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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 13 dicembre 2000. 


Approvazione di n. 29 questionari per gli studi di settore relativi ad attività imprenditoriali nel settore 
delle manifatture, dei servizi, del commercio e ad attività professionali. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE 


Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ot- 
tobre 1993, n. 427, che prevede, da parte degli uffici del Dipartimento delle entrate del Ministero delle finanze, 
l’elaborazione di appositi studi di settore in relazione ai vari settori economici; 

Visto l’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che stabilisce che i soggetti che hanno 
dichiarato ricavi derivanti dall’esercizio di attività di impresa di cui all’art. 53, comma 1, ad esclusione di quelli 
indicati alla lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi derivanti dall’esercizio di arti e professioni di ammontare non supe- 
riore a lire dieci miliardi sono tenuti a fornire all’ Amministrazione finanziaria i dati contabili ed extracontabili 
necessari per l’elaborazione degli studi di settore; 

Visto l’art. 3, comma 121,della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che per la comunicazione dei dati con- 
tabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore 1’ Amministrazione finanziaria invia ai con- 
tribuenti appositi questionari, approvati con decreti del Ministro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, 

Visto il decreto ministeriale del 22 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 1997, con il 
quale sono stabilite le modalità per la compilazione e l’invio all’ Amministrazione finanziaria dei questionari per 
gli studi di settore; 

Visto l’art. 3 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di approvazione 
dei questionari stabiliscono i termini di presentazione all’ Amministrazione finanziaria dei questionari stessi; 

Visto l’art. 9-bis, comma 3, della legge 28 maggio 1997, n. 140, che stabilisce che gli anni di riferimento per 
gli adempimenti di cui al comma 121 dell’art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere modificati 
con decreto ministeriale; 

Visto l’art. 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, che individua le modalità di utilizzazione degli studi di set- 
tore in sede di accertamento nonché le cause di esclusione degli stessi; 

Visto il decreto ministeriale 31 luglio 1998, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 187 del 12 agosto 1998, concernente le modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni; 

Visto il decreto dirigenziale 18 febbraio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 23 febbraio 1999, 
concernente i criteri per l’individuazione di altri soggetti abilitati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni; 

Visto il decreto ministeriale 12 uglio 2000, concernente l’individuazione di altri incaricati alla trasmissione 
telematica delle dichiarazioni; 

Visti gli articoli 3, comma 2, e 16 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, come modificato dal decre- 
to legislativo 31 marzo 1998, n. 80, concernenti l’esercizio dei poteri e le attribuzioni dei dirigenti generali; 

Visto l’art. 13 della citata legge 8 maggio 1998, n. 146, in base al quale devono essere adottati dal Ministro 
delle finanze esclusivamente i provvedimenti che sono espressione del potere di indirizzo politico-amministrativo, 
di cui agli articoli 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

Considerato che occorre stabilire le caratteristiche e le modalità di predisposizione dei predetti dati da 
trasmettere all’ Amministrazione finanziaria in via telematica; 

Considerato che i questionari per gli studi di settore, destinati ai soggetti con domicilio fiscale nella provin- 
cia di Bolzano, saranno tradotti e staranpati anche in lingua tedesca, nel rispetto della normativa vigente in materia 
di bilinguismo nella detta provincia e che, a causa di tali attività, si restringono i tempi a disposizione dei con- 
tribuenti interessati per la compilazione e spedizione dei detti questionari; 


ER, A 
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Decreta: 
Art. 1. 


1 Sono approvati, con le relative istruzioni, gli annessi questionari recanti i dati contabili ed extracontabili 
necessari per l’elaborazione degli studi di settore, che devono essere compilati dai contribuenti che nel 1999 han- 
no esercitato in via prevalente una delle seguenti attività: 

a) fabbricazione di olio di oliva grezzo - codice attività 15.41.1, fabbricazione di olio da semi oleosi grezzi 
- codice attività 15.41.2, fabbricazione di olio di oliva raffinato - codice attività 15.42.1, fabbricazione di olio e 
grassi da semi e da frutti oleosi raffinati, codice attività, 15.42.2 (questionario SD11); 

b) laboratori di corniciai, codice attività 20.51.2 (questionario SD23); 

c) recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici, codice attività 37.10.0, recu- 
pero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per la produzione di materie prime plastiche, resine sin- 
tetiche, codice attività 37.20.1, recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e bio- 
masse, codice attività 37.20.2 (questionario SD30); 

d) fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di agenti organici tensioattivi, codice attività 24.51.1, 
fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione - codice attività 24.51.2, fabbricazione 
di profumi e prodotti per toletta - codice attività 24.52.0, fabbricazione di oli essenziali - codice attività 24.63.0 
(questionario SD31); 

e) consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari - cocice attività 74.14.B (questionario SK24); 

£) consulenze fornite da agronomi - codice attività 74.14.A (questionario SK25); 

g) riparazione di calzature e di altri articoli in.cuoio - codice attività 52.71.0 (questionario SG38); 

h) agenzie di concessione degli spazi pubblicitari - codice attività 74.40.2 (questionario SG42); 

i) riparazione di apparecchi elettrici per la casa - codice attività 52.72.0 (questionario SG48); 

1) confezionamento di generi alimentari - codice attività 74.82.1, confezionamento di generi non alimen- 
tari - codice attività 74.82.2 (questionario SG52); 

m) organizzazione di convegni - codice attività 74.83.1, traduzioni e interpretariato, codice attività 74.83.3 
(questionario SG53); 

n) sale giochi e biliardi - codice attività 92.34.2, altre attività di intrattenimento e spettacolo (solo se svol- 
ta da gestori di apparecchi di intrattenimento) - codice attività 92.34.4 (questionario SG54); 

o) servizi di pompe funebri e attività connesse - codice attività 93.03.0 (questionario SG55); 

p) servizi di ristorazione in self-service - codice attività 55.30.4, mense - codice attività 55.51.0, fornitura 
di pasti preparati, codice attività 55.52.0 (questionario SG76); 

q) attività delle agenzie di viaggi e turismo (compresi i tour operators) - codice attività 63.30.1 
(questionario SG78); 

r) studi di promozione pubblicitaria - codice attività 74.40.1, pubbliche relazioni, codice attività 74.14.5 
(questionario SG82); 

s) gestione di piscine - codice attività 92.61.2, gestione di campi da tennis - codice attività 92.61.3, ges- 
tione di impianti polivalenti - codice attività 92.61.4, gestione di altri impianti sportivi - codice attività 92.61.5, 
gestione di palestre - codice attività 92.61.6 (questionario SG83); 

t) discoteche, sale da ballo, night clubs e simili - codice attività 92.34.1 (questionario SG85); 

u) commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici - codice attività 52.47.2 (questionario SM13); 

v) commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico - codice attività 52.48.7 (questionario SM39). 


2. Ai fini degli adempimenti di cui all’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ogni riferi- 
mento all’anno 1995 è sostituito da quello all’anno 1999. 


Art. 2. 


1. Per la stampa dei questionari di cui all’art. 1 devono essere utilizzati il colore ciano e il colore nero per i 
questionari indicati dalla lettera a) alla lettera d); il colore giallo e il colore nero per i questionari indicati alle let- 
tere e) ed f); il colore magenta e il colore nero per i questionari indicati dalla lettera g) alla lettera 1); il colore vio- 
la e il colore nero per i questionari indicati alle lettere u) e v), ovvero può essere utilizzato, per tutti i questionari, 
il solo colore nero. 


ele 
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2.I questionari di cui all'art. 1 del presente decreto sono resi disponibili gratuitamente dal Ministero delle fi- 
nanze in formato elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www finanze.it. 


3. I medesimi questionari possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione che gli stessi 
rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati nonché gli estremi del presente decreto. 


Art. 3. 


1. I questionari, debitamente compilati e sottoscritti, devono essere inviati entro il 18 aprile 2001 al centro di 
servizio delle imposte dirette ed indirette indicato nell’allegato 1. I contribuenti con domicilio fiscale nella provin- 
cia di Bolzano devono inviare i questionari entro il 31 maggio 2001 


2.1 contribuenti che ricevono uno dei questionari indicati all’art. 1 del presente decreto, non corrispondente 
all’attività esercitata in via prevalente nel 1999, per la quale è stato approvato il relativo questionario con i de- 
creti ministeriali del 18 aprile 1997, 12 giugno 1997, 3 luglio 1997, 5 dicembre 1997, 10 febbraio 1998, 
10 agosto 1998 e 26 novembre 1999, se non hanno provveduto alla compilazione e trasmissione di quest’ultimo 
questionario possono ottenere, senza applicazione di sanzioni, gli effetti della dichiarazione di variazione di at- 
tività disciplinata dall’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, compilando il 
questionario ricevuto. 


3.I contribuenti che ricevono uno dei questionari indicati all’art. 1 del presente decreto, non corrispondente 
all’attività esercitata in via prevalente nel 1999, per la quale è stato approvato il relativo questionario con il decre- 
to dirigenziale del 23 ottobre 2000 possono ottenere, senza applicazione di sanzioni, gli effetti della dichiarazione 
di variazione di attività disciplinata dall’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, solo compilando il questionario approvato con il predetto decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 ed invian- 
dolo nei termini previsti dal comma 1 o dall’art. 4. 


Art. 4. 

1. Gli utenti del servizio telematico, diversi dalle banche e dalle Poste italiane S.p.a., che intendono trasmet- 
tere i dati dei modelli di cui all’art. 1 in via telematica, devono effettuare la predetta trasmissione entro il 15 mag- 
gio 2001, secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo decreto. 

Gli utenti del servizio telematico, diversi dalle banche e dalle Poste italiane S.p.a., con domicilio fiscale nel- 
la provincia di Bolzano devono effettuare tale trasmissione entro il 15 giugno 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 dicembre 2000 


Il direttore generale: RoMANO 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 15 


MINISTERO DELLE FINANZE 
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Ministero delle Finanze 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli siudi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli siudi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo- 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adoitati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come 1 
coefficienti di congruità, la minimum tax, : co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha av 
tonomamente adoltato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di reddifività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


T. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, : contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre- 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi [TUIR], con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c}, - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. — ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di at 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente : dati richie 
sfi nei questionari che non sono stati restituiti 
entro ‘ termini previsti o per verificare | que- 
sfionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 owero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati 1 questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella }. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta. 


Rel -S00RI 


Studi di settore 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. 1 contribuenti in 
questione devono prowedere a procy 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alia medesima categoria 
reddituale], per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
slionario che si riferisce alla sola attività pr 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. ! contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilore 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi. 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il coniribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia» 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia» 
razione esonera dall'obbligo di presentazio» 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrofecnici e periti agrari” codice attività 
74.14.8 è stato predisposto per essere com 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuta alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se io ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro "Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

la condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
sfionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

* »: contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 

ricorda che il periodo che precede l'inizio 

della liquidazione è considerato periodo di 

cessazione dell'attività; 

1 contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l’anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor 

mozione in società non soggette a tale im- 

posta, 0 viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

+ contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a} i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 
bj i periodi nei quali la società non ha am 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
— la costruzione dell'impianto: da utiliz 
zare pero svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza» 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


% 
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che le stesse siano .state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri 
cerca non consenta di per sé la pro 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per utto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti 1 locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

el il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11] giugno 1971, n. 426 [disci 
plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro 1 dati. Tuttavia, qua 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza {a macchina o 
a mano a caraltere stampatello). Occoire, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l’attivi- 
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Studi di settore 


tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri- 
buenti 1 quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco - campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
| decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo ta compilazione, il questionario va tra 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere ! dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per i contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni 
tamente allo ‘stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee @ con 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. “ il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominaziorie. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, am 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

* iscritti negli albi degli avvocati; 

® iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

® iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma |, 
lett.a), b) e c] del D.igs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnico-linguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per i lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b} del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com 
ma 3, lett. a) e b), del D.PR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma 1, lett. a) 


* 


. 


. 


* 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net- 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
: soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret. 
tamente la trasmissione telematica del que- 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere 1 questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di control- 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi 
nanziaria; 

* attestazione dell’Amministrazione finanzia» 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione ne! corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla sitvazio 

ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” {con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Îl questionario si compone dei seguenti quadri: 

» dati anagrafici e relativi all'attività; 

« personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

* consumi energetici; 

* mezzi di trasporto; 

* produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

* elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2000 So 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2000 Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2000 - Enti non com 


merciali ed equiparati. 
2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai contribuenti che svolgono 

come attività prevalente una tra quelle di se- 

guito elencate: 

- 15.41.1 Fabbricazione di olio di oliva 
grezzo; 

- 15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleo- 
si grezzi; 

- 15.42.1 Fabbricazione di olio di oliva raf 
finato; 

— 15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi da 
semi e da frutti oleosi raffinati. 

Se il contribuente esercita più attività per le 

quali sono previsti codici diversi, deve indi- 

care il codice relativo all'attività prevalente; 

per attività prevalente si intende l'attività dat 

la quale è derivato il maggiore ammontare 

dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attività 


prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente efencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l'attività effettivamente svolta. Detto que 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 

| contribuenti che esercitano più attività fra quel 
le sopra elencate devono fomire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 1999 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

- con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce i medesimi ef- 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dafi può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel corso 
del 1999. Qualora al contribuente sia stato re- 
capitato un questionario relativo ad una attività 
diversa da quella effettivamente esercitata va 
tenuto presente che: 

» se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ul- 
timo indicando il nuovo codice di attività e 
barrando la casella “Variazione codice at 
tività” Per tutti i questionari indicati in tale 
tabella i termini di restituzione sono quelli ill 
strati nel paragrafo 4 delle istruzioni generali; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome 0 la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva- 


cite 


mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall’Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato aîtività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti- 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at- 
tività svolta in modo prevalente nel 1999; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va 
riazione codice attività” Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compi- 
lazione del questionario sia costituito in for- 
ma di cooperativa e sia in possesso dei re- 
quisiti previsti dall'articolo 14, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem 
bre 1973, n. 601, dovrà indicare, nell'ap 
posito campo, la natura della stessa secon 
do la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa [comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario], diverse da quella prevalente, in 
dicarne ' codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimer 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dai contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre 
senza di un maggior numero di attività, il con 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 

esempio relativo a un contribuente che esercita 

due attività d'impresa oltre quella prevalente: 
® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci 
zio dell'attività prevalente di “Fabbricazio- 
ne di olio di oliva grezzo” codice 
15.41.1:L 120.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività di “Fabbricazione di oli da 
semi oleosi grezzi” codice 15.41.2, com- 
presa nell'elenco delle attività per le quali 
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è stato predisposto il presente questionario: 
L. 30.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Produzione di margarina 
e di grassi commestibili simili" codice 
15.43.0, non compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è possibile utilizzare il 
presente questionario: L. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 

rie: il codice 15.43.0 e l'incidenza del 25%; 

il codice 15.412 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in par- 
tecipazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 1999. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratto di for- 
mazione e lavoro o a termine e 1 lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero dei la- 
voratori a prescindere dalla durata del contrat 
to e dalla sussistenza, alla data del 31 dicem 
bre 1999, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 

contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per enirambi i rapporti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro, non vanno indi 
cati gli associati in partecipazione ed ' soci 
che apportano esclusivamente capitale. Si pre 
cisa che non possono essere considerati soci 
di capitale quelli per : quali risultano versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu 
razioni contro gli infortuni nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della so- 
cietà. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997 n. 196 (lavoro interì- 
nale). Il personale distaccato va computato tra 
gli addetti all'attività dell'impresa distaccataria 

e non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AI ad AS, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno (distinta: 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DMIO re 
lativi al 1999; 

— nel rigo Aé, nella prima colonna, il numero 
del lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo- 


no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
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voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

nel rigo AZ. nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel- 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 1999. 
Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che * lavoratori impegnati'in base ai piani 
di inserimento professionale; 

nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 1999; 

nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR. che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di cui 
all'articolo 5, comma 4, del TUIR, owero il 
coniuge dell'azienda coniugale non gestita 
in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente [quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati | contributi previdenziali); 

nel rigo A14, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in 
teressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi | soci amministratori, con oc- 
cupazione prevalente nell'impresa interessa 
ta alla compilazione del questionario; 

nel rigo AT7, nella prima colonna, il numo- 
ro dei soci, inclusi ' soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A12 ad A17. nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
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ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà della giornaia la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrò riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100% e 25%, percentuali di apporto 
di lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at- 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale, non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A] 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL’ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


I quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
ti relativi ad una unità produttiva ed una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even- 
tuali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz- 
zando fotocopie del presente quadro. 

Le unità locali da indicare sono quelle esi- 

stenti alla data del 31 dicembre 1999. La su- 

perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo dei quadri B compilati. 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres- 

sivo del quadro che si sta compilando. 

Unità produttiva 

Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

— nel rigo BI, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BA, il comune in cui è situata l'unità 
produttiva; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— ne! rigo R7. la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività produttiva; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.. 
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— nel rigo B9, la superficie complessiva, espres 
sa in metri quadrati, degli spazi all'aperto de 
stinati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc. comprendendo an 
che gli spazi coperti con tettoie; 
nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad esposizione della merce; 
nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, oc 
corre compilare i righi da B17 a B25; 

nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti fad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

nel rigo B14, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ak 

l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B9, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B15, se l'unità locale è situata in 

una zona di insediamento produttivo (area 

attrezzata), barrando l'apposita casella. 

Per zona di insediamento produttivo si im 

tende l'area così definita nel piano regola 

tore predisposto dall'ente locale. 

nel rigo B16, il codice 1, 2, 304, se vie 

ne svolta attività stagionale per un periodo 

non superiore, rispettivamente, ad uno, a 

tre, a sei o a nove mesi nell'anno. La caser 

la non va compilata, pertanto, nei casi in 
cui l'attività viene svolta per un periodo su 
periore a nove mesi nell’anno. 

Unità di vendita (non contigua alla produ- 

zione) 

Per ciascuna unità di vendita, indicare: 

— nel rigo B17. la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B18, il prefisso e il numero di te 
lefono. In presenza di più utenze telefoni 
che è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B19, il codice di avviamento po- 
stale; 

— nel rigo B20, il comune in cui è situata l'o 
nità locale; 

— nel rigo B21, la sigla della provincia; 

— nel rigo B22, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti. 
nati a magazzino; 
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- nel rigo B25, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

1999. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

— nel rigo C2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.. 

— nel rigo CA, la quantità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per fo svolgimento del- 
l'attività alla data del 31 dicembre 1999. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi alle autovetture e ai mezzi utiliz- 

zati per la movimentazione delle merci quali, 
ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da DI a DI, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo DA, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sosfitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE E COMMER- 
CIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con 
cernenti l'attività di produzione e/o lavora- 
zione e di commercializzazione dei prodotti. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata, in assenza di commis- 
sione, all'interno e/o all'esterno delle unità 
produttive dell'impresa, anche awalendosi 
di terzi; 

— nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap 
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porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto ter- 
zi si intende la produzione e/o la lavora 
zione effettuata per conto di terzi in presen 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato; 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


nel rigo E4, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in ltalia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo £5, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del questionario {co- 
siddetti rappresentanti monomandatari), con 
riferimento alta data del 31 dicembre 1999; 

— nel rigo E6, il numero di agenti e procaccia 
tori senza obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife 
rimento alla data del 31 dicembre 1999; 

- nel rigo E7, il numero dei giorni di parteci- 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

— nel rigo E8, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo E9, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, fino a 3 regio 
ni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E1O, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Evropea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Nel caso in cui siano 
effettuate entrambe le tipologie di cessioni, 
vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da ET ad E19, per ciascuna tipo 
logia di clientela indicata (italiana e/o stra 
niera), in percenivale, 1 ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Al riguardo si 
precisa che nell'ambito della “grande distri 
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buzione” rientrano gli ipermercati, - super- 
mercati e i grandi magazzini, mentre in quel 
lo della “distribuzione organizzata” rientrano 
1 gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 

— nel rigo E20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effeituate nei confronti di 
clientela estera anche se apportenente ak 
l'U.E. in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo E21, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste infor 
mazioni che consentono di individuare le 
concrete modalità di svolgimento dell'atti- 
vità. In particolare, indicare: 


Materie prime 


= nei righi da GI a G18, per ciascuna del- 
le tipologie individuate, la quantità, 
espressa in tonnellate, delle materie prime 
utilizzate nella produzione/lavorazione, 
distinguendo quelle prodotte in proprio, 
acquistate © di proprietà di terzi; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da G19 a 624, barrando le ap 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano 
il proprio processo produttivo, distinguen- 
do quelle svolte internamente (effettuata in 
conto proprio o in conto terzi) da quelle af- 
fidate a terzi (in Italia o all'estero); 


Prodotti ottenuti e/o lavorazioni effettua- 
te 


Molitura conto terzi 

- nel rigo 625, la percentuale dei ricavi 
derivanti dall'attività di sola molitura con- 
to terzi; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 

- nei righi da 626 a G38, per ciascuna 
delle tipologie elencate, la percentuale 
dei ricavi derivanti dalla vendita dei pro- 
dotti ottenuti e/o lavorati, con riferimen- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 

sultare pari a 100; 


— nel rigo G39, la percentuale dei ricavi 
derivanti dall'attività di solo confeziona» 
mento conto terzi, con riferimento ai rica- 
vi complessivamente conseguiti; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo G40, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita di prodotto sfuso 
rispetto ai ricavi totali; 

nel rigo G41, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'acquisto di ma- 
teriale per il confezionamento; 

nel rigo G42, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per lo smaltimento 
dei rifiuti speciali; 

nel rigo G43, barrando la relativa casel- 
la se si utilizza sansa autoprodotta per la 
produzione di energia elettrica; 

- nel rigo G44, nel primo campo la quan 
tità di sansa esausta acquistata e nel se 
condo campo l'ammontare complessivo 
della spesa sostenuta; 

nel rigo 645, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i col- 
laboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 1999, hanno prestato la loro 
attività per l'impresa interessata alla com- 
pilazione. del questionario, a prescindere 
dalla durata del rapporto di collabora 
zione e dalla sussistenza dello stesso alla 
data del 31 dicembre 1999; 

: nel rigo 646, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 
citata. Vanno compresi, ad esempio, | 
compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art. 81, comma |, lett. I), del TUIR. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura; 

nel rigo G47. nel primo campo, il nume- 
ro di giornate retribuite per il personale 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997 n. 196 [lavoratori “temporanei”), 
nel secondo campo, le spese addebitate 
complessivamente per tali lavoratori dal- 
l'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a ti- 
tolo di retribuzione e contribuzione; 

nel rigo G48, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, 
il numero complessivo di giornate. retribui- 
te e nel secondo campo il costo sostenuto 
dalla distaccante, riaddebitato alla di- 
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staccataria; 

— nel rigo G49, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
e nel secondo campo il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria. 


9. BENI STRUMENTALI 


in questo quadro va indicato, nella prima co- 
lonna il numero dei beni strumentali posseduti 
e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
1999 e, nella seconda colonna del rigo 11, la 
capacità in tonnellate. Nell'ipotesi di strutture 
per le quali la capacità è espressa in metri cy 
bi, 1 valori da indicare nel rigo 1} vanno con 
vertiti in tonnellate. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti 1 dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di setto 
re. Si tratta sostanzialmente dei medesimi dati 
forniti ai fini dell'applicazione dei parametri in 
occasione della compilazione della dichiara 
zione UNICO 2000 per : redditi del 1999. AI 
fine di rendere più agevole la compilazione del 
presente quadro sono state predisposte le tabel- 
le di raccordo tra i dati richiesti nel questionario 
e quelli già forniti nel modello UNICO 2000. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare ! dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere i componen- 
fi positivi e negativi di reddito in riferimento alle 
diverse attività svolte. 

{ contribuenti che, invece, esercitano più affività 
appartenenti alla medesima categoria redditua- 
le, per le quali è stata tenuta contabilità sepa- 
rata, devono compilare il questionario che si ri- 
ferisce alla sola attività prevalente e, ai fini del- 
la compilazione del quadro degli elementi con- 
tabili, devono procedere alla sommatoria dei 
dati riferibili alle singole attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con oc- 
cupazione prevalente nella società o associazio» 
ne vanno desunte dal quadro RK del modello 
UNICO 2000 - Società di persone ed equipa 
rate, facendo riferimento alle quote di reddito at 
tribuite ai soci ed agli associati senza tenere con- 
to degli importi convenzionali indicati nell'artico» 
lo 3 del Dpem 27 marzo 1997, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997 
Nel caso in cui la società o associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre- 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 
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TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 
i AVI DI IMPRESA ________________ | 


ATTIVITÀ DI IMPRESA 
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19-1-2001 


Ministero delle Finanze 


1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti + criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanzioria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. l'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per ii contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, : seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ci quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen 
te che cosa il fisco sì aspetta da Ivi, il contr 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti 1 contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo » da- 
fi relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto ' rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME Si COSTRUISCONO Gli STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata svi dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


— 16 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare » 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere altribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche 1 fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda {andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i faîtori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta» 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa» 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 


APPENDICE 


Studi di settore 


Questionari approvati con decreto dirigenziole del 13 dicembre 2000 


% MANIFATTURE 


SDII 

15.41.. Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.1. Fabbricazione di olio di aliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
deosi raffinati. 


$D23 
20.51.2. Loboratori di comicigi 


sD30 

37.10.C Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scemi e rottami metallici, 

37.20.) Recupero e preparazione per il riciclaggio di mote- 
riale plostico; 

37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


$D31 

24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti orgonici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.C Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenzioli. 


2 PROFESSIONISTI 


SK24 
74.14,8 Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


SK25 
74.14 A_ Consulenze fornite da agronomi; 


®a SERVIZI 
SG 38 


52.71.0 Riparazione di calzature ed alti articoli in cuoio 


SG42 
74.40.2. Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


SG48 
52.72.0 Riparazione di apporecchiature elettriche per la co- 


so 
$G52 

74.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
7A4.8.2. Confezionamento generi non alimentari. 


SG53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


SG55 
93.03.0. Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


5676 

55.30.4. Servizi di ristorazione in selfservice: 
55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornituro di pasti preparati. 


$G78 

63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo {compresi 
i tour operator). 

SG82 


ZA.40.). Studi di promozione pubblicitaria; 
74,14.5 Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis, 
92.61.4. Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


$G85 3 

92.34. Discoteche, sole da ballo, night clubs e simili. 

# COMMERCIO 

SMII3 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giomali, riviste e periodi 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 offoebre 2000 


# MANIFATTURE 


SDOS 

15.13.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 

15.41.2 Conservazione di carne, non di vololili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.12.2 Conservazione di carne di volatili e conîgli median- 
te congelamento e surgelozione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came 


5015 

15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentore pastorizzato e a lunga conservazione, 

15.51.2 Produzione dei derivati del late: burro, formaggi, ecc. 


SD1I7 

25.1 3.0 Fabbricazione di alri prodotii in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizio; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


PROFESSIONISTI 


$K23 
74.20.3 Serviz di ingegnerio integrato. 


2 SERVIZI 
SG 40 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
propri; 

70.20.0 locazione di beni immobili propri e subiocazione. 


SG77 

61.110 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporli costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'ocquo intere (compresi i trasporti 
fagunari]; 

63.22.0 Alke attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG79 

71.10.0 Noleggio di cutovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di tresporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per lo costru 
zione 0 la demaliziene con manovtatore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di amezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


5687 

74.34. Consulenze finanziarie; 

Z4.14.4 Attività degli amministatori di società ed enti, consulen 
20 omministafvogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commercigli. 


ZL 


fe COMMERCIO 
SM23 


51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso d: articoli medicali ed orto 
pedici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 

lavorate [escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SM40 
52.48.C Commercio al dettoglio di fiori, piante e sementi. 
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Studi di settore 


Blenco dei questionari con termine di restituzione giò scaduto 


3 MANIFATTURE 


SDO1 
15.84.00 


15.52.0 
15.82.0 


15.81.2 


$D02 
15.85.0 


Ni 


RhWUNh-0-0000 00 


17.7 


SS 


PODIO 
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Fabbricazione di cacco, cioccolato, coromelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresco. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Maolitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidiite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e alti materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, subbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cavo. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tucchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli do impiallacciatura; fubbrico- 
zione di compensato, pannelli stratificati lod anima li 
stellato), pannelli dî fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e finestre in legno {escluse 
porte blindate]; 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 
gno e falegnameria; 

‘abbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in fesclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; . 
Febbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 


- Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 


zi, ecc., 

‘abbricazione di alri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


17.12.2 


17.13.1 
17.13.2 


17.17.0 
17.22.0 
17.23.0 
17.25.0 
17.60.0 


5$DI6 
18.22.2 


5018 
26.21.10 


26.30.0 
26.40.0 
SDI9 
28.12.1 
28.12.2 
$D20 
28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 
28.40.1 
28.40.2 
28.40.3 
28.40.4 
Re] 
.0 
.J 
Ko) 
Ke] 
Ke] 


Ko) 


$D28 
26.12.0 
26.15.1 


Filatura della lano cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e sipettinaturo delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lano pettinato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

DS di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lano cordata; 

Tessitura di filati tipo lano pettinato; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e omamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di maîtoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di accigio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di iml i in metallo | ro; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze do bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed alti 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
no montatura in serie di occhiali comuni; 

‘onfezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concio del cuoio. 


O. Canfazione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


26.15.2 
26.15.3 


SD29 

26.61.0 
26.63.0 
26.66.0 


$D32 
28.520 
28.62.2 


29.11.) 


29.11.2 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


29.60.00 


lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di aliro vetro [vetro 
lecnico e industriale per altri lavori}. 


Fabbricazione di prodotti in calcestuzzo per l'edilizia; 
Produzione di o esinozo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parli intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi ‘ motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili}; 

Costruzione e installazione di tubine idrauliche e 
termiche ed alte macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 


porazionel 

‘abbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldotura non elettrica; 
Coskuzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione [comprese parti e oc- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di alte macchine per l'agricoltura, 
la silvicolivra e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili [compresi partì ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per lo metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cova e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi pari ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Coskuzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripo- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apporec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e de co 
zoture [comprese parli ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria dello car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appo- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riporazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine automo 
fiche per la dosatura, la confezione e per l'imbot 
faggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per lo 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di alite macchine per impieghi speciali n.c.0. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripo” 
razione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per lo 
lavorazione del legno e materie similari [comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manv 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.71.00 


Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio 
ne ch. 52.7); 


29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (escluso riparazione ch. 52.7). 

SD33 

27.47.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 

36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 

i metalli preziosi © rivestiti d metalli preziosi; 

36.22.2 lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 

sD34 

33.10.3. Fabbricazione di protesi dentarie. 

5SD35 

22.11.0 Edizione di fibri, opuscoli, libri di musica e altre 
poten h 

22.130 Edizione di riviste e periodici; 

22.15.0 Altre edizioni; 

22.22.0 Altre stompe di arti grafiche; 

22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; 

22.24.0 Composizione e fotoincisione; 

22.25.0. Altri servizi connessi alla stampo. 

$D36 

27.2}.0 Fabbricozione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiratura 0 freddo; 

27.32.0 laminazione a freddo di nostri; 

27.33.0 Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trofilatura; 

27.35.0 Altre attività di prima trasformazione del feno e dell'ae- 
cicio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA; 

27.570 Fusione di ch: 

27.52.0 Fusione di acciaio; 

27.530 Fusione di metalli leggeri; 

27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. 

$D37 

35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 

5D38 

36.12.1 Fabbricazione di mobili metallici. 

$D47 

21.21.0 Fabbricazione di corta e cartoni ondulati e di im 
ballaggi di corta e cartone; 

21.230 fabbricazione di prodotti cartotecnici; 

21.25.0 Fabbricazione di alri articoli di carta e cartone n.c.a. 

PROFESSIONISTI 

SK01 

74.11.2. Attività degli studi notarili. 

SK02 

74.20.2. Studi di ingegneria. 

$SK03 

7A.20.A Attività fecniche svolte da geometri. 

$K04 

74.11.; Attività degli studi legali. 

$K05 

ZA.12.A- Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa» 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

$K06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 

sK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa 
nitario Nozionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitcrie svolte da chirurghi; 

85.128 Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.8 Attività tecniche svolte da periti industriali. 

$K18 

74.20.31 Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte do ostettiche; 


85.14. 


85.14.C Attività sanitarie svolie do fisioterapisti; 


85.14.D 


$K20 
85.32.8 


SK21 
85.13.00 


$K22 
85.20.0 


Attività sanitarie svolte do infermieri; 
Altre attività professionali paramediche indipendenti. 
Altività professionale svolta da psicologi. 

Servizi degli studi odontoiatrici. 


Servizi veterinari, 


# SERVIZI 


SG31 
50.20.1 


$6G32 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


$G34 
93.02.13 
93.02.2 
$G35 
55.30.2 


S$GI6 
55.30.1 


$GI7 
55.40.1 
55.40.2 


5SG39 
70.31.0 


$G43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


S$G46 
29.31.2 


$G47 
50.20.4 


$G49 
50.40.3 


5650 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.00 


SGS1 
74.84.A 


$G56 
85.14.1 


s$G58 
55.22.0 
55.23.1 


$G60 
92.72.14 


S$G61 
51.11.00 


51.120 
51.130 
51.14.0 


51.150 
51.160 


ST.I7.0 
51.18.0 
51.19.0 


$G62 
55.30.5 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di pemucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a faglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, traitorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di camozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restcuro di opere d'arte. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di maîerie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustriali, navi e aeromebili [comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di cbr 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.0.; 

intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


$G63 

55.40.4 Bor, caffè con intrattenimento e spettacolo. 

SG64 

55.40.3 Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 

SGéS 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari compresi 
residences). 


72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

72.20.0 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronico dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 

cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomaltica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


60.25.0 Trasporto di merci su strada. 


45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e favori di 
ingegneria civile; 

45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di assale 
re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autosttade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


.} Attività non specializzate di lavori edili; 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0 Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
1 Magazzini di custodia e deposito; 
Î Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
.2. Intermediari dei trasporti; 
O Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
laboratori fotografici per lo sviluppo e stampo. 


45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
45.34.0 Altri lavori di installazione; 

45.42.0 Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


74.83.2 Dattilografia e fotocopiatura. 


# COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.) Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di comi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione, 

Se 1C I dettaglio ambul fisso d 

62. commercio al dettaglio ambulante a io fisso di 

alimentari e e Giza; 
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52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- SM15 51.43.5 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
so di tessuti; 52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- e materiale elettrico vario; 
52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- tografia, cinematografia, stumenti di precisione; 51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzoto di eletro 
so di articali di abbigliamento; 52.48.3 Cammercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
52.62.4 Fitalia al cea ambulante a posteggio fisso PA radi vapetmio:, d i dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
i calzoture e pelletterie; 73. iparozione di orologi e di gioielli. nazione teriale elettri io; 
52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis si si ù 51.44.) Comneno. stro Hivavele e cristallerie; 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; —. SM16 51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
52.62.6 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, so- 51.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
so di articoli di occasione sia nuovi che usa; poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
52.62.7 Co. dra ambulonie a posteggio fis da di 47.1. Commercio dl'ingrosso ir di qualsiasi materiale; 
.C.0.; 1543 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posoterio 
52.63.3 Commercio al detiaglio a posteggio mobile di ali- 51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi , 
mentari e bevande; 1 , Magra 51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il SM24 
52.634 gameio a noie a posteggio mobile di tes bestiame, piante officinali, semi oleosi, di e grassi 51.47.2 Commercio all'ingrosso di carla, cartone e articoli 
33.63.5° Ara commercio ombslonto o pisieggio moli stag ge en di cortolerio. 
Di ” ù # “ mmercio all'ingrosso di calté. 
SM25 
SMo4 SMI18 51.47.6 Commercio all'i di giocatioli; 
l di COMRENGINRTI 47. ngrosso di giocattoli; 
52.31.0 Farmacie. 51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 51.47.7 Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (compre- 
51.23.1 Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- le bicicl 
SMO5 ione, selvaggina e altri volatili vivi; Piana 
rai Pipitone a dalogio pi per poni . 51.23.2 Coramencio all'ingrosso di altri animali vivi. SM26 
sadati SERE al dettaglio di confezioni per bambini MIO 51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
52.42.3 Commercio cl dettaglio di biancheria personale, 51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti; 51.57.2 Commercio all IIgrosso di sottoprodotti dello lavo 
maglieria, camicie; 51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 1 Ct paro, i oltri iali di 
52.42.6 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guar € passamaneria; " 51.57.3 cena dani di recupero 
ti e cravatte; 51.41.3 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per | Sdraio 
52.43.1 Siino al dettaglio di calzature e accessori, Fa comi oggeti pini saio. ala i SM27 
ta RES BERRE E ; «AT.A Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; S ui . 
52.43.2 ep al dettaglio di articoli di pelletteria e 51.41.B Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, soc I, Sla i raid ARI 
° chi, tele di yuto e simili; 52.250 Commercio al dettaglio di bevande (vini, cli, birra 
51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; RE asa RI 
SM06 } si a sm È mM ed altre bevande}; 
52.442 Corimnie al fetoglio di articoli casalinghi, di cri- 51.423 Ed si oo di comìcie e biancheria, —52.27.1 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
stallerie e vasellame; ; A raf n RI caseari; 
52.443. Commercio dl detoglio di articoli per l'ilminazione 57425 di aos despecializzato di abbi Su: Droghere, solumera, ficsichaie e simili 
e materiale elettrico vario; k «27, commercio al dettaglio di caftè torretatto. 
52.44.5 uuiece al dettaglio di articoli diversi per uso SM20 sMa8 
lomestico; î RRIOIERTRERET TURI A N 
52.45. Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 52.47.3 ren eo ip di cartoleria, di 52.41.1 Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglio- 
52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- pe î mento; 
sori, Sara hi acari SM21 52.41.2 que al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
52.45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; io alli » L A e di tappeti; 
52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; ssh R all'ingrosso di frutta e ortaggi (Heschi e 52.41.3 Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
52.45.5 Sigg dettaglio di mocchine per cucire e 51.32.) Commercio clingiosse Sroni fresche; do coso. 
È 51.32.2 Commercio all'ingrosso di cami congelate e sur- 
late: SM29 
SMO7 CiisasiRNeBii i È pd A 52.44.] Commercio al dettaglio di mobili; 
n pe Lie a l 1.32.3 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; » ISO, 
52.41.4 Commercio dl dettaglio di filati per maglieria; 3 10 ali ng 1 PIO GS h 52.44.4 Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
52.42.4 Commercio al delloglio di merceria, cucirini, filoti, sei same all'ingrosso di prodalti laftisto-cascari e ro, vimini e file gi pn pUTTE 
ricami, CE: pi PEBICTI a : 
51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
51.34.) Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; SM30 
SM08 10 I ; SVI 52.11.5 C io al dettaglio di prodotti ti 
52.48.4 Commercio ol dettaglio di giochi e giocattoli il Zi Sabra pi ngvso dl lltntgeng ‘ommercio al dettaglio di prodotti surgelati. 
52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bicictet «20015 1 ZIOMWNETCIO, ON INOIOSSO Gi ZUOCIETO, Sr SM31 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- zi 306 Sa cl rosod quasi e dokiumi; . . 51.47.5 Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria 
ro; articoli do regalo, chincaglierio e bigiotteria. 51.381 ata la para vico) di po. i 
dotti surgelati; SM32 3 di ide : 
Sp SOS RR RETI 51.38.2 Commercio el'ngiosso Sh specializzato di pro 52.48.6 Comune Sidego di oggetti d'arte, di culo e 
50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 51.991 Tata siro, a 9 vizi freschi: ° 
ciclomolori [compresi intermediari). 30 Marcio Of ingrosso, Jizeni 5 ti SM35 
51.39.2 ta ingrosso di pod della pesca con 52:33.) Erborister 
sMIO ti, surgelati, conservati, secchi; . i 99.1 Lriborisierie. 
50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 31:39:3 Cannero ol ingrosso: di. conserve “Glimeniai «6 SM36 
50.40.2 ia ai igosee o do di pezzi di—51.39.A_ Commercio all'ingrosso di forine, lieviti, pone, po 51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 
ste alimentari ed alii prodotti do cereali; 
SMI 51.39.B Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. SM37 I, ) . i : 
51.44.3 Commercio all'ingrosso di corte da parati, stucchi e $M22 STA ragni di cata di saponi, detersivi e alti 
51.53.1 Corsia all'ingrosso di legname semilavorati 51.43.) Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; Do 51.450 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 
in legno e legno artificiale; 51.43.2 Commercio all ingrosso di op recchi radiotelevisivi; 
51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 51.43.3 Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo $M38 i paor î : 
51:53.3. Commercio all'ingrosso di vetro piano: informatici {dischi, nastri e altri supporti); 50.50.A. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici “icon 51.43.4 Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 50.50.B Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
51.53.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e telefonici e televisivi; con annessa stuzione di servizio. 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
51.54.1 ero all'ingrosso di arfioli in ferro e in altri TABELLA 3 
metalli (ferramenta); 
51 542 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori # MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
per impianti idraulici e di riscaldamento; indirizzare la busta: H 
51.54.4 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in al Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto i 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- stante tabella 
ci e di riscaldamento, di coltellerio e posateria; I 
52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramento (comprese Contribuente con domicilio fiscala  C.A.P. Città Contribuente con domicilio fiscale CAP. Città i 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; in un comune della do indicare da indicare in un comune della da indicore da indicare Ì 
52.46.2 Commercio al dettaglio di pitture e vernici; i 
52.46.3 Commercio al dettaglio di articoli igienicorsanitari; REGIONE LAZIO 65100 PESCARA REGIONE FRIULFVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA H 
Tor 4 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA i 
3205 3 ana o quegio di posti lic REGIONE PUGLIA 70100 BARI REGIONE EMINAROMAGNA 65100 PESCARA i 
° SIRO PIO REGIONE BASILICATA 70100 BARI REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA H 
SM12 REGIONE SARDEGNA 70100 BARI REGIONE SICIUA 70100 BARI 
52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi. REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
smia REGIONE MARCHE 65100 PESCARA REGIONE CALABRIA 70100 BARI 
52.24.1 Commercio ol dettaglio di pone; REGIONE MOLISE 65100 PESCARA REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
52.242 Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi: REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
di confeltedio: i REGIONE VENETO 30100 VENEZIA REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 30100 VENEZIA 
RIINA 


Pei o) PRA 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale n.15 


MINISTERO DELLE FINANZE 


i rfra Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 also 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SDI1 questionario ia] 
grafici e all'attività 


NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI “Dirigenti 


E Quadri 


ouerd odwsj p 
yuapuadig 


pera Lodi 


perdi specializza 


; Dipendenti « a tempo parziale. 


ssunti con i controfto di formazione e vor ca termine 


i Levsiani a ii 


elabora sesreinali e continuativi i che presiono attività ò prevolerement nell'inpreso 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


miliari diversi da quelli di cui al rigo AT2 che prestuno attività nell'impresa 


sociati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


Associati in Im pairepazione diversi da quelli dic cui al rigo AI4 


Soci con occupazione prevclene rll'impreso | 


Sowi diversi da quelli di cui al rigo AI6 


A18 Amministratori non soci 


ila 
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» nale {1 = fino un mese; 2 = fino a ire mes; fino a 
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li destinati alla 
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‘Semi di soia 


‘Semi di arachidi i 
‘cli di semi di nr Ù 


i Cocco/| palma/| palmisto 


‘Estrazione discontinua di oli di oliva (metodo classico-tradizionale) 


; Estrazione continua di di di Sw un decanter resnbigo SIEDE 


MODELLO SD11 


Bi predizione rogge Acquistate (t.) di i proprntà di verzi (1) 
ia : l- -.. - 


o di oliva destinati slo illrcgia 


Oli di semi di soia 

Semi di vinacciolo 

Oli di semi di vinacciolo 
Semi di mais 
Gli di semi di mais 
Semi di colza. 

Oli di semi di colza 
Semi di girosole 


Oli di semi di grasse 


Oli di Sl palmo/ palmisto 


Estrazione di dli di semi 
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PRODOTTI OTTENUTI E/ 


% sui ricavi 


RAZIONI EFFETTUATE. 


Molitura conto terzi 


* 625 “Attività di sola molitra conte terzi 


Prodotti ottenuti efo lavorati 


‘cl extrovergini di clio 


Oli vergini dali” 


“Oli lamponti 
629 di di oliva e sansa raffinan 
3 ii di oliva 


‘i di sansa gh 


“Oli di sansa di olivo 


“Oli di semi greggi i 


Oli dun raffinoti a 


Spese per ì colorato coordinati e continvotivi 


Compensi corrisposti a terzi per prestzioni direttamente offerenti r attività 


Lavoro interinale N Giaime 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 


Personale distaccato presso altre imprese 


De, 
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cena inizio] ‘amnudle a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
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Esisonzo ui rele a o prodot fi finiti 


Rincpen ze Lt i rela a merci, prodot finiti, materie pri me e sussi jarie, ssmilcvorai e ci servizi 
Doe urata yu trannua le n 


. Rimonenze finali relative a prod finiti 
Riménenza finali relative ad opere, emana e servizi di durata eine 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
osto per la produzione di servizi 


core dei beni strumentali 


pre per lavoro dee e per altre prestazioni det da lovoro deren afferenti l’attività 
be 5 b » Pa) sus: dl 


pese per Acqua di servizi 


CMI4-Ufili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavo: 
=MI5 Guote di ammortamento anticipato 


M16 “Quote di ammortamento o ccclerato 


€ vote dic amnieramento e spese per l'acquisto di beni strani dic costo unitario non superiore a 


di cui pet ammortamento o del vwes di avviamento 


di cui per ammortamento odi immobii 


non di [ERORE liviizionia relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 


M22 Ricavi dr cui vi le latin ale eb} dell'on w del TUIR 


M23 ‘Altri proventi considerati ricavi esclusi quell dia cui di all'art. È 53, comma sù lettere c) e d) del TUIR 
M24 Quote ipelioni ai collaboratori familiar e al SETA dell'azienda coniugale 


“ M25 “Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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PREMESSA 


I{ presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor 
male attività di acceriamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” {come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale] infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i cor 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso 1 buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una velta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nello 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 


riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
siruzione degli studi stessi, sono contenute net 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti: che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre- 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
coperfina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa. neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di at 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contrì- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica. al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scarsi sono già stati Ì i 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. 1 contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


ti | questio 
n! QUestio 


SER, (Be 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
[ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
slionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell’Amministrazione finanziaria. | contribuer 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
sfionario inviato dalla Amministrazione finar 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che 1 ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia: 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia 
razione esonera dall'obbligo di presentazio 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari” codice attività 
74.14.8 è stato predisposto per essere com 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 


del questionario. Detto contribuente, se lo ri 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
sfionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere altemativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

» | contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

€ | contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

€ i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

* i contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, 0 viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 
b) i periodi nei quali la società non ha an- 
cora iniziato l’attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta olire il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza. 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


è 


che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra. attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c] il periodo in cui si è verificata l'inter 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono aliresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 {disci- 
plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente ì dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro i dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza [o macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 


— 31. 


tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte- 
nule potrebbero non riguardare alcuni contri- 
buenti 1 quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco | campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME Si PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 [utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per i contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzana il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con fassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. “ il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa © errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 15 giugno 200Ì. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall’Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

* iscriffi negli albi degli avvocati; 

* iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

* iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1. 
lett.a), b) e c) del D.lgs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
menie soggetti appartenenti a minoranze 
etnico-inguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e peri lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.P.R. n. 322 del 1998, 

associazioni e società semplici costituìte 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del D.P.R. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'ar.87 comma 1, lett. a} 


8 


® 


® 


è 


gd 


del Tuir con capitale sociale superiore a cin 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
bl, del medesimo art. 87. con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret 
tamente la trasmissione telematica del que 
sfionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per ' contribuenti che scelgono di 

trasmettere : questionari in via telematica so 

no i seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

* minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di contro 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell’anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazio” 

ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 

# personale addetto all'attività; 

€ unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

# consumi energetici; 

* mezzi di trasporto; 

 produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

* elementi specifici dell'attività; 

e beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi 
scale, il numero di partita IVA, 1 dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2000 Socie- 
tà di persone ed equiparate, UNICO 2000 - 
Società di capitali, enti commerciali ed equi 
parati, UNICO 2000 - Enti non commerciali 
ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Laboratori 
di comniciai” (codice attività 20.51.2). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal- 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attività 
prevalente non è quella di “Laboratori di cor 
niciai” sarà cura del contribuente procurarsi 
il diverso questionario predisposto per l'attivi- 
tà effettivamente svolta. Detto questionario 
dovrà essere inviato nel termine previsto dal 
relativo decreto di approvazione, se succes 
sivo a quello di presentazione del questiona- 
rio in esame. 
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2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
‘ a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per | periodi di imposta precedenti, le san 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione dello variazione del dato fomito 
con il questionario. 
la sanatoria per la mancata 0 errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser 
citata va tenuto presente che: 
€ se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nei 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella | contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e 
barrando la casella “Variazione codice attivi- 
tà” Per tutti i questionari indicati în tale tabet 
la 1 termini di restituzione sono quelli illustrati 
nel paragrafo 4 delle istruzioni generali; 
® se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio f- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi 
tò” Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nei 
1999 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si fimiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
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ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti- 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina. 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at- 
tività svolta in modo prevalente nel 1999; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività” Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 
dovrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche alire at 
tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 
indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri- 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. E possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

» ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

# ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Laboratori di 
comiciai” codice = 20.51.2: L 
170.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di pitture e vernici” codice 52.46.2, per 
la quale non è possibile utilizzare il pre 
sente questionario: L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

ria: il codice 52.46.2 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all’atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
ferimento alla data del 31 dicembre 1999, 
Con riferimento al personale dipendente, 
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compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o a termine e : 

lavoranti a domicilio va, invece, indicato il 

numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza. alla da- 
ta del 31 dicembre 1999, del rapporto di la- 
varo. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1°gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com. 
putato sia tra * dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi : rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro, non vanno indicati gli asso- 
ciali in purtecipazione ed i soci che apporta 
no esclusivamente capitale. Si precisa che 
non possono essere considerati soci di capi- 
tale quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
lo funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quelio utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997 n. 196 [lavoro interinale]. 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare. indicare: 

— nei righi do Al ad AS. nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno {distinta 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 1999: 

‘ nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2090. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dali relativi vi la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel- 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999; 

— ne! rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, ii numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 
mibile dai modelli Di O relativi al 1999. 
Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che ' lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
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nate retribuite desumibile dai modelli 


DM|IO0 relativi al 1999, 


‘ nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 


coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2. lett. a), del TUIR, che al 31 
dicembre prestano fa loro attività prevalen- 
temente nell'impresa inieressata alla compi- 
lazione del questionario; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori co 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a). del TUIR, diversi da quelli 
indicati nel rigo precedente che al 31 dicem 
bre prestano la loro attività nell'impresa inte 
ressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei colleboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 


‘nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 


mero dei familiari che prestano ia loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente {quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per ! quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A14, neila prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessaia alla compilazione del 
questionario; 


‘nel rigo A15, nella prima colonna, il nu 


mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


‘ nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 


ro dei soci, inclusi soci amministratori. con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 

nel rigo A17. nella prima colonna, il nume 
ro dei soci. inclusi soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da A12 ad A17. nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
fo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavori per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af- 
fiancato da due collaboratori familiari il pri- 
mo dei quali svoige l'attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà dellu giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportaio 125 risultante dalla som- 
ma di 100% e 25%, percentuali di apporto 
di lavoro dei due collaboratori familiari: 


- nel rigo A18, il numero degli amministrato 


ri non soci. Al riguardo, si precisa che van: 
no indicati solianio coloro che svolyuno ut 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi. ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale, non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A} 
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4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCI- 
ZIO DELL'ATTIVITÀ 


li quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare 
dati relativi ad una unità produttiva ed una 
unità di vendita. Le informazioni relative alle 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate 
utilizzando fotocopie del presente quadro. 
le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 1999. ia 
superficie delle unità locali deve essere quel- 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 
sivo dei quadri B compilati. 

Nei rigo B00 va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 
Unità produttiva 
Per ciascuna unità produttiva, indicore: 

- nel rigo BI, la vio o piazza e il numero ci- 

vico in cui è ubicata l'unità produttiva: 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero, 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BA, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva: 
nel rigo BS, ‘a sigla della provincia; 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

-nel rigo B7 la superficie complessiva. 
espressa in metri quadrati. dei locali {o spa- 
zi interni) destinati all'attività produttiva: 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali (o spa- 
zi interni) destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati. attrezzature, ecc. 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati. dei locali desti- 
nati ad uffici, 

- nel rigo BIO, la dimensione, espressa in 
metri linecri, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte]; 

«nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente all'esposizione interna 
degli articoli; 
nei rigo BI2, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali (o spa- 
zi interni) destinati alla vendita; 

- nel rigo B13, utilizzando il codice 1, 2, 3, se 

l'ubicazione dell'unità produitiva è situata in 
una zona centrale, periferica, extraurbana; 


«nel rigo B14, utilizzando il codice 1. 2.3 


se l'apertura giornaliera viene effettuata ri- 
spettivamente, fino ad otto ore, fino alle 
dodici ore, oltre le dodici ore. 

Unità di vendita (non contigua alla produ- 

zione) 

Per ciascuna unità di vendita, indicare: 
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— nel rigo B15, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B16, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B17, il codice di avviamento po 
stale; 

- nel rigo B18, il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B19, la sigla della provincia; 

— nel rigo B20, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati esclusivamente alla vendita degli 
articoli; 

- nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali {o spa 
zi interni) destinati a magazzino; 

— nel rigo B23, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale {vetrine, vetrate e porte]. 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare : dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

1999. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

- nel rigo €2, la quantità di gas metano con- 
sumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg. 

— nel rigo CA, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

to dell'attività alla data del 31 dicembre 

1999. Si fa presente che non devono esse- 

re indicati ' dati relativi alle autovetture e ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione del 
le merci quali, ad esempio, muletti, trans- 
pallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da DI a DI, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo DA, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione aftraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto {navi, 
aerei, treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE E COM- 
MERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni corr 
cernenti l'attività di produzione e/o lavora 
zione e di commercializzazione dei prodotti. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri. 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc. all'interno 
e/o all'esterno delle unità produttive del 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera svolta in conto proprio la produ- 
zione e/o la lavorazione effettuata con pro- 
pri modelli e proprie tipologie di prodotti of 
ferti direttamente sul mercato; 
nel rigo E2, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta per conto ter 
zi, si intende la produzione e/o la lavora- 
zione effetivata per conto di terze imprese 
in presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc. indipendentemente dalla prove 
nienza del materiale ulilizzato.Come già 
precisato al punto precedente, si configura 
l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora 1 prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti vengano offerti direttamente sul 
mercato a privati o imprese; 

— nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
fi acquistati già finiti da terzi e non trasfor 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 


100; 


Produzione/Lavorazione conto terzi 


— nel rigo EA, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

- nel rigo E5, la percentuale dei ricavi prove 
nienti dal committente principale, in rappor 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 ed E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nel rigo E6, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo E7, il numero di agenti e procaccia- 
tori con obbligo di esercitare la propria atti. 


—:35— 
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vità esclusivamente per il soggetto interessa» 
to alla compilazione del questionario (cosìd- 
detti rappresentanti monomandatariì, con ri 
ferimento alla data del 31 dicembre 1999; 

— nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia- 
tori senza obbligo di esercitare la propria at- 
tività esclusivamente per il soggetto interessa» 
to alla compilazione del questionario {cosid- 


detti rappresentanti plurimandatari), con rife 
rimento alla data del 31 dicembre 1999; 


Tipologia di attività 


— nei righi da E9 ad E15, per ciascuna tipo- 
logia di attività individuata, in percentuale, 
i ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Area di mercato 


- nel rigo E16, il codice 1, 2,30 4, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

- nel rigo E17, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. Nel caso in cui siano 
effettuate entrambe le tipologie di cessioni, 
vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


‘nei righi da E18 ad E24, per ciascuna ti 

pologia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), in percentuale, i ricavi consegui 
ti in rapporto ai ricavi complessivi. Al r- 
guardo si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gli iper 
mercati, 1 supermercali e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or 
ganizzata” rientrano i gruppi di acquisto, le 
catene di negozi e l'affiliazione commer 
ciale {franchising]. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo E25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela estera anche se appartenente 
all'U.E. in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo E26, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 
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Materie prime 


— nei righi da G1 a 66, per ciascuna delle 
tipologie individuate, indicare la quantità, 
{espressa nelle unità di misura indicate tra 
parentesi), delle materie prime utilizzate net 
la lavorazione; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da G7 a G13, barrando le appo- 
site caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel: 
la svolta internamente (effettuata in conto 
proprio o in conto terzi) da quella affidata 
a terzi (in Italia © all'estero); 


Modalità di produzione /lavorazione 


— nei righi da G14 a G16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna delle modali- 
tà di produzione elencate, con riferimento 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 
totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo G17. barrando la relativa casella 
la presenza di una sala per l'esposizione di 
quadri e sculture; 

- nel rigo G18, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione relative 
all'attività d'impresa. Non vanno indicati 1 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 

— nel rigo G19, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di stampe, di- 
pinti, poster e grafica d'autore; 

— nel rigo 620, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti 1 col- 
laboratori coordinati e continuativi che, 
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nell'anno 1999, hanno prestato la loro at- 
tività per l'impresa interessata alia compi- 
lazione del questionario, a prescindere 
dalla durata del rapporto di collaborazio 
ne e dalla sussistenza dello stesso alla da- 
ta del 31 dicembre 1999; 

— nel rigo G21, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 
citata. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di 
cui all'art. 81. comma 1, lett. 1}, del TUIR. Si 
precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di presiazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal- 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura; 

- nel rigo G22, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997 
n. 196 (lavoratori “temporanei"), nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre- 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 

- nel rigo 623, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato alla distaccataria; 

- nel rigo 624, con esclusivo riferimento al- 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
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tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 


3) dicembie 1999. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set- 
tore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi da- 
ti forniti ai fini dell'applicazione dei parametri 
in occasione della compilazione della dichia- 
razione UNICO 2000 per ' redditi del 1999. 
Al fine di rendere più agevole la compilazione 
del presente quadro sono state predisposte le 
tabelle di raccordo ira ' dati richiesti nel que- 
stionario e quelli già forniti nel modello UNI 
CO 2000. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare 1 dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri 
buente, a posteriori. a suddividere 1 compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferimento 
alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contobilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione dei quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati sen 
za tenere conto degli importi convenzionali in- 
dicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società 0 associazione abr 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


L 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti : criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, : seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 
si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


APPENDICE 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo da- 
ti relativi all'intera piatea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa. 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell’impresa 


se ne può awantaggiare la stessa altività di 
gestione in quanto ! rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 


Mel. 9S 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare « 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche ‘ fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi. 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.] che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even 
tuali scostamenti tra : ricavi risultanti dallo stu 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanio il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastruiture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni alira condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimenio del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2600 


fi MANIFATTURE 

SD11 

15.41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.1. Fabbricazione di olio di olivo raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 

$D23 

20.51.2 Laboratori di corniciai 

$D30 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

37.20.) Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate 
rale plastico; ua du 

37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.51.) Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0. Fabbricazione di oli essenziali. 


# PROFESSIONISTI 
74.14.B Consulenze fomite do agrotecnici e periti agrari 
74.14.A Consulenze fomite da agronomi; 


# SERVIZI 


SG 38 
52.71.0 Riparazione di calzature ed dliri anticali in cuoio 


SG42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


$G48 
52.72.0 Riparazione di opparecchiotue elettriche per la co- 


sa 
$G52 
74.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentari. 


$G53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3. Traduzioni e interpretariato. 


5654 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


$G55 
93.030. Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


$G76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in sell'service; 

55.51.0 Mense; 

55.52.0. Fomitura di pasti preparati. 

$G78 

63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo {compresi 
i tour operator). 

$G82 


Z4.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5. Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di alhi impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di polestre. 


$G85 
92.34.) Discoteche, sale do ballo, nighi clubs e simili. 


fi COMMERCIO 


SM13 

52.47.2. Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
cì 

$M39 


52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso dor 
mesfico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


Wi MANIFATTURE 


SDO5 

15.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 

congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di came di volalili e di prodotti della mo- 
cellozione; 

15.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli mediam 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a bose di come. 


$D15 

15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

15.51.2 Produzione dei derivati del latte: buro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.13.0 fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mote 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli =pori per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di aliri articoli in materie plastiche. 


Mi PROFESSIONISTI 


sK23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


# SERVIZI 
$G 40 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


propri; 
70.20.0 Lacazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG77 

61.11.0 Trasporti marilfimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 (cea per vie d'acqua interne [compresi i trasporti 
lagunari]; 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


$G79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21 .0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costr 
zione 0 la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG87 

ZA.14.ì Consulenze finanziarie; 

7A.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
20 amministralivogestionale e pianificazione aziendole; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


# COMMERCIO 


$M23 
51.46.ì Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 


pedici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate Tescluse e pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

1.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

1.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SMAO 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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Studi di settore 


Elenco dei questionari con termine di restituzione giù scaduto 


# MANIFATTURE 

SDO1 

15.84.0 Fabbricazione di cacno, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fubbricuzione di fette biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati: 

15.81.2 Fabbricozione di pasticceria fresca. 

sD02 

15.85.00 Fabbricazione di poste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

5D03 

15.61.1 Malitura dei cereali; 

15.61.2 Altre laverazioni di semi e granaglie. 

$D04 

14.1ì.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.1°.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 

14.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 

14.13.0 Estrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sobbia; 

14.22.0 Estrazione di argilla e coolino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cavo {quar 
zo, quorzite, sabbie silicee, ecc.); 

26.70.ì Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre of 
fini; lavori in mosaico; 

26.70.3. frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 

SD06 

17.546 Fabbricazione di ricami. 

SD07 

17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglio; 

17.72.0 Fabbricazione di puliover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

17.730 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 

IZ Z40 Fabbricazione di maglieria intima; 

17.75.G Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglio; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18.22.1 Confezione di vestiario esterna; 

18.23.0 Confezione di biancheria personale: 

18.24.]1 Confezione di cappelli; 

18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 

18.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento 

5D08 

19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fabbricazione di poîti e accessori per calzature 
non in gomma; 

19.30.3 Fabbricazione di calzature. suole e tacchi ir gom- 
ma e plostica. 

$D09 

20.10.0 Taglio, pialiatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica» 
zione di cor to, pannelli stratificati fad anima ! 
stellata), panneli di fibre, di particelie ed altri pannelii; 

20.30. Fabbricazione di porle e finestre in legno fescluse 
porte blindate); 

20.39.2 Fabbricazione di cli elementi di carpenteria in le 
pe e falegnameria; 

20.40.0. Fabbricazione di imballaggi in legno, 

20.510 Fabbricazione di prodotti veri in legno [esclusi i mobri, 

20.52. Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero 

26. rebbricazione di sedie e sedili, inclusi que! per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36 122 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, re 
gozi, acc 

36.13.09. Fabbricazione d. altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di alti mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco. vimini ed ditro 
materiale simile. 

SDIO 

17.11.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17 23.0 Tessitua di filati tna cotone; 

17.40.1 Confezionamento di biancheria do letto, da favola 
e per l'aredamerto 

$D12 

15.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria 

$D13 

17.30.0. Finissaggio dei tessili. 

SD14 

17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


ONE NNT 


17.122 


17.13.1 
17.13.2 


17.17.0 
17.22.0 
17.23.0 
17.250 
17.00.0 


$D16 
18.22.2 


$D18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
$D20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 
28.40., 
28.40.2 
28.40.3 
28.40.4 
28.571.0 
28.61.0 
28 62. 
28.63.0 
28.7:.0 
28.72.0 
28.73.0 
28.74.1 
28.74.2 
28.74.3 


28.75.1 


28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
$D21 
33.40. 
33 40.2 


$022 
31.500 


5D24 
18.30.8 
52.42.5 


SD28 
26.12.0 
26.15.) 


Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 26.ì5.2 
taglio laniero; 26.1 5.3 
Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lano e assimilate; 
Filaturo della lana pettinato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomiteli e matasse; 5D29 
Attività di preparazione e di filatura di olte fibre 26.61.00 
tessili; 26.63.0 
Tessitura di filati tipo lana cordata; 20.66.0 
Tessitura di filati tipo lana pettinota; 
Tessitura di altre materie tessili; 
Fabbricazione di maglierie. SD32 
28.520 
28.62.2 
Confezione su misura di vestiario. 
29.11.1 
Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 
Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 29.11.2 
pavimenti e rivestimenti; 
Fabbricazione di mulluni, legole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 
29.12.0 
Fabbricazione di porte, finestre e ioro teiai, imposte 
e cancelli metallici; 29.13.0 
Fabbricazione e installazione di tende da sole con 29.14.1 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 29.142 
29.211 
29 21.2 
Fabbricoziane di strutture meidliiche e di parti di 29.22.1 
strutture; 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in. 29 22.2 
metallo: 
Fabbricazione di radictori e caldaie per riscoida- 29.23 
mento centrale; 
Fabbricazione di generatori di vapore, esciuse le 29.23.2 
caldaie per riscaldamento centrale od acqua coida; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 29.24. 
Produzione di pezzi di acciaio stampati; 29.24.2 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe: 29.24.3 
Trattamento e rivestimento dei creoli 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 29.24.4 
Fabbricazione di utensileria a mano, 29.31.1 
Fabbricazione di serrature e cerniere; 29.32.) 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 29.32.2 
Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero: 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metnillici; 29.40.0 
Produzione di filettatura e bulloneria; 
Produzione di molle; 29.51.0 
Produzione di catene fucinate senza saldotua e 
stampate; 
Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 29.52.00 
trezz! da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri. porte metalliche 29.530 
e biindate; 
Costruzione di aitri articoli metallici e minuteria me- 
taliica 29.54.) 
Fabbricazione di ormi biarche: 
Fabbricazione di elementi assembiati per ferrovie o 
framvie: 
Fabbricazione di oggetti in ferro, in rome ed ulti 
metalli e relativi lavori di riparazione 29.54.2 
Fabbricazione di armatuie per occhioli di quasiasi 
fipo: montatura in sene di occhicli comuni: 29.54 3 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
visto e ienti a contato 
29.55.0 
fabbricazione di upparecet: di iiluminazione e di 
ampade eiettriche. 
29.50 
Confezione di articoli in pelliccia: 
Commercio a! deltuglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria 29.56.2 
Preporaziene e tintura di peli; 
Preparazione e concia del cuoio 29.56.3 
Confezione d' vestiario in pelle 
29.564 
Fabbricazione di articoli da viaggio borse artico! 
do correggicio e selleria. 
29.56. 
tavorazione e ‘rasformazione del vero piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro covo; 29.60.0 


— 40— 


lavorazione di vetro o mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro vetro 
tecnico e industriale per altri favori}. 


Fabbricazione di prodetti in calcestuzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestuzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di alti prodotti in calcestruzzo. ges 
so e cemento. 


O Lavori di meccanico generale per conto terzi, 


Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione fesclusi ‘ motori destinati ci mezzi di 
Irasporto su stada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazionel; 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciato 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi di sollevamento e movimentuzione,; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione: 

fabbricazione e installazione di attrezzature d' uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventiluzione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione {comprese parti e ac- 
cessori, insinillazione, manutenzione e riparazione!; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.. 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di gine macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e fa zootecnia: 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoliura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per ia metallurgia icom- 
presi parti ed accessori, installazione. manutenzio 
ne e riporazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, instaliazione, 
manutenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pio 
dotti alimentari, bevande e tobacco {compresi parti ed 
accessori, installazione, manu'enzione e riparazione! 
Costiuzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento gusi 
dei tessiii; di macchine pei cucire e per mag'erio 
compresi pari ed accessori, manutenzione e ripa 
razione], 

Costuzione e ins'ullazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria deîie peli, del cuoio e dee cal 
zalwe [comprese pari ed accessori, manutenzione 
e niparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienicosonitmiie e 
d' macchine pe: lavanderie e st {comprese 
parti ed accessori ‘astallazione manutenzione e 
Paruzior.e), 

Fabbricazione di macchine per l'industia della cor 
ta e del cartone [comprese parti ed accessori 
statlazione, martienzione e riparazione), 
Fabbricazione @ insiollazione di macenitie è uppo- 
recchi per ie industrie chimiche  patroichimiche e 
petrolifere comprese parti ed accessori. manuteri 
zione e riparazione); 

fabbricazione e installazione di macchine cutoma» 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imba’ 
laggio (comprese parti ed accessori manutenzione 
e riparazione); 

Fabtncozione e instarazione d macchine per '9 
lavorazione delle materie piustiche e dela gomma 
2 di alte macchine per impieghi speciali n.c.0. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripo- 
razicne); 

Fabbricazione e instaliazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similar: comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione]; 

fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni, 
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Fabbricazione di elettrodomestici lesclusa riparazio- 
ne chi. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (escluso riparazione ch. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti ti metolli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri. opuscali. libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stompe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi allo stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trofilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA; 
Fusione di ghisa. 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di alti metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di corta e cartoni ondulati e dî im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cortotecnici; 
Fabbricazione di airri articoli di carta e cartone n.c.a. 


& PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.11.2 


sK02 
ZA.20.2 


$K03 
74.20 A 


SK04 
Z4.31 


SKO5 
7Z412.A 


74.12.8 


Z4.)4.2 


SK06 
74.12C 


Attività degli studi notarili 
Studi di ingegneria 
Attività tecniche svolte cic geometri 


AN 


ia degli studi legali 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari. consuienza Fiscale forniti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabii*tà, consulenza societa 
ria, incarichi giudizia” cor suienza Fscaie fore 
da ragionieri e per* commercai 

Consulenze dei iavoro. 


Servizi in materia d' contobi tà e consulenza fiscale 
for da a". sogge” 


Attività tecn che svel'e da d'segra‘o’ 


Sta: med'c' gererc convenziona” co! Servizio Sa- 
“arno Nazcerae 

Atri studi medic! gene: c'. 

Prestazioni sonitare svo.te do ch''urghi 

Atri stud’ meo'c' e pe ‘ami. o'or spec asc; 

Studi di radicogia e rad'oterapia. 


Amministrazione e gest'cre di beri immobil' per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali 
Studi di architettura. 


Altività san.tarie svcite da cstetriche; 


85.148 
85.14.C 
85.14.D 


$K20 
85.32. 


SK21 
85.13.0 


SK22 
85.20.0 


APPE 


Attività sanitarie svolte da infermieri; 
Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
Altre attività professionali paramediche indipendenti 


Attività professionale svolta da psicologi. 
Servizi degli studi odontoiatrici 


Servizi veterinari 


8 SERVIZI 


$G31 
50.20. 


5632 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


SG34 
93.02.. 
93.02.2 
5635 
55.30.2 


SG36 
35.30. 


SG37 
55.40.) 
55.40.2 


SG39 
70.31.0 


$G43 
50.20.2 


5G44 
55.11.0 
55.12.0 


$G46 
29.312 


SG47 
50.20.4 


$G49 
50.40.3 


SG50 

45.47.0 
45.43.0 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


SG56 
85.14. 


5658 
55.220 
55.23." 


5660 
92721 


5661 
S10"0 


5° 72.0 
350130 
51.14.0 


51.15.0 
ST.16.9 


51!Z0 
1.18.0 
119.0 


5662 
35.30.5 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 
Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi. 
nistrazione. 


Ristoranii, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicali. 


Alberghi e motel, can ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicii e ciclomotori 


Intonacotua; 
Rivestimento di pavimenti e mufi, 
Tinteggialura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per rovottes: 
Viaggi 'uristici. 


Stabimenti balnegri [marittimi lacuo i e fuvio”!! 


Intermediari dei commerce di materie prime agriccie 
cai ar mai vv di mo'ere preme ‘ess © e d' ser avoro* 
‘riermeo’a’ dei commerce o 0° comtustib mirera: 
., metalli e prodotti chimici per ‘industria; 

fari de' commerce 2 0. legname e mo'erce 


dusra'i. ravi e geremebii !comprese macchk'ne ogre 
cc'e e per fico): 

intermediari de: commercio di mob: 
caso e ferramenta; 

intermed'ari dei commercio di prode* tess di cb 
bigliamento lincluse le peviccel. d' calzature e di 
articoli in cuoio; 

‘r.termediari dei commercio di prodotti gi mertari 

bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particciari n.c.0., 

Intermediari dei commercio di vari prodotti senza 
prevalenzo di alcuno. 


artico, per ‘o 


Ristoranti can annesso intrattenimento e spettacolo. 


NDICE 


$G63 
55.404 


SG64 
55.40.3 


SG65 
55.23.4 


955 .23.6 


SG66 
72.100 


72.20.0 


72.30.0 
72.40.00 
72.50.0 


72.60.1 
72.60.2 


SG67 
93.01 


93.012 


5SG68 
60.25.0 


SG69 

45.11.0 
45.120 
45.21.00 


45.220 
45.230 


45.240 
45.250 


S$G70 
74.70.) 


SG7I 
AS.A45.. 
45.45.2 


5672 

60.21.0 
60.22.0 
60 23.0 
60.24.0 


SG73 

63.113 
63.12. 
63.40... 
63.40.2 
64.12.00 


SG74 
74.81.. 
74.8).2 


$G75 

4530 
45.320 
45.330 
45.340 
45.420 


sSG88 
24.834 
80410 


$G89 
76.832 


Serie generale - n. 15 


Studi di settore 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va 
canze; 

Alti esercizi alberghieri complementari (compresi 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fomitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Élaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi. 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidamatica; 

Altri servizi connessi all'informatica 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle favanderie a secco, lintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di puizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strado, non regolari, di passeggeri; 
Altri rasporti terrestri di pesseggeti. 


Movimento merci reiativo a tasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
intermedio”! dei trasporti; 

Attività di corriere diverse do quelle postali na- 
zionali 


Studi fotegrafici: 
laboratori fetogrofici per io sviluppe e stampo. 


rstallazione d' ‘mpiant ele*ci; 

iaver di sc'omer‘o; 

instasazione di ‘mpianti idraviicorsanitari; 
AÎti ‘avor’ di ‘estalazione; 

Posa | cpero a' ‘fissi in egno o in metallo. 


R'et'esa cerco” e d'ser go pratche: 
AL'oscunie, scuo e d. pilotaggio e nautiche. 


Da” ogroia e c'occp ona. 


# COMMERCIO 


Temmerc oc cetogo dei s.permercaf, 

Commerc'ie a detuglio dei minimercati; 
Commerc'a a: dettagiio di prodot almer'ari vari ‘n 
ov esercz 

Commercic a: dettaglio specializzato di altri prodot 
“ alimentari e bevande. 


Commercic al dettaglio di cami bovine, suine, equi- 
ne cvne e coprine: 

Commercio ai dettaglio di comi: pollame, conigli, sel 
voggina, cacciagione. 


Commercio d' dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 
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Studi di settore 


O Commercio di porti e accessuri 


amerzio al detugro ambuiarie a posteggio fis 
c3 tes 


Commercio Di 


di uizutiie e pellererie: 
Tommerci gi detugiio umbulanie n posteggi 
sc di morienti O'vErs: per LS) Come: 
Commercio a' dettagiio orivionte u posteggio fis 
£9 ni articoli di occasione sio nuovi che usati, 

G si deteg*: a e posteggio fis 
nca. 


sed alli a 


3 Commercio di dettaglio a posteggio mobile & ali- 


men'ari e Levanoe; 

Cemmerzio oi del'agiio a posteggio mobile di tes 
suti è uriicoli di abbigliamento; 

Ai commerzio ambulante u posteagio mobile, 


Farmacie. 


Commerzio ni dettaglio di coifezioni per adulti; 
Commercio al cettuglic #° confezioni per bambini 
e neona! 

Commercio al dettaglio di biancheria personale 
migleria caricie, 

Commercio al detmgiio di coppeii ombrelli guar 
tie cravatte; 

Commercio a' deragiio di calzature e accessori, 
pesoni; 

Commercio ci detagiio di aricoli di pelletteria e 
43 vaggo 


cmeIC.O ai dettaglio d' artico. casdiirgh., d' ere 
e e zie 
al detaglio di arlicali per liuminazione 
elertico vario, 
cc e: detagha di artico: diversi per uso 
somestco 
Temmerc.e ai dettogi:o di elettrodomestici; 
Commercio ai aettagiio di apparecchi radio, teievi- 
sor. giradischi e registratori; 
Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
T ci, ni detagia d' stu 
Cemme ce o' dettaglio di 
per magie 


e spartiti 
‘e per cucire e 


{fo [atei 


Commercio a' dettaglio di hilat. per magliena; 
Commercio a' dettagiio di mercerio, cucirini. filati, 
comi. 


Commercio gi gcetog::o Gi gioch e giocate 
Commercio ni veagiia d. o ica: sportivi. picic'et 
‘e. armi e munizioni; di cri.co perì tempo libe- 
re; arico da regoro, chincagl'e. a e bigiottera. 


Conmerc'a di au'cvecal. 
Commerce o ali grosso e ui setagiio di motbcici. è 
ciclomotori [compresi intermediari! 


di autoveicci; 
Cammercio grasso e a' dettaglio di pezzi di rie 
ueutio pei Mono ci e cl'omoto 


Commercio a 'ingrosse 0. cose na para”. stucch' e 
comici, 

Commercio oli’ingrosso di ‘egname 
in legno e! aitificine, 
Commercio grosso di maieroli da castruzione; 
Commercio all ingrasso di 
Commercio ci ir grosso di vernici e colori, 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali du costruzione, verro piano. vernic' e colori; 
Commercio gresso d: arficni, in ferro e in cltri 
me'olii ferramenta). 

Commercio ali ingrassa di apparecchi e accessori 
per impianti idonei e di riscoldomento: 
Commercio all ingrosso despecializzato di articoli ir. 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli 
ci e di riscaldamento di celtellerio e posateria; 
Commercio ci defagro di terramenta [comprese 
casseforti), articoli per ir “fai da te' e vetro piano 
Commercio a' dettaglio di piture e vernici; 
Commerzio c! deoglio a. ontoc? igienio vsanitar 
Commercio gi dettaglio di materiali da costruzione: 
Commercic a' dettaglio di materiati termoidraulici; 
Commercio ai dellagio di carte du para! 


semilavorati 


Commercio ai dettaglio di lib” nuavi 


Commercio al dettaglio di pone, 
Commercio a' de'tagiio di pasticceria e doicium* 
di confetteria. 


SM15 
$S2 48.2 


32.48.3 
52.730 
SM16 

52 33.2 


SMI7 

51,211 
51.212 
51.37.1 
S$M18 

51 22.0 
51.23 
51 23.2 
SM19 

51411 
51.4).2 
51.41.3 


SI4'A 
51418 


5142 
51423 


52.47.5 


nu uv 
Gd 
d © 
= N 


(9.] 
w 
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Commercio ai dettaglio d. maierivie per ut.ca, fo 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio ai dettmglio di orologi. arteoli di 
sine mgenterio: 

Ripainzione di orologi e di gioielli. 


Commercio ai detuglio di articoli di profumeria, se- 
pani e prodotti per tolellu e per l'igiene personale. 


Commercie all'ingrosso di cereali e legumi secchi , 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, p'ante Ulicinoli. semi oleosi, cli e grassi 
non commestibii, patate du semina; 

Commercio dil'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, comgi. caccia. 
gione. selvaggina e oltri volatili vivi; 

Cemmercia all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articat' di merceria, Fini 
e passamaneria, 

Commercio cl'ingrosso di articoli tessili per la casu 
{compresi tappeti, tende, s'uoie, coperte e materassi), 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodot tessili, 

Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame. soc 
ch lele di yuto e smi: 

Commercis gil ingrassa di abbigliamento e uccessori, 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglierio e simil: 

Commercio all’grosso descecializzato a' abbi 
giiamento e calza'ure. 


Commercio ai deftagia di artico di carivieria, d 
cancelleria e fomitura per uicio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi {freschi e 

suigeioti, 

Commercio ali'ingrosso di comi hesche; 

Commercio all'ingrosso di carmi congelote e sur 
jelate: 

Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 

Commercio oll'ingrosso di prodotti lattierocascan e 

di uovo; 

Commercio all'ingrosso di ali e grossi alimentari. 

Commercio all'ingrosso di bevande cicoliche; 

Commercio all'ingrosso di altre bevande; 

Commertie all'ingrosso di zucchero: 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e viclcium: 

Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie: 

Commercio ol! egresso vor specializzato di pro 

dotti sergelati: 

Commercio 


grosse non specializzato di pio- 
dotti gimer'or. bevande e tabacco; 

Commercio ail'ingresso di piodotti delia ‘a freschi; 
Comme:cio all'ingrosso di prodotti della pesco con- 
gelati, sufgetali, coriserva”, secon 

Commeicio all'irgrosso d' conserve ciimentari e 
prodotti: affini 
Commerce cil'ingrosso di farine, lieviti. pore. pa 
s'e alimento”: eq gli. prodot. da cereali 
Commercio alt'ingrosso di prodetti alimentari. 


Commercio all'ingrosso d: elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di anparecchi radiotelevisivi; 


3 Commercio al''ngrosso di supporti audiovideo 


informatici (dischi, nastri e altri supporti]; 
Commerzie all'ingrosso di materiali rad'celettrici, 
telefonici e televisivi; 


TABELLA 3 


35 MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare la busta 


al 


Centro di 


stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale CLAP 
in un comune della 


HI 
Hi 
} 
i 
$ REGIONE LOMBARDIA 
i 
1 
i 
i 
Hi 
Hi 
i 
i 
i 


Città 
da indicare da indicare 


REGIONE [AZIO 65100 PESCAPA 
70100 BAR 
REGIONE PUGLIA ‘0100 BARI 
REGIONE BASUCATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65109 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE vENETO 30100 VENEZIA 


2 Coiineicio dll 


Commercio all'ingrosso di articoli per iluminuzione 
e motericle elettrico vano; 

Commercio ail'ingrosso despetiuiizzoto di sietto 
dornestici, apparecchi radio, televisori, materiali 19 
dioelettrici, telefoni: e televisi. | articni per "um 
nazione e molericiv elettrico varo 

Commercio all irngimsso di verrene e cristallerie: 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e percelione 
Commercio uil'ingrosso despecializzuto d' atico 
di porcellane e dî vetro, di corte da paruti; 
Commercio all'ingrosso di mobili di quaisinsi materiae 
Commerc:o all'ingrosso di colteena e portera 


Commercio all'ingrosso d' cora, cortene e arco 
gi canolena. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio dil'ingrosso di articoli sportivi [compre- 
se le bicic'ene! 


Commercio ail’; 
4 


ignnsso di roltami mettllici, 

ngrosso di sottoprodotti delta lavo 
razione industria! 
Commercio all'ingrosso di alri materiai: d' :ecupe‘o 
ron metgilici ‘vetro corta, cartoni, ecc } 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura: 
Commercio ai dettaglio di pesci, crestace! e molluschi; 
Commercio di detagiio di bevande Ivi cli bra 
eri altre bevande): 

Commercio ai dettugiio di loîte e di prodotti lattiero 
coseari, 

Dragtere, salumera, pirzicherie e simili 
Commercio u! dettuglio di caffè torrefao 


Commercio ol de'tagiio di storfe per 'obb 
mento; 

Commercio al dettaglio di tessu per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavolo e 
do case 


Commercio a! dettagiio di mobili; 
Cammerria nl detigiio di articeli in legno  sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettuglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orolog: e gicieiteria. 


> Commercio al dettaglio d' oggetti d'arte, di culla e 
di 
°) 


lecorazione. 
Erboristerie 
Commercio ull'inyrosso di libri 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altr 
prodot per io a; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmeto: 


Vendita a! dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con ansessa stazione di servizio. 


| 


Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sorte 


Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 

in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE FRIULMVENEZIA GIUNA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE DMAILAROMACNA 85100 PESCARA 
REGIONE L'GURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SiCiUA 70100 BARI 
REGIONE CAMPANIA 65100. PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70199 BARI 
REGIONE PIEMONTE 309100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 30100 VENEZIA 
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ife Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 alla scaripiloziongide! 


Questionario per gli studi di settore MODELLO 5D23 questionario i] 


NUMERO 


‘PERSONALE NUMERO GIORNATE 
RETRIBU . 

AI Dirigenti 
: AZ Quadri 


- A3 ‘impiego 


:° A4 ‘Oper Cs 
AS Oper speci 


"AGO Dipendenti a serpo porziol 


i Appredici 


Assunti con contratto di 


formazione e lavoro o a termine 


Lavoranti « a domicilio 


Collaboratori coordina e continuativi so prestano attività ò prevalentemente nllimpreso 


Collaboratori coordinati e continuativi deri da quei di cui dl rigo AIO i 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO. 


° A12 Collaboratori dll'ipreso folicre e cono dellzinde coniugale 


A13 Forli diversi da quelli di cui dl 90: AI? che prestano ativià rell'inpreso 


AIA: TR in partecipazione che apportano RS prevalentemente nell impresa 


AIS: Associcfi i in partecipazione divers da quelli di cui al rigo. AIA 
# AT6 Soci con occupazione prevalente adl'imprio 


A17 Soci diversi da quelli di cui al rigo AI6 


32 39 (32 ia Tae ‘ae 


A18 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività _ 


MODELLO $D23 


si 0A "Numero complessivo dei quadki compili © li 


UNITÀ PRODUTTIVA 


B? Indirizzo (via 0 piazza e numero civico) 

B2 ‘Telefono (prefisso, numero) n 

B3 CAP. 

B4 ‘Comune 

BS ‘Provincia (sigla) 

B6 ‘Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali {o spazi intemi) destinati alla produzione 
B8 Mq dei locali (o spazi interni) destinati a magazzino 
B9 Mq dei locali destinati a uffici 

B10 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte] 
B11 Mq dei locali destinati esclusivamente ad esposizione 
812. Ma dei locali {o spazi interni) destinati alla vendita 


B13 ‘Ubicazione (1 = centrale; 2 = periferica; 3 = extraurbana) 


B14 ‘Orario giornaliero prevalente di apertura {1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 


UNITÀ DI VENDITA (non contigua alla produzione) 
815 Indirizzo {via ° piazza e numero civico) 
B16 . Telefono frefiso, numero) i i 
BI7 (CAP. i 
B18. Comune 
B19_ Provincia (sigla) 
820 Potenza impegnata (Kw) 
821) Mq dei locali destinati esclusivamente alla vendita 


B22 Mq dei locali fo: spazi interni} destinati a magazzino 


= pid di 12/0re) 


823. Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) 


ii 
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MODELLO SD23 


Consumi energetici 


C1 ‘Energia elettrica {Kwh} 


c2 ‘Gas metano (mc] biagi i A | 


C3 Gas liquido (kg) ei iù i ee 
c4 Gasolio ta.li) i l , . ; Put i 1 È i 


._ : AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO lescluse le autovetture) Numero — 


DI ifinoat.3,5 
D2 ‘oltret. 3,5 fino a 1.12 I 


D3 ‘Superiore at. 12 


DI Spese per servizi i ingrato Co) rai i dei mezzi propii i O : iena i 000 


Produzione e/o o lavorazione conto > proprio. 


E: Produzione e/ o lavorazione c pra terzi 


- E3 Commercializzazione di prosori acqui d le terzi non iano e/o lavora dell'impresa. se 


PRODUZIONE LAVORAZIONE CONTI ) TERZI {da indicare solo se è stato compilato il rigo > E2) 
EA Numero committenti U = 1 committente; 2= do 2 a 5 committenti; 3- olire 5 5 commitenti 
ES Percentuale di ricavi provenienti del committente principale i in riferimento ai ricavi complessivi 
fog PRODUZIONE/ LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI _ 
< B6 aio La ox 000 VE. I bi bor: a 10007 BraVE. 


Agent e (Gapfasacioni esclusivi {numero] 


Agenti e rappresentanti non esclusivi (numero) 


TIPOLOGIA DI ATTI IVITA' 


— 45— 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale | n. 15 


MODELLO SD23 


Produzione/lavorazione e commercializzazione (segue) 


AREA DI MERCATO 


E1$ - Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


E17 .Intemazionale VE. {i Extra V.E.[] 
TIPOLOGIA DEILA CLIENTELA % sui ricavi 
E18 Privati e % 
E19 . Antiquari | % 
E29 - Enti pubblici e privati (inclusi gallerie e musei) % 
E21 ‘Laboratori di corniciai g 
E22: Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
E23. Commercianti % 
E24 Altri i i AI 
1,0.0 % 
E25. Export (V.E. extra U.E.) 4 
E28 Vendite per via telematica (internet, ecc.) : i i so 7 i % 


FAR. DRS 
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MODELLO $D23 
Elementi specifici dell'attività 


MATERIE PRIME IMPIEGATE 


Aste per cornici (metri lineari) 


Materiali per passe partout {ma} 


lio e assemblaggio delle aste 


Lavorazione di passepartout (decorazione, intaglio, 
pplicazione di finiture e fregi) 


Doratura a guazzo o a missione con foglia d'oro o d'argento 
estauro di cornici 
Riparazione di cornici e oggetti in legno 
ci: 
SA uzione 


IMODALITA' DI PRODUZIONE/LAVORAZIONE lavorazione 


roduzione/lavorazione di cornici a misure standard (compresi i pannelli a giorno) 


roduzione/lavorazione su misura seriale 


remi di assicurazione 


Costo per acquisto di stampe, dipinti, poster e grafica d’autore 


pese per i collaboratori coordinati e continuativi 


Laga 
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Beni strumentali 


‘ Pastigliatrice 


‘Incartutrice 


Sega monolama 
Sega bilama 
Trancia (ghigliottina) a pedale 


‘Trancia {ghigliottina) pneumatica 


Trancia (ghigliottina) elettronica 
Assemblatrice/Graffatrice meccanica 


Assemblatrice/Graffatrice pneumatica 


: Assemblatrice/Graffatrice elettronica 
: Pistola manuale 
‘ Pistola pneumatica 


‘Fresatrice per doppie comici 


Taglierina manuale verticale per passepartout 


Taglierina pneumatica verticale per passepartout 


Scomiciatrice 
Levigatrice 


Linea di vemiciatura 


Doratrice 


BI (ea 


MODELLO $D23 


L 

Pod 
È i 
1 ti 
I f 
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MODELLO $D23 


Elementi, conta bili 


MI Essere iniziol relative a merci, predoni finiti, materie “le prime sussidiorie, semilavorati e ci servizi 
urata ultrannuale 1 


M2 “Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3 -Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


MA dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


M5 -Rimanenze final relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
; “non di durata ultrannuale i 1 è e 


M6 “Rimanenze finali relative a prodotti finiti 


M7 ‘Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


M8 dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 
i MI “Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
< MIO Costo per la produzione di servizi 
M11 Valore dei beni strumentali 


:MI2 “Sepe per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
impresa. ca 1 st n È 1 È f 


:M13::Spese per acquisti di servizi 
‘MI4-Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


MZ Quote gia ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
ire 1 000 ) > et 


M18: di cui per ammortamento del valore di avviamento 

MI9 di cui per ammortamento di immobili 

M20 .Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21 dicui per oneri finanziari 

M22 :Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 

M23..Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 


:M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


3 88888888588 888888888686888 


impresa 


M25: Nole spettanti ai soci con occupazione pes nell’i 


Data l PEPE NE: Firma 


22405 
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Studi di settore 


PREMESSA 


I presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l’attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come | 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte det 
le vendite viene esercitato attraverso : buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese conseniono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe- 


procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contubile adottato, 1 contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 r- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. — ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l’attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l’inadempienza di at 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie 
sfi nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare i que 
stionari che riportano dati non congiventi. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
| anni scorsi sono già stati inviati 1 quesiio- 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. ! contribuenti in 
questione devono provwedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che 1 rì- 
cavi ed : compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svot 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari” codice atiività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all’Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente it 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa 
mente 1 dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

® : contribuenti che hanno dichiarato, per it 
periodo d'imposta 1999, ricavi 0 com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi, 

* contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

# {contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

® + contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, 0 viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an 
no solare. AI contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

: contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
alta amministrativa o fallimentare; 
b) i periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta altre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


® 


che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi- 
mento di alira attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'inter 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti : locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono aliresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 
plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
4 alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente ' dati extracontabili. 


contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua 
i non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro i dati. Tuttavia, qua- 
ora lo ritengano opportuno, possono segna- 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l’attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 
buenti - quali dovranno, quindi. lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile, in particolare quelli percentuali. aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
‘ decimali, neanche per i dali percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per por 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere ' dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
foscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette im 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per 1 contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del quesiionario in modo che sia visibile l'in 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono uliliz- 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a com 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com 
pilazione, possono inviare il questionario, an 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi. 
zio telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per i contribuenti re 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti. 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

® iscritti negli albi degli avvocati; 

* iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

* iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri 
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sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
lett.a), b) e c) del D.lgs. n. 241 del 1997. 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnico-linguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per + lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del D.P.R. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'ar.87 comma 1, lett. a) 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
1 soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 
tamente la trasmissione telematica del que- 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per contribuenti che scelgono di 

trasmettere | questionari in via telematica so- 

no | seguenti: 

« differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

* minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall’Amministrazione fi 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alia situazio- 

ne esisiente alla data dei 31 dicembre 1999. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione del 

o come indicato nel paragrafo 2 
elie istruzioni generali. possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

"Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe] e barrando 

l'apposita casella in alio a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

+ dati anagrafici e relativi all'attività; 

» personale addetto all'attività; 

» unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

® consumi energetici: 

* mezzi di trasporto; 

* produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

» elementi specifici dell'attività; 

4 beni strumentali; 

» elementi contabili 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, : dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitota e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chigrazione dei reddiii UNICO 2000 . So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2000 . Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati. UNICO 2000 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come altività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

* 37.10.0 Recupero e preparazione per il ri- 
ciclaggio di cascami e rottami metallici; 

® 37.20.1 Recupero e preparazione per il ri- 
ciclaggio di materiale plastico per la pro- 
duzione di materie prime plastiche, resine 
sintetiche; 

* 37.20.2 Recupero e preparazione per il ri- 
ciclaggio dei rifiuti solidi urbani. industriali 
e biomasse. 

Se il contribuente esercita più attività per le 

quali sono previsti codici diversi, deve indi- 

care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal. 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attività 
prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l'attività effettivamente svolta. Detto que 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que 
stionario in esame. 

I contribuenti che esercitano più attività fra que 
le sopra elencate devono fomire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione delia dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

- con i modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce | medesimi ef- 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per ' periodi di imposta precedenti, le san 
zioni connesse alla mancata 0 errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per la mancata 0 errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
atfività diversa da quella effettivamente eser- 
citata, va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività” Per tutti ! questionari indica- 
ti in tale tabello termini di restituzione so- 
no quelli illustrati nel paragrafo 4 delle 
istruzioni generali; 

€ se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contr 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro "Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: ii codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fr 
scale e il codice dell'attività svolto in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà" le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 

se il questionario relativo all'attività effettiva- 

mente esercitata in modo prevalente nel 

1999 non è stato ancora predisposto, il 

contribuente potrà oftenere la sanatoria solo 

compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri. 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
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nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare ne! quadro “Dati ana 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti- 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at- 
tività svolta in modo prevalente nel 1909, 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va 
riazione codice attività” Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601. dovrà indicare, nell'apposito cam 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
fe codifica: 

}: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at- 
tività d'impresa {comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario], diverse da quella prevalente, in- 
dicarne codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri- 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tibuente si limiterà ad indicare le tre più si- 
gnificative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
due affività d'impresa oltre quella prevalente: 
« ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zie dell'attività prevalente di “Recupero e 
preparazione per il riciclaggio di materiale 
plastico per la produzione di materie prime 
plastiche, resine sintetiche" codice 
37.20.1: L 120.000.000; 

ammontare dei ricavi conseguili nell'eserci- 
zio dell'attività di “Recupero e preparazione 
per il ricidaggio di cascami e rottami metal- 
ici" codice 37 10.0, compresa nell'elenco 
delle attività per le quali è stato predisposto 
il presente questionario: L 30.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di colle e 
gelatine” codice 24.62.0, non compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è pos 
sibile utilizzare il presente questionario: 
L. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 24.62.0 e l'incidenza del 25%; 
il codice 37.10.0 e l'incidenza del 15%. 


a 
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Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 

mazioni relative al personale addetto ali'atti- 

vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati in 
ariecipazione e dei soci è necessario far ri- 

ferimento alia data del 31 dicembre 1999. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con con 

tratto di formazione e lavoro o a termine e i 

lavoranti a domicilio va, invece, indicato il 

numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
ta del 31 dicembre 1999. del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra ‘ dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi 1 rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che 
in tale quadro non vanno indicati gli associa 
ti in partecipazione e soci che apportano 
esclusivamente capitale. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per 1 quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché ! soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ci sensi della legge 

24 giugno 1997 n. 196 {lavoro interinale). 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da AI ad AS, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno {distinta 
mente per qualifica] e, nella seconda colom 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati 
vi al 1999; 

— nel rigo Aé6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo 
no essere indicati anche dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7. nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività net 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999: 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 
bile dai modelli DMIO relativi al 1999.Si 
precisa che in tale rigo vanno indicati anche 
i lavoratori impegnati in base ai piani di in- 
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serimento professionale; 
— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 1999; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temenie nell'impresa interessata alla compi 
lazione del questionario; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre prestano la loro attività nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'art. 5, comma 4, del TUIR, owero il 
coniuge dell'azienda coniugale non gestita 
in forma societaria; 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente (quali, ad esempio, cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati ' contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impre- 
sa interessota alla compilazione del que 
stionario; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A17, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci. inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nei righi da AY 2 ad A17. nella seconda co- 
lonno, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, od esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari. il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà della giornata la- 
vorafiva ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 1 25 risultante dalla som- 
ma di 100% e 25%, percentuali di apporto 
di lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo. si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
ratio di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1 


Ù 


_ 56 — 


DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
ti relativi ad una unità produttiva e una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even- 
tuali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz. 
zando fotocopie del presente quadro. 
le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 1999. La su- 
perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
Nel rigo BOA va indicata il numero comples 
sivo dei quadri B compilati. 
Nel rigo BOO va indicato il numero progres- 
sivo del quadro che si sta compilando. 
Unità produttiva 
Per ciascuna unità produttiva, indicare: 
- nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 
nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 
nel rigo BA, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 
nel rigo BS, la sigla della provincia; 
nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 
nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alla produzione, lavorazione e/o tra- 
sformazione; 
ne! rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati alla produzione, alla la- 
vorazione o alla trasformazione dei mate 
riali e dei prodotti; 
nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc., 
nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc. comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie, 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti. 
nati ad uffici; 
nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti: 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati. dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con- 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, 
occorre compilare i righi da BI7 a B25; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a servizi diversì da quelli indicati nei ri- 
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ghi precedenti [ad esempio, spogliatoi, ga- 
Doe box, ecc.}; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BIO, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo 816, se l'unità locale è situata in 
una zona di insediamento produttivo farea 
attrezzata), barrando l'apposita casella. 
Per zona di insediamento produttivo si in 
tende l'area così definita nel piano regola- 
tore predisposto dali’ente locale. 

Unità di vendita (non contigua alla produ- 

zione) 

Per ciascuna unità di vendita, indicare: 

— nel rigo B17. la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B18, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B19, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B20, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B21, la sigla della provincia; 

- nel rigo B22, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti. 
nati alla vendita; 

‘nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nali a magazzino; 

— nel rigo B25, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti [ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

1999. 

In particolare, indicare: 
nel rigo C1, lo quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

+ nel rigo C2, la quantità di gas:metano con 
sumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg. 

- nel rigo C4, la quantità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 1999. Si 
fa presente che non devono essere indicati : 
dati relativi alle autovetture e ai mezzi utiliz: 
zati per la movimentazione delle merci quali, 
ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 


- nei righi da DI a DI, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DA, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pi comprendendo tra queste anche quel 
le sostenute per la pe attraverso 
corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, ae- 
rei, treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE E COM- 
MERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con 
cementi l'attività di produzione e di commer 
cializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo E1, il numero di agenti e procaccia- 
tori con obbligo di esercitare la propria atti- 
vità esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti monomandatari), con ri- 
ferimento alla data del 31 dicembre 1999; 

— nel rigo E2, il numero di agenti e procaccia- 
tori senza obbligo di esercitare la propria at- 
fività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compitazione del questionario (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 1999; 

- nel rigo E3, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

- nel rigo E4, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


nel rigo E5, il codice 1. 2,3 04, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva. 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

nel rigo E6, barrando la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clien- 
tela appartenete a paesi dell'Unione Euro- 
pea o esportazioni in paesi al di fuori det 
l'Unione Europea. Se sono effeituate em 
trambe le tipologie di cessioni, vanno bar 
rate ambedue le caselle. 


Modalità di acquisizione dei materiali 
trattati 


Nei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni sulla provenienza dei materiali fratta- 

ti. In particolare, indicare, in percentuale su 
la quantità complessiva di materiale trattato: 

- nel rigo E7. la quantità di materiale acqui- 
sito direttamente dai produttori di rifiuti, rot 
fami e cascami; 

— nel rigo E8, la quantità di materiale acqui- 
sito da intermediari e raccoglitori e/o gros- 
sisti di rifiuti, rottami e cascami; 

— nel rigo E9, la quantità di materiale acqui- 


LET 


sito da Comuni e/o gestori di servizi di 
igiene ambientale; 

- nel rigo EIO, la quaniità di materiale ac- 

visito da enti e associazioni senza scopo 
i lucro; 

- nel rigo E11, fa quantità di materiale ac- 
quisito da piattaforme di conferimento [per 
le imprese appartenenti e/o convenzionate 
con i consorzi di filiera); 

- nel rigo E12, la quantità di materiale ac- 
quisito da altri soggetti, diversi da quelli in- 
dicati nei righi precedenti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

E7 ad E12 deve risultare pari a 100; 

- nel rigo E13, in percentuale sulla quantità 
complessiva di materiale trattato, la quanti 
tà di materiale proveniente dall'estero {sia 
da Paesi appartenenti all’U.E. che da Pae- 
si al di fuori di detta Unione]. 


Tipologia della clientela {provenienza dei 
ricavi) 


Di seguito, sono richieste informazioni sulla I 

pologia di clientela, vale a dire sulla prove 

nienza dei ricavi conseguiti. In particolare, 
con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti, indicare: 

— nei righi da E14 ad E19, in percentuale, 1 
ricavi conseguiti con ciascuna tipologia di 
clientela indicata litaliana e/o straniera). 
Al riguardo si fa presente che detti ricavi 
possono derivare dalla lavorazione e/o 
vendita di prodotti e materiali e dalla pre- 
stazione di servizi. 

li totale delle percentuali indicate nei righi 

da E14 ad E19 deve risultare pari a 100; 

- nel rigo E20, la percentuale dei ricavi 
conseguiti per cessioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'U.E 
e/o a Paesi al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo E21, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effetiuate per via te- 
lematica. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste infor- 
mazioni che consentono di individuare le 
concrete modalità di svolgimento dell'attivi- 
tà. In particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività - Lavorazione e/o 
trattamento di rottami, cascami e rifiuti 


- nei righi da GI a 628, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la lavorazione e/o il trat- 
tamento di ciascuna tipologia di materiale in 
dicato, con riferimento ai ricavi complessivi; 


Tipologia dell'attività — Altre attività e 
prestazioni di servizi 


— nei righi da 629 a G32, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con lo svolgimento delle at- 
tività e la prestazione dei servizi elencali, 
con riferimento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 


da G1 a G32 deve risultare pari a 100; 


Serie generale « n. 15 


19-1-2001 


Ministero delle Finanze 


Supplemento ordinario alia GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Studi di settore 


Fasi della lavorazione 


— nei righi da G33 a G36, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della lavorazio 
ne che caratterizzano l'attività dell'impresa; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo 637. l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute nel corso del 
l'anno per lo smaliimenio dei rifiuti non pas- 
sibili di ulteriore trattamento (sovvallo]; 

- nel rigo G38, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per effettuare 
analisi merceologiche e/o chimiche presso 
laboratori esterni; 

- nel rigo G39, se l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario aderisce a 
consorzi di filiera (quali, ad esempio, i 
consorzi dell'alluminio, del vetro, della 
carta, ecc.), barrando la relativa casella; 

- nel rigo G40, se l'impresa applica un siste 
ma di qualità certificata quale, ad esempio, 
ISO 9002, 14000, Emas, ecc. barrando 
la relativa casella; 

— nel rigo GAI, se l'impresa effettua stoccag- 
gio prowisorio dei rifiuti, barrando la rela- 
tiva casella; 

— nel rigo G42, se l'impresa effettua stoccag- 
gio permanente dei rifiuti, barrando la rela- 
tiva casella; 

— nel rigo G43, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti, la percentuale 
dei ricavi derivanti dalla vendita di mate 
riali riciclati, trattati e/o recuperati, destina 
ti ad un ulteriore utilizzo; 


Altri dati 


— nel rigo G44, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti i colla- 
boratori coordinati e continuativi che, nek 
l'anno 1999, hanno prestato la loro attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del questionario, a prescindere dalla dura- 
ta del rapporto di collaborazione e dalla 


sussistenza dello stesso alla data del 31 di- 
cembre 1999; 

— nel rigo G45, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui at 
l'art. 81, comma 1, lett. |) del TUIR. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispettivo 
di una pluralità di prestazioni direttamente 
correlate all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo 646, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997 
n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel se 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre- 
sa fornitrice delie nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retri- 
buzione e contribuzione; 

— nel rigo 647, con esclusivo riferimento al- 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, 
il numero complessivo di giornate retribui- 
te e, nel secondo campo, il costo soste 
nuto dalla distaccante, riaddebitato alla 
distaccataria; 

— nel rigo G48, con esclusivo riferimento al- 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite 
e, nel secondo campo, il costo sostenuto 
e riaddebitato alla distaccataria. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro, per ciascuna tipologia indivi. 
duata nei righi da 11 a 138, sono richiesti il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 1999, 
e, nel secondo campo dei righi da 17 a 138 
la produzione oraria, la capacità complessi- 
va 0 la portata dei beni stessi, espresse nelle 
unità di misura indicate. Nei righi 139 e I40, 


_ 58—- 


barrando le relative caselle, indicare, inoltre, 
se l'impresa dispone di attrezzature per effet 
tuare analisi merceologiche e/o chimiche. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta dei medesimi dati forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione UNI 
CO 2000 per i redditi del 1999. Al fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre 
sente quadro sono state predisposte le tabelle 
di raccordo tra 1 dati richiesti nel questionario 
e quelli già forniti nel modello UNICO 2000. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere 1 compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più at- 
tività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
lente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce- 
dere allo sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 

Le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 - Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza fenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti : criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene lam 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo ' da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri. 
stiche sttutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


Gli studi, infatti, consentono di determinare 1 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne [processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della. domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inot 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e veranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 


SD11 

15.41. Fabbricazione di viio di vivo grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di oli do semi Kar grezzi: 
15.42.) Fabbricazione di clio di dliva rnffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e do frutti 


oleosi raffinati. 
$D23 
29.51.2. Laboratori di cormicio! 
sD30 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scomi e rottami metallici; 

37.20." Recupero e pieparazione per il riciclaggio di mate 
riale plastico; 

37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbori, industriali e biomasse. 


$D31 

24,5%. Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 

agenti orgonici tensioattivi; 

24.512. Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0. Fabbricazione di oli essenziali. 


# PROFESSIONISTI 
SK24 


74 148 Consulenze fomite da agro‘ecnici e periti agrari. 


SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


® SERVIZI 


SG 38 
52.710 Riparazione di calzahue ed dit articoli in cuoio 


$G42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


SG48 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la co- 


so 
$G52 

74.82.71 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2. Confezionamento generi non alimentari 


SG53 
74.83.71. Organizzazione di convegni; 
74.833 Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


$G55 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


SG76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 
55.510 Mense; 

55.52.0 fonmitura di posti preporati 


$G78 
63.30.1 Atività delle agenzie di viaggio e turismo [compresi 
i tour operator]. 


74.40.) Studi di promozione pubblicitaria: 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


2 Gestione di piscine; 
1.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
1.5 Gestione di alti impianti sportivi; 
1.6 Gestione di palestre 


92.34.11 Discoteche, sole da ballo, night clubs e simili 


# COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso dor 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


# MANIFATTURE 


SDOS 

5.11.1 Produzione di cami, non di volatili. e di prodotti del- 
la macellazione; 

5.112 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della ma- 
celluzione; 

5.12.2 Conservozione di came di volatili e conigli mediam 
te congelamento e surgelazione; 

5.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 


$D15 

5.51. Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
menfore pastorizzato e a fungo conservazione; 

5.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SDI7 

25.13.0 Fabbricazione di altri proclotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di laste, fogli, tubi e profilati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


& PROFESSIONISTI 


$K23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


% SERVIZI 
SG 40 


70.1 1.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.1 2.0 Compravendita di beni immobili effetuota su beni 
propri; 

70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acque interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alire attività connesse ci trasporti per via d'acqua. 


SG79 

77.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.2).0 Noleggio di alti mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto moritiimi e fluvidli. 


S$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature pe: la cost 
zione 6 la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzatvre per lavori 
edili e di genio civile. 


$G87 

7A.i4.41 Consulenze finanziarie; 

74.,14.4 Attività degli amministatori di società ed enti, consulen 
zo ammiristrativogestionale e pianificazione aziendale; 

74.ì 4.6 Agenzie dî informazioni commerciali. 


#8 COMMERCIO 
SM23 


51.46.) Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46,2 aa all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
ici, 


SM33 

51.24.! Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli greage e 
favorate fescluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51,47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e arficoli da viaggio. 


SMAO 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


sei 
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Fienco dei questionari con termine di restituzione già scaduta 


# MANIFATTURE 


SDO1 
15.84.0 


15.52.0 
15.82.0 


15.81.2 


sD02 
15.85.0 


SDO7 


S 
N 
NN 


CEECCLENKAE 
NMNINNMNMNA 
PRRRONCORO N: 
AWNh-0-0000 00 


SD193 
17.30.0 


5SD14 
17.121 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fobbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granoglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrile; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di alti minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzile, sabbie silicee, ecc.), 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af- 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricomi. 


Fabbricazione di articati di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personate; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell’abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, pialiatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiaflacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li 
stellato), ponnelli di fibre, di particelle ed alti pannelli; 
Fabbricazione di porte e lineste in legno [escluse 
porte blindate); 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

no e falegnameria; 

‘abbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati lipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da iefto, da tavola 


e per l'amedamanta, 
Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


17.12.2 


17.13.. 
17.13.2 


17.17.0 


17.22.0 
17.230 
17.25.0 
17.60.0 


SD16 
18.22.2 


S$D18 
26.21.0 


SD28 
26.12.0 
26.15.) 


Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripetfinatura delle fibre di lona e assimilote; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilote; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

bi di preparazione e di filatura di ale fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cordata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e fastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 
Fabbricozione di mottoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stompatura e imbufitura di lamiere di acciaio; ran 
ciclura e lavorazione o sbelzo; 

Sinterizzozione dei metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mono; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo Jero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costuzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'armedamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
framvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relalivi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccio; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e sellerio. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


26.15.2 Lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
26.15.3 Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per altri lavori]. 


$D29 

26.61.0. Fabbricazione di prodotti in colcestuzzo per l'edilizia; 

26.63.0 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 

26.66.0 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 

5D32 

28.52.0 Lavori di meccunico generale per conto terzi; 

28.62.2 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi 
ne utensili e operatrici; 

29.11.1 Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione {esclusi © motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

29.11.2 Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti a accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

29.12.0 Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

29.13.0 Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

29.14.31 Fabbricazione di organi di trasmissione; 

29.14.2 Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

29.21.1 Fabbricazione e instollazione di fornaci e bruciatori; 

29.21.2 Riparazione di fornaci e bruciatori; 

29.22.1. Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 

29.22.2 Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

29.23.1 Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 

29.23.2 Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

29.24.ì Costruzione di materiate per saldatura non elettrica; 

29.24.2 Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e ia distribuzione {comprese porti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 

29.24.3. Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 

EROE ao see MeScniegneo i 

‘24.4. Riparazione di altre macchine di impi inerale; 

29.311 Fabbricazione di trattori agricoli; da 

29.32.1 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoliura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

29.32.2 Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

29.40.0 Fabbricazione di macchine utensili [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 

29.51.0 Fabbricazione di macchine per la metallurgia {com- 
presi parti ed accessori. installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

29.52.0 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

29.53.0. Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi porti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 

29.54.1 Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa” 
razione]; ù 

29.54.2 Costruzione e installazione di macchine e apporec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal 
zature [comprese parti ed accessori, manvienzione 
e riparazione]; 

29.54.3 Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

29.55.0 Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone {comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione]; 

29.56.1 Fabbricazione e installazione di macchina e appa 
recchi per le industrie chimiche, petroichimiche e 
petrolifere {comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riparazione); 

29.56.2 Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per lo dosatura, la confezione e per l'imbal- 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

29.56.3 Fabbricazione e installazione di macchine per lo 
lavorazione delle materie plastiche e della gommo 
e di alte macchine per impieghi speciali n.c.a. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 

29.56.4 Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 

29.56.5 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 


{comprese parti ed accessori, installazione, manw 
tenzione e riparazione}; « 
29.60.0 Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.710 Fakibricazione di elettrodomestici ‘ascliso riporuzio 
rech 527 

29.72.92 Fabbricazione d. apparecchi ad uso domestic: 
aon alettici fesiusa riparazione cir. 52.7; 


Z27.4).9 Prodizione di memi: preziosi e sendiavoni! 


36.22.%. Fabbricazione di oggetti di gioielieria ed oreficeria 
di metal preziosi o ivesfii di metall: piezioe 

36 22.2 } e preziose e senipreziose ner 
gicieisro e uso indusiivie 

$D34 

33.123 Fobbrzazione d oroies: dentaria. 

5035 

2210 E «e di tr opuscoli bri di nivaico e altre 

azioni; 

22.130 te e periodici; 

22.150 Altre enizioni 

22.220 Alte stampe di uri grafiche: 

22.23.90 Rilegotura e Finito a 

22.24.0 Composizione e fotcincisione, 

22 25.0 Altri servizi connessi pila stampa. 
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27.2) £ Fabbricazione di tubi di ghiso: 

27.31 0 Stirauro a freddo: 

27.320 iaminazione c Fedde di nastri 

27.330 Prohiiatuta mediante formatura e piegarra a freddo; 

27.340 Trafilonua; 

27.350. Aire attività di pama trasformazione del ferro e dell'ae 
gigio nea; prrduzione di ferroleghe non CECA; 

27 S10 Fusione di ghisa; 

27.52.0 Fusione di acciaio; 

27.53 G Fusione di metolli leggeri 

27.567 Foscue di dii meta un ferrosi 

$D37 


35 1209 Costuz'ine e 
porte è spor ve. 


tiparozione d' imbarcazioni ci di 


SD38 

26.12. Fabbricazione di mobi: meglio 

$DA47 

2°.25.0 Fabbricazione d' carta e cartoni onduiali e di im 
agg di carta e curtone 

2: 232 Fonbecozione d' rodo” camotecnci, 

21.250 Faubricazione d'afi aricci a: corta e cartone n. c.0. 
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SKO1 


7407 2 AFvtà deg! si cari 


SsK02 
74.20 2 Studi di ingegneria. 


SK03 


Z4.7I9.A Attività tecricne svolte do geomeri 


SK04 
;7008: 


SK05 
76.7 2.A Servizi i matera di coniebilià. corsuienzo societario, 
incarichi giudiziari consuienza fiscale. fomifi da dotto” 


Altività negi: sto! legali 


74.128 slenzo societo- 


Fscae tom 


ria. incarichi giudiziari 
da ragionieri e peri” comme: 
74,14.2 Consulenze del lavora. 


S$K06 . 

74.327 Serizi morsa di contatrità e consulenza facule 
fomiti da altri seggett' 

SK08 

74.29 © Aretà tecriche svolta aa d segnalori 

SK10 

85.12. Stud medici gererci convenzionati, co' Semizio Sor 
arie Naziona e 

85.12.,2 Alti studi medic' generici; 

85.12.A Prestazion san'orie svolte co ch :urghi. 

35.12 B Ait. sta) medici e pofameL'atori specio' sci 

85.12.4. Studî di radiologia e radiste.up'o 

SK16 


70.320 Amminstezione e gestione di be: immobi per 
conto terz' 


SK17 PAR: ; i 
Z4/20.B Aftività teoriche svelte do pe: indust'oli 
SK18 

74.20. Stud dii architettura. 

SK19 


85.14.A Atfvità saritore svolte da ostetriche: 
TT OI ITIITIO 
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tità sonore svolte da sfermisti; 
tà sanitarie svolte da ‘siotecapis’i; 
85 14.D Aire citività professiona!i poramediche indipendenti. 
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85.323 Avrà piciessordle svolta du psicciog 


SK21 
8503. 


$K22 


85204 


# SERVIZI 
$G31 


50.20 


Fingrazion meccor.che di uctoreicoli, 


692, 


39.203 Pipanziane di impianti elesmizi e di aimentizione 
pe: avtavercoì 


$G33 
93.02.37. Servizi degli istitun di beilezzo 
SG34 
93.02... Servizi dei saioni di barbiere: 


93.022 Servizi dei saloni di parrucchiere 


$6G35 
55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie o tuglio con sommi 
nistrazione. 


SG36 

35.30. Ristoranti trattorie, pizzerie, nsterie e birrerie con 
cucina 

SGI7 

5549.. 8o' e coltà 

55.40? Gero e. 

$G39 

70.31 © Agenzie d' med'aziore Immetiliore. 

5643 

59.20.2. Riparazioni di carozzerie di autoveicoli. 

SG44 


55.079 Aibergh: e motel, con ristorante, 
55.' 2.0 Albergr. e mo'a., senza ristorante. 


S$G46 
29.3% 2 Riparazione di tratte” ogrico’; 
SG47 


50.20 4 Riparazione e sostituzione di prevmatici 


$G49 


50.40.3. Riparazioni di motorio" e ciclomotori. 


sG50 
45.410 inforacatura; 


45.43.0 Rivestimen'e di pavimenti e mu, 


45.440 Tinieggiotura e posa :: opera di vetrate 


$G51 

ZA.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 
SG56 

8514. Loboroisri di anolisi ciriche. 

$G58 

55.220 Campegg: e cree attrezza'e per rouiottes, 
55.23." Villaggi ‘urisfici. 

sSG6o . 

92.72. Staniimen” baineori [maritimi racuo” e fuiai) 
SG61 

5110 etemegiori de conmercio u' materie piime agricole, 


vi, di materie fessi e di semiavere”: 
1.12.0 :ntermegiari dei commercio di combustibili, minera» 

*, metalli e prodo* ch mic! pei | industria; 

5° 3.0 "-ermediari de' commercio di ‘egrame e mo'enale 
da costruzione, 

51.140 Intermediari del commercio di mocchina:', impianî in 
dusrali, navi e ceremobdi? (comprese macchine agri. 

N 


cole e per uff'ol; 

57.15.0 Intermediari de: commercio d' mobili, articoli per 0 
cosa e ferramenta 

3° 16.0 ‘rtermediari cel commerc.a di prodotii tass., d' ab- 
bgiomen'o |inclise ie pelicce) di calzature e di 
articoli in cucio; 

51.ì17.0 intermedia: dei commercio di prodotti alimentari 
bevande e tabacco 

51 1800 intermediari dei commercio specializzato di prodot 
ti porticolan n.c.@ 

51.19.09 Intermedio”: del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di nicuno 


SG62 


55.30.5. Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 15 


Studi di settore 


Bar, coffe con rrattenimerto e spettacolo 


Bottiglierie ed encrache con semministazione. 


Affillacamere per brevi soggiorni cose per vo: 
canze: 

Atti eserciz ulberghieri compiemertari [compres' 
residencesi. 


lenza per insichazione di elaborato” eiet 


Tor 
tronîci, 
Fornitura di sofiwale e consuienza in materia di 
informatica; 


© F'nteozione elemanica dei dat: 


Attività delle banche di dati; 

Monv'erzione e riporozione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori eletfeonici 

Servizi di telematica, robofica, esdomalica; 

Alti servizi connessi all'informatica. 


Amvità delle lavarde e per albergh' ristoranti. eri 
e comunità; 
Servizi delle iovanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di ealfici e sistemazione del sereno; 
Tiivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di euifici e iavori di 
ingegneria ci 
Posa în opera di coperture e costuzione di ossetu 
re di tetti di edifici; 

Castuzione di aumostade, sinide. campi di uviazione 
e impianti sportivi 

Costiuzione di opere idraviiche: 

Altri lavori speciali di costruzione 


Serz: di pulizie 


Attiviià non special'zzo'e ai iavori edili; 
Altri iavori di completamento di edifici. 


> Ar fasporti terres” ‘egciori di passeggeri; 


Trasporti con taxi; 
Alti trasporti su strada. non regolari, di posseggeri: 
Alti tasporii *erresti gi posseggen 


Movimento merci relativo g fraspor!i ferrest 
Magazzini d custodi a e deposta; 

Spedizionier: e agerzie di cperazion doganal 
infernediari dei trasporti; 

Attività d' correre diverse da quelle postali na- 
zionali 


Studi fotografici; 
saborater forografici per la sviluppo e sompa 


Insiaiiazione d' impianti elettrici 

lavor di isolamento 

insteiazione d' impianf idiavlico-sanitari 
Alti lavori di installazione; 

Posc in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesto certilicati e disbrigo pratiche; 


> Autoscuole. scuole d' pilotaggio e rautiche, 


Bettiogrolio e fotecopiutuo. 


# COMMERCIO 


SMO1 

52.112 
52.113 
52.114 


52.274 
SMo2 
52.22. 
52.22.2 


SM03 
52.62.1 


Commercio ai deftagia de' supermereo”i 

Commercio af de'tuglio dei minmercati, 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vori in 
altri esercizi, 

Commercio a' dettagi.o specia”zzato di altri prodo? 
fi alimentari e bevande. 


Commercio di dettaglio di cam bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

Commescio at dettaglio d' carni: pollame, conîg?, se 
vaggra, cacciagione, 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e Bavndo i 
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52.46 


52.46.2 
52.463 
52.464 


COIEZSG 


Sei 


52.48.F 


SM12 
52.47. 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di altri articoli n.c/a.; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentori e bevonde; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al detiaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonoti; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guon- 
ti e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
do viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casulinghi, di cri- 
slallerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 
Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nasti; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e sportiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati psi maglieria, 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filofi, 
ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio gl dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e ul dettaglio di pezzi di ti 
cambio ner motocicli e ciclometari 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno arfificiale, 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori, 
Commescio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione. vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli {ferramenta}: 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrasso despecializzato di articoli in 
ferro, di SPpoecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta {comprese 
cassetorti), articoli per il “fai da te” e vetro piono; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienicorsonitari; 


Commercio al dettaglio di muterioli du costuzione, 


Commento ul uelluglio di muieriuli rermoidiauici, 
Commercio al dettaglio di curte da parati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglio di libri nuovi 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio di dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 
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Commercio ai dettaglio di materiale per ottica, fo 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e orgenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


. Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 


Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per ' 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio Srngcao di altri animali vivi 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria. filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per fa casa 
{compresi tappefi, tende, stuoie, coperie e materassi); 

Commercio all'ngrosso despecializzato di prodoti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordome, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori: 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e colzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi {freschi e 
surgeloti); 
Commercio all'ingrosso di cari fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur 
Jelote; 
ommercio all'ingrosso di prodotti di sclumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alire bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè. cacao, droghe e spezie, 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pre 
dotti alimentari, bevande e tobacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
geiati. surge:ari conservati. secchi, 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini, 
Commercio all'ingrosso di farine. lieviti pane. pa 
ste alimentari ed ciitri prodotti da cereaii; 
Commercio gli ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingresso di elemodomestic', 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio dilingrosso di supporti audiovideo 
informatici dischi nastri e altr: supporti); 
Commercio o: ingresso od materiali rodiceletic 
telefonici e teievisivi; 


£ MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare io busta. 

al cen n} Servizio delle imposte dirette e indirette competente secone 3 'e indicazioni riportate nella setto 
stante ta le | 


CAP Città 
da indicare da ìrdicare 


REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70'00 BAR: 
REGIONE PUGI!'A 70100 BAR 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65°00 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 


51.472 


SM25 
51.47.6 
51.47.7 


SM26 
51.57.1 
51.57.2 


51.57.3 


Contribuente con domicilio fiscale 
run comune delia 


Serie generale n.18 


Studi di settore 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 


dicelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi 
razione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte do parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltellerio e posoteria. 


Commercio all'ingrasso di carta carene e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi [compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici [vetto, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e malluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande], 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti tattiero- 
cosecrì; 
Drogherie, solumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio cl dettaglio di caffè torrefatio 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'obbigiia- 
mento; 
Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di toppeti; 
Commercio al dettaglio di biancheria do tavola e 
da casa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettagiio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


E Do: sterie. 
Commercio all'ingrossa di libri 


Commercio all'ingrosso di saponi detersivi e altri 
prodotti per ia puiizio; 
Commercio dii ngrasso di profumi e cosme*c 


Vendita cl dettaglio di carburanti per autorazione; 


B Verdta di dettaglio di carburanti per au'orazione 


con annessa stazione di servizio. 


i 
I 
i 


CAP Città 
da indicare da indicare 


REGIONE FRIUL-VENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30190 VENEZIA 
REGIONE EM ARCMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICA 70100 BARI 
REGIONE CAMPANA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
VENEZIA 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


RECANO Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 glia sompilazione' del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SD30 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 


RETRIBUITE 
A? Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


cua:d odwa; D 
4uspuadig 


AA Operai generici 
AS Operai specializzati 


AG Dipendenti a tempo parziale 


“: A8 “Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
‘° AQ “Lavoranti a domicilio 


“ATO “Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AIO 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


ollaboratori dell'impreso familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


ri diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa 


sociati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


ione diversi da quelli di cui al ri 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


iversi da quelli di cui al ri 


Amministratori non soci 


E ea 
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Serie generale n. 15 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


MODELLO SD30 


goa | Numero ce complessivo dei quadri compili Li 


UNITÀ PRODUTTIVA 


UNITÀ DI VENDITA a contigua alla produzione) 


indizio (via. o piozzo e numero civico) È 


indirizzo {via o piazza e numero chico] 


Telefono (prefisso, numero). 


CAP 
«Comune 
Provincia (siglo) 


«Potenza impegnata. {Kw) 


‘Mq dei locali destinati allo produzione/ lsvorazione/ trasformazione i 
Mq degli spazi all'aperto destinati alla produzione/ elia 


:Mq dei locali destinati a magazzino 


Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 
Mq dei locali destinati ad uffici 

Mq dei locali destinati ad esposizione 

Mq dei locali destinati alla vendita 


Ma dei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 


Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo BIO 


Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area crea] 


“Telefono prefisio, numero) 


CAP. 


‘Comune 


Provincia (sigla) 
Potenza impegnata (Kw) 


Mq dei locali destinati alla vendita 


“Mq dei locali destinati a magazzino 


Ma dall ca desiato ca ua servizi 


— 66— 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 15 
A e i ERE RI ST 


MODELLO 5D30 


AREA DI MERCATO 


{1= comune 2 = provincia; 3 = finsa 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni] i 


Vendite per via telematica {Intemet, ecc.) 


I 
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MODELLO $D30 


Elementi specifici dell'attività 


i TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ 


" Lavorazione e/o troiano di rottami, cascami e rifiuti % sui ricavi 


G1 “Lavorazione e/o trattamento di carta e cartone 


62 Lavorazione e/o trattamento del vetro 
‘63 “Lavorazione e/o trattamento del polistirene e simili 
64 È Lavorazione e/o trattamento del poliolefine 
G5 Lavorazione e/o trattamento del PVC 
© 66 ‘Lavorazione e/o Manara del PET 
67 lavorazione e/o iafiamanio di altre materie plogiche 
68 ‘Lavorazione e/o trattamento di film plastici e coperture utilizzate în agricoltura (polietilene, ecc.) 
G9 Lavorazione e/o trattamento dell'acciaio 
‘610. Lavorazione e/o trattamento di altri metalli ferrosi (ferro, ghisa, ecc.) 
+ 611 Lavorazione e/o trattamento dell'alluminio 
‘612 «Lavorazione e/o trattamento di banda stagnata 
:613 Lavorazione e/o trattamento di altri metalli non ferrosi (rame, nichel, titanio, cadmio, ecc.) 
614 - Lavorazione e/o trattamento di legname {da ingombranti, cassette ortofrutta, scarti lignei, ecc.) 
‘615 Livaruzione e/o trattamento di beni dna i 
616 i Lavorazione e/o trattamento di veicoli a motore e rimorchi n 
617 Ta e/o trattamento di tessuti 
:618 ‘Lavorazione e/o trattamento di inerti 


G19 ‘Lavorazione el o troftamento di batterie si pionbo. 


‘620: Lavorazione elo trotamento di dl m mine oli 


621 Lavorazione el o tratamento 


‘622 “Lavorazione elo tratomento sdip pneumatici ì 


: Lovorazione e/o trattamento di rifiuti quid vari i cgue residua delle <abine di vendi della uorazione della sale ecc. a 


Lavorazione e/o trattamento della fraz e umida (rifiuti i, scort i lavorazi ne ogroalimentare ecc.) 


“Lavorazione e/o trattamento di fanghi (di lepurazione, lavan ria, resi tuali di processi industriali, ecc.) 


lverezione e/o trattamento di composti chimici residua dii processi industriali (vermi, sciventi, acidi, mic lvorzione delle pelli, vece VE 


2; “Lovorazione slo tratamento di residui di flora e e scomatvra dell' indu conciaria 


a 


. avorazione PA o “trattamento 


Altre attività e prestazioni di servizi ì 


‘1629 i Noleggio di contenitori per rifiuti 


“Servizio di raccolia dei rifiuti e dei naro contaminati presso i prodi 


| “Bonifica di mana confem nofi i ‘0 suti, , stracci, ecc. di 


‘632. Altri servizi e prestazioni 


Ra > OS 
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MOLELLO SD30 


Elementi specifici dell'attività (segue) 


Costo sostenuto alla istaccante, 
iaddebi Ila di i 


Costo sostenuto eria 
Ila dî 


taccatari 


Beni strumentali — 


trumenti per il controllo radiometrico 
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MODELLO $D30 


Beni strumentali (segue) ____.. | atrio ion 
Numero a a 
116 Trituratori ? Prod. oraria t/h 
117 Impianti di frantumazione Prod. oraria t/h : 
118 Impianti di compostaggio « Capacità t/anno 
{19 Impianti di trattamento e/o recupero degli oli {minerali, animali, vegetali) Capacità t/anno 
120 impianti per la produzione di combustibile solido (CDR, etc) ; ». Capacità :: t/anno 
121 Impianti di pirolisi per il recupero di pneumatici e gomme in genere ui ‘# Capacità ::: t/anno i 
122 : Impianti di recupero energetico (termoutilizzatore, ete] : Capacità :: t/anno 
123 © Ippioni di f figenera jone e/o riciclo di materiale plastico senza trattamento Capacità t/anno 
124 Ippi 90 Toh figenero: jone e/o riciclo di materiale plastico con trattamento Capacità t/anno I 
125 Impionti di di trattamento disinquinante di an chimici usati e residui ; Copacità t/anno | i 
126 Impianti di depurazione e rigenerazione di prodotti chimici SEA Capacità t/anno 
127 Impianti di trattamento per recupero o avvio allo smaltimento di fanghi Capacità t/anno 
128 ‘Impianti di trattamento scarti di rifilatura e scarnatura industria conciaria Capacità t/anno P 
129 Impianti di inertizzazione e bonifica contenitori contaminati {di ogni natura e genere) i (0a Capacità t/anno 
130 ‘Impianti di trattamento e recupero delle batterie al piombo x caz Capacità Yan anno 
131 ‘Impianti di selezione e riduzione granulometria di inerti cai di Ò ba Capacità . | 
132. Benne a polipo {ragni : i si i a Capacità pia 
133 Compattotori Fre: Capacità È m 
194 Contenitofi (campane, cassonetti, etc) É : - Capacità 1 mì i ? 
135 Contoiner ” ci sala i i Li n” m? 
136 Scarrabili i si sai i Capacità di mi 
137 .Mezzi svuotacontenitori [per svuotare campane e cassonetti) Portata a.li 
138 ‘Autacisterne Portata q.li : 


Laboratorio di analisi 
139 Attrezzature per effettuare analisi merceologiche 


M40 ‘Attrezzature per effettuare analisi chimiche 
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MOCELLO SD30 


dici contabili a 


sie iniziali hiv a merci, oredeli finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ci servizi 
rota I) rannva 


sistenze agli relaive a prodot finiti 
Stra inizio relalive ad opere, fomitre e e servizi di duro ranno 


di cui aton 60, comma 5, del TUIR 


ina citare merci, prodotti finiti, sicario prime e 2 isadorie: sario e ai servizi 


durata ultrannua 


lodi finali FLIG: a prodotti finiti 


imanenze final relativa ad Ga, ns È savi di durata iii 
di cui allori. 60, comma 5, del TUIR 

osti per t'ocguisio di REA diana, raven ine 

osto per lo produzione di servizi 


'alore dei beni strumentali 


e per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
limpreso 


pese per acquisti di servizi 
tili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
ote di ammortamento anticipato 


‘Quote dii ammortamento accelerato 


uote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 


di cui per ammortamento di immobili 
anoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
icavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 
ltri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c] e d} del TUIR 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


=] 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


e=SPRica 
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Ministero delle Finanze 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
siemafica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è awiata su 
una nuova sirada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” {come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduitivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente f- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso ! buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza ecor 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
poirà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati giò approvati per il pe 


ISTRUZIONI GENERALI 


riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c}, — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
fata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

la collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere im 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire diretiamente i dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro : termini previsti o per verificare ! que: 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 owero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati | questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati 1 questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
Bi detta tabella sono tenuti alla presenta 


e RA 


Studi di settore 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
i relativo ad attività diversa da quella ef 
È fettivamente esercitata. | contribuenti in 
Hi questione devono provvedere a procy 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
MR pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Minisiero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale], per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle alire attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

I contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che : ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi. 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol. 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi] va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia: 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.8 è stato predisposto per essere com 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornife da agro- 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri 
fiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il 
lustrato non opera, ovviamente, per quei que 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa: 
mente i dati riguardanti l'eserciziò della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

#* 1 contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l’attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

* i contribuenti che hanno cessato l’attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

* i contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra 

zioni di esercizio non coincidente con l'an 
no solare. AI contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice) occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

1 contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
al i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 
b) i periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto saciale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


® 


che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be 
ni e servizi, sempreché l’attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti 1 locali in cui viene 
esercitata l’attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 


I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro i dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna» 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza {a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

ff questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi 


TS 


tà o le attività oggetto di analisi. Conseguerr 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 
buenti 1 quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello com 
tabile, in particolare quelli percentuali, aver 
do carattere statistico, possono essere fomiti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effetivata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz: 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 fnvio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il quesfionario, debitamente compilato e sot 
toscrilto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per 1 contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine perla trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con fassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in 
dirizzo del Centro dì Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a corr 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu- 
di di settore / codice. ’ il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com 
pilazione, possono inviare il questionario, an 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi 
zio telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per | contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

® iscritti negli albi degli avvocati; 

* iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

+ iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giurì 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 

* associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
lett.a), b) e c) del D.lgs. n. 241 del 1997: 

e associazioni che raggruppano prevalente 

mente soggetti appartenenti a minoranze 

etnicolinguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 

le imprese e per i lavoratori dipendenti e 

pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 

cui azioni o quote sono possedute per più 

della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b} del 

D.P.R. n. 322 del 1998; 

* associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b}, del D.PR. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma 1. lett. a) 


è 


_ 76— 


del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
: soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret 
tamente la trasmissione telematica del que- 
sfionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per | contribuenti che scelgono di 

trasmettere 1 questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

* minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall’Amministrazione fi- 
nanziaria; 

» attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri- 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

isiruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 

ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” [con 

esclusione delle ultime due righe] e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Îl questionario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

* consumi energetici; 

® mezzi di trasporto; 

* produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione; 

* elementi specifici dell'attività; 

a beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, : dati anagrafi- 
ci, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività secon 
darie. Il campo relativo alla natura giuridica 
va compilato soltanto dai soggetti diversi dal 
le persone fisiche, riportandovi lo stesso codi- 
ce che è stato indicato nel modello di dichia- 
razione dei redditi UNICO 2000 - Società di 
persone ed equiparate, UNICO 2000 So- 
cietà di capitali, enti commerciali ed equipa- 
rati, UNICO 2000 < Enti non commerciali ed 
equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se 
guito elencate: 
* 24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi 
e detergenti e di agenti organici tensioattivi; 
« 24.51.2 Fabbricazione di specialità chi 
miche per uso domestico e per manuten- 
zione; 
* 24.52.0 Fabbricazione di profumi e pro- 
dotti per toletta; 
* 24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla qua- 
le è derivato il maggiore ammontare dei ricavi 
conseguiti nel 1999. Se l'attività prevalente 


non rientra tra quelle precedentemente elenca 
te, sarà cura del contribuente procurarsi il di 
verso questionario predisposto per l’attività ef 
fettivamente svolta. Detto questionario dovrà 
essere inviato nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione, se successivo a quel 
lo di presentazione del questionario in esame. 
| contribuenti che esercitano più attività fra quer 
le sopra elencate devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 

non corrisponde a quella comunicata: 

‘in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

‘a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
con il modello UNICO 2000; 

va barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà” Tale indicazione produce 1 medesimi effet 
ti della dichiarazione di variazione attività di 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata 0 errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel corso 
del 1999. Qualora al contribuente sia stato 
recapitato un questionario relativo ad un'attivi 
tà diversa da quella effettivamente esercitata 
va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il com 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività” Per tutti i questionari indicati 
in tale tabella i termini di restituzione sono 
quelli illustrati nel paragrafo 4 delle istruzioni 
generali; 

® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all’at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio f- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà" Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 

® se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 


Sg 


Studi di settore 
1999 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu 
no segnalare che ha variato attività. A tal fi- 
ne si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del questio 
nario ricevuto: il codice fiscale, il numero di 
partita IVA, il cognome e nome o la deno- 
minazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 
1999; dovrà, inoltre, essere barrata la ca- 
sella “Variazione codice attività" Le restan- 
ti parti del questionario non devono essere 
compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa (comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, 
indicame | codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri- 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre 
senza di un maggior numero di attività, il con 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 

esempio relativo a un contribuente che esercita 

due attività d'impresa oltre quella prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Fabbricazio 
ne di specialità chimiche per uso domesti- 
co e per manutenzione” codice 24.51.2: 
L. 120.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività di “Fabbricazione di sapo 
ni, detersivi e detergenti e di agenti orga 
nici tensioattivi" codice 24.51 1, com 
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presa nell'elenco delle attività per le quali 
è stato predisposto il presente questionario: 
L 30.000.000; 

« ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “Fabbricazione di col 
le e gelatine” codice 24.62.0, non com 
presa nell'elenco delle attività per le quali 
è possibile utilizzare il presente questio 
nario: L. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 

rie: il codice 24.62.0 e l'incidenza del 25%; 

il codice 24.51.1 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 

mazioni relative al personale addetto all'atti- 

vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far rì- 

ferimento alla data del 31 dicembre 1999. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o a termine e i 

favoranti a domicilio va, invece, indicato il 

numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
ta del 31 dicembre 1999, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contralto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi : rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro non vanno indicati gli associa 
ti in partecipazione e | soci che apportano 
esclusivamente capitale. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per ‘+ quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997. n. 196 (lavoro interinale). 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da AI ad AS, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno [distinta 
mente per qualifica) e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 1999; 

— nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e, 
nella seconda colonna, il numero complessi 
vo delle giornate retribuite, determinato mol- 
fiplicando per sei il numero delle settimane in 
dicato al punto 89 del quadro SA del mor 


dello 770/2000. In tale rigo devono esse 
re indicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A7. nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nv- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moliiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 1999; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 1999. 
Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani di 
inserimento professionale; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 1999; 

-nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla compi- 
lazione del questionario; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 31 
dicembre prestano la loro attività nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'art. 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nelia prima colonna, il nume 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, 1 cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali sono versati 1 
contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, con oc- 
cunazione prevalente nell'impresa interessa 
ta alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
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l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l’intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100% e 
25%, percentuali di apporto di lavoro dei 
due collaboratori familiari; 

- nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenii. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AI. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
ti relativi ad una unità produttiva ed una unità 
di vendita. Le informazioni relative alle even 
tuali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz- 
zando fotocopie del presente quadro. 

Le unità locali da indicare sono quelle esi- 

stenti alla data del 31 dicembre 1999. La 

superficie delle unità locali deve essere quel- 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo dei quadri B compilati 

Nel rigo B00 va indicato il numero progres: 

sivo del quadro che si sta compilando. 

Unità produttiva 

Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

- nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità produttiva; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà produttiva; 

- nel rigo BS, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, la potenza elettrica complessi» 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

- nel rigo B7. la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'attività produttiva; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc. 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperio destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc. 
comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita. Nel caso in cui il con 
tribuente disponga di unità locali destinate 
esclusivamente all'attività di vendita al det 
taglio, non contigue all'unità produttiva, oc- 
corre compilare i righi da B16 a B24; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti [ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.}; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi at 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B9, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo B15, se l'unità locale è situata in 
una zona di insediamento produttivo {area 
attrezzato), barmando l'apposita casella. 
Per zona di insediamento produttivo si in- 
tende l'area così definita nel piano regola 
tore predisposto dall'ente locale; 


Unità di vendita (non contigua alla produ- 
zione) 


— nel rigo B16, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità di vendita; 

— nel rigo B17. il prefisso e il numero di tele 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B18, il codice di awiamento po- 
stale; 

— nel rigo BI9, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

- nel rigo B20, la sigla della provincia; 

— nel rigo B21, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alla vendita; 

- nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B24, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 


nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.]. 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare 1 dati relativi ad 
alcuni tipi di energia consumata nel corso 
del 1999. 

In particolare, indicare: 

‘nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh, con esclusio 
ne di quella utilizzata per l'autoproduzione 
di energia elettrica; 

‘ nel rigo C2, la quantità di gas metano con 
sumata, espressa in metri cubi; 

+ nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg.. 

‘ nel rigo C4, la quantità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at 
tività alla data del 31 dicembre 1999. Al ri- 
guardo, si fa presente che non devono essere 
indicati i dati relativi alle autovetture e ai mez- 
zi utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da DI a DI, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

‘nel rigo DA, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tulivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
nute per la spedizione attraverso corrieri o at 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


7. PRODUZIONE/LAVORAZIONE E COM- 
MERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro sono richieste informazioni con- 
cementi l'attività di produzione e di commer 
cializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 

“nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dall'attività svolta-in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio, s'intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc. all'interno 
e/o all’esterno delle unità produttive det 
l'impresa, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera, altresì, svolta in conto proprio la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
con propri modelli e proprie tipologie di 
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prodotti offerti direttamente sul mercato; 

- nel riga E2, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dall'attività svolta per conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività. Per attività svolta per con 
to terzi s'intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata per conto di terze im- 
prese in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc. indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato. Come 
già precisato al punto precedente, si confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta in conto pro 
prio qualora 1 prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato a privati o imprese; 

— nel rigo E3, la percenivale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati già finiti da terzi e non trasfor 
mati e/o lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

E ad E3 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi 


— nel rigo E4, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque 0 da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo E2; 

— nel rigo ES, la percentuale dei ricavi prove 
nienti dal committente principale, in rappor 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato so- 
lo se sono stati compilati i righi E2 ed E4; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nel rigo E6, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo campo; 

— nel rigo E7. il numero di agenti e procaccie 
fori con obbligo di esercitare la propria atti 
vità esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario [cosid- 
detti rappresentanti monomandatari), con ri 
ferimento alla data del 31 dicembre 1999; 

= nel rigo E8, il numero di agenti e procaccia 
fori senza obbligo di esercitare fa proprio at 
fività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del questionario {cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari], con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 1999; 

— nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
pazione a fiere e mostre campionarie; 

— nel rigo EIO, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conio, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
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Area di mercato 


- nel rigo E11, il codice 1, 2,3 0 4, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo E12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenete a paesi dell'Unione 
Europea o esportazioni in passi al di fuori 
dell'Unione Europea. Se sono effettuate en- 
trambe le tipologie di cessioni, vanno bar- 
rate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da E13 ad E23, per ciascuna ti- 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), in percentuale, 1 ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Al riguar- 
do, si precisa che nell'ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, 1 su- 
permercati e : grandi magazzini, mentre in 
quello della “distribuzione organizzata” ri- 
entrano i gruppi di acquisto, le catene di ne- 
gozi e l'affiliazione commerciale [franchi- 
sing]. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

£13 ad E23 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo E24 la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela estera anche se appartenente al- 
U.E. in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività; 

— nel rigo E25, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per via telema- 
tica in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

— nel rigo E26, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate per corrispon- 
denza, su catalogo, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività; 

— nel rigo E27, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate direttamente, 
mediante un dimostratore, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente derivanti dall'attivi- 
tà. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informa 
zioni che consentono di individuare le concre- 
te modalità di svolgimento dell'attività. In par 
ticolare, indicare: 


Materie prime 
— nei righi do G1 a G15, la percentuale degli 


acquisti di ciascuna tipologia di materie pri- 
me individuate, con riferimento al totale de- 
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gli acquisti di cui al rigo M9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili” e, nel secondo cam- 
po, dei righi da G1 a G7. la rispettiva quan- 
tità espressa in quintali o in chilogrammi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
G1 a GIS deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da G16 a G28, barrando le ap 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano 
il proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente [effetivate in con- 
to proprio 0 in conto terzi) da quelle affida- 
te a terzi fin Italia o all'estero); 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da 629 a G59, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti e/o lavorati, con riferimento ai rì- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

629 a G59 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 
Tipologia del prodotto ottenuto e/o lavorato 


— nel rigo G60, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti ottenuti e/o 
lavorati che recano il marchio di proprietà 
dell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

— nel rigo G61, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti ottenuti e/o 
lavorati, commercializzati con il marchio 
del distributore; 

— nel rigo G62, la percentuale dei ricavi de 
rivanti dalla vendita di prodotti senza mar- 
chio effettuata nei confronti di altre imprese 
che provvedono alla successiva lavorazio- 
ne e/o commercializzazione; 

— nel rigo G63, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti ottenuti e/o 
lavoratì su licenza, vale a dire commercia 
lizzati con marchi (di proprietà di terzi) di 
cui si è acquisita la concessione d'uso. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

660 a 663 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo G64, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenuti per marchi e li- 
cenze. Si tratta, ad esempio, delle royalties 
corrisposte a chi detiene il marchio con il 
quale vengono commercializzati i prodotti ot 
tenuti e/o lavorati dall'impresa interessata at 
la compilazione del questionario; 

— nel rigo G65, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti 1 colla 
boratori coordinati e continuativi che, nel- 
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l'anno 1999, hanno prestato la loro attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del questionario, a prescindere dalla dura- 
ta del rapporto di collaborazione e dalla 
sussistenza dello stesso alla data del 31 di- 
cembre 1999; 

— nel rigo 666, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita: 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui ak 
l'art. 81, comma 1, lett. l), del TUIR. Si pre 
cisa che devono essere inclusi 1 compensi 
corrisposti a società di servizi come corrì- 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo G67, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997 
n. 196 [lavoratori “temporanei”), nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre- 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 

— nel rigo 668, con esclusivo riferimento at 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo G69, con esclusivo riferimento at 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria. 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro indicare, per ciascuna tipo 
logia individuata nei righi da 11 a 120, il nv- 
mero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 1999, 
inoltre, nel secondo campo dei righi da Il a 
17. la capacità, la portata o la lunghezza 
complessiva dei beni stessi, espresse nelle 
unità di misura indicate. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta, sostanzialmente, dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione LINICO 2000 ner i redditi del 
1999. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre 
disposte le tabelle di raccordo tra i dati ri- 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2000. 

L'impresa che esercita più attività tenendo una 
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contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere | compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

I contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 


A 
M 
M 
Mi 
M 


MA i 
2 
M 3 
M 4 
Ms 
6 
7 
8 
Mo 


MIO 


DEL ORLO sD.l 


separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 

le quote spettanti ai soci ed agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 


ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 . Società di persone 


Società di capitali, 
enti commerciali ed equi 


AZIONE 


quiporoti 


Studi di settore 


ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar- 
zo 1997 pubblicato nello Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


Enti non commerciali ed equiparati 


RG 12, compo 2 


RG 12, compo > 


= 
O 


RF 59 


RS 76 campo interno RF 59, campo intemo 
RS 77 RF 60 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti * criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. l'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore [op 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo : da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per ferritorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


_ 82—- 


Studi di settore 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche ' fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attento 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fr 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Flenca dei questionari da restituire 


Studi di settore 


Questionari approvati con decreta dirigenziale del 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 
SD11 


15.41.. Fabbricazione di olio di ol'va grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.1 Fabbricazione di olio d' aliva raffinato, 

15.42.2 Fabbricazione di cio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


$D23 
20.51.2. laboratori di comiciai 


530 

37.10.0 Recupero e preporozione per il riciclaggio di ca- 
scami e roltami metallici; 

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate 
riale plastico; 

37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


$D31 

2451. Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 

agenti organici tensioattivi; 

24.51.2. Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.630 Fabbricazione di oli essenzioli 


# PROFESSIONISTI 


SK24 
74.4.8 Consulenze fomite da agrotecrici e periti agrari 


SK25 


ZA.NA.A Consulenze fornite da agronomi: 


# SERVIZI 
SG 38 


52.71.0 Riparazione di calzature ed citri ariceli in cuoio 


$G42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari 


$G48 
52.72.60. Riparazione di apparecchiature elettriche per ia ca- 


sa 
SG52 

74.82.1 Confezionamento generi alimentari, 
74.8.2. Confezionamento generi non alimentari. 


$G53 
74.83. Orgonizzazione di convegni; 
74.83.3. Traduzioni e interpretoriato. 


$G54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


$G55 


93.03.0. Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


S$G76 . 
55.304 Servizi di rstorazione i‘ setservice; 
55.51.0 Mense 

55.52.0. Foreitura di pasti prepara* 


$G78 

63.30. Affività delle agenzie ai viuggio e tursma (compresi 
“teu cperateri. 

$G82 


74.40.) Studi di promozione puobicitaria; 
74.145 Pubbliche relazioni 


$G83 

92.6!.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 

92.614 Gestione di impianti poi'va'enti; 

92.615. Gestione di a'ti impianti sportivi 

92.61.6 Gestione di palestre, 

$G85 

92.34. Discotecne, sale da ballo, night clubs e simili. 

& COMMERCIO 

SMI3 

52.472. Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per usa do- 
mestico. 


Questionari approvati cor decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


® MANIFATTURE 


SD0O5 

15.11.1 Produzione di carmi, non di volatili, e di prodotti del 
Ja macellazione; 

15.11.2 Conservazione di core, non di volatili. mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di carne d: volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.1 2.2 Conservazione di come di volatili e conigli median 
fe congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 


5$D15 

15.51.1 Trattamento igienico è confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

15.512 Produzione dei derivati de! latte: burro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione d' lastre, fogli. tubi e profi'ati in ma'e 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imbaliaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


PROFESSIONISTI 


SK23 
74 20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


SERVIZI 
SG 40 


70.110 Valorizzazione e vendita immobiliore; 

79.° 2.0 Compravendita di beni immobili efettuato su ben 
propri; 

70.20.0 locazione di beni immobili propri e sun'ocozione. 


$G77 

61.11,0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporfi cosfieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acque interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Aire at'ività connesse ai trasporti per via d'acauo. 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture: 

71.21.09 Noleggio di alri mezzi di trasporto terrestri 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto mori*imi e fuvicii 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la cost 
zione o la demolizione cen marovroic'e; 

7ì.32.0 Noleggio di macchinari e di atrezzatvie per lavori 
edili e di genio civi'e. 


SG87 

ZA4.14.. Consulenze finanziarie; 

74.ì4.4 Aftivitò degli amministratori d' società ed enti, consuer 
za amministratfivogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


f& COMMERCIO 
$M23 


51.46.. Commercio a'li-gresso di medicinali, . 
51.46 2 Commerc'o all'ingrosso di artico medica ed sro 
ped'c: 


SM33 

51 24. Commercio al'’’gresso di cuo'o e di pel. gregge e 
tovora'e ‘escluse "e pei per pe *cceria); 

51 24.2 Commerco a'’ngrasso di pe” gregge e lavora'e 
per pe” :ccera: 

51.42.2 Commercio all egresse di pel'cce 


SM34 

51.42.4 Commercio dilingrosso di colzature e accessori: 

51 47.8 Commercio all "grosso di pelletterie marocchinerie 
e onice da vicggio 


SM40 


52.48.C Commercio al dettaglio di ficri piante e sementi 
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APPENDICE 


Studi di settore 


TABELLA 2 


Fienco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


#8 MANIFATTURE 


no 


oo: 


BARRARAERA 
Gav ate at 
SONTCONN__- 
W-V00O0ONT-NT- 


IUISTISISSREER 
PARAUONCGaRO Na 
AUON-0O-0000 00 


CITTELIRRR 
AIAAAUWUN_ 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservali; 
Fabbricazione di pasticcerio fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e gronaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietro da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e colino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cova {quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artistica del marmo e di olhe pietre af 
fini; favori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed aliri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di alira maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di aliri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale: 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolori; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di colzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
fabbricazione di fogli da impiallacciata; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati fad anima li- 
stellato), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e finestre in legno lescluse 
porte blindate); 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

abbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 


sughero; 

Fobbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 

geromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
ozi, ecc., 

‘abbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


17.12.2 


17.33.1 
17.13.2 


17.17.0 
17.22.0 
17.23.0 
17.25.0 
17.60.0 


SD16 
18.22.2 


$D18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 


28.40. 


28.75.1 


28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 
$D21 

33.401 
33.40.2 


SD22 
31.50.0 


SD28 
26.12.0 
26,15.) 


Filaturo della lana cardata e di alte fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Dino di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cerdata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinato; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 
Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
vimenti e rivestimenti; 
abbricazione di mattoni, tegole ed alti prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metolliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua caldo; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciaturo e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo | ro; 
fabbricazione di prodotti labbricar con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Coskuzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed dliri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


29.11.2 


hEN-O 


29.21. 
29.22.) 


29.22.2 
29.23.1 
29.23.2 
29.24.1 
29.242 
29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.) 


29.32.2 
29.40.0 
29.57.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.) 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.561 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


29,60.0 


lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori}. 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 
Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi ‘ motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 
Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e MIParaZzIoNe; 
Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
razione); 

‘abbricazione di rubinetti e valvole; 
Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 
Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva. 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e inslallazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e lo ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 
Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessoti, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.0.; 
Riparazione di alire macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia [com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere {compresi porti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili; di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e Appone 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal 
zature (comprese parti ed accessori, Manutenzione 
e riparazione]; 
Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 

razione); 

abbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parli ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa» 
recchi per le industrie chimiche, petolchimiche e 
petrolifere (comprese porti ed accessori, manuter 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e insiallazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
laggio {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di alire macchine per impieghi speciali n.c.0. 
icomprese parti ed accessori, manurenzione e ripe 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari {comprese 
parli ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione}; 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio 
ne ch. 52.7); 

29.72.10 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici esclusa riparazione ch. 52.71. 


27.41.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 

36.22.1. Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi 0 rivestiti ti metalli preziosi; 

36.22.2 lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie. 


22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica @ altre 
SAI 


22.13.0 Edizione di riviste e periodici; 
22.15.0 Alte edizioni; 
22.22.0 Altre stampe di arti grafiche; 
22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; 
22.24.0 Composizione e fotoincisione; 
22.25.0. Altri servizi connessi alla stampa. 
5036 
27.210. Fabbricazione di tubi di ghisa; 
27.31.0 Stiratura a freddo; 
27.32.0 laminazione a freddo di nastri; 
27.33.0. Prefilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
27.34.0 Trafilatvia; 
27.35.0. Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
gigio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA; 
27.51.0 Fusione di gfico; 
27.52.0. Fusione di acciaio; 
27.53.0 Fusione di metalii leggeri; 
27.54.0. Fusione di albi metal non ferrosi. 
SD37 
35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 
5D38 
36.12.1 Fabbricazione di mobili metallici. 
7 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

21.23.0 fabbricazione di prodotti cariotecnici; 

21.25.0. Fabbricazione di altri articoli di caro e cartone m.c.a. 


# PROFESSIONISTI 


SK01 
74.11.2. Attività degli studi notorili. 


$K02 
74.20.2. Studi di ingegneria. 


5K03 
74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 


$K04 
74.11.1 Attività degli studi legali. 


$K05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

74.12.8 Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 


$K06 
74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


$K08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2. Altri studi medici generici; 

85.12.A. Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B. Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.320 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 


74.20.1 Studi di architettura. 


SK19 
85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 
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85.14.B Attività sonitarie svolte da infermieri; 
85.14.C Attività sanitarie svolte da fisiotera pisti; 
85.14.D Alte attività professionali paramediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolta do psicologi. 
SK21 

85.13.0. Servizi degli siudî odontoiatrici. 

$K22 

85.20.0 Servizi veterinari 

» SERVIZI 

$G31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 
5632 


50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentuzione 
per autoveicoli. 
$G33 


93.02.3. Servizi degli istituti di bellezzo. 


$G34 
93.02... Servizi dei saloni di barbiere; 
93.02.2 Servizi dei saloni di parrucchiere. 


$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistozione. 

$G36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 

535.40.1 Bore caffè; 

55.40.2 Gelaterie. » 

5639 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

$G43 

50.20.2. Riparazioni di comozzerie di autoveicdli. 

SG44 


55.11.0 Alberghi e molel, con ristorante, 
55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 


SG46 
29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 


$G47 
50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatie: 


5SG49 
50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori, 


SG50 

45.41.0 Intonacatvra; 

45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muti; 
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


$G51 

74.84.A Attività di conservazione e restouro di opere d'arte. 
SG56 

85.14.1 Laboratori di analisi cliniche. 

$G58 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
55.23.1. Villaggi turistici. 


$G60 
92.72.1 Stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali]. 


$G61 
51.11.0 Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minero- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
51.14.0 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili {comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 
51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per fa 
casa e ferramenta; 3 
51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di cb- 
bigliamento {incluse le pellicce], di calzature e di 
articoli in cuoio; 
51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particolari n.c.a.; 
51.190 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


$662 
55.30.5. Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Studi di settore 


$G63 
55.40.4. Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


55.40.3. Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


$G65 î : 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo 
conze; 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi 
residences). 

$G66 

72.10.0 Consulenza per installazione di eiaborotori ele 
fronici; 

72.20.0 Fornitura di sofiware e consulenza in materia di 
informatica; 


72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Arività delle banche di dati: 

72.50.0 Manvienzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

72.60.! Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 


SG67 

93.01.) Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 

$G68 

60.25.0 Trasporto di merci su strada. 

5669 


45.110 Demolizione di edifici e sistemazione dei terrero; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

45.22.0. Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostade, strade, campi di aviazione 
e impian*i sportivi, 

45.24.0 Costruzione d' opere idrauliche; 

45.25.0. Altri lavori speciali ai costruzione. 


SG70 

74.70. Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45... Attività non specializzate di lavori edili; 


45/4572 Altri lavori dii completamento di edifici. 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri: 
60.22.0 Trasporti con tax: 

60.23.0 Altri trasporti su stada, non regolari, di passegge” 
60.24.0 Altri trasporti terresti di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
2.1. Magazzini di custodia e deposito; 
0.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali: 
40.2 Intermediari dei trasporti; 
2.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali 


Z4.81.1 Studi fotografici; 
74.81.2. laboratori fotografici per lo sviluppo e stempa. 


45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 lovori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
45.340. Altri lavori di installazione: 

45.42.0 Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo protiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


74.83.2. Dattilagrafia e fotocopiatua. 


# COMMERCIO 


SMOI 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di ali prodo?- 
fi alimentari e bevande. 


SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio a' dettaglio di comi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SM03 


52.62.1 Commercio di dettaglio ambulante a fo fisso di 
alimentari e sendo Reroeta 


Serie generale n.15 


19-1-2001 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale : n. 15 


Ministero delle Finanze 


APPENDICE 


Studi di settore 


52.62.2 
52.62.3 
52.62.4 
52.62.5 
52.62.6 
52.62.7 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 


so di articoli di pica iamento; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usali; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di alti articoli n.c.a.; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
menlari e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes 
suti e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 

e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 

maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 

li e cravatte; 

Saune al dettaglio di calzature e accessori, 
lomi; 

ela al dettaglio di articoli di pelletteria e 

da viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

Commercio dl dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nasti; 

Commercio al dettaglio di stumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 


2.4. Commercio cl dettaglio di merceria, cucirini, filati, 


ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
fe, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
to; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicali; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio pei motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

Commercio all'ingrosso di legname semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio dl ‘ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commescio all'ingrosso di articoli in fero e in alri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di ER rea 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltellerio e posateria; 
Commeicio di dettaglio di ferramenta [comprese 
casseforti], articoli per il "fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sonitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commescio ol dettaglio di materiali termoidraulici; 


Commoria al dessali di 10 È si 
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Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commescio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


SMIS 


52.48.2 
52.48.3 
52.73.0 


SM16 


52.33.2 


SM1I7 


51.21.] 
51.21.2 


51.371 


SM18 


57.22.0 
51.23.1 


51.23.2 


SM19 


51.4}.1 
51.4).2 


51.41.3 


STATA 
51.41.8 


51.42.1 


51.42.3 
52.42.5 


SM20 


52.473 


SM27 


51.310 


51,32.1 
51.32.2 


51.32.3 
51.33.1 


51.33.2 
51.34.1 
51,34.2 
51.36.) 
51.36.2 
51.37.2 
51.38.1 


51.38.2 


51.39.] 


51.39.2 
51.39.3 
51.39.A 
51.39.B 


SM22 
51.43.1 


51.43.2 
51.43.3 


51.43.4 


Indi 


al 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patole da semina; 

Commercio all'ingrosso di cattè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
ione, selvaggina e alki volatili vivi; 
commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio ull'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso-di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la cosa 
{compresi tappeti, fende, siuoie, coperte e materassi); 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 

Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili, 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (Heschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carmi fresche; 
Sommeizio all'ingrosso di cari congelate e sur- 
lelate; 
‘ommercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotii lattierocascori e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di è, cocco, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti surgeloti; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingresso di prodotti della freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Cammercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti]; 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 


MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


ifizzare la busta: 


stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 

in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
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Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di eletto 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefoni e televisivi, articoli per illumi 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrasso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi [compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, conta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
coeseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio al 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 
dettaglio di biancheria da tavola e 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e amcoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culio e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e alti 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Contribuente con domicilio fiscale  C.A-P. Città 

in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE FRIUL-VENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA È 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 65100 PESCARA i 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA i 
REGIONE SICILIA 70100 BARI È 
REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA i 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA i 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 VENEZIA i 
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alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO 5SD31 questionario L] 


Contribuente non tenuto 


È Dirigenti 


i Quadri 


Impiego 


ousd odwa o 
uvapuadig 


Opera generici 


- Oper specializza 


Dipendenti a fempo porsi 


Assunti con contratto 0 di formazione e lorroo oa deimine 


Lavoranti a domielio. 


: Colboratri coordina e continuativi che prestano otività prevalentemente rll'inpreso 


RINE coordinati e coninusivi divers da quell di cui ali rigo ATO 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


* Collaboratori dell impresa fomiiore e e coniuge dell alba coniugale 


Familiari diversi da quelli di cui alri rigo AI 2 che presiano attività nell'impresa 


i Associati in n porecipazione che apportano dora prevlentement vllimprso 


Associati in n poriecipazione diver da quel di cui al rigo AI 4° 


Soci con occupazione prece rell'inpreso 


uelli di cui al r rigo AT6 


‘Amministratori non soci 


_ 87—- 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 15 


MODELLO SD31 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA_ Numero complessivo dei quadri compilati t............. 


“UNITÀ PRODUTTIVA 


B1 :Indirizzo [via o piazza e numero civico) :: 


B2 Telefono (prefisso, numero) 


83 CAP. 

B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) 

B6 ‘Potenza impegnata (Kw) 

B7 Mq dei locali destinati alla produzione 

B8 Mq dei locali destinati a magazzino 

B9 Mq degli spazi all'aperto destinati a magazzino 

BIO Mq dei locali destinati ad uffici 

BI1 Mqdei locali destinati ad esposizione 

B12 Mq dei locali destinati alla vendita 

B13 Mqdei locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti 

B14. Mq degli spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo BI 

B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 
UNITÀ DI VENDITA (non configua alla produzione) 

B16 Indirizzo (via 0 piazza e numero civico) 

B17 Telefono (prefisso, numero) 

B18 CAP. 

B19 Comune 

B20 Provincia (sigla) 

B21 Potenza impegnata (Kw} 

B22 Mq dei locali destinati alla vendita 

B23 - Mq dei locali destinati a magazzino 


B24 Mq dei locali destinati ad altri servizi 


BR 
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C1 ‘Energia elettrica {Kwh} 


C€2 (Gas metano (me) 
€3 -Gos liquido (lg) 
C4 Gasolio [q.li} 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO. (escluse le autovetture) |. Numero — 


finoal. 3,5 


oltre 35 Lot 12 


: D3 superiore 0 12 


Spese per servizi integrativi 0° sostitutivi dei m mezzi Freph 


% sui ricavi 


PRODUZIONE/ LAVORAZIONE CONT: O TERZI da indicare solo se cè si stato compilato il rigo Di 


* E4 ‘Numero committenti “ = 1 committente; 2» da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 ‘committenti 
È Percentuale deil ricavi provenienti dal committente principale i in rifesimrento ai ricavi complessivi 


PRODUZIONE/ LAVORAZIONE AFFIDATA A TERZI 
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e/lavorazione e commercializzazione (segue) 


LTRI DATI 
- E24 Export (V.E. extra U.E.) 
+ E25 Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


; E26. Vendite per corrispondenza su catalogo 


Vendite dirette mediante dimostratore 


fe 3e 3 30 
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Elementi specifici dell'attività [segue] 
- 3 - PRODOTTI OTTENUTI E/O LAVORATI 
629 Sopnsicall e detersivi in polvere per uso domesico 


630 Detersivi in n posigle e/o tavolette 


‘631 Detergenti e detersivi in pobere per industrie e ‘comunità 


632 Detergenti e detersivi liquidi per uso domestico 

633 Detergenti e detersivi. liquidi per industrie e comunità 
i 634 “Sapone da bucato in pezzi 

‘635 Prodotti per la pulizia e il trattamento di calzare e pelli 
‘6% Disgorganti, Hlincosianti, prodotti per sanitari — 

- 637 Disinfettanti [per uso generale e per la persona) 

638 I ‘Disinfestonti finseticii insetompalen) 


639 _ Pulitori (per mobili, veri, tell moguele, fomo, cere per pavimenti ee) 
1640 Smacchiotori — | 
(GAI ‘ Coadiuvonti ce bioion sbionconti, nicole) 
642 Semilavorati 0 prodot intermedi ur 


658 Soponi e schiume da barba i 
659. Altri prodotti cosmefici 


. & 

sat 
-G43 Alti aa detergenti Li i sid 
‘645 Shampoo, bagnoschiuma, saponi liquidi , È gi 
646. Dentifrici e prodotti vari per l'igiene orale i % 
Ct  .L|E,|\wnctEEEMe mi i d; 
G48 Basi per profumi - 3 gi 
649 Profumeria alcolica rane; profumi, lg sul: n . ; i 3 
ci E & e e : & DE —; - ; 
651 Lacche per capelli : ; % 
652. Prodotti vari per capelli (tinture, balsamo, trattamenti, fissatori, ecc.) i A % 
‘653 Prodotti pati se viso (fard, A] ecc.) n n 
654 Prodotti per il rucco degli occhi lombretti, mascara, mafie, ecc) in UR 
655. Prodoti perl mucco delle lebbra [rosseti, mafie, ec.) i se 
656 Ciome per il corpo, per il viso, solari, ecc. li ì i i i “i cr. 
657 - Smalti per unghie © solventi su oil ag 


(segue) 


9 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

Tipologia del prodotto ato 0/0 evocto 
660 Con marchio proprio * 
661 Con marchio del distributore 


riaddebitato alla distuccataria | 


668 “Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


663 Personale distaccato presso altre imprese 


9 
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Miscelatori/serbatoi di reazione = 


forri di essiccazione 


ntubettatrici 
impianti per riempimento bottiglie e/o contenitori 
mpianti di produzione delle emulsioni (turboemulsori) 


inee di confezionamento polveri e/o ti 


= Gia 
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Elementi contabili 


sn iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
rata ultrannuale 


sistenze iniziali relative a prodotti finiti 
sistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, dei TUIR 


imapenze fi finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
nua! 


imanenze finali relative a prodotti finiti 

imanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui ali‘art. 60, comma 5, del TUIR 

osti per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

osto dii la produzione dis servizi 


dire dei beni strumentali 


Rana per lavoro dipendente e per dle Feszioni dies da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impresa 


 MIZE 3 ‘Spese per acquisti di servizi 


M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


M15 Quote di ammortamento anticipato 
M16- Quote di ammortamento accelerato 


lote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 tire 1.000.000 


di cui ni ammortamento del valore di Luanda 
di cui » ammortamento di immobili 
‘M20: anni di locazione nonzir Di be mobili strumertali 
di cui per cnr finanziari x 
È M22 Ricavi di cui age late al e eb ta S dei TUR 
M23 tri IR FARA ricavi ‘cdi cel di cui all'art. 53, comma 1 etere Ha d} del TUR 
M24 Quote oo ai i colchorar coni e "dl coniuge ge deazndco cn 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione ara nell'impresa 


goa 
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Ge 


-... 


74148 Consulenze féinite-da agfotecnici ‘e periti agrari. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l’unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. 1 dati contenuti 
nelle risposte sono, infaiti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” [come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all’im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso 1 buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inufili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe- 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute net 
fe apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEI. QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, : contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. — ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

la collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro termini previsti o per verificare i que 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati 1 questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. 1 contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata le 
nuta contabilità separata, viene inviato il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan 
ziaria, it contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

! contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi] va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio 
ne del questionario. Ad esempio, il questio- 
nario relativo alle “Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio- 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

#1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

#1 contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l’attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 

ricorda che il periodo che precede l’inizio 

della liquidazione è considerato periodo di 

cessazione dell'attività; 

: contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice) occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 
# 1 contribuenti che nel 1999 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 
b): periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


è 


e 


che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca ‘propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi sempreché "attività di ri 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c] il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 
plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi. 
vamente i dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem 
pimento e potranno chiarire i motivi peri qua 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro 1 dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inolire, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguerr 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 
buenti quali dovranno, quindi lasciare in 
bianco campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

* dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
1 decimali, neanche per i dati percentuali 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratieriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere : doti preferibil- 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot- 
foscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
fa busta che la accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per ' contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que- 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l’in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu- 
di di settore / codice.. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionaria e, 
in particolare, quelti che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa © errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telemaiica dei dati può essere 
richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

iscritti. negli albi degli avvocati; 

= iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.Igs n. 88 del 21.01.1992; 

iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri. 


® 
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sprudenza 0 economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
ossociazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma }. 
lett.a), bj e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
einico-faguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per i lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e bj del 
D.P.R. n. 322 del 1998. 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del DPR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87, comma 1, lett. a) 


* 


* 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b). del medesimo art. 87, con patrimonio net- 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret 
tamente ‘a trasmissione telematica del que 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 
sono abilitati alla trasmissione telematica 
consultando il sito Internet del Ministero delie 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 
trasmettere i questionari in via telematica so- 
no i seguenti: 

» differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di contro 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

attestazione dell'Amministrazione finanzia- 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 


* 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell’anno e non è disposto diversamente nel 

le istruzioni, si deve far riferimento alla situa 

zione esistente alla data del 31 dicembre 

1999. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” {con 

esclusione delle ultime due righe] e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

# personale addetto all'attività; 

# unità immobiliari destinate all'esercizio det 
l'attività; 

» modalità di espletamento dell'attività e 
aree specialistiche; 

* elementi specifici dell'attività; 

# beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, * dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se 
condarie. 

Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi UNICO 2000 Società di 
persone ed equiparate, UNICO 2000 So 
cietà di capitali, enti commerciali ed equipa- 
rati, UNICO 2000 - Enti non commerciali ed 
equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Consulen 
ze fornite da agrotecnici e periti agrari” [co- 
dice attività 74.14.B). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, va indicato 
il codice relativo all'attività prevalente; per at 
tività prevalente si intende l'attività dalla qua 
le è derivato il maggiore ammontare dei com- 
pensi conseguiti nel 1999. Se l'attività pre- 
valente non è quella di “Consulenze fornite 
da agrotecnici e periti agrari” sarà cura del 
contribuente procurarsi il diverso questionario 
predisposto per l'attività effettivamente svolta. 
Detto questionario dovrà essere inviato nel ter- 
mine previsto dal relativo decreto di appro 
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vazione, se successivo a quello di presenta 
zione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 
non corrisponde a quella comunicata: 
- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà" Tale indicazione produce » medesimi effet 
ti della dichiarazione di variazione attività di 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per 1 perio” 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata 0 errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at 
fività diversa da quella effettivamente esercitata, 
va tenuto presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuîa in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività” Per tutti i questionari indicati 
in tale tabella i termini di restituzione sono 
quelli illustrati nel paragrafo 4 delle istru- 
zioni generali; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri. 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà” Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall’Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu- 
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no segnalare che ha variato attività. A tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Da- 
ti anagrafici e relativi all'attività” del que 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nu- 
mero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 1999; dovrà, inoltre, essere bar- 
rata la casella “Variazione codice attività” 
le restanti parti del questionario non devo- 
no essere compilate. 


2.3 Altre attività 


Nel caso in cui il contribuente svolga anche 
attività di lavoro dipendente a tempo pieno o 
a tempo parziale, barrare le apposite caselle 
e, in caso di lavoro dipendente a tempo par 
ziale, indicare il numero di ore settimanali. 
Nel caso in cui siano svolte anche altre attivi 
tà artistiche o professionali e/o di impresa, 
va barrata l'apposita casella. 


2.4 Inizio dell'attività 


Indicare, nell'apposito campo, l'anno di ini 
zio dell'attività di lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi e dei soci è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
1999, Con riferimento al personale dipenden- 
te, compresi gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro, va, invece, indicato il numero 
dei lavoratori a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza, alla data del 31 
dicembre 1999, del rapporto di lavoro. Per 
tanto, ad esempio, un dipendente con contrat 
to a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu 
gno e con contratto a tempo pieno dal 1° lu- 
glio al 20 dicembre, va computato sia tra i di- 
pendenti a tempo parziale che tra quelli a fem- 
po pieno e va indicato per entrambi 1 rapporti 
di lavoro il numero delle giornate retribuite. 
Inoltre, si fa presente che, in tale quadro, non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed ‘ soci che apportano esclusivamente capi 
tale. Si precisa che, non possono essere con- 
siderati soci di capitale, quelli per i quali risut 
tano versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazioni contro gli infortuni nonché : 
soci che svolgono la funzione di amministrato 
ri della società. 
Tra il personale addetto all'attività va compre- 
so anche quello utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997. n. 196 {lavoro interinale). 
In particolare, indicare: 
— nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon- 
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na, il numero complessivo delle giornate re- 

tribuite desumibile dai modelli DM10 relati 

vi al 1999; 
— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e 
degli assunti con contratto di formazione e 
favoro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale ut 
timo dato, per 1 primi deve essere determi. 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane indicato al punto 89 del quadro 
SA del Mod. 770/2000, mentre per gli as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
deve essere desunto dal modello DMI0 re 
lativo all'anno 1999. In tale rigo devono es- 
sere indicati anche : dati relativi ai lavorato 
ri dipendenti a tempo parziale assunti con 
contratto di formazione e lavoro nonché 
quelli relativi ai lavoratori impiegati in base 
ai piani di inserimento professionale; 
nel rigo A3, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente per il contribuente interessato alla 
compilazione del questionario; 
— nel rigo AA, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da quel- 
li di cui al rigo precedente, che al 3Î di 
cembre prestano la loro attività per il contri 
buente interessato alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo A5, nel primo campo, il numero 
dei soci o associati che prestano l’attività 
nella società o nell'associazione (nel caso 
di esercizio in forma associata di arti e pro 
fessioni). Nel secondo campo, in percen 
tuale e su base annua, il tempo dedicato ak 
l'attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for 
ma individuale o associata. La percentuale 
da indicare è pari alla somma delle per- 
centuali relative a tutti ' soci o associati. 


Per maggior chiarimento si riportano ' se 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, dl 
tre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo 
dedicato complessivamente alla propria at 
tività professionale, la percentuale da ripor- 
tare nel secondo campo è pari a 150, risub 
tante dalla somme di 100 frelativa all'asso 
ciato che svolge l'attività professionale esclu- 
sivamente nell'associazione) e 50 (relativa 
all'associato che svolge per l'associazione 
un'attività, in termini di tempo, pari al 50% 
della propria attività complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 
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da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente, del 50% e del 70%. la per 
centuale da indicare nel secondo campo è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre 
stato nell'associazione su base annua dai 


tre associati {100+50+70). 


4. UNITÀ IMMOBILIARI DESTINATE ALL'E- 
SERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità immobiliari e gli spazi 
che, a qualsiasi titolo (proprietà, locazione 
anche finanziaria, comodato, ecc.), sono uti- 
lizzati per l'esercizio dell'attività ed è predi- 
sposto per indicare ' dati relativi a due unità. 

Le informazioni relative alle eventuali ulteriori 

unità immobiliari vanno indicate utilizzando 

fotocopie del presente quadro. 

le unità immobiliari da indicare sono quelle 

esistenti alla data del 31 dicembre 1999. La 

superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even 
tuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità immobiliari utilizzate per l'atti- 

vità; per ciascuna di esse indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

- nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità immobiliare; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di awiamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata l’uni- 
tà locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, i canoni di locazione annui re- 
fativi all'unità immobiliare destinata all'eser- 
cizio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto [comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni); 

- nel rigo B7, le spese addebitate al profes 
sionista per lo svolgimento dell'attività in strut 
ture di terzi [diverse dagli studi associati) in 
cui lo stesso svolge la propria attività utiliz- 
zandone 1 servizi e/o i mezzi. Vanno indi- 
cate in questo rigo, ad esempio, le spese pe- 
riodicamente addebitate al professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali uti- 
lizzati per l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo 
dei beni strumentali, delle utenze telefoniche 
e di ulii servizi, di cui ii medesimo si avvale; 

— nel rigo B8, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività artistica o professionale e ripartisco- 
no fra loro una parte o la totalità delle spe 
se sostenute per l'espletamento dell'attività 
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{ad esempio, le spese per l'utilizzo delle 
unità immobiliari, per ì servizi di segreteria, 
pulizia dei locali, per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano | seguenti esempi: 

— agronomo e perito agrario che svolgono la 
propria attività in una unità immobiliare di 
proprietà di terzi, ripartendo le spese soste- 
nute {locazione dell'immobile, pulizia dei 
locali, segretaria che presta lavoro per en 
trambi i professionisti, ecc.Ì; 

— agrotecnico e agronomo che svolgono la 
propria attività in un immobile di proprietà 
del primo. l'agrotecnico (proprietario del- 
l'immobile), al quale sono intestate le uten 
ze telefoniche e i servizi accessori, addebi- 
ta periodicamente parte delle spese soste 
nute all'agronomo {spese di locazione det 
l'immobile per la parte utilizzata da que 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze tele 
foniche, per il riscaldamento, ecc.); 

-nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'unità immo- 
biliare (o della parte di questa} destinata 
esclusivamente all'esercizio dell'attività 
professionale; 
nel rigo BIO, barrando la relativa casella, se 
l'immobile è utilizzato promiscuamente come 
abitazione e come luogo di esercizio dell'at- 
tività professionale. AI riguardo, si precisa 
che, in tale ipotesi, | dati da indicare nei ri- 
ghi precedenti devono riferirsi alla parte de 
l'unità immobiliare destinata effettivamente 
all'esercizio dell'attività professionale; 

- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali dell'u- 
nità immobiliare di cui al rigo B9 attrezzati 
come laboratorio di analisi. 


Ù 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTI- 
VITÀ E AREE SPECIALISTICHE 


Nel quadro sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le modalità di svot- 
gimento dell'attività e le aree specialistiche. In 
particolare, indicare: 


Tipologia dei compensi 


- nei righi da F1 a FS, la percentuale dei 
compensi conseguiti, distintamente per cia- 
scuna modalità di determinazione ivi elen- 
cata, in rapporto ai compensi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risut 

tare pari a 100. 


Tipologia dell’aîtività 


— nei righi da F6 a F26, in relazione a cia 
scuna tipologia di attività elencata, indicare: 
nella prima colonna, il numero delle pre 
stazioni effettuate e degli incarichi assunti 
nel 1999 o in anni precedenti, anche se 
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non ultimati nel corso dell'anno, per i qua- 
li sono stati percepiti compensi, anche par- 
ziali, nel 1999; 

— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi derivanti dalle diverse tipologie di 
incarichi elencate, in rapporto ai compensi 
complessivamente percepiti nel 1999. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
FO a F26 deve risultare pari a 100. 
Per maggior chiarimento, si forniscono di se 
guito alcune precisazioni in merito alle attività. 
Studio di fattibilità: consiste nello studio di 
un'idea imprenditoriale della quale vengono 
analizzate tutte le componenti dai titolari del 
l'iniziativa: dai costi di realizzazione sino ai 
benefici previsti negli anni successivi all'en- 
trata a regime dell'impresa; il tutto supportato 
da un'idonea ricerca di mercato atta a verifi 
care i possibili sbocchi sul mercato. Trattasi di 
attività relativamente nuova resasi obbligato 
ria al fine dell'ottenimento di sovvenzioni del 
la C.E. dello Stato 0 delle Regioni per rea- 
lizzare le opere previste. 
Assistenza tecnica ed economica: rientrano 
in questo ambito, ad esempio, la compilazio 
ne di dichiarazioni fiscali, di successione, re- 
lative al contenzioso, ecc. nonché l'assisten- 
za alla compravendita, alle locazioni e le atti- 
vità relative a consegne, riconsegne e bilanci. 
Studio agronomico: consiste nell'analisi svok 
ta su superfici abbastanza ampie, talvolia 
comprendenti interi comprensori costituiti da 
decine di aziende agricole, sulle quali si stu- 
diano le possibilità di sviluppo in particolare 
per quanto attiene la messa in opera di im- 
pianti di irrigazione. lo studio consiste, es- 
senzialmente, nell'analisi delle condizioni 
con il calcolo delle necessità irrigue, degli in- 
crementi produttivi futuri e della convenienza 
economica sulla realizzazione delle opere. 
Studio geopedologico: comprende lo studio 
dei suoli agrari ai fini agronomici, svolti in ge 
nere tramite sopralluoghi, l'apertura e l'esame 
dei profili nonché una relazione illustrativa 
della stratigrafia. 
Assestamento forestale: trattasi di studi ine- 
renti le condizioni del bosco, gli eventuali in- 
crementi e il piano di tagli tramite il quale si 
stabilisce la distribuzione della ripresa annua 
fra le particelle in cui il bosco è stato suddivi- 
so. Il piano di assestamento è obbligatorio 
per 1 boschi di proprietà dello Stato. la ripre 
sa indica la quantità di massa legnosa che 
può essere asportata dal bosco secondo un 
piano prestabilito di taglio. Mentre per parti- 
cella s'intende una superficie omogenea per 
quanto attiene : parametri dendro-auxometri- 
ci. 

Aree specialistiche 

Nei righi da F27 a F39, indicare, barrando le 

relative caselle, le aree specialistiche nell'am 


bito delle quali sono stali assunti incarichi o ef 
fettvate prestazioni nel corso dell'anno. 
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6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni che 
consentono di individuare la tipologia della 
clientela e le concrete modalità di svolgimen- 
to dell'attività. In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da G1 a G12, in percentuale, * 
compensi corrisposti da ciascuna tipologia 
di clientela individuata, in rapporto al tota- 
le dei compensi percepiti nell'anno 1999. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100. 


Ambito di svolgimento dell'attività 


— nel rigo G13, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nel- 
l'ambito del territorio della provincia nella 
quale viene abitualmente esercitata la pro- 
fessione; 

— nel rigo G14, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nek 
l'ambito del territorio della regione lin altre 
province, diverse da quella di cui al rigo 
613); 

— nel rigo G15, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività net 
l'ambito del territorio delle altre regioni; 

— nel rigo G16, la percentuale dei compen- 
si derivanti dallo svolgimento dell'attività 
in ambilo internazionale {ivi compresa 
l'U.E.). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

G13 a GI6 deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da G17 a 625, con riferimento al 

l'anno 1999, sono richiesti alcuni dati conta 

bili relativi alle specifiche attività svolte dal 
contribuente interessato alla compilazione del 
questionario. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo G17. l'ammontare del premio am 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo G18, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di riviste, giornali, 
pubblicazioni, banche dati, ecc.. 

- nel rigo G19, l'ammontare delle spese so- 
stenute per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse quelle per la parte 
cipazione a convegni, congressi e corsi di 
formazione sostenute dal professionista per 
se stesso © per il personale addetto all'atti- 
vità, senza tener conto di eventuali limiti di 


deducibilità previsti dal TUIR; 
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— nel rigo 620, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione del software; 
— nel rigo 621, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione delle apparec- 

chiature tecniche; 

— nel rigo G22, l'ammontare dei compensi as- 
soggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo 623, l'ammontare dei compensi 
non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo G24, il valore complessivo al 31 di- 
cembre 1999, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamento 
dedotte sino alla predetta data. Si precisa 
che nella determinazione del valore dei be- 
ni non si deve tener conto degli immobili e le 
spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell'arte © 
professione e all'uso personale o familiare, 
vanno computate nella misura del 50%; 

— nel rigo G25, l'ammontare complessivo del 

le spese per vitto e alloggio sostenute duran 

te l'anno dal professionista e rimborsate dal 
cliente a piè di lista o forfetariamente; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo 626, la disponibilità di studi alle 
stero, specificando se gli stessi si trovano 
nefl'U.E. o al di fuori dell'U.E. barrando la 
relativa casella; 

nel rigo G27. il numero medio di ore setti 
manali dedicate all'attività professionale; 
nel rigo 628, nel primo campo, il numero 

di studì professionali associati in cui il pro- 

fessionista svolge la propria attività e, nel 

secondo campo, la percentuale su base 
annua di attività prestata in studi professio 
nalli associati rispetto alla medesima attività 
svolta in forma individuale 0 associata. Per 
maggior chiarimento, si riporta il seguente 
esempio: un professionista che svolge la 
propria attività anche presso uno studio as 

sociato, dedicando a tale prestazione il 

50% del tempo complessivamente impe 

gnato nell'attività professionale svolta in for- 
ma individuale, indicherà 1 nel primo cam- 
po e 50 nel secondo campo. 

nel rigo 629, se viene svolta attività di do- 

cenza presso facoltà universitarie; 

- nel rigo G30, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz: 
zato ci sensi della legge 24 giugno 1997 
n. 196 [lavoratori “temporanei”); nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione. 


7. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da I1l adi5, il numero dei be 
ni strumentali posseduti e/o detenuti a qualsia- 
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si titolo al 31 dicembre 1999. In corrispon: 
denza dei righi 16 e 17, barrare le caselle se si 
dispone delle apparecchiature ivi indicate. 
Nel rigo 18, indicare il costo complessivo del 
software, 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti | dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione 2000 per 1 redditi del 1999, 
Al fine di rendere più agevole la compilazione 
del presente quadro sono state predisposte le 


33333333333 
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iI 


RE ] 
RE 17 + RE 18 + RE 19 + RE 20 
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EL MODELLO SKZ6S 
seguenti tabelle di raccordo tra 1 dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nel modello 
di dichiarazione dei redditi UNICO 2000. 

IL contribuente che esercita più attività appar 
tenenti alla medesima categoria reddituale te- 
nendo una contabilità unica deve indicare i 
dati contabili complessivi, poiché, per esi 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere 1 com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

I contribuenti che, invece, esercitano più attivi 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 


TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


|__| Personefische I Società di personeedequiparate 
[El cont | _——@uadote | 


RE a compe interno 


] 
RE 17 + RE 18 + RE 19 + RE 20 
Desumibili dal quadro RK 
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fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso” 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza fenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997 pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


Enti non commerciali ed equiparati 


RE 8, campo 2 
E 8, campo interno 


16 
RE 17 + RE 18 + RE 19 + RE 20 


LATER 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere ira- 
sparenti 1 criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri gi quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
ts che casa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo ' da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLU STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare : 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche 1 fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi» 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta 
bili e quelle strutturali, sia interne [processo 
produttivo, area di vendita, ecc.] che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra ' ricavi risultanti dallo stu 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la fipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni alira condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta- 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi 
nanziaria e degli esper indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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APPEND 


FASSUA 1 


flence dei questierori da restituire 


ILE 


Studi di settore 


ANA 


Questionari agprovali con decreto dirigenziale dei 13 dicembre 2000 


& MANIFATTURE 

$D11 

15.41.13 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi do semi e da frutti 
oleosi raffinati. 

$D23 

20.51.2. laboratori di comiciai 

sD30 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plasfico; 

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 


& PROFESSIONISTI 


SK24 
74.14.8 Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


SK25 
74.)4.A Consulenze fornite da agronomi; 


# SERVIZI 


SG 38 
52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


$G42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


$G48 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 


sa 
$G52 
74.82.) Confezionamento generi alimentori; 
74.8.2. Confezionamento generi non alimentori. 


SG53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


$G55 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


$G76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 

55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 

SG78 

63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 

$G82 


ZA.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
74.74.5 Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.23 Gestione di campi da tennis, 

92.61.4. Gestione di impionti polivalenti; 

92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 

92.61.6 Gestione di palestre. 

$G85 

92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 

& COMMERCIO 

SMI13 

52.47.2 Commercio al dettoglio di giornali, riviste e periodi- 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mesfico. 


Buagliunari approvati con decreto dirigenziale del 25 ottobre Z000 


#8 MANIFATTURE 


SDO5 

15.111 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione, 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 


$D15 

15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

15.51 2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mote 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


PROFESSIONISTI 


SK23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrota. 


% SERVIZI 
SG 40 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 


70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
propri; 

70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 

$G77 

61.1 1.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 


lagunari}; 
63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di alti mezzi di tasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


5G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la cost 

zione o la demolizione con manoviatore; 

7).32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


$G87 

74.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministafivogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 
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# COMMERCIO 
SM23 


51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Cene all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
ici. 


51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse È pelli per pellicceria]; 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SMA40 
52.48.C Commercio ol dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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fabbricazione di cacdo corcoote commene e 
confetterie: 

Fabbricazione di gelati, 

fabbricazione di fette biscottate e di biscoti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati 
Fabbricazione di pasticceria Pesca 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili 


Molitura dei cereal 
Altre iavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di alire pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilia e caolino; 

Estrazione di pomice e alti materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cavo (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.}; 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af- 
fini; lavori in mosaico; 

frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed aliri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per colzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom 
ma e plastico. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati {ad anima l- 
stellato), ponnelli di fibre, di porticelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e feste in legno (escluse 
porte blindate]; 


Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
no e falegnamerio; 
Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in {esclusi i mobili); 
biozioe dei prodotti della lavorazione del 
ero; 


s 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 

aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 
ozi, ecc.; 

‘abbricazione di allri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
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7,3 
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17.17.0 
17.220 

7.232 
"7.250 
17.60.0 


SD16 
18.22.2 


SD18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
SD20 

28.11.0 
28.21.0 


Filatura della lana cardata e di altre fibre tessi! a 
taglio ian'ero; 

Pettiratura e ripettinatura dele fbre di iana e assimicte: 
Fiia*uro de'o ‘ono pettinota e delle fibre ossimiate. 
preparazione | gomito: e motusse; 

Attività di preparazione e di filatura di aitre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati ‘ipo lara cardata; 

Tessitura di f'ati tipo ana pettinata, 

Tessitura ai a re materie tessili 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiorio 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
pei l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziano e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbaioi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscaldo- 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti Iebbricot con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
fallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
ramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi favori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro picno; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
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29.54.2 


29.54.3 


29.550 


29.56.ì 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


29.60.0 


savorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavoraz one di o't0 «ero vetro 
tecnico e naustriae per o tri iovo” 


Fabbricazione di prodotti in calcestuzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo prento per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti ‘+ calcestruzzo, ges- 
so e cemento 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici, 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione lesclusi ‘ motori destinati gi mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alire macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori {compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a. sfere; 

Fabbricazione e installazione di fomaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appo- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione {comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.0.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di alte macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili compresi porti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la metaliurgia {com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere {compresi parti ed accessori, installazione, 
manufenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
[compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione]; 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cot 
zafure (comprese porti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie {comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone {comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere {comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione}; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.0. 
(comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
porti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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gicielleria e uso industriale. 


Fabbricazione dì protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 


Altre stampe di-arti grafiche; 
Rilegotura e finitura di libri; 
Composizione e fotoincisione; 
Aîtri servizi connessi aila stampa. 


bbricaziore di ivo! di ghisa; 


Stiratura a Medda; 

taminazione a freddo di nastri; 

iatura mediante formatura e piegatura a ireddo; 
“afuro; 

re attività di prima rasformazione dei feno e dell'ac- 
cialo n.c.a., produzione di ferroleghe non CECA 
Fusione di ghiso; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri. 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Coskruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


} Fabbricazione di carla e cartoni onduloti e di im 


ballaggi di carta e cartone; 
Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di gliri aricali di carta e cartone n.c.a 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenzo societa 
ria, incorichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscole 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Aliri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 


Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


APPERNDISE 


CREATA 


j'orie svolte du infermieri; 

Haenta i 
> svolie da fisioterapisti 
cà professiondii posomedici 


ino:pendenii 


SK20 

85.32.8. Ariviio orcfessionale svolto da psicologi. 

SK21 

85.03.0 Servizi seg» studi odonviattici. 

$K22 

85.20.0 Seiviz ve*erinari. 

# SERVIZI 

$G31 

50.20.} Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

SG32 

30.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per av'aveicoli. 

$G33 

93.02.3. Servizi uegli istituti di beliezzo. 

SG3I4 

93.92.) Servizi cei sclori di barbiere: 

93.02.2. Serviz: dei saloni di parrucchiere. 

$G35 , 

35.30.2 Rosticcane, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nISEEZIONE, 

5G36 

55.30.1 Ristoranti, trottorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina 

SG37 : 

55.40.1 Bar e calfè; 

55,40.2 Gelaterie. 

SG39 

70.37.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

$G43 

50.20.2. Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 

SG44 


55.11.0 Alberg”! e motel, con ristorante; 
55.7 2.0 Alberg»: e motel, senza ristorante. 


2 Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciciomotori. 


Intonacatvra; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


7A4.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'orte. 
laboratori di analisi cliniche. 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 


55.23.1 Villaggi turistici. 

92.72.1 Stabilimenti balneari {maritfimi, lacuali e fluviali}. 

SG61 

51.11.0Infermediori del commercio di materie prime ogricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 

51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

51.14,0 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili [comprese macchine agri- 
cole e per ufficio); 

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento {incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 

5662 

55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


PERITO ONTANI 
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25 49.3 ie e enofeche con somministazione. 
$G65 $ 
55.23.4 Affittacomere per bravi soggiorni, case per ve- 


Aîfri esercizi alberghieri compiementarì compresi 
residencesi. 


720.0 Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

72.20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0. Elaborazione elettronicu dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di doti; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di eleboratori elettronici; 


72.60.1. Servizi di telematica, robotica. eidomatica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 

SG67 i . 

93.01 | Attività delle lovanderie per alberghi, iistoranti, enti 
tà; 

9I.0).2 delle lavanderie a secco, tintorie. 

$G68 . 

60.25.0. Trasporto di merci su stado. 

$G69 


45.:1.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0. Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

45.22.0. Posa in opera di coperture e coskuzione di ossatv 
re di tetti di edifici; 

45,23.0. Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Altività non specializzate di lavori edili; 
45.45.2. Altri lavari di completamento di edifici. 


60.21.0 Altri irasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
69.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0. Altri tasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


$G73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

$G74 

74.81 1 Shi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per fo sviluppo e stampa. 

$G75 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lovori di isolamento; 


45.33.0 Installazione di impianti idraulico-saniltori; 
45.34.0 Altri lavori di installazione; 
45.42.0. Posa în opera di infissi in legno o in metallo. 


74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

#8. COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodolti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio di dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SMO2 

52.22.]1 Commercio al dettaglio di comi bovine, suine, equi- 


ne, ovine e caprine; 


52.22.2. Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 


vaggina, cacciagione. 
52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentori e ; 
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52.02.2 
52.62.3 
52.62.4 
52.62.5 
52.62.6 
52.62.7 
52.63.3 
52.63.4 
52.63.5 


SM04 

52.31.0 
SMOS 

52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.6 
52.43.1 


52.43.2 


SERRE RITTER RIA RIINA 


Commercio al dettaglio ambulonie a posteggio fis 
sodi tessuti; "i : : 
ommercio al dettaglio ambulante a teggio fis- 
so di articoli di abbis iamento; LOST 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usali; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di alti articoli n.c.0.; 
Commercio cl dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
suli e articoli di abbigliamento; 
Alto commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, comicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravolte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria è 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di aricoli casalinghi, di crî- 
stallerie è vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio ai dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio di dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legna e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori: 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legnome e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metolli {ferramenta}; 

Commercio al ingsso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta [comprese 
casseforti), articoli per il “foi da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio dl dettaglio di carte da porati. 


semilavorati 


Commercio dl deltaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio dì pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


SMIS 
52.48.2 


52.48.3 
52.730 
SMIE 

52.332 


SM17 
51.21.1 
51.212 
51.37.) 
SM18 
51.22.00 
51.23.1 
51.23.2 
SM19 
51.41.1 
51.41.2 
51.41.3 


STAIA 
51.41.B 


51.42.1 
51.42.3 


52.42.5 


SM20 
52.47.3 


YABSHA 2 


8 MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare la busta: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo te indicazioni riportate nella sotto 


Ì 


APPENDICE 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo 
tografia, cinematografia, shumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, potote da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia. 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio alingass di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la caso 
{compresi tuppeti, tende, stuoie, coperte e materassi]; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spoghi, cordame, sac 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despeciatizzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di comi fresche; 
Commercio all'ingrosso di cami congelote e sur- 
elate; 
ommercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti iattierorcascari e 
di vova; 
Commercio dl 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso dî zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pio 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti dello pesca com 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, po- 
ste alimentari ed alii prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


ingrosso di oli e grassi alimentari; 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio dll'ingrasso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti]; 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 


ì stante tabello 

Ì Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 

Ì in un comune della da indicare da indicare 

i = REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 

i REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 

È REGIONE PUGLIA 70100 BARI 

È REGIONE BASILICATA 70100 BARI 

È REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 

È = REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 

î = REGIONE MARCHE 65100. PESCARA 

ì — REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 

È REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 


51.43.5 
51.43.A 


ERRE ARRIVARE 


Studi di settore 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ro- 
dioelettrici, Ponici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrasso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di care da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi [compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.) 


lio di frutta e verdua; 
Commercio al io di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande [vini, oli, bira 
ed alire bevande]; 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero» 
coseori; 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio dl dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al del 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 

Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 
Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrasso di libri. 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annesso stazione di servizio. 


Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 

in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE FRIULEVENE ZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIAROMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICILIA 70100 BARI 
REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
REGIONE TRENTINC-ALTO ADIGE 30100 VENEZIA 
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Questionario per gli studi di settore MODELLI O SK24 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Contribuente non tenuto 


CEREALI RR SRO 


Codice. Portia. 
Fiscale e co . MA 


CIO RN ENT e 
FISCALE 

{INDIRIZZO : Vr ; 

Cc ” CAR Cortune Si È 5 Pim, 


PRIANO ARTANATETITOT 


INIZIO: 
DELL'ATTIVITÀ. ‘Arno di inizio dell'attività di libera prfesione 


“e Ae TA ti NONE OSE IAT TO TIROO TE RE E RE I Ru 


Personale addetto All'attività mm II“ € ‘057Z7% 


di > NUMERO GIORN "DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE — 
‘PERSONALE | NUMERO RETRIBUITE =—==— PRESTATO SUBASEANNUA 


AI Dipendenti a tempo pieno 


A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 


ù È Caflabo ri dan e continuativi chi restino attività ievaleriemente 
AI glio borgo P Li 


AA Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


AS Soci o associati che prestano attività nello studio 


RARE 
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MODELLO SK24 


“Telefono (prefisso, numero) 


ai B3 CAP. 


B4 Comune 


B5 Provincia {sigla} 


B6 :Canone di locazione l £%.000 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi s 000 
88 Costi sostenuti per strutture polifunzionali . 25.000: 


@ unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B10 Uso promiscuo dell'abitazione 


Mq dei locali destinati a laboratorio 5 


Numero progressivo 
BI lndinzzo [via CO) piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero} 
B3 C.AP 


B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione ‘000: 
B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi _ 000 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali : "900 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 
B10 Uso promiscuo dell'abitazione 


B11 Mq dei locali destinati a laboratorio 
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Modalità 


TIPOLOGIA DEI COMPENSI 

‘Compensi determinati in relazione al tempo impiegato {vacazione) 
Compensi determinati sulla base di: estensione, misura, qualità 
Compensi determinati a percentuale dei valori e dei costi 
Compensi determinati discrezionalmente 


: Compensi a forfait 


TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ 


Studio di fattibilità 


‘Progettazione di opere e/o servizi 

‘Direzione lavori per la realizzazione di opere 

Collaudi e controlli 

‘Istruzione e presentazione pratiche P.A.C. {politica agricola comune) 


: Assistenza tecnica ed economica 


Amministrazione e/o gestione di imprese 


Amministrazione e/o gestione del personale 


: Lavori catastali, topografici e cartogralici 


‘Perizie giudiziali 


Stime e perizie 


‘Analisi/controlli analitici di prodotti e sostanze agrarie. 


attività e gree > specialis 


stiche 


SERIES PRETI 


Studi ogronomici, , geopedolegici e di assestamento forestale e picnificazione territoriale 


Controllo di qualità (ad es. HACCP, ecc.) 


‘Redazioni di piani di sicurezza e ecordinamento lavori ili alle norme Snia iviche 


Consulenza tecnico-economica continuativa (di durata almeno annuale) 


Consulenza tecnico-economica non continuativa 


“Indagini, studi e ricerche in campo agroalimentare, boschivo, ecc. 


Attività censuaria 


‘ Altre attività 


Docenza e altre attività nell'ambito di corsi di formazione (esclusa l'attività di lavoro dipendente) 
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AREE SPECIALISTICHE 
Parchi, giardini e verde urbano 


Tutela delle acque e del suolo, bonifiche e opere idraviche 
Boschi e complessi forestali 

‘Costruzioni 

Pianificazione e miglioramento fondiario 

Agriturismo e turismo rurale 

Acquacoltura 

. Zootecnia 


i Indusrie agrarie 


i i do calamità noto 


(538 “Eedlogioe e mbiene. 


© F39 Alirearee © 


RIE 


VRRSETRICANA RR IEARTORA 


Pato LA DELLA ( a S i % cei compensi 
G1 Professionisti e/o associazioni tra professionisti : i : 
G2 Organizzazioni professionali agricole 

G3 Imprese agrarie/zootecniche/forestali 

64 Industrie di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agro-alimentari, zootecnici e forestali 


G5 Altre imprese non agricole {diverse da quelle di cui ai righi G3 e G4) 


% 
% 
% 
% 
% 
66 Aziende faunistiche e venatorie % 
G7 Cooperative e consorzi % 
G8 Banche % 
G9 Compagnie di assicurazione “ % 
‘610 Stato, regioni, enti locali laine province, ecc.) A.S.L. ed enti pubblici % 
% 


G11 Tribunali e PIEMIO 


Alri soggetti 


AMBITO DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


— l- 
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Elementi sE pec 


ELEMENTI CONTABIU SPECIFICI 


ifici dell'attività , segue, 


GI7 ‘Assicurazioni R.C. professionali 
G18 
G19 
620 


Acquisti ed abbonamenti giornali /riviste/pubblicazioni/banche dati 
Spese di aggiornamento professionale 


Spese per Paggiomamento, ela manutenzione del software 


621 
-622 


Spese per la manutenzione delle apparve ice fecniche 


Compensi Sacgasttari a ritenuta d'acconto 


Sompansi non | aisoggalicli a ritenuto d' acconto 


023 
+ 624 “Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 
625 Spese di vilto e alloggio sostenute e dal professionista e dii dal Senta 


‘ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


‘026, 
627 
-628 


Disponibilità di studi all'estero 


Numero medio di ore settimanali pEr all attività 
Partecipazioni i in studi professionali associati 
629 Attività di docenza presso università 


“Lavoro interinale ‘N. giornate 


13 :Distanziometro 
È 4 Stazione totale. 
15 Teodolite tacheometro 
46 Apparecchiature per laboratorio di analisi 
iivora n 
I7 Sistemi CAD 


18 Costo ina del sofvare : Ù 


MODELLO SK24 


nell'ambito dell U. È. 


Numero Percentuale di attività de) : : % 


Numero 


Numero 


Numero: 
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. MI | Valore dei beni strumentali 
- M2 Compensi derivanti dell'attività professionale o artistica 
M3 Spese per prestazioni di lavoro dipendente 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 
M6 ‘Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitario non superiore ad 1.000.000 


M7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 


" dicui per oneri finanziari 
M9 Consumi i 
MIO Altre spese 


(8888888888 


Quote spettanti ai soci o associati 3 se 
SSEE IF:Ii. adi Jie ee 


TRE 


Data: ila Vela cilea ie GAL Firma; sfila 
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Studi di settore 


Ministero delle Finanze 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo- 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è awiata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” (come la bolla di accompagnamen 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso ' buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore": studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi [TUIR], con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro | termini previsti o per verificare 1 que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


3 ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati | questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1 | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta- 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
fi sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed | compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol- 
ge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia- 
zione codice altività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro- 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio» 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
sfionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente ' dati riguardanti l'esercizio della attivi 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

+ contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

# i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 

ricorda che il periodo che precede l'inizio 

della liquidazione è considerato periodo di 

cessazione dell'attività; 

! contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien 

Fano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 

cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor 

mazione în società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice) occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
alta amministrativa o fallimentare; 
b) i periodi nei quali la società non ha am 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta olire il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono stale rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
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che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

‘viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti : locali in cui viene 
esercitata l’attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le 0 la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 
plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


I contribuenti che determinano il reddito 
: con criteri forfetari sono comunque tenuti 
=: alla compilazione del questionario. Tali 
i soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente i dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro 1 dati. Tuttavia, qua 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a caraltere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi. 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
femente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri. 
buenti + quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per ! dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratieriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere ' dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


IE questionario, debitamente compilato e sot 
foscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 {utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per | contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'im 
dirizzo del Centro di Servizio gl quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu- 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'awenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per 1 contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 
richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria appartenenti alle cate 
gorie di seguito elencate: 

iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

iscritti negli albi degli avvocati; 

iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri 
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sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1 
lett.a), b) e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etinico-linguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per i lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni 0 quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b] del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b], del D.P.R. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 (società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma 1. lett. a) 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b), del medesimo art. 87, con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 
tamente la trasmissione telematica del que- 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere ! questionari in via telematica so- 

no ' seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

* minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di control. 
lo resi disponibili dall’Amministrazione fi 
nanziaria; 

» altestazione dell’Amministrazione finanzia» 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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il questionario va compilato con riferimento dl 
periodo d imposta 1999. Qualora siano ri 
chiesti cati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio 
ne esistente aila data del 3} dicembre 1999 
contribuenti non tenuti alia presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delie istruzioni generali, possono restituire il 


questionario stesso compilando solo il quadro . 


“Dati anagrafici e relativi all'attività” {con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si.compone dei seguenti quadri: 

# dati anagrafici e relativi all'attività; 

# personale addetto all'attività; 

« unità immobiliari destinate all'esercizio 
dell'attività; 

* modalità di espletamento dell'attività e 
aree specialistiche; 

* elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali aitività se- 
condarie. 

Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi UNICO 2000 - Società di 
persone ed equiparate, UNICO 2000 - So- 
cietà di capitali, enti commerciali ed equi- 
parati, UNICO 2000 - Enti non commercia 
li ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Consulen- 
ze fornite da agronomi” (codice attività 
74.14.A). Per maggiore chiarezza, si preci- 
sa che il suddetto codice comprende le atti- 
vità svolte dai dottori agronomi e dai dottori 
forestali. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, va indicato 
il codice relativo all'attività prevalente; per at 
tività prevalente si intende l'attività dalla qua- 
le è derivato il maggiore ammontare dei com- 
pensi conseguiti nel 1999. Se l'attività pre- 
valente non è quella di “Consulenze fornite 
da agronomi”, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l'attività effetivamente svolta. Detto que 
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stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dai relativo decreto di approvazione, se 


successivo a quello di presentazione del que 
stionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività, 

— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei. dati; 

- con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effet- 
ti della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o erraia comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad un'at 
tività diversa da quella effettivamente esercitata, 
va tenuto presente che: 

“ se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività". Per tutti i questionari indicati 
in tale tabella i termini di restituzione sono 
quelli illustrati nel paragrafo 4 delle istru- 
zioni generali; 

* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata. in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 

€ se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
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gli è stato trasmesso dall'Amminisirazione fi- 
nanzioria, salvo che non ritengo opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tai fine 
si limiferà ad indicare nel quadro Dati ana- 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
ricevuto: ii codice fiscale, il numero di parti- 
fa IVA, il cognome e nome o la denomina- 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at- 
tività svolta in modo prevalente nel 1999; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività”. Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


Nel caso in cui il contribuente svolga anche 
attività di lavoro dipendente a tempo pieno o 
a tempo parziale, barrare le apposite caselle 
e, in caso di lavoro dipendente a tempo par- 
ziale, indicare il numero di ore settimanali. 
Nel caso in cui siano svolte anche altre attivi- 
tà artistiche o professionali e/o di impresa, 
va barrata l'apposita casella. 


2.4 Inizio dell'attività 


Indicare, nell'apposito campo, l'anno di ini- 
zio dell'attività di lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi e dei soci è necessario 
far riferimento alla data del 31 dicembre 
1999. Con riferimento al persoriale dipenden 
te, compresi gli assunti con contratto di forma 
zione e lavoro, va, invece, indicato il numero 
dei lavoratori a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza, alla data del 31 
dicembre 1999, del rapporto di lavoro. Per- 
tanto, ad esempio, un dipendente con contrat 
to a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno e.con contratto a tempo pieno dal 1° lu 
glio al 20 dicembre, va computato sia tra i di- 
pendenti a tempo parziale che tra quelli a tem- 
po pieno e va indicato per entrambi i rapporti 
di lavoro il numero delle giornate retribuite. 
Inoltre, si fa presente che, in tale quadro, non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi 
tale. Si precisa che, non possono essere con 
siderati soci di capitale, quelli per i quali risub 
tano versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazioni contro gli infortuni nonché i 
soci che svolgono la funzione di amministrato 
ri della società. 
Tra il personale addetto all'attività va compre- 
so anche quello utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997, n. 196 [lavoro interinale). 
In particolare, indicare: 
— nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
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vità a tempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati. 
vi al 1999; 

nel rigo A2, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e degli assunti con contratto di for- 
mazione e lavoro e, nella seconda colon- 
na, il numero complessivo delle giornate 
retribuite. Tale ultimo dato, per ' primi deve 
essere determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane indicato al punto 
89 del quadro SA del Mod. 770/2000, 
mentre per gli assunti con contratto di for- 
mazione e lavoro deve essere desunto dal 
modello DMIO relativo all'anno 1999. In 
tale rigo devono essere indicati anche i da- 
ti relativi ai lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazio 
ne e lavoro nonché quelli relativi ai lavora- 
tori impiegati in base ai piani di inseri- 
mento professionale; 

nel rigo A3, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente per il contribuente interessato alla 
compilazione del questionario; 

nel rigo AA, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da quel 
li di cui al rigo precedente, che al 31 di- 
cembre presiano ia loro attività per il con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A5, nel primo campo, il numero 
dei soci o associati che prestano l'attività 
nella società o nell'associazione (nel caso 
di esercizio in forma associata di arti e 
professioni). Nel secondo campo, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedi- 
cato all'attività prestata dai soci o asso 
ciati ‘nella società o nell'associazione ri- 
speito a quello complessivamente dedica- 
to alla medesima attività artistica o profes- 
sionale svolta in forma individuale 0 asso- 
ciata. La percenivale da indicare è pari al- 
la somma delle percentuali relative a tutti 1 
soci o associati. 


Per maggior chiarimento si riportano 1 se- 

guenti esempi: 

- un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la me- 
desima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell’associazione il 50% del 


tamno dedicato comolessivamente alla 
tettipo DEciccio COmpiessivamente Gna 


propria attività professionale, la percentua- 
le da riportare nel secondo campo è pari 
a 150, risultante dalla somma di 100 (re 
lativa all'associato che svolge l'attività pro- 
fessionale esclusivamente nell'associazio 
ne) e 50 (relativa all'associato che svolge 


per l'associazione un'attività, in termini di 
tempo, pari al 50% della propria attività 
complessiva]; 

— un associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente, del 50% e del 70%. La per- 
centuale da indicare nel secondo campo 
è, quindi, 220, derivante dalla somma del- 
le percentuali di lavoro complessivamente 
prestaio nell'associazione su base annua 
dai tre associati {100+50+70). 


4. UNITÀ IMMOBILIARI DESTINATE ALL'E- 
SERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità immobiliari e gli spazi 
che, a qualsiasi titolo (proprietà, locazione 
anche finanziaria, comodato, ecc.), sono uti- 
lizzati per l'esercizio dell'attività ed è predi- 
sposto per indicare i dati relativi a due unità. 
le informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità immobiliari vanno indicate utilizzando 
fotocopie del presente quadro. 

le unità immobiliari da indicare sono quelle 

esistenti alla data del 31 dicembre 1999. la 

superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero com- 

plessivo delle unità immobiliari utilizzate per 

l'attività; per ciascuna di esse indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo B1, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità immobiliare; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di tele 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento posta- 
le; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l’uni- 
tà locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, i canoni di locazione annui re- 
lativi all'unità immobiliare destinata all'e- 
sercizio dell'attività, nella misura risultante 
dal contratto (comprese eventuali rivaluta- 
zioni e maggiorazioni); 

- nel rigo B7, le spese addebitate al profes- 
sionista per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi {diverse dagli studi associa 
ti) in cui lo stesso svolge la propria attività 
utilizzandone 


servizi e/o 


e/o mezzi. Vanno 
indicate in questo rigo, ad esempio, le spe- 
se periodicamente addebitate al professio 
nista da una società di servizi per l'affitto 
dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attivi- 
tà, per l'utilizzo dei beni strumentali, delle 


utenze telefoniche e di altri servizi, di cui il 
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medesimo si avvale: 

nel rigo B8, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività artistica o professionale e ripartisco- 
no tra loro una parte o la totalità delle spe- 
se sostenute per l'espletamento dell'attività 
{ad esempio, ie spese per l'utilizzo delle 
unità immobiliari, per * servizi di segreteria, 
pulizia dei locali, per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano seguenti esempi: 

agronomo e perito agrario che svolgono la 
propria attività in una unità immobiliare di 
proprietà di terzi, ripartendo le spese soste 
nute Ilocazione dell'immobile, pulizia dei 
locali, segretaria che presta lavoro per en- 
trambi professionisti, ecc.Ì); 

agrotecnico e agronomo che svolgono la 
propria attività in un immobile di proprietà 
del primo. l'agrotecnico {proprietario del- 
l'immobile), al quale sono intestate le uten- 
ze telefoniche e i servizi accessori, addebi- 
ta periodicamente parte delle spese soste 
nute all'agronomo (spese di locazione del- 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze tele- 
foniche, per il riscaldamento, ecc.); 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'unità immo- 
biliare (o della parte di questa) destinata 
esclusivamente all'esercizio dell'attività pro- 
fessionale; 
nel rigo BIO, barrando la relativa casella, 
se l'immobile è utilizzato promiscuamente 
come abitazione e come luogo di eserci- 
zio dell'attività professionale. AI riguardo, 
si precisa che, in tale ipotesi, 1 dati da in- 
dicare nei righi precedenti devono riferirsi 
alla parte dell'unità immobiliare destinata 
effettivamente all'esercizio dell'attività pro- 
fessionale; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali dell'u- 
nità immobiliare di cui al rigo B9 attrezzati 
come laboratorio di analisi. 


i 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTI- 
VITÀ E AREE SPECIALISTICHE 


Nel quadro sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le modalità di svol 
gimento dell'attività e le aree specialistiche. In 
particolare, indicare: 


Tipologia dei compensi 


compensi conseguiti, distintamente per cia- 
scuna modalità di determinazione ivi elen- 
cata, in rapporto ai compensi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 


tare pari a 100. 
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Tipologia dell'attività 


- nei righi da FS a F25, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata, indicare: 
‘ nella prima colonna, il numero delle pre- 
stazioni effettuate e degli incarichi assunti 
nel 1999 o in anni precedenti, anche se 
non ultimati nel corso dell'anno, per 1 qua- 
li sono stati percepiti compensi, anche par- 
ziali, nel 1999; 

- nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi derivanti dalle diverse tipologie di 
incarichi elencate, in rapporto ai compensi 
complessivamente percepiti nel 1999. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
F5 a F25 deve risultare pari a 100. 
Per maggior chiarimento, si forniscono di se- 
guito alcune precisazioni in merito alle attività. 
Studio di fattibilità: consiste nello studio di 
un'idea imprenditoriale della quale vengono 
analizzate tutte le componenti dai titolari det 
l'iniziativa: dai costi di realizzazione sino ai 
benefici previsti negli anni successivi all'en- 
trata a regime dell'impresa; il tutto supportato 
da un'idonea ricerca di mercato atta a verifi- 
care i possibili sbocchi sul mercato. Trattasi di 
attività relativamente nuova resasi obbligato 
ria al fine dell'ottenimento di sovvenzioni del- 
la U.E. dello Stato o delle Regioni per rea- 
lizzare le opere previste. Al riguardo, si pre 
cisa che rientra in tale tipologia di attività, ad 
esempio, il business plan. 
Consulenza tecnica, economica, ammini- 
strativa continuativa e curatela aziendale: si 
tratta delle attività di consulenza svolte con ca- 
rattere di confinuità a supporto di aziende 
agrarie, zootecniche o forestali o agroindu 
striali. Rientrano, inoltre, in tale ambito anche 
le attività di curatela su nomina dell'autorità 
giudiziaria. 
Consulenza tecnica, economica, ammini- 
strafiva non continuativa: vale quanto preci 
sato per le attività di cui al rigo precedente 
con l'unica differenza che in questo caso si fa 
riferimento esclusivamente a consulenze sin- 
gole o effettuate saltuariamente. 
Aire neanamine canbenttualietion fi 
scale, tributaria: rientrano in questo ambito, 
ad esempio, la compilazione di dichiarazioni 
fiscali, di successione, relative al contenzioso, 
ecc.. nonché l'assistenza alla compravendita, 
alle locazioni e le attività relative a consegne, 
riconsegne e bilanci. 

Assistenza tecnica alla produzione, alla tra- 

sformazione e alla conservazione: compren- 

de le attività di assistenza in ambito agrono 
mico, zootecnico o forestale espletate, in ge 
nere, saltuariamente. 

Perizie grandine: si tratta delle stime e delle li- 

quidazioni di danni assicurativi causati alle 

produzioni agrarie da grandine o altri eventi 
meteorologici o fitopatie. 

Perizie e consulenze su incarico dell'autori- 

tà giudiziaria: riguardano incarichi affidati 

dall'autorità giudiziaria anche nei casi in cui 
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il pagamento è posto a carico delle parti, 
escluse le attività di curatela. 

Altre perizie e stime: si tratta di tutte le attivi 
tà peritali ed estimative che non rientrano nel 
le due categorie precedenti. 

Analisi fisiche, chimiche e biologiche: com 
prende la sola attività di esecuzione delle 
analisi. 

Pianificazione territoriale e forestale: riguar- 
da tutte le attività di pianificazione del territo 
rio, comprese, ad esempio, quelle forestali, 
di bonifica e idrauliche, i piani per l’attività 
estrattiva, quelli di utilizzazione dei reflui zoo- 
tecnici e delle biomasse. 

Studi agronomici, geopedologici e vegeta 
zionali: si tratta di attività che sono usualmer 
te di supporto alla pianificazione o alla pro 
gettazione. In tale ambito rientra anche la re 
dazione delle carte tematiche quando queste 
derivino dall'attività in oggetto. 

Consulenza e controllo per la certificazione 
del biologico e della qualità: comprende le 
attività di consulenza fornite sia alle aziende 
oggetto del processo di certificazione sia agli 
Enti di certificazione. 

Piani di sicurezza e coordinamento lavori in 
ambito antinfortunistico: si tratta delle attivi 
tà svolie nell'ambito dei decreti legislativi 
626 del 1994, 494 del 1996 e 528 del 
1999. 

Docenza in corsi di formazione: comprende 
sia l'attività di docenza sia l'attività di consu 
lenza in qualità di tutor nonché la progetta 
zione di corsi. 

Altre attività: si tratta di tutte le attività a va- 
lenza professionale che non rientrano nelle 
voci precedenti. 


Aree specialistiche 
Nei righi da F26 a F40, indicare, barrando le 


relative caselle, le aree specialistiche nell'am 
bito delle quali sono stati assunti incarichi o ef 
fettuate prestazioni nel corso dell'anno. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro sono richieste informazioni che 
consentono di individuare la tipologia della 
clientela e le concrete modalità di svolgimem 
to dell'attività. In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da G1 a G12, in percentuale, : 
compensi corrisposti da ciascuna tipologia 
di clientela individuata, in rapporto al totale 
dei compensi percepiti nell'anno 1999. AI 
riguardo, si precisa che se vengono effettua 
te perizie su incarico dell'autorità giudizia 
ria, è necessario indicare i relativi compensi 
in corrispondenza del rigo G10 [Autorità 
giudiziaria) anche qualora detti compensi 
vengano corrisposti dalle parti in causa, con 
esclusione delle curatele. 
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Il totale delle percentuali indicate deve risut 
tare pari a 100. 


Ambito di svolgimento dell'attività 


Per la compilazione dei righi da G13 a G16 

è necessario far riferimento al luogo in cui vie- 

ne materialmente espletato l'incarico profes: 

sionale. in particolare, indicare: 

— nel rigo 613, la percentuale dei compen- 
si derivanti dallo svolgimento dell'attività 
nell’ambito del territorio della provincia in 
cui è situato lo studio presso il quale viene 
esercitata prevalentemente l'attività; 

— nel rigo G14, la percentuale dei compen- 
sì derivanti dallo svolgimento dell'attività 
nell’ambito del territorio della regione lin 
altre province, diverse da quella di cui al 
rigo G13); 

— nel rigo G15, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nel- 
l'ambito del territorio delle altre regioni; 

— nel rigo G16, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività in 
ambito internazionale (ivi compresa l'U.E.). 

IT totale delle percentuali indicate nei righi da 

G13 a Glé deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da G17 a 625, con riferimento al 

l'anno 1999, sono richiesti alcuni dati conta 

bili relativi alle specifiche attività svolte dal 
contribuente interessato alla compilazione del 
questionario. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo G17, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri 
vante dall'attività svolia, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo G18, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di riviste, giornali, 
pubblicazioni, banche dati, ecc.. 

— nel rigo G19, l'ammontare delle spese so- 
stenute per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse quelle per la parte 
cipazione a convegni, congressi e corsi di 
formazione sostenute dal professionista per 
se stesso o per il personale addetto all'atti- 
vità, senza tener conto di eventuali limiti di 
deducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo 620, l'ammontare delle spese so- 

stenute per la manutenzione del software; 

— nel rigo G21, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione delle apparec- 
chiature tecniche; 

- nel rigo 622, l'ammontare dei compensi 
assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo G23, l'ammontare dei compensi 
non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo 624, il valore complessivo al 31 di- 
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cembre 1999, dei beni strumentali di pro- 

prietà al netto delle quote di ammortamento 
dedotte sino alla predetta data. Si precisa 
che nella determinazione del valore dei be 
ni non si deve tener conto degli immobili e le 
spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale o familiare, 
vanno compultate nella misura del 50%; 

- nel rigo G25, l'ammontare complessivo del- 
le spese per vitto e alloggio sostenute duran 
te l'anno dal professionista e riaddebitate 
dal cliente a piè di lista o forfetariamente; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo G26, la disponibilità di studi all'e- 
stero, specificando se gli stessi si trovano 
nell’U.E. o al di fuori dell'U.E. barrando la 
relativa casella; 

— nel rigo 627. il numero medio di ore setti 
manali dedicate all'attività professionale; 

— nel rigo G28, nel primo campo, il numero di 
studi professionali associati in cui il profes- 
sionista svolge la propria attività e, nel se 
condo campo, la percentuale su base an- 
nua di attività prestata in studi professionali 
associati rispetto alla medesima attività svo- 
ta in forma individuale o associata. Per mag- 
gior chiarimento, si riporta il seguente esem- 
pio: un professionista che svolge la propria 
attività anche presso uno studio associato, 
dedicando a tale prestazione il 50% del 
tempo complessivamente impegnato nell'at- 
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tività professionale svolta in forma individua 
le, indicherà 1 nel primo campo e 50 nel se- 
condo campo. 

— nel rigo 629, se viene svolia atiività di do- 
cenza presso facoltà universitarie; 

— nel rigo G30, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato aì sensi della legge 24 giugno 1997 
n. 196 {lavoratori “temporanei"); nel se 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impre- 
sa fomitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione. 


7. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da 11 ad 15, il numero dei be- 
ni strumentali posseduti e/o detenuti a qualsia- 
si titolo al 31 dicembre 1999. In corrispon 
denza dei righi 16 e 17, barrare le caselle se si 
dispone delle apparecchiature ivi indicate. 
Nel rigo 18, indicare il costo complessivo del 


software. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti | dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli siudi di 
settore. Si tratta dei medesimi dati forniti ai fi- 
ni dell'applicazione dei parametri in occasio- 
ne della compilazione della dichiarazione 


TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
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Enti non commerciali ed equiparati 


Studi di settore 


2000 per i redditi del 1999. Al fine di ren 
dere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le se 
guenti tabelle di raccordo tra 1 dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nel model. 
lo di dichiarazione dei redditi UNICO 2000. 
IL contribuente che esercita più attività appar 
tenenti alla medesima categoria reddituale te 
nendo una contabilità unica deve indicare » 
dati contabili complessivi, poiché, per esi 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere 1 com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar- 
zo 1997. pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società o associazione ab 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, | seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai’quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tuttì le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compar 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare 1 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche : fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia intere [processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra 1 ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, ' fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Bianca dei questionari de restituire 


Studi di settore 


Busslionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


& MANIFATTURE 
SD11 


15.4).1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi de semi e da frutti 
oleosi raftinati. 


20.51.2. laboratori di comiciai 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

37.20.) Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate 
riale plastico; 

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 


# PROFESSIONISTI 

SK24 

74.14.8 Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 
74.14.A Consulenze fomite da agronomi; 


& SERVIZI 


SG 38 
52.71.0 Riparazione di calzature ed alti articoli in cuoio 


$G42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


SG48 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 


sa 
$G52 
74.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2. Confezionamento generi non alimentari. 


SG53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


$G55 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


SG76 

55.30.4 Servizi di ristorazione in self-service; 
55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 


SG78 
63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo {compresi 
i tour operator). 


ZA.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
Z4.14.5 Pubbliche relazioni. 


5683 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4. Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


#3 COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi- 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


$ MANIFATTURE 


$D05 

15.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
fe congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 


SD15 

15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

15.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


$D17 

25.ì 3.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di iastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


% PROFESSIONISTI 


SK23 
7A.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


$G 40 
70.ì 1.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


propri; 
70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG77 

61.110 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


$G79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di rasporto marittimi e fluviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione 0 la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


$G87 

74.14.1 Consulenze finanziorie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 

7A.14.6 Agenzie di informazioni commerciali 


ii 


SM23 

51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 ana all'ingrosso di articoli medicali ed arto 
pedici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate [escluse le pelli per pellicceria]; 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e arlicoli da viaggio. 


SMA40 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di feite biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di piera da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e coolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava tquar 
zo, quurzite, sabbie silicee, ecc.}; 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artistica del marmo e di alre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articali 
simili a moglia; 

fabbricazione di altra maglieria estema; 
Fabbricazione di maglieria infima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzaiure 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, pialtatura e rattamento del legno; 

FotENizche di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima l+ 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelti; 
Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate]; 
fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 

no e falegnameria; 

‘fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno [esclusi i mobili}; 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 
fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc., 

Fabbricazione di aiti mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo tino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di tana e assimilate, cardatura; 


pnnccon 
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Filatura della lana cordata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripetfinotura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della tana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

le di preparazione e di filatura di altre fibre 
fessili; 

Tessitura di filati fipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di alre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e omamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed alri prodotti 
per l'edilizia in feracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziona e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di porti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale, 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutituro di lamiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e ioro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodolti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
framvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalti e relativi favori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 


lampode elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al detiaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiaria in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
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29.11.2 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.21. 
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29.23. 
29.23.2 


29.24. 
29.24.2 


29.24.3 
29.244 


29.311 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 
29.57.0 


29.52.00 


29.53.0 


29.54.) 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


29.60.0 
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lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di alro vetro {vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di Coesuzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di alri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di porti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione {esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili; 

Castruzione e installazione di turbine idrauliche e 
fermiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori [compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione]; 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e oppa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzate di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non eletirica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e fa zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

fabbricazione di macchine utensili (compresi porti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine da miniera, cavo e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e nbacco (compresi parti ed 
accessori, instullazione, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal 
zature {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
fiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio {comprese parli ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di alire macchine per impieghi speciali n.c.a. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari [comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
[comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne chr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici fesclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 


icazioni; 
Edizione di riviste e periodici; 
Alte edizioni; 
Altre stampe di arti grafiche; 
Rilegatura e finitura di libri; 
Composizione e fotoincisione; 
Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trofilatura; 

Altre attività di prima irasformazione del ferro e dell'ac- 
cigio n.c.a.; procione di feroleghe non CECA; 
Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 


#5 PROFESSIONISTI 


SK19 
85.14.A 


AVA MAAANNAAMNAINRNNNOCILINISIA 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte do geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 

incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da doltori 

commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 

ria, incarichi giudiziari, consulenzo fiscale, forniti 
la ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.14.B 
85.14.C 
85.14.D 


SK20 
85.32.B 


SK21 
85.13.0 


SK22 
85.20.0 


Attività sanitarie svolte da infermieri; 
Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 
Servizi degli studi odontoiatrici. 


Servizi velerinuti. 


# SERVIZI 


SG31 
50.20.1 


5632 
50.20.3 


$6G33 
93.02.3 


5634 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


55.11.0 
55.12.0 


$6G46 
29.31.2 


$G47 
50.20.4 


$G49 
50.40.3 


$G50 

45.41.0 
45.43.0 
45.440 


$G51 
74.84.A 


$G56 
85.14.ì 


$G58 
55.22.00 
55.23.1 


$G60 
92.72.ì 


$G61 
51,110 


51.120 
51.13.00 
51.14.00 


51.150 
51.160 


51.17.0 
51.18.0 
51.190 


5662 
55.30.5 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di comozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonocatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 


Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 
Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Inermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
caso e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 
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$G63 
55.40.4. Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


SG64 


55.40.3  Botiiglierie ed enoteche con somministrazione. 


55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo- 


canze; 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi i 
residences). 

SG66 

72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

72200 Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 


72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi. 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


5668 
60.25.0 Trasporto di merci su strada. 


.0. Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 

ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossat» 

re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0. Aliri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0. Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


$G73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali no- 
zionali. 

$G74 

74.81.1 Studi fotografici; 

74.81.2. taboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

5675 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sonitari; 


45.34.0 Alti lavori di instal lazione; 
Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesto certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Dattilografia e fotocopiatura. 
7a COMMERCIO 


2. Commercio al dettaglio dei supermercati; 

3. Commercio al dettaglio dei minimercati; 

«4. Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
alri esercizi; 

4 Commercio di dettaglio specializzato di altri prodot 

ti alimentari e bevande. 


Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprine; 

Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante io fisso di 
ebbero lin 
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Comrniercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di tessuii: 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
i ii di abbigiiamento, 
fo ambulente a posteggio fisso 


Formecie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettoglio di cappelli, ambrelli, guan 
fi e crovaîte; 
Commercio 
pellami: 
Commercio ai 
da viaggia. 


cl dettaglio di calzature e accessori, 


dettaglio di articoli di pelletteria e 


Commercio vi dettaglio di articoli casc'inghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

Commercio al dettagiio di articoli per l'illuminazione 
e materiale ciettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico: 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio ai dettaglio di apporecchi radio, relevi. 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al. dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettuglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. “ 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria: 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati! 
ricami. 

» 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni: di articoli per il tempo libe 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotterio. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e at dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e gi dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname , 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrasso despecializzato di legname e 
di materiali da costuzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di asticoli in ferro e in altri 
metalli ferramenta]; 

Commercio Aaa apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscoldamento; 
Commercio ali'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferromenta (comprese 
cosseforti], articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte do parati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglia di libri nuovi. 


Commercio al 
Commercio ql 
di confetteria. 


dettaglio di pane; 
dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
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? Commercio ai deraglio di materiale per ottica, fe 


tografia, cinemalografia, strumenti di precisione; 

Commercio al vettaglio di orologi, articoli di gioiei 
lerio e orgeme: 
Riparazione di sralogi e di gioielli. 


ci celtaglio di articoli di profumeria, so- 
ti mer ‘oletto e per l'igiene personale 


i secchi 


i ingresso di cereali e iegui 
menti per il 


‘ ogrosso di sementi e 
besrome, piar'e off.cinci:. semi c'eos: 
‘. palate da semina; 
Li narosso di caffè. 


o all'ingrosso di fiori e piante; 

al’ grosso di poliame, conigli, caccia 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio ali ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 

Commercio all'agrosso di articoli tessili per la coso 
{compresi iuppeti, tende, stuoie, coperle e malerussil; 

Commercio al'ingiasso despecializzato di prociotti tessili: 
Commercio dali ‘ngrosso di spaghi. cordame, sac- 
chi, tele di yuto e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili, 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
giiamento e calzature. 


Commercio e' dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio al' ‘ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate è sur- 
late; 
ommetcio all’: grosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande: 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccoloto e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di è, cocao, droghe e 1; 
Commercio ail ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari. bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di i della freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pone, po- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici [dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 


MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 


al Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 


stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
39100 VENEZIA 


REGIONE VENETO 


51.43.5 
51.43.A 


Ì 

| 
Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città i 
in un comune della da indicare da indicare ì 
REGIONE FRIUL-VENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA i 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILA-ROMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICILIA 70100 BARI 
REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI i 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA Ì 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30190 VENEZIA i 
REGIONE TRENTINOAILTO ADIGE 30100 VENEZIA i 
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Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di eletto 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra 
dicelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingresso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di artico 
di porcellane e di vetro, di corte da parati; 

io dii” ; uolsiasi materiale: 
feria e posateria. 


Commercio all'ingresso di coi 


Commercio all'ingrosso di corta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della favo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al detoglo di pesci, crostucei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande Ivini, oli, birra 
ed cite bevande]; 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseori; 
Drogherie, solumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio ol dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio di dettaglio di stoffe per l'abbiglio- 
mento; 


Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 


e di tappeti; È 

Commercio al dettaglio di biancheria do tavola e 
da casa. 

Commercio al dettaglio di mobili; 

Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe 


ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio ol dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


AAA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


La Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 Lie 1 La alla compilazione del 


Questionario per gli studi di settore questionario 


Dati rafici e relativi all'attività 


PASSEIER NOIRE 


fn 
Codice Parfita Natura 
Fiscale v ne va Giuridica 


ATA POVERA TATTOO PIPPA 
OO SIA c Spr agi AHI MITICO NAM IALIA Ta gn MIA ATI AAA 
orzo, Ivo loro pre 


Comune Prov 
Lisi avi "> 
avea e aspre ce Ro gg bici SE ia N SI - POSTE NI 


Dipendenti a SES pieno 


. a a tempo porge e assunti con contratto di prmeziole e pia 


A3 | caeogee coordinati e continuativi vi che prestano attività ‘precleiine 


AA Coloro coordi e e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


Soci o IR che prestano attività nello studio 
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MODELLO SK25 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività __ 


sn Numero complessivo dele unità immol dior i = ciare 


BLASTER LETTORE 


RISRTRIRI CONICO VARIAVA 


B1 Indirizzo (vio o piazza e numero civico) 


“ B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 CAP. 
84 Comune 
B5 Provincia (sigla) 


B6 .Canone di locazione -000 
B7 Spese perlutilizzo di servizi di terzi -000 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali -000 


B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 
BI0 Uso promiscuo dell'abitazione 
B11 Mq dei locali destinati a baleno 


I CSR REIT IRR AA IONI O 


aideciit 


ee ZZZ PARTA PRETI BRANI NZIRIRI BENE RITI 


BI indirizzo (via o piazza e ruga civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 

B3 (CAP. 

B4 Comune 


B5 Provincia (sigla) 


B6 Canone di locazione ‘000; 
B7 ‘Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ‘000. 
B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ‘000 


B9 Mq unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività 


BIO Uso promiscuo dell'abitazione 


Ma di Jos pal a dirci î 
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Modalità di espletamento dell'attività e aree specialistiche 


SERATE ERRE FREE t——_ r_r__ oe" i s 


TIPOLOGIA DEI COMPENSI * % dei compensi 


no 


FJ Compensi determinati in relazione al tempo impiegato (vacazione) 
F2 Compensi determinati sulla base di: estensione, misura, qualità 


F3 ‘Compensi determinati a percentuale dei valori e dei costi 


FA ‘Compensi determinati discrezionalmente o forfetariamente 


ae “ie ae ‘ae ‘32 


Numero incarichi _ 


; TIPOLOGIA DEL ATTIVITÀ. 


FS ‘Studio di fattibilità 


F6 Progettazione 
: F7 Dire zione e conii la lavori 
F8 Collaudi i 


F9 Cares cnico/economica/amministratva conlinvativa e icurolela aziendale 


. IO Copuraza tecnica/economica/omminisitia non continuativa 


istenza « economica, , contrattva a, fiscale, tributo 


& F12 Assisenza te tecnico alla produzione, alla vesformazine alla conservazion 


lavori catustali, topografici e cartografici 


Perizie grondine | 


«Analisi fisiche, chimiche e biologiche 


‘Pianificazione territoriale e forestale 
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Modalità di espletamento dell'attività e aree specialistiche (segue) 


DELL'ATTIVITÀ 


ratto 
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Lemeni i specifici d dell' lattività (seg 


QUE) e... RITROVA ERDER 


SSIS NINO SSR III RIE 


sa ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
617 ‘Assicurazioni R.C. professionali 000 
618. Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 000 
619 Spese di aggiornamento professionale ‘000 
620. Spese per l'aggiornamento e la manutenzione del software ‘0:00. 
621 Spese per la manutenzione delle apparecchiature tecniche li 000 
622 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 000 
623 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ‘000 
624 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento "000 
625 Spese di vitto e alloggio sostenute dal professionista e rimborsate dal cliente 000 

ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

626 Disponibilità di studi all'estero nell'ambito della U.E. extra U.E. 
627 Numero medio di ore settimanali dedicate all'attività 
628 . Partecipazioni in studi professionali associati Numero Percentuale di attività g 
629 Attività di docenza presso università 
630 Lavoro interinale N. giornate Spese 000: di cui perronerit i 000 


Beni ‘strumentali. 


MIRROR RAISTLIN METE VANE 


n Computer Numero. 
12 Plotter i ù > 0E “Numero 
13 Distanziometro Numero - 
I4. Stazione totale Numero : 
15. Teodolite tacheometro Numero 


16 Apparecchiature per laboratorio di analisi 
Software 
I7. Sistemi CAD 


18 ‘Costo complessivo del software 
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MODELLO SK25 


Elementi contabili 


Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 


Spese per prestazioni di lavoro dipendente 


Quote spettanti ai soci 0 associati 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini. la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come ! 
coefficienti di congruità, la minimum iax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anhi ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso 1 buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”. studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe- 


riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel: 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, 1 contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre- 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, deltesto uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c}, - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
fazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro | termini previsti o per verificare | que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati 1 questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati 1 questionari 
$ relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1 1 contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quello ef 
fettivamente esercitata. ! contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet dei Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi] va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi com 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio- 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari” codice attività 
74.14.8 è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l’attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio» 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternafiva- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

# i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

® i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività dî commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

* i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

« i contribuenti con periodo d'imposta. non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien: 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in alira società della stes- 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occore presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 
b) i periodi nei quali la società non ha ar 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
— la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività sì è 
protratta oltre il primo periodo di im 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


® 


che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

-— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri 
cerca non corisenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

di il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno" dffittato l'unica 
azienda; ” 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 
plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro i dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni.per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza {a macchina o 
a mano a caraltere stampalello]. Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi. 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato ‘predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte- 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 
buenti i quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri 
guardano. Cna : 
| dati richiesti nei quadri diversi.da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra 
smesso all’ Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 [utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per i contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que- 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall’Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'im 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere resfituito. | contribuenti che non sono.in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a com 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice...”, il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per | contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 
richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria appartenenti alle cate 
gorie di seguito elencate: 

iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

iscritti negli albi degli avvocati; 

iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01 1992; 

iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri 
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sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 

# associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
fett.a), b] e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997: 

* associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicolinguistiche; 

* centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per 1 lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

* società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitate sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

* associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del DPR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 Isocietà di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all’art.87. comma 1, leti. a) 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net- 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
| soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret 
tamente la trasmissione telematica del que 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a .uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati allo trasmissione felematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

! vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no ì seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

* minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici e relativi all'attività; 

# personale addetto all'attività; 

# unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
* modalità di espletamento dell'attività; 

* elementi specifici dell'attività, 

® beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
pilato soltanto dai soggetti diversi dalle perso 
ne fisiche, riportandovi lo stesso codice che è 
stato indicato nel modello di dichiarazione dei 
redditi Unico 2000 - Società di persone ed 
equiparate, Unico 2000 - Società di Capita- 
li, enti commerciali ed equiparati, Unico 
2000 - Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Riparazione 
di calzature e di altri articoli in cuoio” (codice 
attività 52.71.0.). 
Se il contribuente esercita più attività per le qua- 
li sono previsti codici diversi, va indicato il codi- 
+ ce relativo all'attività prevalente; per attività pre- 
valente si intende l'attività dalla quale è derivato 
il maggiore ammontare dei ricavi conseguiti nel 
1999. Se l'attività prevalente non è quella di 
“Riparazione di calzature ed altri articoli in 
cuoio”, sarà cura del contribuente procurarsi il 
diverso questionario predisposto per l'attività ef 
fettivamente svolta. Detto questionario dovrà es- 
sere inviato nel termine previsto dal relativo de- 
creto di approvazione, se successivo a quello di 
presentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 
Se l’attività effettivamente esercitata nel 1999 


non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
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dell'attività; 

— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà”. Tale indicazione produce i medesimi effet 
ti della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per i perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fomito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni. 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel corso 
del 1999. Qualora al contribuente sia stato 
recapitato un questionario relativo ad una atti- 
vità diversa da quella effettivamente esercitata 
va tenuto presente che: - 

* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice il contribuen- 
te deve compilare e restituire quest'ultimo in- 
dicando il nuovo codice di attività e barran- 
do la casella “Variazione codice attività”. Per 
tutti i questionari indicati in tale tabella i ter 
mini di restituzione sono quelli illustrati nel 
paragrafo 4 delle istruzioni generali; 

# se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà". Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 

se il questionario relativo all'attività effettiva 

mente esercitata in modo prevalente nel 

1999 non è stato ancora predisposto il con 

tribuente potrà ottenere la sanatoria solo 

compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti- 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at- 

tività svolta in modo prevalente nei 1999; 

dovrà, inolire, essere barrata la casella “Va 

riazione codice attività”. Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


® 
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2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilazio- 
ne del questionario sia costituito in forma di co 
operativa e sia in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 14, del decreto del Presidente det 
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, do- 
vrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at- 

tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 

indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 

a ciascuna attività secondaria rispetto ai rica 

vi complessivi derivanti da tutte le attività di im- 

presa svolte dal contribuente. E possibile indi 

care sino a tre attività’ secondarie. In presenza 

di un maggior numero di attività, il contri 

buente si limiterà ad indicare le tre più signifi- 

cative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il se- 

guente esempio relativo a un contribuente 

che esercita un'altra attività di impresa oltre 
quella prevalente: 

® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguifi nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Riparazione 
di calzature e di altri articoli in cuoio”, co- 
dice attività 52.71.0.: L 170.000.000; 

# ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'aîtività di “Commercio al dettaglio 
di articoli di calzature e accessori, pellami”, 
codice 52.43.1, per la quale non è possi- 
bile utilizzare il presente questionario: L. 
30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività se- 

condaria il codice 52.43.1 e l'incidenza 

del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in par- 
tecipazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 1999. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratto di 
formazione e lavoro o a termine e i favoranti 
a domicilio va, invece, indicato il numero dei 
lavoratori a prescindere dalla durata del con 
tratto e dalla sussistenza, alla data del 31 di 
cembre 1999, del rapporto di lavoro. Per 
tanto, ad esempio, un dipendente con con 
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tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno e con contratto a tempo pieno dal 1° 
luglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
tempo pieno e va indicato, per entrambi i rap 
porti di favoro, il numero delle giornate retri- 
buite. Inoltre, si fa presente che, in tale qua- 
dro, non vanno indicati gli associati in parte 
cipazione ed i soci che apportano esclusiva 
mente capitale. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per 
quali risultano versati contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazioni contro gli infortu- 
ni nonché i soci che svolgono la funzione di 
amministratori della società. 

Tra il personale addetto all'attività va compre- 
so anche quello utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997 n. 196 (lavoro interinale). 
Il personale distaccato va computato tra gli 
addetti all'attività dell'impresa distaccataria 
e non tra quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM10 
relativi al 1999; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com 
plessivo delle giornate retribuite, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DM 10 relativi al 1999; 

— nel rigo AA, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro, dei dipendenti con contratto a ter 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite, desumibile dai model- 
fi DMIO relativi al 1999. Si precisa che in 
tale rigo vanno indicati anche i dati relativi 
ai lavoratori impegnati in base ai piani di 
inserimento professionale; 

— nel rigo AS, il numero dei collaboratori coor 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, let al del TUIR, che 1 21 di 
cembre 1999 prestano la loro attività preva- 
lentemente nell'impresa interessata alla com 
pilazione del questionario; 

— nel rigo Aé, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da quel- 
li indicati nel rigo precedente, che al 31 


dicembre 1999 prestano fa loro attività 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

- nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di cui 
all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovvero il 
coniuge dell'azienda coniugale non gestita in 
forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
dei familiari che prestano la loro attività nek 
l'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti fa- 
miliari coadiuvanti per - quali sono versati 
contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in 
teressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AI1, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi 1 soci amministratori, con oc 
cupazione prevalente nell'impresa interessata 
alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi 1 soci amministratori. diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nei righi da A7 a A12, nella seconda color 
na, le percentuali complessive dell'apporto di 
lavoro effettivamente prestato dal personale 
indicato nella prima colonna di ciascun rigo 
rispetto a quello necessario per lo svolgimen 
to dell'attività a tempo pieno da parte di un 
dipendente che lavora per l'intero anno. Con 
siderata, ad esempio, un'attività nella quale il 
fitolare dell'impresa è affiancato da due col- 
laboratori familiari, il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la me- 
tà della giornata lavorativa ed a giorni alter 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 r- 
sultante dalla somma di 100 % e 25%, per 
centuali di apporto di lavoro dei due colla 
boratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno im 
dicati soltanto coloro che svolgono attività di 
amministratore che non possono essere incly 
si nei righi precedenti. Quindi ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente a tempo pieno non dovranno es 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo AI. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali e gli spazi che, a quat 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'at 
fività ed è predisposto per indicare i dati relati- 
vi a due unità. le informazioni relative alle 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate uti- 
lizzando fotocopie del presente quadro. 

Le unità locali da indicare sono quelle esisten- 
ti alla data del 31 dicembre 1999. La super 
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ficie delle unità locali deve essere quella effet 

tiva, indipendentemente da quanto risulta dat 

la eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo rigo BOA va indicato il numero com- 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'attivi 

tà; per ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno di inizio dell'attività nel 
l'unità locale; 

— nel rigo B2, la via © piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo BA, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'attività; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a retrobottega, deposito o magazzino; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BIO, il possesso dell'apposita li- 
cenza 0 autorizzazione alla vendita al det 
taglio, barrando la relativa casella; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dej locali desti 
nati esclusivamente alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte stradale 
{vetrine, vetrate e porte]; 

— nel rigo B13, ia localizzazione dell'eserci- 
zio utilizzando il codice 1, se si tratta di eser- 
cizio autonomo non inserito in particolari 
strutture commerciali, il codice 2, se si tratta 
di esercizio inserito in un centro commercia: 
le al dettaglio o ipermercato. 


5. MODAUTA DI ESPLETAMENTO DELL'ATTI- 
VIT, 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espletamen- 
to della stessa. 

In particolare, indicare: 


Attività svolte 


- nei righi da F1 a F9, distintamente per 
ciascuna tipologia di attività individuata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap 
porto ai ricavi complessivi; 


Vendita di prodotti finiti e di accessori ac- 
quistati da terzi 


— nei righi da F10 a F13, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodot 
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ti acquistati da terzi, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 


Altre attività 


— nel rigo F14, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti, dall'attività di riproduzione di chia- 
vi e incisione di targhe, in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo F15, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da altre attività, diverse da quelle 
precedentemente elencate, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da F1 a F15 deve risultare pari a 100. 


— nei righi F16 e F17, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, dalle ripa- 
razioni effettuate con servizio “express” e 
dalle riparazioni di scarpe ortopediche, 
in rapporto ai- ricavi complessivamente 
conseguiti con l’attività di riparazione. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime, semilavorati e 
prodotti finiti 
— nei righi da G1 a G13, distintamente per 


ciascuna tipologia individuata, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto del 
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fe materie prime, semilavorati e prodotti fi- 
niti, in rapporto all'ammontare complessi 
vo degli acquisti di cui al rigo M9 del 
quadro degli “elementi contabili” 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Costi specifici 


— nel rigo G14 | costi sostenuti per le lavo 
razioni affidate a terzi; 

— nel rigo G15 le spese sostenute per la ma- 
nutenzione delle attrezzature, dei macchi- 
nari e dei locali; 


Prodotti ottenuti 
— nei righi G16 e G17, per ciascuna ti- 


pologia individuata il numero dei pro- 
dotti ottenuti. 

Al riguardo si fa presente che al rigo G16 
va indicato il numero di calzature su mi- 
sura prodotte espresso in paia 


7. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascu- 
na tipologia individuata, il numero com- 
plessivo dei beni strumentali posseduti 
e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di- 


cembre 1999. 
8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati conta- 
bili necessari alla elaborazione degli studi 
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di settore. Si tratta sostanzialmente dei me- 
desimi dati forniti ai fini dell'applicazione 
dei parametri in occasione della compila 
zione della dichiarazione Unico 2000 per i 
redditi del 1999. AI fine di rendere più age 
vole la compilazione del presente quadro 
sono state predisposte le tabelle di raccordo 
tra i dati richiesti nel questionario e quelli 
già forniti nei modelli di dichiarazione dei 
redditi Unico 2000. 

l'impresa che esercita più attività tenendo 
una contabilità unica deve indicare 1 dati 
contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificazione, si è scelto di non obbli- 
gare il contribuente, a posteriori, a suddivi- 
dere i componenti positivi e negativi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svolte. 
) contribuenti che, invece, esercitano più attivi 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2000 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società © associazione abr 
bia conseguito una perdita, il rigo refativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 


l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamerr 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


ttività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLi STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superato la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


2143 — 


Gli studi, infatti, consentono di determinare : 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inot 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even 
tuali scostamenti tra 1 ricavi risultanti dallo stu 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fr 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari do restituire 


IONI MILIONI LNOLINIIO97000% 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


Ea MANIFATTURE 

5SD11 

15.41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.1 Fabbricazione di olio di dliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di clio e grassi da semi e do frutti 
oleosi raffinati. 

$D23 

20.51.2 Laboratori di cornicioi 

$D30 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di co- 
scomi e rottomi metallici; 
37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
4a riale plastico; TE6 det 
.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
ogenti organici fensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 


wm PROFESSIONISTI 

74.14.8. Consulenze fornite do agrotecnici e periti agrari. 
SK25 

74.14.A Consulenze fomite da agronomi; 


#m SERVIZI 


5G 38 
52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


SG42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


$G48 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 


so 
5652 i 
74.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentori 


$G53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e inierpretarioto. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


S655 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


$G76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 

55.51.0 Mense; 

55.52.0 fomitura di pasti preparati. 

$678 

63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 

5682 


74.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


$G85 

92.34.1 Disceteche, sale da ballo, night clubs e simili. 
i COMMERCIO 

SM13 


52.47.2 Commercio al dettaglio di giomali, riviste e periodi. 
ci. 


SM39 
52.48.7 Commercio dl dettaglio di combustibili pei uso do 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


Bi MANIFATTURE 


$D05 

15.11.1 Produzione di comi, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili. mediante 
c lamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.1 2.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di come. 


SD15 
15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 


mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 
15.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate- 
È rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie piastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli vipera per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


HR PROFESSIONISTI 


SK23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


# SERVIZI 


$G 40 
70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


opri; 
70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


$G77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne [compresi i trasporti 
lagunari}; 

63.22.0 Alfre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG79 

7 ì.10.0 Noleggio di autovetture; 

77.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costu 
zione 0 ia demolizione con manovralore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


S6G87 

74.14.] Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 

74.1 4.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


cadi a 


w# COMMERCIO 


SM23 

51.46.] Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di orticoli medicali ed orto 
ici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
tavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


Serie generale - n. 15 
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Serie generale n.15 


Studi di settore 


Fianco dei questionari con termine di restiiuzione già scaduto 


3 MANIFATTURE 


SDO1 
15.84.0 


15.52.00 
15.82.00 


15.81.2 


$D02 
15.85.0 


SDO7 


CEECECENRR 
NIN N N NI NI) N 
ARRROSLOARO NS 


T7.30.0 


$D14 
17.12.1 


Fabbricazione di cocco, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e dì biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


. Molitura dei cereali; 


Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali, 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e coolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava {quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lovorozione artistica del marmo e di altre pietre af- 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed aliri articoli 
simili a maglio; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e piostica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli do impialiacciatura; fabbrica» 
zione di compensato, pannelli stratificati fad anima li- 
stellata], pannelli di fibre, di particelle ed alti pannelli; 
Fabbricazione di porte e finestre in legno {escluse 
porte blindate]; 

Fabbricazione di altri elementi di corpenteria in le 

ino e falegnameria; 

abbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno {esclusi i mobili]; 
Fabbricazione dei prodotti dello lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 

ozi, ecc. 

‘abbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di alri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre fipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessituro di filati tipo cotone; 

Confezionomento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 


Finissaggio Ger ressm. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cordata; 
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8.22.2 


$D18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 
28.12.13 
28.122 
s$D20 
28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 
28.30.0 
28.40.1 
28.40.2 
28.40.3 


28.40.4 
28.51.0 


Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili o 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lano e assimilate; 
Filatura della fana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

fa di preparazione e di filotura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinato; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ormamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e iashe in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
pei l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende allo veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metollo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda- 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
coldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di famiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensilerio a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti ebbricati con filì metallici; 
Produzione di filettotura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampote; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me 
tollici per l'anedamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
fallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
framvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
fipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
fampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di griicoli da viaggio, borse, articoli 


lavorazione e frasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


26.15.2 
26.15.3 


29.112 


29.12.0 


29.13.0 
29.14. 
29.14.2 
29.211 
29.2).2 
29.22.) 
29.22.2 
29.23. 
29.23.2 
29.24.. 
29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 
29.31.] 
29.32.1 
29.32.2 
29.40.0 


29.571.0 


29.520 


29.530 


29.54.! 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


29.60.0 


VA 


Lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di alto vetro [vetro 
tecnico e industriale per alti lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestuzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronio per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione fesclusi © motori destinati ai mezzi di 
trasporio su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e instaliazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio. 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori {compresi 
parti ed accessori, instaliazione, manutenzione e ri- 
perazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e insiallazione di formaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di atirezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per ia vendita e !a distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
aliro materiole meccanico n.c.a.; 

Riparaziore di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e lo zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, ia 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili [compresi parti ed 
eccessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia {com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione}; 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, insivilazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotfi alimentari, bevande e tabacco [compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apporec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e dle col 
zalure {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie {comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
porazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appo- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere [comprese porti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine auioma- 
fiche per la dosatura, fa confezione e per l'imbal 
faggio {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riporazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
favorazione del legno e materie similari [comprese 
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fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.71.0 
29.72.00 


Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio 
ne chr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musico e altre 
bblicazioni; 
dizione di riviste e periodici; 
Altre edizioni; 
Altre stampe di arti grafiche; 
Rilegatura e finitura di libri; 
Composizione e foloincisione; 
Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nostri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trofilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
cicio n.c.0.; fndicone di ferroleghe non CECA; 
Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli ll ri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di canta e cartone n.c.0. 


# PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


$K02 
74.20.2 


SK03 
7A.20.A 


SK04 
74.1].1 


SK05 
Z4.12.A 
74.12. 


74.142 
$K06 
74.12.C 
$K08 
74.20.C 


SK10 
85.1 


SK19 
85.14.A 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegnerio. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commerciolisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
rio, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

Alti studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 
Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conio ferzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.14.B Attività sanitarie svolte do infermieri; 
85.14.C Attività sonitarie svolte da fisioterapisti; 
85.14.D Altre attività professionali paromediche indipendenti. 


SK20 
85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 


SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 
SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 


n SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


5632 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


SGU 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a tuglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di corazzerie di autoveicoli. 


1.0 Alberghi e motel, con ristorante; 
.12.0. Alberghi e motel, senzo ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneori {marittimi, lacuali e fluviali). 


Inermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediori del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustriali, navi e aeromobili [comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 

intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
cosa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di cbr 
bigliamento fincluse le pelliccel. di calzature e di 
articoli in cuoio; 

intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particolari n.c.a.; 

intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


51.18.0 
51.19.0 


$G62 
55.30.5. Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, cuffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 
. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari {compresi 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
trenici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costuzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossat+ 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Comusione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costuzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici 


Altri trasporti terrestri, regolori, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri tosporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo @ trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; — 
Laboratori fotagrafici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulicorsanitari; 
Altri tavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Dattiiografia e fotocopiotura. 


# COMMERCIO 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 
Commercio al dettaglio dei minimercati; 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

Chmmarcio vl detinalio snecializzato di alti nodo 
pera - SOR E O dei 

ti alimentari e bevande. 


Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 
Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, set 


vaggina, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 
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Commercio dl dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti: 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; POSSI 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domesiico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di alri articoli n.c.0.; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
fi e cravatie; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellomi; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestica; 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio di dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al deftaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucisini, filati, 
ricomi. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, urmi e munizioni; di articoli per il tempo libe 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari). 


Commercio di porti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di rì- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio d Maioee di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti], articoli per il “fai da te" e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio dl dettaglio di carte da parati. 


semilavorati 


Commescio di dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


TABELLA 3 


tà MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare la busta: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 


REGIONE VENETO 


APPENDICE 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, for 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argentera; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi , 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di cattè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
ione, selvaggina e altri volatili vivi; 
‘commercio dll'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 

Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la cosa 
{compresi Eeea tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrasso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. ” 


Commercio al dettaglio di ariicoli di cartoleria, di 
cancelleria e fomiture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi {freschi e 
surgelati}; 

Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 


Jelote; 
Tonmaicio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande oledliche; 
Commercio all'ingrosso di alte bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di lè, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti dello pesco com 

ati, surgelati, conservati, secchi; 

ommercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini, 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed alti prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di alti prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 


informatici (dischi, nostri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 


stante tabella 

Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 

in un comune della da indicare da indicore 
REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 


30100 VENEZIA 
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Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dicelettrici, lelelonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristalierie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi {compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.}. 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero» 
caseari; 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffà torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 

Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
do cosa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 
Commercio ail’ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio aos di saponi, detersivi e altri 
prodotii per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per aviohazione, 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Contribuente con domicilio fiscale C.A.P. Città 

in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE FRIULIVENEZIA GIULIA. 30100 VENEZIA } 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMIIAROMAGNA 65100 PESCARA H 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA i 
REGIONE SICILIA 70100 BARI Î 
REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA i 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI H 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 


VENEZIA 


SAT 
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RR Contribuenti tenut 
anno di riferimento 1999 Pics stre 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG38 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Dipendenti a tempo parziale 
Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


Amministratori non soci 
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MODELLO $G38 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività —_ 


: BS Comune 


Provincia (sigle) 


destinati alii » 


Ma locali destina a retrobotego, deposito o magazzino i 


i Ma loca destinati ad uffici i 


cenzo/ autorizzazione vara i Lio 


a locdli destinati esclusivamente alla vendita e l'esposizione interna dell merce 


Metri lineari pazione fronte strada 


2 = in CENTO commerciale/ ipermercato) 


Localizzazione (1 = = autonoma; 


_ Numero 


prog ressivo  Li..i 


Anno di inizio delletonian natura locale 


Indirizzo (via ° piazza, numero civico) - 


Telefono {pi fisso, numero) — 


ii di 


Cenina. 


A 
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MODELLO $G38 


Modalità di espletamento dell'attività 


% sui Ricavi 


Allungamento e allargamento 


Riparazioni articoli di pelletteria e/o in cuoio 


‘“ Tintura 
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MODELLO SG38 


% acquisti 


rticoli di pelletteria e in cuoio 
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MODELLO 5G38 


Elementi contabili 


MI Essen pze iniziol relative e pi predoni. finiti, n materie in e mesdiorie: se miororali a cierini” i mol 
: M2 :Esistenze iniziali relative a prodotti finiti si 
M3 ‘Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ù : 000 
MA  dicuiall'ar. 60, comma 5, del TUIR sd | 0001. 
MS Ginegene fo È relative o merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi Ùi » 
Mé Rimanenze finali relative a prodotti finiti | È: (000 
M7 a Rosie ad opere, forniture e servizi di durata ulirannuale i o 000 i 
M8&  dicuviall'ari. 60, comma ; del TUIR | 4.000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci | : 000 
MI0. Costo per la produzione di servizi i 000 
M11 -Valore dei beni strumentali 000 
M12 Sppee nt dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 000 
M13 ‘Spese per acquisti di servizi ; podi 000 
MIA "Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro - 1000” 
M15 Quote di ammortamento anticipato i pa - 
Mie. Quote di ammortamento occleroto i i RA ì 5 roi 
MI7 fest gio 5: ie e usi per rido di beni n di pera unitario non superiore « a ; i Lù i 
M18. di cui per ammortamento o del valore di avviamento i a 10000 
M19 di cui per ammortamento di immobili l É pe 
M20 :Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali i ‘000 
M21: dicui per oneri finanziari i: 000: 
M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR n ion 
; Mai Atri sti concero ricavi esclusi Qui di cui all'art. 53, comma 1, sin cle d) del TUIR i: Roe 000. 
M24. Quote spet ai colboratoi familiari e al onlus dll'aiendo Sings Ì Rat 000: i 


M25 Quote spettanti ai soci con ae OT rell'ispinsa: 


Dataì Li nai Firma ..... ... ac boigzi i; 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte det 
le vendite viene esercitato attraverso 1 buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha av 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 


riodo d'imposta 1999 al termine di questag 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, soho contenute net 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendeniemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i coniribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'atività effettivamente esercì- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

la collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di ak 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro ‘ termini previsti o per verificare 1 que 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati + questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. ! contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


= 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa do quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procy 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella’ Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale], per ciascuna delle quali è stata te 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell’Amministrazione finanziaria. | contribuen 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario iriviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che 1 ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato it contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi] va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi com 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio» 
nario relativo alle “Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
difi d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” [con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il- 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale 0 di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* : contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

* contribuenti che hanno. iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

* i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

€ 1 contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l’anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor: 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra 

zioni di esercizio non coincidente con l'an 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice) occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

: contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa © fallimentare; 
b] : periodi nei quali la società non ha ar 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz. 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

= non sono state rilasciate le autorizza» 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


@ 


che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interrv- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti : locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le o la società hanno affittato l’unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 {disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente 1 dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro i dati. Tuttavia, qua- 
fora lo ritengano opportuno, possono segna- 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando : dati forniti dai 
contribuenti. i 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri. 
buenti i quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
fa busta che lo accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per i contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu- 
di di settore / codice. “ il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di- 
chierazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per i contribuenti re 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

* iscritti negli albi degli avvocati; 

* iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.Igs n. 88 del 21.01.1992; 

* iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
lett.a), b) e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnico-linguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per i lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a} e b} del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del D.P.R. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all’art.87. comma 1, leti. a} 


. 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b), del medesimo art. 87. con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret 
tamente la trasmissione telematica del que 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

1 vantaggi per i coniribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

* minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di contro 
lo resi disponibili dall’Amministrazione fi 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia- 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 
I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” {con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

li questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
* modalità di espletamento dell'attività; 

® elementi specifici dell'attività; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, 1 dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2000 - So- 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2000 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2000 — Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Agenzie di 
concessione di spazi pubblicitari” (codice di 
attività 74.40.2). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1999, Se l'attività 
prevalente non è quella di agenzie di con- 
cessione di spazi pubblicitari, sarà cura del 
contribuente procurarsi il diverso questionario 
predisposto per l'attività effettivamente svolta. 
Detto questionario dovrà essere inviato nel ter- 
mine previsto dal relativo decreto di appro 
vazione, se successivo a quello di presenta» 
zione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 
non corrisponde a quella comunicata: 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


DEL MODELLO 5642 


= in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

- con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà" Tale indicazione produce i medesimi effet 
fi della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, e non si applicano, neanche per 1 perio 
di di imposta precedenti, le sanzioni connesse 
alla mancata o errata comunicazione della va- 
riazione del dato fornito con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da' quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 

» se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contrì- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e 
barrando la casella “Variazione codice attivi. 
tà” Per tutti 1 questionari indicati in tale tabet 
la i termini di restituzione sono quelli illustrati 
nel paragrafo 4 delle istruzioni generali; 

* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività" del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà" Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrò ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu- 
no segnalare che ha variato attività. A tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Da 
ti anagrafici e relativi all'attività” del que 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nu 
mero di partita IVA, il cognome e nome o 
la denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 1999; dovrà, inoltre, essere bar- 
rata la casella “Variazione codice attività” 
le restanti parti del questionario non devo- 
no essere compilate. 


® 
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2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, ta natura della stessa secondo la seguen- 
te codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 
indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 
a ciascuna attività secondaria rispetto ai rica- 
vi complessivi derivanti da tutte le attività d'im- 
presa svolte dal contribuente. E' possibile in- 
dicare sino a tre attività secondarie. In pre 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

— ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

- ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Agenzie di 
concessione di spazi pubblicitari" codice 
74.40.2: L. 170.000.000; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio di “Studi di promozione pubblicitaria” 
codice 74.40.1 per la quale non è possi 
bile utilizzare il presente questionario: 
L. 30.000.000. 

I{ contribuente indicherà quale attività seconda 


ria il codice 74.40.1 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
ferimento alla data del 3Ì dicembre 1999. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 
tratti di formazione e lavoro o a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero dei lavoratori a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 1999, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contralto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
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putato sia tra ' dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi : rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro, non vanno indicati gli asso- 
ciati in partecipazione ed i soci che apporta» 
no esclusivamente capitale. Si precisa che 
non possono essere considerati soci di capi- 
tale quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997 n. 196 {lavoro interinale). 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon- 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati- 
vi al 1999; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set- 
timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 

degli apprendisti che svolgono l’attività net 

l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 1999; 

nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 

degli assunti con contratto di formazione e 

lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 

mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 1999. Si precisa che in 

tale rigo vanno indicati anche i dati relativi 

ai lavoratori impegnati in base ai piani di 

inserimento professionale; 

nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 

ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 

comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di- 

cembre 1999 prestano la loro attività pre- 

valentemente per l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 

ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 

comma 2, lett. al, del TUIR, diversi da quel 

li indicati al rigo precedente che al 31 di 

cembre 1999 prestano la loro attività nel- 

l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov 


vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
dei familiari che prestano la loro attività nel 
l'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per ì quali sono versa- 
ti 1 contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in 
teressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, ‘di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nei righi da A7 ad AÎ2, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
eil secondo, per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni altemi, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som 
ma di 100% e 25%, percentuali di apporto 
di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato: 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore e che non possono 
essere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contralto di lavoro dipendente a fempo pie- 
no non dovranno essere inclusi in tale rigo, 
bensì nel rigo AI. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCI- 
ZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i 
dati relativi a tre unità. Le informazioni relati. 
ve alle eventuali ulteriori unità locali vanno in 
dicate utilizzando fotocopie del presente qua- 
dro. Le unità locali da indicare sono quelle 
esistenti alla dato del 31 dicembre 1999. La 
superficie delle unità locali deve essere quel 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri 
sulta dall'eventuale licenza amministrativa. 
Nel rigo BOA, va indicato il numero comples- 
sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 
Per ciascuna di esse, indicare: 

“nel rigo BOO, il numero progressivo; 
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— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo B5, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino. 


5. NODAUTÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTI- 
VIT 


In questo quadro sono richieste informazioni 

relative alle diverse modalità di svolgimento 

dell'attività da parte dei contribuenti interes- 
sati alla compilazione del questionario. In 
particolare, indicare: 

‘nei righi da F1 a F15, ia percentuale dei ri- 

cavi conseguiti dalla vendita o intermediazio- 

ne di spazi pubblicitari per ciascuno dei mez- 
zi di comunicazione elencati, in rapporto ai ri- 

cavi complessivamente conseguiti nel 1999; 

— nel rigo F16, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dalla consulenza e assistenza per 
la realizzazione delle campagne pubblici- 
tarie, in rapporto ai ricavi complessivamen- 
te conseguiti nel 1999; 

— nel rigo F17. la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita o intermediazione di 
spazi pubblicitari per mezzi di comunica» 
zione diversi da quelli elencati nei righi pre 
cedenti. Il totate delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


- nel rigo F18, barrando la relativa casella, 
se l'impresa destinataria del questionario è 
controllata o collegata ad un editore ovve- 
ro ad un gruppo editoriale. Si precisa che, 
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civi- 
le, sono considerate società controllate: 

* le società in cui un'altra società dispone 
della maggioranza dei voti esercitabili ne 
l'assemblea ordinaria; 

* le società in cui un'altra società dispone di 
voti sufficienti per esercitare un'influenza 
dominante nell'assemblea ordinaria; 

* le società che sono sotto influenza domi- 
nante di un'altra società in virtò di partico 
lari vincoli contrattuali con essa. 

Ai sensi del predetto articolo 2359 del codice 
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civile, sono considerate società collegate le 
società sulle quali un'alira società esercita una 
influenza notevole. l'influenza si presume quan- 
do nell'assemblea ordinaria può essere eserci- 
tato almeno un quinto dei voti ovvero un deci 
mo se la società ha azioni quotate in borsa; 

— nel rigo F19, barrando la relativa casella, 
se l'impresa destinataria del questionario è 
organizzata in forma autonoma e indipen- 
dente dai mezzi di comunicazione per 1 
quali vende o intermedia spazi pubblicitari; 

— nel rigo F20, barrando la relativa casella, se 
l'impresa destinataria del questionario inter 
media spazi pubblicitari in subconcessione; 

— nel rigo F21, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di spazi pubblicitari non 
appartenenti a editori o gruppi editoriali cui 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario è collegata o controllata, ri- 
spetto all'ammontare complessivo dei ricavi 
conseguiti nel 1999. 


Altri dati 


Questa sezione deve essere compilata solo se 
si sono fornite indicazioni in almeno uno dei 
righi da F11 a F15. In particolare, indicare: 
— nel rigo F22, barrando la relativa casella, se 
l'impresa è proprietaria di spazi pubblicitari; 

— nel rigo F23, barrando la relativa casella, 
se l'impresa possiede spazi pubblicitari in 
concessione stabile; 

— nei righi da F24 a F29, distintamente per 
ciascuna dimensione elencata, nella prima 
colonna, il numero degli spazi intermediati 
nel 1999 e, nella seconda colonna, la per- 
centuale dei ricavi derivanti dalla interme- 
diazione degli spazi pubblicitari stessi in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse 
guiti nel 1999. Il totale delle percentuali in 
dicate deve risultare pari a 100. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


{l quadro si compone di tre sezioni nelle qua 
li sono richiesti alcuni dati specifici dell'attivi- 
tà. In particolare, indicare: 


Tipologia clientela 


- nei righi da G1 a G5, distintamente per 
ciascuna tipologia di clientela elencata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
to a quelli complessivamente realizzati nel 
1999. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 

- nel rigo 66, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività svolta nei confronti di clien- 


tela estera, in rapporto a quelli complessi: 
vamente conseguiti; 

- nel rigo G7. il numero complessivo dei 
clienti avuti nell’anno; 


Area di svolgimento dell'attività 


= nel rigo G8, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cuì l'impresa opera coincida, rispettiva» 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

— nel rigo 69, barrando la relativa casella, se 
l'attività è effettuata nei confronti di cliente 
la appartenente a paesi dell'Unione Euro- 
pea ovvero al di fuori dell'Unione Europea; 


Costi specifici 


— nel rigo GIO, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisizione della dispo 
nibilità degli spazi o dei tempi pubblicitari; 

- nel rigo G11, l'ammontare complessivo del 
minimo garantito annuo concesso agli edi- 
tori qualora l'impresa provveda al colloca 
mento della pubblicità attraverso forme di 
intermediazione con minimo garantito; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo dei 
costi sopportati dall'impresa a titolo di im 
posta comunale sulla pubblicità; 

- nel rigo G13, l'ammontare delle spese com 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
1999, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del que 
stionario, a prescindere dalla durata del rap- 
porto di collaborazione e dalla sussistenza 
dello stesso alla data del 31 dicembre 1999; 

— nel rigo G14, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, | compen 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui at 
l'art. 81, comma 1, lettera |}, del TUIR. Si pre 
cisa che devono essere inclusi + compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo G15, nel primo campo, il numero 
delle giornate retribuite relativamente al per 
sonale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997. n. 196 (lavoratori “tempora 
nei"), nel secondo campo, le spese adde 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito 
lo di retribuzione e contribuzione; 
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- nel rigo G16, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitoto alla distaccataria; 

— nel rigo G17, con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria; 

- nel rigo G18, nel primo campo, il numero 
complessivo degli agenti e procacciatori di 
affari utilizzati nell'anno e, nel secondo 
campo, l'ammontare delle spese comples 
sivamente sostenute per gli stessi. 


7. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti 1 dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi da- 
ti forniti ai fini dell'applicazione dei parametri 
in occasione della compilazione della dichia 
razione UNICO 2000 per i redditi del 1999. 
AI fine di rendere più agevole la compilazione 
del presente quadro sono state predisposte le 
tabelle di raccordo tra | dati richiesti nel que- 
stionario e quelli già fomiti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2000. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere i compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000. Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar- 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società 0 associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relati- 
vo alla predetta quota deve essere lasciato 
in bianco. 
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TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 


ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Società di copitoli, 
Società di persone ed equiporale enti commerciali ed equiporoti 


[Eco | Gue | GuotloRG | Giedeotf_ | OuedtetG | Quodets 
[a] 
[m2__| 


DI 
A 


(o) 


RG 12, compo 2 


M 

m2 RS 78 compo inno PERE KG 12, conpo | 
RE 02 RG 13 
Re ca IA pino 


RG 13, campo interno 


[ms [rese compo? [RG7.compoz [oi |acricompor  [isro [riso 

RE 59, compo inno 
#50 
KE 60, compo inemo 
Re 63 

F_63 RG Îé RE 66 RG_14 Rs 8 RE 64 

KE 72, colera 
85.82 8 6S 


RG 8, campo 2 


RG 8, campo « 


RG9 


RG 9, campo inleno 


RG 14 
RG 15 


RG _., colonno | 
RG 16 
RG 22 


Rr73 io Jesse RZ 
[mis Jrrss ——Rcioconpo.  [iros #G 16 compo. [683 Re 66 RG 17 


MI5 RE 67 RG 18 RE 70 RS 85 RF_68 RG 19 
me frres RG19 Rs 60 Kr 69 KG 20 


iz Reese compo? [RG I7.compos _[er6o [86 17. comoa fisse fuer RG 18 
R ' 


RG 18. campo - 
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APPENDICE 


Studi di settore 


PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere ira- 
sparenti criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. l'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, : seguenti: 


frasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore {op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
molivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo- 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo 1 da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare ' 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche ‘ fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne [processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even 
tuali scostamenti tra 1 sicavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, : fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenca dei questionari da restituire 


Questionari approvati con decreto dirigenziale dei 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 
SD?1 
15.4 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 


il 

.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

3 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e do frutti 
oleosi raffinati. 


3 
20.51.2. Laboratori di comiciai 


37.10.0 Recupero a preparazione per il riciclaggio di co- 
scami e rottami metallici; 

37.20.) Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

37.20.2 Recupero e preparozione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 


fi PROFESSIONISTI 


SK24 
74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrori. 


SK25 


Z4.)4.A_ Consulenze fornite da agronomi; 


# SERVIZI 


SG 38 
52.71.0. Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


$642 


74.40? Agenzie di concessione di spozi pubblicitari. 
q pozi pi 


5648 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature eletriche per la ca- 


sa 
$652 
74.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentari. 


$653 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretoriato. 


SG54 
92.34.2. Sole giochi e biliardi 


$G55 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


SG76 

55 30.4. Servizi di ristorazione in selfservico; 
55.51.0 Mense; 

55.52.0  Fomita di pasti preporali. 


SG78 
63.30.) Attività delle agenzie di viaggio e turismo {compresi 
i tour operator). 


5682 
74.40,1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di cumpi du iennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di aliri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di polestre. 


5685 

92.34. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 

4 COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi- 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale dei 23 ottobre 2000 


i MANIFATTURE 


SDO5 

15.11.1 Produzione di carni, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12. Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 


$D15 

15.51.1 Trottamento igienico e confezionamento di latte ali 
s mentare pastorizzato e a lunga conservazione: 

15.51.2 Produzione dei derivati del lotte: burro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21 .0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mote 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricozione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plasticu per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


# PROFESSIONISTI 


SK23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


i SERVIZI 
SG 40 


70.1 1.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.72.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


prop: 
70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


$G77 

6}.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua intene {compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di Irasporto marittimi e fluviali. 


$G81 
45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 
7ì.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
ili e di genio civile. 


5687 

74.14. Consulenze finanziarie; 

7A.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consuler 
zo amministrafivogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 
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a COMMERCIO 


1.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 
1.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


5 
5 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria]; 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio ull'ingiosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SMA40 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


ME MANIFATTURE 

SDO1 

15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

15.52.0 Fabbricazione di ti; 

15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 

SD02 

15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

$D03 

15.61.1 Maolitura dei cereali; 

15.61.2. Altre lavorazioni di semi e granaglie. 

$D04 

14.1].1 Estrazione di pietre ormamentali; 

14.11.2 Estrazione di oltre pietre da costruzione; 

14.12.] Estrazione di pietro da gesso e di anidrite; 

14.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 

14.13.0. Estrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 

14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14.50.3. Estrazione di alri minerali e prodotti di cava {quar- 
zo, quorzite, sobbie silicee, ecc.); 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2. Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af- 
fini; lavori in mosaico; 

26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vori fuori della cova. 

17.54.6 Fabbricazione di ricami. 

SDO7 

17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetieria a maglia; 

17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

17.73.0. Fabbricazione di altra maglieria estera; 

17.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 

17.75.0 Fabbricazione di aliri articoli e accessori a maglia; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno; 

18.23.0 Confezione di biancheria personale; 

18.24.1 Confezione di cappelli; 

18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3. Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 

18.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 

sD08 

19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gommo; 

19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

19.30.3  Fabbricaziorie di calzature, suole e tocchi in gom 
ma e plastica. 

sD09 

20.10.0 Taglio, piallatura e trafiamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; ico 
zione di compensato, pannelli stratificati fad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed alri pannelli; 

20.30.) Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse 
porte blindate]; 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 
gno e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1. Fabbricazione Jp vori in fesclusi i mobili]; 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metollici per uffici, ne 

zi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SDI0 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 

17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 

$D12 

15.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. 

SD13 

17.30.0 Finissaggio dei tessili. 

$D14 

17.12.1. Preparazione delle fibre di ana e assimilate, cardatura; 


17.12.2 


17.13.1 
17.13.2 


17.170 
17.22.0 
17.23.0 
17.25.0 
17.60.0 


SDI6 
18.22.2 


sD18 
26.21.00 


26.30.0 
2640.0 
SD19 
28.12.1 
28.12.2 
SD20 
28.11.0 
28.210 
28.22.0 
28.30.0 
28.40.1 
28.40.2 
28.40.3 
28.40.4 
28.51.0 
28.61.0 
28.62.1 
28.63.0 
28.71.0 
28.72.0 
28.73.0 
28.74.1 
28.74.2 
28.74.3 


28.75.1 


28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 


Filatura della lana cordata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinalura e ripetfinotura delle fibre di lano e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matusse; 

ge di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di alire materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscaldo- 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tum 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzozione dei metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodot labbricot con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; ° 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampote; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
Irezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
visto e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da vioggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


26.15.2 
26.15.3 


SD29 

26.61.0 
26.63.0 
26.66.0 


SD32 
28.52.0 
28.62.2 


29.)).1 


29.11.2 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.) 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


29.60.0 


lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 
Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione fesclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 
Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 
Fabbricazione di pompe e compressori {compresi 
partì ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
porazione); 
Fabbricazione di rubinetti e valvole; 
Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 
Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 
Fabbricazione e installazione di macchine e appo- 
recchi di sollevamenio e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 
Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 
Costruzione di materiale per saldatura’ non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione [comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 
Riparazione di alire macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di alte macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per ta metallurgia (com 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco [compresi parli ed 
accessori, installazione, manvienzione e riparazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresì parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cat 
zalure (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie {comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
porazione); 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone {comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
faggio {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di alte macchine per impieghi speciali n.c.a. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per lo 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
pos ed accessori, manutenzione e riparazione); 
abbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e siparazione); 
Fabbricozione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazior 
ne cfr. 52.7); 

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cir. 52.7]. 


27.41.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 

36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 

36.22.2 lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


33.10.3. Fabbricazione di protesi dentarie. 


SD35 

22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e alte 
pubblicozioni; 

22.13.0 Edizione di riviste e periodici; 

22.150 Alte edizioni; 

22.22.0. Altre stampe di arti grafiche; 

22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; 

22.240 Composizione a fotoincisione; 

22.25.0. Altri servizi connessi alla stampa. 


$D36 

27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiratura a freddo; 

27.32.0 Laminazione a freddo di nostri; 

27.33.0 Profilatura mediante fornatura e piegatura a freddo: 

27.340 Trafilatura; 

27.35.0. Alte attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciaio nca; proeso di feroleghe non CECA; 

27.51.0 Fusione di ghiso; 

27.52.0 Fusione di acciaio, 

27.530. Fusione di metalli leggeri; 

27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. 

SD37 

35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e spori.ve 

$D38 

36.12. Fabbricazione di mobili metallici. 

SDA7 


2ì.27.0 Fabbricazione di carta e cartoni onduloti e di im- 
ballaggi di curta e cartone; 

21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 

21.25.0. Fabbricazione di cliri articoli di carta e cartone n.c.a. 


& PROFESSIONISTI 


SK01 
74.11.2 Attività degli studi notarili. 


$K02 
74.20.2. Studi di ingegneria. 


£K03 
74.20.A Attività tecniche svolte da geometr” 


£K04 
74.\1.1 Attività degli studi legali. 


SKo5 

7A4.12.A Semizi in meleria di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da datori 
commercialisti; 

74.12.8 Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
fia, incarichi giudiziari, consulenzo fiscole, fomiti 
da ragionieri € periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 


SK06 
74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da ali soggetti. 


74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 


85.12.ì Studi medici generici convenzionati col Servizio So 
nitario Nazionale; 


85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 
85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 
85.124. Studi di radiologia e radioterapia. 

SKI6 

70.32.0 Amministrazione e gestone di beni immobili per 
SKI7 

74.20.B. Attività tecniche svolte da periti industriali. 
SK18 

74.20.) Studi di architettura. 

SK19 


85.14.A Attività sanitarie svolie da ostetriche; 


85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 
85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
85.14.D Alte attività professionali paramediche indipendenti. 


$K20 
85.32.8. Affività professionale svolta da psicologi. 


$K21 
85.13.0. Servizi degli studi odontoiatrici. 


5K22 
85.20.00 Semizi veterinari. 


& SERVIZI 


$G31 
50.20. Riparaziori meccaniche di autoveicoli. 


$632 
50.20 3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


$G33 
93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 
SG34 


93.02.1. Servizi dei salori di barbiere; 
93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 


$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 

$G36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 


55.40.1 Bar e caffè; 
55.40.2 Gelaterie. 


$G39 
70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 


$G43 
50.20.2. Riparazioni di carrozzerie di autoveicdli. 


SG44 
55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 
55.120 Alberghi e molel, senza ristorante. 


$646 
29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 


$G47 
50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 


$G49 
50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


SG50 

45.41 0 Intonocatura; 

45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


$G51 


74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 


$G56 
85.14.1 laboratori di analisi cliniche. 


$G58 
55 22.0 Campeggi e aree attrezzate per raulottes: 
55.23.1 Villaggi turistici. 


SG60 
92.72.: Stabilimenti balneari (maritiimi, lacuali e fluviali). 


$G61 

51.11.0 Infermediari del commercio di materie prime ogricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minero- 
i, metolli e prodotti chimici per l'industria; 

51.13.0 Intermediori del commercio di fegname e materiale 
da costruzione; 

51.14.0 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 


51.16.0 


51.17.0 intermediari del commercio di prodotti alimentari, 

bevande e tabacco; 

51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 

ti particolari n.c.0., 

51.19.0 Intermediori del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


$G62 
55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


I 
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55.40.4 Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


55.40.3. Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


5665 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo: 
canze; 

55.23.6 Aliri esercizi alberghieri complementori {compresi i 
residences). 

$G66 

72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elet- 
tronici; 

72 20.0 Fomitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 


72.30.0 Elaborazione elettronica dei doti; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

72.60. Servizi di telematico, robotica, eidomatica; 

72.60.2 Altri servizi connessi all'informatica. 


93.01.1 Atfività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
93.01.2 Servizi delle lavanderia a secco, lintorie. 


5668 
60.25.0 Trasporto di merci su strada. 


45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.00 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

45.220. Posa in opera di coperture e costruzione di ossat» 
re di tetti di edifici; 

45.230 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.00 Costruzione di opere idrautiche; 

45.25.0. Altri lavori speciali di costruzione. 


74.70.1 Servizi di pulizia. 


45.45... Affività non specializzate di lavori edili; 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


$672 

60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolori, di passeggeri; 

60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.90. Altri trasporti su strada, non regolari, di posseggeri; 

60.24.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri. 

SG73 

63.31.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.ì Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse do quelle postali na- 
zionali. 

SG74 


74.81.1 Studi fotografici; 
74.81.2 Leboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isclamento; 

45.33.0 Insialiazione di impianti idraulico-sonitori; 
45.34.0 Altri lavorì di installazione; 

45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 


# COMMERCIO 

SMO1 : 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.51.3 Commercio al dettaglio dei minimercoti; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4. Commercio di dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimeninri a bevande 

SM02 


52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 


52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a io fisso di 
alimentari e fard in 
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52.62.2 
52.62.3 
52.62.4 
52.62.5 
52.62.6 
52.62.7 
52.63.93 
52.63.4 
52.63.5 


SM04 

52.31.0 
SMOS 

52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.6 
52.43.1 


52.43.2 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 

Connecic adagio andare a aseggioÎ 
‘ommercio fettoglio ambulante a io fis 

so di articoli di Choa liamento; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 

di calzature e pelletterie; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 

so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 

so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 

so di altri articoli n.c.a.; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di alè 

Coma 
commercio al dettaglio a jo ile di tes: 

sufi e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancherio personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan 
fi e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 


mi; 
Commercio al dettaglio di articoli di pelletieria e 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cr 

stallerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 

e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
estico; 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 

sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 

Commercio al dettaglio di mocchine per cucire e 

per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 


. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di r 


cambio per motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

Commercio all'ingrosso di legname semilavorati 
in legno e legno artificiale; 

Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di fegname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in alti 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di coppa i e accessori per impianti idrauli 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta {comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 


ione, xhoogio e altri volatili vivi; 
commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamanerig; 

Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la caso 
{compresi epel, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodofii tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame; sac- 
chi, tele di yuto e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglierio e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Fommerdio all'ingrosso di carni congelate e sur 
elate; 
commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altte bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di è, cacao, droghe e je; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti sini eater e ii iu 
Commercio all'ingrosso di prodotti i; 
Commercio olingiono î prodotti della pesca com 
lati, surgelati, conservati, secchi; 

mercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti do cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrasso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 


telefonici e televisivi; 


TABELLA 3 


# MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzore la busta: 


al 


stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune dello 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


65100 PESCARA 
70100 BARI 
70100 BARI 
70100 BARI 
70100 BARI 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
65100 PESCARA 
30100 VENEZIA 


51.43.5 
51.43.A 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIAROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE FRENTINO-ALTO ADIGE 30100 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di eletto 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da porati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di quolsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 


di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi [compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.}. 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al detogio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed altre bevande); 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglio- 
mento; 

Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
do casa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commetrcio al dettaglio di articoli in legno, sughe 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 
Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio all'ingrosso di soponi, detersivi e alti 
prodotti per fa pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stuzione di servizio. 


di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


30100 
30100 
65100 
30100 
70100 
65100 
70100 
30100 
30100 


VENEZIA 
VENEZIA 
PESCARA 
VENEZIA 
BARI 

PESCARA 
BARI 

VENEZIA 
VENEZIA 
VENEZIA 
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nf a Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG42 questionario 


Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 
RCEI 
LAVORO PRESTATO 
Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
amiliari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


ssociati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 


Soci con occupazione prevalente nell’ 


Soci diversi da quelli di cui al rigo ATI 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali (............i 


B00 Numero progressivo Li: 
ino di inizio dell'attività nell'unità locale 
irizzo (via o piazza e numero civico) 


lefono (prefisso, numero) 


Provincia (sigla) 
’otenza impegnata (Kw) 


Provincia (sigla) 
Potenza impegnata {Kw} 
Mq dei locali destinati ad uffici 


Mq dei locali destinati a magazzino 
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ICAVI DERIVANTI DALLA VENDITA/INTERMEDIAZIONE DI SPAZI PUBBLICITARI % sui Ricavi 


:TV a diffusione nazionale 


a diffusione locale 


Rodio a diffusione nazionale 


ndo d diffusione ale 


\ODALITÀ ORGANIZZATIVA 


% sui Ricavi 
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Elementi specifici dell'attività 
:TIPOLOGIA CLIENTELA 


G1 Uten 


% sui Ricavi  - 


{coloro quali finanziano la campagna pubblicitaria) 


% 

62. Centri medio % 
G3 -Agenzie di pubblicità 1 È 
GA Altri concessionari di spazi pubblicitari i % 
G5 Altro ero 
1 o 0 3 


66 Percentuale di ricavi derivanti da clientela estera 


G7 Numero clienti 
“AREA DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 5/0 
eg “Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
39 Internazionale : 


TI SPECIFICI 


sti sostenuti per l'acquisizione della disponibilità degli spazi/tempi pubblicitori 


‘Minimo garantito annuo concesso agli editori 
612 Costi relativi all'imposta comunale sulla pubblicità 
613 “Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


614: Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività 


: ‘000 
.000 
000 


E 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


615 - Lavoro Interinale : N. giornate Spese 1000 digg peroneri iii 


616 ‘Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 1 l i 000: 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


Personale distaccato presso altre imprese 


Agenti e procaccacciatori di affari 
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Elementi contabili 


relativa a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
lrannuale 


M3 “Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


MA4  dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 


M7 “Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


osti per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


5% 


‘Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
re 1.000.000 RI da 


di cui per ammortamento di immobili 


anoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 


di cui per oneri finanziari 
icavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 


ltri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 


alia alal clienti Firma: solide 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. i dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite fa raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratferizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l’accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “str 
mentali” (come la bolla di accompagnamen 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale] infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resì conto che so- 
fo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte det 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

È questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli ‘studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di futto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
poirà rendere inuiili aliri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe- 


ISTRUZIONI GENERALI 


riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, | contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c}, — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. — ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 


‘lazione del questionario è fondamentale per 


la costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare | que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 

Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 


Finanze all'indirizzo www.finanze.it 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già siati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati 1 questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non on- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che i ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia- 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.8 è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro- 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alia presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio- 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” {con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente ik 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi. 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

sfionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

«1 contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l’attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

® i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

# | contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes 
sa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice) occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
ali periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 
b) i periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
— la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell’imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


* 


che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi- 
mento di: altra attività produttiva di be 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti | locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

di il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 


plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro i dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguerr 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri- 
buenti i quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li r- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile, in particolare quelli percentuali, aver 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra 
smesso all’Amministrazione finanziaria per por 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere 1 dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
foscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 [utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per i contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que- 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall’Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, offrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. “ il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. il co 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'awenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrato 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari. 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per i contribuenti re 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

la trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate 
gorie di seguito elencate: 

® iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei perili commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

* iscritti negli albi degli avvocati; 

* iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

* iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per fa subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma |, 
lett.a), b] e c) del D.igs. n. 241 del 1997. 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicolinguistiche; 
centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per ! lavoratori dipendenti e 
pensionati; 
società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 
£ associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a} e b), del D.PR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione felematica può, inoltre, esse 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona” 
fi, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma |, lett. a} 


® 


“a 


del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
bj, del medesimo art. 87 con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret 
tamente la trasmissione telematica del que- 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

i vaniaggi per ! coniribuenti che scelgono di 

trasmettere 1 questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

» differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

# minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

« possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


DEI MODELLO SG48 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 1999. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel 
corso dell'anno e non è disposto diversa 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimen- 
to alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 1999. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici e relativi all'attività; 

€ personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
* mezzi di trasporto; 

* modalità di espletamento dell'attività; 

» elementi specifici dell'attività; 

« beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, 1 dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi UNICO 2000. So 
cietà di persone ed equiparate, UNICO 
2000 - Società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati, UNICO 2000 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Riparazio 
ne di apparecchi elettrici per la casa” {codi- 
ce di attività 52.72.0). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attività 
prevalente non è quella di riparazione di ap 
parecchi elettrici per la casa sarà cura del 
contribuente procurarsi il diverso questiona- 
rio predisposto per l'attività effettivamente 
svolta. Detto questionario dovrà essere invia 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre- 
sentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l’attività effettivamente esercitata nel 1999 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
— con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce 1 medesimi ef- 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar- 
rando la casella “Variazione codice attività” 
Per tutti 1 questionari indicati in tale tabella 
i termini di restituzione sono quelli illustrati nel 
paragrafo 4 delle istruzioni generali; 
se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti- 
vità” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome e 
nome o la denominazione, il domicilio fisca- 
le e il codice dell'attività svolta in modo pre 
valente nel 1999; dovrà, inoltre, essere bar 
rata la casella “Variazione codice attività” 
Le restanti parti del questionario non devono 
essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto il con 
tribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
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ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at 
tività svolta in modo prevalente nel 1999; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va 
riazione codice attività”. Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
dovrò indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 
indicame i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri- 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercita un'altra attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Riparazione 
di apparecchi elettrici per la casa” codice 
52.72.0: L. 170.000.000; 

s ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Riparazione di attrezza- 
ture di uso non domestico, per la refrigera- 
zione e la ventilazione” codice 29.23.2 
per la quale non è possibile utilizzare il pre 
sente questionario: L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà, quale attività secon 

daria: il codice 29.23.2 e l'incidenza del 

15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati 
in partecipazione e dei soci è necessario far 


riferimento alla data del 31 dicembre 1999. 
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Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con 

contratto di formazione e lavoro 0 a termine 

e i lavoranti a domicilio va, invece, indicato 

il numero dei lavoratori a prescindere dalla 

durata del contratto e dalla sussistenza, alla 

data det 3] dicembre 1999, del rapporto di 

lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 

con contratto a tempo parziale dal 1° gen- 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato 
per entrambi 1 rapporti di lavoro il numero 
delle giornate retribuite. Inoltre, si fa presen- 
te che, in tale quadro, non vanno indicati gli 
associati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali risultano versati 
contributi previdenziali e/o premi per assi 
curazioni contro gli infortuni nonché 1 soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'at- 
tività va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997. n. 196 

{lavoro interinale). Il personale distaccato va 

computato tra gli addetti all'attività dell'im 

presa distaccataria e non tra quelli dell'im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nei rigo Ai, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giornate 
retribuite desumibile dai modelli DMIO re 
lativi al 1999; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, de 
terminato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane indicato al punto 89 del 
quadro SA del modello 770/2000. In ta- 
le rigo devono essere indicati anche 1 da- 
ti relativi ai lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazio 
ne e lavoro; 

nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 

degli apprendisti che svolgono attività nek 

l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 1999; 

- nel rigo AA, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazio 
ne e lavoro, dei dipendenti con contratto 
a termine e lavoranti a domicilio e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai 
modelli DM10 relativi al 1999. Si precisa 
che in tale rigo vanno indicati anche i la- 
voratori impegnati in base ai piani di in- 
serimento professionale; 
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— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 

nel rigo Aé, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da quel- 
li indicati nel rigo precedente, che al 31 
dicembre prestano la loro attività nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

+ nel rigo AZ, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di cui 
all'articolo 5, comma 4, dei TUIR, ovvero il 
coniuge dell'azienda coniugale non gestita 
in forma societaria; 

nel rigo AB, nella prima colonna, il numero 
dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri- 
go precedente {quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali sono 
versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo AT, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nei rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

nei righi da A7 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari il primo dei quali svolge l'at- 
tività a tempo pieno e, il secondo, per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100% e 
25%, percentuali di apporto di lavoro dei 
due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at- 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo Al. 
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4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 

cementi le unità locali e gli spazi che, a qual 

siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'at 
tività ed è predisposto per indicare i dati relati- 

vi a tre unità. Le informazioni relative alle even- 

tuali ulteriori unità locali vanno indicate utiliz 

zando fotocopie del presente quadro. 

le unità locali da indicare sono quelle esi- 

stenti alla data del 31 dicembre 1999. La 

superficie delle unità locali deve essere quel 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulia dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nei rigo rigo BOA va indicato il numero corr 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'attivi- 

tà; per ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

- nel rigo BI, l'anno di inizio dell'attività net 
l'unità locale; 

— nel rigo B2, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'uni 
tà locale; 

— nel rigo Bé, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7. la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alle lavorazioni; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati esclusivamente al magazzino o depo 
sito di accessori e ricambi; 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'accesso dei clienti, alla vendita e at 
l'esposizione interna della merce. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
l'attività alla data del 31 dicembre 1999, Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

- nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DS, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste 
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nute per la spedizione altraverso corrieri o af 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


6. MODALTA DI ESPLETAMENTO DELL'ATTI- 
VIT 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di espletamento dell'attività. In parti 
colare indicare: 


Attività svolta 


- nei righi da F1 a F41, barrando le apposite 
caselle, la tipologia di servizio prestato e, 
per ciascuna delle classi di attività individua- 
te nei righi FI, F11, F21, F26, F31 F32, 
F39, F40 ed F41, la percentuale dei ricavi 
conseguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nel rigo F42, per il servizio di riparazioni ef 
fetivate in garanzia da parte dei centri auto- 
rizzati di assistenza tecnica (C.A.T.), la per 
centuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai 
ricavi complessivi. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare la tipologia 
della clientela, i servizi offerti e gli elementi 
caratterizzanti l'attività svolta. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


- nei righi da G1 a G4, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risulta 


re pari a 100; 
Servizi offerti 


— nei righi da G5 a GIO, barrando la relativa 
casella, la tipologia di servizio offerto; 


Costi specifici 


— nel rigo G11, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ri- 
cambio presso la casa costruttrice; 

- nel rigo G12, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ri- 
cambio presso fornitori diversi dalla casa 
costruttrice e dai centri autorizzati di assi- 
stenza tecnica; 
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nel rigo G13, ‘ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di pezzi di ricambio pres 
so la casa costruttrice, di cui al rigo G11, 
utilizzati per interventi forniti in garanzia; 

«nel rigo G14, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per riparazioni affida- 
te a terzi; 

‘ nel rigo G15, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'aggiornamento pro 
fessionale comprese le riviste specializzate; 

«nel rigo G16, l'ammontare delle spese 
complessivamente sostenute per tutti © colla- 
boratori coordinati e continuativi che, nel- 
l'anno 1999, hanno prestato la loro attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del questionario, a prescindere dalla dura- 
ta del rapporto di collaborazione e dalla 
sussistenza dello stesso alla data del 31 di- 
cembre 1999; 
nel rigo G17. l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 
citata. Vanno compresi, ad esempio, | com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di 
cui all'art. 8ì, comma 1, lett. I}, del TUIR. Si 
precisa che devono essere inclusi + com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura; 

- nel rigo G18, il numero delle giornate de- 
dicate all'aggiornamento professionale; 


Altri dati 


- nel rigo G19, l'ammontare del diritto di 
chiamata (applicato in maniera prevalente) 
per la richiesta di intervento a domicilio da 
parte del cliente; 

+ nel rigo 620, il numero complessivo di mar- 
chi per ' quali viene svolta l'attività di 
C.ALT.: 

- nel rigo 621, con esclusivo riferimento ai cen- 
tri autorizzati di assistenza tecnica {C.A.T.), 
l'ambito territoriale di operatività, utilizzando 
il codice 1, 2,3 0 4, a seconda che l’area di 
svolgimento dell'attività in cui l'impresa opera 
coincida, rispettivamente, con il comune, la 
provincia, la regione od oltre; 

- nel rigo 622, nel primo campo, il numero di 
giornate retribuite relativamente al persona- 
le utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 
1997. n. 196 (lavoratori “temporanei”), nel 
secondo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dall'impresa 
fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 

- nel rigo 623, con esclusivo riferimento ak 


0 
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Studi di settore 


l'impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo G24, con esclusivo riferimento at 
l'impresa distaccante, nel primo campo, ii 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto e ri 
addebitato alla distaccataria. 


8. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 


31 dicembre 1999. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati conta- 
bili necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesi- 
mi dati forniti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione UNICO 2000 per i red- 
diti del 1999. Al fine di rendere più agevo 
le la compilazione del presente quadro sono 
state predisposte le tabelle di raccordo tra : 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 
niti nei modelli di dichiarazione dei redditi 
UNICO 2000. 

l'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere 1 compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più at 
tività appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
lente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 : Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpocm 27 mar 
zo 1997 pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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APP 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo- 
mica del territorio, utilizzano futti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti | contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo 1 da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Studi di settore 


Gli studi, infatti, consentono di determinare » 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda [andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra 1 ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta. 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Studi di settore 


TABELLA 17 


Fienco dei questionari da restituire 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 


1 Fabbricazione di dio di olivo grezzo; 

.2 Fabbricazione di dli do semi i grezzi; 

1 Fabbricazione di dio di dliva raffingio; 

2 Fabbricazione di olio e grassi do semi e do frutti 
oleosi raffinati. 


5$D23 
20.51.2. Laboratori di cormniciai 


sD30 

37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

37.20.} Recupero e preparazione per il ricidaggio di maie- 
riale plastico; 6 si 

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


SD3 

24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
ogenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome- 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletto; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 


# PROFESSIONISTI 

SK24 

74.14.8. Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 

7A4.\4.A_ Consulenze fornite da agronomi; 

mn SERVIZI 

52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 

5642 

74.40.2. Agenzie di concessione di spozi pubbliciluri. 

$G48 

52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 
sa 


74.82.) Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentori. 


$G53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


$G55 
93.03.0 Servizi di pompe funetvi e attività connesse 


SG76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 

55.51.0 Mense; 

55.52.0 Farmitura di pasti preparati. 

$G78 

63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo {compresi 
i tour operator). 

5682 


74.40.1 Studi di promozione pubblicitario; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


$6G85 
92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 
Mm COMMERCIO 


SM13 
52.47.2 Commercio al dettuglio di giomali, riviste e period? 
cì. 


SM39 
52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


# MANIFATTURE 


$D05 
15.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodolfi del- 
macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, medianie 


ee e surgelazione; 
15.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della ma- 


cellazione; 

15.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 


$D15 
15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 


mentore pastorizzato e a lunga conservazione; 
15 51 2 Produzione dei derivati del laite: burro, formaggi, ecc 


SDI7 

25.1 3.0 Fabbricazione di aliri prodotti in gomma; 

25.210 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in fico per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di alin articoli in malerie plastiche. 


# PROFESSIONISTI 


SK23 
7A.20.3 Servizi di ingegneria inlegroto. 


$G 40 
70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


POPE red ; 
70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


S6G77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua inteme [compresi i trasporti 


fagunari); 
63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


$679 

7) 100 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di alti mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di tasporto marittimi e fiuviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costr 
zione 0 la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


74.14.) Consulenze finanziarie; 

74.144 Attivi degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministralivogestionale e pianificazione azi ; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 
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ME COMMERCIO 


51.46.1 Commercio all’ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed oto 
ici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate [escluse fe pelli per Fellccariol: 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


2.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
7 8 Commercio all'ingrasso di pelletterie, marocchinerie 
e articali da viaggio. 


SMAO 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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#8 MANIFATTURE 

SDO1 

15.84.0 Fabbricazione di cocco, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabbricazione di fette biscottote e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 

SD02 

15.850 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

$D03 

15.61.1 Molitura dei cereali; 

15.61.2. Altre lavorazioni di semi e gronaglie. 

$D04 

14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 

14.)2.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 

14.13.0 Estrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 

14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava {(quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

26.70.ì Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2. Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 

17.54.6 Fabbricazione di ricami. 

SDO7 

17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 

17.72.0 Fabbricazione di putlover, cordigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

17.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 

17.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 

17.75.0 Fabbricazione di ali articoli e accessori a maglio; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno; 

18.23.0 Confezione di biancheria personale; 

18.24.1 Confezione di cappelli; 

18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 

18.24.4 Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 

sD08 

19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

19.30.3. Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 

20.10.0 Taglio, piallatura e trattumento del legno; 

20.20.0 Fobbricizione di fogli da impialiacciatra; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati fed anima lè 
stefiata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e fagstre in legno {escluse 

rie blindatel; 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

ino e falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno lesciusi i mobili), 

20.52.1 foizione lei prodotti della lavorazione del 

ero; 

36.11.1 Fobbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
gozi, ecc.; 

36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

SDI0 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo catone; 

17.140 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 

17.40.1 Confezionamento di biancheria do letto, da tavola 
e per l'arredamento. 

$SD12 

15.81.1 fabbricazione di prodotti di panetteria. 

sD13 

17.30.0 Finissaggio dei tessili. 

$D14 

17.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cordotua; 
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TABELLA 2 


Filatura della iana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Peltinatura e ripettinatura delle fibre di fana e assimilate; 
Filatura della lana pettinato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

SUS di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessituro di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramico per usi dor 
meslici e ornamentali; 

fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
povimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metollici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscatda- 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua caldo; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltellerio e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti labbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampote; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame. at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno: 
Costruzione di casseforti, forzierì, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
taliica; 

Fabbricazione di armi bionche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
framvie; 

fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di crmature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni, 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali de 
visto e lenti a contatto. 


fobbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggicio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piono; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


29.112 


29.12.0 


29.13.0 
29.14.1 

29.14.2 
29.2).1 

29.21.2 
29.22.1 

29.22.2 
29.23. 
29.23.2 
29.24.1 

29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 
29.31.1 
29.32.1 

29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.530 


29.54. 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


20.60.0 
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Lavorazione di vetro a mano e co soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
fecnico e industriale per altri lavori]. 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di porti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi ‘ motori destinati ci mezzi di 
trasporto su steda e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanico compresi porti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e instaliazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riperazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e instaliuzione di attrezzature di uso 
non domestica, per la refrigerazione e fa ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione [comprese parti e ac- 
cessori, installazione, Manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di mecchine di impiego generale ed 
alîro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
fa silvicoltura e fa zootecnia; 

Riparozione di alre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riperazione), 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia tcom- 
presi parti ed accessori, instaliazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manulenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione d' pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco {compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e .iparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trottamento ausitiario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 

Costruzione e installazione di mocchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e SE col. 
zature {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lovanderie e stirerie [comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria delia car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere {comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine avtoma- 
tiche per lo dosatura, la confezione e per l'imbal 
faggio [comprese parli ed accessori, manulenzione 
e riparazione); 

Fabbricazione e insiallazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di ale macchine per impieghi speciali n.c.a. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione); 

Fabbricazione e instollazione di macchine per lo 
lavorazione del legno e materie similari [comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manu 
lenzione e riparazione]; 

fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.71.00 
29.72.0 
5D33 

27.41.0 
36.22.1 
36.22.2 


$D34 
33.10.3 


Fabbricazione di elettrodomestici tesclusa riparazio” 
ne chr. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione chi. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musico e altre 
bblicazioni; 

Édizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stompa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

Laminazione o freddo di nastri; 

Profilaturo mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trofilatura; 

Alte attività di prima rasfomazione del ferro e dell'ac- 
cigio n.c.a.; Radica di ferroleghe non CECA; 
Fusione di ghiso; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli | ri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carto e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carta e cortone n.c.a. 


1 PROFESSIONISTI 


$KO1 
7A4.1\1.2 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte do geometri 
Attività degli studi legali. 


Servizi in malerio di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti do dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
rio, incorichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti 
da ragionieri e periti commescioli; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in maleria di contobilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


2.i Studi medici generici convenzionati coi Servizio So- 


SK19 
85.14.A 


nitario Nazionale; 

Alti studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolie da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 
Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto lerzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


.B 
39 
D 


85.) 
85.1 
85.1 


Apa 


$K20 
85.32.B 


SK21 
85.13.0 


SK22 
85.20.0 


Attività sonitarie svolte da infermieri; 
Attività sanitarie svolte da SAeonE 
Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta da psicologi. 
Servizi degli studi odontoiatrici. 


Servizi veferinari. 


# SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


5632 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


SGU 
93.02.1 
93.02.2 


5635 
55.30.2 


5636 
55.30.1 


$G62 
55.30.5 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e cale; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di camozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


tività di conservazione e restovio di opere d'aite. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minero- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Iniermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento fincluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intarmedinri dal commercio di pradatti alimentati, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti porticolori n.c.q.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari {compresi 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fomitura di software e consulenzo in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile, 

Posa in opera di coperture e costruzione di assaty 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Alti lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di favori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su stada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni dogonali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse do quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampo. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sonitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Dattilografia e fotocopiatvra. 


# COMMERCIO 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 
Commercio al dettaglio dei minimercati; 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

Commercio al detiaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 


Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

Commercio al dettaglio di cani: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e iaia 
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52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis SMI5 51.43.5 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
so di tessuti; 52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottico, fo e materiale elettrico vario; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 51.43.A Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro: 
so di articoli di abbigliamento; 52.48.3. Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 

52.62.4. Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso leria e argenteria; divelettrici, ieefonici e televisivi, articoli per illumi- 
di calzature e pelletterie; 52.73.0. Riparazione di orologi e di gioielli. nazione e maleriale elettrico vario; 

52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 51.44.1 Commercio all'ingrosso di vetterie e cristollerie; 

50 di mobili e articoli diversi per usa domestico; SM16 51.44,2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 

52.62.6 Commercio di dettaglio ambulante a posteggio fis- 52.33.2. Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 51.44.5 Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. di porcellane e di vetro, di carte da parati; 

52.62.7 Commercio di dettaglio ambulonte a posteggio fis. 51.47.) Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
so di allri articoli n.ic.a.: SM17 51.54.3 Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. i 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di al 51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi , 
mentari e bevonde; 51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, carione e articoli 
suti e articoli di abbigliamento; non commestibili, patate da semina; 0 ‘diicortolerio. i 

52.63.5. Alto commercio ambulante a posteggio mobile. 51.37.1 Commercio all'ingrosso di caffè. 

SM25 

ipa O Falmec SM18 ui PENARRNI 51.47.6 Commercio all'ingrosso di giocattoli; 

31. macie. 51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante; | 51.47.7 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi [compre- 

SMOS 51.23.) Commero ai ingrosso di palame; conigli, caccia se le biciclette]. 

ione, în tri volatili vivi; 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 51.232 fono ingrosso di colti Shichi vivi. SM26 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 51.57.1 Commercio all'ingrosso di rotiemi metallici; 

e neonati; SMI9 7 a Da A esa 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti. SRR2 Cairo a o Trapost Soe 

52.42.6 cha gip di cappelli, ombrelli, guan- $1.41.2 e ei di articoli di merceria, filati 51.57.3 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
fi . È passamaneria, uno Set ada to non metallici vetro, corta, cartoni, ecc.) 

i e cravatte; 51.41.3 Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la coso 

52.43.1 pure al dettaglio di calzature e accessori, (compresi si fende, stuoie, coperte e materassi]; SM27 

peliami; S1A41.A. Commeriooll'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 52.2) ; jo di A 
43. Î io di articoli di i a © È È .21.0 Commercio dl dettaglio di frutta e verdura; 

52.43.2 aa al dettaglio di articoli di pelletteria è 51.418 enzo) ingroso di spaghi, cordame, sac 52.230 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei SIA 

sM06 51.42.) Commercio al ingrosso di abbigliamento e Sessa 24:29:09 Ggiepie di eoieglo di bevande (vini, cli, bira 

52.44.2 Conmegie al casale di articoli casalinghi, di cr 21489 I calinoroso di camicie e biancheria, 52.271. Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
stallerie e vasellame; 5 io all'in dali i È CAReglle AT aa 

52.443. Commercio cl deoglio di ricol per lilurinazione si a iesescepsalzue. cio 37272. Dogi sere Geo Hea sie 
e materiale elettrico vario; ° 27. mmercio cl dettaglio di caffà torrefatto. 

52.44.5 Sommato al dettaglio di articoli diversi per uso SM20 M29 

lomestico; i io di articoli di A A a 

52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; PARI e a di cartoleria, di 52.41.1 Commercio dl dettaglio di stofte per l'abbiglia- 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi ” mento; LA 

pa si giradischi e a agini SM21 52412 Sa al dettaglio di tessuti per l'arredamento 

52.45. commercio ci detiuglio di dischi e nastri; ie alli A A ; e di tappeti; 

52.45.4 Commercio al deitaglio di strumenti musicali e spartiti; S1:91:0 gene all'ingrosso di iuita e ortaggi (freschi e 52.41.3 Commercio dl dettaglio di bioncheria da tavola e 

52.45.5 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 51.321 IO all'ingrosso di cami fresche; da casa. 
per maglieria. 51.32 2 Commerce all'ingrosso di cami congelate e sur SM29 

SMO7 eiale: de i i di da. 52.44.) Commercio al dettaglio di mobili; 

52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 3 350 Cormano Tesori i BG n. e 52.44.4 Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 

52.424 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, SERE di uva: 9 ro, vimini e articoli in plastica. 
sicami. 51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimenturi; 

SMO8 51.34.1 Commercio oll'ingrosso di bevande alcoliche; o ivicl deglio di picuoii fat 

a CRE BASARSI LÌ 51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande; 52.11.5 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 51.36] Commercio all'ingrosso di zucchero; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 51.362 Commercio all'igioso di cicccolaro.e dolciumi? SM31 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 51.372. Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 51.47.5 Commercio all'ingrosso di orologi e giolelleria. 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 51/381 Commercio all'agrosso an specializzoro F pro 

dotti surgelati; SM32 

SM09 sc calli joli j 52.48.6 Commercio di dettaglio di oggetti d'arte, di culto 

50.10.0 Commercio di autoveicoli; 31:382 Sanmero dl BOOT az di po di decorazione. ba er 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 51.391 Campion all Man di e So freschi: 
ciclomotori [compresi intermediori) 51.392 Commercio allingicno i prodotti dlo vaso con oh 

SMIO pelati, surgelati, conservati, secchi; 52.33.1 Erboristerie. 

50.30.0 Commercio ce o di SuionsicoI: o 51.99.3 i lin di conserve alimentari e SM36 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettuglio di pezzi di ri- TA pill ua eo io alli i libri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 51.39.A Ce pane, po 51,47.3 Commercio all'ingrosso di libri. 

SMII 51.39.8 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentori. SM37 pala di ERE . 

51.443. Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e sM22 der Sa Ù Hai 1 saponi Ces. e oli 
cosmici; 3 i; A i a DI odi ; ici 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname . semilavorati der la aes SA A 51.450 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 

SOT lag ego ale, Sere. Side — 31402 Comneno diego  epavec odcset _ quag 

5) 33 Sanneoo dlinoso di rado Cosiuzione; informatici (dischi, nastri e altri supporti); 50.50.A. Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 

51.534. Commercio all'ingrosso di vemici e'colori: 51.434 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 50.50.B Vendita al dettaglio pe per autotrazione 

51.53.5. Commercio all'ingrosso despecializzato di me e telefonici e televisivi; con-annesso sloziane di sevizio. 

di materiali da costuzione, vetro piano, vernici e colori; 

51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in alti TABELLA 2 
metalli {ferramenta}; 

51.54.2 Commercio all'ingrosso di paesi e accessori # MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
per impianti idraulici e di riscaldamento; Indirizzare la busta: 

51.54.4. Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in al di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nello sotto 
ferro, di apporecchi e accessori per impianti idrauli- stante tabella É 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 

52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta {comprese Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 
casseforti), articoli per il “fai da te" e vetro piano; in un comune della da indicare da indicare in un comune della da indicare do indicare 

52.46.2 Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 

52.46.3. Commercio dl dettaglio di articoli igienico-sanitori; REGIONE LAZIO 65100 PESCARA REGIONE FRIULI-MENEZIA GIUUA 30100 VENEZIA 

52.464. Commercio al dettaglio di materiali da costruzione: REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 

anna setole di Ri termoidraulici; REGIONE PUGLIA 70100 BARI REGIONE EMILAROMAGNA — 65100 PESCARA 

2.481 ‘Commercio oliperioglio Gl'carle dg Paralt. REGIONE BASILICATA 70100 BARI REGIONE lIGURIA 30100 VENEZIA 
SM12 REGIONE SARDEGNA 70100 BARI REGIONE SICILIA 70100 BARI i 

52.47.) Commercio al dettaglio di libri nuovi. REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 

REGIONE MARCHE 65100 PESCARA REGIONE CAIABRIA 70100 BARI 

SM14 . todi . REGIONE MOUSE 65100 PESCARA REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
35353 Sa Sede a ein REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA | 
a dicenioreno 9 Pe et REGIONE VENETO 30100 VENEZIA REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 VENEZIA Î 
ioni FIORIRE 
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Dati anagrafici e relativi all'attività 


PERSONALE dei 
A] Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a ma peiziole 
A3 Apprendisti iù 
AA ‘Assunti con Sintrao di Laga e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale | % 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa } i gi 
A9 “Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa A g 
I _J 
j x 
«Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 yi 


ha 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale n. 15 


MODELLO SG48 


e 
no di inizio dell'attività nell unità locale 
2; Indirizzo (via o piazzo e numero civico] . 
3 Telefono (prefisso, numero) = 
CAO Ò 
i Comune Ò 
rovincio (sigla) 
Mq dei locali desfinati ad uffici 
Ma dei locali destinati alle lavorazioni 
n 


inizio dell'attività nell'unità locale 


indirizzo (via o piazza e numero civico) 


elefono [prefisso numero) 


Mq dei locali destinati ad uffici 


dei locali destinati a 


alla vendita e all'esposizione interna della merce 


B10 “Mq dei locali destinati all'accesso dei clienti, alla vendita e all'esposizione interna della merce 
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MODELLO SG48 


MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ (segue) 


- F26 Riparazione di telefonia e ricetrasmettitori | 


terie telefoniche e fax 


altri apparecchi e accessori per telefonia 


Altre riparazioni 


Vendita di accessori e ricambi 
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MODELLO 5G48 


ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Punti vendita di apparecchi elettrici per la casa 
Imprese, società e professionisti anche in forma associata 


Enti pubblici e privati 


Consegna/ritiro a domicilio con mezzi propri 
Consegna/ritiro con mezzi di terzi 


Interventi a domicilio nei giorni festivi 


Numero di marchi per i quali viene svolta l'attività di C.A.T. 


Ambito territoriale di copertura dei C.A.T. {1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = olire) 
Lavoro interinale iN. giornate 


riaddebitato alla distaccataria 


olla Siatoccalaria 
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Elementi contabili 


iste, iniziali re a merci, prodotti finiti, materie prime e sussiciane semilavorati e ai servizi 
ci dure ultrannuoi DI cp ‘ P i 


“Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
‘Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


manenze final relati L merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, rioni e ai servizi 
urata ultrannual 


manenze finali relative a prodotti finiti 
manenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


‘Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato È i 
Quote di armeriaenio accelerato 
Quale di ci ammortamento e spese per l'acquisto di beni cap di costo unitario non superiore a 
di cui per ammortamento del valore di avviamento 
dic cui per premono di immobili 
Conor di halo son i ai beni mobili srumentoi 
di cui per oneri finanziari 


cavi di cui alle lettere al: e L) Lonate 53 del TUIR 


ttri piosm considera ricavi esc PHRA di cui ell'ori. 53, comma a), Lie cle d del TUR 


M24 Quote. spettanti ai colors familiar e di coniuge dell'azienda coniugale 


M25 “Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


Data. hs ili bile ella Firma: el nali 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 


economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
sfematica non solo di deti di corettere fiscale 


ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sui confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “siru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale] infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improdutiivo imporre adempi 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 


setrà rendoro inutili ali ade nti finnali 
po rendere inutili aliri agempimenti fiscali 


di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta’ elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 


riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute net 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato. 1 contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), | cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente 1 dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro i termini previsti o per verificare | que 
sfionari che riporiano daîi non congruenii. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 owero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarlì sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 


scorsi sana cià stati inviati» questio 
anni scorsi sono gii sio invian ! qu 


nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati + questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuio o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. i contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quelio 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l’attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l’attività prevalente. 

I contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
uiilizzando il questionario predisposti pei 
l'attività che il contribuente effettivamente svol- 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari" codice allività 
74.14.8 è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 


diti d'imoresa nen è tenuto allo presentazione 


d'impre 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 


tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” [con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

la condizione di esonero precedentemente it 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

® i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

* | contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile-ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

* i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

€ | contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

| contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) 1 periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b) © periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz- 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 
- non sono siate rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


» 


che le stesse siano state tempestiva» 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l’attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti 1 locali in cui viene 
esercitata l’attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e} il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971 n. 426 [disci 
plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
i vamente : dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire | molivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro 1 dati. Tuttavia, qua 
lora lo ritengano opportuno, possono segna- 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'aftivi 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 
buenti ‘ quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco ! campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effetivata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
foscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per 1 contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que- 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz- 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu- 
di di settore / codice.. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
irasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per ' contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per ia trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 
richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

iscritti negli albi degli avvocati; 

iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperi tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi 

in possesso di diploma di laurea in giuri- 


» 


® 


è 


® 
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sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, commo 1, 
lett.a), b} e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997 
associazioni che raggruppano prevalen'e 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicollinguisiiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per i lavoratori diperdenti e 
pensionati: 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b} del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art 3, com- 
ma 3, lett. a) e bj, del DPR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 {società di servizi delle associazioni. 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li. ecc.). 

Le società di cui all'art.87 comma 1 lett. a) 


* 


» 


% 


* 


® 
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dei Tuir con capitale sociale superiore a cin 

que miliardi gli enti di cui al comma | lett. 

b), del medesimo ari 87 con patrimonio net 

to surcriore a cinque miliarai di lire. nonché 

‘ soggetti con un numero di dipenderti non in- 

feriore a cinquanta, possono effettuare diret 

tamente la trasmissione telematica de! que 

stionario. In alternativa, tali soggetti possono 

rivolgersi per la irasmissione a uno degli in 

termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 

finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per contribuenti che scelgono di 

trasmettere  quesiionari in via felemutica so- 

no ‘ seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modelio cartaceo; 

® possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di contro 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fr 
nanziaria,; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia- 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1999. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 
I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario, come indicato nel paragra- 
fo 2 delle istruzioni generali, possono resti- 
tuire il questionario stesso compilando solo il 
quadro “Dati anagrafici e relativi all'attività” 
{con esclusione delle ultime due righe] e bar- 
rando l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
* mezzi di trasporto; 

modalità di espletamento dell'attività; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, 1 dati ana- 
grafici, il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio, l’attività esercitata e fe eventuali attività 
secondarie. Il campo relativo alla natura 
giuridica va compilato soltanto dai soggetti 
diversi dalle persone fisiche, riportandovi lo 
stesso codice che è stato indicato nel model- 
lo di dichiarazione dei redditi Unico 2000 
Società di persone ed equiparate, Unico 
2000. Società di Capitali, enti commercia- 
li ed equiparati, Unico 2000 - Enti non com- 
merciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


I| presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di 
seguito elencate: 

- 74.82.1 Confezionamento di generi ali- 

mentari; 
— 74.82.2 Confezionamento di generi non 
alimentari. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende. l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammonta. 
re dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attivi- 
tà prevalente non rientra tra quelle preceden- 
temente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l'attività effettivamente svolta. Detto que 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
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successivo a quello di presentazione del que 
stionario in esame. 

I contribuenti che esercitano più attività tra que 
le sopra elencate, devono fornire + dati richie 
sti con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 

1999 non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

- con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti 
vità” Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione attivi- 
tà disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comu 
nicazione della variazione dei dati può esse 
re ottenuta dal contribuente solo compilando 
il questionario ed indicandovi l'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
corso del 1999. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una attività diversa da quella effettivamente 
esercitata, va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri- 
buente deve compilare e restituire que 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti 
vità e barrando la casella “Variazione 
codice attività” Per tutti 1 questionari indi 
cati in tale tabella ‘ termini di restituzione 
sono quelli illustrati nel paragrafo 4 delle 
istruzioni generali; 

* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il con 
tribuente può ottenere la sanatoria indi 
cando nel quadro “Dati anagrafici e relati 
vi all'attività” del questionario ricevuto: il 
codice fiscale, il numero di partita IVA, il 
cognome e nome o la denominazione, il 
domicilio fiscale e il codice dell'attività 
svolta in modo prevalente nel 1999; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella 
“Variazione codice attività" Le restanti 
parti del questionario non devono essere 
compilate; 

* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria 
solo compilando il relativo questionario al 
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momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu- 
no segnalare che ha variato attività. A tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici e relativi all'attività” del questio 
nario ricevuto: il codice fiscale, il numero 
di partita IVA, il cognome e nome o la 
denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 1999; dovrà, inoltre, essere bar- 
rata la casella “Variazione codice attività” 
Le restanti parti del questionario non devo 
no essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
dovrà indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell'elen 
co delle attività alle quali si riferisce il presen 
te questionario), diverse da quella prevalente, 
indicarne ! codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 
a ciascuna attività secondaria rispetto ai rica- 
vi complessivi derivanti da tutte le attività di 
impresa svolte dal contribuente. E possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre 
senza di un maggior numero di attività, il con 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercita due attività di impresa oltre quella 
prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

# ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercì 
zio dell'attività prevalente di 
“Confezionamento di generi alimentari” 
codice attività 74.82.1. L 120.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di “Confezionamento di 
generi non alimentari" compresa nell'elen- 
co delle attività per le quali è stato predi- 
sposto il presente questionario, codice atti- 
vità 74.82.2. L. 30.000.000; 


* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
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cizio dell'attività di “Produzione di marga- 
rina e di grassi commestibili simili" codice 
15.43.0, non compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è possibile utilizzare il 
presente questionario: L. 50.000.000. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 15.43.0 e l'incidenza del 25%; 
il codice 74.82.2 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati 
in partecipazione e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 
1999. Con riferimento al personale dipen 
dente, compresi gli apprendisti e gli assunti 
con contratto di formazione e lavoro o a ter 
mine e 1 lavoranti a domicilio va, invece, 
indicato il numero dei lavoratori a prescin- 
dere dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza, alla data del 31 dicembre 1999, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra ' dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo 
pieno e va indicato per entrambi : rapporti 
di lavoro il numero delle giornate retribuiîe. 
Inoltre, si fa presente che, in tale quadro, 
non vanno indicati gli associati in parteci- 
pazione ed 1 soci che apportano esclusiva- 
mente capitale. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per 
1 quali risultano versati contributi previden- 
ziali e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonché soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società Tra il 
personale addetto all'attività va compreso 
anche quello utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997 n. 196 {lavoro interinale). 
Il personale distaccato va computato tra gli 
addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 
non tra quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da Al ad A5, nella prima colon: 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno {distinta- 
mente per qualifica] e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999; 

— nel rigo Aé, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane indicato al punto 89 del 
quadro SA del modello 770/2000. in 


tale rigo devono essere indicati anche 1 
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dati relativi ai lavoratori dipendenti a 
tempo parziale assunti con contratto di for 
mazione e lavoro; 

— nel rigo A7. nella prima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
le, determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane desumibile dai 
modelli DM10 relativi al 1999, 

— nel rigo A8, nella prima colonna, i nume- 

ro degli assunti con contratto di formazione 

e lavoro e dei dipendenti con contratto a 

termine e, nella seconda colonna, il nume 

ro complessivo delle giornate retribuite 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 

1999. Si precisa che in tale rigo vanno 

indicati anche ' dati relativi ai lavoratori 

impegnati in base ai piani di inserimento 
professionale; 

nel rigo A9. nella prima colonna, il nume 

ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon 

da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 

DM|0 relativi al 1999; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

49, comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 

dicembre 1999 prestano la loro attività 

prevalentemente nell'impresa interessata 
alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 

coordinali e cunlinvalivi di cui all'articolo 

49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente che al 

31 dicembre 1999 prestano la loro attivi 

tà nell'impresa interessata alla compilazio- 

ne del questionario; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nume 

ro dei collaboratori dell'impresa familiare 

di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 

ovwero il coniuge dell'azienda coniugale 

non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quellì indicati nel 
rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per + quali 
sono versati i contributi previdenziali]; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che 

apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo AT6, nella prima colonna, il nume 

ro dei soci, inclusi i soci amministratori. con 

occupazione prevalente nell'impresa inte 
ressata alla compilazione del questionario. 

— nel rigo A17, nelia prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi | soci amministratori, 
diversi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nei righi da AI2 a AI7. nella seconda 
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colonna, le percentvali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo 
pieno da parte di un dipendente che lavo 
ra per l'intero anno. Considerata, ad esem 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato da due collaboratori 
familiari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel 
rigo in esame andrà riportato 125 risulian 
te dalla somma di 100 % e 25%, percen- 
tuali di apporto di lavoro dei due collabo 
ratori familiari; 

nei rigo Ai8, ii numero degli amministra- 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no attività di amministratore che non pos: 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori 
assunti con contratto di lavoro dipendente 
a tempo pieno e qualifica dirigenziale non 
dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo Al 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE Ail'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare : 
dati relativi a due unità. Le informazioni rela 
tive alle eventuali ulteriori unità locali vanno 
indicate utilizzando fotocopie del presente 
quadro. 

Le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 1999. la 
superficie delle unità locali deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza ammi 
nistrativa. 


Nel rigo BOA va indicato il numero com- 
plessivo delle unità locali utilizzate per l'at 
fività; 

per ciascuna di esse indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero 
civico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di tele 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di awiamento postale; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'v- 
nità locale; 

- nel rigo BS, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, la potenza elettrica comples 
sivamenie impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
nel rigo B7 la superficie complessiva, 
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espressa in metri quadrati, dei locali 
destinati alle operazioni di imballaggio, 
confezionamento, produzione e/o trasfor 
mazione dei prodotti; 

nel rigo B8, la porzione di superficie già 
indicata nel rigo precedente destinata 
esclusivamente alla produzione; 

nel rigo 89, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/oa magazzino dei pro- 
dotti; 

nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita compresa quella adibita 
a spaccio aziendale; 

nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati alle operazioni di cari- 
co e scarico della merce; 

nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a deposito e/o a 
magazzino dei prodotti; 

nel rigo B14, se l'unità locale è situata in 
una zona di insediamento produttivo 
farea attrezzata), barrando l'apposita 
casella. Per zona di insediamento produt 
tivo si intende l'area così definita nel 
piano regolatore predisposto dall'ente 
locale; 

nel rigo B15, se l'unità locale è situata in 
zona di origine di prodotti a denomina 
zione di origine protetta. Al riguardo si 
precisa che il rigo deve essere compilato 
solo se l'impresa interessata alla compila 
zione del presente questionario effettua il 
confezionamento di prodotti d.0.p. nell'u- 
nità locale considerata. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 

1999. Si fa presente che non devono esse 

re indicati 1 dati relativi ai mezzi utilizzati 

per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, iranspallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo DI il numero delle autovetture; 

- nei righi da D2 a DA, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di 
trasporto individuata; 

— nel rigo D5, le spese sostenute per servi- 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrati- 
vi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo ira queste 
anche quelle sostenute per la spedizione 
attraverso corrieri o altri mezzi di traspor- 
to (navi, aerei, treni, ecc.). 
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6. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta- 
mento della stessa. 

In particolare, indicare: 


Area di mercato 


- nel rigo F1, il codice 1, 2,3 e 4, a secon 
da che l’area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, fino a tre 
regioni, oltre tre regioni; 

- nel rigo F2, barrando la relativa casella, se 

si effettuano cessioni nei confronti di clien- 
tela appartenente, rispettivamente, a paesi 
dell'Unione Europea e/o al di fuori della 
predetta Unione Europea. Nel caso in cui 
sono effettuate entrambe le tipologie di ces- 
sioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Area di attività 


nei righi da F3 a Fo, la percentuale dei ricar 
vi derivanti da ciascuna delle tipologie di 
attività individuate in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. Al riguardo, si 
precisa, che il rigo F3 deve essere compila 
to se, relativamente ad uno o più prodotti 
merceologici, viene effettuato esclusivamen- 
te il confezionamento e/o l'imballaggio, 
compresi gli eventuali servizi accessori. Il 
rigo F4, invece, deve essere compilato se, 
relativamente ad uno o più prodotti merceo- 
logici, viene effettuata oltre al confeziona 
mento e/o all'imballaggio anche l'attività di 
commercializzazione. Il rigo F5, infine, deve 
essere compilato se, relativamente ad uno o 
più prodotti merceologici, viene svolto l'inte- 
ro ciclo produttivo {dalla produzione alla 
commercializzazione]. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Confezionamento e/o imballaggio 
conto terzi 


nel rigo F7. il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
di confezionamento e/o imballaggio svol 
ta per conto terzi è commissionata, rispetti- 
vamente, da un solo committente, da due 
a cinque 0 da più di cinque committenti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato 
solo se è stato compilato il rigo F3; 

— nel rigo F8, la percentuale dei ricavi prove 
nienti dal committente principale, in rappor 
to ai ricavi complessivamente conseguiti. Si 
precisa che il presente rigo va compilato 
solo se sono stati compilati i righi F3 e F7: 


Tipologia della clientela 


nei righi da F9 a F15, per ciascuna tipo 
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logia di clientela individuata (italiana e/o 
straniera), in percentuale, 1 ricavi consegui- 
fi in rapporto ai ricavi complessivi. Al 
riguardo si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gli iper 
mercati, i supermercati e * grandi magaz: 
zini mentre in quello delle “distribuzioni 
organizzate” rientrano i gruppi di acquisto, 
le catene di negozi e l'affiliazione com 
merciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo F16, la percentuale dei ricavi com 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione europea 
e/o di Paesi al di fuori di detta Unione, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse 
guiti; 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Servizi di imballaggio e confezionamento 
effettuati 


— nei righi da G1 a G16, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, 1 servizi di 
imballaggio e confezionamento offerti, 
barrando le relative caselle; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da G17 a 624, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, gli altri ser- 
vizi offerti, barrando le relative caselle; 


Altre attività svolte 


— nei righi da G25 a 627. distintamente per 
ciascuna fipologia individuata, le altre atti- 
vità svolte, barrando le relative caselle; 


Altri elementi specifici 


— nei righi da 628 a G30, l'effettuazione 
dell'attività di confezionamento e/o imbal- 
laggio, rispettivamente, con marchio pro- 
prio, con marchio di terzi e di prodotti di 
importazione, barrando le relative caselle; 

— nel rigo G31, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

- nel rigo G32, le spese sostenute per lo 
smaltimento degli scarti di lavorazione; 

— nel rigo G33, indicare l'ammontare delle 
spese complessivamente sostenute per tutti 
i collaboratori coordinati e continuativi 
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VARIE RINO IREOIR SA PIORIRI 


ISTRULIONI PER LA COMPILAZIONE 


Ministero delle Finanze 


che, nell'anno 1999, hanno prestato la 
loro attività per l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario, a prescin- 
dere dalla durata del rapporto di collabo 
razione e dalla sussistenza dello stesso alla 
data del 31 dicembre 1999; 

nel rigo 634, indicare l'ammontare com- 
plessivo dei compensi corrisposti a terzi 
per prestazioni e servizi direttamente affe- 
renti l'attività esercitata. Vanno compresi, 
ad esempio, i compensi corrisposti per pre- 
stazioni di lavoro autonomo non esercitate 
abitualmente di cui all'art. 81 comma |. 
lettera I} del TUIR. Si precisa che devono 
essere inclusi compensi corrisposti a 
società di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di presiazioni diretiamenie corre 
late all'attività svolta dall'impresa non 
distintamente evidenziate in fattura; 

nel rigo G35, nel primo campo, il numero 
delle fiere e delle mostre alle quali si è par- 
tecipato e, nel secondo campo, le relative 
spese sostenute e rimaste a carico dell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo 636, il numero di agenti e rap- 
presentanti con obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamenie per il sog- 
getto interessato alia compilazione del que 
stionario (cosiddetti rappresentanti mono 
mandatari], con riferimento dlla data del 
31 dicembre 1999; 

nel rigo G37. il numero di agenti e rap- 
presentanti senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del que 
stionario {cosiddetti rappresentanti  pluri- 
mandatari], con riferimento alla data del 
31 dicembre 1999; 

nel rigo G38, nel primo campo, il numero 
delle giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997 n. 196 [lavoratori “tempo 
ranei"), nel secondo campo, le spese 
addebitate complessivamente per tali lavo- 
ratori dall'impresa fornitrice del lavoro; nel 
ferzo campo, la quota di costo rimborsata 
a titolo di retribuzione e contribuzione; 


- nel rigo G39, con esclusivo riferimento 
all'impresa distaccataria, nel primo campo. 
il numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo, il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato dalla distaccataria; 

— nel rigo G40, con esclusivo riferimento 
all'impresa distaccante, nel primo campo. 
il numero complessivo di giornate retribuite 
e nel secondo campo, il costo sostenuio e 
riaddebitato alla distaccataria. 


Materiali utilizzati per l’attività 


- nei righi da G41 a G50, per ciascuna 
categoria individuata, il costo sostenuto 
per l'acquisto delle materie prime, semi- 
lavorati e prodotti utilizzati nel corso del 
1999. In particolare, si precisa che tra 
costi sostenuti vanno compresi anche 
quelli per l'acquisto delle materie prime 
utilizzate per la produzione del materiale 
per il confezionamento o l'imballaggio 
{ad esempio nel rigo G41 vanno indica- 
ti + costi per l'acquisto del cartone utiliz» 
zato per la produzione di scatole di 
imballaggio]. Inoltre, nel rigo G44 deve 
essere indicato anche il numero comples- 
sivo delle bottiglie [PET, PVC. vetro, ecc) 
utilizzate. 


8. BENI STRUMENTALI 


Nel quadro devono essere indicati beni stru- 

mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 

titolo al 31 dicembre 1999. In particolare: 

— nei righi da 11 a f13, indicare, per cia- 
scuna tipologia individuata, il numero com- 
plessivo e la relativa capacità; 

— nei righi da 114 a 127, indicare, per cia- 
scuna tipologia individuata, il numero com- 
plessivo e quello dei beni strumentali in 
linea. Si precisa, che nel rigo 116 deve 
essere indicata anche la capacità com 
plessiva degli impianti dosatori; 

— nei righi da 128 a 131, per ciascuna tipo- 
logia di beni strumentali individuati. indi- 
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carne il possesso e/o la detenzione, bar 
rando la relativa caselia. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti 1 dati contabili 
necessari alia eluborazione degli sludi di set 
tore. Si tratia sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2000 per i redditi del 
1999. AI fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le tabelle di raccordo tra ! dati 
richiesti nel questionario e quelli già fomiti 
nei modelli di dichiarazione dei redditi Unico 
2000. 

l'impresa che esercita più attività tenendo 
una contabilità unica deve indicare i dati 
contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificazione, si è scelto di non obbli- 
gare il contribuente, a posteriori. a suddivi 
dere : componenti positivi e negativi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svolte. 

I contribuenti che, invece, esercitano più atti- 
vità appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
lente e, ai fini della compilazione del quadro 
degli elementi contabili, devono procedere 
alla sommatoria dei dati riferibili alle singole 
attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK dei 
modello Unico 2000 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 
marzo 1997 pubblicato nella Gazzetta uffi- 
ciale n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società o associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relativo 
alla predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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1. UTILITÀ 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti | criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri aggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. l'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, ! seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore [op 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo- 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti : contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo : da- 
ti relativi all'intera platea degli operoiori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare 1 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche ' fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attiviià economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda [andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inok 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo sty- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto i! livello dei prezzi. le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili. la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Elenco dei questionari da restituire 
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APPENDICE 


Questionari approvati con decreto dirigenziole del 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 
sD11 


15.41... Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

15.41.2. Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


$D23 
20.51.2. laboratori di comiciai 


sD30 

37.10.0 Recupero e preparazione per 
scomi e rottami metallici; 

37.20. Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate 

riale piasrico; 

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


riciclaggio di co- 


$D31 

24.51.1. Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.57.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 


# PROFESSIONISTI 


SK24 
74.14.8 Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


SK25 
Z4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


® SERVIZI 


$G 38 
52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


5642 
74.40.2. Agenzie di concessione di spazi pubblicitari 


$G48 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la co- 


sa 
$G52 
74.82.ì Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentari. 


SG53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


SG55 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


$G76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 

55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati 

5678 

63.30. Attività delle agenzie di viaggio e turismo [compresi 
i tour operator). 

$G82 


74.40.) Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche reiazioni. 


sSG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


$G85 
92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


# COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


tt MANIFATTURE 


5 

5.11.1 Produzione di cari, non di volatili, e di prodotti del- 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 

congelamento e surgelazione; 

15.12.ì Produzione di came di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione: 

5.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

5.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 


$D15 

5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

5.51.2 Produzione dei derivati del late: burro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogii, tubi e profi ati in mate 
rie plostiche; 

25.22.0 Fabbricozione di imbal'aggi in materie piastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di anicoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricaziore di citi arci ‘n materie plastiche. 


# PROFESSIONISTI 


$K23 
74.20.3 Servizi di ingegneria ‘ntegrata. 


se SERVIZI 


SG 40 
70.1 1.0 Valorizzazione e vendito immobiliare; 
70.7 2.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


ropri; 
70.20.0 fechzione di beni immobili propri e sublocazione. 


$6G77 

€1.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari}; 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


S679 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione 0 la demo'izione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di gerio civiie. 


SG87 

Z4.14. Corsoerze franziarie: 

76. 4.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
zo ammiristalivogestiorale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


— 201 — 


COMMERCIO 


SM23 

51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


51.24. Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori: 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SMAO p 
52.48.C Commercio a! dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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8 MANIFATTURE 


SDO1 
15.84.00 


15.52.0 
15.82.0 


15.81.2 


$D02 
15.850 


17.7 


Ss 
N 
SN 


hunto-0000 00 
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NRRRROR NONO 


SD14 
17.12.1 


Fabbricazione di cacou, cioccolulo, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

fobbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri. 
cazione di prodotti di pasticcera conservati, 
Fabbricazione di pasticceria fresco. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Mol:tura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia, 

Estrazione di argilia e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava {quor- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagiore e ‘avorazione delle pietre e dei marmo; 
lavorazione artistico del marmo e di altre pietre ar 
fini, lavor in masuico: 

Frantumozione di pietre e minerali vari fuori della cova. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria o maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed calmi articcli 
simili a maglia; 

fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglierio intima; 

Fabbricazione di altri articoli e uccesseri a maglia, 
Confezione di indumenti da luvoro, 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di hiancherin perserale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
pon in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento de' legno: 
fubiricuzione di fogli da impiallacciaturo; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima lè 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelii, 
Fabbricazione di porte e finestre in iegno (escluse 
porte blindate); 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 
gno e falegnameria; 

Fabbricazione di imballaggi in legno, 


Fabbricazione di prodotti vari in legno fesclusi i mobili]; 
ppeazione lei prodotti dello lavorazione del 
ero; 


Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 
Fabbricazione di poltrone e divani; 
Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 
ozi, ecc. 
fabbricazione di altri mobili per curina; 
Fabbricazione di ai bili di legno, 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessilura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria dn letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delie fibre di lana e assimilate, cordatvia; 


17.122 


17.13.1 
17.132 


17.17.0 
17.220 
17.230 
17.25.00 
17.60.0 


$D16 
18.22.2 


SD18 
26.271.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
$D20 

28.11.0 
28.21.0 
28.22.00 
28.300 
28.40.1 
28.40.2 
28.40.3 


28.494 
28.510 


28.6).0 


28.62.1 
28.63.0 
28.71.0 
28.72.0 
28.73.0 
28.74.1 
28.74.2 
28.74.3 


28.75. 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


5D22 
37.50.0 


$D24 
18.308 
52.42.5 


$D25 
18.30.A 
19.10.0 


$D26 
18.10.0 


5D27 
19.20.00 


APPENDICE 


Fiora dela (ara cardola e di a're hbre tess' 0 
ag: o iOniaio, 

Perinalua e ripetinatura delle Fire di luna e azsmilate; 
Fiiatura della lena pettrato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse, 

Attivita di prevafazione e di fiature di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filo» hpo fara cordata; 

Tessitura di filati tipo fann pettinata; 

Tessitura di altre materie tessi!: 
Fabbricozione di maglierie 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramico per usi do 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceromica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegnle ed alti prodotti 
per l'edilizia in terrucotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telo!, imposte 
e caricelli metaliici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metolliche, tende alla veneziana e simil. 


Fubbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo: 

fabbricazione di radistori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di gerera'ori di vopore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciio fucinati, 

Produzione di pezzi di ucciaio stampati, 
Stampalvra e imbulitura di lamiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 
Sinterizzazione dei metalli e joro leghe; 
Trottamento e rivestimento dei metal 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 
Fabbiicazicie Ui sediuie e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
andioghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodoti Tebbricoti con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senzo saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie. pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casciinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti. forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di alri articoli metallici e minuterie me- 
fuliica, 

Fabbricazione di armi bianche; 

Febbricozione di clementi assemblati per ferrovie v 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro. in rame ed dini 
metoili e relativi lavori di riparazione. 


PL 
hi, 


fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhioli da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
fampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle 


Fabbricazione di articoli da viaggio, boise, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del verro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


29.11.2 


29.54,2 


29.54.3 


29.55.0 


29 56 


29.56.2 


29.56.3 
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OVADA IVTOAAATI 


Studi di settore 


"ANTOLINI NICO CETOA VC 


lavaruzione di ve” i munn a ai caffe, 
Fabbricazione e lavorazione di alto cer. 
teonien e indut'a'e per atri lov.i.! 


{vatro 


O Fabiricazione di uodett in cuicestuzzo per iedinzia. 


Produzione di calcestuzzo pronto per l'uisn; 
Faburcazione di ulti prodoti in calcestuzzo, ges 
s0 e cemento. 


Lavori di mecrun:ca generale per ci 
Fapbricazione di parti intercombial 
ne utensili e apercinici, 

Cosùuzione e installazione di motori a combustione 
intemo, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esolus' = motori destinati ci mezzi di 
trasporto sy studa e ad ceromobili]; 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed ulre macchine che producone energia 
MECCONICA COmpiesi polli è ULtESsOrI, INGNUTENZIO- 
ne e riparazione; 
Fabbricazione di pompe e compressori ‘compresi 
parti ed accessori, installazione, menutenzione e ri 
parazione), 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di hasmissione; 
Fabbircazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricuzione e insallazione di fornaci e brucia:on; 
Riparazione di fomaci e bruciateri, 

Fabbiienzione e instol'azione di macchine o appa 
recchi di sollevamento e mo mentazione, 
Riparazione di macchine e apparecchi di sclievo- 
mento e movimentazione: 

Fabivicazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per in reftigerzione e le vertiiazione: 
Riparazione di otrezzalure di uso ron domestico 
per la refrigerazione e ia ventilazione; 

Costruzione di muteriale per saldatura non eiettrica; 
Costuzione di bilance e di macchine automaticne 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manulenzione e riparazione], 
Fabbricazione di macchine di impiego gene:vle ed 
alto materiale mecconico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale. 
Fabbricazione di trottori agricoli; 

Fabbricazione di oltre macchine per l'agricolivra, 
a silvicoliura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltua la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricuzione di macchine utensili {compresi parti ed 
accessori. installazione, manutenzione e riporazione!; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia fcom- 
presi parti ed accessori installazione, manutenzio 
ne e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine da miniera. cova e 
cantiere (compresi porti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riporazione); 

Fabbricazione di mucchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentori, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, instollazione, manutenzione è riparazione), 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impiarti per il tro'tamenio ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucite e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripo 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e dales 
zature {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costuzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie {comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e i 
porazione]; 

Fabbricazione di macchine per l'industria del'a car 
ta e del cartone {comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riporazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e anpo 
recchi per le industrie chimiche, petiolchimiche e 
petrolifere [comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riparazione]; 

Fabbricazione e installazione di macchine automa: 
fiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione), 

fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie 


a di eta mocc 


e 10.0. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 

fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di rabot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, many 
tenzione e ripurazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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© Faboricazione a! elettrodomestici jesclusa riparazio 


ne ch. 52.7): 


29.722 Fabbricazione di apparecchi ed uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cir. 52.71 

$D33 

27.41.0 Produzione di metolli preziosi e semilavorati; 

36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gicie'ieria ed oreficeria 
di metali: preziosi 0 rivestiti È; metalli preziosi; 

36.22.2 lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso incustriale. 

SD34 

33.10.3 Fabbricazione d' pro'esi dentarie 

SD35 

22.?%.0 Edizione di iibri opusccii lib di musica e altre 
pubblicazioni; 

22.13.0 Edizione di r'viste e periodici: 

22.15.0 Altre edizioni; 

22.22.0 Altre stampe di arti grafiche; 

22.23.0 Rilegaturo e firitura di libri; 

22.24.0 Composizione e fotoincisione; 

22.25.0 Altri servizi connessi alia stompa. 

$D36 

27.210 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiratura a freddo; 

27.32.0 laminazione a freddo di nostri; 

27.33.0 Profilatura mediante formatvra e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trafilatura; 

27.350 Alte cttività di prima tasfarmazione del ferro e dell'oc- 
cigio n.c.a.: produzione di ferroleghe non CECA; 

27.51.0 Fusione di ghiso; 

27.52.0 Fusione di accicio; 

27.530 Fusione di metalli leggeri; 

27.540 Fusione di altri metalii non ferrosi. 

$D37 

35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni do di- 
porto e sportive. 

$D38 

36.12.1 Fabbricazione di mobili metallic! 

7 

21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im 
bailaggi di carta e cartone; 

21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici, 

21.25.0. Fabbricazione di aim articoli gi carta e cartone n.c.a. 

2 PROFESSIONISTI 

SKO1 

74.1 ).2 Attività degli studi notarili. 

$K02 

74.20.2. Studi di ingegneria. 

$K03 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 

Z4.11.1 Attività degli studi legali 

SK05 

74.12.A Servzi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti’; 

74.12.B Servizi in materia di contobi:ità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commercial; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da alri soggetti. 

SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenziona#i coi Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2. Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.8 Altri studi medici e poliombulatori specialistici; 

85.12.4 Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione d' beni immobil' per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

$K18 

74.20.) Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.14.8 
85.14.C 
85.14.D 


SK20 
85.32. 


SK21 
85.13.0 


SK22 
85.20.0 


Aftività sanitarie svolte da infermieri 
Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
Altre ottività professionali paramediche ind'penden'i 


Arvità professionale svolta da psicologi 
Serviz degli studi odontoiatic: 


Servizi veterinari 


8 SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


$G32 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


SGI4 
93.02.1 
93.02.2 
$G35 
$5.30.2 


5636 
55.30.1 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


SG39 
70.31.0 


SG43 
50.20.2 


SG44 
55.11.0 
55.12.0 


$G46 
29.31.2 


$G47 
50.20.4 


SG49 
50.40.3 


$G50 

45.41.0 
45.43.0 
45.44.00 


565) 
74.84.A 


$SG56 
85.14. 


$G58 
55.22.0 
55.23.1 


S$G60 
92.72.1 


SG61 
51.11.00 


51.12.00 
51.13.00 
51.14.00 


51.15.0 
51.16.0 


51.17.0 
51.18.0 


51.19.0 


$G62 
55.30.5 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riporazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, traltorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobi:icre. 
Riparazioni di carrozzere di autoveicdli. 


Aiberghi e mote!, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e soslituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e c'clomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa în opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'orte. 
Laboratori di anal's: cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici 


Stabilimenti balneari (marittimi, lacvali e fluviali}. 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
intermediari del commercio di legname e materia'e 
da costruzione; 
Intermediari del commercio di macchinari, impianti im 
dustriali, navi e ceromobiii (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 
Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento lincluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Studi di settore 


$6G63 ) 

55.404. Bor, caffè con intrattenimento e spettacolo. 

$G64 

55.40.3  Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 

SG65 

55.234 Affittacamere per brevi soggiorni case per va- 
conze; 

55.23.6 Aiti eserciz! alberghieri complementari (compresi 
‘esidercesì 

SG66 


72.300 Cersvienza per nstal'azicre di e'aberatori elet 

tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 

informalca; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

. Servz: di ‘eiematico, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all’informatica. 


Attività delle levanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comun tà; 
Servizi delie lavanderie a secco, tintorie. 


$G68 
60.25.0 Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costuzione di edifici e lovori di 

ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossah» 

re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


SG70 

74.70. Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45. Attività non specializzate di lavori edili; 
45 45 2 Alti lavori di completamento di edifici. 
$G72 


60.21.0 Altri trosporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con toxi; 

60.23.0. Aitri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri 


SG73 

63.1}.3 Movimento merci relativo a Yasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

5674 

74.81... Studi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

$G75 

45.310 installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 


45.33.0 Instellazione di impianti idravlicorsanitari; 
45.34.0. Altri lavori di installazione; 
Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80.41.0 Autoscuole, scuoie di pilotaggio e nautiche. 


S$G89 

74.83.2 Dattilografia e ‘otocopiatura. 

#1 COMMERCIO 

SMO] 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercali; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 


ne, ovine e caprine; 
52.22.2 Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli, st 
vaggina, cacciagione. 


alimentari e bevan 


Commercio al deego ambelanie a posteggio fisso di 


MAANAMANINAANARAMAIAI ANORESSIA 
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Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di tessuti; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

Commercio a! dettaglio ambu'ante u posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio dl dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.0.; 
Commercio al dettaglio o posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
suti e articoli di abbigliamento: 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


» 


Farmacie. 


.. Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 


Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonoti; 

Commercio ai demaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellomi; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stollerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 


1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici, 


Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori, 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchie per cucire e 
per maglierio 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria: 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati 
ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet- 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettagiio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetto piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrasso despecializzato di legname e 
di materiali da costuzione, verro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli {ferramenta}; 


semilavorati 


2 Commercio all'ingrosso di spporecchi e uccessori 
id 


pet impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e uccessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posoteria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta {comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio ai de'taglio di arlicoli igienicorsanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio a! dettaglio di materiali termoidraulici; 


F Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


I TABELLA 3 
3 MODALITÀ Di INVIO DEL QUESTIONARIO 


indirizzare la busta: 
al hà di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 
stante tabella 


APPENDIC 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie! 
ierio e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di urticoli di profumeria. sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, puluie du semina; 

Commercio all'ingrosso di coftè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 

Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
ione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Camini all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per lo cosa 
{compresi pe tende, stuoie, coperte e materassi}: 

Commercio all'ingrosso despecializzoto di prodotti tessili: 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria 

maglieria e simili, 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e fomiture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgeloti}: 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 

Commercio all'ingrosso di comi congelote e sur 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 


31 Comneno ull'ingrosso di prodom iamerocascari e 


di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande clcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 


: Commercio all'ingrosso di zucchero; 


Commercio all'ingrasso di cioccolato e dotciumi; 
Commercio all'ingrosso di #, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentori. bevande e tobacco; 

Commercio all'ingrosso di prodotti delia freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con 
geloti. surgelati. conservati, secchi: 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 


i Commercio all'ingrosso di ‘orine, lievili, pune, po- 


ste alimentari ed altri prodatti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti c'imentari 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nostri e cltri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettici, 
telefonici e televisivi; 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONE PUCUA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70300 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
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Studi di settore 


Commercio all'ingresso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di eletto 


damestici, apparecchi radio, televisori, materia: sa 
dicelettrici, telefonici e televisivi, articoli per i! 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane 
Commercio all'ingrosso despecializzato di orlicoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, 
Commercio all'ingrosso di coltellerio e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carla, cartone a arfico* 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi {compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici {vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettaglio di pesci, crastacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande {vini, cli, birra 
ed altre bevande]: 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseori; 
Drogherie, solumerie, pizzicherie e simili, 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 


Commercio ai dettaglio di stoffe per : obbig:io- 
mento; 
Commercio al dettaglio di tessuti pei l'arredamento 
e di tappeti; 
Commercio a 
do caso. 


dettaglio di biancheria do tavola e 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al delluglio di unlicoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica 


Commercio di dettaglio di prodotti surgelati. 
Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di cuito e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingiosso di libri 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 


prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita ai dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al deîtaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stuzione di servizio 


Contribuente con domicilio fiscale CAP. Città 

an un comune della da indicare da indicare 
REGIONE FRILIHVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMIIAROMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICIUA * 7010 BARI 
REGIONE CAMPAN'A 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
REGIONE TRENTINOCALTO ADIGE 30100 VENEZIA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1999 Contribuente non tenuto 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG52 questionario. 


ESERCITATA i 
Variazione calice asi Conpeiiva lÎ = unzo; 2 = conferimento lomora; 3 conferimento prodolt] Arigiona 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


A1 Dirigenti 
A2 Quadri 


A3 Impiegati 


cua:d odw D 
yuapuadig 


AA “Operai generici 
A5 | Operai specializzati 
A6 Dipendenti a tempo parziale 
A7 ‘Apprendisti 
©? A8 - Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine 
A9 Lavoranti a domicilio 
:A10 «Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
AI Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A10 PERCENTUALE DI 


] LAVORO PRESTATO 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale ve É | 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa 
AI4. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AT4 


 A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


:AI7 “Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 


‘30 (a at. (32 ae ae 


Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività e 
_BOA Numero complessivo delle unità local 


Indirizzo (via o piazza e numero civico) 


82 Telefono (prefisso, numero) . ; 

B3 CAP. 

B4 Comune 

BS :Provincia (sigla) . 
B6 ‘Potenza impegnata (Kw) so 
B7 Mq locali destinati alle operazioni di imballaggio, confezionamento, produzione e/o trasformazione K ; 
B8 - di cui destinati esclusivamente alla produzione e/o trasformazione 1 
B9 Ma locali destinati a deposito e magazzino i i 


B19 Mq dei locali destinati ad uffici 

.B11 -Mq dei locali destinati alla vendita 

‘B12 “Mq spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico 
B13 : Mq degli spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino 
B14 ‘Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area atirezzata) 


odotti d.0 


B15 Ubicazione i in zona di ‘origine di 


B00 Numero p progresso ESE se 


BI Lio {via o piazza e numero civico) 


° B2 “Telefono peo, numero) | 


t P 
53 CAR 3 3 Pt » 
se Cornvine iù : 
. BS Provincia (sigla) i È È soa 
i) Potenza impegnata {Kw} O i Ss i 
B7 .Mqlocali destinati alle operazioni di imballaggio, confezionamento, produzione e/o trasformazione i i 
| B8 :- di cui destinati esclusivamente alla produzione e/o trasformazione i A 
| 89 Ma locali destinati a deposito e mogano i e aj 
BIO Ma ca locali desinoî "dd uffici La l i I n ui i È de ded 
ME: r 
; I 
tecoa i ì 
314 ; Ubicazione i inz zona a di insediamento produttivo ln attrezzata) una: i i si 


B15 “Ubicazione in zona di origine di prodotti d.0.p. 
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Mezzi di trasporto 


DI Autovetture 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico Numero 
D2 fino at. 3,5 
D3 oltret. 3,5 e fino at. 12 


D4 oltre t. 12 
DS Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri : | 000 
TY per pers " Sspiciamento EA perroneno TA A I 
AREA DI MERCATO 
F1 Nazionale: 1 » comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni; 
F2 ‘Internazionale VET] Extra Ve. 
AREA DI ATTIVITÀ = %sui ricavi 
F3 ; Confezionamento e/o imballaggio È l %: 
F6 *Altro ie a Di 
1.0.0 % 
CONFEZIONAMENTO e/o IMBALLAGGIO CONTO TERZI (indicare solo se è compilato il rigo F3} 
F7 Numerocommittenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
F8 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi . % 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA % svi ricavi 
F9 Industria alimentare g 
F10 Industria non alimentare % 
F11 Commercianti all'ingrosso % 
: F12. Commercianti al dettaglio x 
= FI. cDo e distribuzione organizzata %: 
(14 Privati gi 
F15 Altri Lia ib 
1.0:0 % 


di cui o 


F16 «Export 
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MODELLO 5652 


Elementi specifici dell'attività 


SERVIZI DI | MBALLAGGIO E ( E CONFEZIONAMENTO EFFETTUATI SU 
Gi Prodotti ortofrutticoli freschi 
62 Prodotti alimentari secchi (legumi, cereali, farine, granaglie ecc.) 
63 ‘Prodotti alimentari conservati (confetture, salse ecc. ) 
G4 Prodotti dlimentori liquidi {olio, aceto, acqua, alcolici e non, ecc.) 
G5 Prodotti alitagatoli coloniali (the, caffè, sonale; polveri da tavola ecc.) 
66 Cibi cotti e precotti 
“ 67 ‘Altri prodotti alimentari 
68 Prodotti agricoli e AIAR ortive (piante, fiori ecc.) 
69 . Prodotti chimici 
610. Prodotti cosmetici 
5611 Prodotti farmaceutici 
612 Materiale elettrico, ferramenta e utilenseria 
613 .Libri, riviste, quotidiani, periodici {depliant, cataloghi ecc.) 
614 {Gadget e articoli promozionali 
615. Abbigliamento, calzature e accessori 
616: Altri prodotti non alimentari 
ALTRI Sk SERVIZI OFFERTI e i 


G17 - Disegno e progettazione confezioni 


618. Stampa, fimbolli, astuec, eti hette ecc) 


G19 Gestione abbonomenti 


620 Postalizzazione 


Stoccaggio prodol confezionati. 


‘622 Servizio di trasporto (spedizione e consegno) 


623 Biichettatura 


624 Marcio (codici identicozione codici a cia ecc. si 
"ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE. 
625 Produzione imballaggi 
"626 ‘lavorazione di prodotti alimentari (miscelazione, trattamento, pulitura, selezione, ecc.) 
627 Lavorazione di prodotti non alimentari (miscelazione, assemblaggio ecc.) 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 

628 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio con marchio proprio 

629 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio con marchio di terzi 

630 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio prodotti di importazione 

631 .Spese per pubblicità, propaganda e rappresentanza 

632. Spese per smaltimento scarti di lavorazione (acque di lavaggio degli impianti, ecc.) 
633: Spese per | collaboratori coordinati e continuativi 


634 : Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività l ; i 


88888 


635 : Fiere e manifestazioni #* Numero 


‘636 Agenti e rappresentanti esclusivi (numero) 
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Elementi specifici dell’ attività — 


637 Agenti e rappresentanti non esclusivi Fonsi 
638 Lavoro interinale <N. giornate 3 Spese i 000 deri per e conii | | 000 


Costo sosfenio dalla Litune. 
riaddebitato alla distaccataria 


‘639 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate 2 G 000; 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


G40 Personale distaccato presso altre imprese N. gionale 


‘MATERIALI UTILIZZATI PER L'ATTIVITÀ Costi sostenuti 


8 


‘G41 Scatole in cartone ondulato 
642 Astvcc {scatole, tubi, ecc.) i co 
643 Contenitori e blister lientotemoa, pobecsappiot alluminio, vetro, tetrapack, banda stagnata ecc.) i 
GAA Bottiglie (ET, PVC, vetro ecc.) . Numero 


645 Tubetti flessibili (metallo, omino, ecc) 


646 Chisale (laico, legno) 


G47 Cellofane, film plostci, imbalogi flessibili [Dokuopiisne, piliaiansi alluminio i doi suli peg 
648 Gas propellenti per spray î i 
649 Regge (filo nero ecc.) 


\BeaBBBEBEE 


650 Carta da imballaggio 


— 209 — 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale n.15 


=—Trrr__2tmm_1tTT7_r__rrre_o1# m——_ rrrrr—r—r—r—r——mT m@—@———_—m——————@@—@—@—€@é€@€@@@ 


MODELLO SG52 
Beni strumentali 
Numero Copacità 
11 Macchina per il confezionamento di riviste (bollettini cataloghi etc.) n° pezzi l'ora 
12. Macchina termosaldatrice (per blister contenitori preformati, etc.) n° pezzi l'ora 
13. Macchina per il confezionamento sottovuoto n° pezzi l'ora 
14 Impianti integrati di confezionamento per contenitori n° pezzi l'ora 
15 Impianti integrati per il confezionamento i atmosfera modificata n° pezzi l'ora 
16 impianti integrati di confezionamento in bottiglie m'/h 
I7 Impianti integrati di confezionamento spray l m°/h 
18° Macchina intubettatrice m'/h 
19 -Impianti di termoformatura n° pezzi l'ora 
110 Impianti di estrusione e soffiaggio per le bottiglie PET n° pezzi l'ora 
11] Nastri trasportatori e convogliatori ; mt lineari 
112. Celle frigorifere m 
113 Congelatori m' 
Numero di cuì in linea 
114. Depallettizzatori 
115 Impianti per il lavaggio dei contenitori 
116 Impianti dosatori m'/h 


117 Macchine formatrici di cartoni 
118 :Incartonatrici 


119 ‘inseritore di alveari 


120 ‘Reggiatrice 

121 Chiudicartoni 

122 Macchina vassoiatrice 
123 Macchina avvolgitrice . 
124 ‘Macchina imbustatrice 
125 Pallettizzatore 


126 "Etichettatrici . 3 


127 ‘Fustellatrici i 


barrare la casella)i: 


128 ‘Software per la gestione degli indirizzari, postalizzazione 
129 ‘Software per la creazione e la stampa di codici a bone 


‘Sistemi di codifica laser 
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Elementi contabili 


MI Esiste no inizio relati a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata u ltrannuale 


M2 .Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3 :Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


MA dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


MS Rimapenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non prata ultrannuale 


M6 “Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7 ‘Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
M8 dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MI10. Costo ne la NES di Dea | 


Mi1. Valore dei beni strumentali 


M12: Sppee per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impresa i 


M13 Spese per acquisti di servizi 

M14 Utili spettanti agli associati in ROIO che apportano prevalentemente lavoro 

M15: Quote di ammortamento anticipato 

M16 Quote di ammortamento accelerato 

MI7. Qu Ruote di Saro tamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M18: dicui sei WERE del valore di avviamento 

Mio, di cui per ammortamento di immobili 

M20::Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21: dicui basi oneri finanziari | | 

M22 Ricavi di cui ale lettere ca sd dell'art. 53 del TUIR 


M23 AI Vaart aa ricavi esclusi quelli dia cui vallon 59, comma 1, lettere c)e 4 » TUIR 


:M24: ‘Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'aziendi coniugale 


8 88 888888888888888888888 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell’ impresa 
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74.83. ì Organizzazione di convegni ; 
74.833. ‘Traduzioni e interpretariato: 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo 
razione degli studi di settore. ! dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli siudi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è awviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronio. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” [come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale] infine ri 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come : 
coefficienti di congruità, la minimum tax, 1 co- 
efficenti presuniivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: aggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso i buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati. gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 


riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 rr 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusior 
ne di quelli indicati alla lettera c), — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. — owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

la collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro termini previsti o per verificare | que 
stionari che riportano dati non congiventi. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


Bit ATTENZIONE 


i | questionari vengono inviati al domicilio 
E dei contribuenti tenuti a presentarti sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
+ conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
BE onni scorsi sono già stati inviati | questio 
> nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati i questionari 
4 relativi alle attività indicate in Appendice 
i nella tabella 1. 1 contribuenti che svolgo 
3 no una delle attività comprese nella sud- 

i detta tabella sono tenuti alla presenta 


abi 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
1° questione devono provvedere a procu 
$ rarsi autonomamente il questionario da 
: compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo wwwifinanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardonie l’attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse fipologie di reddito, sempre che » ri 
cavi ed | compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata alfività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
ufilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia» 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è fenuto alla presentuzione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio» 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere ienuto alla pre- 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti | esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

« contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi 0 com 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

® 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di arfigiano; 

» i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

+ contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 
frano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche che nel corso del 1999 
hanno effettuato una operazione di trasfor- 
mazione in società non soggette a tale im- 
posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 
periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 
zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. AI contrario, in caso di società 
che si trasformano in alira società della stes- 
sa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 
comandita semplice) occorre presentare il 
questionario in quanto non si verifica alcun 
cambiamento del periodo di imposta; 

* : contribuenti che nel 1999 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b} i periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'aitività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

‘ non sono sfate rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
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che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste. 

«viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi. sempreché l'attività di r- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi: 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per iuito l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruitu- 
razione riguardi tutti + locali in cui viene 
esercitato l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono aliresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 
plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente : dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro dati. Tuttavia, qua 
lora lo ritengano opportuno, possono segna- 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME Sì COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà @ le attività oggetto di analisi. Conseguen 
femente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 


buenti quali devranno, quindi, lasciare in 
bianco campi del questionario che non li ri 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
+ decimali, neanche per dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz: 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere : dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per + contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall’Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa © errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per | contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 
richiesta agli intermediari abilitati dall’Ammi- 
nistrazione finanziaria appartenenti alle cate 
gorie di seguito elencate: 

iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

iscritti negli albi degli avvocati; 

iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.igs n. 88 del 21.01.1992; 

iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi. 
in possesso di diploma di laurea in giuri 


» 


*% 


® 


“ 
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sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma }, 
lett.a), b] e c) del D.lgs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnico-linguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per + lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni 0 quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.PR. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del D.PR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li. ecc.). 

le società di cui all’art.87 comma |, lett. a) 


& 


® 


» 


® 


» 


— 216 — 


Studi di settore 


del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma |. lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net- 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret 
tamente la trasmissione telematica del que 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per : contribuenti che scelgono di 

trasmettere 1 questionari in via telematica so- 

no ! seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di contro 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario è predisposto per l'indicazio 

ne dei dati da parte dei contribuenti che 

esercitano le attività indicate nel paragrafo 

2.1 sia in qualità di imprenditore che di eser 

cente arti o professione. 

Nelle istruzioni è specificato quali porti del 

questionario devono essere compilate dai 

contribuenti che esercitano l'attività in forma 

di impresa e quali dai contribuenti che la 

esercitano professionalmente. In particolare, 

il quadro degli elementi contabili è strutturato 

in due sezioni che devono essere compilate 

alternativamente, a seconda che il contri 

buente eserciti l'attività in forma di impresa o 

professionalmente. Considerata la presenza 

del doppio quadro contabile, in nessun caso 
polrà verificarsi la mancata corrispondenza 
tra gli elementi contabili richiesti ed : quadri 
compilati nella dichiarazione dei redditi, con- 
dizione che, come specificato nel paragrafo 

1 delle istruzioni generali, esonera dall'obbli- 

go della presentazione del questionario. 

Si ricorda che: 

4 i contribuenti che esercitano attività diverse, 
ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, devono restituire il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente. 
Per attività prevalente si intende quella dal 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi o dei compensi; 

* i contribuenti che conseguono contempora- 
neamente reddiîi di lavoro autonomo e red- 
diti di impresa, sono tenuti a compilare di- 
stinti questionari per ciascuna delle diverse 
attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenute 

nel paragrafo 1 delle Istruzioni generali. 

Ii questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1999, applicando ! criteri 

di imputazione temporale prescritti per la cate- 

goria reddituale nella quale il contribuente ha 

inquadrato la propria attività: competenza, se 
trattasi di reddito di impresa [in pratica se sono 
sfati compilati i quadri RF ed RG dei Modelli 

Unico persone fisiche, Unico società di perso 

ne ed equiparate e Unico Enti non commerciali 

ed equiparati, il quadro RS del Modello Unico 
società di capitali, enti commerciali ed equi 
parati]; cassa, se trattasi di reddito di lavoro 
autonomo lin pratica se sono stati compilati » 
quadri RE dei Modelli Unico persone fisiche. 

Unico società di persone ed equiparate e Uni 

co Enti non commerciali ed equiparoti). 

Quc.ora siano richiesti dati suscettibili di va- 

riazione nel corso dell’anno e non è disposio 

diversamente nelle istruzioni, si deve far riferi- 
mento alla situazione esistente alla data del 

31 dicembre 1999. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 

esclusione delle ultime due righe] e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Îl questionario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 
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« personale addetto all'attività di lavoro av 
tonomo o di impresa; 

® unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

* modalità di espletamento dell'attività; 

* elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

® elementi contabili relativi all'attività di lavo 
ro autonomo o di impresa. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice f- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici 
e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività secon 
darie. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi Unico 2000 - Società di per 
sone ed equiparate, Unico 2000 - Società di 
capitali, enti commerciali ed equiparati, Unico 
2000 - Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
in qualità di esercenti arti e professioni ovve 
ro in forma d'impresa come attività prevalen- 
te una tra quelle di seguito elencate: 

74.83.1 Organizzazione di convegni; 
— 74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 
Se il contribuente esercita più attività, appar 
tenenti alla medesima categoria reddituale, 
per le quali sono previsti codici diversi, deve 
indicare il codice relativo all'attività prevalen- 
te; per altività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammonta 
re dei compensi percepiti o dei ricavi conse 
guiti nel 1999. Se l'attività prevalente non rì- 
entra tra quelle precedentemente elencate, 
sarà cura del contribuente procurarsi il diver- 
so questionario predisposto per l'attività effet 
tivamente svolta. Detto questionario dovrà es- 
sere inviato nel termine previsto dal relativo 
decreto di approvazione, se successivo a 
quello di presentazione del questionario in 
esame. ! contribuenti che esercitano più attivi- 
tà tra quelle sopra elencate devono fornire 
dati richiesti nel presente questionario con ri 
ferimento al complesso di tali attività. 
Qualora, invece, il contribuente eserciti più at 
tività per le quali sono previsti codici diversi 
che non appartengono alla medesima catego- 
ria reddituale, deve essere compilato un que 
stionario per ciascuna delle attività esercitate. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 

non corrisponde a quella comunicata: 
in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

— a seguito di.presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello Unico 2000; 
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va barrata la casella “Variazione codice atti- 


vità” Tale indicazione produce medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per ' periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 

La sanatoria per la mancata o errata comunì- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 1999, Qualora al contribuente sia sta- 
fo recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata, va tenuto presente che: 

® se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice il contribuen- 
te deve compilare e restituire quest'ultimo in- 
dicando il nuovo codice di attività e barran- 
do la casella “Variazione codice attività” Per 
tutti i questionari indicati in tale tabella i ter 
mini di restituzione sono quelli illustrati nel 
paragrafo 4 delle istruzioni generali; 

se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi. 
tà" le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 

se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto il con- 
tribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri 
buenie stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dail'Amministrazione fi 
nanziaria. salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare re! quadro “Dati ara 
grafici e relativi all'attività’ del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at- 
tività svolta in modo prevalente nel 1999; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività" Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


® 


» 


2.3 Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano * contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
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nel capo V del TUIR {redditi di lavoro autono- 
mol e devono essere compilati dalle persone 
fisiche qualora sia svolta anche attività di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale; in quest'ultimo caso, deve, altresì, 
essere indicato il numero delle ore settimana- 
li di lavoro prestato; qualora, inoltre, il contri- 
buente sia percetiore di pensione, deve esse 
re barrata la relativa casella. 

l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti 1 contribuenti, deve essere barrato qualo- 
ra siano svolte anche altre attività di impresa 
e/o artistiche o professionali. 


2.4 Attività secondarie 


Questa sezione deve essere compilata escl 
sivamente dai contribuenti che esercitano altre 
attività (comprese o meno nell'elenco delle at 
tività alle quali si riferisce il presente questio 
nario) appartenenti alla medesima categoria 
reddituale nella quale è stata inquadrata l’atti- 
vità prevalente per la quale viene compilato il 
questionario. In tal caso, devono essere indi 
cati 1 relativi codici di attività e, in percentua- 
le, l'incidenza dei ricavi conseguiti o dei com- 
pensi percepili in riferimento a ciascuna attivi- 
tà secondaria rispetto ai ricavi o ai compensi 
complessivi derivanti da tutte le attività svolte 
dal contribuente. E possibile indicare sino a 
tre attività secondarie. In presenza di un mag- 
gior numero di attività, il contribuente si limite 
rà ad indicare le tre più significative in termini 
di ricavi conseguiti o di compensi percepiti. 
La sezione non va compilata qualora il con- 
tribuente che esercita l'attività di lavoro auto 
nomo svolga anche attività d'impresa ovvero 
qualora il contribuente che esercita l'attività 
in forma d'impresa svolga anche attività di 
lavoro autonomo. 

Per maggior chiarimento si forniscono i se- 
guenti esempi: 


1. Contribuente che esercita, in qualità di 
imprenditore oltre all'attività prevalente di 


“Organizzazione di convegni” cod. 74.83.1 
{compresa nell'elenco delle attività per le 


quali è stato predisposto il presente questio- 

nario}, anche altre attività d'impresa: 

® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 

zio dell'attività prevalente di “Organizza 

zione di convegni’ cod. 74.83.1 

L. 120.000.000; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 

zio di “Traduzioni ed interpretariato”, codi- 

ce 74.83.3 compresa nell'elenco delle at 
tività per le quali è stato predisposto il pre- 

sente questionario: L. 30.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguifi nell'eserci- 
zio dell'attività di “ Pubbliche relazioni”. co- 
dice 74.14.5, non compresa nell'elenco 
delle attività per le quali è possibile utilizza” 
re il presente questionario: L. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 

rie: il codice 74.14.5 e l'incidenza del 25%; 

il codice 74.83.3 e l'incidenza del 15%. 


®» 
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2. Contribuente che esercita, in qualità di 
professionista oltre all'attività prevalente di 
“Traduzioni e interpretariato (compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è stato 
predisposto il presente questionario), anche 
altre attività professionali: 
* ammontare dei compensi complessivamen- 
te conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 
* ammontare dei compensi conseguiti nell’e- 
sercizio dell'attività prevalente di “Tradu- 
zioni e interpretariato, codice 74.83.3 
L. 120.000.000; 
ammontare dei compensi conseguiti nell'e- 
sercizio di “organizzazione convegni” co- 
dice 74.83. 1compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario: L. 30.000.000; 
ammontare dei compensi conseguiti nell'e- 
sercizio dell'attività di “ Pubbliche relazioni” 
codice 74.14.5, non compresa nell'elenco 
delle attività per le quali è possibile utilizza 
re il presente questionario: L 50.000.000. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 74.14.5 e l'incidenza del 25%; 
il codice 74.83.1 e l'incidenza del 15%. 
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2.5 Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno di 
inizio dell'attività professionale o di impresa e 
la categoria reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività oggetto del presente que 
stionario riportando, nella relativa casella, il 
codice 1 se si tratta di reddito d'impresa e il co- 
dice 2 se trattasi di reddito di lavoro autonomo. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI 
LAVORO AUTONOMO O DI IMPRESA 


Il quadro in oggetto consente di rilevare infor 
mazioni relative al personale addetto all'attività 
ed è strutturato in tre sezioni delle quali la prima 
{righi da A1 a A7} deve essere compilata da tut- 
ti i contribuenti, indipendentemente dalla cate 
goria reddituale alla quale appariiene il reddi- 
to dai medesimi prodotto, la seconda (rigo A8} 
dai soli contribuenti che determinano il reddito 
ai sensi del capo V del TUIR [redditi di lavoro 
autonomo) e la terza (righi da A9 a A15) dai 
soli contribuenti che determinano il reddito ai 
sensi del capo VI del TUIR (redditi di impresa]. 

Al riguardo si precisa che per individuare il nu 
mero dei collaboratori coordinati e continvati- 
vi, degli associati in partecipazione e dei so- 
ci è necessario far riferimento alla data del 31 
dicembre 1999. Con riferimento al personale 
dipendente, compresi gli assunti con contratto 
di formazione e lavoro o a termine va, invece, 
indicato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 1999, del rappor 
io di lavoro. Perianio, ad esempio, un dipen 
dente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tem- 
po pieno dal }° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e va indi- 
cato per entrambi i rapporti di lavoro il nume 
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ro delle giornate retribuite. Inoltre, si fa pre 
sente che, in tale quadro, non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed ' soci che 
apportano esclusivamente capitale. 

Si precisa che, non possono essere conside 
rati soci di capitale, quelli per 1 quali risulta. 
no versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazioni contro gli infortuni nonché 1 
soci che svolgono la funzione di amministra- 
tori della società. 

Tra il personale addetto all'attività va compre- 
so anche quello utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997 n. 196 [lavoro interinale]. Il 
personale distaccato va computato tra gli ad- 
detti all'attività del soggetto distaccatario e 
non tra quelli del soggetto distaccante. 

In particolare, indicare: 


Personale 


— nei righi da A1 a A3, distintamente per qua 
lifica, nella prima colonna, il numero dei la- 
voratori dipendenti che svolgono attività a 
tempo pieno e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornaie retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 1999; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set- 
timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A5, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 1999. 
Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

— nel rigo Aé, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31} di- 
cembre 1999 prestano la loro attività pre 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A7, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da quel 
li indicati nel rigo precedente che al 31 di- 
cembre 1999 prestano la loro attività per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del questionario; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


- nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
dei soci o associati che prestano attività nel 
la società o associazione [nel caso di eser 
cizio in forma associata di arti e professio 
ni). Nella seconda colonna, in percentuale 
e su base annua, il tempo dedicato all’atti- 
vità prestata dai soci o associati nella so 
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cietà o associazione rispetto a quello com- 
plessivamente dedicato alla medesima atti- 
vità artistica o professionale svolta in forma 
individuale 0 associata. La percentuale da 
indicare è pari alla somma delle percen 
tuali relative a tutti + soci 0 associati 

Per maggior chiarimento si riportano : se 

guenti esempi: 

‘un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ot 
tre a presiare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo 
dedicato complessivamente alla propria at 
tività professionale, la percentuale da ripor- 
tare nella seconda colonna è pari a 1.50, ri 
sultante dalla somma di 100 (relativa all'as- 
sociato che svolge l'attività professionale 
esclusivamente nell'associazione) e 50 {re 
lativa all’associato che svolge per l'associa- 
zione un'attività, in termini di tempo, pari al 
50% della propria attività complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da tre associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen 
te nell'associazione. Per gli altri due asso 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente, del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella seconda colon 
na è, quindi, 220, derivante dalla somma 
delle percentuali di lavoro complessiva- 
mente prestato nell'associazione su base 
annua dai tre associati {100 + 50 + 70]; 


Personale addetto all'attività d’impresa 


+ nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

‘nel rigo ATO, nella prima colonna, il nv 
mero dei familiari che presiano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati ! contributi previdenziali); 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa im 
teressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi : soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nei righi da A9 a A14, nella seconda co 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal per 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
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scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempio pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'attivi- 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari, il primo 
dei quali svolge attività a tempo pieno e il 
secondo per la metà della giornata lavorati 
va ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100% e 25%, percentuale di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

- nel rigo A15, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at- 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
la qualifica dirigenziale non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCI- 
ZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo 
[proprietà, locazione anche finanziaria, como- 
dato, ecc), vengono utilizzate per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare 1 da- 
ti relativi a due unità. Le informazioni relative at 
le eventuali ulteriori unità locali vanno indicate 
utilizzando fotocopie del presente quadro. 

le unità locali da indicare in tale quadro so- 

no quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

1999. la superficie delle unità locali deve 

essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto risulta dalla eventuale licenza 
amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali destinate all'esercizio 

dell'attività; per ciascuna di esse indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo 81, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata l’uni 
tà locale; 
- nel rigo B5, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, il numero complessivo delle 
utenze telefoniche; 

— nel rigo B7, il numero delle utenze telefoni 
che a larga banda quali Isdn/Adsl; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati allo svolgimento dell'attività; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a ricevimento clienti; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a sale riunioni; 
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‘nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
ad aule per la formazione di soggetti esterni; 
‘nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a deposito o magazzino; 

nel rigo BI4, barrando la relativa casel- 
la, se l'unità locale è destinata promi- 
scuamente ad abitazione e a luogo di 
esercizio dell'attività di lavoro autonomo 
o d'impresa. Si precisa, al riguardo, che 
in tale ipotesi, nei righi precedenti 1 dati 
richiesti devono riferirsi alla parte dell'u- 
nità locale destinata effettivamente all'e- 
sercizio dell'attività di lavoro autonomo o 
di impresa. 

- nel rigo B15, barrando la relativa casella, 
se l'attività è svolta in franchising. 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTI- 
VITÀ 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta: 
mento della stessa. 


Organizzazione convegni/ Interpretariato/ 
Traduzione 


Nei righi da F1 a F29, indicare la percen- 
tuale dei compensi o dei ricavi derivanti da 
ciascuna delle attività individuate, in rappor 
to al totale dei compensi percepiti o dei rica- 
vi conseguiti nell'anno 1999. 

Il totale delle percentuali indicate deve risut 
tare pari a 100. 


Servizi offerti 
Nei righi da F30 a F52, indicare gli altri ser- 


vizi offerti, barrando la relativa casella, di- 


stinguendo tra le attività quelle effettuate “in 
conto proprio” da quelle “affidate a terzi” 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le modalità di 
svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia clientela 


— nei righi da G1 a G13, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentuale 
dei ricavi o dei compensi conseguiti in rap 
porto ai ricavi o ai compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risut- 

tare pari a 100; 

— nel rigo G14, la percentuale dei ricavi o 
compensi conseguiti con clientela estera in 
rapporto ai ricavi o ai compensi complessivi. 


Elementi specifici 
Nei righi da 615 a 617, indicare, il numero 


degli eventi organizzati distinti per la durata; 
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- nel rigo G18, indicare, nelle relative colon 
ne, il numero di eventi organizzati per af 
fluenza di partecipanti; 

- nei righi da G19 a G23, indicare la per 
centuale dei ricavi o compensi, relativa. 
mente alla localizzazione (complessi fieristi- 
ci, centri congressi, ville ecc.) degli eventi. 


Area di svolgimento 


- nel rigo 624, il codice 1, 2,304, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

nel rigo 625, barrando la relativa casella, 

se si effettuano prestazioni nei confronti di 

clientela appartenente a paesi dell'Unione 

Europea o a paesi al di fuori dell'Unione 

Europea. Nel caso in cui sono effettuate en- 

trambe le tipologie di prestazione, vanno 

barrate ambedue le caselle; 

— nel rigo 626, indicare, nella prima colon- 
na, la superficie complessiva espressa in 
metri quadrati degli uffici disponibili e, nel 
la seconda colonna, il numero di uffici dis- 
ponibili per il noleggio. Si precisa che il da- 
to è richiesto solo per gli Uffici Residence; 

‘ nel rigo G27, indicare il numero totale dei 
posti di lavoro attrezzati disponibili nell'an- 
no di riferimento. Si precisa che il dato è ri- 
chiesto solo per gli Uffici Residence; 

- nel rigo G28, indicare nelle relative colon- 
ne, il numero totale di posti di lavoro forni- 
ti nell'anno con riferimento alla durata dei 
contratti; 

— nei righi da G29 a G33, indicare, il nume 
ro delle lingue straniere supportate; 

— nei righi da G34 a G37. indicare, il numero 
delle cartelle,delle righe e delle parole tra- 
dotte, nonché le giornate di interpretariato; 

— nei righi G38 e G39, barrare le relative ca- 


selle se vengono esercitate le attività descritte. 


Addetti all'attività per profili professionali 


Nei righi da G40 a G46, con riferimento agli 

addetti all'attività distribuiti per mansioni/pro- 

fili professionali, indicare: 

® nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, 1 
collaboratori coordinati e continuativi e co- 
loro che effettuano prestazioni occasionali. 
Per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività profes- 
sionale o d'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un interprete ha prestato servi- 
zio per due mesi ed un altro interprete per 
altri cinque mesi, andrà indicato, nel rigo 
GA, il numero due; nella seconda colon- 
na le spese sostenute. 
Con riferimento al personale non dipen 


dente, si precisa che devono essere con- 
teggiati una sola volta | soggetti per i qua- 
li sono stati stipulati più contratti d'esloho 
razione coordinata e continuativa nel pe 
riodo d'imposta considerato; 
nella terza colonna, il numero degli addet- 
fi, titolari di rapporto di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale e nella 
quarta colonna, il numero delle giornate re- 
tribuite [vedi istruzioni al quadro “Personale 
addetto all'attività”); 
nel rigo G47, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite relativamente al perso 
nale utilizzato ai sensi della legge 24 giu 
gno 1997 n.196 {lavoratori “tempora 
nei”); nel secondo campo, le spese adde 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito 
lo di retribuzione e contribuzione; 

- nel rigo G48, indicare, con esclusivo rife 
rimento all'impresa distaccataria, nel pri- 
mo campo, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite e nel secondo campo il co- 
sto sostenuto dalla distaccante, riaddebita- 
to alla distaccataria; 

— nel rigo 649, indicare, con esclusivo riferi- 
mento all'impresa distaccante, nel primo 
campo, il numero complessivo di giornate 
retribuite e nel secondo campo il costo so- 
stenuto e riaddebitato alla distaccataria. 


Altri elementi specifici 


Nei righi da G50 a 658, indicare, per cia 
scuna fipologia individuata, le spese o i costi 
sostenuti; 

— nel rigo G59, le spese complessivamente 
sostenute per tutti » collaboratori coordinati 
e continuativi che, nell'anno 1999, hanno 
prestato la loro attività per l'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario, a 
prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 1999. | 
contribuenti che esercitano l'attività profes- 
sionalmente possono non compilare tale 
campo in quanto l'informazione è richiesta 
nel rigo M4 del quadro degli elementi con 
tabili relativi all'attività di lavoro autonomo; 
nel rigo G60, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui a 
l'art. 81, comma |, lettera |), del TUIR. Si pre 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 

nel rigo 661, la percentuale dei ricavi de 
rivanti da eventi organizzati con formula 
“tutto compreso" in riferimento ai ricavi 
complessivi. 
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7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 1999, suddiviso per classi di 
costo. Si precisa che per la determinazione 
del valore si deve fare riferimento al costo sto- 
rico [art.76, comma 1, del TUIR). 


8. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 
® la prima, “ATTIVITA DI LAVORO AUTO 
NOMO?” deve essere compilata esclusiva 
mente dai contribuenti che esercitano l'atti- 
vità in forma professionale. 
® la seconda, “ATTIVITA D'IMPRESA” deve 
essere compilata esclusivamente dai contri- 
buenti che esercitano l'attività in forma 
d'impresa; 
1 dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione Uni- 
co 2000 per 1 redditi del 1999. Al fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le tabel- 
le di raccordo tra 1 dati richiesti nel presente 
questionario e quelli già forniti nel modello di- 
chiarazione dei redditi Unico 2000. 
Il contribuente che esercita più attività, ap 
partenenti alla medesima categoria redditua- 
le tenendo una contabilità unica deve indica- 
re i dati contabili complessivi, poiché, per esi- 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferì- 
menio alle aiverse attività svolte. 
I contribuenti che, invece, esercitano attività 
diverse ma appartenenti alla medesima ca- 
tegoria reddituale, per le quali è stata tenuta 
contabilità separata, devono compilare il 
questionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente e, ai fini della compilazione del 
quadro degli elementi contabili, devono pro- 
cedere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 as- 
sociazione vanno desunte dal quadro RK 
del modello Unico 2000 Società di perso- 
ne ed equiparate, facendo riferimento alle 
quote di reddito attribuite ai soci ed agli as- 
sociati senza tenere conto degli importi con- 
venzionali indicati nell'articolo 3 del Dpem 
27 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997 
Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo at 
la prodotta quota deve essere lusciato in 
bianco. 
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TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 


| Persone fisiche Società di persone ed equiparate Enti non commerciali ed equiparati 


RE 2, campo 1 RE 2, campo | 
REGIS E RE 3° "P 


RE 8, campo 2 RE 8, campo 2 
8, campo ! RE 8, campo interno RE 8, campo interno 
RE 16 RE 16 RE 16 
RE 17 + RE 18 + RE 19 + RE 20 RE 17 + RE 18 + RE 19 + RE 20 RE 17 + RE 18 + RE 19 + RE 20 


LLETITTT Desumibili dal quadro RK CETETITTTO 


M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 
M 


] 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
ll 


TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 


ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Persone fisiche 


M 
M 


M 3 


2 
4 
5 
M 6 
7 
8 
9 
Ù 


Mm 
M 
M 
M 
M 


MIO 


MI 
MI2 
M13 
M14 
MIS 
MI6 
MIZ 
M18 
Mi9 


M20 


' 


2 
M21 
22 

23 L , campo 2 
24 

125 
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M 
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1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti | criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an: 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamenr 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri. 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti i contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo ' da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri» 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME Si COSTRUISCONO Gli STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mor 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare 1 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche « fattori intemi ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stv- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili. la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, ’ fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Studi di settore 


APPENDICE 


Queziionari approvali con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 


15.41... Fabbricaziore di clio di d'vo grezzo: 

15.41 2 Fobbiicazione di oli da semi cleosi grezz;; 

15.42.1 Fabbricazione di dio di oliva raffinato; 

15.42.2 Fobpricazione di olio e grassi du semi e da frutti 
cleosi raffinati. 


29.51.2. Laboratori di cornicigi 


37.10.0 Recupero e preparazione per il liciclaggio di ca- 
scemi e rottami metallici; 

37 20.! Recupero e preparazione per Il riciclaggio di mate 
riale plastico; 

37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.511 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti orgorici tensioattivi; 
24.512. Fabbricazione di speciclità chimiche per uso dome- 
sfico e per mantvienzione, 
4.52.0. Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
14.63.0 Fabbricazione di dii essenziali. 


# PROFESSIONISTI 
SK24 


74.}4.8 Consulenze fornite do agratecnici e periti agrari 


$K25 


74.14.A Consulenze fomite da agronomi: 


fn SERVIZI 
SG 38 


52.710 Riporazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


5642 
74.40.2. Agenzie di concessione di spazi pubblicitari, 


$G48 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per !a ca- 


so 
$G52 
74.82.1 Confezionamento generi alimentari, 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentari. 


5653 
Z4.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e bitiardi 


SG55 
93.03.0. Servizi di pompe funebri e att.vità connesse. 


SG76 

55.39.4. Servizi di ristorazione in serfservice, 

55.51 .0 Mense, 

55.52.9. Fanituro di posti preparo” 

S6G78 

63.30. Atività celle agenzie di viaggio e turismo {compresi 
© tour operator). 

$682 


74.40... Studi di piemozione pubblicitaria; 
7Z4.34.5 Pubbliche relazioni. 


SG83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.6:.3. Gestione di campi de tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti: 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.6).6 Gesticne di palestre. 


$6G85 
92.34.1 Discoteche, sele do ballo, nignt clubs e simil: 


# COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do 
mestico 


Guesflonari approvali con decreto dirigenziale dei 23 otfebre 2000 


i MANIFATTURE 


SDO5 

15.1}.1 Produzione di comi, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 

15.11.2 Corservaziore di come, ron di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.12.2 Conservazione di cane di volatili e conigli median 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di come. 


$D15 

15.511 Trottomento igienico e confezionamento di iatte dii 
mentore pastorizzato e o lunga conservazione; 

15.512 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi. ecc. 


SDI7 

25.13.0 Fabbricazione di alti prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di laste, fogli, rubi e profilati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


® PROFESSIONISTI 


$K23 
7A.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


& SERVIZI 


5G 40 

70.11.0 Valerizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua irterne {compresi i trasporti 
fagunari}; 

63.22.0 Alire attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


$SG79 

7).10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noieggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
77.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluvili. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e ottrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


5687 

74.)4.1 Consulenze finanziarie; 

ZA.}4.4 Atvità degli amministratori di società ed ent, consuler 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 
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» COMMERCIO 
SM23 


51.46.1 Commercic all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
ici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate fescluse le pelli per pellicceria]; 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, moarocchinene 
e articoli da viaggio. 


SMAO 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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TABELLA 2 


Flenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


EEFEERE 


hh 
OONTWGNNT_ 


EREZIONE 

N NINNI NIN Nn 
PRERONDLONO SN 
AWON-0-000900 00 


SD13 
17.30.0 


SD14 
17.12.ì 


Fabbricazione di cacco, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticcerie conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Malitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Esirazione di piera da gesso e di anidirite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomile; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar 
zo, querzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione ortistico del marmo e di altre pietre at 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricomi. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
fabbricazione di pullover, cordigon ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale: 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Alte attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, pialiatura e trattamento del legno; 

Fabbricazione di fogli da impioliacciatvea; fabbnce 

zione di compensato, pannelli stratificati ad anima lè 

stellato), pannelli di fire, di poriicelle ed altri panneilt; 

Fabbricazione di porte e linestre in legno {escluse 
rie blindate]; 

‘abbricazione di altri elementi di carpenteria in le 
ge e falegnameria; 

‘abbricazione di imballaggi in 'egno; 
Fabbricazione di prodotti vari in (esclusi i mobili]; 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 

aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 
jozi, ecc.; 

‘fabbricazione di altri mobili per cucina; 
tabbricazione di alti mobili di legno; 
Fabbricozione di mobili in giunco, vimini ed altro 
maîeriole simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria do letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


17.12.2 


17.13.1 
17.13.2 


17.17.0 
17.22.0 
17.230 
17.250 
17.60.0 


SD16 
18.22.2 


$D18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 
sD20 

28.11.0 
28.21.0 
28.220 
28.30.0 
28.40.) 
28.40.2 
28.40.3 


28.40.4 
28.510 


Filatura dello lana cardata e di altre fibre tessili a 
luglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomiloli e matasse; 

una di preporazione e di filatura di oltre fibre 
tessili; 

Tessitutu di filati tipo fano cordata; 

Tessitua di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali: 

Fabbricazione di piastrelle e taste in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni. tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e lora telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscolda- 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tan 
ciatua e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 


28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 


28.62.1 
28.63.0 
28.71.0 
28.72.0 
28.73.0 
28.74.) 
28.74.2 
28.74.3 


28.75.1 


28.75.2 
28.75.3 


28.754 
28.75.5 


28.75.6 
SD21 

33.40.1 
33.40.2 


$D22 
31.50.0 


Fabbricazione di utensileria a mano; 


Fabbricazione di serrature e ceinieie, 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 


Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, arficoli me- 
tallici per l'amedamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di alti articoli metallici e minuteria me 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie 0 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed ali 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio 


Confezione di vestiario în pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, berse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del verro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


da 


29.54.2 


29.54.3 


29.56.2 


29.56.3 


29.564 


29.56.5 


29.60.0 


lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di alito vetro {vetro 
tecnico e industriale per altri lavori]. 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso: 
Fabbricazione di alri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


lavori di meccanica generole per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne ulensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interno, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione jesclusi © motori destinati gi mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanico compresi parli e accessori, manuienzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori {compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione]; 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di atrezzature di uso 
non ico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilozione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
aliro materiale meccanico n.c.a., 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

spaosone di alire mocchine per l'agricoltura, ia 
silvicoltura e lo zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]: 
Fabbricazione di macchine per la metaliurgio [com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine da miniera, cavo e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, insinilazione, manutenzione e riporazionei, 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliori 
dei tessili. di mucchine per cucite e per magliera 
{compresi partì ed accessori, manutenzione e ripo- 
razione!; 

Costruzione e installazione di maccnine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delie cal. 
zoture [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienicorsonitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria dello car- 
ta e del cartone [comprese parti ed accessori, im 
stallazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine e acpo- 
recchi per le industrie chimiche, patrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine automa» 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal- 
laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riperazione); 
Fabb' cazione e instal'azione di macch'ne per .a 
iuvorazione delle materie piostiche e de ia gomma 
e di alte macchina per imniaghi specidli nea 
fcomprese parti ed accessori. manutenzione e "ipo: 
razione); 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
saverazione dei legno e materie sim.iar. [comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di robot industria” per us' molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 
Fabbricazione di armi, sistemi d arma e munizioni; 


iaia venne 
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29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici lesclusa riparazio 
ne ch. 52.7); 

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


27.4).0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 

di metalli preziosi o rivestiti dî metalli preziosi; 

36.22.2 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


SD34 

33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie. 

$D35 

22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

22.13.0 Edizione di riviste e periodici; 

22.15.0 Altre edizioni; 

22.22.0 Alte stampe di arti grafiche; 

22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; 

22.24.0 Composizione e fotoincisione; 

22.25.0. Altri servizi connessi glla stampa. 

SD36 

27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiratura a freddo; 

27.32.0 laminazione a freddo di nastri; 

27.33.0 Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trafilatura; 

27.350. Altre aîfività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciao n.c.0.; pilizone di ferroleghe rion CECA; 

27.51.0 Fusione di ghisa; 


27.520 fusione di acciaio; 
27.53.0 Fusione di metalli | ri; 
27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. 


$D37 

35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 

SD38 

36.12.1 Fabbricazione di mobili metallici. 

SD47 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im 
ballaggi di carta e cartone; 

21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 

21.250 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.0. 


# PROFESSIONISTI 


SK01 
74.11.2. Attività degli studi notarili. 


$K02 
74.20.2 Stu. di ingegneria. 


$K03 
74.20.A. Attività tecniche svolte da geometri. 


$SK04 
74.11} 


SK05 

74.) 2.A. Servizi in materia di contabilità, consuenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

74.12.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societo- 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscole, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 


SK06 
74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fornifi da altri soggetti. 


Attività degli studi legali 


$K08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SKTO 

85.12.1. Studi medici generici convenzionati col Servizio Sar 
nitario Nazionole; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chinughi; 

85.12.8. Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da perîti industriali. 

$K18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 


85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.14.B Attività sonitarie svolte da infermieri; 
85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
85.14.D Altre attività professionali Polomediche indipendenti. 


SK20 
85.32.B. Attività professionale svolta da psicologi. 


SK21 
85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici 


SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 
® SERVIZI 

$G31 


50.20.) Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

$6G32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

$G34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 


55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, tattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
55.40.2 Geloterie. 


70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 
50.20.2. Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 
55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 


$G46 

29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 
50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


45.4).0 Intonacatvro; 
45.43.00. Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


$G51 

74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
SG56 

85.14.1. taboratori di analisi cliniche. 

$G58 


55.22.00 Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 


55.23.1 Villaggi tvristici. 

$G60 

92.72.1 Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali]. 
$G61 


51.11.0 Infermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 


51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
51.13.0 Intermediari de! commercio di legname e materiale 


da costruzione; 

Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustridli, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento [incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti porticolori n.c.0.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senzo 
prevalenza di alcuno. 


55.30.5. Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici,; 

Fomitura di software e consulenza in materia di 
informatico; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manuvlenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Alti lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Alti trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo G trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse do quelle postali no- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fatagrafici per la sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Dattilografia e fotocopiaturo. 


1 COMMERCIO 


SMO1 

52.11.2 
52.113 
52.114 


52.274 
SM02 

52.22.1 
52.22.2 


SM03 
52.62.1 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 

Commercio al dettaglio dei minimercati; 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 
Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 


Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 


Commercio al dettagli buane io fisso di 
dial “i 
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51.53.2 
51 53.3 
51534 
5° 53.5 


ST SA.1 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di tessuti; 


Commarcio ci dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di arico”. di otbigionerto 

Commercio a' dettuglio ambu'ante a posteggio fisse 
di cuizate e peiietterie, 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico, 
Commercio a' deitaglio ambulente a posteggio fis: 
so di ariceli ui: occasione sia nuovi che usnti. 
Commercio c' dettagio ambulan'e a posteggio hs 


[alcoli iiEtI 


in di delogiio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

Commercio a' dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbioliamento; 

Altro commercio ambu'ante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettuglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio a' detiaglio di biancheric personale, 
magiieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli. guon- 
ti e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
do viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, dì cri- 
stallerie e vasellame; 

Commercio a' dettaglio di articoli per liliuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio 3! dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio ai dettaglio di eietrodomesnci: 
Commercio ai dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nosti; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commerzia a' de"aglie di macschine pe: cucire e 
pe" mag''eria 


Commercio al dettaglio di fi'ati per maglieria, 
Commercio a: dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami 


Commercio ai detagiio di giochi e giocattoli. 
Commercio a! dettaglio d' articoli sportivi. bicic'et 
fe, armi e munizioni; di articol: per ii tempo libe 
ro; articeli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio 0. autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e a! demagiio di moiscic! e 
ciciomo!e’ [compresi in'ermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all ingrosso e nl dettaglio di pezzi di 


cambio per motocici, e ciclometzii, 


Commercio al‘’ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 

Commercio ar'ingresso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio d'. ingresso di rutericii da costruzione; 
Commerzio all'ingresso di veto piano; 

Commercio ai'ngrosso d' vernici e colori 
Commercio all'ingrosso diespeciciizzato di iegnome e 
di materiali do costuzione. veto piano, vernici e cosoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in alri 
metalli (fenamenta!; 

Commercio all'ingrosso di upparecchi e accessori 
per impioni, Fartici e d: riscaldamento 
Commercio all'ingrosso despecioi zzato di ani: 
ferro, di apperecchi e occessuri per impianti idrav!» 
ced. riscaldamento, di colteliera e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferromenta {comprese 
cassefcri), articoli per il “fa: da te” e vetro piano; 
Commercio a' dettaglio di pitture e vernici, 
Commerc'a a' aetiaglio di ar igar'cosanor. 
Comuerzi: a' detagl'o di mo'a sostuzio a, 


semiavo:ati 


5. Commercio a: dettaglio di muterial! termoidar'ici. 


Commerc 0 al dettagito di carte da poro! 
Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio a' dettaglio di pane: 
Commercio ai detagro di pasheceria e delciumi; 
di confettera. 
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Commercio al dettaglio di matariaie per ottica, fo 
tografia cinematografia, strumenti di precisione: 
Comme cio al dettaglio di oro'agi, articoli di gio'el- 


leria e argenterio, 
Ripuruzione di vtologi e di gioielli 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, so- 
poni e prodott per faletta e per l’igiere personale 


Commercio cl'ingrosso di cereali e legumi secchi , 
Commercio all'ingrosso di semerti e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, ol: e grassi 
non commestibili ontate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di Fiori e pionte; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccio- 
gue selvaggina e altri volatili vivi; 

ommercio all'ingrosso di aitri animali vivi. 


Commercio cil'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli dì merceria, Alari 
e passamaneria; 

Commercio all'ingrosso di articoli tessili per ta casa 
{compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi; 

Commercio all'ingrasso despecializzato di prodatti tessili: 

Commercio all'ingrosso di spaghi cordame, sac 
chi. tele di yuto e simii; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
mogliera e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliumento e calzulure. 


Commercio ai dettaglio di ericoli di cnrivieria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di finita e c:taggi (freschi e 
surgelati): 
Commerc.o dil'ingrosso di carmi fresche, 
Commercio all'ingrosso di cun conge'uie e su 

e'o'e; 

ommercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti laftierocasca:! e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di ali e grassi alimentari, 
Commercio all'ingrosso di bevende alcoliche; 
Conimercio ali ingrosso di a're bevande; 
Commercio al''ingrosso di zucchero: 
Commercio al'iigiossu di vioccolulo e Uulciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingresso nen specializzato di pro 
dotti suigeloii 
Corm ail’ngiosso ron speciolizzalo di pro 
dotti alimentari, bevande e tobacco: 
Commercio ulngrosso di prodot dela pesca freschi 
Commercio ali ingrosso di prodetti della pesca con- 
geroti, surgelal., conservati, secch'. 
Commercio all'ingiosso di conserve afimentari e 
prodotti affini: 
Conmercio cui ingrosso di farine 
ste alimentari ad ai prodot da ceren 
Commercio all'ingrosso d' altri prodotti alimentari 


. pane, pa 


Commercio ali'ingrosso di eletrodomestici; 
Commercio ali'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi: 
Commercio all'ingrosso di supnotti audiovideo 
informatici ‘dischi. nasti e alti supporti); 
Commercio dil'ingrosso di material, radicelettric 
telefonia: e televisivi, 


TABELLA 3 


#: MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare la busto 


a' Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente seco -do is indicozioni riportate nella soto 


stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscole 
in un comune delia 


i 
i 
! 
i 
i 
i 
| PEGIONE LOMBARDA 
i 
i 
il 
f 
i 


CAP Città 
da indicare da indicare 


REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
701C0 BARI 
RESSONE PIUGNA Z01M RAR; 
REGIONE BASI'CATA 70100 BAR 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65Î00 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 201C0 VENEZIA 
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S1.57.ì 
51.572 


51.573 
SM27 
52219 
$52.23.0 
52.25. 
52.271 


52.27.2 
52.27 3 


SM28 
52.411 


52412 
52.41.3 
SM29 


52.44.1 
52.444 


SM30 
92:45 


SM31 
51.475 


SM32 
52.48.6 
SM35 
52.33. 


SM36 
5S1.47.3 


SM37 
SUA4A 


51.45.00 
SM38 


SO.5SC.A 
50 50.8 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune delia 


REGIONE FRIUUFVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
EGIONE TOSCANA 30109 VEDLEZIA 
PEGNONIE EAAILIA-DTDAAS:ENA 45109 PESCADA 
REGIONE L'GURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICILIA 70100 BARI 

REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 

REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VAUE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 30109 VENEZIA 
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Studi di settore 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiule elettrico vano, 

Commercio all'ingrosso despeciclizzuto di cietiy 
domestici, apperecchi radio. lelev sori, nigleroli 1o- 
dioelettric’, iuefcnic: e televisivi, articoli per itume 
nazione e inntenole elettro vano; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristotterie: 
Commercio all'ingrosso di cerumiche e porcelì. 
Commercio oll'ingrosso uespecializzoto di ar 
di porceliane e di vetro cli conte da porati. 
Commercio dil'ingrosso di mohd: di quaissasi materiale; 
Commercio gii ingrosso di coltelierio e posatera 


Commeicio all'ingrosso di cart, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso gi articoli sportivi [compre- 
se le biciclette] 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio dll'ingrassa di sottoprodotti dalla lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di alti materiali di recupero 
non metallici ivetro, corta. cantoni, ecc.) 


Commercio ci dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettuglio di pesci, crosincei e molluschi; 
Commercio a! dettaglio di bevande [vini, ali, Lira 
ed alte bevande]; 

Commeicio di dettaglio di latte e di prodorti lattiero 
caseani; 

Drogherie. salumerie, pizzicherie e simili, 
Commercio dl dettaglio di coffà terrefatio 


Comrmeicio a! dettagiio di stoffe per l'abpiglia- 
mento; 

Commeicio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di fappeli, 

Commercio al detaglio di biancheria da fovola e 
da casa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio dl dettaglio di articoli in legno. sughe- 
ro, vimini e articoli in plastico. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
Commercio dii ingrosso d: orologi e gioielleria. 


Commercio a! dettaglio di ogge*: d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboriste:.e. 
Commercio alii ingrosso di libri 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e a.lm 
prodobi per la puizia; 
Commercio all'ingresso d: profumi e cosmetici. 


verdita al dettaglio di corburan®! per autotrazione; 
Vendita al detagiio di carburanti per autotrazione 
con annessa siozione di seivizio 


TRISTE] 


C.AP Città 
da indicare da indicare 
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sa Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 


alta compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG53 questionario 


ALTRE Anno di inizio offività 
DATI TIPOLOGIA DI REDDITO 


{te impreza; Za lavoro autonoma? 


NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO IUMERO GIOR 
Al Dirigenti 2 o si 
A2 Quadri 33 
3È 
A3 Impiegati 3 > 


A4 Dipendenti a tempo parziale 
A5 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine ; 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A7 Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A6 


% DI UrorO 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO NUMERO Meenazinit 
AB Soci o associati che prestano attività nello studio % 
: À PERCENTUALE DI 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA Lungo LFERCENTUALE DI 


A9 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A10 Familiari diversi da quelli di cui al rigo AY che prestano attività nell'impresa 

A11 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
z«A12 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A11 


“A13: Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


3 3sQ ae sa sQ 3 


A14 Soci diversi da quelli di cui al rigo A13 


A15 Amministratori non soci 
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In franchising 


‘Indirizzo (via o piazza, numero civico} 


Indirizzo (via o piazza, numero civico) 


Telefono (prefisso, numero) 
CAP. 
Comune 
Provincia (sigla) 
Numero utenze telefoniche 
+ di cui ISDN/ADSL 
Mq di superficie complessiva per lo svolgimento dell'attività 
di cui adibiti a: 
ricevimento clienti 
uso esclusivo per uffici 
sale riunioni 
aule 
deposito o magazzino 


Uso promiscuo dell'abitazione 


Numero progresso 


Telefono (prefisso, numero] : 
CAP. 
Comune 
Provincia (sigla) 
Numero utenze telefoniche 
di cui ISDN/ADSL 
Mq di superficie complessiva per lo svolgimento dell'attività 
di cui adibiti a: 
‘ ricevimento clienti 
uso esclusivo per uffici 
‘ sale riunioni i 
‘ aule 
+ deposito o magazzino 
Uso promiscuo dell'abitazione 


In franchising 
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MODELLO SG53 


Modalità di espletamento dell'attività 


- ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E MOSTRE STI pai 


i j le nvegni/ seminari/| business meeting : % 


% 

ni DE % 

.: F4 Mostre % 

: i FS :Feste/cerimonie | % 
F6; Noleggio a terzi di apparecchiature tecniche, divise, ecc. i % 

F7 Gestione di spazi espositivi e/o per convegni/congressi 5 % 
8. Utilizzo di uffici e sale riunioni (solo per gli uffici residence) i % o 


- INTERPRETARIATO 


- Consecutivo 


i Sussurrato [chucholage) 


“Telefonico 
: #14 Di comunità 


- #15 (Di tribunole 


+ DR Rea pe ae pe 


TRADUZIONE 
Flé Tecnica % 
_F17 Medico-scientifica i 
F18 Comenide % 
F19 Editoriale % 
‘F20 ‘Pubblicitaria/cinematografica % 
F21 Asseverota/giurata/legalizzata % 
° F22 Di software e/o di siti web (localizzazione) g 
Trasc rizione % 
F24. Revisione % 
F25 Consulenza linguistica e peritale g, 
F26 Cori di lingue % 
Produzione audiovisivi/multimediale % 
Editing multimediale/elaborazione testi x % 


(529. Alto 


+ s “Afidoto a ferzi 
Eloborazione della tinea grafica dell'evento, fornitura di materiale pubblicitario (brochure, gadget, ecc.) e attività di mailing 
Disbrigo pratiche ministeriali = Ù i e A ne 


blicitarie 
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egue) 


Modalità di espletamento dell'attività (s 


EEA "i : 


È cin UL 
F34 Servizio di agenzia viaggi {prenotazione e biglietteria) 

F35 - Allestimento di hospitality desk presso luoghi di transito (stazioni, aeroporti...) 
F36 Servizio di sicurezza/scorta 

F37 ‘Servizio di segretariato 

F38.. Impiego di mezzi di trasporto 

F39 . Allestimento scenografico e addobbi 


FA0 : Impiego di impianti tecnici e audiovisivi 


FAI Servizi fotografici 
.F42 Servizi di banqueting e catering 


‘643° Servizi di traduzione e interpretariato 


F44 Produzione audiovisivi 


F45 ‘Ideazione e realizzazione di siti web 


F46 Editing multimediale/elaborazione testi/redazione atti congressuali su CD-Rom 


FA7 ‘Organizzazione di tnmaliehiienti collaterali all'evento (feste, cene di gala, visite turistiche, J 
F48 Domiciliazione postale 

F49 : Recapito personalizzato {numero telefonico, fax, casella vocale elettronica...) 

F50 . Call center e numeri vendi do - i 


FS1 “Corsi di lingue 


.F52 ‘Servizio Hostess 
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Elementi specifici dell’ attività 


TIPOLOGIA CUENTELA 


GI Persone fisiche 


Studi legali e poterli 


3 Pubblica Amministrazione centrale e locale 
G4 Alri enti pubblici 
; G5 Autorità giudiziaria (tribunali, , preture, ecc. } 
Associazioni ed enti privati [sportive, curl, religiose, ecc. ) 


Agenzie di pubblicià 
edirici/cinemotografiche. ; 


imprese, società ed esercenti arti e professioni in n forma associato 


Centri di traduzione e interpretariato 


‘Società di organizzazione di ‘convegni 


ELEMENTI SPECIFICI 
Numero degli eventi organizzati per ‘durata 
(n un giorno 


“da due a quattro giorni 


“oltre. quatro giorni i 


«i meno di 50 : da 51 a 200 da 201 a 500 da 501 a 1000 
. porteciponti partecipanti partecipanti _porteciponti 


dl 


18 Nu ero di eventi organizzati per affluenza di partecipanti 


d Con 


‘ Eventi orgenizzat presso: 


complessi fieristici/ centri congressi 


ville, dimore storiche e case private 


- complessi alberghieri 
|- discoteche 


‘università 
Area di svolgimento degli eventi 


È Nazionale (1= - comuNE; 2= provinci; 3= fino a 3: è regioni; ;4= oltre 3 regioni 


: nfemazionale 


Uffici disponibili per i clienti [solo per gli uffici residences) 
Numero totale di posti di lavoro attrezzati (solo per gli uffici residences) 


da 1a 12 mes 
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Elementi specifici dell'attività (segue) __ 


Lingue straniere supportate: se e i “Numero 
629 - francese, inglese, italiano, spagnolo, tedesco 
630 - altre lingue europee ed esperanto 
631 arabo, ebraico, nino, turco e lingue antiche 
‘632° cinese, giapponese ed altre lingue orientali 
‘633 altre lingue 
G34 Nona di cartelle tradotte É i 
‘635: Numero di righe tradotte — ul x È Sa pa L 
636 Numero di parole tradotte i è di * HI : 


637 Numero di giornate di interpretariato 


638 Attività esclusivamente on-line 


639 Certificazione [Nel 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ PER PROFILI PROFESSIONALI NON DIPENDENTI DIPENDENTI 


640: Traduttori «Numero © Spese Numero N° giornate retribuite 
GA1 Interpreti 


G42 Hostess, receptionisti, standisti 
643: Personale di segreteria 

G44 Animatori 

G45 Accompagnatori turistici 


646 Personale tecnico 


G47 ‘Lavoro interinale “N. giornote . Spese 
Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 
G48 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate ; i ‘ : "000 
Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 
649 Personale distaccato presso altre imprese N. giornate : 000 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G50 Spese per assicurazioni 000 
G51 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/audiovisivi/CD-Rom/opere di consultazione 000 
652 Spese di aggiornamento professionale, partecipazione a congressi/corsi 000 
G53 Spese per l'acquisto di licenze d'uso e aggiornamento hardware e software 000 
G54 Spesa annua per servizi di telecomunicazioni 2000 
G55. Spese per viaggi e trasferte : .000 
656 Spesa annua per l'affitto di spazi espositivi e congressuali ; 1000; 
G57 Spese per spedizioni/postali ‘000 
658: Spese sostenute durante l'anno rimborsate dal cliente a nié di listo 0 
G59 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi .000 
G60 Compensi corrisposti a a per prestazioni direttamente afferenti l’attività I .000 
‘661 Percentuale dei ricavi derivanti da eventi organizzati con formula “tutto compreso” % 
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MODELLO $G53 


Beni strumentali 


NUMRO | NUMERO NUMERO NUMERO 
fino a 2 milioni * alire2fino 04 milioni alire 4 fino a 20 milioni oltre 20 milioni 
Il Cabine insonorizzate i ' ° I 
12 Microfoni con e senza filo Aa 
13 Impianti di amplificazione A . 
I4 Impianti di registrazione audio boa ' Lt 
15 ‘Impianti di videoregistrazione/multimediali ° i 
; 6 Computer Loi i podi 3 
7 Modem-fax/telefax 
; 18 : Stampanti odo ; 1 Ud a 11 


19 Scanner 


| 110 Fotocopictrici 


- {11 Telecamere 


lavagne luminose, videobeam 


113 “Schermi giganti: 


114 Centrali telefoniche 


115 ‘Sale attrezzate per videoconferenze 
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Elementi contabili relativi all'attività di impresa o di lavoro autonomo 


‘ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
MI Valore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 


Spese per prestazioni di lavoro dipendente 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente offerenti alrivi professionale ° grtistica | 


M2 
Ms 
MA “Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
MS 
M6 


& M7 “Canoni di locazione finonzion a ci ai beni mobili arumenli 


M8 dicui per oneri finanziari 


M9 Consumi 


MI0 Altre spese 


88888888888 


-M11 ‘Quote spettanti ai soci 0 associati 


ATTIVI ITÀ D'IMPRESA 


Facile fogli relolive a mercì, E finiti, fiala prime e sana semilavorati edi servizi non nd durata VR, 
«Esistenze inizio relative a prodotti finiti 
Essenze iniziali relative ad opere, fniur e servizi zi di da olienndle 


di cui all’ art. 60, comma 5, del TUR 


MI 
M2 
M3 
M5 "Rimanenze finali mire amerci, prodot trai, colera primee ba pre ei servizi non di La dironnvale 
Mé = Rimanenze finali relative a icone finiti AIA 

M7 Hina li finali relctiv ad opere, fonica e servizi ;di di sltrannvole 
M8. dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR 

M?9 Costi per Vaso di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

M10 Costo per la produzione di servizi 

MII Valore dei beni strumentali 

M12: Spese per lavoro dipendente e per alire prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa: 
M313 Spesa per acquisti di servizi 

M14 :Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 

M15 Quote di ammortamento anticipato 

M16 Quote di ammortamento accelerato 

M17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a lire 1.000.000: 
M18: di cui per ammortamento del valore di avviamento 

M19: di cui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21: dicui per oneri finanziari 


M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 


888888888888888888888880 


M23 ‘Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e d) del TUIR 


M24. Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Mi 


= 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell’ impresa 


Dato Lu ca di Firma dé fido 


LI 
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92.34.2 Sale giochi e biliardi; 
92.34.4. Altre attività di intrattenimento e spettacolo 
{solo se svolta da gestori di apparecchi di intrattenimento] 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. ! dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l’Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronin. Come è noto, per l'accerta 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” {come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come 1 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso | buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha av 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Comrmissione nella 
quale sono rappresentate ie associazioni di 
categoria. Sono sfati già approvati per il pe 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 siudi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presenle questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, + contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, deltesto uni 
co delle imposte sui redditi TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente ! dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro ' termini previsti o per verificare ! que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica ai numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


1 questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati 1 questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
# In questa fase sono inviati + questionari 
i relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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8 zione del questionario anche se non lo 
{ hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. ! contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
i possibile reperire il questionario anche 

sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te 
nuta contabilità separata, viene inviato il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell’Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che ' ri- 
cavi ed ! compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. in tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia- 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari” codice attività 
ZA.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente ik 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Neon sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

# © contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l’attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

« i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
éessazione dell'attività; 

* + contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'am- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice) occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

: contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a} i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b} i periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

‘la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protraita oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza. 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


è 
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che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c] il periodo in cui si è verificata l'interru 
zione dell'attività per tutto l’anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti ‘ locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer 
cio, Industria, Arfigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971. n. 426 {disci 
plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi 
vamente i dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi peri qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro i dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA il QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a caraltere stampatello). Occorre, 
inolire, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l’attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 
buenti 1 quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco | campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello com 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
1 decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione le 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere ! dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per 1 contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effetiuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz- 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu- 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e if nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com 
pilazione, possono inviare il questionario, am 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsio 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per ' contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 
richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

iscritti negli albi degli avvocati; 

iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


® 


® 


® 


® 
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sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
fett.a), b) e c) del D.Lgs. n. 241 dei 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicolinguistiche; 
centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per - lavoratori dipendenti e 
pensionati; 
società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 
€ associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a} e b), del D.P.R. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all’art.87 comma 1, lett. a) 


® 


®* 


. 


è 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma |, lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net- 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 
tamente la trasmissione telematica del que 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere : questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di control. 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazio- 
ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 
| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” [con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività; 

£ unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
* mezzi di trasporto; 

* modalità di espletamento dell'atiività; 

* elemenii specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

* elementi contabili 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, ! dati anagrafi- 
ci, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività secon 
darie. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalfe 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi Unico 2000 + Società di per 
sone ed equiparate, Unico 2000 : Società di 
Capitali, enti commerciali ed equiparati, Unico 
2000 - Enti non commerciali ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 

esclusivamente dai contribuenti che svolgono 

come attività prevalente una tra quelle di se- 

guito elencate: 

— 92.34.2 Sale giochi e biliardi; 

— 92.34.4 Altre attività di intrattenimento e 
spettacolo, solo se svolta da gestori di ap- 
parecchi di intrattenimento 


ATTENZIONE: | contribuenti che esercitano 
l’attività contraddistinta dal codice 92.34.4, 
devono utilizzare il presente questionario 
solo se gestiscono apparecchi di intratteni- 
mento. 


Se il conîribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dat 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attività 
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prevalente non rientra tra quelle precedente 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l’attività effettivamente svolta. Detta que 
sfionario dovrà essere inviato nel termine pre 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que 
stionario in esame. 

| contribuenti che esercitano più attività fra quel 
le sopra elencate, devono fornire i dati richiesti 
con riferimento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 
non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
— a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 
con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972. n. 633, e non si applicano, neanche 
per ! periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata, va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo indicando il nuovo codice di atti- 
vità e barrando la casella “Variazione co- 
dice attività” Per tutti + questionari indica- 
ti in tale tabella | termini di restituzione so- 
no quelli illustrati nel paragrafo 4 delle 
istruzioni generali; 
® se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri. 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e retativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà" Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
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* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto il con 
tribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mor 
mento della sua predisposizione. Il contri. 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine si 
limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numerg di parti 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'atti- 
vità svolta in modo prevalente nel 1999; do 
vrà, inoltre, essere barrata la casella “Varia 
zione codice attività” le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, dovrà indicare, nell'apposito cam- 
po, la natura della stessa secondo la seguen- 
fe codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at- 
fività d'impresa [comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario), diverse da quella prevalente, in 
dicarne 1 codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 
a ciascuna attività secondaria rispetto ai rica 
vi complessivi derivanti da tutte le attività di ir 
presa svolte dal contribuente. È possibile indi 
care sino a tre attività secondarie. In presenza 
di un maggior numero di attività, il contri 


‘ buente si limiterà ad indicare le tre più signifi 


cative in termini di ricavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 

esempio relativo a un contribuente che esercita 

due attività di impresa oltre quella prevalente: 
® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Sale giochi e 
biliardi" codice attività 92.342. 
L 120.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività di “Altre attività di intratteni 
mento e spettacolo”. codice 92.34.4, com- 
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presa nell'elenco delle attività per le quali è 
stato predisposto il presente questionario, se 
esercitata da un gestore di apparecchi di in- 
traltenimento: L. 30.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguili nell'eserci- 
zio dell'attività di “Gestione di sale di spet 
lacolo e attività connesse”. codice 92.32.0, 
per la quale non è possibile utilizzare il pre- 
sente questionario: L 50.000.000; 

Il contribuente indicherà quale attività se- 

condaria: il codice 92.32.0 e l'incidenza 

del 25%; il codice 92.34.4 e l'incidenza 

del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all’atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
ferimento alla data del 31 dicembre 1999. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro 0 a termine e © 
lavoranti a domicilio va, invece, indicato il 
numero dei lavoratori a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
ta del 31 dicembre 1999, del rapporto di la- 
voro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen 
naio ai 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra ‘ dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro, non vanno indicati gli asso- 
ciati in partecipazione ed i soci che apporta- 
no esclusivamente capitale. Si precisa che 
non possono essere considerati soci di capi- 
tale quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società.Tra 
il personale addetto all'attività va compreso 
anche quello utilizzato ai sensi della legge 
24 giugno 1997 n. 196 {lavoro interinale] 

Il personale distaccato va computato tra gli 
addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 
non tra quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

- nel rigo A1, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile doi modelli DIA1O 
relativi al 1999; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
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timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche i dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999; 

— nel rigo AA, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999. Si precisa che in 
tale rigo vanno indicati anche 1 dati relativi 
ai lavoratori impegnati in base ai piani di 
inserimento professionale; 

— nel rigo AS, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di- 
cembre 1999 prestano la loro attività pre- 
valentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione dei questionario; 

— nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2 lett. a), del TUIR, diversi da quel- 
li indicati nel rigo precedente che al 31 di- 
cembre 1999 prestano la loro attività net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A7. nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
dei familiari che prestano la loro attività nel 
l'impresa, diversi do quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, . cosiddetti 
familiari coadiuvanti per | quali sono versa 
ti ‘ contributi previdenziali); 

- nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in pariecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa im 
teressata alla compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo AI, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi ' soci amministratori. con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo AT2, nella prima colonna, il nume 


versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
- nei righi da A7 a A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effetiivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
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lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 % e 25%, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari: 
nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at- 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con 

cernenti le unità locali e gli spazi che, a quat 

siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'a 
tività ed è predisposto per indicare i dati relati- 

vi ad una unità. Le informazioni relative alle 

eventuali ulteriori unità focali vanno indicate uti- 

lizzando fotocopie del presente quadro. 

le unità locali da indicare sono quelle esi- 

stenti alla data del 31 dicembre 1999. la su- 

perficie delle unità locali deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di esse indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'unno di inizio dell'attività net 
l'unità locale; 

— nei rigo 82, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 
nel rigo B4, il codice di avviamento postale: 
nei rigo B5, il comune in cul è situaia l'uni 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7 la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa în Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'attività ricreativa; 

- nei rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati all'attività ricreativa; 
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- nel rigo B11, Ja superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al deposito o per la riparazione delle 
apparecchiature; 

nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de 
stinati a parcheggio della clientela; 

nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al servizio bar; 

nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al servizio di ristorazione; 

nel rigo B15, se la sala ha un ingresso in- 
dipendente, barrando l'apposita casella; 
nel rigo B16, il codice 1. 203 se l'eserci- 
zio è ubicato, rispettivamente, in zona cen 
trale, periferica o extraurbana; 

nel rigo B17, il numero di giorni di apertu- 
ra nel corso del 1999; 

nel rigo B18, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso sia inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B19, se nell'unità locale è presen 
te il bar con il solo servizio al banco, ri 
spettivamente gestito direttamente dal con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
questionario oppure da terzi, barrando la 
relativa casella; 

nel rigo B20, se nell'unità locale è presente 
il bar con servizio ai tavoli, rispettivamente 
gestito direttamente dal contribuente interes 
sato alla compilazione del questionario op- 
pure da terzi, barrando la relativa casella; 
nel rigo B21, il numero dei posti a sedere 
destinati al servizio bar gestito direttamente 
dal contribuente interessato alla compila 
zione del questionario; 

nel rigo B22, se nell'unità locale è presente 
il servizio di ristorazione, rispettivamente ge 
stito direttamente dal contribuente interessa 
to alla compilazione del questionario oppu- 
re da terzi, barrando la relativa casella, 

nel rigo B23, se nell'unità locale è prese 
te il servizio di ristorazione con servizio ai 
tavoli. rispettivamente gestito direttamente 
dal contribuente interessato alia compila 
zione del questionario oppure da terzi, bar- 
rando la relativa casella: 

nel rigo B24, il numero dei posti a sedere 
destinati al servizio di ristorazione gestito 
direttamente dal contribuente interessato al- 
la compilazione del questionario. 


t 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 1999. Si 
fa presente che non devono essere indicati i 
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dati relativi ai mezzi utilizzoti per lo movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 

muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DI il numero delle autovetture; 

- nei righi do D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DS, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri 0 altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


6. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta- 
mento della stessa. 

In particolare, indicare: 


‘nei righi da F1 a F14, distintamente per 
ciascuna tipologia di apparecchiatura in 
stallata, rispettivamente, presso l'esercizio 
gestito direttamente o presso terzi, la per 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto 
gi ricavi complessivi; 

nei righi F15 e F16, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, dall'attività 
di bar e/o dalla presenza di distributori au- 
tomatici di bevande e dall'attività di ristora- 
zione in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa, al riguardo, che 1 righi F15 e 
F16 devono essere compilati solo se le pre- 
dette attività di bar e/o ristorazione sono 
gestite direttamente; 

: nel rigo F17, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da altre attività svolte, in rapporto ai 
ricavi conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da F18 a F20, per ciascuna tipo- 
logia individuata, gli altri servizi offerti bar- 
rando le relative caselle. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare: 


Area di svolgimento dell'attività 
- nel rigo G1, indicare, il codice 1, 2, 3e 4, 


a seconda che l'area nazionale di mercato 
in cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
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mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

- nel rigo 62, indicare barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente, rispettiva 
mente, a paesi dell'Unione Furopea e/o al 
di fuori della predetta Unione Europea. Nel 
caso in cui sono effettuate entrambe le ti- 
pologie di cessioni, vanno barrate ambe- 
due le caselle. 


Esercizi di terzi presso i quali sono collega- 
ti i videogiochi e le altre apparecchiature 


Qualora videogiochi e le apparecchiature 
siano collocati presso terzi, indicare, nei righi 
da G3 a 67, la percentuale dei ricavi conse 
guiti, distintamente per ciascuna tipologia di 
esercizio, rispetto ai ricavi complessivi. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risultare 


pari a 100. 
Addetti all'attività 


Nei righi G8 a GIO, con riferimento alla ti- 

pologia di addetti individuata, indicare: 

- nella prima colonna, ii numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo 
ro dipendente, come, ad esempio 1 colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, in 
dipendentemente dal periodo di tempo per 
il quale hanno prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un addetto alla sor- 
veglianza ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro addetto per altri cinque mesi, am 
drà indicato, nel rigo G9, il numero due. Si 
precisa, inoltre, che devono essere conteg- 
giati una sola volta : soggetti per ! quali so- 
no stati stipulati più contratti di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa nel periodo 
d'imposta considerato; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti, titolari di rapporto di lavoro dipen 
dente a tempo pieno o a tempo parziale e, 
nella terza colonna. il numero delle giorna- 
te retribuite. [Vedi istruziori al quadro "Per 
sonale addetto ali'attività). 

Si precisa, che il rigo G10 (Addetti esclusi 

vamente al servizio di bar/ristorazione) deve 

essere compilato solo se l'aitività di bar e/o 

di ristorazione è gestita direttamente dall'im- 

presa interessata alla compilazione del pre 

sente questionario. 


Altri elementi specifici 


Nel rigo G11, indicare l'imposta sugli intrat- 
tenimenti dovuta per il 1999. 

Nel rigo G12, indicare le quote d'incasso 
spettanti ai titolari degli esercizi presso i qua- 
li sono collocate le apparecchiature da in- 
trattenimento. 
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Nel rigo G13, indicare le spese sostenute per 
la manutenzione e la riparazione delle appa- 
recchiature. 

Nel rigo G14, indicare l'ammontare delle 
spese complessivamente sostenute per tutti » 
collaboratori coordinati e continuativi che, 
nell'anno 1999, hanno prestato la loro atti- 
vità per l'impresa interessata alla compila. 
zione del questionario, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e dal- 
la sussistenza dello stesso alla data del 31 
dicembre 1999. 

Nel rigo G15, indicare l'ammontare com- 
plessivo dei compensi corrisposti a terzi per 
prestazioni e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, compensi corrisposti per presta- 
zioni di lavoro autonomo non esercitate abi- 
tualmente di cuì all'art. 81, comma 1. lette 
ra |) del TUIR. Si precisa che devono essere 
inclusi i compensi corrisposti a società di ser 
vizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all'attività 
svolta dall'impresa non distintamente evi- 
denziate in fattura. 

Nei righi da 616 a G18, indicare, rispetti 
vamente, la presenza di distributori automati 
ci di gettoni, di distributori automatici di ali- 
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menti, bevande, ecc. e di impianti di area 
condizionata, barrando le relative caselle. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, il 
numero complessivo dei beni strumentali pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di- 
cembre 1999 e, nella seconda colonna, il 
numero dei beni strumentali gestiti da terzi. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti ' dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Sì tratta sostanzialmente dei medesimi da- 
ti forniti ai fini dell'applicazione dei parametri 
in occasione della compilazione della dichia- 
razione Unico 2000 per i redditi del 1999. AI 
fine di rendere più agevole la compilazione 
del presente quadro sono state predisposte le 
tabelle di raccordo tra ! dati richiesti nel que 
stionario e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi Unico 2000. 


l'impresa che esercita più attività tenendo una 


TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 


ATTIVITÀ DI IMPRESA 


enti commerciali ed 
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Studi di settore 


contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere | compo- 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi 
mento alle diverse attività svolte. 

I contribuenti che, invece, esercitano più atti- 
vità appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
lente e, ai fini della compilazione del quadro 
degli elementi contabili, devono procedere 
alla sommatoria dei dati riferibili alle singole 
attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico2000 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997. pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


Enti non commerciali ed equiparati 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore [op 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 
stabilità 


gli studì di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti 1 contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo + da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLi STUDI DI 
SETTORE 


Can gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


=I0ARa 


Studi di settore 


Gli studi, infatti. consentono di determinare : 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.) 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inot 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even 
tuali scostamenti tra 1 ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note- 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


APPENDICE 


Studi di settore 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 
SD11 
15.4 Fabbricazione di olio di cliva grezzo; 


URI 
15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
15.42.) Fabbricazione di olio di diva raffinato; 
15472 Fabbricazione di clin e grassi da semi e da Frutti 
olecsi raffinati 


Laboratori di comiciai 


Recupero e preparazione per il riciclaggio di co- 
scami e raltami metallici; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate 
nale plastico; 

Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti orgarici tensioattivi; 

Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
sico e per manutenzione; 

Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 
Fabbricazione di oli essenziali 


{& PROFESSIONISTI 


74.14.8 Consulenze fomite da agrotecnici e periti agrari. 
SK25 


ZA 4A Consulenze fornite da agronomi; 


#a SERVIZI 
SG 38 


52.71.0 Riparazione di calzature ed aitri articoli in cuoio 


$6G42 
74.402 


SG48 
52.72.0 


$G52 
74.82.1 
74.8.2 


SG53 
Z4.83.1 
74.83.3 


SG54 
92.34.2 


SG55 
93.03.0 


Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


sa 
Confezionamento generi alimentari; 
Confezionamento generi non alimentari. 


Organizzazione di convegni; 
Traduzioni e interpretariato. 


Sale giochi e biliardi 


Servizi di pompe funebri e attività connesse 


Riparazione di apparecchiature elettriche per lo ca- 


$G76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 
355.51.0 Mense; 

55.520 Fornitura di pasti preparati. 


5678 


54220.! 


63.30. 


ità delle agenzie di viaggio e turismo compresi 


i tour operator). 


$G82 
74.40., 
764.)4.5 


$G83 

92.61.2 
92.61.3 
92.61.4 
92.61.5 
92.61.6 


$6G85 
92.34.1 


Studi di promozione pubblicitaria; 
Pubbliche relazioni. 


Gestione di piscine, 

Gestione di campi da tennis; 
Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di altri impianti sportivi; 
Gestione di palestre. 


Discoteche, sale da ba'lo, night clubs e simili. 


# COMMERCIO 


SMI3 
52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi. 
ci. 


SM39 
52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso dor 
mestice 


Questionari approvati con decreto dirigenziale dei 25 ottobre 2000 


2 MANIFATTURE 


5D05 

15.11.: Produzione di carni, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12. Pioduzione di cume di volutiii e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.12.2 Corservazione di carne d: volatili e conigli median- 
te congelumento e surgelazione, 

15.13.0 Prodizione di prodotti a base di came. 


$D15 

15.51. Trattamento igienico e confezionamento di latte ali. 
. 2.) mentore pastorizzato e a lunga conservazione; 
15.51.2 Produzione dei derivati del iatte: burra, formaggi, ecc. 
SDI7 


25.13.0 Fabbricozione di altri prodotti in gomma; 

25.210 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imbollaggi in materie plastiche; 

25.23 0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


# PROFESSIONISTI 


$K23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


# SERVIZI 


SG 40 

70.? 1.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri: 

70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


$G77 

67.11.0 Trasporti marittimi; 

61.120 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne [compresi i trasporti 
iagunori); 

63.22.0 Alire attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovettuie, 
71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestr: 
/) 22 0 Noleggio di mezzi di rasporto maritimi e 


5681 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione 0 la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


luviali 


5687 

74.}4.1 Consulenze finanziarie; 

74.}4.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministralivogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


— 244 — 


#6 COMMERCIO 


$M23 

51.46.] Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orlo 
pedici 


SM33 

51.24.1 Commercio alare di cucio e di pelli gregge e 
lavorate [escluse !e peili per pellicceria]; 

51.242 Commercio dil'ingrosso di pelli gregge e lavorate 


per pellicceria; 
51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori 

51.47.8 Commercio dil'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SMA40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi 


Serie generale n.15 


19-1-2001 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


# MANIFATTURE 


SDO1 
15.840 


15.520 
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15.85.0 
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$D14 
17.12.1 


Fabbricazione di cacco, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gslati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinocei simili. 


.  Molitura dei cereali; 


Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra do gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghicia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di ceva {quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del mormo; 
Lavorazione artistica del marmo e di oltre pietre af- 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cova. 


Fabbricazione di ricomi. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simiti a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterno; 
Fabbricazione di maglieria infima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia, 
Confezione di indumenti da lavero; 

Confezione di vestiario estemo; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Folebricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati ad anima li- 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed alti pannelli; 
Fabbricazione di porte e tinesire in legno fescluse 
porte blindate); 
Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
no e falegnameria; 
‘abbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili; 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 


sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromoi autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 
gozi, ecc., 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed clio 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da leto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti ci panetteria. 
Finissoggio dei tessili. 


Preparazione delie fibre di lano e assimilate, cardalura; 


17.12.2 


17.13.1 
17.13.2 


17.17.0 
17.22.0 
17.23.0 
17.25.0 
17.60.0 


$D16 
18.22.2 


$D18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 
28.12. 
28.12.2 
$D20 
28.11.0 
28.21.0 
28.22.0 
28.20.0 
28.40,1 
28.40. 
28.40. 
28.40 


APPENDICE 
TABELLA 2 


Filatura della tana cordata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Petfinatua e ripettinatura delle fibre di tana e assimilate; 
Filatura della lona pettinota e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cordata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinato; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramico per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed ailri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende allo veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale, 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezz' di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitua di lamiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e foro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metolli; 
fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di se:rature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
gnaloghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucino e accessori casalinghi, articoli me 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di alki articoli metallici e minuteria me 
faliica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
framvie; 

fabbricozione di oggetti in ferro, in trame ed alti 
metolli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a conitatio. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pelliccerie. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


sE), e 


Bianco del questionari con termine di restituzione giù scadute 


26.15.2 
26.15.3 


SD29 

26.610 
26.63.0 
26.66.0 


$D32 
28.52.0 
28.62.2 


29.111 


29.54.3 


29.56.2 


29.56.3 


29.564 


29.56.5 


29.60.0 


Serie generale - n. 15 


Studi di settore 


lavorazione di vetro o mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro jvetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodoti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


lavori di meccanico generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per mocchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi ‘ motori destinati ai mezzi di 
trasporto su steda e ad ceromobili); 

Coshuzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanico compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
porti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti a valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva» 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per ‘a refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di mocchine di impiego generale 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di alire macchine di impiego generale, 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di oltre macchine per l'agriceliura, 
fa silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoliura, la 
silvicoltura e la zootecnia, 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione]; 

fabbricazione di mucchine do miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco {compresi parti ed 
accessori, installazione, menutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e opparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cak 
zature [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costruzione di apparecchiature igienicosanitorie e 
di macchine per lavanderie e stirerie {comprese 
parti ed accessori, instaliazione, manutenzione e ri- 
parazione): 

Fabbricazione di macchine per l'industria dello car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riporazione}; 
Fabbricazione e installazione di macchine automa» 
fiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal- 
laggio (comprese parli ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di alre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
[comprese parti ed accessori, manutenzione e ripo- 
razione); 
‘abbricazione e instellazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriati per usi molteplici 
comprese parti ed accessori, insiallazione, many 
tenzione e riparazione]; 
fabbricazione di armi, sistemi d'arme e munizioni, 
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29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio 
ne cfr. 52.7); 

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici lesclusa riparazione chr. 52.7). 

$D33 

27.47.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 

36.22." Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalii preziosi o rivestiti d metalli preziosi; 

36.22.2 lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 

$D34 

33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie. 

SD35 

22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 

22.13.0 Edizione di riviste e periodici; 

22.15.0 Altre edizioni; 

22.22.0 Altre stampe di arti grafiche; 

22.23.0 Riiegatura e finitura di «bri; 

22.24.0 Composizione e fotcincisione: 

22.25.0. Altri servizi connessi alla stompa. 

$5D36 

27.21.09 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.3:.0. Stiretura a fredde: 

27.32.0 laminaziore o freddo di nastri; 

27.330. Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trafilatura; 

27.35.0. Altre attività di prima trasformazione dei ferro e dell'e 
ciale n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA; 

27.51.0 Ffisione di gr so; 

27 52.0 Fusione di acciaio; 

27.53.0. Fusione di metali: leggeri. 

27.54.0 Fusione di alti metalli non ferrosi. 

SD37 

35.12.09 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e spor*'ve. 

SD38 

36.12. Fabbricazione di mobili metallici 

$D47 

21.21.0 Fubbricazione di carta e cartoni ondulati e di rr 
ballaggi di carta e cartone 

21230 Febbricazione di prodotti cartetecnici; 

21.25.0. Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone n.c.a. 

PROFESSIONISTI 

SKO1 

74.11.2 Attività degli studi netarili 

$K02 

7A.20.2 Studi di ‘rgegneria. 

$K03 

7A4.20.A Attività tecniche svolte da geometri 

SK04 

74.13. Attività degli studi legali 

$K05 

ZA 2A Sernzi . materia di contabilità, consulenza socletoria, 

squiiti è giudizuri, corsuienzo scale, forni! do dottori 
comme: ciGlisii, 

74.12.83. Servizi in materia di contobilità, consuienza sec'eta 
ra, incerich' giud'ziari, consulenza fiscale, formi 
da ragionieri e peri'i commercia!i 

74.ì4.2 Consulenze del lavoro. 

SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
famiti da ditri soggetti. 

$K08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 


85.12. Studi medici generici convenzionati col Servizio So- 


ritario Nazionale; 


85.12.2 Altri studi medici generic‘, 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte cia chirurghi; 

85.12.8 Altri studi medici e poliaribuiutori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

7C.32.C Amm.nistrazione e gestore d' beni immobi per 
conto terzi 

SK17 

74.20.8. Attività tecr che svolte da periti industrali. 

$K18 

74.20. Studi di architettura. 

SK19 

85.14.A Attività sanitarie svo!te da ostetriche; 


85.14.8 
85.14.C 
85.140 


SK20 
85.32.8 


SK21 
85.130 


SK22 
85.20.0 


Altività sanitarie svolte da infermieri; 
Aftività sanitarie svolte da fisioterapisti; 


Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolta do psicologi. 
Servizi degli studi odontoiatrici 


Servizi veterinari 


2 SERVIZI 


$G31 
50.20.’ 


$G32 
50.20.39 


$6G33 
93.02.3 


$G4 
93.02... 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


$G36 
55 30. 


$G37 
95.40.. 
55.40.2 


$G39 
70.31.0 


$G43 
50.20.2 


SG4A 
55.11,0 
55.12.0 


SG46 
29.31.2 


$G47 
50.20.4 


SG49 
50.40.3 


$G50 

45.410 
45.43.09 
45.440 


SG51 
74.84.A 


$G56 
85.14. 


$SG58 


55.22.00 
35.23." 


51.180 
51.190 


$G62 
55.30.5 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
pet autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei salori di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nisrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


Aiberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di molocicli e ciclomotori. 


intonacatura; | 
Rivestimento di pavimenti e muri, 
Tinfeggia'uro e posa in opera di vetrate. 


Attiv'à di conservazione e restauro di opere d'arte. 
luboratori di anviisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roviottes; 
Vilaggi turistici. 


Stabilimenti balneari {marittimi, lacuali e fluviali). 


Infermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili. minera- 
ii, metuili e prodotti chimci per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
do costruzione; 
Infermediari del commercio di macchinar:, impionti in- 
dustriali, navi e aeromobili {comprese macchine agri. 
cole e per ufficio]; 
intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta: 

intermediari del commercio di prodotti tessili. di ab 
bigiiamente (inciuse ie peliccel, di calzature e di 
articoli in cuoio: 
Intermediari del commercio di prodotti alimentari 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.0.; 
Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo 
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Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bofligiierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Formituro di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; ° 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, lintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demo!'zicne gi edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perferazioni; 

lavori generaii di costruzione di edifici 
ingegneria civile; 

Posa in opere di coperture e cosruzione di ossatu 
re di tetti di edifici, 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impiarti sportivi, 

Costruzione di opere idrauliche; 

Aîtri lavori speciali di costruzione. 


e iavori di 


Servizi di pulizia 


Attività non speciclizzate di iaver! edili 
Aliri lavori di completamento di edifici 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri: 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Aitri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo @ trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito: 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle posta i na- 
z'onali 


Studi fotografici, 
Lebereter fotografici per lo sv'uppo e stampo. 


Installazione di impianti elettic.; 

lavo! isolamento; 

Installazione di impianti idrauiico-sanitari; 
Altri lavori di instaliazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
Autoscucle, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Dattilografia e fetocopiatvra. 


# COMMERCIO 


Commercio al de'tagiio dei supermercati; 
Commercio a' dettaglio dei minimercati; 
Cemmercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
alti eserc'Zì; 

Commercio al de'tagiio specia:zzato di citi prodot 
“i alimentari e bevande. 


Commercio ai dettaglio di carri bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprine; 

Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli. set 
vaggina, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 
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Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento: 

Commercio al dettaglio ambulante n posteggio *isso 
di colzatue e pelletterie; 

Commercio al dettagiio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio dl dettaglio ambulante o posteggio fis- 
so di articoli di sccosione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di alri articoli n.c.0., 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande: 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ‘es 
suli e articoli di abbigi'amento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per aduiti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e necrali: 

Commercio al dettaglio di biancheria persorale, 
maglieria. camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli guar 
fi e cravotte; 
Commercio a 
pellami; 
Commercio dl 
da viaggio. 


dettaglio di calzature e accessori, 


dettaglio di articoli dì pelletteric e 


Commerzio di dettaglio di articoli casalinghi, di cri 
stallene e vasellame: 

Commercio di dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale e'ettrico vorio; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio al dettaglio di eletrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio ai deftaglio di d'schi e nastri; 

Commercio al dettaglio di stumen'i musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
pe: maglieria 


Commercio ol dettaglio di filati per maglieria; 
Commercio al dettaglio di mercerio, cuciriri. filati, 
ricami 


Commercio a! dettagiio di giochi e giocattoli; 
Commercio a' dettaglio di articoli Ù 

te, armi e munizioni; di arco per it tempo ‘be 
ro; anticori de regalo, chincagl'eria e bigiotteria. 


Commercio d: autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari). 


) Commercio di parti e accessori di autoveicoli 


Commercio all'ingrosso e al dettaglio d pezz' di ri 
cambio per motocicli e ciciomotori 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cornici; 

Commercio all ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Conmerc'o all'ingresso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vero piano, 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio ai ingrosso despeciaizza‘o di iegnome e 
di morena da costruzione, vetro piano vernici e colori; 
Commercio aL'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli {ferramenta}, 
Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscoldamento; 


semilavorati 


i Commercio alirgrosso despecializzato di articali in 


ferro, di apparecchi e accessori per impiunti idrau' 
ci e di risca'oamento, d' conel'eria e posateria: 
Commercio a' dettaglio d' ferramenta (comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vero piano; 
Commerco al dettaglio di pile e vernici, 
Commercio al dettagiio di articoli igienicorssanitari; 
Commercio a! dettaglio di materiali de costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoiaraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


Commercio al dettaglio di l'ori nua»! 


Commercio al dettagi.o di pane; 
Commercio al dettagiio di pasticceria e dolcium:: 
di confetter.a. 
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Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio e! dettaglio di orologi. articoli di gioie! 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioie!l: 


Commercio a! dettaglic di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per Iulettu e per l'igiene personale 


Commercio all'ingrosso di cerecii e legumi secchi ; 


.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per *i 


bestiame, p'ante officinali, semi oleosi, oli è grassi 
non commestibili, patate da semira; 
Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di aliri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di ‘essuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per ia caso 
{compresi ta ti, lende, stuoie, coperte e materassi]; 
Commercio Sl'ngoso despecializzoto di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi. cordame, soc- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi {Heschi e 
surgelati); 

Commercio dli‘ingrosso di carni fresche: 
Commercio gil'ingresso di com' congelate e su 
gelate: 

Commercio dll ingrosso di prodotti di satumeria- 
Commercio all'ingrosso di prodotti iattierocascari e 
di uova; 

Commercio all'ingrosso di oli e grossi alimentari; 
Commercio ali’ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alte bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero, 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e doiciumi* 
Commercio all'ingrosso di tè, cocco, droghe e spezie; 
Commercio all'ingresso non speciolizzoto di pro 
detti surgelati; 

Commetcio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco: 

Commercio all'ingrosso di prodotii delta pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 

Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodoni affini; 
Commercio all'ingrosso di farne, lieviti, pane, po- 
ste a'imentari ed aliri prodo*: da cereali, 
Commercio al'’ingrosso di alm prodotti a'imentori. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio dli ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, rast. e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali rad'oe'ettrici, 
telefonici e 'elevisivi; 
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irizzore la busta. 
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Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 


domestici, apparecchi radio televisori, maeriali ra- 
d'oelettici, telefonici e televisivi, articoli per illumi 
nazione e materiale elettrico varo; 

Commercio all'ingrasso di velterie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commeicia all'ingrosso despeciclizzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di caorle do puruti; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi mateslale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di carfoleia. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio oll'irgrosso di rottami metallici, 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavor 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di alri materiali di recupero 
non metallici vetro, carta, curtoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettaglio di pesci, crosiocei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande [vini, oli, birra 
ed altre bevande]; 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, solumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio ai dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio di 
e di tappeti: 
Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 


detiuglio di tessuti per l'arredamento 


Commercio ai dettaglio di mobil’; 
Commercio a: dettaglio di articoli in ‘legno, sughe 
ro, vimini e articoli in plastico. 


Commercio a' dettaglio di prodatti surgelati. 
Commercio allingrosso di erciogi e gioielleria. 


Commercio ai dertaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristeria 
Commercio all'ingrosso di libr 


Commercio all'ingrosso di saponi. detersivi e cltri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al de*aglio di carburanti pe! autorazione; 
Vendita ci dettuglio d' carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


CAP. 


Città 


H 

H 

i 

É 

Ì 

in un comune dello da indicare da indicare in un comune delia du indicare da indicare H 
REGIONE LAZIO 65100 PESCARA REGIONE FRIULIVENEZIA GiUllA — 39100 VENEZIA î 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA i 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI REGIONE EMILLA-ROMAGNA 65100 PESCARA i 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA i 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI REGIONE SICIUA 70100 BARI H 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA REGIONE CAMPANIA 05Ì00 PESCARA i 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA REGIONE CALABRIA 70100 BARI H 
REGONE MOLISE 65100 PESCARA REGIONE P'EMONTE 39100 VENEZ'A H 
REGIONE UMBR'A 65100 PESCARA REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA i 
i REGIONE vENETO 30100 VENEZIA REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 39100 VENEZIA i 


A 
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Re Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 alberi 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG54 questionario 


Codice Partito Notre 
FARO A eli cenni PENA e n DO Giuridica 


—. NUMERO 


_ A3 Appredii 


 A4 + Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 


* A5 ‘Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività  preclenemente rllimprso 


A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quell di cui al rigo AS : 

: ; PERCENTUALE Di 

1 . sl di - L LAVORO PRESTATO 
© AT Colleboraa dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale : i, % 

A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa i % 
A9 ‘Associati in n Paroeazione che coppertina lavoro prevalervemente rellimpisra g 

- AIO Associati in partecipazione dial da quelli di cui al rigo A i | ; g 
A11. Soci con occupazione Login nell'impresa % 
A12.- Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 


A13. Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività nn si 
B0A Numero complessivo delle unità locali i. ; 


B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B3 elelonò (prefisso, numero) 
B4 CAP. 
85 Comune 
: B6 ‘Provincia (sigla) 
s 87 “Potenza impegnata {Kw} 
2 B8 ‘Mq dei locali destinati ad ufficio 
: 89 ‘Mq dei locali destinati all'attività ricreativa I di 
BIO. Ma degli spazi all'aperto destini all'attività ricreativa 
pil Ma dei local stin pe sa usa 


‘812 “Mq di larieggio destinato gi clienti. inci 
B13 ‘Mq dei locali destinati a bar 


-B14..Mq dei locali destinati a ristorazione (pizzeria, ristoront, ecc) 
:B15 -Sala con ingresso indipendente ” i di 

B16 Ubicazione in zona (1= centrale; 2 = periferica; 3 datata 
B17 Numero giorni di apertura nell’anno 


B18 Orario giomaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 14 ore; 3 = oltre le 14 ore) 


BAR {se è compilato B13) 
Gestione diretta Gestione di terzi 
B19 Bar con solo servizio al banco 
B20 Bar con servizio ai tavoli 
B21 Posti a sedere 
SERVIZIO DI RISTORAZIONE (se è compilato B14) 
Gestione diretta Gestione di terzi 


B22 Ristorazione - selfservice 
B23 Ristorazione con servizio ai tavoli 


B24 Posti a sedere 


LLDG 
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Mezzi di trasporto 


Numero 


DI ‘Autovetture 
Automezzi con massa RO @ pieno carico 


= D2 ARE 3,5 


03 olret. 3,5 e fin 


2 DA olet 12 


Modalità cr = den 


F2 “Videogiochi a indico) presso Sileno i “ ch n É . a i % 
F3 Apparecchi a premio presso l'esercizio I % 
F4 .Apparecchi a premio presso terzi ui : I % 
F5 ‘Flipper, calciobalilla e juke-box a premio presso l'esercizio A 3 —i % 
F6 -Flipper, calciobalilla e juke-box a premio presso terzi 00 g 
F7 .Biliardi presso l'esercizio se % 


d- 
:: FO i i 
FI Pi 


. F12 _ Ping pong presso terzi i 


- F13. Giochi e attrazioni per bambini E presso l'esercizio 


> Giochi e attrazioni per bambini presso terzi 


di ALTRI SERVIZI OFFERTI 


;. F18 Trasmissioni di eventi su , maxischermo 


FI9 Giodi da tl * 


= F20 re sont 
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Elementi spe 


ifici dell'attività 
- AREA DI SVOLGIMENTO D DELL'ATTIVITÀ 


GI: Nazionale: 1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4= oltre 3 regioni; i 
62 : 


Internazionale 

ESERCIZI DI TERZI PRESSO 1 QUALI SONO COLLOCAT | VIDEOGIOCHI E LE ALTRE APPARECCHIATURE 
63 Bar/Pub 

G4 Ristoranti /Pizzerie 

G5 ‘Sale giochi e biliardi 

66 Circoli e associazioni 


G7 Al esercizi 


ADDEM ALL'ATT IVITÀ DELL'IMPRESA 


alla manutenzione) riparazion delle ‘apparecchiatu 


Addetti alla sorveglianza/controllo 


Adler esclusivamente al servizio o di ui. lisforazione n caso di ros Soa 


ADRI ELEMENTI SPECIFICI 


elisa su intrattenimenti. 


È 613 . Spesa clave a manutenzione e ezio opparecchiatre 


TATe Spese per i collaboratori coordinati e continuafivi 


: 615. Compensi corisposi terzi per presazon rettamente al renti Ten E È i 


(61 Disribuori automatici di alimenti, bevande, ecc. 


_impianto di condizionamento dell'aria 
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Elementi contabili 


MI Esistenze iniziol dra a merci, prodotti finiti, materie prime e Lui Li e ai servizi 
Ù 


non rata vl trannuale Re 1 000 
M2 -Esistenze iniziali relative a prodotti finiti id I 000 
M3 Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ce 000 
MA4  dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR 
e Da I tl 1.100 
Ms -Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e a sussidiarie. sarmilovorai e ai servizi 
non di durata ultrannuale o Ì an Ea 000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti EA i 000 
M7 -Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale LAS 000 
M8  dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR Ru 000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ine s i 000 
M10 Costo per la produzione di servizi dai 000 
M11 Valore dei beni strumentali 
poro ' 000 
M12 Sppse per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
impresa LOI I 000 
M13:S isti di izi È 
giallo u w; ha il 
M14_Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro | 000 
M15: Quote di ammortamento anticipato L i 
: SARE ii lg .000 ; 
M16: Quote di ammortamento accelerato È : 
= SL i CORE i 8000 
17 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 fire 1.000.000 A a LI ‘000 
M18. di cui per ammortamento del valore di avviamento la . 000: 
M19. dicui per ammortamento di immobili Pari 000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali Ta 000 
1 ; 
M21 dicui : finanziari 
i cui per oneri finanziari Lai : 000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b} dell'art. 53 del TUIR ha A 1 000 
M23 ‘Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR na 000 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale td 4 i 000 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'etlabo- 
razione degli studi di settore. 1 dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l’attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come 1 
coefficienti di congruità, la minimum tax, ' cor 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
sirumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, 1 contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligazioni, ecc. ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro 1 termini previsti o per verificare 1 que- 
sfionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 owero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


1 questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sona già stati inviati i questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati » questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo- 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


PR, A 


Studi di settore 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono prowedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale], per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro av- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che : ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia- 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com. 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all’Amministrazio- 
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ne finanziario di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tè in ferma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuli alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

$ » contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

* i contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'aftività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 

ricorda che il periodo che precede l'inizio 

della liquidazione è considerato periodo di 

cessazione dell'attività; 

1 contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulia suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nei 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
afta amministrativa o fallimentare; 

b) periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

‘la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre ii primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

“ non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrafive necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


& 


* 


Cd 
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che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi. 
mento di altra attività produttiva di be 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

cl il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
delia ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristrutiu- 
razione riguardi tutti | locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì} il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le 0 la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971. n. 426 [disci 
plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari seno comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente | dali extracontabili. 


I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro 1 dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna- 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME Si COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza [a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando 1 dati fomiti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte- 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 
buenti | quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do caraltere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere | dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 {utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per » contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il iermine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome c la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario €, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

€ iscritti negli albi degli avvocati; 

8 iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

# iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 
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sprudenza o economia e commercio o 

equipollenti o di diploma di ragioneria; 
* associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
lett.a), b) e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997. 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicolinguistiche; 
centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per 1 lavoratori dipendenti e 
pensionati; 
società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.PR. n. 322 del 1998; 
associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
sfituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del D.P.R. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona 
li, ecc.) 

le società di cui all'art.87 comma 1 lett. a) 


® 


® 


® 


è 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1 lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret 
tamente la trasmissione telematica del que 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per ' contribuenti che scelgono di 

trasmettere i questionari in via telematica so- 

no 1 seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

* minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

« possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di contro 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi 
nanziaria; 

» attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


| questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1999. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel 
corso dell'anno e non è disposto diversa 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimento 
alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 1999. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario, come indicato nel paragra- 
fo 2 delle istruzioni generali, possono resti- 
tuire il questionario stesso compilando solo il 
quadro “Dati anagrafici e relativi all'attività” 
{con esclusione delle ultime due righe) e bar- 
rando l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

# unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
s modalità di espletamento dell'attività; 

e elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

# elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, + dati ana- 
grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del questio- 
nario. Il campo relativo alla natura giuridica 
va compilato soltanto dai soggetti diversi 
dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichiarazione dei redditi UNICO 2000 

Società di persone ed equiparate, UNICO 
2000 Società di capitali ed enti commer 
ciali equiparati o UNICO 2000 Enti non 


commerciali ed equiparati. 
Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 
2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Servizi di 
pompe funebri e attività connesse” {codice 
attività 93.030). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammon- 
tare dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'atti- 
vità prevalente non è quella di servizi di 
pompe funebri e attività connesse, sarà cura 
del contribuente procurarsi il diverso questio 
nario predisposto per l'attività effettivamente 
svolta. Detto questionario dovrà essere invia- 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di 
presentazione del questionario in esame. 
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2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 

1999 non corrisponde a quella comunicata: 
in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichia 
razione di variazione dei dati; 

- con il modello UNICO 2000; 

va barrata la casella «Variazione codice atti- 

vità». Tale indicazione produce ' medesimi 

effetti della dichiarazione di variazione attivi- 
tà disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, e non si applicano, neanche 

per i periodi di imposta precedenti, le san- 

zioni connesse alla mancata o errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 

La sanatoria per la mancata 0 errata comu 

nicazione della variazione dei dati può esse 

re ottenuta dal contribuente solo compilando 

il questionario ed indicandovi l’attività effetti- 

vamente esercitata in modo prevalente nel 

corso del 1999. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diversa attività va tenuto presente che: 

2 se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso ira quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con 
tibuente deve compilare e restituire que 
st'ultimo questionario indicando il nuovo 
codice di attività e barrando la casella 
«Variazione codice attività». Per tutti  que- 
stionari indicati in tale tabella + termini di 
restituzione sono quelli illustrati nel para- 
grafo 4 delle istruzioni generali; 

» se il questionario relativo all'attività effetti- 

vamente esercitata in modo prevalente nel 

1999 è compreso tra quelli elencati nella 

tabella 2 contenuta in Appendice, il con 

tribuente può ottenere la sanatoria indi- 
cando nel quadro “Dati anagrafici” del 

questionario ricevuto: il codice fiscale, il 

numero di partita IVA, il cognome e nome 

o la denominazione, il domicilio fiscale e 

il codice dell'attività svolta in modo preva- 

lente nel 1999; dovrà, inoltre, essere bar- 

rata la casella “Variazione codice attività” 
le restanii parti del questionario non devo 
no essere compilate; 

se il questionario relativo all'attività effettiva 

mente esercitata in modo prevalente nel 

1999 non è stato ancora predisposto il con 

tribuente potrà ottenere la sanatoria solo 

compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu 
no segnalare che ha variato attività. A fal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro «Dati 
anagrafici» del questionario ricevuto: il codi 


® 
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ce fiscale, il numero di partita IVA, il cogno 
me e nome o la denominazione, il domici- 
lio fiscale e il codice dell'attività svolta in 
modo prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, 
essere barrata la casella «Variazione codi- 
ce di attività». Le restanti parti del questio 
nario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
indicare, nell'apposito campo, la natura della 
stessa secondo la seguente codifica: 

l: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa, diverse da quella prevalen- 
te, indicare codici di attività e, in percen- 
tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti in rife- 
rimento a ciascuna attività secondaria rispetto 
ai ricavi complessivi derivanti da tutte le attivi- 
tà di impresa svolte dal contribuente. E possi- 
bile indicare sino a tre attività secondarie. In 
presenza di un maggior numero di attività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più 
significative in termini di ricavi conseguiti. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 
tivo a un contribuente che esercita due attivi- 
tà di impresa oltre quella prevalente: 

» ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 
ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività prevalente di «Servizi di 
pompe funebri e attività connesse», codice 
93.03.0: L. 170.000.000; 

ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di «Lavorazione artistica 
del marmo e di altre pietre affini; lavori in 
mosaico», codice 26.70.2, per la quale 
non è possibile utilizzare il presente que 
stionario: L. 30.000.000; 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 
rie: il codice 26.70.2 e l'incidenza del 15%. 


è 


è 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati 
in partecipazione e dei soci è necessario far 
riferimento alla data del 31 dicembre 1999, 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con con 
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tratto di formazione e lavoro o a termine e i 
lavoranti a domicilio va, invece, indicato il 
numero dei lavoratori a prescindere dalla 
durata del contratto e dalla sussistenza, alla 
data del 31 dicembre 1999, del rapporto di 
lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gen 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com- 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi » rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro, non vanno indicati gli asso 
ciali in partecipazione ed | soci che apporta 
no esclusivamente capitale. Si precisa che, 
non possono essere considerati soci di capr 
tale, quelli per : quali risultano versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997 n. 196 {lavoro interinale). 

Il personale distaccato va computato tra gli 
addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 
non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
aîtività a tempo pieno e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 1999; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, defermina- 
fo moltiplicando per sei il numero delle setti 
mane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo 
no essere indicati anche 1 dati relativi ai 
lavoratori dipendenti a tempo parziale 
assunti con contratto di formazione e lavoro; 
nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane desumibile dai 
modelli DMIO relativi al 1999; 

nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu 
mibile dai modelli DMIO relativi al 1999. 
Si precisa che in tale rigo vanno indicati 
anche lavoratori impegnati in base ai 
piani di inserimento professionale; 

nel rigo A5, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 
dicembre prestano la loro attività prevalen- 
temente nell'impresa interessata alla com- 
pilazione del questionario; 
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— nel rigo A6, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 49, comma 
2, lett. a), del TUIR, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente che al 31 dicembre pre- 
stano la loro attività nell'impresa interessata 
alla compilazione del questionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente {quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario, 

nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo Aî1, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte 
ressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il 
numero dei soci, inclusi : soci amministra- 
tori, diversi da quelli indicati nel rigo pre- 
cedente; 

nei righi da A7 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'aftivi- 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian 
cato da due collaboratori familiari il primo 
dei quali svolge l'attività a tempo pieno e il 
secondo per la metà della giornata lavorati- 
va ed a giorni altemi, nel rigo in esame 
andrà riportato 125 risultante dalla somma 
di 100% e 25%, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con com 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale, non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A]. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL’ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 


cementi le unità locali e gli spazi che, a quat 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del 
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l'attività ed è predisposto per indicare + dati 
relativi a due unità locali. 
le informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità locali vanno indicate utilizzando foto 
copia del presente quadro. Per individuare le 
unità locali da indicare in tale quadro è 
necessario far riferimento alla data del 31 
dicembre 1999. 
la superficie delle unità locali deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
Nel rigo BOA, va indicato il numero comples 
sivo delle unità locali utilizzate per l'attività. 
Per ciascuna di esse, indicare: 
— nel rigo B00, il numero progressivo; 
— nel rigo BI, la via © piazza e il numero 
civico in cui è ubicata l'unità locale; 
nel rigo B2, il prefisso e il numero di tele 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 
— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 
nel rigo B4, il comune in cui è situata l'u 
nità locale; 
nel rigo BS, la sigla della provincia; 
— nel rigo B6, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnala, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
nel rigo B7, la quantità di energia elettrica 
consumata nel corso del 1999, espressa in 
Kwh; 
nel rigo B8, il numero di linee telefoniche 
esistenti; 
nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi inter- 
ni a disposizione dei clienti (destinati all'ac- 
cesso/all'accoglienza dei clienti); 
nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati ad ufficio e/o archivio; 
nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati a laboratorio {per la preparazione 
delle casse e/o il confezionamento del 
feretro, ecc.); 
nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati a magazzino; 
nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati a rimessa dei carri funebri ex 
art. 20 del Dpr 285 del 1990, 
nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati esclusivamente al ricovero degli 
altri veicoli utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità. Al riguardo, si precisa che in questo 
rigo vanno indicate le aree di parcheggio 
ed! box, di proprietà e/o in locazione, 
ad esclusione dei garage pubblici 


5. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete 


Serie generale - n. 15 


19-1-2001 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Studi di settore 


modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra dei servizi offerti alla clientela. 
Nei righi che seguono indicare: 


Tipologia dei servizi prestati/Servizi svolti 
su concessione o appalto comunale 


— nei righi da F1 a F28, per ciascuna tipo- 
logia di servizi individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

- nei righi da F1 a F3, per servizio comple 
to s'intende il trasporto della salma, la for 
nitura del feretro e della relativa imbottitura, 
l'allestimento della camera ardente, la 
vestizione della salma, la denuncia di 
morte, la richiesta di sepoltura e la richie- 
sta di fissazione dell'orario del funerale; 

‘1 servizi indicati nei righi da F4 a F17, si 

riferiscono ad attività e forniture singolar 
mente ed autonomamente prestate, al di 
fuori dei servizi completi indicati nei righi 
da F1 a F3; 


Ambito territoriale 


+ nei righi da F29 a F31, il numero dei ser 
vizi effettuati per ciascun ambito territoriale 
individuato. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni elementi che caratterizzano le concre- 
te modalità di svolgimento dell'attività. 

Nei righi che seguono indicare: 


Tipologia clientela 


nei righi da G1 a 66, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100; 


Modalità associativa 

— nei righi da G7 a G9, la modalità asso- 
ciativa che caratterizza l'impresa interessa- 
ta alla compilazione del questionario, bar 
rando la relativa casella; 

Altri elementi specifici 

— nei righi da G10 a 625, per ciascuna 


tipologia individuata, l'ammontare com 


plessivo dei costi sostenuti nell'esercizio 

dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo 622, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le 
spese di rappresentanza, dei limiti di dedu- 
cibilità previsti da tale disposizione; 
nel rigo 623, l'ammontare complessivo 
delle spese per provvigioni corrisposte ad 
agenti, rappresentanti, promotori, ecc., 
nel rigo G24, l'ammontare complessivo delle 
spese sostenute per l'utilizzo di collaboratori 
(anche occasionali, di cui al rigo G32), 
escluse quelle di cui al rigo G25; 
nel rigo G25, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per presta 
zioni e servizi direttamente afferenti l'attivi- 
tà esercitata. Vanno compresi, ad esem- 
pio, compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitual- 
mente di cui all'art. 81, comma ], lett. |}, 
del TUIR. Si precisa che devono essere 
inclusi compensi corrisposti a società di 
servizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all'attività 
svolta dall'impresa non distintamente evi- 
denziate in fattura, esclusi quelli di cui al 
rigo 624; 


Servizi effettuati nell’anno 


— nei righi da 626 a G31, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei servizi 
effettuati nell'anno; 


Addetti all'attività dell'impresa 


nel rigo G32, il numero degli addetti all'at 
tività dell'impresa utilizzati nell'anno {ad 
esclusione delle figure previste nel rigo 
633). Al riguardo, si precisa che tra gli 
addetti all'attività dell'impresa non devono 
essere compresi 1 lavoratori dipendenti. 
Vanno indicati pertanto, coloro che non 
sono lavoratori dipendenti (ad esempio: : 
soggetti con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa e coloro che 
effettuano prestazioni occasionali}; per l'im 
dividuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa 
(limitatamente alle mansioni o profili pro- 
fessionali individuati nel rigo G32), indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un collaboratore 
ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro collaboratore per altri cinque mesi, 
nel rigo G32 andrà indicato il numero 
due. Si precisa, inoltre, che devono essere 
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conteggiati una sola volta | soggetti per 1 
quali siano stati stipulati più contratti di cot 
laborazione coordinata e continuativa 
ovvero risultano aver effettuato più presta 
zioni occasionali, nel periodo d'imposta 
considerato; 

- nel rigo 633, il numero dei soli agenti, 
rappresentanti e promotori di vendita utiliz. 
zati dall'impresa nell'anno. 


7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato (righi da i1 a 123), 
per ciascuna tipologia individuata, il numero 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 1999. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti | dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set- 
tore. Si tratta, sostanzialmente, dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione 2000 per redditi del 1999. 
AI fine di rendere più agevole la compilazio- 
ne del presente quadro sono state predispo- 
ste le seguenti tabelle di raccordo tra dati 
richiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2000. l'impresa che eser- 
cita più attività tenendo una contabilità unica 
deve indicare i dati contabili complessivi, 
poiché, per esigenze di semplificazione, si è 
scelto di non obbligare il contribuente, a 
posteriori, a suddividere i componenti positi- 
vi e negativi di reddito con riferimento alle 
diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati, 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 
marzo 1997 pubblicato nella Gazzetta uffi 
ciale n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società o associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relativo 
alla predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


Serie generale n. 15 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 15 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE © 


TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Società di copitali, 
Persone fisiche ietà di persone ed equiparate enti commerciali ed equiparati Enti non commerciali ed equiporati 
RF RG 


Quo RF Cuoco RE 


Studi di settore 


Ministero delle Finanze 


® 
f 
i 


RF 60, campo 2 RG 11, campo 2 RF 63 RG 1}, campo 2 RS 78 RG 12, campo 2 
M KF 63, compo inno RS 78 compo nemo RG 12, compo | 
ma |ree,congo2 [KG 12, conpo2 857 


RG 13 


RF 62, compo interno RG 13, compo interno 
RF 59 RG 8, compo 2 
RF 59, campo interno RG 8, campo | 


RG9 


[rE58. compo 2 |167, compo 2 RS70 
65 76 compo ino 
577 
È577 compo inno 
fi is 50 
mo gssì 


Mm 


RG 12, compo 1 RF 64, campo interno RG 12, campo intemo {RS 77 campo interno 


M_: 
2 

M 4 

Ms 

M 6 

MZ 

M 8 RF 60, campo interno 
9 


RF 72, colonna } RG I, colonna | 
RF 65 cio 


Go] 
n 
I 
a 
CA 
O 
a 


MI2 


z 


zo 
Lo) 
N 
[°) 


REZI ez | 


È 


M13 


s UGIGIE 
8 £ [3 [8 |8 


RG 17 


M14 


Po) 
4 
SI 
n 
O 
1) 
CO) 
RR 
SI 
i 

P.°] 
(e) 
n 
= 
(0) 
[=>] 
@ 
E°] 
E: 

o 
a 


6 


MIS 


® 
3 

© 
® 
(0) 
Ci 
Es] 
L°) 
FA) 
(0) 
s 
Pa 
v 
® 
(cai 


Mie RF_69 RG 20 
M18 RF 66, campo i RG 17. campo 1 RF 69, !° campo intemo [RG 17, campo RS 84, 1° campo interno 


lo . RF 67 RG 18 
Mio RF 66. campo 2 RG 17, campo 2 RF 69, 2° campo interno _|RG 17, campo 2 RS 84, 2° campo interno 


si 


RF 67, 1° campo interno RG 18, campo | 
RF 67, 2° campo infemo RG 18, campo 2 


N 


M21 RF 69, compo | RG 20, campo | RF 72, 1° campo intorno _{RG 20, campo | RS 87 campo interno RF 70, campo interno RG 21, compo | 


RF 57 RG 2, campo 3 


RF 58 meno campo interno RG 3, campo 2 meno 
compo | 


» basi 
CENE 
vw (ca 
o nol 
fe] n 
le] le] 
3 E] 
8 |B [8 
NI n 
20 20 
o) (o) 
e ln IS : 
e 
3 EI 
è 18 [8 
(73) 

LSI 
I | 
(2) NI 
0 SÌ 
bi PE.) 
(6) (e) 
N IS] 
E [04 
DB 
3 ]3 [8 
8 18 [8 
&% 

SI 
ET 
(#,] vw 
x [ge [e 


L 


M22 
Mm 


AQ 
MZ: 


R 
(9,] 
N 
5 
le] 
313 
sig 
Loi 
O 
ww 
; 
l°] 
4 
LN 
EJ 
sì 
3 
o 
(ei 
3 
8 
fi 
3 
Ei 
O 
kad 
2a 
1°] 
3 3 
18 3 
"N 
3 
d 
3 
(el 
6 
à 
(al 
[e] 
3 
È) 
Nn 
3 
3 
o 
; 
ie] 
3 
8 


E 
ù A 
i 
nm 
O 
GI 
o 
9 
È 
Fasi 
A 
(CI 
(s*] 
Fa) 
O 
ts 
8 
8 
x 
tI 
%w 


M 


20 
n 
N 


lì 
17 
(o) 
23 
A 
(25 


i Le [ocedemblisoignio 


— 260 — 


19-1-2001 


Ministero delle Finanze 


PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, ! seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti 1 contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo da- 
fi relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omage 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GL STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Studi di settore 


Gli studi, infatti, consentono di determinare ‘ 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche ' fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda [andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even 
tuali scostamenti tra i ricavi risultanti dallo stu 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotia dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta. 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Studi di settore 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


#4 MANIFATTURE 

SD11 

15.41.ì Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di uli do semi oleosi grezzi; 

15.42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frvtt 
oleosi raffinati. 

$D23 

20.51.2 Laboratori di corniciai 

SD30 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici: 

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di mote 
riale plastico; 

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione, 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricozione di oli essenziali. 


è PROFESSIONISTI 

74.14.8 Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 
SK25 

7A4.ì4.A Consulenze fornite do agronomi: 


tie SERVIZI 


SG 38 
52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


SG42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


$G48 


52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la co- 
sa 


$G52 
74.82.1 Confezionamento generi alimeniari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentari. 


$G53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


$G54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


5G55 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


$6G76 

55.30.4 Servizi di ristorazione in self-service; 
55.51.0 Mense; 

55.52.0 Formitura di pasti preparati. 


$G78 

63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo {compresi 
i tour operator). 

5682 


ZA.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.6).2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di compi da tennis; 
92.6ì.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


$G85 
92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


# COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Questionari approveti con decreta dirigenziale dei 253 ottobre 2000 


# MANIFATTURE 


SDOS5 

15.11.! Produzione di carni, non di volatili, e di prodotti def 
la macellazione, 

15.1°.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15 12.2 Conservazione di came di volatili e conigli median 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 


$D15 

15.51. Traftamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentore pastorizzato e a lunga conservazione; 

15.51.2 Produzione dei derivati dei fatte: burio, fulmuyyi, eu 


sie plastiche; 
25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 
25.23.0 Fabbricazione di articoli in Passa per l'edilizia; 
25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


# PROFESSIONISTI 


$K23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


MW SERVIZI 
SG 40 


70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 


70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
copri; 
70.20.0 fochzione di beni immobili propri e sublocazione. 


$G77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri, 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari}; 

63.22.0 Alîre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


$G79 

7 100 Noleggio di autovetiure; 

73.21.0 Noleggia di alti mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di Irasporto marittimi e fluviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione 0 la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 

$G87 

74.14.1 Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 


za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 
74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 
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# COMMERCIO 


SM23 

51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
ici. 


SM33 

51.24.! Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
favorate {escluse fe pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51,42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

5Ì.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinene 
e articoli da viaggio. 


SMAO 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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Studi di settore 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cozione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da coshuzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava [quer 
zo, quarziie, sabbie silicee, ecc.}; 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistico del marmo e di cltre pietre af- 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria estera; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati fad anima lè 
stellata], pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e tinestre in legno (escluse 
porte blindate); 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 

no e falegnameria; 

‘abbricazione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, novi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

Jozi, ecc.; 

‘abbricazione di alti mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre fipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'amedamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardoturo; 


ho 


WWw_N 


NIN 


NNNN N ONN N 
SRON 


0000 0 N- 


Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Peftinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura dî filati tipo lano cordata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinato; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali: 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse fe 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutituro di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metatio leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettaturo e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza scldotura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolome, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di cassefotti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri ariicoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metolli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
visto e lenti a contotto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminozione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


29.11.2 


29.120 


29.13.0 
29.14.1 
29.14.2 
29.21.1 
29.21.2 
29.22.1 
29.22.2 
29.23.1 
29.23.2 
29.24.) 
29.24.2 
29.24.3 
29.244 
29.31.1 
29.32.1 
29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


Lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per altri lavori]. 


Fablricazione di prodotti in colcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatici, 
Costruzione e installazione di motori a combustione 
interno, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi © motori destinati ai mezzi di 
trasporto su streda e ad aeromobili); 
Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanico compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 

razione); 

abbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 
Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fablricazione e installazione di macchine e appo- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 
Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione {comprese parti e ac- 
cessorì, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro matericle meccanico n.c.0.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di ale macchine per l'agricolivia, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
sikicoliuro e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallugio {com 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione}; 

Fabbricazione di macchine da miniera, cavo e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e tobacco {compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucite e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione € ripa 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal 
zalure {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine pes lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese porti ed accessori, in- 
stallozione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riperazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio {comprese parfi ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per lo 
lavorazione del legno e materie similari [comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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Fabbricazione di elettrodomestici fesclusa riparazio 
ne cl. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi od uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metolii preziosi o rivestifi di metuili preziosi; 
Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielierio e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e alte 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e Finitura di libri: 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profiiatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafitaturo; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
caio n.c.0.; peso di ferroleghe non CECA; 
Fusione di ghisa, 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalii non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricaziore di corto e cartoni endulati e di im- 
balloggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di alri articoli di cara e cartone n.c.0. 


#8 PROFESSIONISTI 


SK01 
ZA.)1.2 


sK02 
74.20.2 


SK03 
74.20.A 


SK04 
74.11. 


SKO5 
74.12.A 


74.12.8 
74.14.2 


SK06 
Z412.C 


SK19 
85.14.A 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Arfività degli studi legali. 


Servizi in materia di contabilità. consulenza societaria. 
incorichi giudizion, consulenza fiscale, fomit da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di con'abilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Carsuienze del lavoro. 


Servizi in materie di contabilità e consulenza fiscale 
fornit sia alti soggetti 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nozionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulotori specialistici; 

Stud? di radiologia e radioterapio. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


A*ività sanitarie svolte do ostetriche; 


85.14.B 
85.14.C 
85.14 D 


SK20 
85.32.8 


SK21 
85.13.0 


SK22 
85 20.0 


Attività sanitarie svotte da infermieri; 
Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


Attività professionale svolto da psicologi. 
Servizi degli studi odontoiatrici. 


Servizi veterinari. 


# SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


$G32 
50.20.3 


5633 
93.02.3 


$634 
93.02. 1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


$662 
55.30.5 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riporazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei sotoni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, riggitore, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 


Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Ba: e caffè, 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare 
Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli 


Alberghi e motel, con ristorante: 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muti; 
Tineggiatura e posa in opera d: vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d arte. 
laboratori di analisi chniche 


Campeggi e aree attezzate per roulottes; 
Villaggi turistici 


Stabilimenti balneari fmarittimi taccoli e fuv:ati] 


Intermediari dei commercio di molatie prime agricole, 
ci animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metal; e prodotti chimici per l'industia, 
Intermediani del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

intermediari del commercio di mocchinari, impionti in- 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio]; 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per fa 
casa e ferramenta: 

Intermediari del commercio di prodotti tessiti, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce!, di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particolari n.c.a.; 

Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni. case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari {compresi 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet- 
tranici; 

Famitura di sofiware e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per ufi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di te'ematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


i Atrività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


$G68 
60.25.0 Trasporto di merci su strada. 


5669 

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45 12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

45.22.0. Posa in opera di coperture e costruzione di ossoty 
re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 

SG70 

74.70.1. Servizi di pulizio. 

$G71 

45.45.1 Attività non specializzate di lavori edili; 

45.45.2. Altri favori di completamento di edifici. 

PALE dl, d 

.21.0 Alti trasporti terrestri, regolari, di passeggeri. 

60.220 Trospori con taxi; 

60.23.0. Altri trasporti su sitada, ron regolari, di passeggeri: 

60.24.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri 

5673 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na 
zionali. 

SG7A4 

74.81.1 Studi fotografici, 

74 81 2 laboratori fotografici per lo sviluppo e stampo. 

5675 

45.31.0 Instollaziona di impianti elettrici; 

45.32.0. Laveri di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-saritari; 

45.34.0. Altri tavori di installazione; 

45.42.0. Posa in opera di infissi in legno on metallo. 

$G88 

ZA 834 Richiesti certificati a disbrigo pratiche, 

80.410 Atoscuole, scuole di ni'otuggio e nav.che 

5689 

74.83.2 Dattiiografia e fotocopiatura 

#8 COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettagio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio dl dettaglio dei minimercoti; 

52.17.4 Commercio dl dettaglio di orndot alimentari vari n 
alti esercizi; 

52.27.4. Commercio a' dettaglio spec.iu”zzato di alli prodot 
ti alimentori e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di camni bovine, suine, equi. 
ne, ovine e capr'ne; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, sel 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.ì Commercio ai defiuglio ambulante a posteggio fisso d' 


alimentari e bevande; 
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Commercio a 
so di tessuti; 
Commercio ql 
so di articoli di abbigliamento; 

Commercio al dettogio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie: 


dettaglio ambulante a posteggio fis 
detiaglio ambulante a posteggio fis 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio gl dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di altri articoli n.c/a.; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

Commercio al dettaglio a posteggio mabile di tes- 
sufi e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 
Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 
Commercio a 
pellomi; 
Commercio al 
da viaggio. 


dettaglio di calzature e accessori, 


dettaglio di articoli di pelletteria e 


Commercio al detiaglio di articoli cosalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame: 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio ol dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e sportiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


Commercio al deitaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari). 


Commercio di parli e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
cormici; 
Commercio dli'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di egname e 
di materiali da costuziore, vetro piano, vernici e colori; 
Cammercio all'ingrosso di articoli in ferro e in alti 
metolii (ferramenta); 

Commercio dl'ingrasso d appesi e accessori 
per impian «ici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecial'zzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauii- 
ci e di riscaldamento, a' coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramento [comprese 
casseforti], articoli per il “fai da te” e verro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienicosonitari; 
Commercio al dettuglio di materiali da costruzione; 
Commercio a' dettaglio di materiali termoidrav'ici; 
Commercio dl dettaglio di carte da porati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pare; 
Commercio al dettaglio di pasfcceria e dalciumi; 
di confetteria. 


TABELLA 3 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, stumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sar 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi , 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all’ingrasso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia 
gione, selvaggina e alti volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
{compresi lappeti, lende, stuoie, coperte e materassi]; 

Commercio alli despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despacializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di fiutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carmi fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur- 
elate; 
commercio all'ingrosso di prodotti di solumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alte bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrasso di cioccolato e dalciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pre: 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesco freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca com 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, po- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio ali’ingrosso di supporti audiovideo 


informatici Idischi, nastri e alti supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettric: 
telefonici e televisivi; 


& MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare !a busta: 


gi 


stante tabella 

Contribuente con domic'io fiscale CAP. Città 

in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOUSE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 


REGIONE VENETO 


30100 VENEZIA 


nil UQUWuW 
A ERI 
dh 
(9.1 


Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo 'e inaicazioni riportate nella sotto 


Contribuente con doric."0 fisca'e 
in un comyne della 


REGIONE FRIULLVENEZIA GiuliA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIAROMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICIUA 70100 BARI 

REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 

REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dicelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristullerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di corte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici {vetro, carta, cartoni, ecc.}. 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, oli, birra 
ed alte bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'obbiglia- 
mento; 
Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
edi tappeti; 
Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastico. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orolagi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita dl dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


CAP Città 
da indicare da indicare 


VENEZIA 
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anno di riferimento 1999 e nn e 
i pilazione de 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG585 questionario 


Contribuente non tenuto 


Dipendenti a tempo pieno 


AZ Dipendenti a tempo parziale 


A3 Apprendisti 


AA Assunti con contratto di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


. A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 


LAVORO PRESTATO 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale puo fi Ly %: 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa i : P. i 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa pl LA %: 
ATO. Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 i A 
"A11 ‘Soci con occupazione prevalente nell'impresa i { ; Pi 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 ba SIR %.: 


A13 Amministratori non soci 


— 266 — 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 15 


MODELLO $G55 


BI Indirizzo (viao piazza, numero civico) 


B2 .Telefono (prefisso, numero) 


Sa 
B3 .C.A.P. ; 

B4 Comune | 

BS Provincia (sigla) 

B6 ‘Potenza impegnata {Kw} 

B7 Consumi di energia elettrica (Kwh] 2005 

88 Numerodi linee telefoniche 

B9 Mq di spazi interni a disposizione dei clienti 

BIO. Mqdi spazi destinati ad ufficio / archivio I 


- BII Mq di spazi destinati a laboratorio i 


- 812 Mq di spazi destinati a magazzino 
“ B13. Mq di spazi destinati a rimessa dei corri funebri 


B14. Ma di spazi destinati a parcheggio esclusivo degli altri veicoli 


BI Indirizzo (via o piazza, numero civico) 


B2 Telefono (prefisso, numero) ia 
B3 CAP ; 
B4 Comune 


B5 Provincia {siglo] 
B6 ‘Potenza Tnpedndio eg E 
B7 Consumi di energia elettrica 
B8 Numero di linee telefoniche 

B9 ‘Mq di spazi interni a disposizione dei clienti 

B10 ; Mq di spazi destinati ad ufficio / divhivo 

B11 ‘Mq di spazi destinati a laboratorio 

B12 .Mq di spazi destinati a magazzino : 
B13 Mqdi ja destinati a rimessa dei carri funebri x 


"BI4 Mqdi spazi destinati a parcheggio esclusivo degli altri veicoli 
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Modalità di espletamento dell'attività Sai 


TIPOLOGIA DEI SERVIZI PRESTATI 


% sui ricavi 


F1 Servizi complet per salme destinate alli inumazione VE % 


F2 Servizi complet per salme destinate alla tumulazione È 


© F3 Servizi completi per one desfinote glla cremazione 


F4 Solo trasporto salme 


Solo vendita casse « accessori 


Solo vendita ume 


| Manuenzione tombe 


‘Solo vestizione dello brsi 


‘Fornitura di fiori, corone e clesiment/ addobbi floreali 


0 “Materiale ipografco {manifesti sto, manifest di ringraziomento, ricordi in carta/cartoncino) 


Fotoceramiche per tombe 


; Stampa e affissione dei manifesti 
£: F13 “Solo allestimento camere ardenti 
s F14 Apertura/ chiusura tombe 


* F15: ‘Lavorazione e vendita marmi i per tombe ed applicazioni oc accessorie 


é È Diritti di agenzia per proiche burocratiche presso Comuni e/o A.S.L. 


© F17 Diritti di agenzia pan altri servizi i annunci miscmiogici, fiera; marmisti, ecc.) 


Alto tipo di smaltimento di carcasse animali 


Servizi svol su concessione o appalto comunale 


Cimiteriai mazioni, a smazioni, extumu raslazione, cremazione, ecc.) 


F22 «Trasporti funebri 


‘Recupero salme 


i Ad indigenti 


Smaltimento rifiuti cimiteriali 


Manutenzione cimiteriale Iservizi di cura del Verde, delle strutture, pulizie, ecc.) 


Servizi effettuati nell'ambito comunale 


Servizi effettuati nell'ambito extrocomunale | 


; Servizi canti in » ambito infemazional 
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Elementi specifici dell'attività 


‘TIPOLOGIA CUENTELA 


; Privati 


- Imprese dio onoranze funebri 


Allevatori 


Amministrazioni comunali 
Altri enti pubblici e privati 
‘Altro 


MODALITÀ ASSOCIATIVA 


Indipendente 


In franchising 


Associato (e) conserziato (e) centro; servizi 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Spese per acquisto i servizi dai imprese e funebri e/o centri s servizi n 

“Spese per acquisto di carburante per autotrazione 

Spese per manutenzione e riparazione degli automezzi 

€ Spese per acquisto di casse in legno con accessori € imbottiture 

Spese per acquisto di casse in zinco e predelt sostitutivi 

Spese per acquisto di accessori sanitari (valvole, assorbenti, involucri biodegradabili, ecc.} 
Spese per acquisto di ume cinerarie 

Spese per acquisto di marmi ed accessori da applicare 

‘Spese per acquisto di fiori, corone, na 
‘Spese per acquisto di materiale tipogral co 

Spese per acquisto di fotoceramiche per tombe 

Spese per acquisto di servizi di disbrigo pi pratiche È buroraiiche affido a terzi 


Spese p pe pubblici e propaganda i 


genti/ rappresentanti di vendita (escluso G32) 
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Beni strumentali — 


Carri funebri a motore 


Carri funebri a trazione animale 


‘Imbarcazioni funerarie 


“Vetture/carro portacorone 


‘Furgoni per tras 


Autovetture {non ad uso promiscuo) 
Autobus/pullman de 


Forni crematori 


: Inceneritori 


; na ‘Frigoriferi e/o condizionatori per il mantenimento delle salme 


;Cassoni di recupero salme 


y Computer 


Fotocopiatrici per manifesti 
È "119 “Scanner 


“ Telefoni cellulari 
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MI Eisezy iniziali relativa a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non rata u trannua . 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 


Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rima pi finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
j vrata ultrannuate 


Rimanenze finali relative a prodot finiti 


Rimonenze fini relative ad d'opere, forme e servizi di dura diranno 


di cui alfor. 60, comme 5, del TUIR 


; id Costi per Pocquito di materie prime sussidiarie, semilavorati e merci 


‘MIO Costo per la prodazione di servizi 


MII Valore dei beni strumentali 


Pf per per la lavoro dipondent e per oltre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti lativite 


-M13 Spese per acquisti di servizi 


MIA î Utili li spettanti ogli associati in partecipazione che apportano prevcenement lavoro 


M15 Quote di ammortamento anticipato 


 MI6 Quote ed ammortamento accelerato 


MI7 f Quote odi di ammortamento e spese per F' acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
ire 


M18: di cui per ammortamento del valore di avviamento 


di cui per ammortamento di immobili 


M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 


«M21: di cui per oneri fmanzir 


M22 Ricavi di cui all etere ge b} dello 53 3 del TUIR 


-M23 ne proventi consideri ricavi esci ui di cui dlfon 83, comma 1, leitere de e d) del TUIR 


24: Quote spettont ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda o coniugale 


:M25 “Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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istorazione in sel 


55.304 Servizi di 
55.5 0. Mense, 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli siudi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
© conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, ia ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, ! co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento. oggi il controllo del fisco a monte det 
le vendite viene esercitato attraverso 1 buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore": studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 


procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, : contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre- 
sa di cui all'articolo 53, comma |, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro 1 termini previsti o per verificare + que 
sfionari che riporiano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


{ questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati : questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati | questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


094 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef- 
fettivamente esercitata. ! contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetia Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale], per ciascuna delle quali è stata te 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che ' ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia- 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio- 
nario relativo alle “Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è staio predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arl e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro- 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impiresu nun è ienvio allu preseniazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” {con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio» 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente ik 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

# : contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

# © contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

* i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l'inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

# contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice) occore presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

i contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa © fallimentare; 
b) 1 periodi nei quali la società non ha an- 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

- non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


® 


che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l’attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono aliresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971. n. 426 {disci 
plina del commercio). 


i ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
i alla compilazione del questionario. Tali 

soggetti devono, però, indicare esclusi- 
| vamente 1 dati extracontabili. 


{ contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per | qua- 
fi non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro ' dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo ? delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza {a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delie richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri- 
buenti + quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
' decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME Si PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere : dati preferibik 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per i contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que- 
stionario, in forma cartacea, è fissato ai 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall’Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'im 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz- 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
! contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


I dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per contribuenti re 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 
rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

® iscritti negli albi dei dottori commercialisti. 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

» iscritti negli albi degli avvocati; 

* iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01 1992; 

# iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi. 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma |, 
lett.a}, b} e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
einico-linguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b} del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b}, del D.PR. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma 1. lett. a) 


® 


®» 


® 


® 


® 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net- 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
: soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 
tamente la trasmissione telematica del que- 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 
sono abilitati alla trasmissione telematica 
consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

! vantaggi per contribuenti che scelgono di 
trasmettere questionari in via telematica so- 
no seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

attestazione dell'Amministrazione finanzia- 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 


% 


® 


Ci 
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Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1999. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel 
corso dell'anno e non è disposto diversa- 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimento 
alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 1999. 

! contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario, come indicato nel paragra- 
fo 2 delle istruzioni generali, possono resti- 
tuire il questionario stesso compilando solo il 
quadro “Dati anagrafici e relativi all'attività” 
{con esclusione delle ultime due righe] e bar- 
rando l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
e dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

elementi strutturali; 

consumi energetici; 

mezzi di trasporto; 

modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


e è ses as a 


2. DATI ANAGRARIGI E RELATIVI ALL’ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, 1 dati ana- 
grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del questio 
nario. Il campo relafivo dalla natura giuridica 
va compilato soltanto dai soggetti diversi 
dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichiarazione dei redditi UNICO 2000 
Società di persone ed equiparate, UNICO 
2000 . Società di capitali ed enti commer 
ciali equiparati o UNICO 2000 Enti non 
commerciali ed equiparati. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 
2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di 
seguito elencate: 

55.30.4 - Servizi di ristorazione in self-service; 
55.51.0 - Mense; 

55.52.0 - Fomitura di pasti preparati. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, va indicato 
il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attività pre- 
valente non rientra tra quelle precedentemen- 
te elencate, sarà cura del contribuente pro- 
curarsi il diverso questionario predisposto per 
l'attività effettivamente svolta. Detto questio 
nario dovrà essere inviato nel termine previ- 
sto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 
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1 contribuenti che esercitano più attività tra 
quelle sopra elencate, devono fornire i dati 
richiesti nel presente questionario con riferi 
mento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 

1999 non corrisponde a quella comunicata: 

- in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

a seguito di presentazione di una dichia 
razione di variazione dei dati; 
con il modello UNICO 2000; 

va barrata la casella “Variazione codice atti- 

vità" Tale indicazione produce 1 medesimi 

effetti della dichiarazione di variazione attivi- 
tà disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 633, e non si applicano, neanche 

per 1. periodi di imposta precedenti, le san- 

zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 

la sanatoria per la mancata o errata comu- 

nicazione della variazione dei dati può esse- 

re ottenuta dal contribuente solo compilando 

il questionario ed indicandovi l'attività effetti- 

vamente esercitata in modo prevalente nel 

corso del 1999. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diversa attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que- 
st'ultimo questionario indicando il nuovo 
codice di attività e barrando la casella 
“Variazione codice attività” Per tutti i que- 
stionari indicati in tale tabella 1 termini di 
restituzione sono quelli illustrati nel para 
grafo 4 delle istruzioni generali; 

® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente può ottenere la sanatoria indican- 
do nel quadro “Dati anagrafici"del que 
stionario ricevuto: il codice fiscale, il nume- 
ro di partita IVA, il cognome e nome o la 
denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 1999; dovrà, inoltre, essere bar- 
rata la casella “Variazione codice attività” 
le restanti parti del questionario non devo- 
no essere compilate; 

® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu- 
no segnalare che ha variato attività. A tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
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anagrafici" del questionario ricevuto: il 
codice fiscale, il numero di partita IVA, il 
cognome e nome o la denominazione, il 
domicilio fiscale e il codice dell'attività svok 
ta in modo prevalente nel 1999; dovrà, 
inoltre, essere barrata la casella “Variazione 
codice di attività” Le restanti parti del que 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601. indicare, nell'apposito 
campo, la natura della stessa secondo la 
seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell’elen- 
co delle attività alle quali si riferisce il presen 
te questionario], diverse da quella prevalente 
indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 
a ciascuna attività secondaria rispetto ai rica 
vi complessivi derivanti da tutte le attività di 
impresa svolte dal contribuente. È possibile 
indicare sino a ire attività secondarie. in pre 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le ire più signi: 
ficative in termini di ricavi conseguiti. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio 

relativo a un contribuente che esercita due 

attività di impresa oltre quella prevalente: 

® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

» ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività prevalente di “Mense” 
codice 55.51.0: L. 120.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell’eser- 
cizio dell'attività di “Servizi di ristorazione 
in selfservice” codice 55.30.4, compre- 
sa nell'elenco delle attività per le quali è 
stato predisposto il presente questionario: 
L. 30.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell’eser- 
cizio dell'attività di “Bar e caffè" codice 
55.40.1, non compreso nell'elenco delle 
attività per le quali è possibile utilizzare il 
presente questionario: L. 50.000.0b0. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda 

rie: il codice 55.40.1 e l'incidenza del 25%; 

il codice 55.30.4 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
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Per individuare il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi, degli associati in 

partecipazione e dei soci è necessario far 

riferimento alla data del 31 dicembre 1999. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro 0 a termine e : 

laveranti a domicilio va, invece, indicato il 

numero dei lavoratori a prescindere dalla 

durata del contratto e dalla sussistenza, alla 

data del 31 dicembre 1999, del rapporto di 

lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipendente 

con contratto a tempo parziale dal 1° gen 
naio al 30 giugno e con contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va com 
putato sia tra i dipendenti a tempo parziale 
che tra quelli a tempo pieno e va indicato per 
entrambi rapporti di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro, non vanno indicati gli asso 
ciati in partecipazione ed | soci che apporta 
no esclusivamente capitale. Si precisa che, 
non possono essere considerati soci di capi 
tale, quelli per . quali risultano versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 

il personale addetto all'attività va compreso 

anche quello utilizzato ai sensi della legge 

24 giugno 1997 n. 196 (lavoro interinale). 

Il personale distaccato va computato tra gli 

addetti all'attività dell'impresa distaccataria e 

non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nei rigo A1, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume- 

ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 

ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane indicato al punto 89 del 
quadro SA del modello 770/2000. In 

tale rigo devono essere indicati anche 1 

dati relativi ci lavoratori dipendenti a 

tempo parziale assunti con contratto di for- 

mazione e lavoro; 

nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 

ro degli apprendisti che svolgono attività 

nell'impresa e, nella seconda colonna, il 

numero complessivo delle giornate retribui- 

le, determinato moltiplicando per sei il 

numero delle settimane desumibile dai 

modelli DMIO relativi al 1999; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume 

ro degli assunti con contratto di formazione 

e lavoro e dei dipendenti con contratto a 

termine e, nella seconda colonna, il nume 

ro complessivo delle gionuie reiribuile 
desumibile dai modelli DMI10 relativi al 

1999; 

nel rigo A5, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

49, comma 2, lett. a}, del TUIR, che al 31 

dicembre prestano la loro attività prevalen- 
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temente nell'impresa interessata alla com- 

pilazione del questionario; 
— nel rigo Aé, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 
nel rigo AZ, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per ? quali 
sono versati contributi previdenziali); 
‘ nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 
‘ nel rigo AIO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
‘ nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi ! soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario, 
nel rigo A12, nella prima colonna, il 
numero dei soci, inclusi i soci amministra 
tori, diversi da quelli indicati nel rigo pre 
cedente; 
nei righi da A7 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive det 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo 
pieno da parte di un dipendente che lavo- 
ra per l’intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nelia quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori 
familiari il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alteri, nel 
rigo in esame andrà riportato 125 risultan- 
te dalla somma di 100% e 25%, percen- 
tuali di apporto di lavoro dei due collabo 
ratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no attività di amministratore che non pos 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori 
assunti con contralto di lavoro dipendente 
a tempo pieno e qualifica dirigenziale, 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nei rigo Ai 


4. ELEMENTI STRUTTURALI 


Il quadro consente di rilevare informazioni 


concernenti le strutture (unità locali) e gli 


— 278 — 


Studi di settore 


spazi che vengono utilizzati per l'esercizio 

dell'attività [ad eccezione delle strutture e 

degli spazi utilizzati presso terzi) ed è predi- 

sposto per indicare dati relativi a due strut 
ture [unità locali). 

Le informazioni relative alle eventuali ulteriori 

strutture [unità locali) vanno indicate utilizzan- 

do fotocopia del presente quadro. Per indivi- 
duare le strutture unità locali) da indicare in 
tale quadro è necessario far riferimento alla 

data del 31 dicembre 1999. 

la superficie delle strutture (unità locali) deve 

essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto risulia dalla eventuale licenza 
amministrativa. 

Nel rigo BOA, va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività. 

Per ciascuna di esse, indicare: 

nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente 
ha iniziato l'attività in tale struttura {unità 
locale); 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero 
civico in cui è ubicata la struttura {unità 
locale]; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di tele 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 
nel rigo B5, il comune in cui è situata la 
struttura (unità locale); 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene svolta in alito d'azienda; 

— nel rigo B8, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati ad ufficio; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva (a 
disposizione del pubblico), espressa in 
metri quadrati, degli spazi interni destinati 
alla vendita ed alla somministrazione. il 
rigo va compilato solo dai contribuenti con 
codice di attività 55.30.4; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, {a 
disposizione del pubblico) espressa in 
metri quadrati, degli spazi esterni destinati 
alla vendita ed alla somministrazione. Il 
rigo va compilato solo dai contribuenti con 
codice di attività 55.30.4; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati a deposito di alimenti [magazzi- 
no] o ad altri utilizzi similari; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi adi 
biti alla preparazione dei prodotti destinati 
alla vendita [laboratorio, cucina); 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spozi 
destinati a spogliatoi; 

— nel rigo B15, la localizzazione, utilizzan 
do uno dei codici ivi riportati. Nel caso di 
esercizio plurilocalizzato, è sufficiente indi- 
care il codice di riferimento della localiz: 
zazione più vicina. 
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5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare 1 dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

1999, sostenuta diretiamente dall'impresa 

interessata alla compilazione del questionario. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo €1, la quantità di energia elettri- 
ca consumata nel corso del 1999, 
espressa in Kwh; 

- nel rigo €2, la quantità di acqua consu- 
mata nel corso del 1999, espressa in 
metri cubi; 

‘nel rigo C3, la quantità di gas/metano 
consumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo CA, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

— nel rigo €5, la quantità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione; 

: nel rigo €6, la quantità di legna consuma» 
ta, espressa in quintali. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 1999. 

Si fa presente che non devono essere indicati 

1 dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 

muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero di autovetture; 

- nei righi da D2 a DA, il numero dei veico- 
li per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

—- nel rigo DS, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto {navi, 
aerei, treni, navette, pullmann, ecc.). 

In tale rigo devono essere indicati anche : 

rimborsi chilometrici eventualmente corrisposti 

ai soggetti addetti all'attività qualora questi 
abbiano utilizzato la propria autovettura per 
l'espletamento dell'attività. 


7. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra dei servizi offerti alla clientela. 

Nei righi che seguono indicare: 


Tipologia di attività 


nei righi da F1 a F6, per ciascuna tipolo- 
gia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risut 
tare pari a 100. 
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Al riguardo, si precisa che per “banqueting” 
si intende la fornitura di pasti a domicilio per 
cliente, per banchetti, matrimoni, fiere, ecc. 
anche comprensiva della preparazione dei 
tavoli/buffet, del servizio al tavolo, dei tavo- 
li, delle sedie, dei tovagliati, delle posaterie e 
delle stoviglie necessari all'erogazione del 
servizio e del riordino degli stessi; 


Banqueting (preparazione, fornitura e ser- 
vizio di banchetti) 


— nei righi da F7 a F10, per ciascuna tipolo- 
gia di servizio individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nel rigo F11, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dai servizi di banqueting effettuati a 
prezzo forfettario, rispetto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati; 

— nel rigo F12, il numero totale dei servizi di 
banqueting effettuati nel corso del periodo 
d'imposta considerato; 

— nel rigo F13, il numero dei servizi di ban 
queting effettuati a prezzo forfettario nel 
corso del periodo d'imposta considerato; 


Numero di servizi di banqueting effettuati 
con: 


- nei righi da F14 ad F18, per ciascuna tipo- 
logia di attrezzature individuata, il numero 
dei servizi di banqueting realizzati nell'am 
no, distinguendo quelli effettuati utilizzando 
attrezzature di proprietà (prima colonna] da 
quelli effettuati utilizzando attrezzature non 
di proprietà (seconda colonna). Nel caso 
dei servizi effettuati utilizzando in parte 
attrezzature di proprietà e in parte integran 
do con attrezzature non di proprietà, 
andranno indicati entrambe fe unità {valori); 


Altri servizi offerti 


- nel rigo F19, barrando l'apposita casella 
se viene offerto il servizio di accettazione 


buoni pasto; 

- nei ol e F20 a F28 barrando una o più 
caselle, 1 vari tipi di servizi offerti, indivi- 
duali, gestiti direttamente dal contribuente 
interessato alla compilazione del presente 
questionario; 


Mercato di riferimento 

- nel rigo F29, il mercato di riferimento del- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
presente questionario, utilizzando uno dei 
codici ivi riportato 

Il rigo non va compilato solo dai contribuen- 

ti con codice di attività 55.30.4. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
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alcuni elementi che caratterizzano le concre- 
te modalità di svolgimento dell'attività. 
Nei righi che seguono indicare: 


Tipologia clientela: 


Mense e catering (fornitura di pasti pre- 
parati) 


— nei righi da GI a G6, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata, nella prima 
colonna, il numero di committenti accredi- 
tati nel corso del 1999 e, nella seconda 
colonna, la percentuale dei ricavi conse 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi deri- 
vanti dalle attività di mensa e catering. 

Il totale delle percentuali indicate deve risut 

tare pari a 100; 


Banqueting 


— nei righi da G7 a G12, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, nella prima 
colonna, il numero di committenti accredi- 
tati nel corso del 1999 e, nella seconda 
colonna, la percentuale dei ricavi conse 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi deri 
vanti dall'attività di banqueting. 

Il totale delle percentuali indicate deve risut 

tare pari a 100; 


Ristorazione con servizio self-service 


nei righi da G13 a G18, per ciascuna tipo 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi derivanti dall'attività di risto- 
razione con servizio self-service. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


—- nel rigo G19, il numero totale dei pasti 
erogali nell'anno (per 1 servizi di mensa e 
catering); 

- rigo 620, il numero medio dei pasti erogati 
al giorno [per i servizi di mensa e catering]; 
nel rigo G21, il numero delle mense con 
cucina annessa localizzate presso terzi; 

— nel rigo G22, il numero dei ceritri cottura 
{per fa sola produzione dei pasti) non loca- 
lizzati presso terzi; 

— nel rigo G23, il numero delle mense senza 
cucina annessa localizzate presso terzi; 

— nel rigo G24, il numero totale dei coperti rea- 
lizzati nei servizi di banqueting nel corso det 
l'anno per cerimonie e feste private; 

— nel rigo 625, il numero totale di coperti 
realizzati nei servizi di banqueting nel 
corso dell'anno per colazioni di lavoro, 
cene di gala, meeting, convention, coffee 
break, congressi, ecc. 

- nel rigo G26, il numero delle convenzioni 
stipulate nel corso dell'anno; 

- nel rigo 627, il prezzo medio a persona 
praticato per servizi di banqueting relativi 
q cerimonie private; 

- nel rigo G28, il prezzo medio a persona 
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praticato per servizi di banqueting per 
aziende; 

nel rigo G29, il prezzo medio del pasto a 
persona praticato per il servizio di mensa 
aziendale; 

nel rigo G30, il prezzo medio del pasto a 
persona praticato per il servizio di mensa e 
di catering scolastico; 

nel rigo 631, il prezzo medio del pasto 
completo (colazione, pranzo e cena) gior 
naliero a persona praticato per il servizio 
di catering sanitario; 

nel rigo G32, il numero totale dei camerieri 
non dipendenti impiegati nei servizi di ban 
queting effettuati nel corso dell'anno. Al 
riguardo, si precisa che devono essere com 
presi solo coloro che non sono lavoratori 
dipendenti (ad esempio: soggetti con con 
tratto di collaborazione coordinata e conti 
nuativa e coloro che effettuano prestazioni 
occasionali); per l'individuazione del numero 
si devono sommare tutti i camerieri utilizzati 
nel corso dell'anno, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno presta 
fo attività. Ad esempio, se un cameriere ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
cameriere per aliri cinque mesi, nel rigo G4 
andrà indicato il numero due. Si precisa, ino 
tre, che devono essére conteggiati una sola 
volta soggetti per i quali siano stati stipulati 
più contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa ovvero risullano aver effettuato 
più prestazioni occasionali, nel periodo d'im 
posta considerato; 


‘nel rigo G33, l'ammontare complessivo 


dei compensi corrisposti per prestazioni di 
camerieri direttamente afferenti l'attività di 
banqueting, diversi da quelli di cui ai righi 
634 e G41, Vanno compresi, ad esem- 
pio, ' compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitua 
mente di cui all'ari.81, comma 1, lett. |}, 
del TUIR. Si precisa che devono essere 
inclusi 1 compensi corrisposti a società di 
servizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all'attività 
svolta dall'impresa non distintamente evi- 
denziate in fattura. Il rigo va compilato solo 
dai contribuenti che svolgono l'attività di 
banqueting; 

nel rigo G34, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per presta 
zioni e servizi direttamente afferenti l'attivi- 
tà di banqueting, diversi da quelli di cui ai 
righi G33 e G41. Vanno compresi, ad 
esempio, compensi corrisposti per presta» 
zioni di lavoro autonomo non esercitate 
abitualmente di cui all'art.8}, comma 1 

lett. I}, del TUIR. Si precisa che devono 
essere inclusi + compensi corrisposti a 
società di servizi come corrispettivo di una 
pluralità di prestazioni direttamente correla- 
fe all'attività svolta dall'impresa non distin 
tamente evidenziate in fattura. Il rigo va 
compilato solo dai contribuenti che svolgo 
no l'attività di banqueting; 

nel rigo G35, il costo sostenuto nel corso 
dell'anno per il noleggio di tensostrutture 
(gazebo, ombrelloni, ecc.) per l'erogazione 
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del servizio di banqueting; 

- nel rigo 636, il costo sostenuto nel corso 
dell'anno per il noleggio di tavoli e sedie 
per l'erogazione del servizio di banqueting; 

- nel rigo 637. il costo sostenuto per l'ac- 
quisto di vini, spumanti e champagne per 
l'erogazione del servizio di banqueting; 

— nel rigo G38, il costo sostenuto per l'ac- 
quisto di tovaglie e tovaglioli per l'eroga- 
zione del servizio di banqueting; 

- nel rigo G39, il costo sostenuto per il 
noleggio di tovaglie e tovaglioli per l'ero- 
gazione del servizio di banqueting; 

- nel rigo 640, il costo sostenuto per l'ac- 
quisto di servizi di lavanderia; 

— nel rigo G41, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta, diversi da quelli di cui ai righi da G33 e 
G34. Vanno compresi, ad esempio, com 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di cui 
all'art.81, comma 1. lett. I}, del TUIR. Si pre 
cisa che devono essere inclusi + compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
spetfivo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo G42, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz: 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997 
n. 196 {lavoratori “temporanei”), nel 
secondo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dell'impre- 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retri- 
buzione e contribuzione; 

— nel rigo G43, con esclusivo riferimento 
all'impresa distaccataria, nel primo 
campo, il numero complessivo di giornate 
retribuite e nel secondo campo il costo 
sostenuto dalla distaccante, riaddebitato 
alla distaccataria; 

— nel rigo G44, con esclusivo riferimento 
all'impresa distaccante, nel primo campo, 
il numero complessivo di giornate retribuite 
e nel secondo campo il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Particolari specializzazioni del personale 
dipendente 


nei righi da 645 a G49, nella prima 
colonna, il numero degli addetti all'attività 
dell'impresa, per ciascuna delle mansioni 
o dei profili professionali individuati, ad 
eccezione dei lavoratori dipendenti da 
indicare nella terza colonna. Per gli 
addetti che svolgono più mansioni (ven- 
gono cioè impiegati in più servizi), indi- 
care la mansione svolta prevalentemente; 
nella seconda colonna, il numero delle 
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giornate retribuite dei lavoratori dipenden 
ti diversi da quelli da indicare nella colon 
na successiva; nella terza colonna il nume- 
ro delle giornate retribuite relative ai lavo- 
ratori dipendenti impiegati nei servizi di 
banqueting effettuati nel corso dell'anno, 
disciplinati dall'art. 23, comma 3, della 
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Legge n. 56 del 1987 e successive modi 

ficazioni. 
Per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività dell'im: 
presa (limitatamente alle mansioni o profili 
professionali individuati nei righi da G45 a 
G49), indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività 
nel corso dell'anno. Ad esempio, se un 
cameriere ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro cameriere per altri cinque mesi, 
nel rigo G49 andrà indicato il numero due; 
nella seconda colonna, il numero comples- 
sivo delle giornate retribuite. 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicata, per ciascuna tipo 

logia individuata, il numero, 0 la capacità o la 

lunghezza espresse nelle unità di misura richieste, 

dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 

qualsiasi titolo al 31 dicembre 1999. 

In particolare: 

‘nel rigo 114, in presenza di più veicoli 
coibentati, sommame il numero e la portata. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set- 
tore. Si tratta, sostanzialmente, dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione 2000 per redditi del 1999. 
AI fine di rendere più agevole la compilazio- 
ne del presente quadro sono state predispo- 
ste le seguenti tabelle di raccordo tra ' dati 
richiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello UNICO 2000. l'impresa che eser- 
cita più attività tenendo una contabilità unica 
deve indicare i dati contabili complessivi, 
poiché, per esigenze di semplificazione, si è 
scelto di non obbligare il contribuente, a 
posteriori. a suddividere : componenti positi 
vi e negativi di reddito con riferimento alle 
diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili. devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o 
associazione vanno desunte dal quadro RK 
del modello UNICO 2000 Società di per 
sone ed equiparate, facendo riferimento alle 
quote di reddito attribuite ai soci ed agli 


nanne iodio cansa tazzia canto deal immasti 
GSsociai, Senza renere conio dsgii iMpofti 


convenzionali indicati nell'articolo 3 del 
Dpem 27 marzo 1997. pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997 
Nel caso in cui la società o associazione abbia 
conseguito una perdita, il rigo relativo alla pre 
detta quota deve essere lasciato in bianco. 
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ISTRUZIONI PER COMPILAZIONE © .idisetore 
DEL MODELLO 5676 


TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 
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1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrezione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, | seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noli i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di 
chiarazioni ai risuliati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
mofivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 

stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando fa realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti 1 contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effeituare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri- 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GIU STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Studi di settore 


Gli studi, infatti, consentono di determinare * 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interi ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda {andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even 
tuali scostamenti tra 1 ricavi risultanti dallo stu 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di atirazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni alira condizione, ' fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Studi di settore 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 
#6 MANIFATTURE # PROFESSIONISTI $G76 
55.30.4. Servizi di ristorazione in selfservice; 
SDI1I $K24 55.51.0 Mense; 
15.41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 74.14.8 Consulenze fomite da agrotecnici e periti agrari. 55.52.0 Fomitura di pasti preparati. 
15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
15.42.1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato; SK25 SG78 
15.42.2 Fabbricazione di olio e grossi da semi e da frutti 74.14.A Consulenze fomite da agronomi; 63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turisno {compresi 
oleosi raffinati. i tour operator). 
SD23 # SERVIZI 5682 
20.51.2 Laboratori di comiciai 74.40.) Studi di promozione pubblicitaria; 
5$G 38 74.14.5 Pubbliche relazioni. 
$D30 52.71.0 Riparazione di calzature ed alti articoli ir cuoio 
37.10.0 Recupero e preporazione per ii riciclaggio di ca- $G83 
scami e rottami metallici; $G42 92.6Î.2 Gestione di piscine; 
37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate 7A.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
riale plastico; 92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti $G48 92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
solidi urbani, industriali e biomasse. 52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 92.61.6 Gestione di palestre. 
sa 
$D31 $G52 $G85 
24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 74.82.1 Confezionamento generi alimentari; 92.34.1 Discoteche, sole da ballo, night clubs e simili. 
agenti organici tensioattivi; 74.8.2 Confezionamento generi non alimentari. 
24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; $G53 # COMMERCIO 
24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta: 74.83.1 Organizzazione di convegni; 
24.63.0. Fabbricazione di oli essenziali. 74.83.3 Traduzioni e interpretariato. SM13 
52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
SG54 ci. 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 
SM39 
$G55 52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. mestico. 


Guestioneri approvati con decreto dirigenziole dei 23 ottebre 2000 


# MANIFATTURE 


$D05 

15.11.1 Produzione di comi, non di volatili, e di prodotti det 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15.12.1 Produzione di come di volatiii e di prodotti della mo- 
cellazione; 

15.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli mediar 
fe congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 


$D15 

15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

15.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 fabbricazione di laste, fogli, tubi e profilati in mate- 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


% PROFESSIONISTI 


$K23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrato. 


® SERVIZI 


SG 40 
70.1 1.0 Valorizzazione e vendita immobiliare, 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


propri; 
70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG77 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.}2.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


$G79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.210 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione 0 la demolizione con manovrotore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


SG87 

74.14.1 Consutenze finanziarie; 

74,14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 
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#3 COMMERCIO 


SM23 

51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
ici. 


SM33 

51.24. Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


51.42.4 Commercio all’ingrosso di calzature e accessori, 
51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, morocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SMA40 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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Serie generale n.15 


Studi di settore 


flenco dei questionari con termine di restituzione giù scaduto 


#8 MANIFATTURE 


SDO1 
15.84.00 


15 520 
15.82.0 


15.81.2 


sD02 
15.85.0 


$DO7 
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N 
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CEECELINNRE 
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19.30.2 
19.30.3 


SD09 
20.10.0 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie, 

Fabbricazione di gelati: 

Fabbricazione di e biscottate e di biscotti; fabbri. 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


fabbricuzione di puste ulimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Maolitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ormamentali; 

Estrazione di altra pietre da enstruziane; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sobbia, 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cavo {quar- 
zo, quarzile, sabbie silicee, ecc.}; 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in moscico, 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cavo. 


Fabbricazione di ricami. 


fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cordigon ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastico. 


Taglio, piallaturo e trattamento del legno: 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiollacciatura; fabbrica 


20.30.17 
20.30.2 


zione di compensato, pannelli stratificati (ad anima li 
stellato), pannelli di fibre, di particelle ed alti pannelli; 
Fabbricazione di porte e finestre in egno (escluse 
porte blindate}; 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno e falegnameria; 

Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 


seta; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 

geromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 
Zi, ECC., 

abbricazione di alli mobili per cucina; 

Fabbricazione di altri mobili di tegno; 

Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto 

materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria do letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


N 


N GW N 


CARERIERENNEN 
0000 0 n_ 


> 36 


“ 


1 
8.22.2 


$D18 
26.21.0 


26.30.0 
24400 
$D19 

28.12.1 
28.12.2 
5D20 

28.11.0 
28.21.0 
28.220 
28.30.0 
28.40.) 
28.40.2 
28.40.3 


28.404 
28.51.0 


Filatura della lena cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di-filatura di altre fibre 
tessili; 

lessitura di filati tipo lane cardota; 

Tessitura di filati tipo lano pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 

mestici e ormamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
vimenti e rivestimenti; 

fabbricazione di mattoni, tegola ed alti prodotti 

per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metollici; 

Fabbricazione e installazione di tende do sole con 
strutture metolliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture, 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; ran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 


28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 


28.62.1 
28.63.0 
28.710 


28.72.0 
28.73.0 
28.74.1 
28.74.2 
28.74.3 


28.75.! 


28.75.2 
28.75.3 


28.75.4 
28.75.5 


28.75.6 


$D21 
33.40.) 


33.40.2 


$D22 
31.50.0 


$D24 
18.30.B 
52.42.5 


$D25 
18.30.A 
19.10.0 


$D26 
18.10.0 


SD27 
19.20.0 


$D28 
26.12.0 
26.15.1 


Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Coskuzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costuzione di alti articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi favori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cucio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli do viaggio, borse, articoli 
da coreggiaio e selleria. 


lavorazione e tasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


26.15.2 
26.15.3 
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26.610 
26.63.0 
26.66.0 


SD32 
28.52.0 
28.62.2 


29.111 


29.112 


29.12.0 


29.13.0 
29.14.1 
29.14,2 
29.21.1 
29.21.2 
29.22.1 


29.222 
29.23.1 
29.23.2 


au 


29.24.) 
29.24.2 


29.24.3 
29.24.4 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.40.0 
29.51.0 


29.52.0 


29.530 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


29.60.0 


levorazione di vetro a mano e a soffio; 
fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestuzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calceshuzzo, ges- 
so e cemento. 


lovori di meccanico generole per conto terzi, 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi partì e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi ‘© motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alte macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e necessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
porazicne]; 

fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzoture di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costuzione di bilance e di macchine cutomatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di allre macchine per l'agricolivra, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per lo metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riporazione); 

fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riporazione); 
Costruzione e installazione di macchine tessil: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa: 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, det cuoio e Sole cl 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 

Costruzione di apparecchiature igienicosanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie (comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione}; 

Fabbricazione di macchine per l'industria della cor 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere {comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa» 
fiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal- 
laggio [comprese parli ed accessori, Manutenzione 
e riparazione}; 

Fabbricazione e installazione di macchine per !o 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.0. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, many 
tenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di armi, sistemi d‘arma e munizioni; 
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29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici [esclusa riparazio 
ne cir. 52.7); 

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione chr. 52.7} 


27.41.0 Produzione u: metalli preziosi e semilavorati; 

36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi c rivestiti di metalli preziosi, 

36.22.2 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie. 


22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni; 
O Edizione di riviste e periodici; 
5.0 Altre edizioni: 
22.22.0 Altre stompe di arti grafiche; 
3.0 Rilegatura e finitura di libri; 
O Composizione e fotoincisione; 
22.25.0. Altri servizi connessi alla stompa 


$D36 

27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiratura a freddo; 

27.32.0 laminazione a freddo di nastri; 

27.33.0 Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trohilatura; 

27.35.0. Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA; 

27.57.0 Fusione di io: 


27.520 Fusione di Gccigio; 
27.53.0 Fusione di metalli feggeri; 
27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. 


35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im 
ballaggi di carta e cartone; 

21.23.0 Fabbricuzione ui prodotti curtotecnici, 

Fabbricazione di altri articoli di corta e cartone n.c.a. 


# PROFESSIONISTI 


SKO1 
7A4.11.2 Attività degli studi notarili. 


SK02 
74.20.2 Studi di ingegneria. 


SK03 
74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 


SK04 
74.11.1 Attività degli studi legali 


SKO5 

74.12.A Sesvizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomili da dotiori 
commercialisti; 

74.\2.B Servizi in materia di contabilità, consulenza societa- 
ria, incorichi giudiziari, consulenzo fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 


$K06 
74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


$K08 
74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 


SK10 

85.12.1 Studì medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Alti studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 


SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Aîtività tecniche svolte da periti industriali. 

SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 


85.14.A Atività santare svolte do ostetriche; 


APPENDICE 


85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri, 
85.14.C Attività sanitarie svolte do fisioterapisti; 
85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


sK20 
85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 


SK21 
85.13.0 Servizi degli studi odantoictrici 


SK22 
85.20.0 Servizi veterinari 


#8 SERVIZI 

$G31 

30.20.! Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 
5632 


50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


5633 

93.02.3 Servizi degli istituti di bellezza. 

SG34 

93.02.. Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

5G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a maglio con sommi 
nistrazione. É 

55.30." Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

5637 

55.40., Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

s$G39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

$643 


50.20.2. Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 


55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 
55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 


29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 
50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


45.41.0. Intonacatura; 
45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


SG51 

74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
$G56 

85.14.1loboratori di analisi cliniche. 

SG58 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 


55.23.1 Villaggi turistici. 

$G60 

92.72.1 Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali). 
5661 


51.11.0 Intermediari dei commercio di materie prme agricale, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
51.13.0 intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 
51.140 Intermediari del commercio di macchinari, impianti im 
dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 
51.15.0 Infermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 
51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento (incluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 
51.17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 
31.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 
51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di cicuno. 


SG62 


55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 
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Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, cose per vo- 
canze: 

Altri esercizi alberghieri complementari (compresi 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Formitura di sofiware e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costuzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossat+ 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autosirade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri favori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
labcratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta certificati e disbrigo prafiche; 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Dattilografia e fatocopiatura. 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 

Commercio al dettaglio dei minimercati; 

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; ia i cdi 
Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentori e bevande. 


Commercio al dettaglio di cami bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 
voggina, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulanie a jo fisso di 
alimentari e Retna PESae i 
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52.62.2 
52.62.3 
52.62.4 
52.62.5 
52.62.6 
52.62.7 
52.63.3 
52.63.4 
52.639.5 


SM04 
52.310 


SMOS 

52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.6 
52.43.1 
52.43.2 
SM06 

52.44.2 
52.44.3 
52.44.5 


52.45. 
52.45.2 


52.45.3 
52.45.4 
52.45.5 


SMO7 
52.414 
52.424 


SM08 
52.484 
52.48.5 


SM09 
50.10.0 
50.40.] 


Mio 


50.30.0 
50.49.2 


SMI 

51,443 
51.53.ì 
51.53.2 
51.53.3 
51 534 
51.53.5 
51.54.1 


51.54. 


SS 
N 


51.544 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48.F 


SM12 
52.47.) 


SM14 
52.24.} 
52.24.2 


Comimercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di rca iamento; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di ulki urlicoli n.c.0.; 
Commercio al defteglio a posteggio mobile di cli- 
mentari e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suti e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio o! dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio dl dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
ti e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e maferiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio al dettaglio di elettrodomestici: 
Commercio ai dettaglio di cpporecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio di dettaglio di filati per maglieria: 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercia al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio cll'ingrosso e al dettuglio di pezzi di ri 
cambio per motocich e ciclomotori 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrasso despecializzato di fegnome e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrasso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impionti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta {comprese 
casseforti}, articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici: 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Ind 
al 


Contribuente con domicilio fiscale 
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Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio ol dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenterio; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, potote da semina, 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, seggio e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animati vivi. 


.1. Commercio all'ingrosso di tessuti; 


Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 

Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
{compresi Spper, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ali'ingrasso despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac- 
chi, tele di yuto e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio cl dettaglio di articoli di cartolerie, di 
cancelleria e fomiture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur 
pon 
ommercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commerciv ull'ingiusso di prodolli iuitierocuscari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzoto di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della 
Commercio all'ingrosso di prodotti del 
gelati, surgelati, conservati. secchi: 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentan e 
prodotti affini 
Commercio all'ingresso di farine, lieviti, 
ste alimentari ed dlr prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


sco freschi; 
pesca con 


Commercio all'ingrosso di eletrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di ara radiotelevisivi; 
i supporti audiovideo 


informatici {dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi; 


TABELLA 3 | 
# MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


i 


irizzare la busta: 


Serie generale n.15 


Studi di settore 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, EEfonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristalierie: 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porceliane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati, 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocatidli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti dellu luvo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande [vini, ci, bira 
ed altre bevande]; 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili, 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio ol de'aglia di stotte per 'abbig'o- 
mento; 
Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
edi tappeti; 
Commercio cl dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al detinglio di artienli in legno, sughe 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e giolelleria, 


Commercio al dettaglio di aggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri 


Commercio all'ingrosso di saponi. detersivi e aliri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrusso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


n si Servizio delle imposte diretto e indiretta competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 
stante tabella 


CAP Città 


in un comune dello da indicare da indicare 
REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONE PUCUA 70300 DARI 
REGIONE BASILICATA 70}00 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


CAP. Città 
do indicare da indicare 


REGIONE FRIULHVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONI L/MILAROMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICILIA 70100 BARI 

REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 

REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 VENEZIA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
Contribuente non tenuto 


anno di riferimento 1999 alla compilazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG76 questionario L] 


Dati anagrafici e relativi all’attivi 


LS 


Personale addetto al'atività 
20 PERSONALE 


AI Dipendenti a tempo pieno a tti i ; 
Dipendenti a tempo parziale l 
Apprendisti : se 
Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e iavoranti a domicilio 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


è & R è È 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


» È Re: si 
A7_ Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale ( 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa è 


A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa i 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 


A. 
% 
x 
Mi 
% 

bo 


Amministratori non soci 
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Elementi strutturali 


“Anno cia apertura 


ci 82° “Indirizzo fia o piazza e numero o civico) si 


È Tlfono (prefio; numero) sai 


i . Provincia Hu $ Li: -# | MI ‘i — i | 


È 87 In affitto di aziendo 


B8 Potenza installoto {Kw} i 
B9 ‘Mq di spazi destinati ad ufficio pesi feto 
B10 Mq di spazi interni destinati alla vendita ed alla seininibisazione fa disposizione del pubblico) nec { 
BI1 Mq di spazi esterni destinati alla vendita ed alla somministrazione (a dlupcalzione del pubblico) : : 
B12 Mq destinati a deposito alimenti (magazzino) { 
B13 Mq destinati alla preparazione {cucina/ beraona] - È. ; 


-B1I4 Mq destinati a spogliatoi si . o LR i 


B15 Localizzazione ( i= in Gircoli solai e di pianti sportivi; 2 = în stazioni ferroviarie, eiop avi, portuali ed aeroportuali; 
3: = " centri commerciali al ett lio; 4 - in scuole/universtità; 5= in Os dali/ strutture sanitarie) 
a "0g PRIORI co siii 


“Anno di apertura 


B2 indirizzo tia © piazza e numero chico) 


B3 - Tefono (prefisso, numero) 


B4 CAP 


B5 Comune 

B6 :Provincia ' 
B7 In affitto di azienda 

B8 :Potenza installata [Kw} 

B9 Mq di spazi destinati ad ufficio 

BIO Mq di spazi interni destinati alla vendita ed alla somministrazione (a disposizione del pubblico] 

B11 Mqdi spazi esterni destinati alla vendita ed alla somministrazione (a disposizione del pubblico) | 
B12 - Mq destinati a deposito alimenti (magazzino) 

B13 Mq destinati alla preparazione (cucina/laboratorio) i 
B14 Mq destinati a spogliatoi 


nix localizzazione ( 1= in circoli, palestre e impianti sportivi; 2 = in stazioni ferroviarie, metropolitane,tranviarie, portuali ed aeroportuali; 
loin 3 = centri i commercial al dettaglio; 4 = in scuole/universtità; 5 = in (tac strutture biloabted 
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MODELLO SG76 


(ci Energia elettrica (Kwh) 
c2 Acqua {Mc} 


C3 *Gas/Metano {Mc} 
CA Gas liquido {Kg} 
C5 Gasolio (Litri) 


Numero 
DI Autovetture 


i TOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 


no at. 3,5 


DI oltre 1.3,5 finoa 1.12 


DA superiore 01.12 
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Modalità di es letamento dell'attività 
TIPOLOGIA DI ATTIVITA — ii 


F1 Ristorazione con servizio self-service j 
F2 Mensa sE 
F3 Servizio di catering cereo, portuale, ferroso ts 


FA. Altre fomiture di past preparati senza servizio di somministrazione n [otering, centro cottura] 


F5 Banqueting (preparazione, {umituroe e servizio di bonchet) 
F6 - Altro 


se (pe 32 32.30 30 3° 


Banquofing (reparazone, fomitura e servizio di banchetti: a de % PERE 
F7 Matrimoni, altre cerimonie e feste private 
F8 Cene di gala aziendali 
F9 ‘Colazioni di Loro: convention, ea coffee es 
FIO Altro 


F11 ‘Percentuale dei ricavi derivanti pia servizi di banqueing o a prezzo forfettario — - x % 


F12 Numero dei servizi di banqueting eFfettuoti 


F13 ‘Numero dei servizi si di bonueng effettuati a | prezzo forfettario Ù 
Numero di servizi di banqueting das - peg A picasa 

F14 Fornitura di tensostrutture e (gazebi, ombrelloni, ecc.) i cd 

F15. Fomitura di sedie — 

F16 -Fomitura di tavoli 

F17. Fomitura di tovaglie e tovaglioli 


F18 Fomitura di stoviglie e posate 


ALTRI SERVIZI OFFERTI (gestiti direttamente) 
F19 ‘Accettazione buoni pasto 
F20 ‘Distribuzione materie prime 
F21 Centro cottura pasti per conto terzi 
F22 ‘Ristorazione fieristica 
F23 .Servizio bar (aziendale e non} 
F24 ‘Gestione distributori automatici 
F25 Servizi fotografici 
F26 ‘Organizzazione di i ong e Lervegni 
F27 - Allestimenti/addobbi floreali 
F28 Organizzazione degli intrattenimenti (musicali, spettacoli, ecc.) 


MERCATO DI RIFERIMENTO 


F29 1= locale; 2 = regionale; 3 = multiregionale; 4 = nazionale 
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Elementi specifici dell'attività 


MODELLO S$G76 


610 


G12 


G13 
G14 
G15 
G16 
G17 
G18 


619 
620 
621 
- 622 | 
" 623 
624 
625 
626 
627 
1628 
‘629 
630 
631 


TIPOLOGIA CUENTELA: 


Mense e caterin: mes 
9 committenti 
Aziendale 
Scolastica {scuole, università, ecc.) 
‘Sanitaria (ospedali, strutture sanitarie, case di cura, ecc.) 
‘Altre collettività (istituti religiosi, caserme, case di riposo, ecc.) 
«Compagnie aeree, ferroviarie, navali, ecc. 
Numero 
committenti 


Persone fisiche {cerimonie, feste private, ecc.} 


‘Aziende (colazione di lavoro, meeting, colfee- breck, convegni, cene odi gala aziendali, ecc. cc.) 


È Fiere i 


Associazioni 


Istituzioni pubbliche Isrutvre pubbliche i in genere) 


Altro 


© Ristorazione con servizio self-service 


Clientela abituale residente 

Clentela attratta dalla presenza di uffici, aziende, scuole ed altre strutture pubbliche in genere 
Clientela attratta dalla presenza di negozi e mercati 

Clientela attratta dalla presenza di manifestazioni sportive e spettacoli 


Clientela turistica 


‘ Altro 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


“Numero totale dei pasti erogati nell'anno (per i servizi di mensa e catering) ‘ 


Numero medio dei pasti erogati al giorno (per i servizi di mensa e catering) 


Numero delle mense con cucina annessa localizzate presso terzi 


Numero dei centri cottura (per la sola produzione dei pasti) non essa presso terzi 


Numero delle mense senza cucina annessa localizzate presso terzi 
Numero totale dei coperti per servizi di banqueting per privati (cerimonie, feste private, ecc.) 


Namero totale dei coperti per servizi di banqueting per aziende {colazione di lavoro, meeting, coffee-break, cene di gala aziendali, ecc.) 


Numero di convenzioni 

Prezzo medio a persona per servizi di banqueting relativi a cerimonie private 
Prezzo medio a persona per servizi di banqueting relativi ad aziende 

Prezzo medio del pasto a persona per il servizio di mensa aziendale 

Prezzo medio del pasto a persona per il servizio di mensa e catering scolastico 


Prezzo medio del pasto completo giornaliero a persona per il servizio di catering sanitario 
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% sui ricavi 

% 

% 

% 

% 

or diri 

100 % 
% sui ricavi 

% 

% 

. % 

{ i % 

i % 

di hi 

100 % 
% sui ricavi 

% 

’ % 

1 % 

Lo) 

% 

: 1 % 

10 b 3 

000 

I .000 

000 

000 

000 
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MODELLO SG76 


Elementi specifici dell'attività [segue] ni 


632 Numero dei camerieri non dipendenti impiegati r nei servizi di Rude effettuati > corso dell’anno 


633 Compensi corrisposti per prestazioni di camerieri direttamente afferenti l’attività di banqueting {esclusi i righi G34 e G41) 000 
634. Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività di banqueting (esclusi i righi G33 e G41) 000 
635 Costo per noleggio di tensostrutture (gazebo, obrelloni) 000 
636 Costo per noleggio di tavoli e sedie 000 
637 - Costo per Seui di vini, spumanti e champagne ° 000 
638 Costo per acquisto di tovaglie e tovaglioli VIE: 000 
639 “Costo per noleggio di tovaglie e tov aglioli i 1 2,000. 
640 È Costo per acquisto di servizi di orli 0 i i na i ; i Ù don 
G41 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività (esclusi i righi G33 e G34) 

642 “Lavoro Interinale. “N. giomore ù i DI - 000: dig per oneri 000! 


fbutivi e contributivi I L 
Sh Costo sostenuto dalla RA 


: riaddebitato alla di staccaforia 
G43 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria _ Nigiomate:  . . . Ahi lai Nu 000 
O si .- - > ie Costo sostenuto e riaddebitato 
i e - allo distaccataria 
G44 Personale distaccato presso altre imprese 000 
Nowera lornote 


retribuite lavoratori 

(‘ox art, 23, c. 3, 1. n. 56 
“Numero giornate: ’ del 1987 e successive 
3 IDE i modificazioni 


PARTICOLARI SPECIALIZZAZIONI DEL PERSONALE DIPENDENTE 


GA7 Banconisti 


648 Direttore di sola/capo sevizio/dietore mensa 


Comenizh 
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Beni strumentali 


forni fa gas, elettrici) 


Forni a convezione-vapore 
Forni a microonde 

Frigoriferi 

Celle frigorifero 

Congelatori 

Bancone frigorifero 

Fuochi e piastre 

Cucine mobili/fornelloni 
Friggitrici 

Lavastoviglie 

Macchine per il sottovuoto 
Macchine robot da cucina 
Veicoli coibentati 
Montacarichi/ ontavivande 
Recipienti isotermici ermetici 
Abbattitore termico 

Carrelli portavassoi 

Nastri trasportatori 

Carrelli portavassoi Ratiotherm 
Banchi self 
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{capacità complessiva in numero 
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MODELLO $G76 


teglie 


{numero} 


{numero}: 
{litri) 
(litri): 
(litri) 

(litri) 
{numero) - 
(numero) 
(numero) 
{numero} 
{numero) i 
(numero) È 
(numero) 
(numero) 
{numero) 
(numero) 

(metrì) 
(numero) 


(metri) 
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MODELLO $G76 


Elementi contabili 


Mi Esiste ba inizil relativi a merci, prodotti finiti, materie prime. e sesidiona; sato è e ai servizi 
U 


non fora ultrannuale Se 000) 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti | 000 
M3 .Esistenze iniziali relative ad opere, fomiure e e servizi cha durata virannuole 000 
M4  dicui i al art. 60, como 5, sd TUIR sa i ‘000: 
Rici ze finali relative a merci, prodotti finiti materie prime e sussidiarie, PRIRIVRIRO e di servizi 
Ms non di met oh pe va i N e td tua 000 
M6 Riina finali relative a prodotti finiti ca 000. 
M7 ‘Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale | - 000 i 
M8  dicuiali si 60, comma > del TUIR ma se. 000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci pa 000! 
M10 Costo per la produzione di servizi - | 000 
M11 :Valore dei beni strumentali | , 000! 
M12 fre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
lell’impresa | i — l "n, ‘ 000 
-M13. Spese per acquisti di sc | so .000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro i 000 
M15 Quote di ammortamento piana bi 000. 
MI6 Quote de ammortamento 0 eccelerato po 000 
MI7 Aerd di ammortamento e spese per l'acquisto ] Keri iii ic costo Unitario non a superiore a 
M18  dicui per ammortamento del valere. do avviamento ‘000 
PROD Ù Ù bi 
M19 dicui per ammortamento di si immobili i 000; 
M20. Canoni di locazione finanziario gn ai beni mobili strumentali 1 000: 
M21  dicui per oneri finanziari iI ; 000 
“M22 Ricavi di cui alle lettere clo bd delta. 53 del TUIR te I 000 
:M23 Altri Fonsi considerati ricavi ‘esclusi galli di cui allort 53, comma 1, lettere c} e d} del TUIR LE 000” 
“M24 Quote spettanti ai ellabioralori fariliari e dl SORU dell'azienda coniugale 000 


‘M25 Quote spettanti ai soci con occupazione siglare nell'impresa 


3204, 
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Codice attività 


63.30.] Attività delle agenzie di viaggi e iurismo 
{compresi i tour operators) 
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Ministero delle Finanze 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti. indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presunfivo come 
coefficienti di congruità, la minimum tax, : co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi ii controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso * buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha aw 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi. cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
poirà rendere inutili aliri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, + contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. — owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente 1 dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro : termini previsti o per verificare que 
siionari che riportano dati non congiuenti. 
Informazioni sulie categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


! questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati | questo» 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati * questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1 1 contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all’invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per ie attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che « ri- 
cavi ed : compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In iale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri. 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 


Serie generale - n. 15 


19-1-2001 


Ministero delle Finanze 


ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

«stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

€: contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

* i contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

i contribuenti che hanno cessato l’attività. Si 

ricorda che il periodo che precede l'inizio 

della liquidazione è considerato periodo di 

cessazione dell'attività; 

: contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 
comandita semplice) occorre presentare il 
questionario in quanto non si verifica alcun 
cambiamento del periodo di imposta; 
contribuenti che nel 1999 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) 1 periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa © fallimentare; 
b) i periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz- 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


® 


è 


* 
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che le stesse siano state tempestiva. 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l’attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l’interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì) il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili. gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 


plina del commercio). 


i ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi. 
vamente ' dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per ì qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro ! dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza [a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando * dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l’attivi- 
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tà o fe attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 


buenti quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco | campi dei questionario che non li ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
1 decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere ‘ dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna], al Ceniro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per : contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que- 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu- 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
! contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, am 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per : contribuenti re 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione ielemaiica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall’Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate 
gorie di seguito elencate: 

# iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

» iscritti negli albi degli avvocati; 

€ iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01 1992; 

s iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 
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sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma |, 
lett.a), b} e c) del D.lgs. n. 241 del 1997. 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicorlinguistiche, 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per ! lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b], del DPR. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggeiti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni. 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li ecc.). 

le società di cui all’art.87 comma 1, lett. a} 


è 


» 


h 


» 


® 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 

que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 

b}, del medesimo art. 87 con patrimonio net- 

to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 

1 soggetti con un numero di dipendenti non in- 

feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 

tamente la trasmissione telematica del que- 

stionario. In alternativa, tali soggetti possono 

rivalgersi per la trasmissione a uno degli in- 

termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 

finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

! vantaggi per 1 coniribuenii che scelgono di 

trasmettere © questionari in via ielematica so- 

no ' seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
fizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 1999. Qualora siano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel 
corso dell'anno e non è disposto diversa- 
mente nelle istruzioni, si deve far riferimento 
alla situazione esistente alla data del 31 
dicembre 1999. 

! contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario, come indicato nel paragra- 
fo 2 delle istruzioni generali, possono resti 
tuire il questionario stesso compilando solo il 
quadro “Dati anagrafici e relativi all'attività” 
{con esclusione delle ultime due righe) e bar- 
rando l'apposita casella in alto a destra. 


Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

€ mezzi di trasporto; 

* modalità di espletamento dell'attività; 

« elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
fiscale, il numero di partita IVA, i dati ana- 
grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
al momento della presentazione del questio 
nario. Il campo relativo alla natura giuridica 
va compilato soltanto dai soggetti diversi 
dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichiarazione dei redditi UNICO 2000 
Società di persone ed equiparate, UNICO 
2000. Società di capitali ed enti commer 
ciali equiparati o UNICO 2000 Enti non 
commerciali ed equiparati. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 
2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgo 
no come attività prevalente quella di “Attività 
delle agenzie di viaggi e turismo {compresi 
: tour operators] [codice attività 63.30.1). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali. sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il-codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammon- 
tare dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'atti- 
vità prevalente non è quella di agenzie di 
viaggio e turismo [compresi 1 tour operator), 
sarà cura del contribuente procurarsi il diver- 
so questionario predisposto per l'attività 
effettivamente svolta. Detto questionario 
dovrà essere inviato nel termine previsto dal 
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relativo decreto di approvazione, se succes 
sivo a quello di presentazione del questio 
nario in esame. 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 
1999 non corrisponde a quella comunicata: 
— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 
‘a seguito di presentazione di una dichia- 
razione di variazione dei dati; 
= con il modello UNICO 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice 
attività” Tale indicazione produce + medesi- 
mi effetti della dichiarazione di variazione 
attività disciplinata dall'articolo 35, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e non si applicano, 
neanche per 1 periodi di imposta preceden- 
ti, le sanzioni connesse alla mancata o erra- 
ta comunicazione della variazione del dato 
fornito con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comu- 
nicazione della variazione dei dati può esse- 
re ottenuta dal contribuente solo compilando 
il questionario ed indicandovi l'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
corso del 1999. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diverso attività va tenuto presente che: 
® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente deve compilare e restituire que 
st'ultimo questionario indicando il nuovo 
codice di attività e barrando la casella 
“Variazione codice attività” Per tutti ‘ que- 
stionari indicati in tale tabella ‘ termini di 
restituzione sono quelli illustrati nel para- 
grafo 4 delle istruzioni generali; 
* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il con- 
tribuente può ottenere la sanatoria indi- 
cando nel quadro “Dati anagrafici“del 
questionario ricevuto: il codice fiscale, il 
numero di partita IVA, il cognome e nome 
o la denominazione, il domicilio fiscale e 
il codice dell'attività svolta in modo pre 
valente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria 
solo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il 
contribuente stesso non è obbligato ad 
alcun adempimento in ordine al questio 
nario. che gli è stato trasmesso 
dall'Amministrazione finanziaria, salvo 
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che non ritenga opportuno segnalare che 
ha variato attività. A tal fine si limiterà ad 
indicare nel quadro "Dati anagrafici” del 
questionario ricevuto: il codice fiscale, il 
numero di partita IVA, il cognome e nome 
o la denominazione, il domicilio fiscale e 
il codice dell'attività svolta in modo pre- 
valente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice di 
attività” Le restanti parti del questionario 
non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila» 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisi 
ti previsti dall'articolo 14, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito 
campo, la natura della stessa secondo la 
seguente codifica: 

|: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa {comprese o meno nell’e- 
lenco delle attività alle quali si riferisce il 
presente questionario), diverse da quella 
prevalente indicarne i codici di attività e, in 
percentuale, l'incidenza dei ricavi conse- 
guiti in riferimento a ciascuna attività 
secondaria rispetto ai ricavi complessivi 
derivanti da tutte le attività di impresa svol- 
te dal contribuente. È possibile indicare 
sino a tre attività secondarie. In presenza 
di un maggior numero di attività, il contri- 
buente si limiterà ad indicare le tre più 
significative in termini di ricavi conseguiti. 
A tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 
tivo a un contribuente che esercita due atti- 
vità di impresa oltre quella prevalente: 
® ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L.200.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività prevalente di “Agenzie di 
viaggi e turismo [compresi 1 tour operators) 
codice 63.30.1: L.170.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Guida turistica codice 
63.30.A, per la quale non è possibile utiliz: 
zare il presente questionario: L.30.000.000. 
Il contribuente indicherà quale attività seconda 


ria: il codice 63.30.A e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personale addetto 
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all'attività. Per individuare il numero dei 
collaboratori coordinati e continuativi, 
degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 1999. Con riferimento 
al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contraito di 
formazione e lavoro o a termine e i lavo- 
ranti a demicilio va, invece, indicato il 
numero dei lavoretori a prescindere dalla 
durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 1999, del rap- 
porto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un 
dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra 
dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
li a tempo pieno e va indicato per entram- 
bi 1 rapporti di lavoro il numero delle gior- 
nate retribuite. Inoltre, si fa presente che, 
in tale quadro, non vanno indicati gli 
associati in partecipazione ed ' soci che 
apportano esclusivamente capitale. Si 
precisa che, non possono essere conside- 
rati soci di capitale, quelli per i quali risul 
tano versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazioni contro gli infortuni 
nonché 1 soci che svolgono la funzione di 
amministratori della società. Tra il perso 
nale addeito all'attività va compreso 
anche quello utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997. n. 196 [lavoro 
interinale). Il personale distaccato va com- 
putato tra gli addetti all'attività dell'impre- 
sa distaccataria e non tra quelli dell'im- 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 
nel rigo AI, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter 
minato moltiplicando per sei il numero 
delle seitimane indicato al punto 89 del 
quadro SA del modello 770/2000. In tale 
rigo devono essere indicati anche ' dati 
relativi ai lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di formazio 
ne e lavoro; 

nel rigo A3, nella prima colonna, il nume- 

ro degli apprendisti che svolgono attività 

nell'impresa e, nella seconda colonna, il 

numero complessivo delle giornate retri- 

buite, determinato moltiplicundo per sei il 

numero delle settimane desumibile dai 

modelli DMIO relativi al 1999; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assunti con contratto di formazio 
ne e lavoro e dei dipendenti con contratto 
a termine e, nella seconda colonna, il 
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numero complessivo delle giornate retri- 
buite desumibile dai modelli DMIO relati- 
vi al 1999; 

nel rigo A5, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che al 3 
dicembre prestano la loro attività preva- 
lentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

nel rigo A6, il numero dei collaboraiori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A7. nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente (quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per ’ quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A9, nella prima colonna, il nume 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo Al1, nella prima colonna, il 
numero dei soci, inclusi 1 soci amministra- 
tori, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il 
numero dei soci, inclusi : soci amministra 
tori, diversi da quelli indicati nel rigo pre 
cedente; 

nei righi da A7 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon- 
na di ciascun rigo rispetto a quello neces: 
sario per lo svolgimento dell'attività a 
tempo pieno da parte di un dipendente 
che lavora per l'intero anno. Consideraia, 
ad esempio, un'attività nella quale il titola- 
re dell'impresa è affiancato da due colla 
boratori familiari il primo dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125 risultante dalla somma di 100% e 
25%, perceniuali di apporio di lavoro dei 
due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no attività di amministratore che non pos: 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
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Quindi, ad esempio, gli amministratori 
assunti con contratto di lavoro dipendente 
a tempo pieno e qualifica dirigenziale, 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo A}. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità focali e gli spazi che, 
vengono utilizzati per l'esercizio dell'attività 
ed è predisposto per indicare ! dati relativi 
ad una sola unità locale. 

Le informazioni relative alle eventuali ulterio- 

ri unità locali vanno indicate utilizzando foto 

copia del presente quadro. Per individuare 

le unità locali da indicare in tale quadro è 

necessario far riferimento alla data del 31 

dicembre 1999. 

la superficie delle unità locali deve essere 

quella effettiva, indipendentemente da 

quanto risulta dalla eventuale licenza ammi 
nistrativa. 

Nel rigo BOA, va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività. 
Per ciascuna di esse, indicare: 
- nel rigo B00, il numero progressivo; 
— nei rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività; 
‘ nel rigo B2, la via 0 piazza e il numero 
civico in cui è ubicata l'unità locale; 

nel rigo B3, il prefisso e il numero di tele- 
fono. In presenza di più utenze telefoniche 
è sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, il numero di utenze telefoniche; 

- nel rigo B8, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. În 
caso di più contatori sommare le potenze 
eletiriche impegnate; 

- nel rigo B9, la quantità di energia elettrica 
consumata nel corso del 1999, espressa 
in Kwh; 

- nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati alla vendita dei servizi turistici e 
ai servizi di prenotazione e biglietteria 
{settore commerciale). Per le strutture svi 
luppate su più livelli (piani) sommare tutte 
le superfici; 

- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi desti- 
nati esclusivamente ad uffici dei settori ammi- 
nistrativo, contabile, programmazione, ecc. 

- nei rigo 812, ia superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati esclusivamente a magazzino dei 
cataloghi, depliants, materiale promozio 
nale e pubblicitario; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri lineari, degli spazi destinati 
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alla esposizione dei cataloghi/depliants, a 
disposizione del pubblico; 
- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati a sale riunioni e alla presentazio: 
ne dei prodotti; 
nel rigo BIS, la superficie complessiva, 
espressa in metri lineari, di vetrine esposi- 
tive fronte strada o all’interno di gallerie o 
centri commerciali, aeroporti, porti, stazio- 
ni ferroviarie, stazioni autopullman. stazio- 
ni metropolitane ed università; 
nel rigo B16, barrando l'apposita casella 
se l'esercizio è ubicato all'interno di una 
zona a traffico limitato (ZTL) o di un'isola 
pedonale; 
nel rigo B17, se l'esercizio è ubicato all'in- 
terno di una delle strutture individuate, uti- 
lizzando 1 codici ivi riportati. Nel caso di 
esercizio plurilocalizzato, è sufficiente indi 
care il codice in riferimento alla ubicazio- 
ne più vicina; 
nel rigo B18, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni fornili dalle strutture 
nelle quali è inserito l'esercizio. Si tratta, 
ad esempio, delle spese relative a quote 
condominiali derivanti dall'inserimento in 
centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la presta 
zione di servizi (sicurezza, custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 
nel rigo B19, se viene svolta attività sta- 
gionale, : giorni di apertura effettiva nel 
corso dell'anno; 
nel rigo B20, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa dispone della autorizzazione 
IATA. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 

dell'aitività alla data del 31 dicembre 

1999. Si fa presente che non devono esse 

re indicati dati relativi ai mezzi utilizzati 

per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero di autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

- nel rigo DS, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, freni, navette, pullmann, ecc.}. 

In tale rigo devono essere indicati anche i 

rimborsi chilometrici eventualmente corrispo- 

sti ai soggetti addetti all'attività qualora que 
sti abbiano utilizzato la propria autovettura 
per l'espletamento dell'attività. 
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REL MODELLO 507: 
6. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concre- 
te modalità di svolgimento dell'attività e la 
natura dei servizi offerti alla clientela. 

n particolare, sono state predisposte tre 
distinte Sezioni che caratterizzano l'attività 
delle Agenzie di viaggi e dei Tour operator, 
in relazione: 

- all'attività di organizzazione; 

— all'attività di vendita di servizi singoli; 

— all'attività di intermediazione. 

Al riguardo, si precisa che, per ‘Tour 
Operator” s'intende l'Agenzia che realizza 
pacchetti (servizi turistici “tutto compreso"), 
giri turistici (escursioni e visite guidate) e ser- 
vizi singoli. organizzati in nome proprio e 
per conto del cliente/consumatore finale 
{solitamente presentati su cataloghi illustrati- 
vi) e che sono venduti al pubblico per 
mezzo del canale distributivo costituito dalle 
Agenzie di Viaggi intermediarie. 

Per “Agenzia di Viaggi organizzatrice” s'in- 
tende l'Agenzia che commercializza diretta 
mente, attraverso ' propri punti vendita, pac- 
chetti, giri turistici e servizi singoli, organiz: 
zati in nome proprio e per conto del clien- 
te/consumatore finale. 


Nei righi che seguono indicare: 


TOUR OPERATOR E AGENZIA DI VIAGGI 
ORGANIZZATRICE 


Servizi venduti: 


* Attività in nome proprio e per conto dei 
clienti 


* Attività di organizzazione (Regime IVA 
art. 74-ter) 


Incoming 


— nei righi da F1 a F20, per ciascuna tipolo- 
gia di servizi individuata, nella prima 
colonna, li percentuale dei corrispettivi rea- 
lizzati in rapporto ai corrispettivi complessi 
vi; nella seconda colonna, la percentuale 
del margine lordo conseguito risultante dalla 
differenza tra 1 ricavi derivanti dalle vendite 
ed 1 costi direttamente afferenti l'acquisizio- 
ne dei beni e dei servizi usufruiti dai clienti 
[corrispettivi 74-ter meno costi 74-ter]; 


Outgoing 


— nei righi da F1 a F20, per ciascuna tipolo 
gia di servizi individuata, nella prima colon 
na, la percentuale dei corrispettivi realizzati 
in rapporto ai corrispettivi complessivi; nella 
seconda colonna, la percentvale del margi- 
ne lordo conseguito risultante dalla differen- 
za tra + ricavi derivanti dalle vendite ed i 
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costi direttamente afferenti l'acquisizione dei 
beni e dei servizi usufruiti dai clienti [corri- 
spettivi 74-ter meno costi ZAter); 


ATTENZIONE 


- il totale delle percentuali indicate nelle 
colonne dei “corrispettivi" (incoming/out 
going) nei righi da F1 a F20, deve risul 
tare complessivamente pari a 100; 

- il totale delle percentuali indicate nelle 
colonne dei “margine” (incoming/out- 
going) nei righi da F1 a F20, deve risul 


tare complessivamente pari a 100; 


- nel rigo F21, l'ammontare complessivo 
dei corrispettivi conseguiti nell'attività di 
organizzazione (in regime IVA art.74-ter); 

— nel rigo F22, l'ammontare complessivo 
dei costi di acquisto sostenuti nell'attività 
di organizzazione direttamente afferenti 
l'acquisizione dei beni e dei servizi usu- 
fruiti dai clienti (in regime IVA art.74-ter); 


TOUR OPERATOR E AGENZIA DI VIAGGI 
ORGANIZZATRICE 


Servizi singoli: 


* Attività in nome proprio e per conto dei 
clienti 


® Vendita di singoli servizi (Regime IVA 
ordinario) 


Incoming 


— nei righi da F23 a F42, per ciascuna tipo 
logia di servizi individuata, nella prima 
colonna, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi (fat 
ture emesse in regime IVA ordinario); nella 
seconda colonna, la percentuale del mar- 
gine lordo conseguito risultante dalla diffe 
renza tra 1 ricavi derivanti dalle vendite ed 
1 costi direttamente afferenti l'acquisizione 
dei beni e dei servizi usufruiti dai clienti 
(fatture emesse meno fatture di acquisto]; 


Outgoing 


— nei righi da F23 a F42, per ciascuna tipo 
logia di servizi individuata, nella prima 
colonna, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi (fat 
ture emesse in regime IVA ordinario); nella 
seconda colonna, la percentuale del mar- 
gine lordo conseguito risultante dalla diffe 
renza tra ì ricavi derivanti dalle vendite ed 
1 costi direttamente afferenti l'acquisizione 
dei beni e dei servizi usufruiti dai clienti 
{fatture emesse meno fatture di acquisto); 


ATTENZIONE 
- il totale delle percentuali indicate nelle 
colonne dei “ricavi” fincoming/ovtgoing) 
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complessivamente pari a 100; 

— il totale delle percentuali indicate nelle 
colonne dei "margine" {incoming/out- 
going) nei righi da F23 a F42, deve risul- 


tare complessivamente pari a 100; 


— nel rigo F43, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti nell'attività di vendita di 
servizi singoli (in regime IVA ordinario); 

— nel rigo F44, l'ammontare complessivo dei 
costi di acquisto sostenuti nell'attività di ven- 
dita di servizi singoli direttamente afferenti 
l'acquisizione dei beni e dei servizi usufru 
ti dai clienti (in regime IVA ordinario]; 


AGENZIA DI VIAGGI INTERMEDIARIA 


Vendita di pacchetti turistici e/o servizi 
turistici singoli: 


e Attività in nome e per conto dei clienti 
e Attività di intermediazione 
Incoming 


— nei righi da F45 a F54, per ciascuna tipo 
logia di servizi individuata, nella prima 
colonna, la percentuale dei volume di 
intermediazione realizzato in rapporto al 
volume complessivo; nella seconda colon 
na, la percentuale delle prowigioni realiz- 
zate rispetto al totale conseguito (fatture 
emesse più autofatture ricevute); 


Outgoing 


- nei righi da F45 a F54, per ciascuna tipo 
logia di servizi individuata, nella prima 
colonna, la percentuale del volume di 
intermediazione realizzato in rapporto al 
volume complessivo; nella seconda colon 
na, la percenivale delle provvigioni realiz: 
zate rispetto al totale conseguito {fatture 
emesse più autofatture ricevute]; 


Vendita di biglietteria ed altri servizi: 


— nei righi da F55 a F72, per ciascuna tipo 
logia di servizi individuata, nella prima 
colonna, la percentuale del volume di inter 
mediazione realizzato in rapporto al volume 
complessivo; nella seconda colonna, la per 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi (fatture emesse per provvi- 
gioni più corrispettivi ordinari); 


ATTENZIONE 

— il totale delle percentuali indicate nelle 
colonne del “volume intermediato” finco- 
ming/ovtgoing/vendita di biglietterie ed 
altri servizi) nei righi da F45 a F72, deve 
risultare complessivamente pari a 100; 

- il totale delle percentuali indicate nelle 


nei righi da F23 a F42, deve risultare 
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colonne delle “prowigioni” {incoming/out 
going/vendita di biglietterie ed altri servizi) 
nei righi da F45 a F72, deve risultare com- 
plessivamente pari a 100; 

— nel rigo F73, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti nell'attività di intermedia 
zione; 

- nel rigo F74, l'ammontare complessivo del 
volume intermediato realizzato nell'attività di 
intermediazione; 

— nei righi da F75 a F78, per ciascuna tipo 
logia di servizi individuata, la percentuale 
dei ricavi realizzati in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni elementi che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

Nei righi che seguono indicare: 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per 
mansioni/profili professionali 


- nei righi da G1 a G5, il numero degli addet 
ti all'attività dell'impresa, per ciascuna delle 
mansioni o dei profili professionali individua 
ti. Per gli addetti che svolgono più mansioni 
[vengono cioè impiegati in più servizi), indi- 
care la mansione svolta prevalentemente. 

Ai riguardo, si precisa che tra gli addetti 
all'attività dell'impresa devono essere com 
presi, oltre ai lavoratori dipendenti, anche 
coloro che non sono lavoratori dipendenti {ad 
esempio: + soggetti con contratto di collabo 
razione coordinata e continuativa e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali); per 
l'individuazione del numero si devono som 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa 
{limitatamente alle mansioni o profili profes- 
sionali individuati nei righi da G1 a G3], indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un promotore com- 
merciale ha prestato servizio per due mesi ed 
un altro promotore commerciale per altri cin- 
que mesi, nel rigo G4 andrà indicato il nume 
ro due. Si precisa, inoltre, che devono essere 
conteggiati una sola volta : soggetti per : 
quali siano stati stipulati più contratti di colla- 
borazione coordinata e continuativa ovvero 
risultano aver effettuato più prestazioni occa- 
sionali, nel periodo d'imposta considerato; 

— nel rigo G6, nel primo campo, il numero di 
giomate retribuite per il personale utilizzato ai 
sensi della legge 24 giugno 1997 n. 196 
{lavoratori “temporanei”); nel secondo campo, 
le spese addebitate complessivamente per tali 
lavoratori dell'impresa fomnitrice del lavoro; nel 
terzo campo, la quota di costo rimborsata a 
titolo di retribuzione e contribuzione; 

- nel rigo G7. con esclusivo riferimento alla 
impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
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nel secondo campo, il costo sostenuio e 
riaddebitato alla distaccataria; 

— nel rigo G8, con esclusivo riferimento all'im- 
presa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto e 
riaddebitato alla distaccataria; 


Tipologia commerciale 


- nei righi da G9 a G13, la tipologia com- 
merciale dell'impresa, barrando una o più 
caselle; 

— nei righi da G14 a G17, per ciascuna iipo- 
logia individuata, il numero; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo G18, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per corsi di forma 
zione e aggiornamento relativi al perso- 
nale dipendente; 

nel rigo G19, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 74, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità pre 
visti da tale disposizione; 

— nel rigo G20, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'acquisto di servi. 
zi telefonici; 

- nel rigo G21, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per le fideiussioni rela- 
tive alle autorizzazioni ad emettere bigliette- 
ria /titoli di viaggio (ad esempio, IATA, ALI 
TALIA, MERIDIANA, FS, TIRRENIA, ecc.); 

- nel rigo 622, l'ammontare complessivo 
delle spese per la stampa e la spedizione 
di cataloghi, pieghevoli ed altro materiale 
illustrativo; 

- nel rigo G23, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per il collegamento a 
banche dati relative al settore commerciale e 
per il sistema CRS [Computerised 
Reservation System); 

— nel rigo 624, l'ammontare del premio 
annuo dovuto per polizze assicurative stipu- 
late per la copertura dei rischi connessi alla 
responsabilità civile verso terzi, alla respon 
sabilità civile per l'attività di organizzazione 
e alla responsabilità civile per l'attività di 
intermediazione, derivanti dall'attività svolta, 
nonché di quelle per furto, incendio, ecc. AI 
riguardo, si precisa che non vanno indicati : 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 

- nel rigo G25, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti i'attvità esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compensi 
corrisposti per prestazioni di lavoro autono 
mo non esercitate abitualmente di cui 
all’art.81, comma |, lett. |}, del TUIR. Si pre 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
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DEL MODELLO S6G78 


Studi di settore 


spetfivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura, G26; 

— nel rigo 626, l'ammontare complessivo 
delle spese per provvigioni corrisposte a 
promotori commerciali, agenti, ecc, esclusi 
quelli di cui al rigo G25; 


Spese per provvigioni/commissioni corrispo- 
ste alle Agenzie intermediarie 


— nei righi da 627 a 629, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, l'ammontare complessivo 
delle spese per prowigioni/commissioni corri 
sposte ad agenzie e rivenditori. 


8. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato (righi da 11 a 13), 
per ciascuna tipotogia individuata, il numero 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 1999. 


È 1 
8:72 56 20, compo 2__|8587 

RG 20, campo è RS 87 campo interno RF 70. campo interno RG 21, campo . 
[r6 2 compos _ |esza xe 57 RG 2, compo 3 


RF 60 meno campo interno [RG 3, campo 2 meno [R$ 75 campo 2 meno campo | |RF 58 meno campo interno RG 3, campo 2 meno 
campo | campo | 


M23 RF 57. campo 2 meno [RG 3, compo 2 meno 


Las [resaconpo? |}G7. compo? 
[im 6 |erse.conpoi  [RG7.compo:  [ir61 conpoineno 
[rr 50 compo? [re coro? _|ier eso |esz7 


RF 56, campo 2 RG 2, campo 3 RG 2, campo 3 
bai cleg = — cs —— dar ee sal 


Quote desumibili dal quadro RK 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti + dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei medesi- 
mi dati formiti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione 2000 per i redditi del 
1999. AI fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le seguenti tabelle di raccordo tra i 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 
niti nel modello UNICO 2000. l'impresa che 
esercita più attività tenendo una contabilità 
unica deve indicare + dati contabili comples- 
sivi, poiché, per esigenze di semplificazione, 
si è scelto di non obbligare il contribuente, a 
posteriori, a suddividere i componenti positivi 
e negativi di reddito con riferimento alle diver- 
se attività svolte. 

! contribuenti che, invece, esercitano più atti- 
vità appartenenti alla medesima categoria 


TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 


ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Società di capitali, 


RR 
[Fico] God È | Guado | —GuodetF | QuodetG_ | cGuode@s_ | quolro@i | cuodet@_ | 
[i [arco compo? — [RG 11 compo? [es [rGuiconsoa | lei [icizcone? | 
RE 60, compo. RE 63, compo inemo RS 78 compo inno RG 12, compo i 


RG 7_campo 2 RS 76 
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ES 76 compo nero %G è, compo 


RG 17. compo 2 RS 84. 2° campo interno RF 67 2° corpo ir'emo RG 18. campo 2 


reddituale, per le quali è stata tenuta conta- 
bilità separata, devono compildre il questio 
nario che si riferisce alla sola attività preva- 
lente e, ai fini della compilazione del quadro 
degli elementi contabili, devono procedere 
alla sommatoria dei dati riferibili alle singole 
attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati, senza 
tenere conto degli importi convenzionali indica» 
ti nell'articolo 3 del Dpcem 27 marzo 1997 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 97 del 
28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società o associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relativo 
alla predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


roti Enti non commerciali ed equiparati 


RG 8, compo 2 


RG 18, compo » 


RF 67, 1° campo in'erno 


RG 21 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. l'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, | seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamer 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore [op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 
si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elemenii necessari alla loro elaborazione 
a tutti 1 contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo | da- 
fi relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per lerritorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa: 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLi STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


Studi di settore 


APPENDICE 


Gli studi, infatti, consentono di determinare : 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche + fattori interni ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne [processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate ie diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra : ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili. la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta- 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa» 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Eienco dei questionari da restituire 


Studi di settore 


APPENDICE 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


3% MANIFATTURE 


Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

2 Fabbricazione di oli da semi cieosi grezzi; 

? fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

.2 Fabbricazione di ol'o e grass: da semi e da frutti 
oleosi raffinati 


20.51.2. Laboratori di comicici 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scami e rottami metallici; 

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
riale plastico; 

37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.5).1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici lensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 


% PROFESSIONISTI 


74.14.8. Consulenze fomite da agrotecnici e periti agrari 


SK25 


74.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


# SERVIZI 
SG 38 


52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


$G42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


$G48 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 


so 
$G52 
7A.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentari. 


$G53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


$SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


SG55 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse 


SG76 

55.30.4. Servizi di ristorazione in selfservice: 
55.51.0 Mense; 

55.52.0 fornitura di pasti preparati. 


5678 : 

63.30.' Attività delle agenzie di viaggio e turismo [compresi 
i tour operator). 

$G82 


74.40.1. Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3. Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.6ì.6 Gestione di palestre 


$G85 
92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


# COMMERCIO 

5M13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


#8 MANIFATTURE 


SDOS 

15.01. Produzione di carni. non di volati, e di prodotti del- 
ia macellazione; 

15.11.2 Conservazione di corne, non di volatili. mediante 

conge'amento e sugelazione; 

15.12. Pisduzione di came di volati e di prodotti dello ma- 
cel'azione; 

15.12.2 Consevaziore di came di volatili e corigli median- 
te congelamerto e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 


SD15 

15.5! Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

15.5ì.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


$DI7 

25 13.0 Fabbricazione di altri prodot in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, ubi e profilati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25 23.C Fabbricazione di artico? in plastica per l'edilizia: 

25.24 0 Fabbricazione di a:tri articoli in materie plastiche 


# PROFESSIONISTI 


$K23 
74.20.3 Semiz: di ingegneria integrata. 


® SERVIZI 


$G 40 

70.11.0 Valerizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Comprevendita di beni immobili effettuata su beni 
ropri; 

70.20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione 


SG77 

61.110 Trasporti mor.ttimi; 

61.?2.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d acqua interne (compresi : trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Altre attività connesse ai ‘rasporfi per via d'acqua 


$G79 

7?.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri 
71.22.0 Noleggio di mezz' di trasporto mar'ttimi e fuvid'i 


5681 

45.50.0 Noleggio di macchine e attezzature per la costr 
zione 0 ia demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature pe’ lavori 
edi! e di genio civile. 


$G87 

ZA.14.1 Consu'enze finanziarie: 

74.14.A Atîività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministafivogestionale e pianificazione aziendale, 

74.14.6 Agenze di informazioni commerciali. 
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# COMMERCIO 


SM23 

51 46.. Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51 .46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


SM33 

51.24. Commercio all'Ingrosio di cuoio e di pelli gregge e 
lovora'e [esciuse le pelli ner pellicceria); 

5°.24.2 Commercio all'ingrosso d: pei" gregge e lavorate 
per peiiiccerio; 

57.42.2 Commercio all ingrosso di pellicce 


SM34 

51.42.4 Commercio ail'ingrosso di calzature e accessori; 

51 47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SM40 


52.48.C Commercio ai de*agiio di fiori, piante e sementi. 
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Studi di settore 


# MANIFATTURE 

SD01 

15.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 

sD02 

15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

SD03 

15.61.1 Malitura dei cereali; 

15.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 

sD04 

14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.11.2 Estrazione di altre pietre do costruzione; 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 

14.12.2. Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 

14.13.0 Éstrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 

14.22.0. Estrazione di argilla e caolino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14.50.3 Estrazione di altri minerali e prodotti di cava {quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.}; 

26.70." Segagiane e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di alte pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 

$D06 

17.54.6 Fabbricazione di ricami. 

SDO7 

17.71.0 Fabbricazione di articali di colzetteria o maglio: 

17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

17.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna, 

T7.74.0 Fabbricazione di maglieria intima; 

17.75.0 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno: 

18.23.0 Confezione di biancheria personale; 

18.24.] Confezione di cappelli; 

18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 

18.24.4 Alte attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 

8 

19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 

SD09 

20100 Toglio, pialiatura e rattumento del legno: 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciavra; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati fad anima li- 
stellata], pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli: 

20.30. Fabbricazione di porte e finestre in legno lescluse 
porte blindate}; 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gno a falegnameria; 

20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno fesclusi i mobili]; 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; i 

36.1! Rabbricrzgione di sedie e sedili. inclusi quelli per 
geromabili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

Pozi, ecc. 

36.13.0 Fabbricazione di cliii mobili per cucine, 

36.14.° Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fubliicuzione di mobili in giunco, vimini ed aitro 
materiale simile. 

SDIO 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati ipo cotone; 

17.40." Confezionamento di biancheria do letto, da tavola 
e pei l'unedumenio. 

$D12 

15.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. 

$D13 

17.30.0 Finissaggio dei tessili. 

$D14 

17.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


17.12.2 


17.13.1 
17.13.2 


IZ.17.0 


17.220 
17.230 
17.25.00 
17.60.0 


SDI6 
18.222 


$D18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 


SD19 
28.12.1 


28.12.2 


$D20 
28.1°.0 


28.21.0 
28.22.0 
28.30.00 


2840.. 
28.40.2 
28.40.3 


28.404 
28.51.0 
28.61.0 
2862: 

28.63.00 
28.71.0 


28.720 
28.730 
28.74.° 
28.74.2 
28.74.3 


2875 


$D28 
26.12.0 
26.15.1 


TABELLA 2 


Elenca dei questionari con fermine di restluzione giò scadute 


Filatura della fana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinota e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

pina di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cordata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed alti prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e foro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende dila veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne. serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e caldoie per riscalda» 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di accinio fucinati: 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran- 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metelli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fnbhrienzione di utensileria a mano, 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

fabbricazione di imballaggi in metallo leggero: 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con filî metallici; 
Produzione di filettatura e bullcneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti. forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Cosruzione di aliri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione ci armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed cltri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in sere di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali do 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


26.15.2 
26.15.93 


29.112 


29.120 


29.13.00 
29.14.1 
29.14.2 
29.21.1 
29.21.2 
29.22. 
29.22.2 
29.23. 

29.232 
29.24. 

29.24.2 
29.24.3 
29.244 
29.31 
29.32. 

29.32.2 
29.40.0 


29.510 


29.520 


29.53.0 


29.541 


29.54.2 


29.543 


29.55.0 


29.56. 


29.56.2 


29.56.3 


29.564 


29.56.5 


29.60.0 


lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e tavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori}. 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso: 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercembiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 
Costruzione e installazione di motori a combustione 
interno, compresi porti e accessori, manutenzione e 
riparazione [esclusi © motori destinati ci mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 
Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi porti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori {compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 

razione]; 

‘fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e cppo 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva. 
mento e movimentuzione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione. 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per lo vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, instaliazione, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale: 
Fabbricazione di trattori agricali: 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia: 

Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
accessori, installazione, Manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per lo Gemlngio {com- 
presi parti ed accessori installazione, manutenzio 
ne e riparazione]; 

Fabbricazione di macchine do miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

fobbricazione di mocchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, Manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per ‘ trattamento ausiliari 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, Manutenzione e ripa» 
razione]; 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cal. 
za'ure (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitorie e 
di macchine per lovanderie e strerie [comprese 
parti ed accessen. nstollazione, manutenzione e r 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone [comprese porti ed accessori, im 
stallazione. manutenzione e riparazione! 
Fabbricazione e instaliazione di macchine e appo* 
recchi per ie ‘industrie chimiche. petrolchimiche € 
perrolifere icomprese part ed accesson, manuter 
zione e ripurazione]); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa 
fiche per la dosatura, la confezione e per l'imbat 
laggio {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Fabbricazione e rstallazione di mocchine per la 
ravorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di aire macchine per impieghi specioli n.c.a. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa” 
razione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari {comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, many 
tenzione e riparazione); 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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23.23.0 
21.25.0 


Fabbricazione di elettrodomestici fescluso riparazio 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici (esciuso riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti È; metalli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, lib di musica e alte 
pubblicazioni; 

Edizione di riviste e pe:icdici; 

Altre edizioni; 

Ale stampe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotcincisione; 

Altri servizi connessi alla stampo. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA; 
Fusione di chico, 

Fusione di acciaio; 

Fusione di meralli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni do di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta € cartone: 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di alri articoli di carta e cartone n.c.a. 


#3. PROFESSIONISTI 


SK0] 
74.11.2 


SK02 
74.20.2 


SK03 
7A4.20.A 


$K04 
Z40.1 


SK05 
74.12.A 
74.12.B 


74.42 


$K06 
764.12.C 


SK08 
74.20.C 


SK10 
85.12.) 


85.12.2 
85.12.A 
85.12 B 
85.12.4 


SK16 
70.32.0 
SK17 
74.20.8 


SK18 
74.20.) 


SK19 


Attività degli studi notorili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in matera di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consufenzo fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia dî contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragion:eri e periti commerciali; 

Consuienze del lavoro. 


Servizi in moteria di contobilità e consulenza fiscale 
fomiti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitano Nazionale; 

Altri studi medici generici; 

Prestazioni son:tarie svolte da chirurghi; 

Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 


Studi di architettura. 


85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.14.B 


Attività sanitarie svolte do infermieri. 


85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti: 


85.14.D 


$K20 
85.32.8 


SK21 
85.13.00 


SK22 
85.20.0 


Altre attività professionali poramed cha indipendenti. 
Attività professionale svolta da psicologi, 
Servizi degli studi odontoiatrici 


Servizi veterinari. 


# SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


$G32 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02.2 
$G35 
55.30.2 


$6G36 
55.30.1 


SG37 
55.40.) 
55 40.2 


$G39 
70.31.0 


SG43 
50.20.2 


SG4A 
$5.11.0 
55.120 


$G46 
29.31.2 


SG47 
50.20.4 


SG49 
50.40.3 


SG50 

45.41.0 
45.430 
45.44.0 


SG51 
74.84.A 


$G56 
85.141 


$G58 
55.22.0 
55.23.1 


$G60 
92.72.14 


SG61 
51.11.0 


51.120 
51.130 
51.14.0 


51.15.00 
51.16.0 


51.17.0 
51.18.0 
51.19.0 


S$G62 
55.30.5 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


Servizi degli istituti di bellezzo. 


Servizi dei saloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, tattorie, pizzerie. osterie e birrerie con 
cucina 


Bar e caffè; 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di carozzerie di autoveicali. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza ristorante. 


Riporazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Intonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi! e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici. 


Stabilimenfi balneari {marittimi, lacua” e fluviali). 


Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Intermediari del commercio di macchinari, impianti im 
dustrati, navi e aeromobili (comprese macchine agri- 
cole e per ufficio]; 

Intermediari del commercio di mobili. articoli per la 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab 
bigliamento fincluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di atcuno. 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


$G63 
55.404 


SG64 
55.40.3 


SG65 
55.23.4 


55.23.6 


Studi di settore 


Pe 


Bar. caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Battigiierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementari {compresi 
residences). 


Consufenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fornitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di ielematica, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi dli‘informatico 


Attività delle lavanderie per olberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Pasa in opera di coperture e costruzione di ossatu 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizio. 


Attività non specializzate di favori edili; 
Altri lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri tasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
intermediari dei trasporti; 

Aîtività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sonitari; 
Alti lovori di instaliazione; 

Posa in opero di infissi in legno o in metollo. 


Richiesta certificati e disbrigo protiche; 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Datilografia e fotocopiatura. 


# COMMERCIO 


SMO1 

52.11.2 
52.11.3 
52.114 


52.27.4 
SM02 

52.22. 
52.22.2 


SM03 
52.62.) 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 

Commercio al dettaglio dei minimercafi; 

Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

Commercio dl dettaglio specializzato di altri prodot 
fi alimentari e bevande. 


Commercio al deftaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

Commercio ol dettaglio di cami: pollame, conigli, sel 
vaggina, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e Gone 
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52.62.2 
52.62.3 
52.624 
52.62.5 
52.62.6 
52.62.7 
52.633 
52.63.4 
52.63.5 


SMO4 
52.31.0 


SMO5 
52.42. 
52.42.2 


52.42.3 
52.426 
52.43. 
52.43.2 
SMO6 
52.44.2 
52.44.3 
52.44.5 


52.45., 
52.45.2 


52.45.3 
52.454 
52.455 


SMO7 
52.41.4 
52.424 


SM08 
52.48.4 
52.48.5 


SM09 
50.10.0 
50.40.° 


SMIO 
50.30.0 
50.40.2 


SM11 
51.443 


51.53.! 


51.53.2 
51.539.3 
51.53.4 
51.53.5 


51.54.1 
51.542 
51.544 


52.46. 


52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.40.5 


52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM14 
52.2A.1 
52.24.2 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

Commercio al dettaglio a‘ ‘ Lin; a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio Fs 
so di ali aricoli n.c.0.; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
sufi e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neuro, 

Commercio al dettaglio di biancheria personale. 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli. ombrelli, guan- 
fi e crovafle, 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori. 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
du viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri. 
stallerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e moteriale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 
Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nostri; 

Commercio cl dettaglio di strumenti musiccli e spartis: 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filan per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettagiio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
(e; ia all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
otocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici, 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrasso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli {ferramenta}: 

Commercio ull'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idravici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta [comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienicossanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costuzione; 
Commercio ai detagiio di material: termo:dirauiici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


TABELLA 3 


# MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare lo busta: 

al Sirgetd di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo ie indicazioni riportate nella sotto 
stante tal 


REGIONE VENETO 


APPENDICE 


Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie! 
leria e orgenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al cettaglio di articoli di profumeria, sa- 
pon: € prodotti per toletta e per i igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e iegumi secchi 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per i" 
bestiame. piante officinali. semi oleosi oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia» 
ione, selvaggina e altri volatili vivi: 
commercio all'ingrosso di altri animali vivi 


Commercio al ‘ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria. filati 
e passamaneria; 

Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la cosa 
{compresi toppeti, tende, stuoie, coperte e materassi]; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 

Commercio all’ngrosso di spaghi cordame. soc- 
chi, tele di yuto e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
concelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi [freschi e 
surgelati; 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di cami congelate e sur 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria: 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierorcascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrasso di tè, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato dia 
dotti surgelati: 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con- 
geluli. suigeiuli, consernvuli, secchi, 

ommercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini, 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, po- 
ste alimentari ed altri prodotti da ceredlì; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioeletnici, 
telefonici e televisivi: 


Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 

in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 


30100 VENEZIA 
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Studi di settore 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario: 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dicelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane, 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porceliane e di vetro. di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici ivetro corta cartoni ecc.) 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crastacei e molluschi; 
Commercio dl dettaglio di bevande (vini, oli, birre 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti fattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio ai dettaglio di stoife per l'abbigiia- 
mento; 
Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 
Commercio al dettaglio di biancheria da tavola e 
da cosa 


Commercio a! dettaglio di mobili; 
Commercio ai dettegiio di articoli in iegno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio di dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie, 


3 Commercio all'ingrosso di libri 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per auiotrazione, 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Contribuente con domicilio fiscale C.A.P. Città 

in un comune della da indicare da indicare i 
REGIONE FRIUI-VENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 4 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA i 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 65100 PESCARA H 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA i 
REGIONE SICILIA 70100 BARI H 
REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA i 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI i 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA j 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 


VENEZIA 


19-1-2001 


MINISTERO DELLE FINANZE 
anno di riferimento 1999 


Questionario per gli studi di settore MODELLO $SG78 


grafici e relativi all'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 15 


Contribuente non tenuto 
alla compilazione del 
questionario 


AI Dipendenti a omes peso: 


a A2 Dipendenti Sane przie 


A3 Apprendisti 
Assunti con contratto di formazione e ili ca a fermine e lavoranti a domicilio 


Colloborcoi coordinati e continuativi che restono attività prevalentemente leali 


Colsborotori coordinati e continuativi divers da quei di cui al rigo AS 


Collaboratori dell'impresa familiare e <onivoa dell azienda coniugale | 


Familiari diversi di quelli o cui d rigo A7 Pa prestano attività nell'impresa 


Associati in partecipazione ne apportano lavoro prevalentemente nlinprea 


Associati i in Hera nazione dini da quelli dia cui sai rigo A9 


‘Soci con occupazione prevale nell'impresa — 


Soci diversi da quell di cui ji al rigo AI 1 


Amministratori non soci 
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Natura i 
. Giuridica ; È 


NUMERO © — NUMERO GIORNATE? 
RETRIBUITE 


‘PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
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MODELLO 5678 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività _ 


BI Annodiinizio dell'attività 
B2 ‘Indirizzo (via o piazza, numero civico) 
:. B3_ Telefono (prefisso, numero) 


| BA CAP. 


B5 Comune n° 


“: B6 Provincia (sigla) 
B7 Numero utenze telefoniche 
B8 : Potenza impegnata KW) 
B9 Consumidi energia elettrica (Kwh) 
B10 Mqlocali destinati alla vendita (settore commerciale) 
B11 \Mqlocali destinati esclusivamente ad uffici {settore amministrativo, contabile, programmazione, ecc.) 
B12: Mq locali destinati esclusivamente a magazzino cataloghi 
813 Metri lineari di sipcsizione dé cataloghi/ deplianis 
B14 Mqlocali destinati a sale riunioni e alla panini dei prodotti 
B15 Metri lineari di vetrine fronte strada/gallerie commerciali 
; 816 Esercizio ubicato all'intemò. dux zona a traffico limitato (ZTL) e/o di un'isola pedonale 


BIZ Esercizio ubicato all'interno di: ]= aeroporto; 2 = porto; 3 = stazione ferroviaria; 4 = stazione metropolitana; 5 = stazione autopullman; 


- 16 = centro commerciale al dettaglio; 7 = università 


B18 Spese sostenute per beni e servizi comuni 


B19 Apertura stagionale {numero di giorni) 


‘B20 Agenzia autorizzata IATA 
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MODELLO $G78 


FEINUI eritrea) E CATE en BLA 


Mezzi di trasporto _ 


DI 3 Autovetture 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
no at. 3,5 la si 

D3 lite t.3,5 finoat.12 


D4 superiore at.12 


:Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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FI 
. F2 
F3 
F4 
FS 
F6 
F7 
F8 
F9 
FI0 


F11 


2 F12, 


(13 
FIA 
F15 
F16 
F17 


FI8” 


F19 
F20 


F21 
F22 


Modalità di es 


letamento dell'attività 


Tour Operator (") 
Servizi venduti 


Viaggi, tour e iorni in città d'arte e turismo culturale 
ggi, sogg 


Turismo balneare (Rua i raga F3 e F5) 


: Crociere lado F2) 


Turismo montano e lacvale (escluso F5) 
Agriturismo 


Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) 


‘Viaggi e soggiorni per studio 


Turismo religioso 
Locazione di appartamenti in Italia e all’estero per soggiorni 
Altro (non rientrante nei righi precedenti) 


Agenzia di Viaggi organizzatrice (2) 


Servizi venduti 


‘Viaggi, tour e soggiorni in cità d'arte e turismo culturale 


vrismo balneare (souii i ii FI 3 eF15) 


.‘ Crociere fescluso di 2 


: FA ius. e e locvale iù FI 5) 


Agriturismo 
Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) 
Viaggi e soggiorni per studio 


Turismo religioso 


Locazione di appartamenti in Italia e all’estero per soggiorni 


Altro (non rientrante nei righi precedenti} 


Legenda 
:(1) per “Tour Operator” , s'intende l'Agenzia che realizza pacchetti (servizi turistici “tutto compreso”), giri turistici (escursioni e visite guidate) e servizi sin- 
goli, organizzati in nome proprio e per conto del cliente/consumatore finale (solitamente presentati su cataloghi illustrativi) e che sono venduti al pub- 


blico per mezzo del canale distributivo costituito dalle Agenzie di Viaggi intermediarie. 
(2) per “Agenzia di Viaggi organizzatrice”. s ‘intende l’Agenzia che commercializza direttamente, attraverso i propri punti vendita, pacchetti, giri turistici 


e servizi singoli, organizzati in nome proprio e per conto del cliente/consumatore finale. 


MODELLO $G78 


Attività in nome proprio e per conto dei clienti 


Attività di SIgANiZzazione: Regime IVA art. foi: 


incoming 


% sui 
corrispettivi 
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32 32 (ae ae ae ze 30 ie 30 (ae. 


% sul 
margine 


:Ammontare totale dei corrispettivi conseguiti nell'attività di organizzazione (') (*) in regime IVA art. 74-ter 


32 (32 32 32 32 (30 (32 32 (32 22 


32 32 38 32 32 32 20 pe 


Ammontare totale dei costi di acquisto sostenuti nell'attività di organizzazione (') (*) in regime IVA art. 74-ter 


Outgoing 
| % sui % sul 
corrispettivi margine 
vi % 
%. % 
gi % 
% % 
% % 
% % 
% % 
% % 
bi: % 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
3 


i 
| 


100 % [vedere istruzioni) 


000 
000 
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Modalità di espletamento dell'attività {seguel 


Attività in nome proprio e per conto dei clienti 


Tur Operator (1) 
Servizi venduti 


F23 Viaggi, tour e soggiorni in città d'arte e turismo culturale 
- F24. Turismo balneare (esclusi i righi F25 e F27) i 


rociere {escluso F24) i 


‘ F26 Turismo montano e lacuale (escluso F27) 


i F27 ‘ Agriturismo 


F28 iaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.} —- 


Viaggi e soggiorni per studio 


vrismo religioso ai 

&: P31 Locazione di oppartamenti in Italia e dl'enopa soggiorni 

F32 Altro (non rientrante nei righi precedenti) ia 

| — Agenzia di Viaggi organizzatrice (2) 
Servizi venduti 

i ggi, tour e soggiorni in città d'arte e turismo culturi 


ismo balneare {esclusi i righi F35 x F37) 
Crociere {escluso F34) É 

F36 drignb montano e lacuale (escluso F37) 
F37 Agriturismo 


F38 Vioggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) 


iaggi e soggiorni per studio 


'urismo religioso 


1 Locazione di appartamenti in Italia e all'estero per soggiorni 
ki: | Li ida 


F42 “Altro {non rientrante nei righi precedenti) 
100 % [vedere istruzioni) 


3 Ammontare totale dei ricavi conseguiti nell'attività di vendita di servizi singoli (') (2) in regime IVA ordinario 


di vendita di servizi singoli 0) {?) in regime IVA ordinario a Î i 000 


FA4 . Ammontore totale dei costi di acquisto sostenuti nell'attività 


Legenda 
(1) per “Tour Operator”, s'intende l'Agenzia che realizza pacchetti (servizi turistici “tutto compreso”), giri turistici (escursioni e visite guidate) e servizi sin-. 
goli, organizzati in nome proprio e per conto del cliente/consumatore finale (solitamente presentati su cataloghi illustrativi) e che sono venduti al pub 
blico per mezzo del canale distributivo costituito dalle Agenzie di Viaggi intermediarie. 
:(2) per “Agenzia di Viaggi organizzatrice”, s'intende l'Agenzia che commercializza direttamente, attraverso i propri punti vendita, pacchetti, giri turistici 
e servizi singoli, organizzati in nome proprio e per conto del cliente/consumatore finale. i 
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MODELLO $6G78 


Modalità di espletamento dell'attività (segue) 
Attività in nome e per conto dei clienti 
Attività di intermediazione 


Incoming 


Outgoing 
% sul volume { —% sulle 
intermediato | provvigioni 


Agenzia di Viaggi intermediaria 
- Vendita di ga turistici e/o servizi turistici singoli 


% sulle 


% sul volume i i 
provvigioni È 
y SENI 


intermediato 


F4S' Vioggi, toure soggiomi in città e e turismo ili 


al FA6 To - Turismo balneare {esclusi i i pr F47 e F F49) | si | 


È Agriturismo e er ; i 
F50- Viaggi e soggiomi di lavoro lanonai meeting, incentive, ecc.) ; 
E 51 Viaggi e soggiomi per ndo > 

F52 Turismo religioso a 


di F53 Locazione d poro in fl io e all'estero per soggiomi 


32 ae 3° 32 ae (ae (ae ‘ae e pe 


F54 Altro (non rientrante nei righi precedenti] 


Agenzia di Viaggi intermediaria “al % sal volume 
Vendita di biglietterie ed altri s servizi . vb. intermediato 


% sulle 
provvigioni 


F55 Biglietteria aerea nazionale BSP 


F56 Biglietteria ae aerea lhiumazionale BSP 


F57 Biglietteria ae aerea ‘extra BSP 


F58 ‘Biglietteria aerea todiole n tramite se Agenzie oblio 1 ATA GSA 


F59 ‘ Biglietteria aerea internazionale tramite altre Ag. abilitate 


F60 - Biglietteria ferroviaria diretta su autorizzazione Trenitalia SpA, altre società 


F61 ‘Biglietteria ferroviaria indiretta tramite altre Agenzie abilitate 


F63 Biglietteria marittima indiretta 
F64 ‘Biglietteria autopullman 


F65 “Prenotazioni alberghiere 


F66 Prenotazioni extra alberghiere (residence, ecc.) 


F67 ‘Servizi di escursioni e visite guidate (giri turistici) 


sere 


% 
% 
% 
% 
% 
% 
% 
F62 Biglietteria marittima diretta % 
% 
% 
% 
% 
% 
F68 Prenotazione noleggio di autovetture e di ogni altro mezzo di trasporto i % 
F69 “Cambiavalute % 
F70 Vendite biglietterie spettucoli, fiere e manifestazioni (teatro, ecc.) % 


“Sipulazione di polizze assicurative per infortuni e danni {in nome e 
£ per conto di imprese di assicurazione) 


. % 
: F72 “ Altre attività in regime di intermediazione (esclusi i righi da F55 a F71) È gi a % 


F73 Ammontare totale dei ricavi conseguiti nell'attività di intermediazione 8 ; pi 


F74. 


Ammentare totole del volume intermediato realizzato nell'attività di intermediazione Ea p 


=@j 
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MODELLO SG78 


Modalità di espletamento dell'attività (segue) 


reentua 


ei ricavi derivanti da vendite “Last minute 


LS) intere? uilizzato per la vendita diretta al pubbl iness toc consumer; 


o inferi uflizzato per la vendita tramite altre agen (business to busines 


7 Pubblicazioni turistiche e (uide, i itinerari, carte e geografiche, video, ecc. 
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Elementi ei. dell’. attività 


67 


68 


618 S 


621 


:622. 
ci 


‘625 


Lavoro Interinale ‘N. giornate 


‘Agenzia singola 


. Rete di agenzie di proprietà 


Appartenenza ai a consorzi 


Addetti alla vendita di servizi turistici 


(Addetti tecnici ale creazione di programmi di viaggi 


‘ Transferisti (addetti all'assistenza e ricevimento agli arrivi e partenze) 


Spese , t 


Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 


Personale distaccato presso altre imprese 


TIPOLOGIA COMMERCIALE 


In franchising 


: Numero filiali 


z Numero uffici/sportli decentrati presso 0 aziende dieni 


- Numero agenzie clienti 


Numere tour opersior fornitori. 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


“Spese per pubblicità e propoganda 
620 


Spese per acquisto di servizi telefonici 


‘ADDETTI Ù ALL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA DISTRIBUITI PER MANSIONI/PROFIL PROFESSIONALI 


“Addetti ai servizi di prenoiazione e biglietteria (aerea, ferroviaria, marittima, ecc. c.) 


Promotori commerciali {addlett allo sviluppo ed alla illustrazione dell'attività dell'Agenzia) 


000 


© N. giornate 


N. giornate 


. Spese sostenute per corsi di (rmgaiode e oggiomamento del personale dipenderile: 


Spese sostenute per fideiussioni relative all'emissione di titoli di viaggio (biglietterie) 


Spese per la stampa e la spedizione di cataloghi, pieghevoli ed altro materiale illustrativo 


sro per banche dati relative al settore commerciale e per il sistema CRS (Computerised Reservation System) i, : 


; vee pl provvigioni par promotori commerciali {esclso 625) 


peso per pong corrisposte alle Agenzie intermediorie 


r polizze assicurative {responsabilità civile per le attività di organizzazione, intermediazione e verso terzi] ì 


Componi corrisposti o terzi per prestazioni direttamente offerenti l'attività [eso 626) 


pese per badia oni i corrisposte per -iniuniedliczionie nell'attività di i organizzazione 


pese per provvigioni corrisposte per cessioni di bileteia 
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pese per provvigioni corrisposte Per cessioni di biginerio d da pane del GSA 


MODELLO SG78 


Numero 


dic 


Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 


000 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


‘ ; 000 


- Sito internet esclusivamente dedicato all'attività Hiformaive sull'azienda e vetrina del prodotto 


388883888 


3 38 
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MODELLO SG78 


Beni strumentali — 


11 Personal computer utilizzati per la prenotazione e vendi 


12 ‘Personal computer utilizzati per uso amministrativo 


_ 13 Televisori video 
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MODELLO SG78 


Elementi contabili 


MI Esitnze nz relati a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non urata ultrannuale 


M2 -Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 


M3 ‘Esistenze ngi relative ad opere, forniture e servizi di suli ultrannuale 


M4 " dic cui vellen 6, corna 5: del TUR 


non rata Ù, tran 


Rimanenze finali i asioh a merci, rodolf 108 materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
MS zi x nuale b di 


- M6 Hina final a a prodot finiti 


M7 i fase ad = fomiture e servizi di durata ultrannuale 
M8 dicuiali'an. 6, comma 5, del TUIR 

M9 :Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MIO :Costo per la produzione di servizi 


M1 Valore dei beni strumentali 


M1}2 Sersee perto lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impre 


M13: dipolo pa SON si servizi 


MI4 Utili pet foglio associati in porscipazione che apporino prevalentemente lavoro 


:=M15 Quote di ammortamento RESOR 


M16: Quote di ammende 

MI7 Ruote di di ammortamento e spese per È ‘acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M18: di cui per ammortamento del valore di avviamento 

M19: di cui per ammortamento di immobili 

M20 “Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21. dicui per oneri finanziari 

M22 ‘Ricavi di cui alle lettere a} e b} dell'art. 53 del TUIR 


M23 ‘Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


s 8 8888 88Ss888s8888888888888 


‘M24 ‘Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


:M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


Data... ..... sola sla nda a Firma 
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MINISTERO DELLE FINANZE .- 


74.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
liche relazioni, È = 
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Ministero delle Finanze 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. ! dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire fa base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l’attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono siati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, : co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna- 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del- 
le vendite viene esercitato attraverso buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività, 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche "strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti tiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulta utilità degli studi di 
seltore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridita e dal 
regime contabile adottato, 1 contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di ak 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
buente per acquisire direttamente i dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro ' termini previsti o per verificare + que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 owero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| | questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
| conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati inviati i questio» 
| nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati : questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1 | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsì autonomamente il questionario da 
compilare, anche folocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale}, per ciascuna delle quali è stata te 
nuta contabilità separata, viene inviato il que- 
sfionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non arr 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
sfionario inviato dalla Amministrazione finan 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'atlività che il contribuente effettivamente svok 
ge. in tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi] va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia- 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
norio relativo alle "Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fomite da agro 
fecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” {con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all’Amministrazio 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente it 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi came precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

* | contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno medificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

* i contribuenti che hanno cessato l’attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

® | contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor- 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa nalura fad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

1 contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 
b) : periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
= la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dallo 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 
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che le siesse siano stale tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c] il periodo in cui si è verificata l'interru- 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì) il periodo in cui l'imprenditore individuo 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi. 
gi vamente 1 dati extracontabili. 


! contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro 1 dali. Tuttavia, qua 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo ! delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inolire, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando ! dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri- 
buenti quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco 1 campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali. aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuaia. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
: decimali, neanche per ' dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
fematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere ! dati preferibil- 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 {utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per : contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dali’ Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con- 
fenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu- 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa c errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
irasmessi ielematicamenie all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
perla spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per i contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate 
gone di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

* iscritti negli albi degli avvocati; 

€ iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.igs n. 88 del 21.01.1992; 

# iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi. 
in possesso di diploma di laurea in giuri 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
leti.a], b) e c) del D.lgs. n. 241 del 1997- 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicorlinguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per 1 lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. al e b) del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del DPR. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.) 

le società di cui all'an.87 comma |, leit. a) 


® 


» 


CI 


% 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 

que miliardi, gli enti di cui al comma |. lett 

bI, del medesimo ari. 87 con patrimonio net 

lo superiore a cinque miliardi di lire, nonché 

i soggetti con un numero di dipendenti non in 

feriore a cinquanta, possono effetivare diret 

tamente la trasmissione telematica del que- 

stionario. In alternativa, tali soggetti possono 

rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 

termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 

finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per | contribuenti che scelgono di 

trasmettere | questionari in via telematica so- 

no | seguenti: 

® differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

€ minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

® possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* aîtestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario è predisposto per l'indicazione 
dei dati da. parte dei contribuenti che eserci 
tano una o entrambe le attività indicate nel 
paragrafo 2.1 sia in qualità di imprenditore 
che di esercente arti 0 professioni. 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
quesfionario devono essere compilate dai 
contribuenti che esercitano l'attività in forma di 
impresa e quali dai contribuenti che la eserci- 
tano professionalmente. In particolare, il qua 
dro degli elementi contabili è strutturato in due 
sezioni che devono essere compilate, alterna 
tivamente, a seconda che il contribuente eser 
citi l'attività in forma d'impresa (art.51, Tuir) o 
professionalmente fart.49, Tuir). Considerata 
la presenza del doppio quadro contabile, in 
nessun caso potrà verificarsi la mancata corri- 
spondenza tra gli elementi contabili richiesti 
ed i quadri compilati nella dichiarazione dei 
redditi, condizione che, come specificato nel 
paragrafo ] delle istruzioni generali, esonera 
dall'obbligo della presentazione del questio 
nario. Si ricorda che: 

- i contribuenti che esercitano attività diverse, 
ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale (tutte “reddito d'impresa” o tutte 
“lavoro autonomo”}, devono restituire il que 
stionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente. Per attività prevalente si intende 
quella dalla quale è derivato il maggiore 
ammontare dei ricavi o dei compensi; 

— i contribuenti che conseguono contempora- 
neamente redditi di lavoro autonomo e red- 
diti d'impresa sono tenuti a compilare di- 
stinti questionari per ciascuna delle diverse 
attività esercitate. 

Ulteriori precisazioni in merito sono contenute 

nel paragrafo 1 delle istruzioni generali. 

Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1999, applicando 1 criteri 

di imputazione temporale prescritti per la ca 

tegoria reddituale nella quale il contribuente 

ha inquadrato la propria attività: competenza, 
se trattasi di reddito d'impresa fin pratica se 
sono stati compilati i quadri RF ed RG dei Mo- 

delli Unico Persone fisiche, Unico Società di 

persone ed equiparate e Unico Enti non com- 

merciali ed equiparati, il quadro RS del Mo- 
dello Unico società di capitali, enti commer 
ciali ed equiparati); cassa, se trattasi di reddi- 
to di lavoro autonomo (in pratica se sono stati 
compilati i quadri RE dei Modelli Unico Perso 
ne Fisiche, Unico Società di persone ed equi- 
parate e Unico Enti non commerciali ed equi 
parati). Qualora siano richiesti dati suscettibili 

di variazione nel corso dell'anno e non è dis 

posto diversamente nelle istruzioni, si deve far 

riferimento alla situazione esistente alla data 

del 31 dicembre 1999. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

questionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 
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“Dati anagrafici e relativi all'attività” {con 
esclusione delle ultime due righe] e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 6 d'impresa; 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
mezzi di trasporto; 

modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specifici dell'attività; 

elementi contabili relativi all'attività di lavo- 
ro autonomo o d'impresa. 


®_ & a a 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se- 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel frontespizio 
del modello di dichiarazione dei redditi UNI 
CO 2000 - Società di persone ed equipa- 
rate, UNICO 2000 - Società di capitali, en- 
ti commerciali ed equiparati, UNICO 2000 


- Enti non commerciali ed equiparaii. 
2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono, 
in qualità di esercenti arti e professioni ovve- 
ro in forma d'impresa, come attività prevalen- 


‘te una tra quelle di seguito elencate: 


— 74.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
- 74.14.5 Pubbliche relazioni. 

Se il contribuente esercita più attività apparte 
nenti alla medesima categoria reddituale per 
le quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
compensi percepiti o dei ricavi conseguiti nel 
1999. Se l'attività prevalente non rientra tra 
quelle precedentemente elencate, sarà cura 
del contribuente procurarsi il diverso questio 
nario predisposto per l'attività effettivamente 
svolta. Detto questionario dovrà essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di ap- 
provazione, se successivo a quello di presen 
tazione del questionario in esame. 

I contribuenti che esercitano più attività tra 
quelle sopra elencate devono fomire « dati ri- 
chiesti nel presente questionario con riferi 
mento al complesso di tali attività. 

Qualora, invece, il contribuente eserciti più at 
tività per le quali sono previsti codici diversi 
che non appartengono alla medesima catego- 
ria reddituale, deve essere compilato un que 
stionario per ciascuna delle attività esercitate. 
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2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 
non corrisponde a quella comunicata: 

‘ in occasione della dichiarazione di inizio 

dell'attività; 
- a seguito di presentazione di una dichiara» 

zione di variazione dei dati; 
- con il modello UNICO 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 otiobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per ' periodi di imposta precedenti, le san 
zioni connesse alla mancata o errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni- 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l’attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
< se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contr 
buente deve compilare e restituire quest'ult 
mo indicando il nuovo codice di attività e 
barrando la casella “Variazione codice attivi 
tà" Per tutti 1 questionari indicati in tale tabet 
la + termini di restituzione sono quelli illustrati 
nel paragrafo 4 delle istruzioni generali; 
se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri. 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inolire, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi- 
tà" Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri 
buente stesso mon è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
grafici e relativi all'attività” del questionario 


»® 


® 
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ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti- 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at- 
tività svolta in modo prevalente nel 1999; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività" Le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


1 primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR {redditi di lavoro auiono- 
mo) e devono essere compilati dalle persone 
fisiche qualora sia svolta anche attività di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale; in quest'ultimo caso, deve, altresì, 
essere indicato il numero delle ore settimana- 
li di lavoro prestato, qualora. inoltre, il contri 
buente sia percettore di pensione, deve esse 
re barrata la relativa casella. 

l'ultima casella della sezione che riguarda tut- 
ti 1 contribuenii deve essere barrata qualora 
siano svolte anche altre attività di impresa 
e/o artistiche o professionali. 


2.4 Attività secondarie 


Questa sezione deve essere compilata esclusi- 
vamente dai contribuenti che esercitano altre 
attività (comprese o meno nell'elenco delle atti- 
vità alle quali si riferisce il presente questiona- 
rio) appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale nella quale è siata inquadrata l'attività 
prevalente per la quale viene compilato il que 
sfionario. In tal caso, devono essere indicati - 
relativi codici di attività e, in percentuale, l'in- 
cidenza dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti in riferimento a ciascuna attività se 
condaria rispetto ai ricavi o ai compensi com- 
plessivi derivanti da tutte le attività svolte dal 
contribuente. E' possibile indicare sino a tre at- 
tività secondarie. In presenza di un maggior 
numero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti o di compensi percepiti. 

La sezione non va compilata qualora il con- 
tribuente che esercita l'attività di lavoro auto 
nomo svolga anche attività d'impresa ove 
ro, qualora il contribuente che esercita l'aîti- 
vità in forma d'impresa svolga anche attività 
di lavoro autonomo. 

Per maggior chiarimento si forniscono 1 se 
guenti esempi: 


1.Contribuente che esercita, in qualità di 
imprenditore, oltre all'attività prevalente 
di “Pubbliche relazioni” (compresa nell’e- 
lenco delle aîfività per le quali è stato pre- 
disposto il presente questionario), anche 
altre attività di impresa: 


- ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 
- ammontare dei ricavi complessivamente 
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conseguiti nell'esercizio dell'attività preva- 
lente di ‘Pubbliche relazioni codice 
74.14.5: L. 120.000.000; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercì- 
zio di “Studi di promozione pubblicitaria" 
codice 74.40.1 compresa nell'elenco del 
le attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario: L. 30.000.000; 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Studi fotografici codice 
74.81.1. non compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è possibile utilizzare il 
presente questionario: L. 50.000.000. 

II contribuente indicherà quali attività seconda 

rie il codice 74.81.1 e l'incidenza del 25%; il 

codice 74.40.1 è l'incidenza del 15%. 


2.Contribuente che esercita, in qualità di 
professionista, oltre all'attività prevalente 
di “Pubbliche relazioni” (compresa nell'e- 
lenco delie attività per le quali è stato pre- 
disposto il presente questionario), anche 
altre attività professionali: 


- ammontare dei compensi complessivamen- 
te percepiti nel 1999: L. 200.000.000; 

— ammontare dei compensi percepiti nell'e- 
sercizio dell'attività prevalente di “Pubbli- 
che relazioni" codice 74.145: 
L. 120.000.000 

- ammontare dei compensi percepiti nell'e- 
sercizio di attività di “Studi di promozione 
pubblicitaria" codice 74.40.1. compresa 
nell'elenco delle atfività per le quali è stato 
predisposto il presente questionario: 
L. 30.000.000; 

— ammontare dei compensi percepiti nell'eser- 
cizio di "Attività degli amministratori di so- 
cietà ed enti, consulenza amministrativo-ge- 
stionale e pianificazione aziendale", codice 
74.14.4, non compresa nell'elenco delle 
attività per le quali è possibile utilizzare il 
presente questionario: i. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda» 

rie il codice 74. 14.4 e l'incidenza del 25%; il 

codice 74.40.1 e l'incidenza del 15%. 


2.5 Altri dati 


Nella sezione deve essere indicato l'anno di 
inizio dell'attività professionale o d'impresa, 
l'anno di iscrizione ad albi professionali, 
qualora l'attività sia esercitata professionar 
mente, nonché la categoria reddituale nella 
quale è stata inquadrata l'attività oggetto del 
presente questionario riportando, nella relati 
va casella, il codice 1 se si tratta di reddito 
d'impresa e il codice 2 se trattasi di reddito 
di lavoro autonomo. 


3.PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI 
LAVORO AUTONOMO O D'IMPRESA 


Il quadro in oggetio consente di rilevare in- 


sodi 


formazioni relative al personale addetto al- 
l'attività, ed è strutturato in tre sezioni delle 
quali la prima (righi da Al a ATO] deve es 
sere compilota da tutti : contribuenti. indipen- 
dentemente dalla categoria reddituale alla 
quale appartiene il reddito dai medesimi pro 
dotto. la secondo {rigo A? 1} dai soli contri 
buenti che determinano il reddito ai sensi del 
capo V del TUIR (redditi di lavoro autonomo) 
e, la terza, (righi da AT2 a A18), dai soli 
contribuenti che determinano il reddito ai sen- 
si del capo VI del TUIR (redditi di impresa). 
A riguardo si precisa che per individuare il nu- 
mero dei collaboratori coordinati e continuati- 
vi, degli associati in partecipazione e dei so- 
ci è necessario far riferimento alla data dei 31 
dicembre 1999. Con riferimento al personale 
dipendente, compresi gli apprendisti e gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro o a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, in- 
dicato il numero dei lavoratori a prescindere 
dalla durata del contratio e dalla sussistenza. 
alla data del 31 dicembre 1999, del rappor 
to di lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipen- 
dente con contratto a tempo parziale dal 
Î° gennaio al 30 giugno e con contralto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra : dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e va indi 
cato per entrambi i rapporti di lavoro il nume 
ro delle giornate retribuite. Inoltre, si fa pre- 
sente che, in tale quadro, non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed soci che 
apportano esclusivamente capitale. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per! quali risultano versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. Tra 
il personale addetto all'attività va compreso 
anche quello utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997 n. 196 {lavoro interinale). Il 
personale distaccato va computato tra gli ad- 
detti all'attività del soggetto distaccatario e 
non tra quelli del soggetto distaccante. 

In particolare, indicare: 


Personale 


- nei righi da Al a A5, distintamente per 
qualifica, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon- 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DMI0 relati 
vi al 1999; 

- nel rigo A6, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina» 
to moltiplicando per sei il numero delle set- 
timane indicato ai punto 89 del quadro SA 
del Mod. 770/2000. In tale rigo devono 
essere indicati anche ' dati relativi ai lavo- 
ratori dipendenti a tempo parziale assunti 
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con contraîto di formazione e lavoro; 
- nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dal modelli 
DMIO relativi al 1999; 
nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e la 
voro, dei dipendenti con contratto a termine 
e dei lavoranti a domicilio e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DMI0 re 
lativi al 1999. Si precisa che in tale rigo 
vanno indicati anche i lavoratori impegnati in 
base ai piani di inserimento professionale; 
nel rigo A9, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. al, del TUIR che, al 31 di- 
cembre 1999 prestano la loro attività pre 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del questionario; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a) del TUIR, diversi da 
quelli di cui al rigo precedente che al 31 di- 
cembre 1999 prestano la loro attività per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del questionario; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


- nel rigo ATI, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e pro- 
fessioni). Nella seconda colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o associazione rispetto a quer 
lo complessivamente dedicato alla medesi 
ma attività artistica o professionale svolta in 
forma individuale o associata. la percen- 
tuale da indicare è pari alla somma delle 
percentuali relative a tutti i soci o associali. 

Per maggior chiarimento si riportano ' se 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge atti 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ot 
tre a prestare la propria attività nell'associa» 
zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo 
dedicato complessivamente alla propria at 
tività professionale, la percentuale da ripor- 
tare nella seconda colonna è pari a 150, ri- 
sultante dalla somma di 100 (relativa all'as- 
sociato che svolge l'attività professionale 
esclusivamente nell’associazione) e 50 Ire 
lativa all’associato che svolge per l'associa 
zione un'attività, in termini di tempo, pari al 
50% della propria attività complessiva]; 


- un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli aliri due asso 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro 
pria attività professionale complessiva, rì 
spettivamente, del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella seconda colon 
na è, quindi, 220, derivante dalla somma 
delle percentuali di lavoro complessiva 
mente prestato nell’associazione su base 
annua dai tre associati {100+50+70}. 


Personale addetto all'attività di impresa 


- nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia» 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu 
mero dei familiari che prestano la loro atti. 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
sono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu 
metro degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A16, per le società di persone ed 
equiparate, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi | soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte 
ressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A17. per le società di persone ed 
equiparate, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, diver- 
si da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nei righi da A12 a A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som 
ma di 100% e 25% percentuali di apporto 
di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at- 
tività di amministratore e che non possono 
essere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
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ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente e qualifica 
dirigenziale non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo Al Così come 
gli amministratori soci di società di capitali 
{ad esempio S.r.l. ed S.p.a.) saranno inclu 


si nei righi A9 ed ATO. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ESERCI- 
ZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo (proprietà, locazione, leasing, comoda 
to, ecc.) vengono utilizzate per l'esercizio del 
l'attività ed è predisposto per indicare i dati 
relativi a due unità. Le informazioni relative at 
le eventuali ulteriori unità locali vanno indica- 
te utilizzando fotocopie del presente quadro. 

Le unità locali da indicare in tale quadro so 

no quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

1999. La superficie delle unità locali deve es- 

sere quella effettiva, indipendentemente da 

quanto risulta dichiarato ad alri fini fad esem 
pio, dell'eventuale licenza amministrativa). 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali destinate all'esercizio 

dell'attività; 

per ciascuna di esse, indicare: 
nel rigo BOO, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

- nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, barrando la relativa casella, se 
l'unità locale è situata in prossimità di fiere; 

— nel rigo B7, : canoni di locazione annui re 
lativi alle unità locali destinate all'esercizio 
dell'attività, nella misura risultante dal con 
tratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni}; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al laboratorio di produzione; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli altri locali 
destinati all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo B12, barrando l'apposita casella, 
se l'unità locale è utilizzata promiscuamente 
come abitazione e come luogo di esercizio 
dell'attività di lavoro autonomo 0 dî impre 
sa. Si precisa, al riguardo, che in caso di 
uso promiscuo ì dati richiesti nei righi prece 
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denti devono riferirsi alla parte dell'unità lo: 
cale destinata effettivamente all'esercizio 
dell'attività di lavoro autonomo o d'impresa. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo {di proprietà, in loca- 
zione anche finanziaria, comodato ecc.) 
per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 1999. Si fa presente che non 

devono essere indicati dati relativi ai mezzi 

utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpalietts, ecc. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

nel rigo DS, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, ri- 
guardanhi il personale dell'impresa o delio stu- 
dio {taxi, rentacar, treni, aerei, navi, ecc.} o le 
merci {mototaxi, corrieri, posta, ferrovie, ae 
rei, nave, ecc.). 

In tale rigo devono essere indicati anche « 

rimborsi chilometrici eventualmente effettuati 

ai soggetti addetti all'attività qualora questi 
abbiano utilizzato la propria autovettura per 
l'espletamento dell'attività. 


6. MODALITA DI ESPLETAMENTO DELL'ATTI- 
VIT. 


In questo quadro sono richieste informazioni 
relative alle diverse tipologie di attività esple 
tate dai contribuenti interessati alla compila 
zione del questionario. In particolare, con ri- 
ferimenio alle singole attività ritenute più si 
gnificative nell'ambito dei settori di apparte- 
nenza dei soggetti interessati, occorre suddi- 
videre : ricavi conseguiti o i compensi perce 
piti in relazione alle principali fasi di “proget 
fazione” e “realizzazione” che contraddistin- 
guono l'attività dei soggetti interessati. Al ri- 
guardo, si precisa che: 

* per progettazione devono intendersi le at 
tività con contenuto essenzialmente intellet 
tuale (ad esempio, la consulenza, la piani- 
ficazione, la creatività, l'ideazione e pro- 
gettazione) nonché quelle preparatorie del- 
la fase realizzativa (esecutivi, documenti 
elettronici, ecc.); 

* per realizzazione devono intendersi le atti 
viiù di naiura operativa e relative alla mes- 
sa in opera dei progetti stessi (ad esempio, 
nel settore pubblicitario la produzione inter- 
na, l'assistenza alla realizzazione delle 
campagne, la realizzazione, fornitura e 
vendita di servizi o prodotti]. In relazione 
alla compilazione dei singoli righi del pre 


sente quadro, si precisa quanto segue: 

— nei righi da F1 a F32, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti o compensi percepiti, in 
rapporto ai ricavi o ai compensi complessi 
vi. Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 

- nel rigo F33, [a percentuale dei ricavi pro- 
venienti dalla vendita di espositori e stands 
per allestimenti di fiere, mostre e congressi 
in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro si compone di cinque sezioni nelle 
quali sono richiesti alcuni dati specifici del- 
l'attività. In particolare, indicare: 


Tipologia clientela 


- nei righi da G1 a G7. distintamente per 
ciascuna fipologia di clientela individuata, 
la percentuale dei compensi percepiti o dei 
ricavi conseguiti in rapporto a quelli com- 
plessivamente realizzati. Il totale delle per 
centuali deve risultare pari a 100. Al ri- 
guardo, si precisa che nel rigo G6 rientra 
no anche le associazioni, le fondazioni, gli 
organismi non governativi, le organizzazio 
ni senza scopi di lucro, gli enti locali, ecc. 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo G8, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, senza 
tener conto, per gli esercenti arti e profes- 
sioni. dei limiti di deducibilità previsti dal- 
l'articolo 50, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo G9, l'ammontare delle spese soste 

nute per la pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza, senza tener conto dei limiti di 
deducibilità previsti dall'art.74 del TUIR; 

— nel rigo G10, il costo storico dell'hardware 
e del software presente nell'azienda e/o 
nello studio; 

— nel rigo GI1, l'ammontare delle spese so- 
stenute per le licenze d'uso, : canoni lea- 

sing e ! canoni di assistenza e manutenzio 
ne dell'hardware e del software; 

- nel rigo G12, le spese addebitate al contrì- 
buente per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi utilizzandone : servizi e/o i 
mezzi [ad esempio, le spese periodica. 
mente addebitate da una società di servizi 
per l'affitto dei locali utilizzati dal contri- 
buente, per l'utilizzo dei beni strumentali, 
delle utenze telefoniche e di altri servizi} 
nonché le spese sostenute per strutture poli- 
funzionali in cui operano più soggetti che 
svolgono una medesima o una diversa atti- 
vità e ripartiscono tra loro una parte o la to- 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Ù 


Studi di settore 


talità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità locali, per 1 servizi di 
segreteria, ecc.). Per maggior chiarimento 
si riportano | seguenti esempi: 
pubblicitario e consulente aziendale che 
svolgono la propria attività in una unità lo 
cale di proprietà di terzi ripartendo le spe 
se sostenute {locazione dell'immobile, di 
pulizia dei locali, per personale di segrete 
ria che presta favoro per entrambi contri. 
buenti, ecc.); 

consulente aziendale e pubblicitario che 
svolgono la propria attività in un immobile 
di proprietà del primo. Il consulente azien- 
dale [proprietario dell'immobile), al quale 
sono intestate le utenze telefoniche e ser 
vizi accessori, addebita periodicamente la 
parte delle spese sostenute al pubblicitario 
{spese di locazione dell'immobile per la 
parte utilizzata da quest'ultimo, spese so- 
stenute per le utenze telefoniche, per il ri 
scaldamento, ecc.]). 

nel rigo G13, le spese complessivamente 
sostenute nell'anno per la costruzione affi- 
data a terzi di stands per fiere, mostre e 
congressi; 

nel rigo G14, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per ogni altro tipo di 
lavorazione affidata a terzi, diverse da 
quelle indicate nel rigo precedente {ad 
esempio, pei fotografie, fotolito, stampa, 
postalizzazione, ecc.); 

nei righi G15 e G16, per gli esercenti arti 
e professioni, rispettivamente, l'ammontare 
dei compensi percepiti assoggettati a rite- 
nuta d'acconto e quello dei compensi non 
assoggettati. Il totale dei due righi deve co- 
incidere con l'importo indicato nel successi. 
vo rigo M2 della sezione “Attività di lavoro 
autonome”: 

nel rigo G17. qualora l'attività sia eserci- 
tata in forma d'impresa, l'ammontare del 
le spese complessivamente sostenute per 
tutti : collaboratori coordinati e continuati- 
vi che, nell'anno 1999, harno prestato la 
loro attività per l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario, a prescin- 
dere dalla durata del rapporto di collabo 
razione e dalla sussistenza dello stesso al 
la data del 31 dicembre 1999; 

nel rigo G18, qualora l'attività sia esercita 
ta in forma d'impresa, l'ammontare com 
plessivo dei compensi corrisposti a terzi per 
prestazioni e servizi diretamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, 1 compensi corrisposti per presta 
zioni di lavoro autonomo non esercitate abi: 
tualmente di cui all'art. 81, comma 1, lettera 
I), del TUIR. Si precisa che devono essere in: 
clusi 1 compensi corrisposti a società di ser 
vizi come corrispettivo di una pluralità di pre 
stazioni direttamente correlate all'attività svot 
ta dall'impresa non distintamente evidenzia» 
te in fattura; 
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Studi di settore 


Altri elementi specifici 


— nel rigo G19, qualora l'attività sia esercitata 
professionalmente, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, net 
la seconda colonna, la percentuale, su base 
annua, di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma individuale 
o associata. A maggior chiarimento si ripor- 
ta il seguente esempio: un professionista svol 
ge la propria attività anche in uno studio as- 
sociato; ipotizzando che presti nell'associa- 
zione il 50% del tempo dedicato complessi 
vamente alla stessa attività professionale, la 
percentuale da riportare nella seconda co- 
lonna è pari a 50; nella colonna 1, eviden 
temente , andrà riportato il numero }; 

nel rigo 620, in percentuale sui ricavi com- 
plessivamente conseguiti o compensi com- 
plessivamente percepiti nel periodo d'im- 
posta, i compensi d'agenzia derivanti dalle 
prestazioni fornite ai clienti (quali ad esem- 
pio, quelli determinati in misura percentua- 
le sui budget amministrati]. La percentuale 
dei ricavi o dei compensi indicati in tale ri- 
go non è comprensiva di quanto indicato 
nel rigo successivo; 

nel rigo G21, in percentuale sui ricavi com- 
plessivamente conseguiti o compensi com- 
plessivamente percepiti nel periodo d'im- 
posta, il fee (compensi o ricavi forfetari] de- 
rivante dalle prestazioni fornite ai clienti. La 
percentuale dei ricavi o dei compensi indi- 
cati in tale rigo non è comprensiva di quan 
to indicato nel rigo precedente; 

nel rigo 622, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per conto dei clienti e a que 
sti fatturati, al netto delle eventuali percen 
tuali di ricarico [rientrano in questo rigo le 
spese per l'acquisto degli spazi pubblicita- 
ri rifatturati ai clienti); 

nel rigo 623, l'ammontare delle provvi- 
gioni o delle commissioni corrisposte dai 
concessionari di spazi pubblicitari e da al- 
tri fornitori; 

nel rigo G24, la percentuale dei compensi 
o dei ricavi relativi ai primi tre clienti sul to- 
tale dei compensi percepiti o dei ricavi 
conseguiti; 

nel rigo G25, nel primo campo, il numero 
delle giornate retribuite relativamente al 
personale utilizzato ci sensi della legge 24 
giugno 1997 n. 196 [lavoratori “iempora- 
nei"), nel secondo campo, le spese adde 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito- 


to di retribuzione e contribuzione; 

- nel rigo 626, cai esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto dalla 
distaccante, riaddebitato alla distaccataria; 

- nel rigo 627. con esclusivo riferimento al 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria; 

— nei righi da G28 0 G30, rispettivamente, il 
numero di campagne televisive e/o cine 
matografiche, di campagne radiofoniche e 
di campagne stampa {pubblicitarie 0 pro- 
mozionali) realizzate nel periodo d'impo 
sta. A tale riguardo si precisa che non si de- 
ve tener conto delle cosiddette “ripetizioni” 
delle stesse campagne nel corso dell'eser- 
cizio. Inoltre le campagne effettuate con- 
temporaneamente su differenti tipologie di 
mezzi, dovranno essere indicate distinta 
mente nei rispettivi righi di riferimento 

— nel rigo G31, in percentuale sul numero to- 
tale delle campagne realizzate nell'anno, le 
campagne televisive /cinematografiche, ra- 
diofoniche e stampa a diffusione nazionale; 


Area di destinazione del servizio 


- nel rigo G32, il codice 1, 2,304, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui il contribuente opera coincida, rispetti 
vamente, con il comune, la provincia, fino 
a tre regioni, oltre tre regioni; 

- nel rigo 333, barrando la relativa casella, se 
l’attività è effettuata nei confronti di clientela 
appartenente a Paesi dell'Unione Europea o 
a Paesi al di fuori dell'Unione Furopea. 


Personale utilizzato 


In questa sezione vengono richieste informa 
zioni relative a particolari figure professionali 
anche se le stesse sono state già comprese 
nel quadro “Personale addetto all'attività di 
lavoro autonomo o d'impresa”. In particolare, 
— nei righi da G34 a G48, riportare, distin- 
tamente per ciascuna tipologia elencata, 
nella prima colonna, il numero di dipen 
denti e di collaboratori coordinati e conti 
nuativi utilizzato, nella seconda colonna, 
il numero delle giornate retribuite al perso: 
nale dipendente e, nella terza colonna, 
l'ammontare dei compensi complessiva- 
mente corrisposti ai collaboratori coordi 
nati e continuativi. Al riguardo, si precisa 
che devono essere conteggiati una sola 
volta i soggetti per i quali siano stati stipu- 
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lati più contratti di collaborazione coordi 
nata e continuativa nel periodo d'imposta 
considerato. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


Il quadro consente l'indicazione dei dati con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore, ed è strutturato in due sezioni: 

— la prima “ATTIVITA DI LAVORO AUTONO- 
MO" deve essere compilata esclusivamen- 
te dai contribuenti che esercitano l’attività in 
forma professionale; 

— la seconda “ATTIVITÀ DI IMPRESA" deve es- 
sere compilata esclusivamente dai contri 
buenti che esercitano l'attività in forma di 
impresa; 

I dati da indicare sono quelli già forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione UNI 
CO 2000 per ' redditi del 1999. AI fine di 
rendere più agevole la compilazione del pre 
sente quadro sono state predisposte le tabet 
le di raccordo tra 1 dati richiesti nel presente 
questionario e quelli già forniti nei modelli di 
dichiarazione dei redditi UNICO 2000. 
Il contribuente che esercita più attività appar 
tenenti alla medesima categoria reddituale te- 
nendo una contabilità unica deve indicare i 
dati contabili complessivi, poiché, per esi 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 
I contribuenti che, invece, esercitano attività 
diverse ma appartenenti alla medesima ca- 
tegoria reddituale, per le quali è stata tenuta 
contabilità separata, devono compilare il 
questionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente e, ai fini della compilazione del 
quadro degli elementi contabili, devono pro- 
cedere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 

le quote spettanti ai soci e agli associati con 

occupazione prevalente nelle società di per 

sone ed equiparate © nell'associazione van- 
no desunte dal quadro RK del modello UNI- 

CO 2000 - Società di persone ed equipa- 

rate, facendo riferimento alle quote di reddito 

attribuite ai soci ed agli associati senza tene 
re conto degli importi convenzionali indicati 

nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 1997 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 97 del 

28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 

bia conseguito una perdita, il rigo relativo al 

la predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 
ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER !L CONTRIBUENTE 


Gli studi di sefiore permettono di rendere tra- 
sparenti ' criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. l'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
prafica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
molivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realià econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti ‘ contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo  da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all’interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Studi di settore 


Gli studi, infatti. consentono di determinare 1 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche © fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi- 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra + ricavi risultanti dallo stu 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, 1 fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fi 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenco dei questionari de restituire 


Studi di settore 


Questienari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 20600 


# MANIFATTURE 
SD11 
15.4 Fabbricazione di olio di ciivo grezzo: 


i 
.2 Fabbricazione di oli da semi cleosi grezzi; 

1 Fabbricazione di olio di oliva raffinato: 
.2 Fabbricazione di olio e grassi du semi e da Frutti 
oleosi raffinati 


20.51.2 Laboratori di conicici 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di co- 
scami e rotami metellici: 
20 Recupero e preparazione per ii riciclaggio d. mae 
nale piostico 
37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


% PROFESSIONISTI 


SK24 
74.148 Consulenze tornite da agrotecnici e periti agrari. 


$K25 
ZA4.14.A Consulenze fomite da agronomi; 


# SERVIZI 


SG 38 
52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


$G42 
74 49.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitori. 


$G48 
52.72.0. Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 


so 
5652 
74.82.ì Confezionamento generi alimentari; 


74.8.2 Confezionamento generi non alimenturi 
$6G53 

74.83 Organizzazione di convegni; 
74.83.3. Traduzioni e interpretariato. 

SG54 

92.34.2. Sole giochi e biliardi 

SG55 


93.030. Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


5676 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service, 
55.510 Mense; 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 


5678 

63.30.1. Attività delle agenzie di viaggio e turismo (compresi 
i tour operator). 

$G82 


74.40.31 Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


$GB3 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4. Gestione di impianti polivalenti, 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


$G85 
92.34.1 Discoteche, sale da ballo, righi clubs e simili. 


2 COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di gioriali, nviste e period 
ci. 

SM39 

52.487 Commercio al dettaglio di combustibili per uso de 
mestico 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2006 


SD31 

24.51.1 Fabbricazione di saponi. detersivi e detergent e di 
agenti organici fensicattivi; . 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per so dome 
stico e per manutenzione; 

24.520 Fabencazione di profumi e prodotti per toletto; 

24.64.0 Fabbricazione di oli essenziali 

#. MANIFATTURE 

5005 


15.1°. Produzione di carmi, non di vosatili, e di prodotti det 
la mecelazione, 

15.172 Conservazione di came, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelazione; 

15 12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione: 

15.12.2 Conservazione di came di volati! e con'gl! median- 
te congelamento e surgelazione- 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 


5D15 

15.51. Trattomento igienico e confezionamento di latte al 
mneniure prisioizzato e o iungo conservazione; 

15.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, fornaggi. ecc. 


$D17 

25.1 3.0 Fabopricazione di altri prodotti in gemma, 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli. tub: e profiiati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di ailicoli in plostica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche 


PROFESSIONISTI 


SK23 
74.203 Servizi gi ingegner'a integrato 


# SERVIZI 


$G 40 

70.1 1.0 Velorizzozione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 
propii; ; 

70.29.0 Locuzione di beni immobili propri e sublocazione 


61.17 0 Trasporti marittimi, 

6!.12.0 Trasporti costieri; 

61.200 Trasporti per vie d'acqua inteme {compresi i trasporti 
lagunari); 

63 22.0 Are attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


5679 
71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.C Noleggio di altri mezzi di traspoito terrestri; 

7° 22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fiuvinli 


S6G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la cosmu 
zione o la demolizione con manovratore, 

7î.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile 


SG87 

74.34. Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Atività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za cmministafivogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie dî informazioni commerciali. 
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SM23 
51.46.: Commercio all'ingrosso di medicinali; 
5) 46.2 Commercio all'ingresso di articoli medicali ed ato 


pedici. 


SM33 

51.24. Commercio all'ingrosso di cuo:o e di pelli gregge e 
lavorate (escluse Te pelii per pellicceria]; 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavoraie 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio ull'ingiuso di vulzalure e accessori, 

51.47.8 Commercio all'ingresso di pelletterie. marocchinerie 
e articoli da viaggio 


SMAO 
52 48.C Commercio al dettaglio d. fiori, piante e sementi. 
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fl MANIFATTURE 
SDO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacuo, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
5.52.0. Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di lette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
5.81.2. Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 
5D03 
5.61.1 Molitura dei ceredlì; 
5.61.2. Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
SD04 
4.1.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
4.11.2 Estrazione di altre pietre do costuzione; 
4.12.1. Estrazione di pietro da gesso e di anidrite; 
4.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
4.130 Estrazione di ardesia; 
4.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
14.22.0 Estrazione di argilla e caalino; 
4.50.° Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
4.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.}; 

26.70... Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2 lavorazione artistica del marmo e di altre pierre af 
fini; favori in mosdico; 

26.70.3. Frantumazione di pietre e minerali vari fuori-della cavo. 

$D06 

7.54.6 Fabbricazione di ricami. 
SDo7 
7.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
7.720 Fabbricazione di pullover, cardigan ed alti articoli 
simili a maglia: 
7.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
17.74.0 Fabbricazione di maglieria intimo; 
17.75.0 Fabbricazione di aliri articoli e accessori o maglia; 
8.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 
8.22.} Confezione di vestiario esterno; 
8.23.0 Confezione di biancheria personale; 
8.24.° Confezione di cappelli; 
8.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
8.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
8.24.4. Altre attività collegate all'industrio dell'abbigliamento. 
SD08 
9.30.1. Fabbricazione di calzature non in gomma; 
9.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 
9.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tac. 1 gom- 
ma e plastica. 

sD09 

20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 

20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallocciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati led anima li 
stellato), pannelli di fibre, di pomcale ed aliri pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno lescluse 
porte blindate]; 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 

no e falegnameria; 

20.40.0 Mobbicazione di imballaggi in legno; 

20.511. Fabbricazione di prodotti vari in legno {esclusi i mobili]; 

20.52." Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 

Jozi, ecc. 

36.13.0 Fabbricazione di alti mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili di legno; 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale simile. 

sSD10 

17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 

17.40.1. Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 

$D12 

15.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. 

$D13 

17.30.0 Finissaggio dei tessili. 

$D14 

17.12.! Preparazione delie fibre di lana e assimilate, cardatura; 


SD28 
26.1 2.0 
26.15.1 


Filatura della lena cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e defle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di clte fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cordata; Ù 
Tessitura di filati tipo lano pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramico per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e insiullazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda- 
mento centrale; 

fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centale ad acque calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinalti; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbulitura di lamiere di acciaio; tran 
ciotura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei mei: 
fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
araloghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di piodioii iebbricali con ni metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinote senza saldatura e 
stompate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze do bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tamvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
fipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria 


tovorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


29.54.2 


29.543 


29.55.0 


29.56. 


29.56.2 


29.56.3 
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TABELLA 
Elenco del questionari con termine di restituzione già scodute 


lavorazione di vetro a mono e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro {vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


fabbricazione di prodotti in calcestuzzo per l'edilizia; 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione dî altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di pari intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici, 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manufenzione e 
riparazione [esclusi “ motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alte macchine che producono energie 
mecconica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione. di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione]; 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per ia refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non eleitrica; 
Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione {comprese parli e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
glio matericie meccanico n.c.0.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 

Fabbricazione di altre macchine per l'agricalivia, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, ta 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabkricazione di macchine utensili {compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia {com 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione}; 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
detti alimentari, bevande e tabacco [compresi porti ed 
accessori, installazione, manvienzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripo- 
razione); 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle cat 
zature (comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie [comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
porazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone [comprese parti ed accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere (comprese parti ed accessori, manuten 
zione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine automa 
fiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
faggio [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione}; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e dello gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.0. 
[comprese partì ed accessori, manutenzione e ripa 
razione]; 
fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari {comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manw 
tenzione e riparazione]; 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni: 
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29.77.0 
29.72.0 


$D33 
27.410 
36 22. 


36.22.2 


$D34 
33.10.3 


SD35 
22.11.0 


22.13.0 
22.15.0 
22.22.0 
22.23.0 
22.24.0 
22250 


Fabbricazione di eiettrodomestici fesc'usn rnarazio 
ne ch, 52.7), 

Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici fesclusu riparazione chr. 52.7 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di ogge*i di givielieria ed oreficeria 
di metolli preziosi 0 rivestiti di metalli preziosi; 
lavorazione di piene preziose e semipreziose per 


giolelleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dlentorie. 


Edizione di libri, opuscoi: libri di musica e oltre 
bblicazioni, 

Edizione di riviste e pericdici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grofiche; 

Ri'egatura e finitura di libri; 

Composizione e fotcincisione 

Atri servizi connessi cita stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiraturo a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trafilatura; 

Alte attività di prima trasformazione del fero e dell'ac- 
culo n.c.0.; produzione di ferroleghe non CECA; 
Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri mero! non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcozicai da di- 
porto e sporfive. 


Fabbricazione di mobili metoilici 


Fabbricazione di corta e cartoni ondulati e di im 
ballaggi di cartu e costone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di alii articoli di carta e cartone n.c.a. 


# PROFESSIONISTI 


SK01 
Z4.11.2 


$K02 
74.20.2 


$K03 
74.20.A 


SK04 
Z4)).1 


SKO5 
74.i2.A 
74.128 


74.14.2 


SK06 
74.12.C 


SK08 
74.20.C 


SK19 
85.14.A 


MITA ANANDA: 


Attività degli studi notarili 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte da geometri 
Attività deli studi ‘egoli. 


Senezi toria ci confobilità, carsuienza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti: 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale. fomiti 
de ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
fomiti da cliri soggetti. 


Attività tecniche svolte da disegnatori 


Studi medici generici convenzionali cel Servizio So 
nitario Nazionale; 

Aitri studi medici gererici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Aliri studi medici e peliambulatori specialistici; 

Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi, 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettyra. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.148 
85.14.C 
85.140 


SK20 
85.32.B 
SK21 
85.130 


SK22 
85.20.0 


APPENDICE 


Attività saniturie svolte do infermieri, 
Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
Altre attività professionali poramediche indipendenti 


Attività professionale svolta da psicologi. 
Servizi degli studi odontoiatrici 


Servizi veterinari. 


# SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


$G32 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


$G34 
93.02... 
93.02.2 


SG35 
55.30.2 


$G36 
55.30 


$G37 
55.40.1 
35.40.2 


5639 
70.31.00 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli 


Servizi degli istituti di bellezza. 


Servizi dei so'oni di barbiere, 
Servizi dei saloni di panucchiere 


Rosticcerie, figgitorie, pizzerie a taglio con somme: 
nisrozione. 


Ristoranti. trattorie. pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 


Bar e caffè; 
Geiaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di onmozzerie di autoveicoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel. senza ristoronie 


Riparazione di trattori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


Infonacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muri: 
Tinteggiatura e posa in opera di vetrate 


Affività di cohservazione e restauro di opere d'arte 
Laboratori di analisi cliniche. 


Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
Villaggi turistici, 


Stabilimenti balneari [maritfimi, lacuali e fluviali) 


infermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
ti, metalli e prodotti chimici per l'industria; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
do costruzione: 

Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustriali, navi e aeromobili [comprese macchine agri 
cole e per ufficio); 

Intermediari del commercio di mobili, articoli per lo 
casa e ferramenta; 

Intermediari de! commercio di prodotti tessili, di ab: 
bigliamento (incluse le pellicce). di calzature e di 
articoli in cuoio, 

Intermediori del commercio di predetti alimentari, 
bevande e tabacco; 

latermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n c.a.; 

In'ermedior! del commercio di vori prodotii senza 
prevalenza di alcuno 


Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 
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Bar, caffè con intrattenimento e speftacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, cose per va- 
canze; 

Altri esercizi alberghieri complementori icompresi 
residences). 


Consuienza per instaliazione di elaboratori elet 
tronici; 

fomilura di sofiware e consulenza in maleria di 
informatica; 

Elaborazione elettronica dei dati: 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 


>. Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 


Altri servizi connessi ull'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi ristoranti. enti 
e comunità: 
Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demalizione di edifici e sistemazione del ierreno; 
Triveliazioni e periorazioni, 

lavori generali di costruzione di edifici e 'avori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossaty 
re di tetti di edifici, 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi, 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi ai pulizia. 


Attività non specializzate di lavori edili; 
Altri laveri di campletmmento di edifici 


Altri trasporti terrestri, regoleri, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri trasporti terrestri di passeggeri 


Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali: 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali no- 
zionali. 


Studi fotografici, 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamenio; 

Installazione di impianti idraulico-sonitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Dattilografia e fotocapiniva 


% COMMERCIO 


SMO1 

52.11.2 
52.11.3 
52.11.4 


52 27 A 
SM02 
52.22. 
52 22.2 


SM03 
52.62. 


Commercio al dettoglio dei supermercati; 
Commercio al dettaglio dei minimercoti: 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vori în 
o'm esercizi; 

Cammarcia gl dettaglio spec 
a L pi 2; I sedici 
ti alimentari e bevande. 


mat 


di alti radar 
di citi prode 


Commercio al dettaglio di carmi bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

Commercio al dettaglio di carni: pollame, conigli. se 
voggina, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambuicate a posteggio fisso di 
alimentari e Lia 
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52.62.2 
52.62.3 
52.62.4 
52.62.5 
52.62.6 
52.62.7 
52.63.3 
52.634 
52.63.5 


SM04 
52.31.0 


SMO5 
52.42.; 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.6 
52.43. 
52.432 
SM06 
52.44.2 
52.44.3 
52.44,5 


52.45.. 
52.45.2 


52.45.3 
52.454 
52.45.5 


SMO7 
52.414 
52.424 


SM08 
52.48.4 
52.48.5 


SMO9 
50.10.0 
50.40.1 


smo 
50.30.0 
50.402 


CE 
RE 


53.1 
53.2 
53.3 
53.4 
53.5 
1.54.1 


54.2 
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52.46,ì 


52.46.2 
52.46.3 
52.46.4 
52.46.5 
52.48. 


SM12 
52.47. 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


Commercio a 
so di tessuti; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di abbigliamento; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

Commercio al dettaglio ambulante e posteggio fis: 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di arlicali di occasione sia nuovi che usali; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di altri articoli n.c/a.; 

Commercio ai dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
sufi e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


dettaglio ambulante a posteggio fis: 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancherie personate, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
fi e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzaivre e accessori, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli cosalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 
Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apporecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio ol dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati per magfieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ficomi. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
fe, armi e munizioni, di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrasso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori: 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in alti 
metalli {ferramenta}; 

Commercio dll ngiosso di doparecchi e accessori 
per impionti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli 
ciedi ricodameno; di coltellerio e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta {comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vemici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienicossanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


i Wl i hl W&l MNinninihinWb ld 


w 
tal 
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Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione, 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioie 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e iegumi secchi , 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per ‘ 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pellame, conigli, caccia 
ione, selvaggina e altri volatili vivi; 
commercio All'ingresso di alti animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio dl cross di articoli tessili per la casa 
compresi lai u , stuoie, coperte e malerassi]; 
Commercio pate despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingresso di frutta e artaggi [freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrasso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carni congelate e sur 
gelate; 
Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 


‘ Commercio all'ingrosso di zucchero; 


Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrasso di tè, cacco, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato dre 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrasso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca com 

Jelati, surgelati, conservati, secchi; 

commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 
ste alimentari ed altri prodotti do cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di eletrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supperti audiovideo 
informatici {dischi, nasti e alii supporti]; 
Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 
telefonici e televisivi: 


TABELLA 3 
® MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 3 
dl egli di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 
stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP. Città 
da indicare da Indicare 


65100 
70100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


PESCARA 
BARI 
BARI 
BARI 
BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


51.43.5 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIAROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINCALTO ADIGE 30100 


Studi di settore 


Commercio ali'ingrasso di articoli per illuminazione 
e moteriale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di eletto 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi 
nazione e materiale elettrico vario; 


Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristollerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte do parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattali; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi [compre- 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavor 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio dl dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, ali, birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
meno; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri 


Commercio alingisso di soponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


30100 
30100 
65100 
30100 
70100 
65100 
70100 
30100 
30100 


VENEZIA 
VENEZIA 
PESCARA 
VENEZIA 
BARI 

PESCARA 
BARI 

VENEZIA 
VENEZIA 
VENEZIA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Tufi di Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 


; alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO $G82 questionario 


‘Dirigenti 
i 


A3 ‘Impiegati 


cuard odwa; D 
uuapuadig 


AA © Operai generici 

AS - Operai specializzati 
A6 ‘Dipendenti a tempo parziale tà r 
A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 

A9 ‘Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


:A10 ‘Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A9 


Numero % di lavoro 


‘PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO c 
i a A lessivamente 
i i Fit DEI prestato su base annua 
:AY1 Soci o associati che prestano attività nello studio i i | % 
PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ DI IMPRESA Numero Percentuale di lavoro 
E prestato 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
‘A13 “Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa : 
AIS Associati in pagati diversi da quelli di cui al rigo AT4 

A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 Soci diversi da quelli di cui al rigo A16 


A18 : Amministratori non soci 


= 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


Indirizzo {via o piazza, numero civico) 


Telefono (prefisso, numero). 


Provincia (siglo] 


Localizzazione in prossimità di fiere 


Indirizzo [via 0 piazza, numero civico) 


B2 “Telefono (prefisso, numero) 


B4 Comune 
© BS È Provincia (sigla) 

B6 Localizzazione in prossimità di fiere 
- B7 (Canone di locazione 


B8 “Mq dei Leali disinai al laboratorio di produzione 


B9 Mq dei focali destinati a magazzino 
BIO Ma dei loc destinati a fico 


-B11 Mq di alri locali destina all'esercizio delli 


L Usopo promiscuo dell'abitazione 


— 335 — 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale n. 15 


MODELLO 5G82 


Numero 


DI Autovetture 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 


D2 fino at. 3,5 


4, DI oltre 1. 35% fino 91.12 


di DA oltre t 12 


DS Spese per servizi i fegrativi o C) sostitutivi di, 


Modolo I espletamento dell'atività don 


% sui ricavi/compensi 


ae Ei 


| FI ‘Consulenza strategica 


ti 
Pianificazione e gestione media: TV, cinema, stampa, radio, chfisioni (srotegio, selezione, pianificazione i d a % 
‘Media bovina (vendita spazi i Pubblicitari is E di centi sio ù i x 
F4 Creazione campagne pubblicitarie (televisive, cinematografiche, radiofoniche, stampa, affissioni, ecc.) % 
È F5 Reglizzazione campagne pubblicitarie (televisive, dinastia radiofoniche, simpa clio. ecc.} î gi 
F6 Creazione cartellonistica ° Ù — i % 
F7 Realizzazione cartellonistica i i % 
F8 Progettazione, fuoliiazione eine e aggiornamento siti e portali web/ comunicazione 3 mulfimosiole. Pal 
F9 Progettazione i immagine coordinata (logo, marchio, naming, biglietti da visita, brochure, cpuesii volantini, ecc. DE i 
‘ FI ‘Realizzazione i immagine doardi sola [logo, marchio, naming, biglietti da visito, pasa quia, volantini, sa % 
F11 Progettazione editoriale {magazines, house-organ, annual reports, monografie, cataloghi, pliants, ec cc.) ; __% 
F12 Realizzazione editoriale (magazines, ‘house-orgon, grinidì reports, monografie, cataloghi, deplionte, ecc.) i “si x : 
F13 Stesura testi per istituzioni, enti, organizzazioni, imprese, ecc. (rapporti, pubblicazioni, prodotti multimediali, 
bilanci finanziari, sociali, ambientali, ecc.) g 
F14 Progettazione spazi espositivi e materiali punto vendita (senza costruzione e/o allestimento) CA 
F15 Progettazione, costruzione e allestimento stand per fiere, mostre e congressi E % 
F16 Costruzione e allestimento stand per fiere, mosire e congressi A 


F17. Allestimento stand per fiere, mostre e congressi 
F18 Progettazione di operazioni promozionali (al consumatore e al trade) 


F19 Realizzazione e gestione di operazioni promozionali {al consumatore e al trade) 


F20 Servizi promopubblicitari (in-store, distribuzioni volantini, animazioni, ecc.) 


F21 Progettazione di eventi speciali (congressi, convention, convegni, seminari, incentive & motivation, ecc.) 


s 


F22 Realizzazione di eventi speciali (congressi, convention, convegni, seminari, incentive & motivation, ecc.) compresa 
l'eventuale fornitura di servizi congressuali 
F23 Fornitura di servizi congressuali {segreteria congressuale, immagine coordinata dell'evento, logistica, traduzioni, hostess, ecc.) 
F24 Progettazione di azioni e programmi di sponsorizzazione (sociale, culturale, sportiva, ecc.) i Si 
F25 Progettazione di azioni di direci marketing {a mezzo posta, telematico o altro) hi 


F26 Realizzazione di azioni di direct marketing {a mezzo posta, telematico o altra) 


F27 Coordinamento e gestione operativa di programmi e azioni di comunicazioni per istituzioni, enti, organizzazioni, imprese, ecc 


(segue) 
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Modalità di espletamento dell'attività (segue) 


% sui rigavi/compensi 


irificazione delle relazioni con i media, lc comunità cdl, lac comunità finanziario, lei istituzioni, i, gl enti sopranazioneli, 


‘nazionali e locali, ecc. 


Progettazione di interventi formativi seminari, corsi di aggiornamento, workshop, ecc. ) sullo comunicazione 


F30 Realizzazione di interventi formativi (a corsi di aggiornamento, bios; ecc. ) ‘allo comunicazione 
Coordinamento e gestione di servizi di ufficio stampa (organizzazione di conferenze stampa, stesura e diffusione 
di comunicati e desimenizioni per le semba, raccolta di rassegna stampa, ecc.} 


Alt 


Elementi in sir 


Persone fisiche 


Esercenti arti e DIafssoni anche i in forma c associate. 


63 Imprenditori individuali « e società d penone 


G4 Società di capitali 
65 Pubblica amministrazione centrale e locale : y i 
‘66 ‘Altrienti pubblici, privati, commerciali e non — 


G7 Altro 


& ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
68 Roquisi ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati/rilevazione e doti di mercato 
) e spese di aggiornamento professionale 
69 ‘Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
i 610 Valore hardware e software 
Gui ‘Spese per licenze d'uso, canoni leasing e canoni di assistenza hardware e software 
2612; Spese per l'utilizzo anche parziale di strutture di terzi/spese per strutture polifunzionali : 
‘613 Spese sostenute per la costruzione affidata a terzi di stand per fiere, mostre e congressi 
614: Spese sostenute per le lavorazioni e i servizi affidati a terzi diverse da quelle del rigo precedente 
615 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto [solo per gli esercenti arti e professioni) 
:616 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto [solo per gli esercenti arti e professioni) 


617 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


000: 
000 
000. 
‘000 
000: 
000 
000 
000 


G18 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 


[segue] 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


‘ALTRI ELEMENTI SPECIFICI. 
G19 - Partecipazioni in studi professionali associati (numero e percentuale di lavoro prestato su base annua) ; & << / . #_% 
È i - ù sui i gi ed ricavi/compensi 


‘620. Commissioni d'ogenzio da clienti sul totale dei ricavi /compensi 


E 


Feo do clenî sd totale dei ricevi compensi 


Ù di 1 bigi (n 


ara adalenuto dalla distaccante, 
Mrmeminie alla d 


‘Personale utilizzato dall'impresa distaccataria 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla distaccataria 


- 627 Personale distaccato presso altre imprese 


* 628 Campagne televisive/cinematografche i si ese 
_ 630 Com 


_631 ; a a diffusione 


632. N 


Extra U.E. {| 


633 Hnienasichae ; 
ERSOI | PERSONALE COLLABORATORI COORDINATI 
DIPENDENTE: E CONTINUATIVI: 


Personale utilizzato “© PERSONALE i: 
n ce Sito ira (enne eri DIPENDENTE E : 
; : COLLABORATORI È 


Compensi 


634 Accouni/ Responsabile new business | 


i 635 Responsabile di produzione 


636 Strategic deva marketing e fioeichia i 
a 697. Media i i - PONE 


: G38 Direttore creativo É ’ ; G i 1 Re, ‘24 shoe A 
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Elementi contabili relativi sa ava di i impresa o di lavoro autonomo 


ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO | 
lore dei beni strumentali 
Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica 


‘Spese per prestazioni di lavoro dipendente 


‘Spese per collaboratori coordinati e continuativi 
M5 ‘Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 
. M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitario non superiore ad 1.000.000 
È M7 “Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali ì 


“MB dicui per oneri finanziari 


Consumi 


Altre spese 


cia 
000: 
000% 
000: 
1000 
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00” 
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000: 
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Quote poni ai soci o associati 


"ATTIVITÀ D'IMPRESA 


n MI Esistenze final AI merci, prodot ivi m materie prime e uva semlovorot edi servizi non di prassi es : d 
| M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 


M3 ‘Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

M5_Rimanenzefinali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durato Utrannuale 
:, M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
L: M7 “Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 


« MB di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


M9 .Costi ‘pes Teguino di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
x MIO. Costo per la produzione di servizi 


MI alora dei beni timantali 


..M12. Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 


Spese per acquisti di servizi 


- MIA: Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
- MIS ‘Quote di ammortamento anticipato 


: M16 Quote di ammortamento accelerato 


‘M17. Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a lire 1.000.000 
M18. di cui per ammortamento del valore di avviamento 
«M19° di cui per ammortamento di immobili 
‘M20 dari di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
M21  dicui per oneri finanziari 
- M22. Ricavi di cui alle lettere o) e b) dell'art. 53 del TUIR 
"M23 ‘Altri proventi coli roli ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR 
.M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


tanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. ! dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male aitività di accertamento né irasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine rì- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come 1 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef- 
ficaci e che è improduttivo imporre ademr 
menti contabili con finalità esclusivamente 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna: 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso ! buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l’Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore” studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
putià rendere inutili aliri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, + contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi [TUIR], con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), — cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 
Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri 
vente per acquisire direttamente 1 dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro * termini previsti o per verificare 1 que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


{ questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già stati Inviati questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati + questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. 1 contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta. 


Ag 


Studi di settore 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
14 relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. ! contribuenti in 
i questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 

Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

! contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che : ri- 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto sè siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia 
zione codice-attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari” codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser 
cente l'attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
citi d'impresa non è tenuto alla presentazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” {con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando la casella in alto a de 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente i 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
sionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa 
mente 1 dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale 0 di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

*: contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposia 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

® | contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 

ricorda che il periodo che precede l'inizio 

della liquidazione è considerato periodo di 

cessazione dell'attività; 

1 contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Riem 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, 0 viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandiia semplice) occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

| contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 

a) 1 periodi nei quali impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b) © periodi nei quali la società non ha arr 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 

-la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 
non sono state rilasciate le autorizza» 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'atiività, a condizione 


® 


tl 


* 


che le stesse siano state tempestiva- 
mente richieste; 

— viene svolia esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

cl il periodo in cui si è verificata l'interru 
zione dell'attività per tufto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. in questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguordi tutti 1 locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua- 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que- 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971. n. 426 [disci- 


plina del commercio]. 


ATTENZIONE 


1 contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente : dati extracontabili. 


i contribuenti non tenuti alia presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire | motivi perì qua 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro ! dati. Tuttavia, qua 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nei paragrafo | delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua- 
ta con la massima chiarezza [a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando 1 dati fomiti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'aftivi 


we 


tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delie richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri 
buenti quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per : dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere * dali preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 {utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), ai Centro di 
Servizio delle imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per 1 contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere resfituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a com 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o fa denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
1 contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com 
pilazione, possono inviore il questionario, an 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per ' contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione lelematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

* iscritti negli albi degli avvocati; 

® iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

* iscritti alla data dei 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma |, 
lett.a}, b) e c] del D.igs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnico-linguistiche, 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per ' lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 
D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del DPR. n. 322 del 
1998. 


la trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 società di servizi delle associazioni. 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma 1. lett. a) 


€ 


& 


® 


® 


“* 


LAM 


del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1 lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net- 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 
tamente la trasmissione telematica del que- 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

I vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere : questionari in via telematica so- 

no ! seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di contro 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento dlla sitvazio 
ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 
I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” (con 
esclusione delle ultime due righe] e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

I questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici e relativi all'attività; 
personale addetto all'attività; 

elementi strutturali; 

e consumi energetici; 

* mezzi di trasporto; 

* aree di attività e specializzazioni; 

elementi specifici dell'attività; 
® 
(i 
è 


» 


beni strumentali; 
aree attrezzate; 
elementi contabili 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, | dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi UNICO 2000 Società di 
persone ed equiparate, UNICO 2000. So- 
cietà di capitali ed enti commerciali equipa- 
rati o UNICO 2000 Enti non commerciali 
ed equiparati 


Sono richieste. inoltre, le seguenti informazioni: 
2.1 Attività esercitata 


il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai coniribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

92.61.2 -- Gestione di piscine; 

92.61.3 - Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 - Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5. Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 — Gestione di palestre. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dat 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attività 
prevalente non rientra ira quelle precedente 
mente elencate, sarà cura del contribuente 
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procurarsi il diverso questionario predisposto 
per l'attività effettivamente svolta. Detto que- 
stionario dovrà essere inviato nel termine pre- 
visto dal relativo decreto di approvazione, se 
successivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 

1 contribuenti che esercitano più attività tra 
quelle sopra elencate, devono fornire i dati ri- 
chiesti nel presente questionario con riferi. 
mento al complesso di tali attività. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati; 

— con il modello UNICO 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972. n. 633, e non si applicano, neanche 
per i periodi di imposta precedenti, le san 
zioni connesse alla mancata o errata comu 
nicazione della variazione del dato formito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata 0 errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
diversa attività va tenuto presente che: 

e se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta în Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ut 
timo questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando la casella “Varia. 
zione codice attività" Per tutti i questionari 
indicati in tale tabella i termini di restiluzio- 
ne sono quelli illustrati nel paragrafo 4 del 
le istruzioni generali; 

* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro "Dati anagrafici”del questiona- 
rio ricevuto: il codice fiscale, il numero di 
partita IVA, il cognome e nome o la deno 
minazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'atiività svolta in modo prevalente nel 
1999; dovrà, inoltre, essere barrata la ca- 
sella “Variazione codice aitività" le restam 
ti parti del questionario non devono essere 
compilate; 

® se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
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1999 non è stato ancora predisposto il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finanziaria, salvo che non ritenga opportu 
no segnalare che ha variato attività. A tal fi- 
ne si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 1999; dovrà, inok 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice di attività” Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposito casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese o meno nell'e- 
lenco delle attività alle quali si riferisce il 
presente questionario], diverse da quella 
prevalenie indicarne i codici di attività e, in 
percentvale, l'incidenza dei ricavi conse- 
guiti in riferimento a ciascuna attività se- 
condaria rispetio ai ricavi complessivi deri- 
vanti da tutte le attività di impresa svolte dal 
contribuente. E possibile indicare sino a tre 
attività secondarie. In presenza di un mag- 
gior numero di aîtività, il contribuente si li- 
miterà ad indicare le ire più significative in 
termini di ricavi conseguiti. 
A tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 
tivo a un contribuente che esercita due atftivi- 
tà di impresa oltre quella prevalente: 
* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L, 200.000.000 
* ammontare dei ricavi conseguili nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Gestione di pi- 
scine” codice 92.61.2: L 120.000.000; 
* ammontare dei ricavi conseguiti nell’eserci- 
zio dell'attività di “Gestione di palestre” 
codice 92.61 .6, compresa nell'elenco del- 
le attività per le quali è stato predisposto il 
presente questionario: L. 30.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
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di articoli diversi per uso domestico” codi- 
ce 52.44.5, non compresa nell'elenco del 
le attività per le quali è possibile utilizzare 
il presente questionario: L. 50.000.000. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda: 
rie: il codice 52.44.5 e l'incidenza del 25%; 
il codice 92.61.6 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 

mazioni relative al personale addetto all’atti- 

vità. Per individuare il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi, degli associati in 

partecipazione e dei soci è necessario far r- 

ferimento alla data del 31 dicembre 1999. 

Con riferimento al personale dipendente, 

compresi gli apprendisti e gli assunti con con 

tratto di formazione e lavoro o a termine e i la- 
voranti a domicilio va, invece, indicato il nu 
mero dei lavoratori a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 1999, del rapporto di lavo 
ro. Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 

30 giugno e con contratto a tempo pieno dal 

1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 

tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 

li a tempo pieno e va indicato per entrambi i 

rapporti di lavoro il numero delle giornate re- 

tribuite. Inolire, si fa presente che, in tale qua- 
dro, non vanno indicati gli associati in parte- 
cipazione ed i soci che apportano esclusiva 
mente capitale. Si precisa che, non possono 
essere considerati soci di capitale, quelli perì 
quali risultano versati contributi previdenziali 

e/o premi per assicurazioni contro gli inforty 

ni nonché i soci che svolgono la funzione di 

amministratori della società. Tra il personale 

addetto all'attività va compreso anche quello 
utilizzato ai sensi della legge 24 giugno 

1997 n. 196 {lavoro interinale]. Il personale 

distaccato va computato tra gli addetti all’atti- 

vità dell'impresa distaccataria e non tra quelli 
dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A], nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati- 
vi al 1999, 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set- 
timane indicato al punto 99 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche ' dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
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l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999; 

nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desumi- 
bile dai modelli DMIO relativi al 1999; 
nel rigo AS, il numero dei collaboratori co 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 

nel rigo A6, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da quel- 
li indicati nel rigo precedente che al 31 di 
cembre prestano la loro attività nell'impre- 
sa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 


- nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 


dei familiari che prestano la loro attività net 
l'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, 1 cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali sono versa- 
ti ‘ contributi previdenziali); 

nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in 
teressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente, 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte 
ressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiuncuiv du due collaborciori familiari il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alteri, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100% e 25%, percentuali di apporto 


di lavoro dei due collaboratori familiari; 
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— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati solianto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente a tempo pieno e quali- 
fica dirigenziale, non dovranno essere inclu- 
si in questo rigo bensì nel rigo AI 


4. ELEMENTI STRUTTURALI 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le strutture e gli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività ed è predisposto per indicare i da- 
ti relativi ad una sola struttura. 

Le informazioni relative alle eventuali ulteriori 

strutture vanno indicate utilizzando fotocopia 

del presente quadro. Per individuare le struttu 
re da indicare in tale quadro è necessario far 

riferimento alla data del 31 dicembre 1999. 

la superficie delle strutture deve essere quella 

effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA, va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l’attività. 

Per ciascuna di esse, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

- nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale struttura; 

— nel rigo B2, la via © piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata la struttura; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo BS, il comune in cui è situata la 
struttura; 

— nel rigo Bé, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. in 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B8, barrando la relativa casella se 
l'impresa opera in franchising; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destinati all'esercizio dell'attività. Per 
le strutture sviluppate su più livelli (piani) 
sommare tutte le superfici; 
nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente ad ufficio, segreteria, 
reception, ecc. (esclusi i magazzini); 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi at 
l'aperio desiinaii esciusivamente all'attività 
fisica e sportiva; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
coperto/chiuso destinati esclusivamente ak 
l'attività fisica e sportiva; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
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ti 


espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destinati a spogliatoio, ai servizi doc- 
ce ed igienici; 

nel rigo B14, il numero totale delle docce 
destinate alla clientela [sia all'aperto che al 
coperto/chiuso]; 

nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destinati esclusivamente ad estetica 
{solarium e massaggi); 

nel rigo B16, lo superficie complessiva, 
espressa in, metri quadrati, degli spazi e 
dei locali, destinati esclusivamente alla fi- 
sioterapia; 

nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali al coperto/chiuso, destinati esclusi- 
vamente a bar; 

nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto, destinati esclusivamente a bar: 
nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali al coperto/chiuso, destinati esclusi- 
vamente a ristorante, 

nei rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto, destinati esclusivamente a ristorante; 
nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati. degli spazi e 
dei locali, destinati esclusivamente a punto 
vendita; 

nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali, destinati esclusivamente alle attività 
ricreative; 

nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destinati a sale per riunioni, proiezio- 
ni video e premiazioni; 

nel rigo B24, barrando fa relativa casella 
se nella struttura è presente un ambulatorio 
medico; 

nel rigo B25, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destinati esclusivamente a lavanderia; 


‘nel rigo B26, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali al coperto/chiuso e all'aperto, desti- 
nati esclusivamente a nursery/baby-sitting; 
nel rigo B27, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a parcheggio riservato per i clienti; 


- nel rigo B28, se viene svolta attività stagio- 


nale, il numero dei giorni di apertura det 
l'esercizio. Si precisa che, non si considera 
stagionale l'attività che viene svolta in mo- 
do continuativo, per un periodo in un loca- 
le al coperto/chivso non contiguo dalla 
spiaggia e, nel periodo estivo, sulla spiag- 
gia 0 in un focale contiguo alla spiaggia 
ovvero in un qualsiasi altro diverso locale 
con continuità di esercizio dell'attività. In 
questo caso però, il contribuente è tenuto al- 
la distinta compilazione di due 0 più quadri 
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degli "Elementi strutturali". 
— nel rigo B29, il numero di ore complessive 
di apertura dell'esercizio durante il giorno; 
— nel rigo B30, il numero di giorni di apertu 
ra durante la settimana. 


5. CONSUMI ENERGETICI 


li quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia consumata nel corso del 

1999 

In particolare, indicare: 
nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

— nel rigo C2, la quantità di acqua consuma 
ta, espressa in metri cubi; 
nel rigo C3, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

- nel rigo CA, la quantità di gas liquido com 
sumala, espressa in Kg; 

— nel rigo C5, la quantità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 1999. Si 
fa presente che non devono essere indicati | 
deti relativi ai mezzi utilizzati per la movi 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

- nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

- nel rigo DS, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o oltri mezzi di trasporto {navi, 
aerei, treni, ecc.). 

In tale rigo devono essere indicati anche i rim- 
borsi chilometrici eventualmente corrisposti ai 
soggetti addetti all'attività qualora questi ab- 
biano utilizzato la propria autovettura per l'e 
spletamento dell'attività. 


7. AREE DI ATTIVITÀ E SPECIALIZZAZIONI 


Nel presente quadro indicare, per ciascuna 
tipologia di disciplina individuata e/o di ser- 
vizio reso all'interno della struttura; 
nella prima colonna [righi da F1 a F36), il 
numero dei corsi collettivi organizzati nel 
corso dell'anno; 
- nella seconda colonna {righi da F1 a F4, 
da F8 a F9, F16 e da F18 a F33}, il nume 
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ro di lezioni individuali impartite durante 
l'anno in considerazione; 

- barrando una o più caselle nei righi da 
F37 a F50, la presenza delle varie discipli- 
ne e dei vari servizi individuati, nell'attività 
dell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. 


Bowling 

In questa sezione, indicare: 

— nei righi F51 e F54, rispettivamente, il nu 
mero di piste di bowling ed il numero di ap 
parecchi da divertimento e trattenimento (a 
gettone, a moneta o a scheda; automatici 
o semiautomalici); 

— nei righi F52 e F53, rispettivamente, il nu- 
mero di sale da biliardo ed il numero di sa- 
le da ping-pong. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni elementi che caratterizzano le concre- 
te modalità di svolgimento dell'attività. 

Nei righi che seguono indicare: 


Tipologia clientela 


— nei righi da G1 a G7, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nei righi da G8 a G15, nella prima colonna, 
rispettivamente, il numero complessivo di 
quoie e tessere pluriennali, annuali, seme 
strali e mensili stipulate nel 1999 e degli in 
gressi giornalieri per la piscina e la palestra; 

— nella seconda colonna, nei righi da G8 a 
632, per ciascuna tipologia individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
fo ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul. 

tare pari a 100; 

— nel rigo G33, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze assicurative stipulate 
per la copertura dei rischi connessi alla re- 
sponsabilità civile verso terzi, derivante dal- 
l'attività svolta, nonché di quelle per furto, in- 
cendio, ecc. Al riguardo, si precisa che non 
vanno indicati 1 premi relativi ad assicura 
zioni obbligatorie per legge riguardanti gli 
infortuni sul lavoro per il titolare ed il perso 
nale dipendente; 

- nel rigo G34, l'ammontare complessivo 
delle spese di pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 74, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deducibi- 
lità previsti da tale disposizione; 
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— nel rigo G35, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per l'aggiornamento pro 
fessionale del personale dipendente e non; 

- nel rigo 636, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per la manutenzione e 
la riparazione delle apparecchiature e dei 
macchinari utilizzati dall'impresa nell'eser- 
cizio dell'attività, ad esclusione degli im- 
pianti di condizionamento, ecc.. 

— nel rigo 637, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per la manutenzione e 
la riparazione delle piscine; 

— nel rigo G38, l'ammontare complessivo det 
le spese sostenute per istruttori, insegnanti, 
maestri, ecc. inerenti al personale dipen 
dente e non, esclusi quelli di cui al rigo G39; 

— nel rigo G39, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l’attività eser- 
citata. Vanno compresi, ad esempio, i 
compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art. 81, comma 1, lett. I}, del 
TUIR. Si precisa che devono essere inclusi ! 
comper..i corrisposti a società di servizi co- 
me corrispettivo di una pluralità di presta 
zioni direttamente correlate all'attività svolta 
dall'impresa non distintamente evidenziate 
in fattura, esclusi quelli di cui al rigo G38; 
nel rigo G40, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'acquisto di ser- 
vizi esterni (all'impresa interessato alla 
compilazione del questionario) di pulizia 
dei locali, degli spogliatoi, dei campi, del 
le piste, ecc. 

- nel rigo G41, {l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'acquisto di servi- 
zi esterni (all'impresa interessata alla com- 
pilazione del questionario) di giardinaggio; 

— nel rigo G42, l'ammontare complessivo del 
le spese per l'acquisto di servizi esterni di 
lavanderia {lavaggio biancheria, divise, to- 
vagliame, ecc); 

— nel rigo G43, l'ammontare del contributo 
annuale versato al C.O.N.I. 

- nel rigo G44, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz» 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997 
n. 196 (lavoratori “temporanei"), nel se 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dell’impre- 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu- 
zione e contribuzione; 

-— nel rigo G45, con esclusivo riferimento 
all'impresa  distaccataria, nel primo 
campo, il numero complessivo di gior- 
nate retribuite e nel secondo campo il 


casto sostenuto della distaccante. riad. 
casio sostenuto dalid. Gislocconto. riaa 


debitato alla distaccataria; 

— nel rigo G46, con esclusivo riferimento at 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e 
nel secondo campo il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria; 


Altri elementi specifici 
Organizzazione di eventi sportivi: 


— nei righi da G47 a 650, il numero di even- 
fi sportivi organizzati dall'impresa nell'an 
no, distribuiti secondo ciascuna delle tipo- 
logie elencate; 

— nel rigo GS1, il numero di atleti CONI. 
tesserati nel corso del 1999; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


— nei righi da G52 a G61, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa, per ciascu- 
na delle mansioni o dei profili professiona- 
li individuati. Per gli addetti che svolgono 
più mansioni (vengono cioè impiegati in 
più servizi), indicare la mansione svolia 
prevalentemente. 

AI riguardo, si precisa che tra gli addetti al 
l'attività dell'impresa devono essere compre 
si, oltre ai lavoratori dipendenti, anche colo- 
ro che non sono lavoratori dipendenti (ad 
esempio: ‘ soggetti con contratto di collabo- 
razione coordinata e continuativa e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali); per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa [li- 
mitatamente alle mansioni o profili professio- 
nali individuati nei righi da G52 a G61), in- 
dipendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso det 
l’anno. Ad esempio, se un istruttore ha pre 
stato servizio per due mesi ed un altro istrut 
tore per alri cinque mesi, nel rigo G54 andrà 
indicato il numero due. Si precisa, inoltre, che 
devono essere conteggiati una sola volta 1 
soggetti per i quali siano stati stipulati più con- 
tratti di collaborazione coordinata e conti 
nuativa ovvero risultano aver effettuato più 
prestazioni occasionali, nel periodo d'impo- 
sta considerato; 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata (righi da 11 ad 128), il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 


tandii = n imnitiala al F71 dinaml.a 1000 
I SIRIMIIOOI \qurttortoi BIZIAZ AI 21 UILGIINSIO 1 777. 


LS 


10. AREE ATTREZZATE 


IL presente quadro consente di rilevare infor- 
mazioni (righi da 129 ad 161) sulle aree at 
trezzate della struttura, utilizzate dall'impre- 
sa per l'esercizio dell'attività. Al riguardo in 
dicare, rispettivamente, nella prima colon 
na, il numero totale delle aree attrezzate al 
chiuso; nella seconda colonna, il numero to- 
tale delle aree attrezzate all'aperto; nella 
terza colonna, il numero delle sole aree at- 
trezzate scoperte stagionalmente presenti 
nella struttura. 

— nei righi 160 ed 161, indicare rispettiva. 
mente, il numero dei campi da tennis e di 
calcetto all'aperto 0 scoperti stagionalmen- 
te, dotati di sistemi di illuminazione. 


11. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti + dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta, sostanzialmente, dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione 2000 per i redditi del 1999. AI 
fine di rendere più agevole la compilazione 
del presente quadro sono state predisposte le 
seguenti tabelle di raccordo tra ì dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nel modello 
UNICO 2000. l'impresa che esercita più atti 
vità tenendo una contabilità unica deve indi 
care 1 dati contabili complessivi, poiché, per 
esigenze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligare il contribuente, a posteriori, a sud- 
dividere i componenti positivi e negativi di red- 
dito con riferimento alle diverse attività svolte. 
1 contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000. Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati, 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar 
zo 1997 pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predella quota deve essere lusciulo in biunco. 
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1. UTIUTÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti 1 criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. l'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l’amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noli i criteri aì quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buente può regolarsi adeguando le proprie di 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore [op- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 
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gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti 1 contribuenti interessati e non sulla ba- 
se dì indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per ferriforio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto ' rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all’interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLi STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare » 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capa: è potenziale di 
produrre ricavi ma anche + fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne (processo 
produttivo, area di vendita, ecc.] che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza). Vengono, ino. 
re, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare fe possibili ragioni degli even 
tuali scostamenti ira 1 ricavi risultanti dallo stv- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luago ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento de 
le strutture periferiche dell’Amministrazione fr 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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Lienco siei questionari de restituire 


Studi di settore 


Gusstioneri apprevati con decreto dirigenziole del 13 dicembre 2000 


® MANIFATTURE 
SDII 
15 Al. Fabbricozione d. do di oliva grezzo: 


15.47.2. Fabbricazione di li da semi oleosi grezzi: 

15.42.1 Fabbricazione di olio di dliva raffinato, 

15.42.2 Fabbricazione di cho e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


5023 
20 51.2 Laboratori di comicioi 


5$D30 

37.10.0 Recupero e pieporazione per il riciclaggio di co- 
scami e ronemi metallici; 

37.20.i Recupero e preparazione per ii riciclaggio di mate 
riale plastico, 

37.20.2 Recupero e preparazione per il ricicloggio dei rifiuti 
selidi urbani, industriali e biomasse. 


$D31 

24.51. Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 

agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione, 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0. Fabbricazione di oli essenziali 


2 PROFESSIONISTI 
SK24 


74.:4.8. Consulenze fornite du agrotecnici e periti agran, 


SK25 


7A4.14.A Consulenze fornite da agronomi; 


# SERVIZI 
$G 38 


52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


$G42 . 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


5G48 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 


sa 
5652 
7A4.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2. Confezionamento generi non alimentari. 


$G53 
74.83.1 Organizzazione di convegni: 
76.83.3. Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


SG55 
93.03.0. Servizi di pompe funebri e attivi connesse. 


$G76 

55 30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 

55.51.0 Mense, 

55.52.0 Fomitura di pasti preparati. 

5678 

63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo [compresi 
i tour operator). 

$6G82 


74.40.) Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5. Pubbliche relazioni. 


92.61 2 Gestione di piscine; 


92.61.3 Gestione di campi da lennis; 

92.61.4. Gestione di impianti polivalenti; 

92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 

92.61.6 Gestione di polestre. 

$G85 o 

92.34.1. Discoteche, sale da ballo, right clubs e simili. 

18 COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio ai dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso dor 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 oftobre 2000 


# MANIFATTURE 


SDOS 

3.1t.1 Produzione di cami. non di volatili, e di prodotti de 
la macelluzione; 

5.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, medic ‘e 
congelamento e surgelazione; 

5.12.1 Produzione di came di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione: 

5.12.2 Conservazione di carre di volaili e conigi. media» 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came 


$D15 

5.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali 
mentare pastorizzato e a lunga conservazione; 

5.512 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD1I7 

25.13.0 Fabbricazione di alti prodotti in gomma, 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche: 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di dllri oricoli in materie plastiche. 


® PROFESSIONISTI 


$K23 
76.20.3 Serviz! di ingegneria integrato. 


8 SERVIZI 
$G 40 


70.1 1.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


propri; 
70 20.0 Locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


$G77 

61.11.0 Trasporf' marittimi; 

61.12 0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne [compresi i trasporti 
lagunari), 

63.22.0 Altre attività connesse aî trasporti per via d'acqua. 


SG79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di asporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzalvie per lo costi 

zione 0 la demolizione con manovralore; 

71,32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


$G87 

26.14.} Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
zo amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 
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# COMMERCIO 


5SM23 
51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 


pedici 
SM33 
51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoic e di pelli gregge e 
lavorate (escluse le pelli per pellicceria); 
51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 
51,42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 
51.42.4 Commercio rosso di calzature e accessori; 


51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SMA40 


52.48.C Commercio al dettaglio di fici. piante e sementi. 
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Elenco dei questionari con termine di restituzione giù scaduto 


fi MANIFATTURE 
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sD09 
20.10.0 
20.20.0 
20.30.1 
20.30.2 


20.40.0 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie: 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbrr 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
Fabbricazione di pasticceria fresca. 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomile; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava {quar- 
zo, quorzite, sabbie silicee, ecc.); 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intimo; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari; 
Altre attività collegole all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom 
mo e plostica. 


Taglio, piallaturu e fiutfumento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallocciatura; fabbrica 
zione di compensato, ponnelli stratificati fed animo 
stellata), pannelli di fibre, di particelle ed alti pannelli; 
Fabbricazione di porte e fineste in legno (escluse 
porte blindate); 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le 

no e falegnameria, 

‘abbricazione dì imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prodotti vari in (esclusi i mobili}; 
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 
Fabbricazione di polirone e divani; 
Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

Jozi, ecc.; 

ubbiicazione di aliri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
tabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alro 
materiale simife. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, do tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetterio. 
Finissaggio dei tessifi. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


1/.12.2 


17.13.) 
17.13.2 


17.17.0 
17.22.0 
17.23.0 
17.250 
17.60.0 


$D16 
18.22.2 


$D18 
26.21.0 


26.30.0 
26.40.0 
SD19 

28.12.1 
28.12.2 


Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinata; 

Tessitura di altre materie tessili; 

Fobbricazione di muglierie. 


Confezione su misuro di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 

mestici e ornamentali, 

Fabbricazione di piastrelle e laste in ceramica per 
vimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed alti prodotti 

pe l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metulliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricazione di radiatori e coldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampotura e imbutitura di lamiere di acciaio; rar 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 
Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fubbiicazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cemiere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi do cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, fèrzieri, porte metolliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed alti 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatio. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


26.15.2 
206.15.3 


$D29 

26.61.0 
26.63.0 
26.66.0 


$D32 
28.52.0 
28.62.2 


29.1}.1 


29.112 


29.12.0 


29.130 
29.14.) 
29.14.2 
29.21.1 
29.21.2 
29.22.1 
29.22.2 
29.23.1 
29.23.2 
29.24.| 
29.24.2 
29.24.3 
29.24.4 
29.31.) 
29.32.1 
29.32.2 
29.40.0 


29.51.0 


29.52.00 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.50. ! 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


29.60.0 


Lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia: 
Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di alti prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

Costruzione e installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione (esclusi ‘ motori destinati i mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili}; 

Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

Fabbricazione di pompe e compressori [compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione); 

Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

Fabbricazione di organi di trasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 

Fabbricazione e installazione di macchine e appo- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riporazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione; 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costuzione di bilance e di macchine cuiomatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese porti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale eci 
altro maieriale meccanico n.c.a.; 

Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di manori agricoli; 

Fabbricazione di alire macchine per l'agricolivia, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 

Fabbricazione di macchine utensili compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riporazione); 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia {com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione); 

fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere (compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotfi alimentari, bevande e inbacco [compresi porti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Coshuzione e installazione di macchine tessili di 
macchine e di impianti per il trollumento uusiliutio 
dei tessili; di macchine per cucite e per muglieria 
(compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione]; 

Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e Llecor 
zature {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Costruzione di apparecchiature igienicosanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie [comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone {comprese parti ed accessori, in 
sallazione, manutenzione e riparezione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi per le industrie chimiche, pettolchimiche e 
petrolifere [comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine automa 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal- 
laggio [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie nlnstiche e della gomma 
e di altre macchine per impieghi speciali n.c.0. 
{comprese porti ed accessori, manutenzione e ripa 
razione); 

Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
parti ed accessori, manutenzione e riparozionel; 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
comprese parti ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riporazione]; 

Fabbricazione di ormi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici [esclusa riparazio 
ne chr. 52.7); 

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestico 
non elettrici fesclusa riparazione chr. 52.7). 


27.41.90 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 

di metalli preziosi o rivestiti À metalli preziosi; 

36.22.2 lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


33.10.3. Fabbricazione di protesi dentarie. 


22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri dì musica e altre 
ubblicozioni; 

l Édizione di riviste e periodici; 

22.15.0 Altre edizioni: 

22.22.0. Altre stampe di arti grafiche; 

22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; 

22.24.0 Composizione e fotoincisione; 

22.25.0 Altri servizi connessi alla stampa. 


5036 

27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Sfiratura a freddo; 

27.32.0 laminazione a freddo di nastri; 

27.33.0. Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trofilatura; 

27.35.0. Altre attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciaio n.c.a.; produzione di ferroleghe non CECA; 

27.51.0 fusione di gio: 


27.520 fusione di acciaio; 
27.53.0 Fusione di metalli leggeri; 
27.54.0. Fusione di altri metalli non ferrosi. 


35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 

Fabbricazione di alri articoli di corto e cartone n.c.0. 


£ PROFESSIONISTI 


SK01 

74.11.2 Attività degli studi notarili. 

$K02 

74.20.2 Sti di ingegneria. 

SsK03 

74.20.A Attività fecniche svolte da geometri. 

SKD4 

74.\1.1 Attività degli studi legali. 

SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 


incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

74.12.8. Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
do ragionierì e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 


74.12.C Servizi in maleria di contabilità e consulenza fiscale 
forniti do altri soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori. 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa 
niiario Nazionale; 

85.12.2. Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B. Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologio e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

$SK18 

74.20.1. Studi di architettura. 

SK19 


85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


p 


A 


85.14.B. Attività sanitarie svolte da infermieri; 
85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
85.14.D Altre attività professionali paromediche indipendenti. 


SK20 

85.32.B. Attività professionale svolto da psicologi. 
SK21 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici. 

$K22 

85.20.0. Servizi veterinari. 

# SERVIZI 

$G31 

50.20.1. Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 
$G32 


50,20.3. Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


$G33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 
$G34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 


93.02.2 Servizi dei saloni di parrucchiere. 


55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


$G36 
55.30.) Ristoranti, tatiorie, pizzerie, osterie e birrerie con 


cucina. 


Bar e caffè; 
55.40.2 Gelaterie. 


70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 
50.202. Riparazioni di corozzerie di avioveicoli. 


1.0. Alberghi e motel, con ristorante; 
55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 


29.31.2 Riparazione di trattori agricoli. 
50.20.4. Riparazione e sosfiuzione di pneumatici. 
Riparazioni di motocicli e ciclamotori. 


45.41.0 Intonacatura; 
45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.440 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


$GS1 

74.84.A. Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
sG56 

85.14.1 Laboratori di analisi cliniche. 

$G58 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 


55.23.1 Villaggi turistici. 

SG60 

92.72.1 Stabilimenti balneari [marittimi, lacuali e fluviali]. 

$G61 

51.11.0 Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera 
fi, metalli e prodotti chimici per l'industria; 

51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 
da coskuzione; 

57.14.0 Intermediari del commercio di macchinari, impionfi in- 


dustriali, navi e aeromobili (comprese macchine agri 

cole e per ufficio]; 

51,15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 

coso e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ob 

bigliamento lincluse le pellicce), di calzature e di 

articoli in cuoio; 

intermediari del commercio di prodotti alimentari, 

bevande e tabacco; 

intermediari del commercio specializzato di prodot 
fi particolari n.c.a.; 

51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


51.16.0 


51.17.0 
51.18.00 


$G62 
55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 
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$G63 

55.40.4 Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 

SG64 

55.40.3 Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 

$G65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari [compresi 
residences). 

$666 

72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

72.20.0 Fornitura di software e consulenza in moteria di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

72.60.) Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2. Altri servizi connessi all'informatica. 

$G67 

93.01. Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2. Servizi delle lavariderie a secco, tintorie. 

$6G68 

60.25.0. Trasporto di merci su strada. 

$G69 

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.210 lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

45.22.0. Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altrilavori speciali di costruzione. 

SG70 

74.70.13. Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45.) Attività non specializzate di lavori edili; 

45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 

207, O AI fari, di 

60.21.0 Altri rasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 

60.22.0 Trasporti con taxi; 

60.23.0. Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 

60.24.0 Altri rasporti terrestri di passeggeri. 

$G73 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporii terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.° Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di carriere diverse do quelle postoli na- 
zionali 

$G74 

74.81. Studi fotografici; 

74.81.2. Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

$G75 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici, 

45.32.0. lavori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sonitari; 

45.34.0 Altri lavori di installazione; 

45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 

$G88 

74.83.4. Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

5689 

74.83.2. Dattilografia e fotocopiatura. 

# COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.17.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di comi: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 

SMo3 

52.62.1 


Commercio al dettaglio ambulante io fisso dî 
SO a poseggio fisso di 
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52.62.2 
52.62.3 
52.62.4 
52.62.5 
52626 
52.627 
52.63.3 
52.634 
52.63.5 


SM04 
52.310 


SMOS5 
52.42.. 
52.42.2 


52.42.3 
52.42.6 
52.43.1 
52.43.2 
SMO6 

52.44.2 
52.44.3 
52.44.5 


52.45.. 
52.45.2 


52.45.3 
52.45.4 
52.45.5 


SMO7 
52.414 
52.424 


SM08 
52.484 
52.48.5 


SMO9 
50.10.0 
50.40.1 


SMIO 
50.30.0 


50.40.2 


SM11 
51.443 


51.53.1 


51.53.2 
51.53.3 
51.53.4 
51.53.5 


51.54.1 
51.54.2 


51.544 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.464 
52.465 
52.48.F 


SM12 
52.47.1 


SM14 
52.24.1 
52.24.2 


Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di tessuti, | 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio f's- 


so di articoli di abbigliamento; 

Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di colzoture e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambuiante a posteggio fis- 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis- 
so di articoli di occasione sin nuovi che usati: 
Commercio al dettaglio ambulante @ posteggio fis- 
so di altri articoli n.c.0.; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentori e bevande; 

Commercio a! dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suli e uiicoli di abbigliamento, 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bumbini 
e neonati: 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettagli di cappelli, ombrelli, guan- 
fi e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami, 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio gi dettaglio di articali casalinghi, di cri. 
stallerie e vasellame; 

Commercio al dettagiio di artico! per ‘iiuminazione 
e materiale elettrico vario: 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio al dettaglio di eletrodomestici, 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri, 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filat per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ficami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, b 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori {compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e ci dettaglio di pezzi di tè 
cambio per motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da coskuzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in cltri 
metalli (ferramenta); 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di atticali in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldamento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta {comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienicorsanitori; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio cl dettaglio di materiali termoidraulici; 


Commercio al dettaglio di corte da parati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


Commercio a! dettagiio d: materiale per ottica, fo 
tografia, cinematografia, srumenti di precisione: 
Commercio al dettaglio di oralogi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per tolefta e per l'igiene personale 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi , 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caltà, 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio ali'ingrosso di altri animali vivi 


Commercio di ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
i ti, tende, stuoie, coperte e materassi); 
ingrosso despecializzoto di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi. cordome, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili 
Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi- 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e fomiture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati): 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Commercio all'ingrosso di cami congelate e sur- 
lelote; 
ommercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 


? Commercio all'ingrosso di prodotti lullierocascari e 


di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 

Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacco, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 


1 Commercio all'ingrosso di prodotti della fond freschi; 
la 


Commercio all'ingrosso di prodotti del 
gelati, surgelati. conservati. secchi: 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
ommeicio all'ingrosso di farine, lie 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 


pesca con- 


pane, por 


. Commercio all'ingrosso di eletrodomesiici; 


Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e matericie elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despeciulizzato di eletto 
domestici, apporecchi radio, televisori, moteriali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati: 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelieria e posateria. 


Commercio ell'ingrosso di carta, cartone e articoli 
n dal 
di corioleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre- 
se le biciclette 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lovo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici {vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande Ivini, oli, bira 
ed altre bevande); 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 

Drogherie, salumerie. pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 

Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 
Commercio a 


dettaglio di biancheria da tavolo e 
da casa 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al detaglio di articoli in legno sughe- 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 


3. Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti, per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


TABRLIA 3 


# MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
i indirizzare ia busta 

al Centro di Servizio delle imposte diretta e indiretta competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 

stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


CAP. Città 
do indicare da indicare 


REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
{ REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONI PUGLIA 70700 DARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 


Contribuente con domicilio fiscale C.A.P. 


in un comune della 


3 
i 
Città 
da indicare da indicare 
i 
i 


REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
RECIONE EMILIA ROMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE UGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICILIA 70100 BARI 

REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 

REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 VENEZIA 


ag 
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NITSE Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 alla:Gonipilazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SG83 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


si 


AI Dipendenti a tempo pieno 


Di endenti a tempo parziale 


Apprendii 


AA Assunti con contratto di fsimdzhe e lavoro o o a termine e lavoranti a domicilio 


Colleboraori coordinati e continuativi che prestano attività prevolenemente palimprsa 


AG Collborator coordinati e continuativi i diversi da quelli dia el rigo AS 


PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 


A7 Collaboratori dell'impresa femilicre e e coniuge dell'aziondo coniu ole 
i 9 9 


È AB È Familiari diversi da quel di cui al rigo A7 che prestano attività dellimpsa 
- AQ Aasozioni in poriecipazione che apportano (N66 prevalentemente nell'impresa 
“-A10/ Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 


Soci con n occupazione ie nell'impresa 


3°. 30 ae 30 (22. 20 


Soci divers da quelli di cui al rigo AI1 


AI3 Atorninidralon non soci 
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Elementi strutturali 


80A Numero complessivo 


# BI ‘Anno di inizio dell'attività 


B2 ‘Indirizzo {via o piazza, numero civico) & 


83 Telefono ( refiso, numero) 


BA CAP 


- 85 Comune 


| B6 Provincia (sigla) 


B7 Potenza impegnato {Kw} 


B8 in franchising 


‘ B9 :Mqdi upaics complessiva della struttura 


B10 Mq destinati esclusivamente ad ufficio/segreteria/reception (esclusi i magazzini) 
B11 Mq destinati esclusivamente all'attività fisica e sportiva all'aperto 

B12 Mq destinati esclusivamente all'attività fisica e sportiva al coperto/chiuso 

B13 Mq destinati a spégicioi servizi i docce edi igienici 

B14 Numero totale di docce 


BIS Mq destinati nr cd estetica Lstsg e massaggi) 


B21 Mq destinati esclusivamente c a punto vendita 


B22 Mq destinati Se uivamente alle attività ricreative 
B23 Mq destinati esclusivamente a sale riunioni, proiezioni video, premiazioni 


B24 Ambulatorio medico 


. 825 Lavanderia iù 


- ‘826 Nursery > 


si B27 Ma. destinati a parcheggio riservato 


Aperto sagionale [numero giorni) 


Numero i ore di apertura al giomo 


Numero di giorni di operturo. ala seltimona 
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onsumi e ergetici 


CI : Ener ia ele ica {Kwh) 


CA “Gas liquido {Kal 
C5 Gasolio (Litri) 


£: DJ “Autovetture 


AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
; D2 finoat.3,50— 


D3 oltre t.3,5 fino at.12 


- D4 ‘superiore a 
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Aree di attività e ipecialazoni 


Numero dalle lezioni: *” 
ividuali effettuate 


Numero dei corsi. 
collettivi organizza! 


Ginnastica dolce « e seno 


‘ F2 Ginnastica e correffiva 


Arti marziali 


Sport do combattimento (pogioo thai-t box ona oxin, svol, e ecc. 3] 


, Sd rma, Fora È spada, scibolo i 


Yoga, meditazione, iraining autogeno 


‘Ginnastica i in acqua (esclusi i righi FI1 e FI2) 


1 Nuoto, tl, pallanuoto (esclusi i i righi FIO. e FI Da o 


; F12 Cors di nuoto per ‘bambini {esclusi i righi FIOèeF1 I) 
F13 Calcio e calcetto 
F14 Basket, pallavolo 3 - 
Baseball, sofiball 


3 Sci alpino, sci di fond, snow- an 


: Free dimbing e e alpinismo 


Cons organizzo per anziani 


Fimess/ body-building i 
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Affetico — 
F44 Ciclismo/mountoin-bike 


FAS ‘Pesca sportiva 


F46 “Tennis da tavolo 
Modellismo dinamico: i 
‘Bocce i 


‘Area attrezzata per bambini 


i Bowling: 


; F5S1 inumero piste 


F52 numero sole:do biliardo 


F53 inumero sale da ping pong 


inumero apparecchi da divertimento e tratteni 


to (a gettone, a moneta o a scheda; automatici o semiautomatici) 
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Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA CLIENTELA 
: GI Privafi/soci 


© 62 Servizio Sanna: livogialen per attività i in convenzione 


63 Altri privati in convenzione 


ali convenzionati 


Quote e tessere plriannai stipulate nel 1999 
69 i Quote e tessere annuali stipulate nel 1999 
“610 Quote tessere semestrali stipulate nel 1999 

G11 Quote e tessere trimestrali stipulate nel 1999 


G12. Quote e tessere mensili stipulate nel 1999 


613 Altre quote e tessere stipulte nel 1999 


614 Ingressi giornalieri a pagamento per la piscina 


AR # A _ 


Ingressi giomalir a 2 pagamento p per ha arena ot 


623 Vendita di iniegidion alimentari lemprese le bevande integratori) 


G24 Vendita di articoli di abblaliamento: = accessori sport e tecnici 


625 Bar (esclusi gli integratori loan 


626 Ristorante e (esclusi gli saro alimentari) 


nizzazione di eventi e manifestazioni sportive 


Affitto dei locali per sa svolgimento di eventi e manifestazioni sportive 
629 : Contratti di sponsorizzazione É 


Rimessaggio e noleggio posto barca, tavola, canoa, ecc 


lolegg sedie a sdraio, n materas ini let tei ecc. 


1a Be ag ae ae Hi 


633: Costo sostenuto per polizze assicurative. 


sostenuto per pubblicità e & propaganda 


Costo sostenuto per aggiornamento del dersipala dipendente e non dipendente 


osto sostenuto per manutenzione e riparazione apparecchiature e macchinari 


88888 


‘637 Costo sostenuto per manutenzione e riparazione delle piscine 
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Elementi specifici dell' attività (segue) i 


638 Costo sostenuto per istruttori, insegnanti, maestri, ecc. pus dipendere e e non di pendente na 639] 


639 Soup corrisposi a terzi per prestazioni diretomente offerenti l'attività fescluso 638) 


cui avoro ierinle N. gior 


Costo sdstenvio dallo disioccanie.—. 
riaddebitato ale ataccataria 


rsonale utilizzato dall'impresa distaccataria ; o 1 

Costo sostenuto e riaddabitato 
alla distaccataria 

G46 Personale distaccato presso altre imprese 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


livello nazionale 


livello internazionale 


ALL'ATTIVITÀ peLL PRESA DISTRIBUITI PER MANSIONI/PROFI PROFESSIONALI — 
le tecnico | (esclusi righi 653, G54e 655) i 
truttori ISEF [eius i righi 652, GSA e 655) 


truttori, insegnanti, maestri, ecc. {esclusi i fighi 652, 653 e G55) 
ersonal trainer (esclusi i righi G52, G53 e G54) 
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Beni strumentali 


Postazioni fines) body- building (cultura fisica] 
12 ‘Macchine per cardio Time fopis roulon e o] 


13 ‘Spinning 


14. É Solarium lettino 


> 15 ‘Solarium viso 
16 Solarium docsia 
7 ‘Savno/] bano turco | 


18 i Idromassaggio 


19 Canoe 
110 “Barche a remi, pattini e pedalò 


d m i Yole, sandolini, skiff, venete, ale borche a a remi 


i 112 Gommoni di rafing. 


113 Gommoni a | motore e moloscoi 


“o n4 Gru per solevemento rche © 
‘115 Tavole windsurf ì 


= 116 Compressori per bombole 


Bombole per immersioni 


Impianti video/TV 


123. Impionti audio 


124 ‘Cart 
i ; È Pat a vela deriva mobile: 
= 125 fino a 5 metri 


Borche a vela cabinaî: 


fino a 7 meri 


diri i7 melri 
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Numero dia qui opa 
“ alchiuso > _Stogionalmente 
Polso a ine/iod 1 È 


i 


134 Campo da calcetto, basket, pallvolo 


Compi di calco 


Comp di hockey _ 
Compi di i squash - 


Campi di si di 8 buche e fino C 18 buche 

Campi da golf oltre 18 ion 

Pista di atfetica 

. Poligono 
Maneggio ù i 

5 Campi da Lu 


;. Campi o piste di motociclismo, motocross 0 go-cart 


‘Campi da fennis 


/ Piste di potinoggio/hockey su ghiaccio 
Pista di decolo/ aterraggio PONTE 


Ha ngar 


: Posti borca. 


‘Campi di calcetto all'aperto o scoperti stagionalmente, dotati di sistemi di illu 
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Elementi contabili 


sr. inizioli ai a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non urata uitrannuale 


M2 :Esistenze iniziali relative @ prodotti finiti 
M3 -Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


M4 di cui all'art. 60, comma 25 del TUIR 


Rnopene finali pra a merci, Sic finiti, mnalerie prime e assioni. Jamie e ai servizi 
non di durata ultrannuale AE ER 


M6 Rimonenze fr gia a mer ig 


M7 Fandnetiza fnol relative A opera, Grange e servizi di durata sli 


M8 di cui lfer. 60, comma 15, sdelT TUIR 


‘ M9 Così per VT di materie Sine: SITÀ semilavorati e merci 
MI0 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore Sa beni strumentali 


M12 da per lavoro sg e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
Impi resa 


“Spese per rosada di. vr 
Utili span 29 associati in n pateciazine che pane pavalsnenone Go 


:M15 Quote di ammortamento cncipo 


i MI6 Sue dia ammortamento accelerato. 


di costo unitario non superiore a 


ire 


7 Quale dia ammortamento e spese per io di ba strumentali 


:M18. di cui per ammortamento del ra di avviamento 


M19. di cui per ammortamento di immobili 


.M20 “Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 


di cui ca oneri î finanziari 


22 :Ricavi di cui ale pa ia e sia Lic 53 cl TUR 


M23: Ar proventi ci i consideri ricavi esci Jul di cui i dlfan. 53, comma Di pa de dj del TUR 


i val Quote patti ai ali fami e 4 coniuge dell'azienda i 


M25 “Quote spie gi soci con occupazione prevalente nell'impresa 


Data ...... i iaia & Firma: ii palati 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronio. Come è noio, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, i co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha av- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi- 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempinenti fisuuli 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver- 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 
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riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, - contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma }, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. — ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie- 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro ' termini previsti o per verificare ! que 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 owero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


$ ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti ‘tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già siali inviaii | questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati 1 questionari 
i relativi alle attività indicate in Appendice 
+ nellatabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
i detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. ! contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que 
stionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle alire attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan- 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che : ri- 
cavi ed : compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia- 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio» 
nario relativo alle “Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro- 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
diti d'impresa non è ienvio alla preseniazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” [con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 


Serie generale n.15 


19-1-2001 


Ministero delle Finanze 


ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente ik 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que- 
sfionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

# : contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi: 

*» contribuenti che hanno iniziato l’attività 
nei 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno medificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 

ricorda che il periodo che precede l'inizio 

della liquidazione è considerato periodo di 

cessazione dell'attività; 
contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 
trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni dì esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. AI contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occorre presentare il 

questionario in quanto non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposta; 

: contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa © fallimentare; 
b] i periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


& 
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che le stesse siano state fempestiva- 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi- 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di r- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'inter 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospe 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
sfionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci 
plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi- 
vamente 1 dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro ' dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna- 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo ! delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effetiva- 
ta con la massima chiarezza {a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando ! dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri- 
buenti 1 quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco i campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

1 dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
i decimali, neanche per. dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere 1 dati preferibil 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posia ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 {utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette im 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per 1 contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, ar 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
perla spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per : contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

® iscritti negli albi degli avvocati; 

® iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01 1992; 

4 iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri 


ISTRUZIONI GENERALI 


sprudenza o economia e commercio © 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 

# associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
lett.a), b) e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997: 

® associazioni che raggruppano prevalente 

mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicolinguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 

le imprese e per : lavoratori dipendenti e 

pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 

cui azioni o quote sono possedute per più 

della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 

D.P.R. n. 322 del 1998; 

associazioni e società semplici costituite 

fra persone fisiche per l'esercizio in forma 

associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del D.PR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma 1, lett. a) 


* 


* 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b}, del medesimo art. 87 con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
‘ soggetti con un numero di dipendenti non in 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 
tamente la trasmissione telematica del que 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per ' contribuenti che scelgono di 

trasmettere ! questionari in via telematica so- 

no i seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

# minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall’Amministrazione fi- 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia» 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


IT questionario va compilato con riferimento dl 
periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri- 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente net 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
1999. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 
“Dati anagrafici e relativi all'attività” {con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 


* dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

* elementi strutturali: 

® consumi energetici; 

® modalità di espletamento dell'attività; 
* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

# tariffe applicate; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, + dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara- 
zione dei redditi UNICO 2000 Società di 
persone ed equiparate, UNICO 2000: So- 
cietà di capitali ed enti commerciali equipa- 
ratio UNICO 2000 Enti non commerciali 
ed equiparati. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 
2.1 Attività esercitata 


|| presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Discote- 
che, sale da ballo, night clubs e simili” [codi- 
ce attività 92.34.1). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dak 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'attività 
prevalente non è quella di discoteche, sale 
da ballo, night clubs e simili, sarà cura del 
contribuente procurarsi il diverso questionario 
predisposto per l'attività effettivamente svolta. 
Detto questionario dovrà essere inviato nel ter 
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mine previsto dal relativo decreto di appro 
vazione, se successivo a quello di presenta 
zione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 

non corrisponde a quella comunicata: 

‘in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

‘a seguito di presentazione di una dichiara 
zione di variazione dei dati; 

« con il modello UNICO_2000; 

va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce | medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per © periodi di imposta. precedenti, le san 
zioni connesse alla mancata o errata comu- 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
La sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
diversa attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso fra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri. 
buente deve compilare e restituire quest'ul 
timo questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando la casella “Varia- 
zione codice attività” Per tutti + questionari 
indicati in tale tabella 1 termini di restituzio- 
ne sono quelli illustrati nel paragrafo 4 del 
le istruzioni generali; 

* se il questionario relativo all'attività effetti- 

vamente esercitata in modo prevalente nel 

1999 è compreso tra quelli elencati nella 

tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 

buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici"del questiona- 

rio ricevuto: il codice fiscale, il numero di 

partita IVA, il cognome e nome o la deno- 

minazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 

1999; dovrà, inoltre, essere barrata la ca- 

sella “Variazione codice attività” Le restan 

ti parti del questionario non devono essere 
compilate; 

se il questionario relativo all'attività effetti 

vamente esercitata in modo prevalente nel 

1999 non è stato ancora predisposto il 

contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 

lo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con 
tribuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 


® 
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finanziaria, salvo che non ritenga opportu 
no segnalare che ha variato attività. A tal fi- 
ne sì limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscale, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 1999; dovrà, ino 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice di attività” Le restanti parti del que 
stionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

}. utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
fività d'impresa [comprese o meno nell'elenco 
delle attività alle quali si riferisce il presente 
questionario], diverse da quella prevalente ir 
dicarne | codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 

a ciascuna attività secondaria rispetto ai rica- 

vi complessivi derivanti da tutte le attività di im 

presa svolte dal contribuente. E possibile indi- 

care sino a tre attività secondarie. In presenza 

di un maggior numero di attività, il contri 

buente si limiterà ad indicare le tre più signifi 

cative in termini di ricavi conseguiti. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela 

tivo a un contribuente che esercita due attivi- 

tà di impresa oltre quella prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: £. 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Discoteche, 
sale da ballo, night clubs e simili” codice 
92.34.17: £. 170.000.000; 

» ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Ristoranti con annesso intratte 
nimento e spettacolo © codice 55.30.5, per 
ta quale non è possibile utilizzare il presente 
questionario: £ 30.000.000. 

Ii contribuente indicherà quale attività seconda 


ria: il codice 55.30.5 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in aggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'at- 
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tività. Per individuare il numero dei collabo 
ratori coordinati e continuativi, degli asso 
ciati in partecipazione e dei soci è neces- 
sario far riferimento alla data del 3! dicem 
bre 1999. Con riferimento al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti e gli as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro © 
a termine e «+ lavoranti a domicilio va, inve 
ce, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza, alla data del 31 dicembre 
1999, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tem- 
po parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e 
con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra : dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tem- 
po pieno e va indicato per entrambi i rap- 
porti di lavoro il numero delle giornate retri- 
buite. Inoltre, si fa presente che, in tale qua- 
dro, non vanno indicati gli associati in par 
tecipazione ed | soci che apportano esclusi- 
vamente capitale. Si precisa che, non pos- 
sono essere considerati soci di capitale, 
quelli per : quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazioni 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgo- 
no la funzione di amministratori della socie 
tà. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi 
della legge 24 giugno 1997 n. 196 (lavo 
ro interinale). Il personale distaccato va 
computato tra gli addetti all'attività dell'im- 
presa distaccataria e non tra quelli dell'im 
presa distaccante. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon- 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati- 
vi al 1999, 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set- 
timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo 
no essere indicati anche : dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DIATO relalivial 19909: 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite desu- 


mibite dai modelli DM10 relativi al 1999; 
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— nel rigo AS, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a}, del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila. 
zione del questionario; 

nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
dei familiari che prestano la loro attività nel 
l'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali sono versa- 
ti 1 contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 

nel rigo Ai0, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente, 
nei righi da A7 ad A12, nella seconda co: 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porio di favoro effettivamente prestato dai 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari il primo dei quali svolge l’attivi- 
tà a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa ed a giorni alter 
ni, nel rigo in esame andrà riportato 125 
risultante dalla somma di 100% e 25%, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van 
fiv indiculi solianiv coloro che svolgono ui 
tività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale, non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AI 
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4. ELEMENTI STRUTTURALI 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le strutture (unità locali) e gli spa- 
zi che, vengono utilizzati per l'esercizio del- 
l'attività ed è predisposto per indicare ' dati 
relativi ad una sola struttura (unità locale]. 

Le informazioni relative alle eventuali ulteriori 

strutture {unità locali) vanno indicate utilizzan- 

do fotocopia del presente quadro. Per indivi- 
duare le strutture (unità locali) da indicare in 
tale quadro è necessario far riferimento alla 

data del 31 dicembre 1999. 

la superficie delle strutture (unità locali) deve 

essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto risulta dalle eventuale licenza 
amministrativa. 

Nel rigo BOA, va indicato il numero com 

plessivo delle strutture (unità locali) utilizzate 

per l'attività. 

Per ciascuna di esse, indicare: 

nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, la via 0 piazza e il numero civi- 
co in cui è ubicata la struttura (unità locale]; 
— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 

sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo BA, il.comune in cui è situata la 
struttura [unità locale); 

— nel rigo BS, fa sigla della provincia; 

+ nel rigo B6, barrando l'apposita casella, se 
l'attività viene svolta in affitto d'azienda; 

— nel rigo B7. la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, la superficie complessiva in- 
terna, espressa in metri quadrati, dell'inte 

ra struttura. Per le strutture sviluppate su più 

livelli (piani) sommare tutte le superfici; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati allo svolgimento dell'attività 

[esclusi i parcheggi); 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi inter 
ni destinati abitualmente al servizio di bar; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester 
ni destinati abitualmente al servizio di bar; 

— nel rigo B12, il numero complessivo di pun- 
ti bar interni ed esterni alla struttura; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni destinati abitualmente a ristorante; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni desiinaii abiivalmenie a risioranie; 

- nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de 
stinati all'intrattenimento e spettacolo [aree 
pista ed aree palcoscenico); 

- nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
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ni destinati all'intratenimento e spettacolo 
{aree pista ed aree palcoscenico); 

- nel rigo B17. la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a parcheggio riservato alla clientela; 

-— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi adi- 
biti alla preparazione dei prodotti destinati 
alla vendita e/o somministrazione (cucina, 
laboratorio]; 

— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati ad uso ufficio/segreteria ed ammini- 
strazione; 

— nel rigo B20, il numero di sale per lezioni 
di danza; 

— nel rigo B21, il numero di camerini e/o 
spogliatoi; 

- nel rigo B22, barrando l'apposita casella, 
la presenza del guardaroba; 

— nel rigo B23, il codice 1, 20 3, se viene svol 
ta attività stagionale per un periodo non su 
periore, rispettivamente a fre, a sei o a nove 
mesi nel corso dell’anno; il codice 4, se l'atti- 
vità viene svolta per l’intero anno; 

— nel rigo B24, il numero dei giorni effettivi di 
apertura dell'attività nel corso dell'anno. 


5. CONSUMI ENERGETICI 


Il quadro consente di rilevare ! dati relativi ad 
alcuni tipi di energia consumata nel corso del 


1999. 


In particolare, indicare: 

- nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
consumata, espressa in Kwh; 

— nel rigo C2, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, la quantità di gas liquido con- 
sumata, espressa in Kg; 

— nel rigo C4, la quantità di gasolio consu- 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natv- 
ra dei servizi offerti alla clientela. 

Nei righi che seguono indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da F1 a F8, per ciascuna tipologia 
di attività individuata, la percentuale dei rica- 
vi conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Principali servizi offerti 


— nei righi da F9 a F19, per ciascuna tipo 
logia di servizi offerti individuata, la per 


centuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risut 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

— per punto vendita e/o store interno si fa ri 
ferimento allo vendita di merchandising, 
gadget e prodotti utilizzati per o durante 
l'attività svolta all'interno della struttura; 


Altri servizi accessori 


— nei righi da F20 a F24, per ciascuna tipo 
logia individuata, il tipo di servizi accesso 
ri offerti, barrando una o più caselle. 

: nel rigo F25, barrando la relativa casella 
se è previsto l'utilizzo di drinkcard; 

‘ nei righi da F26 a F30, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero; 

Al riguardo, si precisa che: 
per servizio navetta, s'intende il servizio di 
trasporto offerto ai clienti o per raggiunge 
re il locale 0 per raggiungere treni, pulk 
man, ecc. 

| servizi accessori offerti vanno indicati anche 

se in gestione a terzi; 


Tipologia di intrattenimento e spettacolo 


+ nei righi da F31 a F51, per ciascuna tipo 
logia individuata, il tipo di intrattenimento e 
spettacolo, barrando una o più caselle. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni elementi che caratterizzano le concre- 
te modalità di svolgimento dell'attività. 

Nei righi che seguono indicare: 


Elementi contabili specifici 


: nel rigo G1, la capienza massima di per 
sone consentita nel locale [solo per le di- 
scoteche ed i night clubs); 

- nel rigo G2, il numero di iscritti nell'anno at 
la scuola di danza; 

+ nel rigo G3, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze assicurative stipulate per 
la copertura dei rischi connessi alla respon 
sabilità civile verso terzi, derivante dall'atti- 
vità svolia, nonché di quelle per furto, in- 
cendio, ecc. Al riguardo, si precisa che non 
vanno indicati i premi relativi ad assicura 
zioni obbligatorie per legge riguardanti gli 
infortuni sul lavoro per il titolare ed il perso- 
nale dipendente; 
nel rigo G4, l'ammontare complessivo delle 
spese sostenute nel biennio 1998/1999. 
per la manutenzione e il restauro degli alle- 
stimenti interni, degli arredi e degli impianti 
stereofonici e scenografici; 
nel rigo GS, l'ammontare complessivo det 
le spese di pubblicità, propaganda e rap 
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presentanza di cui all'art. 74, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

nel rigo G6, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per l'acquisto di 
pacchetti “chiavi in mano” di spettacoli 
onnicomprensivi [esclusi gruppi musicali 
ed orchestre]; 

nel rigo G7. l'ammontare complessivo del. 
le spese sostenute per gruppi musicali ed or- 
chestre, escluse quelle di cui al rigo G10; 

nel rigo G8, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per gli addetti alla sicu- 
rezza e per i/le “selector” relative al per 
sonale non dipendente, escluse quelle di 
cui al rigo G1O; 

nel rigo G9, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per servizi di vigilanza 
antincendio obbligatorie e non, escluse 
quelle di cui al rigo G10; 

nel rigo G19, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui at 
l'art. 81, comma 1, lett. I), del TUIR. Si pre 
cisa che devono essere inclusi 1 compensi 
corrisposti a società di servizi come corrì- 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura, 
esclusi quelli di cui ai righi G7 G8, e G9; 

nel rigo G11, nel primo campo, il numero 
di giornate retribuite per il personale utiliz- 
zato ai sensi della legge 24 giugno 1997 
n. 196 {lavoratori “temporanei"); nel se- 
condo campo, le spese addebitate com- 
plessivamente per tali lavoratori dell'impre- 
sa fornitrice del lavoro; nel terzo campo, la 
quota di costo rimborsata a titolo di retribu 
zione e contribuzione; 

nel rigo G12, con esclusivo riferimento alla 
impresa distaccataria, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria; 

nel rigo G13, con esclusivo riferimento at 
l'impresa distaccante, nel primo campo, il 
numero complessivo di giornate retribuite e, 
nel secondo campo, il costo sostenuto e ri- 
addebitato alla distaccataria; 

nel rigo G14, il numero totale di titoli di ac- 
cesso a pagamento emessi nel corso del 
l'anno comprensivi di consumazione; 


- nel rigo G15, il numero totale di titoli di ac- 


cesso a pagamento emessi nel corso del 
l'anno non comprensivi di consumazione; 

nel rigo G16, il numero totale di titoli di ac- 
cesso gratuiti rilasciati nel corso dell'anno; 

nel rigo G17, l'ammontare complessivo dei 
diritti di autore versati alla SIAE; 


- nel rigo G18, il numero totale di intratieni- 


menti e spettacoli organizzati direttamente 
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dall'impresa interessata alla compilazione 
del questionario nel corso dell'anno; 

— nel rigo G19, il numero totale di pasti servi- 
ti (coperti somministrati} nel corso dell'anno; 
— nel rigo G20, il numero totale di posti a se 

dere abitualmente destinati al ristorante; 


Tipologia clientela 


— nei righi da 621 a 625, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risut 

tare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


— nei righi da 626 a G35, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero delle prestazio 
ni artistiche effettuate nel periodo d'imposta 
considerato. 

AI riguardo, si precisa che tra gli addetti at 

l'attività dell'impresa devono essere compre 

si, solo coloro che non sono lavoratori dipen- 

denti, (ad esempio: soggetti con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa e 

coloro che effettuano prestazioni occasiona 

li); per l'individuazione del numero si devono 

sommare tutti gli addetti all'attività dell'impre- 

sa [limitatamente ai profili professionali indivi- 
duati nei righi da G26 a G35}, indipenden- 
temente dal periodo di tempo per il quale 
hanno prestato attività. nel corso dell'anno. 

Ad esempio, se un cantante ha effettuato una 

prestazione artistica ed un altro cantante ha 

effettuato tre prestazioni artistiche, nel rigo 

630 andrà indicato il numero quattro; 


— nei righi da G36 a G46, il numero degli ad- 
detti all'attività dell'impresa, per ciascuna 
delle mansioni o dei profili professionali indi- 
viduali. Per gli addetti che svolgono più man- 
sioni (vengono cioè impiegati in più servizi), 
indicare la mansione svolta prevalentemente. 

AI riguardo, si precisa che tra gli addetti at 

l'attività dell'impresa devono essere compre- 

si, solo coloro che non sono lavoratori dipen 

denti (ad esempio: : soggetti con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa e 

coloro che effettuano prestazioni occasiona- 

li); per l'individuazione del numero si devono 

sommare tutti gli addetti all'attività dell'impre- 

sa (limitatamente alle mansioni o profili pro- 

fessionali individuati nei righi da G36 a 
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646), indipendentemente dal periodo di tem- 
po per il quale hanno prestato attività nel cor- 
so dell'anno. Ad esempio, se un cameriere 
ha prestato servizio per due mesi ed un altro 
cameriere per altri tre mesi, nel rigo G43 an 
drà indicato il numero due. 

Si precisa, inolire, che devono essere con- 
teggiati una sola volta | soggetti per : quali 
siano stati stipulati più contratti di collabora 
zione coordinata e continuativa ovvero risul 
tano aver effettuato più prestazioni occasio- 
nali, nel periodo d'imposta considerato; 


8. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicata, per ciascuna tipo 
logia individuata (righi da 11 ad 125), il nv- 
mero 0 la capacità o la superficie, espresse 
nelle unità di misura richieste, dei beni stru 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 


tolo al 31 dicembre 1999. 


9. TARIFFE APPLICATE 


In questo quadro vanno indicate le tariffe ap- 
plicate a ciascuna tipologia di servizio indivi- 
duata. Qualora l'attività venga esercitata in 
più strutture [unità locali), l'indicazione delle 
tariffe applicate deve essere fornita per cia- 
scuna struttura (unità locale). 

A tal fine, riportare nel rigo LOO, il numero 

complessivo delle strutture (unità locali) utiliz- 

zate per l'attività. 

Il quadro è predisposto per indicare i dati rela 

tivi alle tariffe applicate in una sola struttura {uni- 

tà locale}; le informazioni riguardanti eventuali 
ulteriori strutture (unità locali], vanno indicate uti- 
lizzando fotocopie del presente quadro. 

Al riguardo, si precisa che: 

— nei righi da L1 a LA, il costo del titolo di ac- 
cesso massimo e minimo richiesto. Al ri- 
guardo, si fa presente, che il costo dei tito- 
li d'accesso massimo e minimo non si riferi- 
scono a serate speciali come, ad esempio, 
Capodanno o Camevale, ecc. Si precisa, 
inoltre, che se non vi è differenza fra prez- 
zo massimo e prezzo minimo, il prezzo uni- 
co va riportato in entrambi righi; 

— nei righi da L5 a L9, va indicato il prezzo 
medio praticato per ciascuna tipologia di 
consumazione alcolica individuata; 

- nel rigo L10, indicare il prezzo medio pra- 
ticato per le consumazioni analcoliche; 

— nel rigo L11, va indicata la quota associa 
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tiva o tassa di iscrizione annuale praticata; 

- nei righi L12 e L13, vanno indicate le rette 
medie praticate per ciascuna tipologia in- 
dividuata; 

— nel rigo L14, va indicata la tariffa praticata 
per le singole lezioni di danza; 

— nei rigo L15, barrare la relativa casella se 
è previsto l'utilizzo di tessera open. Si pre 
cisa, inoltre, che per tessera open, si fa ri- 
ferimento ad una modalità particolare di 
abbonamento che permette la frequenza a 
diversi stili di danza contemporaneamente. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti | dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei mede- 
simi dati forniti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione 2000 per i redditi del 
1999. Al fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le seguenti tabelle di raccordo tra 1 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 
niti nel modello UNICO 2000. l'impresa che 
esercita più attività tenendo una contabilità 
unica deve indicare 1 dati contabili comples 
sivi, poiché, per esigenze di semplificazione, 
si è scelto di non obbligare il contribuente, a 
posteriori, a suddividere i componenti positivi 
e negativi di reddito con riferimento alle di- 
verse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 . Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati, 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar 
zo 1997. pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società o associazione ab: 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo at- 
la predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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ATTIVITÀ DI IMPRESA 
Società di capitoli, 
Persone fisiche Società di persone sd equiparute enti commerciali ed equi 


iparati 
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Enti non commerciali ed equi, 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti criteri seguiti dall’Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, 1 seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu- 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


APPENDICE 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti + contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME Si COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 


i 
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Gli studi, infatti, consentono di determinare ' 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche + fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi. 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.} che esterne 
all'azienda {andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza]. Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even 
tuali scostamenti ira ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni afira condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta- 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Studi di settore 


APPENDICE 


Questionari approvati con decrefe dirigenziale del 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 


SD11 

15.411. Fabbricazione di olio di oliva grezzo: 

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.1. Fabbricazione di olio di aliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grossi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 


SD23 
20.51.2. laboratori dî comiciai 


sD30 
37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 
scomi e rottami metallici; 
37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate- 
37.20.2 Ha asa I ricicl dei rif 
«20. ‘ecupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
selidi urbani. ntlusial e Biornose, so 


SD31 

24.51.1. Fabbricazione di soponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.517.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
sfico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletio; 

24.63.0. Fabbricazione di oli essenziali. 


1 PROFESSIONISTI 
74.14.B Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 
Z64.}4.A Consulenze fornite da agronomi; 


# SERVIZI 


$G 38 
52.71.0 Riporazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


$G42 
74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


$G4& 
52.72.0 Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 


sa 
SG52 

74.82.1 Confezionamento generi alimentari, 
74.8.2. Confezionamento generi non alimentari. 


sG53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3 Traduzioni e interpretariato. 


SG54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


$G55 
93.03.0. Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


$G76 

55.30.4 Servizi di ristorazione in self-service; 

55.51.0 Mense; 

55.52.0  Fomitura di posti preparati. 

SG78 

63.30. Attività delle agenzie di viaggio e turismo [compresi 
i tour operator). 

$G82 


Z4.40.1 Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


5683 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di campi da tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


$G85 
92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


se COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do 
meslico. 


Quesfionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


8 MANIFATTURE 


$D05 

15.11.1 Produzione di cami, non di volatili, e di prodotti de 
la macellazione; 

15.17.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 

congelamento e surgelazione; 

15.12. Reslzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.1 2.2 Conservazione di came di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 


$D15 

15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentore postorizzato e a lunga conservazione; 

15.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


$D17 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mote- 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in psico per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di aliri articoli in moterie plastiche. 


PROFESSIONISTI 


SK23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


# SERVIZI 


$G 40 

70.1 1.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 

70.12.0 Compravendita di beni Immobili effetivato su beni 
propri; 

70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


SG77 
61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne [compresi i trasporti 
lagunari]; 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


SG79 
71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


$G81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costò 
zione 0 la demolizione con manovratore; 

73.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


S$G87 

Z4.14.| Consulenze finanziarie; 

74.144 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativo-gesfionale e pianificazione aziendale; 

7A4.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


# COMMERCIO 
SM23 


51.46, | Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
ici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
favorate fesso e pelli per pellicceria]; 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
pet pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da vioggio. 


SM40 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 


— 375 — 


Serie generale n. 15 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 15 


Ministero delle Finanze APPENDICE Studi di settore 


TABELLA 2° 


Elenco del questionari con termine di restifurione già scaduto 


# MANIFATTURE 17.12.2. Filatura della lano cardata e di altre fibre tessili a 26 152 Lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
taglio laniero; 26.15.3 Fabbricazione e lavorazione di alito vetro (vetro 
$DO1 17.13.1. Pettinatura e ripettinatua delle fibre di lana e assimilate; tecnico e industriale per altri lavori). 
15.840 fabbricazione di cacoo, cioccolato, caramelle e 17.13.2. Filatura dello lana pettinato e delle fibre assimilate; 
confetterie; preparazione in gomitoli e matasse; $D29 
15.52.0. Fabbricazione di gelati; 17.17.0 Attività di preparazione e di filatura di alte fibre 26.61.0 Fabbricazione di prodotti in calcestuzzo per l'edilizia; 
15.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri- tessili: 26 63.0 Produzione di calcestuzzo pronto per l'uso; 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 17.22.0 Tessitura di filati tipo lano cardata; 26.66.0 Fabbricazione di gli prodotti in calcestruzzo, ges- 
15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. 17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinaia; so e cemento. 
17.25.0 Tessitura di altre muterie tessili; 
SD02 17.60.0. Fabbricazione di maglierie. $D32 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 28.52.0 Lavori di meccanica generale per conto terzi; 
prodotti farinacei simili. SDI6 28.62.2 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
18.22.2 Confezione su misura di vestiario. ne utensili e operatrici; 
$D03 29.i1. Costruzione e installazione di motori a combustione 
15.61.. Molitura dei cereali; SD18 interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
15.61.2. Altre laverazioni di semi e granaglie. 26 21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do riparozione lesclusi © motori destinati ai mezzi di 
mestici e ornamentali; trasporto su streda e ad aeromobili]; 
$D04 26.30.0 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramico per 29.11.2 Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
14.11. Estrazione di pietre ornamentali; pavimenti e rivestimenti; termiche ed altre macchine che producano energia 
14.1}.2 Estrazione di clire pietre de : 26.40.0 Fabbricazione di maroni tegole ed alti piodolii mettunicu compresi purli e accessori, manutenzio 
14.12.! Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; per l'edilizia in terracotta. ne e riparazione; 
14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 29.12.0 Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
14.13.00 Estrazione di ardesia; SD19 parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
14.21.0 Estrazione di ghicia e sobbia; 28.12. Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte parazione); 
14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; e cancelli metallici; 29.13.0 Fabbricazione di rubinetti e valvole; 
14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sale con 29.14.1 Fabbricazione di organi di trasmissione; 
14.50.3. Estrazione di altri minerali e prodotti di cava (quar- strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 29.14.2 Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 
zo, quorzite, sabbie silicee, ecc), 29.21.ì Fabbricazione e installazione di fomaci e bruciatori, 
26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e de! marmo: $D20 29.21.2 Riparazione di fornaci e bruciatori 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af 28.'".0 Fabbricazione di stiutture metolliche e di part dî 29.22." Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
fini; lavori in mosaico; strutture; recchi di sollevamento e movimentazione; 
26 703. Frantimazione di pietre e minerali vari fuori della cava 28.2?.0 Fabbricazione di cisterne. serbatoi e contenitori in 29 22 2 Riparazione di macchine e apparecchi d: solleva. 
metallo; mento e movimentazione, 
$D06 28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda» 29.23. Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
17.54.6 Fabbricazione di ricami. mento centrale; non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
28.30.0 Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 29.23.2 Riparazione di attrezzature di uso non domestico 
SDO7 caldaie per riscoldamento centrale ad acqua calda; per la refrigerazione e la ventilazione; 
17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a moglia; 28.40.1 Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 29.24.1 Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 28.40.2. Produzione di pezzi di acciaio stampati; 29.24.2 Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
simili a maglia; 28.40.3. Stampatvra e imbutitura di lamiere di acciaio; tran per lo vendita e la distribuzione {comprese parti e ac- 
17.73.0 Fabbricazione di altra maglieria esterna; ciatura e lavorazione a sbalzo; cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
17.74.0 Fabbricazione di maglieria intima, 28.40.4. Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 29.24.3 Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
17.75.09 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 28.57.0 Trattamento e rivestimento dei metalli: altro materiale meccenico n.c.a.. 
18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro; 28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 29.24.4. Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
18.22." Confezione di vestiario esterno; 28.62.1 Fabbricazione di utensileria a mono; 29.31.1 Fabbricazione di trattori agricoli: 
18.23.0 Confezione di biancheria personale; 28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; 29.32.1 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
18.24.î Confezione di cappelli; 28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori la silvicoltura e la zootecnia; 
18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; analoghi; 29.32.2. Riparazione di altre macchine per l'agricoliura, la 
18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; silvicoltura e la zootecnia; 
18.24.4. Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 28.73.0. Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 29.40.0. Fabbricazione di macchine utensili (compresi parti ed 
28.74.? Produzione di filettatura e bulloneria: accessori, installazione, manutenzione e riparazione}; 
$D08 28.74.2 Produzione di molle; 29.51.0 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com 
19.30.; Fabbricazione di calzoture non in gomma; 28.74.3 Produzione di catene fucinate senza saldatura e presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
19.30.2 Fabbricazione di parti e cccessori per calzature stampate: ne e riparazione); 
non in gomma; 28.75. Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 29.520 Fabbricazione di macchine da miniera. cava e 
19.30.3 Fabbricazione di cazature, suole e tacchi in gom- trezzi do cucina e accessori casalinghi, articoli me- cantiere {compresi parti ed accessori, installazione, 
ma e plastica. tallici per l'arredamento di stanze da bagno; manutenzione e riparazione); 
28.75.2 Costuzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 29.53.0. Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
e blindute; dotti alimentari, bevande e tabacco (compresi parti ed 
20.100 Taglin, piollatura e trattamento del legno; 28.75.3 Costruzione di altri articoli metallici c minuteria me accessori, installazione, manutenzione e riporazione], 
20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrico- fallica; 29.54.1 Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
zione di compensato, pannelli stratificati fad anima li- 28.754. Febbricozione di crmi bianche; macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
stellatu], punnelli di fire, di particelle ed altri pannelli; 28.75.5 Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
20.30. Fabbricuzione di porte e feste in legno (escluse tramvie; [compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa 
rie blindate}; 28.75.6 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed alti razione]; 
20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in !e- metalli e relativi lavori di riparazione. 29.54.2 Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
no e falegnameria; chi per l'industria delle pelli. del cuoio e delle cat 
20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno; $D21 zoture [comprese parti ed accessori, manutenzione 
20.51." Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili]; 33.40.° Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi e riparazione]; 
20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del tipo; montatura in serie di occhiali comuni; 29.54.3 Costruzione di apparecchiature igienicorsanitarie e 
sughero; 33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da di macchine per lavanderie e stirerie {comprese 
36.11. Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per visto e lenti a contatto. parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; parazione]; 
36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani; sD22 29.55.0 Fabbricazione di macchine per t'industria della car- 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne- 31.50.0 fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in- 
Ozi, ecc., lampade elettriche. stallazione, manutenzione e riparazione]; 
36.13.0 Fabbricazione di altri mobili per cucina; 29.56 Fabbrienzione e installazione di macchine e appa 
36.ì4.: Fabbricazione di altri mobili di legno; $D24 recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 8.30.8. Confezione di articoli in pelliccia; petrolifere comprese parti ed accessori, manuien- 
materiale simile. 52.42.5 Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per zione e riparazione]; 
pellicceria. 29.56.2 Fabbricazione e installazione di macchine automa» 
5D10 tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal 
17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; SD25 laggio (comprese parti ed accessori, manutenzione 
17.140 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 8.30.A. Preparazione e tintura di pelli; e riparazione}; 
17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 19.10.0 Preparazione e concia del cuoio. 29.563 Fabbricazione e installazione di macchine per la 
17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e per l'arradamanin SD24 e di alte macchine per impieghi speciali n.0.0. 
8.10.0 Confezione di vestiario in pelle. {comprese parlì ed accessori, manutenzione e ripa- 
5SD12 razione); 
15.81.1 Fabbricazione di prodotti di panetteria. $D27 29.56.4 Fabbricazione e installazione di macchine per la 
9.20.0 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli lavorazione del legno e materie similari (comprese 
5D13 da correggiaio e selleria. rti ed occessori, manutenzione e riparazione]; 
17.30.0 Finissaggio dei tessili. 29.56.5 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
SD28 {comprese parti ed accessori, installazione, manv- 
SD14 26.12.0 Lavorazione e trasformazione del vetro piano; tenzione e riparazione]; 
17.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cordatura; 26.15.ì Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 29.60.0 Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.71.0 Fabbricazione di eleltrodomestici lesclusa riparazio 
ne cfr. 52.7); 

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi ad uso domestica 
non elettrici (escluso riparozione ctr. 52.7). 


SD33 

27.41.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 

36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti dà metalli preziosi; 

36.22.2 lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


$D34 

33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie. 

SD35 

22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
pubblicazioni: 

22.13.0 Edizione di riviste e periodici; 

22.15.0 Altre edizioni; 

22.22.0 Altre stampe di arti grafiche; 

22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; 

22.24.0 Composizione e fotoincisione; 

22.25.0. Altri servizi connessi alla stampa. 

$D36 

27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiraîura a freddo; 

27.32.0 laminazione a freddo di nastri; 

27.33.0. Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trafilotura; 

27.35.0. Afre attività di primo trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciaio n.c.0.; produzione di ferroleghe non CECA; 

27.51.0 Fusione di chico; 

27.52.0 Fusione di accioio; 

27.53.0 Fusione di metalli leggeri; 

27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. 

SD37 


35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im 
ballaggi di carta e cartone; 

21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 

21.25.0. Fabbricazione di alti articoli di carta e cartone n.c.a. 


E PROFESSIONISTI 


$K01 
74.11.2. Attività degli studi notarili. 


$K02 
74.20.2 Sdi di ingegneria. 


$K03 
74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 


$K04 
741.1 


SK05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consuenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fainifi da dottori 
commercialisti; 

74.12.8. Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
rio, incarichi giudiziari, consulenzo fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

74.14.2 Consulenze del lavoro. 


$K06 
74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da alhi soggetti. 


Attività degli studi legali. 


SsK08 

74.20.C Attività tecniche svolte do disegnatori. 

SKIO 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Alti studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte do chirurghi; 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4 Studi di radiologia e radioterapia. 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi. 

SK17 

74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 

$K18 

74.20. Studi di architettura, 

SK19 


85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.14.B Attività sonitorie svolte da infermieri; 
85.14.C Atiività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti 


SK20 

85.32.B Attività professionale svolia da psicologi. 
SK21 

85.13.0. Servizi degli studi odontoiatici. 

SK22 

85.20.0 Servizi veterinari. 

# SERVIZI 

5631 

50.20. Riparazioni meccaniche di autoveicali. 


S6G32 
50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 


SG33 

93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 

$G34 

93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

5635 

55.30.2 Rosticcerie, Friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 

SG 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.) Bar e colfè; 

55.40.2. Gelaterie. 

SG39 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

SG43 

50.20.2. Riparazioni di carozzerie di autoveicoli. 

SG44 

55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 

55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. 

SG46 

29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 

SG47 

50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 

SG49 


50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


45.41.0 Intonacatura; 
45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


SGS1 

74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d’arte. 
SGs6 

85.14. laboratori di analisi cliniche. 

SG58 

55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 
55.23.1. Villaggi turistici. 

S$G60 

92.72.) Stabilimenti balneari {marittimi, lacuali e fluviali]. 
SG61 


51.11.0 Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 


31.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 


li, metulli e prodotti chimici per l'industria; 


51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 


da costruzione; 


51.14.0 Intermediari del commercio di macchinari, impianti im 


dustriali, navi e aeromobili [comprese macchine agri. 
cole e per ufficio); 

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

31.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab- 
bigliamento tincluse le pellicce), di calzature e di 
arlicoli in cuoio; 

51 17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentari 
bevande e tabacco; 

51.18.0 Intermediari dei commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

51.39.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


5662 


55.30.5. Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


APPENDICE 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 15 


Studi di settore 


Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 
Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
conze; 

Alti esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences). 


Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

Fomitura di software e consulenza in materia di 
informatica; 

Elaborazione elettronico dei dati; 

Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per uffi. 
cio e di elaboratori elettronici; 

Servizi di telematico, robotica, eidomatica; 

Altri servizi connessi all'informatica. 


Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
Servizi delle lavanderie a secco, fintorie. 


Trasporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 
Trivellazioni e perforazioni; 

lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossaty 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 


Servizi di pulizio. 


Attività non specializzate di favori edili; 
AÎti lavori di completamento di edifici. 


Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
Trasporti con taxi; 

Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
Altri rosporti terrestri di passeggeri. 


Movimento merci relafivo a trasporti terrestri; 
Magazzini di custodia e deposito; 

Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
Intermediari dei trasporti; 

Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


Studi fotografici; 
Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 


Installazione di impianti elettrici; 

lavori di isolamento; 

installazione di impianti idraulicosanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


Richiesta cerlificati e disbrigo pratiche; 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


Dattilografia e fotocopiatura. 


8 COMMERCIO 


Commercio al dettaglio dei supermercati; 

Commercio al dettaglio dei minimercati; 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
alti esercizi; 
Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 
ti alimentari e bevande. 


Commercio al dettaglio di corni bovine, suine, equi 
ne, avine e caprine; 

Commercio cl detiaglio di cami: pollame, conigli, set 
vaggina, cacciagione. 


Commercio al dettaglio ambulante a io fisso di 
alimentari e bevande; SS 
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Commercio al 
so di tessuti; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

Commercio ol detogio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentarì e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes 
suti e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


dettaglio ambulante a posteggio fis: 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan- 
fi e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cri- 
stallerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vorio; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 


.. Commercio cl dettaglio di elettrodomestici; 


Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nostri; 

Commercio al deltaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari). 


Commercio di porti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 


Commercio a 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso ializzato di legname e 
di materiali da costuzione, vetro piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metalli {ferramenta}; 

Commercio cll'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianni fera e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ciedi tisciidemeno. di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta {comprese 
casseforti), articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio ai dettaglio di articoli igienicorsonitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
e cio al dettaglio di inuteuli ieruviviuutici, 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


‘ingrosso di carte da parati, stucchi e 


semilavorati 


i Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 
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Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiel- 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, so- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personule. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi ; 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante officinali, semi oleosi, oli e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caltà. 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante; 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
ione, selvaggina e altri volatili vivi; 
commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per la casa 
{compresi tappeti, tende, stuoie, coperte e materassi); 

Commercio ingoio despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordome, sac- 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori: 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gl'amento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e forniture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di carni fresche; 
Somimece all'ingrosso di cami congelate e sur- 
elate; 
commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria: 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di vova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alte bevande; 
‘ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con 
jelati, surgelati, conservati, secchi; 
commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
procotti altini; 
Commercio all'ingrosso di forine, lieviti, pane, po- 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotii alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di papi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 


informatici (dischi, nastri e altri supporti]; 
Commercio all'ingrasso di materiali radicelettici, 
telefonici e televisivi; 


TABELLA 3 


#1 MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta: 
di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 


al 
stante tabella 
| Contribuente con domicilio fiscale C.AP. Città 
In un comune della do indicare da indicore 
REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
| REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
j REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
| 30100 VENEZIA 


REGIONE VENETO 


52.331 


SM36 
51.47.3 


SM37 
51.444 


51.45.00 
SM38 


50.50.A 
50.50.B 
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Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio all'ingrosso di corta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre 
se le biciclette]. 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottaprodotti della lavo 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici [vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 
Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande [vini, oli, birra 
ed alte bevande); 

Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio a 
e di tappeti; 
Commercio a 
da casa. 


dettaglio di tessuti per l'arredamento 


dettaglio di biancheria da tavola e 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio ai dettaglio di articoli in iegno, sughe- 
fo, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 
Commercio all'ingrosso di orolagi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


Contribuente con domicilio fiscale  C.A.P. Città 
in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE UGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICILIA 70100 BARI 
REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D'AOSTA 30100 VENEZIA 
VENEZIA 
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Dia Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1999 9 


Il ilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG85 dissero 


Dati ana relativi all'attività _ 


NUME RNATE- 
L RETRIBUME 


Assunti con contratto di formazi ro © a termine e levoroni a a doi 


Collboratori coordina e continuativi che presono attività procdenenent nelimpresa 
Collaboratori dd nati e continualivi diversi pa quell di cui ial rigo AS 
PERCENTUALE DI 
LAVORO PRESTATO 
Colcboratori dell impresa fomior e coniuge dell'azienda corona 


Fail dani da quell dia cui dl rigo A7 7 che prestano attività nell'impresa 


Associati in pertecipazione du ai a prcclertement nell'impresa 


iati in portecipazione e iversi queli i di cui ia rigo 49 


Soci con occupazione prvcene rll'inpreso 


Soci diversi da quelli di cui al rigo AN 


Amministratori non soci 
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“ _BOA \ Numero complessivo i 


: ‘300 Nomero È progressivo j 


BI pro {via, piazza, RAFA evito) 
B2 “Telefono (prefisso, numero) 
B3 CAP. 

B4 Comune » 
BS Provincia (sigla 

B6 In offito di azienda i 

B7 ‘Potenza impegnate (6) 

B8 (Mq di superficie empleo infema 

B9 Mq di superficie complessiva esterna (esclusi i parcheggi) 

B10 :Mq di spazi complessivi interni abitualmente destinati a bar 

B11 Mqdi spazi complessivi esterni abitualmente destinati a bar 

B12 Numero di punti bar interni/esterni alla struttura 

B13 : Mq di spazi complessivi interni chitvalment destinati a ristorante 


B14. Mq di spazi complessivi esterni obitval nie destinati a ristorante 


B15 Mq di spazi complessivi interni destinati allec aree pista ed aree palcoscenico 


B16 : Mq di spazi omulenni esterni desîinoî ala aree pista ed aree palcoscenico 


B17 : Mq di dance del parcheggio riservato dla clientela 
818 Mac di spozi e 


/ boratori 1 i 
BI9 :Mq di spazi desio Hu uso 0 ulficio/ segreteria - 


820. Numero di ide per 4. donza 

B21 Nomero di camerini/spogliatoi 

B22 Guardaroba 

B23 Apertura attività (1 = fino a 3 mesi; 2a fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi; da = annuale) 


B24. Numero di giomi di pa effettivi nel corso cl anno 
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nergia elettrico (Kwh) 


-Gas/metano (Mc) 
Gas liquido {Kg} 
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Modalità di es letamento dell' attività 


TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ 


% sui ricavi 
FI Discoleca 
F2 Sala do ballo con orchestra (liscio, latino-americana, balera, ecc.) 


F3. Night clubs {locale nottumo con permesso dic arte te varia) 


FA Scuola di danze classica 


F5 Scuola di danza contemiponaeo, | leafio denza i 


F6 Scuola di LA jozz, hip hop, break, new 0g, e ecc. 


% 
% 
t. 
h 
% 
% 
% 


È F7 Scuola d di ca tradizionale etnica popsliri a ecc 


F8 Altro zz 
; ; «+ -- : 1,00% % 
| PRINCIPALI SERVIZI OFFERTI i % sui ricavi 


F9 quia associativa na prevista per gene se struttura 


F10 . Intrattenimento e spettacolo (comprensivi di titoli di accesso e di eventuale consumazione obbligatoria esclusi i righi F12 e F13) 
F11 Corsi e lezioni di danza 


F12 Bar (consimiazioni non HA iheag in FIO) 


F13 Ristorante (consumazioni r non n comprese i in F10) 


__F14 Guardaroba {non compreso in F10) 


- F16i Feste} private, feste dini sfilate di modo, p promozioni e sponsorizzazioni i (locale intero o opori di esso) 


- F17î Eventi musicali e concerti dal vivo 


FI8: Esecuzioni 'inosicnli non dal vivo laraala 1) 


ALTRI SERVIZI ACCESSORI 


F20 Corsi e lezioni di ballo compresi nel fitolo dia accesso 


: bar 
F22 Utilizzo di drink-cerd 


F23 Senizio ristorazione 


- F24 Piscina 


Numero 


F26 Postazioni PC. per navigazione in internet 


F27 Apparecchi da divertimento e trattenimento olo gettone, a a ‘moneta oa scheda; automatici 0 semicutomatii 


© F28 Simulatori virtuali 


. F29 Biliardi 


F30 Tovo do gioco 
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Modalità di cipistamento stili (segue) 


Concerti div vivo 


- Piancber 


© F36 Orchestre 


Musica riprodot su cos (video, Nodi. CDI uni 


i Karaoke 


bellezza 
3. Sfilate di moda 
: pettacoli di danza e/o ballo 
Mogio/ilusioni 


Body pcinîing tatoo/piercing a 


Concorsi di 


Gare “i esibizioni i i discipine sporive varie 


F49 Proiezioni audio/ deo 


Îlestimenti e mostre d’arte 
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Elementi s ecifici dell'attività Lt 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
GI Capienza massima (solo per le discoteche e i night clubs) 
G2 Numero di iscritti nell'anno alla scuola di danza 


G3 Spese sostenute per polizze assicurative 


000 

GA Spese sostenute nel biennio 1998/1999 per la manutenzione e il restuuro degli arredì, degli impianti stereofonici e scenografici + - Do 
G5 Spese di pubblicità e propaganda i ” ‘000 
66 Spese. sostenute per ls “chiavi in mano” di forme spettacolari (esclusi i gruppi musicali e le orchestre) 000 
: G7 Spese sostenute per gruppi musicali ed orchaiie escluso G10) albe ° ° i 000 
G8 Spese sostenute per gli addetti alla sicurezza e per i/le ‘ 'alecor {personale non dipendente) (escluso G10) 6 
G9 Spese sostenute per servizi di vigilanza antincendio (escluso G10) 000 
GI10 «Compensi corrisposti a terzi i per prestazioni direttamente afferenti l'attività {esclusi i righi G7, G8 e G9) 000 
G11 Lavoro Interinale N. giornate Spesa ; di cpi per CANNE ° 000 

Costo sostenuto dalla distaccante, 
riaddebitato alla distaccataria 
G12 Personale utilizzato dall'impresa distaccataria N. giornate ‘000 


Costo sostenuto e riaddebitato 
alla la distaccataria 


613 Personale distaccato presso altre imprese 


G14 Numero di titoli di accesso a pagamento emessi nell’anno comprensivi di consumazione 


G15 Numero di fitoli di accesso a amento “emessi nell'anno ne non com rensivi sai consumazione 
page mp 


GI6 Nogiere di fil dia accesso 0 grotit rilocit rll'nno 


617 : Diritti i autore versati all SIAE 


618 Nomen di intrattenimenti e spettacoli orgonizzoti cela corso o dell anno 
G19 Numero totale di pasti serviti nel corso dell'anno 


620 : Numero di posti a sedere abitualmente destinati al ristorante 


TIPOLOGIA CLIENTELA % sui ricavi 
621 Privati 
622. Società/i Mps private: 
623 Enti pubblici 
624. Associazioni culturoli 


‘625: Altri 


ae Lis? .32 32 3 32 


Sedan 
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sa specifici ne (segue) 


- ADDETTI ALL' ATTIVITÀ PELL'IMPRESA DISTR 


5) Coreografi 


Musicisti (esclusi gruppi musicali ed se. 


Direttore artisico/ ‘art director 


i Visual jockey MI 


Cantanti 


Ragazze/i immagine, juie/ i acc. 


“ Animatori /| presentatori 


Cossieri/ todne, 


Addetti dla sicurezza iù 


Direttore di sala 


Camerieri ai tavoli 


Istruttori/i maestri di danza 


Addetti al Punto vendita o store interno 


5 Addetti alle relazioni saber) addetti stampa 
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È DISCOTECHE, SALE DA BALLO, NIGHT cLUBS 


Impianti e sistemi professionali di amplificazione 

Cabine/postazioni per DJ/banchi per mixaggio 

Casse acustiche e diffusori 

Fari motorizzati, luci stroboscopiche, luci al wood 


Proiettori {per diapositive, per film cromatici, per videoli bicimori segui persone « e sagomatori 


Impianti, strumenti per effetti speciali (bolle, NUDA rumori, neve, Sesia 


‘Piste da ballo 


Palcoscenici 

Sistemi di ricezione satellitare 

Televisori, monitors per proiezioni interne 

Schermi giganti per proiezioni RICER 

Telecamere per riprese interne 

Impianto karaoke 

Strutture o elementi scenografici a movimentazione motorizzata 
Forni elettrici (capacità complessiva i in numero teglie] 
Piastre da cucina 

Frigoriferi, celle frigorifere, congelatori 

Lavastoviglie 

Macchina cel gliocdo 

SCUOLE DI DANZA 

Sbarre 

Specchi 

Pavimento in legno 

Pavimento in PVC 


Impianto diffusione stereofonico 


Pianoforte e tastiere 


Potenza in Kw 


Numero 


Numero 
Numero 
ES 
Numero 


Numero 


Numero 


Numero 


Numero 


Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Numero 
Litri 
Numero 


Numero 


Metri lineari — 
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applicate 


DISCO CHE, SALE DA BALLO, NIGHT cIU8s 


LI Titolo da accesso massimo a persona mo ode consumazione chitvolmente praticato 


L2 Titolo dia accesso minimo a 3 persona comprensivo di consumazione abivolmente praticato 


- Titolo dò accesso minimo a 3 persona senza consumazione re abitualmente praticato 


© 14 Titolo di accesso minimo a persona za consumazione ne abitualmente proficoto 


Prezzo medio della consumazione alolica non n compresa nel titolo di accesso: 


Birra 


L5 

L6 Cocktail/Long drink I 
7 liquori 

18 Spumanti 


a 9 “Chompagne e 


consumazione nol 


scuoLADI DI DANZA 


L11 ‘Quoto associativa/ftassa i iscrizione e annuale nh _ 
Retta media corso: 
«112 mensile 


“113 trimestrale Da 


L14 Lezione singola 


Tessera open 


— 387 — 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale : n. 15 


MODELLO $G85 


Elementi contabili | 


Mi Esiste nre iniziali relative a merci, suna fini, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale 


M2 -Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 


M3 Esistenze iniziali relative ad opere, rici e servizi di durata ultrannuale 


M4  dicui ion 60, comma 5, delTUR 


‘Rimanenze final i “miglune a merci, i, procloli finiti, materie prime. e <'madfione; arco e ai servizi 
non di durata ultrannuale i dai “eo 


M6 -Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
M7 -Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


M8 dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
M10 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M12 Fida per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impresa 


M13 er per SH di servizi 


M14 Uil spet og associati in paeseone: de e apporno 0 prvcenemen lavoro 


© MIS Quote di di ammortamento onicipto 


Quote dic ammortamento 0 cerco 


se MI7 far GTO ammortamento e spese per Pagguiso di beni strumentali di dogioonilgrie non superiore a 


M18: di cui per ammortamento o del valore di avviamento 
«“M19: di cui per ammortamento di immobili 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 


M21: dicui per oneri finanziari 


7#M22 Ricavi di cui alle lettere a}e a sd: 53 3 del TUIR 


M23 Alti proven ‘asa ricavi ris quel di cui alal 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


8 8888888 


‘M24 Quote sità ai colabsidiori oiter e dl coniuge spiegano coniugale 
siete PRESEN O i RITA . 


‘Quote spettanti ai soci con SOA au disc 


Data 


Dante ila Laoditi de È Firma bre Driade i 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabo- 
razione degli studi di settore. | dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sistema uti- 
fe per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si 
stemetica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo- 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im- 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru- 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come 1 
coefficienti di congruità, la minimum tax, ! co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli arini ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi- 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi ii controllo dei fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso ! buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri do- 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

E questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di tutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco- 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili alri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe 


riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l’Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nel- 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, ! contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre- 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre- 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces- 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro ‘ termini previsti o per verificare que 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla preser 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 ovvero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
arini scorsi sono già stufi inviuti 1 quesito 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In questa fase sono inviati + questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 
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zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. ! contribuenti in 
questione devono provvedere a procu- 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet det Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano ‘attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que- 
sfionario che si riferisce alla sola attività pre- 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell'Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligaii all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que 
stionario inviato dalla Amministrazione finan 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

| contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che 1 ri- 
cavi ed i compensi distintamenie considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi. 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
ulilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svot- 
ge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata la casella “Varia- 
zione codice attività" Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fornite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.B è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arl e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser 
cente l’attività di consulenze fornite da agro 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
dili d'impresa non è ienvio alla preseniazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio” 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe) e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 

la condizione di esonero precedentemente il 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
stionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa- 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

e: confribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

* | contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre- 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'atfività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

‘* i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

e | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 
trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche che nel corso del 1999 
hanno effettuato una operazione di trasfor- 
mazione in società non soggette a tale im- 
posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 
periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 
zioni di esercizio non coincidente con l'an- 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra società della stes- 
sa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 
comandita semplice] occorre presentare il 
questionario in quanto non si verifica alcun 
cambiamento del periodo di imposta; 

e - contribuenti che nel 1999 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 

a) 1 periodi nei quali l'impresa è in liquida. 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 

b) i periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz- 

zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

‘non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

— viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'inter 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti i locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o la società hanno affittato l'unica 
azienda; 

el il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer- 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971, n. 426 [disci- 
plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi. 
vamente | dati extracontabili. 


I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua- 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l'Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro i dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo 1 delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando 1 dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l’attivi- 
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tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri- 
buenti quali dovranno, quindi, lasciare in 
bianco | campi del questionario che non li ri- 
guardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
la natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
! decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va fra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te 
lematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli studi, si raccomanda 
ai contribuenti di trasmettere i dati preferibit 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprite 2001 {utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna], al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per 1 contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effettuano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a com 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'awenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa © errata di- 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 
trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 
ne finanziaria. In questo caso il termine per la 
trasmissione è successivo a quello previsto 
per la spedizione del modello cartaceo e sca- 
de il 15 maggio 2001. Per : contribuenti re- 
sidenti nella provincia di Bolzano il termine 
per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall'Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 
gorie di seguito elencate: 

* iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

* iscritti negli albi degli avvocati; 

® iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.lgs n. 88 del 21.01.1992; 

® iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


sprudenza o economia e commercio 0 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma |, 
lett.a), b) e c] del D.Lgs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnicorlinguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 
le imprese e per : lavoratori dipendenti e 
pensionati; 

* società commerciali di servizi contabili le 
cui azioni o quote sono possedute per più 
della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b} del 
D.P.R. n. 322 del 1998, 

associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
slituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del DPR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effetuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 [società di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma ! lett. a) 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma |. lett. 
b), del medesimo art. 87 con patrimonio net- 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in- 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 
tamente la trasmissione telematica del que- 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

I vantaggi per ‘ contribuenti che scelgono di 

trasmettere questionari in via telematica so- 

no | seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

® minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve 
rificare la correttezza formale dei dati uti- 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi 
nanziaria; 

* attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1999. Qualora siano ri 

chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla sitvazio- 

ne esistente alla data del 31 dicembre 1999. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 

de come indicato nel paragrafo 2 
elle istruzioni generali, possono restituire il 

questionario stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici e relativi all'attività” [con 

esclusione delle ultime due righe) e barrando 

l'apposita casella in alto a destra. 

Il quesfionario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'attività di vendita; 

* mezzi di trasporto; 

* elementi specifici dell'attività; 

* modalità organizzativa e di acquisto; 

® beni strumentali; 

* elementi contabili 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici 
e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. ll 
campo relativo alla natura giuridica va compi- 
lato soltanto dai soggetti diversi dalle persone 
fisiche, riportandovi lo stesso codice che è sta- 
to indicato nel modello di dichiarazione dei 
redditi UNICO 2000 : Società di persone ed 
equiparate, UNICO 2000 - Società di capita 
li ed enti commerciali equiparati o UNICO 
2000 - Enti non commerciali ed equiparati. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può éssere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio al dettaglio di giornali, riviste e periodici" 
{codice attività 52.47.2). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l'attività dat 
la quale è derivato il maggiore ammontare 
dei ricavi conseguiti nel 1999 Se l'attività 
prevalente non è quella di commercio al det 
taglio di giornali, riviste e periodici, sarà cu 
ra del contribuente procurarsi il diverso que 
stiongrio predisposto per l'attività  effettiva- 
mente,svolta. Detto questionario dovrà essere 
inviato nel termine previsto dal relativo decre 
to di approvazione, se successivo a quello di 
presentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 

non corrisponde a quella comunicata: 

— in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività; 

- a seguito di presentazione di una dichiara 


zione di variazione dei dati; 
‘ con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per ' periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata o errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per le mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor 
so del 1999. Qualora ai contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
diversa attività va tenuto presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ul- 
fimo questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando la casella “Varia. 
zione codice attività” Per tutti ' questionari 
indicati in tale tabella | termini di restituzio- 
ne sono quelli illustrati nel paragrafo 4 del 
le istruzioni generali; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri. 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici"del questiona- 
rio ricevuto: il codice fiscale, il numero di 
partita IVA, il cognome e nome o la deno- 
minazione, il domicilio fiscale e il codice 
dell'attività svolta in modo prevalente nel 
1999; dovrà, inoltre, essere barrata la ca- 
sella “Variazione codice attività” Le restan- 
fi parti del questionario non devono essere 
compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto il con- 
tibuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
rafici" del questionario ricevuto: il codice 
a il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
revalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
arrata fa casella “Variazione codice di at 
tività” Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato dlla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
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visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at- 

fività d'impresa, diverse da quella prevalente, 

indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti in riferimento 

a ciascuna attività secondaria rispetto ai rica- 

vi complessivi derivanti da tutte le attività di im- 

presa svolte dal contribuente. E possibile indi- 

care sino a tre attività secondarie. In presenza 

di un maggior numero di attività, il contri- 

buente si limiterà ad indicare le tre più signifi 

cative in termini di ricavi conseguiti. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 

tivo a un contribuente che esercita due attivi- 

tà di impresa oltre quella prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio 
al dettaglio di giornali, riviste e periodici” 
codice 52.47.2: L. 170.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di libri nuovi”, codice 52.471, perla qua- 
le non è possibile utilizzare il presente que- 
stionario: L. 30.000.000; 

Il contribuente indicherà quale attività seconda- 


rie: il codice 52.47 1 e l'incidenza del 15%. 


3, PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in parte 
cipazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 1999. Con rife- 
rimento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro 0 a termine e lavoranti a do- 
micilio va, invece, indicato il numero dei lavo- 
ratori a prescindere dalla durata del contratto 
e dalla sussistenza, alla data del 31 dicembre 
1999, del rapporto di lavoro. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia ira dipendenti a 
fempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 
va indicato per entrambi | rapporti di lavoro il 
numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 
presente che, in tale quadro, non vanno indi- 
cati gli associati in partecipazione ed soci 
che apportano esclusivamente capitale. Si pre 
cisa che, non possono essere considerati soci 
di capitale, quelli per 1 quali risultano versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu 
razioni contro gli infortuni nonché i soci che 
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svolgono la funzione di amministratori della so 
cietà. Tra il personale addetto all'attività va 
compreso anche quello utilizzato ai sensi della 
legge 24 giugno 1997" n. 196 {lavoro interì- 
nale). ll personale distaccato va computato tra 
gli addetti all'attività dell'impresa distaccataria 

e non tra quelli dell'impresa distaccante. 

In particolare, indicare: 

‘ nel rigo AT, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DM1O 
relativi al 1999; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com 
plessivo delle giornaîe reiribuiie, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche ! dati relativi ai la- 
voratori dipendenti a tempo parziale assun- 
ti con contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività net 
l'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro e dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delie giornate retribuite desu 
mibile dai modelli DM10 relativi al 1999; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 

— nel rigo A6, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), dei TUIR, diversi da quelli 
indicati nel rigo precedente che al 31 dicem 
bre prestano la loro attività nell'impresa inte 
ressata alla compilazione det questionario; 

— nel rigo A7, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 
nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
dei familiari che prestano la loro attività net 
l'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 

recedente {quali, ad esempio, ! cosiddetti 
familiar coadiuvanti per ' quali sono versa 
ti i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in 
feressata alla compilazione del questionario; 

— nei rigo AÎO, nella prima colonna, ii nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi soci amministratori. con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del questionario; 


— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nei righi da AZ ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo dra metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100% e 25%, percentuali di apporio 
di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van 
no indicati soltanto coloro che svolgono at- 
fività di amministratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
qualifica dirigenziale, non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo A1. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con 
cementi le unità locali e gli spazi che, a quat 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività di vendita ed è predisposto per in 
dicare i dati relativi ad una solo punto vendita. 

Le informazioni relative alle eventuali ulterio- 

ri unità locali vanno indicate utilizzando fo- 

tocopia del presente quadro. Per individua 
re le unità locali da indicare in tale quadro 

è necessario far riferimento alla data del 31 

dicembre 1999. 

la superficie delle unità locali deve essere 

quella effettiva, indipendentemente da quanto 

risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA, va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività. 

Per ciascuna di esse, indicare: 

- nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale unità locale; 

— nel rigo B2, la via 0 piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata Funi locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 

no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo BA, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7, ia potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, la quantità di energia elettrica 

consumata nel corso del 1999, espressa 
in Kwh: 

— nel rigo B9, la tipologia del punto vendita, 

utilizzando + codici ivi riportati; 
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‘nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area occu- 
pata dal chiosco/manufatto di edicola. AI 
riguardo, si precisa che in questo rigo va in- 
dicata la superficie perimetrale del chio- 
sco/manufatto di edicola eretto sul suolo 
pubblico e denunciata al Catasto urbano, 
in funzione alla quale il contribuente è te- 
nuto al pagamento della tassa di occupa 
zione del suolo pubblico; 

- nel rigo B1I1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni al perimetro del chiosco/manufatto di 
edicola, utilizzata/occupata ai fini esposi- 
tivi delle merci o ad altri utilizzi similari (ban- 
chetti, espositori verticali, ecc. rimovibili 
non fissati al suolo], per la quale il contri- 
buente è tenuto al pagamento della iassa di 
occupazione del suolo pubblico; 

— nel rigo B12, per 1 soli negozi, la superficie 
complessiva, espressa in metri quadrati, de- 

li spazi interi destinati alla vendita ed ak 
lsposizione della merce; 

— nel rigo B13, per i soli negozi, la superficie 
complessiva, espressa in metri lineari, del 
bancone espositivo della merce; 

- nel rigo B14, per i soli negozi, la dimen 
sione, espressa in metri lineari, dell'esposi- 
zione delle vetrine; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino delle merci 0 ad altri 
utilizzi similari; 
nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de 
stinati ad uso ufficio; 

— nel rigo B17. il numero totale dei punti [o po 
stazioni) cassa presenti nell'unità di vendita; 

— nel rigo B18, il numero complessivo dei 
giorni di apertura dell'attività nel corso del 
l'anno; 

— nel rigo B19, l'orario giornaliero di apertu- 
ra dell'unità locale secondo le fasce orarie 
individuate, utilizzando 1 codici ivi riportati; 

— nel rigo B20, il numero di aperture dome- 
nicali effettuate nel corso del 1999; 

- nel rigo B21, l'orario giornaliero di apertu- 
ra domenicale e/o festivo, secondo le fa- 
sce orarie individuate, utilizzando ' codici 
ivi riportati; 

- nel rigo B22, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore ai nove 
mesi nell’anno; 


Localizzazione 


— nel rigo B23, se l'esercizio è ubicato all'in 
terno di una delle strutture individuate, uti- 
lizzando : codici ivi riportati. Nel caso di 
esercizio plurilocalizzato, è sufficiente indi- 
care il codice in riferimento alla ubicazione 
più vicina; 

— nel rigo B24, se l'esercizio è ubicato in pros- 
simità di una delle strutture individuate, utiliz: 
zando i codici ivi riportati. Nel caso di eser- 
cizio plurilocalizzato, è sufficiente indicare il 
codice in riferimento alla ubicazione più vi 
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cina. Si precisa che il rigo non va compilato 
se è stato indicato un valore nel rigo B23; 

- nel rigo B25, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti dalle strutture nel- 
fe quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti doll'inserimento in centri 
commerciali, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione di servizi 
fsicurezza, custodia dei porcheggi, cura 
dei giardini, ecc.). 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lotive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 1999. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

doti relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo DI, il numero di autovetture; 

-— nei righi da D2 a DA, il numero dei vei- 
coli per ciascuno tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

- nel rigo DS, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o alti mezzi di trasporto {navi, 
gerei, treni, navette, pullmann, ecc.). 

In tale rigo devono essere indicati anche i 

rimborsi chilometrici eventualmente corrispo- 

sti ai soggetti addetti all'attività qualora que- 
sti abbiano utilizzato la propria autovellura 
per l'espletamento dell'attività. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni elementi che caratterizzano le concre- 
te modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, nei campi da G2 a G6 e da 
Cha G12, vanno indicati gli aggi, i ricavi, 
: costì le esistenze iniziali e le rimanenze fi- 
nali, relativamente all'attività di vendita di 
pubblicazioni editoriali e delle alire tipologie 
di prodotti venduti; 


Pubblicazioni editoriali 


= nel campo 62, la quota porie degli aggi 
devani. dalla vendita dei soli Crodolli 
editoriali [elencati nel rigo G 1}, compreso 
tra quelli riportati nel rigo “M22* del qua- 
dro degli “Elementi contabili” del presente 
questionario; 

—- nel campo G3, la quota parte dei ricavi di 
cui alle lettere al e bj dell'art. 53 del TUIR, 
derivante dalla vendita dei soli prodotti 
editoriali (elencati nel rigo G1|, A 
tra quelli riportati nel rigo ‘M22" del qua 
dro degli “Elementi contabili“ del presente 
questionario; 

AI riguardo, si precisa che l'importo indica 
to nel campo G2, coincide con quello indi- 


cato nel campo G3, nel caso in cui siano 
stati contabilizzati come ricavi i soli oggi; 

— nel campo G4, la quota parte dei costi so- 
stenuti per l'acquisto di materie prime, sus: 
sidiarie, semilavorati e merci, relativa di so- 
li prodotti editoriali (elencati nel rigo G1), 
compresa tra quelli riportati nel rigo “M9* 
del quadro degli “Elementi contabili” del 
presente questionario; 

— nel campo G5, lu quota parte di esistenze 
iniziali di prodotti finiti relativa ai soli pro 
dotti editoriali {elencati nel rigo Gl}, com. 
presa tra quelle riportate nel rigo “M2° del 
quadro degli “Elementi contabili” del pre 
sente questionario; 

— nel campo 66, la quota parte rimanenze fi- 
nali relativa ai soli prodotti editoriali felen- 
cati nel rigo GI), compresa tra quelle ri 
portate neliiao “M6" del quadro degli “Ele- 
menti contabili” del presente questionario; 


Altre tipologie di prodotti venduti 


- nel campo 68, la quota parte degli aggi 
derivanti dalla vendita dele.aire tipologie 
di prodotti (elencate nel rigo G7), compre- 
sa tra quelli riportati nel rigo “M22" del 
quadro degli “Elementi contabili” del pre 
sente questionario; 
nel campo G9, la quota parte dei ricavi di 
cui alle lettere a) e bj dell'art. 53 del TUIR, 
derivante dalla vendita delle altre tipologie 
di prodotti (elencate nel rigo G7], compre 
sa tra quelli riportati nel rigo "M22" del 
quadro degli “Elementi contabili” del pre 
sente questionario. 
AI riguardo, si precisa che l'importo indi 
cato nel campo G8, coincide con quello in 
dicato nel campo G9, nel caso in cui sia- 
no stati contabilizzati come ricovi gli aggi; 
nel campo GIO, la quoto parte dei costi s0- 
stenuti per l'acquisto di materie prime, sus: 
sidiarie, semilavorati e merci, relativa alle 
altre tipologie di prodotti venduti (elencate 
nel rigo G7), compresa tra quelli riportati 
nel rigo “M9" del quadro degli "Elementi 
contabili” del presente questionario; 
nel campo G11, la quota parte di esistenze 
inizioli di prodotti finiti refativo alle altre ti- 
pologie di prodotti venduti (elencate nel ri- 
go 671, compresa tra quelle riportate nel ri- 
do “M2" del quadro degli “Elementi conta- 
ili” del presente questionario; 
nel campo G12, la quota parte di rima 
nenze finali relativa che altre tipologie di 
prodotti venduti (elencate nel rigo G7], 
compresa tra quelle riportate nel rigo “Mé6" 
del quadro degli “Elementi contabili” del 
presente questionario; 


Altre merceologie commercializzate 

— nei righi do G13 a 633, per ciascuna tipo 
logia individuata, la percentuale dei ricavi 
conseguili in rapporto ai ricavi complessivi; 

Altri elementi specifici 
- nel riga G34, lo percentuale dei ricavi de 


rivanti dalla vendita dell'usato (libri, fumetti, 
ecc.) in rapporto ai ricavi complessivi; 
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- nel rigo 635, la percentuale media di scon- 
to sul prezzo Paros delle pubblica 
zioni (comprese le prime uscite), concessa 
nell'anno dagli editori; 

— nel rigo G36, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di fumetti; 


Servizi offerti 


- nei righi do G37 o G43, la tipologia dei 
servizi offerti, barrando una o più caselle. 


Tipologia di vendita 


Questa sezione consente di rilevare informa- 
zioni riguardo la tipologia di vendita pratica 
ta dall'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo GA4, se il cliente è assistito da per- 
sonale addetto; 

- nel rigo G45, se l'esercizio commerciale è 
ergonizzato come self-service; 

- nel rigo G46, se l'esercizio commerciale, 
pur essendo organizzato come self-service, 
offre al cliente la possibilità di essere assi 
stito da personale addetto. 


7. MODALITÀ ORGANIZZATIVA E DI 
ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


- nei righi do HI a Hé, distiniomente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cote, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'om- 
montare complessivo degli acquisti di cui 
al rigo M9 del quadro degli "Elementi 
contabili” 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del 
commercio. 


Il totale delle percentuali indicate deve risut 
tare pari a 100; 


— nel rigo H7, barrando l'apposita casella, 
nel caso di collegamento telematico con sor 
cietà di distribuzione; 


Costi e spese specifici 


- nel rigo H8, l'importo complessivo della 
tassa di occupazione del suolo pubblico 
pagata nel 1999; 

— nel rigo H9, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati e per allestire l'arredo del 
punto vendita; 
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nel rigo HIO, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni e servizi direttamente afferenti l'attivi- 
tà esercitata. Vanno compresi. ad esem- 
pio, ' compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitual- 
mente di cui all’art.81 comma 1, lett. 1}, 
del TUIR. Si precisa che devono essere in- 
clusi i compensi corrisposti a società di ser- 
vizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all'attivi- 
tà svolta dall'impresa non distintamente evi- 
denziate in fattura. 


8. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato il numero (righi H 
ed 12), per ciascuna tipologia di beni stru- 
mentali individuata, posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 1999. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti ! dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta, sostanzialmente, dei mede- 
simi dati forniti ai fini dell'applicazione dei 
parametri in occasione della compilazione 
della dichiarazione 2000 per 1 redditi del 
1999. AI fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre- 
disposte le seguenti tabelle di raccordo tra 
dati richiesti nel questionario e quelli già for- 
niti nel modello UNICO 2000. l'impresa che 
esercita più attività tenendo una contabilità 
unica deve indicare : dati contabili comples- 
sivi, poiché, per esigenze di semplificazione, 
si è scelto di non obbligare il contribuente, a 
posteriori, a suddividere i componenti positivi 
e negativi di reddito con riferimento alle di- 
verse attività svolte. 

! contribuenti che, invece, esercitano più attivi- 


tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
maioria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso- 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello UNICO 2000 Società di persone 
ed equiparate, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati, 
senza tenere conto degli importi convenzio- 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar- 
zo 1997. pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società o associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 


TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 


ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Società di capitali, 
Società di persone ed equiparate enti commerciali ed equiparati Enti non commerciali ed equiparati 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti : criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so- 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri gi quali si attiene lam 
ministrazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
te che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri 
buenie può regolarsi adeguando fe proprie di 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore (op 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti ' contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
ti relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge 
nei per territorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto : rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


Lig 


Gli studi, infatti, consentono di determinare : 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al coniribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche : fattori interi ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne [processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza]. Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra ricavi risultanti dallo stu- 
dio e quelli dichiarati 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta» 
mente valutati anche con il coinvolgimento del 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


# MANIFATTURE 


$D11 

15.41.1 Fabbricazione di olio di dliva grezzo; 

15.41,2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 
15.42.1 Fabbricazione di glio di oliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di ciio e grassi da semi e da frutti 


oleosi raffinati. 
$D23 
20.51.2. Laberatori di comiciai 
5030 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di ca- 

scami e rottami metallici; 

Recupero e preporazione per il riciclaggio di mote- 

riale plastico; 

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urboni, industriali e biomasse. 


2720 


$D31 

24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
sfico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24.63.0 Fabbricazione di cli essenziali. 


Mi PROFESSIONISTI 


74.14.8 Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari. 


SK25 E : 
74.14.A Consvienze fornite do agronomi: 


tu SERVIZI 


SG 38 
52.71.0. Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


$642 
ZA.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitori. 


$G48 
52.72.0. Riparazione di apparecchiature elettriche per la ca- 


sa 

$G52 

ZA4.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentari 


$G53 
74.83.1 Organizzazione di convegni; 
74.83.3. Traduzioni e interpretariato. 


$G54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


SG55 
93.03.0. Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


$676 

55.30.4 Servizi di ristorazione in self-service: 

55.51.0 Mense, 

55.52.0 Fornitura di pasti preparati. 

S678 

63.30.: Anività delle agenzie di viaggio e turismo [compresi 
i tour operator). 

5682 


74.40.) Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.61.2 Gestione di piscine; 

92.61.3 Gestione di compi do tennis; 

92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 

92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 

92.61.6 Gestione di palestre. 

$6G85 

92.34. Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 

sm COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi 
ci. 

SM39 

52.48.7 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


i MANIFATTURE 


5$D05 

15.11.! Produzione di carni, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di came, non di volatili, mediante 

congelamento e surgelazione: 

15.12.i Produzione di carne di volatili e di prodotti della mo- 
cellazione; 

15.12.2 Conservazione di carne di volatili e conigli median- 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di carne. 


$D15 

15.51.1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentore pastorizznin e a lunga conserozione; 

15.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.1 3.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mote- 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in fa per l'edilzio! 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


® PROFESSIONISTI 


$K23 
74,20.3 Servizi di ingegneria integrata. 


BM SERVIZI 


$G 40 
70.11.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuata su beni 


pepi: 
70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione 


5677 

61.11.0 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
fagunarì]; 

63.22.0 Alire attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 


$G79 

71.10.0 Noleggio di autovetture; 

71.210 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri, 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costru 
zione o la demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


5687 

74.\A.ì Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
zo amministrativorgestionaie e pianificazione aziendale; 

74.74.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


Mm COMMERCIO 


SM23 

51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 

51.46.2 Contare all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
pedici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrasso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate lescluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli da viaggio. 


SMAO 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


#5 MANIFATTURE 
$DO1 
5.84.0 Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 
15.52.0 Fabbricazione di gelati; 
5.82.0 Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati, 
5.81.2. Fabbricazione di pasticceria fresca. 
SD02 
5.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 


È 
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$D14 
17,12.) 


prodotti farinacei simili. 


Molitura dei ceredìi. 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrozione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi; 
Estrazione di altri minerali e prodotti di cava [quar- 
zo, quarzile, sabbie silicee, ecc]; 

Segagione e lavorazione delle piete e del marmo, 
Lavorazione artistica del marmo e di altre pieire of 
fini; lavori in mosaico; 

Frantumozione di pietre e minerali vari fuori della cava. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di artico! di caizetteria a maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili o mag:ia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione d: maglieria intima; 

Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumerti da lavoro; 

Corfezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione dî abbigliamento 0 indumenti particolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricazione di par e accessori per calzature 
nor in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastica. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati lad anima l}- 
stellata], pannelli di fibre, di particelle ed altri pannelli; 
Fabbricazione di porte e fnestà in legno [escluse 
porte blindatel; 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 
gne e folegnameria; 

Fabbricazione di imballaggi in legno; 
Fabbricazione di prociotti vari in legno [esclusi i mobili); 
fabbricazione dei prodotti della lavorazione del 
sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
geromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione d' mobi? non metaliici per uffici, ne 
gozi, ecc. 

Fabbricazione di altri mobili per cucina; 
Fabbricazione di altri mobili di legno; 
Fabbricazione di mobil: in giunco, vimin: ed altro 
materiale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto. da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 


17.122 


17.131 
17.132 


17.170 


5D28 
26.12.0 
26.)5.1 


Filotvra dello lana cardata e di altre fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e motasse; 

Attività di preparazione e di filatura di oltre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cardato; 

Tessituro di filati tipo lana pettinato; 

Tessitura di altre materie tessili: 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do- 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia în terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro ielai, imposte 
e cancelli metallici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende cila veneziano e simifi 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

Fabbricozione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale: 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldoie per riscaldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di accicio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampatura e imbutitura di lamiere di acciaio; tran 
ciature e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzozione de: metalli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
Fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
ancloghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metafio leggero; 
Fabbricazione di prodot labiricni con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle: 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at- 
trezzi do cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
tallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di cassefarti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
tallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie © 
tramvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per acchiali di qualsiasi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni, 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
visto e lenti a contatto. 


fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di 
lampade elettriche. 


Confezione di articoli in peliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di peli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
de correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


26.15.2. Lavorazione di vetra a mono e a soffio; 
26.15.3 Fabbricazione e lavorazione di altro vetro [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori]. 


$D29 

26.61.0. Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 

26.63.0. Produzione di calcestuzzo pronto per l'uso; 

26.66.0 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges 
so e cemento. 

SD32 

28.52.0 Lavori di meccanica generale per conto terzi; 

28.62.2 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 

29.11. Costruzionee installazione di motori a combustione 
interna, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione lesclusi ‘ motori destinati ai mezzi dì 
trasporto su strada e ad aeromobili); 

29.11.2 Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed altre macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 

29.12.0 Fabbricazione di pompe e compressori [compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

29.13.0 Fabbricazione di rubinetti e valvole; 

29.14.) Fabbricazione di argani di trasmissione; 

29.14.2 Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 

29.21.1 Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori; 

29.21.2 Riparazione di fornaci e bruciatori; 

29.22." Fabbricazione e installazione di macchine e appa- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 

29.22.2 Riparazione di macchine e apparecchi di solleva 
mento e movimentazione: 

29.23. Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
nor domestico. per la refrigerazione e la ventiluzione; 

29.23.2. Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 

29.24. Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 

29.24.2 Costruzione di bilance e di macchine automatiche 
per la vendita e la distribuzione {comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione); 

29.24.3 Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro materiale meccanico n.c.a.; 

29.24.4. Riparazione di altre macchine di impiego generale; 

29.31." Fabbricazione di trattori agricoli; 

29.32.’ Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, 
la silvicoltura e la zootecnia; 

29.32.2. Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la 
silvicoltura e fa zootecnia; 

29.40.0. Fabbricazione di macchine utensili tcompresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione); 

29.51.0 Fabbricazione di macchine per la metaliurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione]; 

29.52.0 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 

29.530. Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro 
dotti alimentori, bevande e tabacco (compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 

29.54.1 Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori manutenzione e ripa- 
razione]; 

29.54.2 Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, dei cuoio e delle cal- 
zoture (comprese porli ed accessori. manutenzione 
e riparazione); 

29.54.3 Costruzione di apparecchiature igienico-sanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie [comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione); 

29.55.0 Fabbricazione di macchine per l'industria della cor- 
ta e del cartone [comprese parti ed accessori. in- 
stollazione, manutenzione e riparazione]; 

29.56.1 Fabbricazione e installazione di macchine e appo- 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere [comprese porti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 

29.56.2 Fabbricazione e instal'azione di macchine automo- 
fiche per la dosatura, lo confezione e per l'imbat 
loggio [comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione); 

29.56.3 Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di alte macchine per impieghi speciali n.c.a. 
[comprese parti ed accessori. manutenzione e ripa. 
razione); 

29.56.4. Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari [comprese 

rti ed accessori, manutenzione e riparazione]; 

29.56.5 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
[comprese partì ed accessori, installazione, manu 
tenzione e riparazione); 

29.60.0 Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici (esclusa riparazio- 
ne ch. 52.7}; 

29.72.0 Fabbricazione di apparecchi cd uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


27.41.0 Produzione di metolli preziosi e semilavorati; 

36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 

36.22.2 lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


SD34 

33.10.3. Fabbricazione di protesi dentarie. 

5D35 

22.11.0 Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e alte 

bblicazioni; 

22.13.0 Edizione di riviste e periodici; 

22.15.0 Alte edizioni; 

22.22.0 Altre stampe di arti grafiche; 

22.23.0 Rilegatura e finitura di libri; 

22.24.0 Composizione e fotoincisione, 

22.25.0 Aini servizi connessi alla stampa. 

SD36 

27.21.0 Febbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiratura a freddo; 

27.32.0 laminazione a freddo di nostri; 

27.33.0 Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 

27.34.0 Trofilatura; 

27.35.0. Ale attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciaio n ca ; produzione di ferroleghe non CECA; 

27.51.0 Fusione di Sha; 

27.52.0 Fusione di acciaio; 


27.530 Fusione di metalli le geri; 
27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. 


35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di- 
porto e sportive. 


36.12.1 Fabbricazione di mobili metallici. 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di im- 
balleggi di carta e cartone, 

27.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 

21.25.0. Fabbricazione di alri articoli di carta e cartone n.c.a. 


Mm PROFESSIONISTI 


SK01 
74.11.2 Attività degli studi notarili. 


SK02 
74.20.2 Studi di ingegneria. 


SK03 
74.20.A Attività tecniche svolte da geometri. 


$K04 
74.71, Attività degli studi legali. 


SKO05 

74.12.A Servizi in materia di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

74.12.8. Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscole, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

7A4.14.2 Consulenze del lavoro. 


74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da alii soggetti. 


SK08 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazionale; 

85.12.2 Altri studi medici generici; 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

85.12.B. Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 

$SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto h zi, 

SK17 

74.20.8 Attività tecniche svolie da periti industriali. 

$K18 

74.201 Studi di architettura. 

SK19 


85.14.A Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.14.B Attività sanitarie svolte da infermieri; 
85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 
85.14.D Altre attività professionali paramediche indipendenti. 


sK20 
85.32.B Attività professionale svolta da psicologi. 


$K21 
85.13.0 Servizi degli studi odantoiatrici. 


SK22 
85.20.0 Servizi veterinari. 


m SERVIZI 


$G31 
50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


5632 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

$G33 


93.02.3. Servizi degli istituti di bellezza. 


SG34 
93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 
93.02.2 Servizi dei saloni di parrucchiere. 


5635 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 

$G36 

55.30.1 Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

$G37 


55.40.1 Bare coffè; 
55.40.2 Gelaterie. 


70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 
50.20.2. Riparazioni di comozzerie di autoveicoli. 


55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante; 
55.12.0. Alberghi e motel, senza ristorante. 


$G46 
29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 


$G47 
50.20.4. Riparazione e sostituzione di preumatici. 


$SG49 
50.40.3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


$G50 

45.4)1.0 Intonacatura; 

45.430 Rivestimento di pavimenti e muri; 
45.440 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 


SGS51 

7A4.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 
$G56 

85.14.i Laboratori di analisi cliniche. 

5SG58 


55.22.0 Compeggi e aree attrezzate per roulottes; 
55.23." Villaggi turistici. 


$G60 
92.72. 


$G61 

51.11.0 Infermediari del commercio di materie prime agricole, 

di animali vivi, di materle prime tessili e dì semilavorati; 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili. minera- 

li, metalli e prodotti chimici per l'industria; 

5î.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale 

da costruzione; 

51.14.0 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in- 

dustriali, navi e aeromobili comprese macchine agri 

cole e per ufficio]; 

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 

casa e ferramenta; 

51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ob- 

bigliamento (incluse le pellicce}, di calzature e di 

Giticani in CuDio; 

51.170 intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco; 

51.18.0 intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a., 

51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 


Stabilimenti balneari [marittimi, lacuali e fiuviali). 


s662 
55.30.5. Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


S$G63 
55.40.4. Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 


$G64 


55.40.3  Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


$G65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo- 
conze; 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari [compresi 
residences). 


72.10.0 Consulenza per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

72.20.0 Farmitura di software e consuienza in materia di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi 
cio e di elaboratori elettronici; 

72.60.ì Servizi di telematica, robotico, eidomatica; 

72.60.2 Altri servizi connessi all'informatica. 


93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 
93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, lintorie. 


60.25.0 Trasporto di merci su strada. 


45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.ì2.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di ossoiv 
re di tetti di edifici; 

45.23.0 Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione. 


74.70.) Servizi di pulizia. 


45.45.1 Attività non specializzate di favori edili; 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di pa: Jeri; 
60.22.0 Trasporti con taxi; si nai 
60.230 Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 
60.24.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri. 


3. Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 
2.1 Magazzini di custodia e deposito; 
0.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali, 
63.40.2 Intermediari dei trasporti; 
2.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 


74.81.1 Studi fotografici; 
74.81.2 Laboraton fotografici per io sviluppo e stampa. 


45.31.0 Instaliazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lovori di isolamento; 

45.33.0 Installazione di impianti idraulicosonitori; 
45.34.0 Altri lavori di installazione; 

45.42.0 Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 


74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche; 
80,41.0. Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 


74.832 Dattilografia e fotocopiatura. 


Mm COMMERCIO 


SMOI 

52.)1.2. Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodot 


fi diueniuri è Levone. 


SM02 
52.22. Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di cami: pollame, conigli, set 


vaggina, cacciagione. 


52.62.1 Commercio al deftuglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentari e bevande; 
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52.62.2 
52.62.3 
52.62.4 
52.62.5 
52.62.6 
52.62.7 
52.63.3 
52.634 
52.63.5 


SM04 
52310 


SMOS 

52.42... 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.6 
52.43.1 
52.43.2 
SM06 

52.44.2 
52.44.3 
52.44.5 


52.45.1 
52.45. 


Commercio a 
so di tessuti: 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento; 

Commercio a dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di altri articoli n.c.a.. 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
suli e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


dettaglio ambulante a posteggio fis 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonali; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guon- 
ti e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio al dettaglio di articoli cosalinghi, di cri 
stallerie e vasellame; 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 
Commercio al dettaglio di elettrodomestici, 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi- 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati 
ricami. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
fe, armi e munizioni; di crticoli per il tempo libe- 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomolori [compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori, 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali da costruzione, vetro piano, vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in oltri 
metalli {ferramenta]; 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaldamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
ferro, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci e di riscaldomento, di coltelleria e posateria; 
Commercio al dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforti], articoli per il “fai da te” e vetro piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pane; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 
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Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fo- 
fografia, cinematografia, strumenti di precisione; 
Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioiet 
leria e argenteria; 

Riparazione di orologi e di gioielli. 


Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, sa- 
poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi , 
Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il 
bestiame, piante afficinali, semi oleosi, ali e grassi 
non commestibili, patate da semina; 

Commercio all'ingrosso di caffè. 


Cammarzia all'inqraten di fiori a ninnte: 
Commercio all'ingrosso di pollame, conigli, caccia- 
gione, selvaggina e altri volatili vivi; 

Commercio all'ingrosso di altri animali vivi. 


Commercio all'ingrosso di tessuti. 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati 
e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di articoli tessili per fa casa 
{compresi lappeti, tende, stuoie, coperte e materassi]; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di prodotti tessili; 

Commercio all'ingrosso di speghi, cordame, sac 
chi, tele di yuta e simili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 
maglieria e simili; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 
gliamento e calzature. 


Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di 
cancelleria e fomiture per ufficio. 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 
surgelati); 
Commercio all'ingrosso di cami fresche; 
Commercio all'ingrosso di carmi congelate e sur 
Jelate; 
commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 
Commercio all'ingrosso di prodotti lattierocascari e 
di uova; 
Commercio all'ingrosso di ali e grassi alimentari; 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di altre bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 
Commercio all'ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
Commercio all'ingrosso di tè, cocco, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della freschi; 
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca con 
gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 
prodotti affini; 
Commercio all'ingrosso di farine, lieviti, pane, po 
ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici; 
Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
Commercio all'ingrosso di supporti audiovideo 
informatici [dischi, nastri e altri supporti); 
Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 


TABELLA 3 


i MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
indirizzare la busta: 3 

al Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotté- 
stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


PESCARA 
BARI 
BARI 
BARI 
BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


65100 
70100 
70100 
70700 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE FRIULVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICIIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 30100 


Studi di settore 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e miateriale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte da parati; 
Commercio all’ingrosso di mobili di qualsiasi materiale; 
Commercio all'ingrosso di coltelleria e posateria. 


Commercio a ‘ingrosso di carta, corlone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli 


ISIS 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici; 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavo- 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici [vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande [vini. olì. birra 
ed altre bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio dl dettaglio di stoffe per l'abbiglia- 
mento; 
Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio al 


dettaglio di biancheria da tavola e 
da casa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe- 
ro, vimini e articoli in plostica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


30100 
30100 
65100 
30100 
70100 
65100 
70100 
30100 
30100 


VENEZIA 
VENEZIA 
PESCARA 
VENEZIA 
BARI 

PESCARA 
BARI 

VENEZIA 
VENEZIA 
VENEZIA 
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Questionario per gli studi di settore MODELLO SM13 questionario 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Personale addetto all'attività 


ipendenti a tempo pieno 


ipendenti a tempo parziale 


ssunti con contratto di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
ollaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
ollaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A5 


PERCENTUALE Di 


elt Impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


‘amiliari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 


sociati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
zione diversi da qu 
oci con occupazione prevalente nell'impresa 
i diversi da quelli di cui al rigo A11 


mministratori non soci 
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MODELLO SM13 


Unità locali destinate all'attività di vendita “ 
BOA Numero complessivo  L........J 


lis e iii i ioni 


B00 Numero progressivo i__i__] 


ndirizzo (via o piazza, numero civico) 


felefono (prefisso, numero) 


Mq di spazi destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce (per i negozi) 


etri lineari di bancone espositivo (peri negozi) 
iq di spazi destinati a magazzino 


Mq di spazi destinati ad ufficio 


Orario giornaliero di apertura (1= fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore - escluse le 24 ore; 4 = 24/24ore - orario non stop} 


Numero di aperture domenicali effettuate nell'anno 


pese sostenute per beni e servizi comuni 
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MODELO SM13 


UTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 


03,5te12t 
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MODELLO SM13 


Elementi specifici dell'attività 


votidiani nazionali, regionali e locali; quotidiani esteri; periodici, fumetti, fuscicoli collezionabili, calendari (corsi, enciclopedie, fascicoli arretrati, 
c.Ì, carie geografic e e stradali, mappe e guide turistiche, audiovideo e cd-rom abbinati a prodotti editoriali; copertine e raccoglitori; libri e collane 
iche e non, monografiche, ecc.}; figurine, ecc. 


rie (peri 
Ammontore degli aggi Ricavi di cui alle lettere a) e b) 
i uto 3 del TU 


Esistenze iniziali relative Rimanenze finali relative 


a prodotti finiti 


TRE TIPOLOGIE DI PRODOTTI VENDUTI 


glietti lotterie tradizionali ed istantanee {lotteria Italia, lotteria Europea, Gratta e vinci, ecc.); ricevitoria/concorsi pronostici (Totocalcio, enalotto, 
c.}; tessere e biglietti per parcheggi/Viacard; schede telefoniche; ricariche per cellulari e telefoni fissi; tabacchi e valori bollati; biglietteria autofer 
tranviaria; biglietti per manifestazioni sportive, canore, per musei, ecc. 


Ammontare degli aggi Ricavi di cui alle lettere a} e b) Costi per l'acquisto di materie prim 
in valore assoluto dell'art. 53 del TUR isla seadoverai e merci 


TRE MERCEOLOGIE COMMERCIALIZZATE 


arte geografiche e stradali non abbinate a prodotti editoriali 


ideocassette, cd-rom e DVD preregistrati 
artoleria/cancelleria/fotocopie/materiali di consumo per computer e fax 


le cinefoto 


rticoli di bigiotteria 
rticoli per intrattenimento e svago/ giochi e giocattoli (carte da gioco, fiches, roulettes, giochi di società, ecc.) 


‘dotti per fumatori 


rticoli da regalo (esclusi i righi da G13 a G29) 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


ercentuale media di sconto sul prezzo defiscalizzato delle pubblicazioni (comprese le prime uscite), concesso nell'anno dagli editori 


umetteria (punto vendita specializzato in fumetti) 


onsegna a domicilio 


tramite bancomat e carte di credito 


renotazioni/ordinazioni di quotidiani e periodici via telematica (internet, posta elettronica, ecc.) 


POLOGIA DI VENDITA 


ista (self-service/assistita) 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


H2 .:Tramite commercianti all'ingrosso 


{per l'usato) 


ollegamento telernatico con società di distribuzione editoriali 


OSTI E SPESE SPECIFICI 


Beni strumentali 
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Elementi contabili 
sistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
sistenze iniziali relative a prodotti finiti 
sistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


dara o ina 


imanenze finali relative a prodotti finiti 
manenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


osti per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


osto per la produzione di servizi 


lore dei beni strumentali 


pese per acquisti di servizi 


tili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


vote di ammortamento anticipato 


uote di ammortamento accelerato 


ote di ammortamento e spese per l'acquisto di 
e 1.000.000 A: 


ni strumentali di costo unitario non superiore a 
di cui per ammortamento del valore di avviamento 


di cui per ammortamento di immobili 


locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
r oneri finanziari 
cavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 
ltri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 


vote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


vote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


Data 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di 
raccogliere gli elementi necessari per l'elabor 
razione degli studi di settore. ! dati contenuti 
nelle risposte sono, infatti, indispensabili per 
costituire la base informativa necessaria ad 
una corretta elaborazione degli studi e non 
saranno in alcun modo presi a base della nor- 
male attività di accertamento né trasmessi ad 
altri uffici pubblici. 

Gli studi di settore costituiscono un sisterna uti- 
le per valutare la capacità di produrre ricavi 
o conseguire compensi delle singole attività 
economiche, realizzato tramite la raccolta si- 
stematica non solo di dati di carattere fiscale 
ma anche di numerosi altri elementi che ca- 
ratterizzano l'attività e il suo contesto econo 
mico. Con questo sistema, adottato con il pie 
no consenso delle associazioni di categoria, 
l'Amministrazione finanziaria si è avviata su 
una nuova strada basata sulla trasparenza e 
sul confronto. Come è noto, per l'accerta- 
mento dei redditi delle piccole e medie im 
prese e dei lavoratori autonomi sono stati 
adottati diversi metodi: prima allargando il 
numero dei soggetti obbligati alla contabilità, 
poi imponendo sempre nuovi obblighi “stru 
mentali” (come la bolla di accompagnamen- 
to, gli scontrini, la ricevuta fiscale) infine ri- 
correndo a strumenti di tipo presuntivo come i 
coefficienti di congruità, la minimum tax, 1 co- 
efficenti presuntivi di reddito. 

Nel corso degli anni ci si è resi conto che so- 
lo utilizzando ciò che realmente serve all'im- 
prenditore o al professionista per gestire la 
propria attività, il fisco può ottenere risultati ef 
ficaci e che è improduttivo imporre adempi 
menti contabili con finalità esclusivamente fi- 
scali. Rientra in questa logica, ad esempio, la 
soppressione della bolla di accompagna 
mento: oggi il controllo del fisco a monte del 
le vendite viene esercitato attraverso ! buoni 
di consegna, le polizze di carico e gli altri dor 
cumenti di trasporto che l'imprenditore ha au- 
tonomamente adottato per la gestione della 
propria attività. 

È questa stessa logica che ha indirizzato 
l'Amministrazione verso la strada degli “studi 
di settore”: studi, cioè, che attraverso la rile- 
vazione delle caratteristiche “strutturali” delle 
imprese consentono di individuare le condi 
zioni effettive di redditività e, quindi, possono 
servire prima di iutto all'imprenditore, quale 
strumento di valutazione dell'efficienza eco 
nomica della gestione. 

Così come è avvenuto per la bolla di accom- 
pagnamenio, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inulili alri adempimenti fiscali 
di carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 

Una volta elaborati, gli studi di settore ver 
ranno validati da una Commissione nella 
quale sono rappresentate le associazioni di 
categoria. Sono stati già approvati per il pe- 


riodo d'imposta 1999 al termine di questa 
procedura 86 studi di settore. 

Ulteriori informazioni sulla utilità degli studi di 
settore per l'Amministrazione finanziaria e per 
il contribuente nonché sulle modalità di co- 
struzione degli studi stessi, sono contenute nek 
le apposite voci dell'appendice allegata al 
presente questionario. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, + contribuenti che 
hanno dichiarato nei modelli UNICO 2000 ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre- 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni- 
co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), -- cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im- 
porto non superiore a dieci miliardi di lire. 

Il presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1999 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 

La collaborazione dei contribuenti alla compi- 
lazione del questionario è fondamentale per 
la costituzione della base informativa neces 
saria alla corretta elaborazione degli studi di 
settore. Per evitare che l'inadempienza di al- 
cuni contribuenti possa determinare anomalie 
nella elaborazione dei dati, potrà essere in- 
viata la Guardia di Finanza presso il contri- 
buente per acquisire direttamente i dati richie 
sti nei questionari che non sono stati restituiti 
entro - termini previsti o per verificare i que- 
stionari che riportano dati non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla presen- 
tazione dei questionari, sulle date di pubblica- 
zione dei modelli nella Gazzetta Ufficiale e sui 
termini di restituzione possono essere reperite 
chiamando il servizio automatico di assistenza 
telefonica al numero 848 800 333 owero 
collegandosi al sito internet del Ministero delle 
Finanze all'indirizzo www.finanze.it. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Negli 
anni scorsi sono già siati inviati ì questio 
nari ad alcune categorie di contribuenti. 
In quesia fase sono inviati * questionari 
relativi alle attività indicate in Appendice 
nella tabella 1. | contribuenti che svolgo 
no una delle attività comprese nella sud- 
detta tabella sono tenuti alla presenta 


== 


zione del questionario anche se non lo 
hanno ricevuto o ne hanno ricevuto uno 
relativo ad attività diversa da quella ef 
fettivamente esercitata. | contribuenti in 
questione devono provvedere a procu 
rarsi autonomamente il questionario da 
compilare, anche fotocopiando quello 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. È 
possibile reperire il questionario anche 
sul sito Internet del Ministero delle Finan- 
ze all'indirizzo www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria 
reddituale), per ciascuna delle quali è stata te- 
nuta contabilità separata, viene inviato il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente in base agli ultimi dati a disposizione 
dell’Amministrazione finanziaria. | contribuen- 
ti sono obbligati all'invio del solo questionario 
che si riferisce all'attività prevalente e non an- 
che di quello riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente nel 
1999 è diversa da quella cui si riferisce il que- 
stionario inviato dalla Amministrazione finan 
ziaria, il contribuente dovrà inviare il diverso 
questionario riguardante l'attività prevalente. 

! contribuenti titolari sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa sono tenuti a compilare 
distinti questionari per le attività relative alle 
diverse tipologie di reddito, sempre che ' ri 
cavi ed i compensi distintamente considerati 
non siano superiori a dieci miliardi di lire. 
Se il quadro degli elementi contabili inserito 
nel questionario predisposto per una determi- 
nata attività si riferisce ad una categoria red- 
dituale diversa da quella nella quale si è clas- 
sificato il contribuente, è opportuno verificare 
innanzitutto se siano stati commessi errori di 
codificazione che potrebbero essere sanati 
utilizzando il questionario predisposto per 
l'attività che il contribuente effettivamente svol 
ge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi) va indicato 
il codice corretto e barrata a casella “Varia 
zione codice attività” Se il codice è corretto 
la mancata corrispondenza tra elementi con- 
tabili richiesti e quadri compilati nella dichia- 
razione esonera dall'obbligo di presentazio- 
ne del questionario. Ad esempio, il questio 
nario relativo alle “Consulenze fomite da 
agrotecnici e periti agrari" codice attività 
74.14.8 è stato predisposto per essere com- 
pilato esclusivamente dagli esercenti arti e 
professioni. Pertanto, un contribuente eser- 
cente l'attività di consulenze fornite da agro- 
tecnici e periti agrari che ha conseguito red- 
difi d'impresa non è ienuio alla preseniazione 
del questionario. Detto contribuente, se lo ri- 
tiene opportuno, può anche inviare il questio 
nario compilando il quadro “Dati anagrafici e 
relativi all'attività” (con esclusione delle ultime 
due righe] e barrando la casella in alto a de- 
stra, al fine di comunicare all'Amministrazio- 
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ne finanziaria di non essere tenuto alla pre 
sentazione. 

La condizione di esonero precedentemente ik 
lustrata non opera, ovviamente, per quei que 
sfionari che presentano un doppio quadro 
contabile destinato ad accogliere alternativa 
mente i dati riguardanti l'esercizio della attivi- 
tà in forma professionale o di impresa. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 

* i contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1999, ricavi o com- 
pensi come precedentemente specificati, di 
ammontare superiore a lire dieci miliardi; 

®© contribuenti che hanno iniziato l'attività 
nel 1999. Sono esclusi dall'obbligo di pre 
sentazione del questionario anche coloro 
che nel corso del 1999 hanno modificato 
l'attività esercitata come, ad esempio, un 
imprenditore che fino ad aprile ha svolto 
l'attività di commerciante e da maggio in 
poi quella di artigiano; 

e i contribuenti che hanno cessato l'attività. Si 
ricorda che il periodo che precede l’inizio 
della liquidazione è considerato periodo di 
cessazione dell'attività; 

€ | contribuenti con periodo d'imposta non 

coincidente con l'anno solare 1999. Rien- 

trano in questa ipotesi, ad esempio, le so- 
cietà soggette all'imposta sul reddito delle 

persone giuridiche che nel corso del 1999 

hanno effettuato una operazione di trasfor 

mazione in società non soggette a tale im- 

posta, o viceversa. In questo caso, infatti, il 

periodo di imposta risulta suddiviso in fra- 

zioni di esercizio non coincidente con l'an 
no solare. Al contrario, in caso di società 
che si trasformano in altra socjetà della stes- 
so natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in ac- 

comandita semplice] occorre presentare il 

questionario in quanio non si verifica alcun 

cambiamento del periodo di imposia; 

: contribuenti che nel 1999 si sono trovati 

in un periodo di non normale svolgimento 

dell'attività come, ad esempio: 
a) 1 periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, ovvero liquidazione co- 
atta amministrativa o fallimentare; 
b) periodi nei quali la società non ha an 
cora iniziato l'attività produttiva prevista 
dall'oggetto sociale, ad esempio, perché: 
- la costruzione dell'impianto da utiliz: 
zare per lo svolgimento dell'attività si è 
protratta oltre il primo periodo di im- 
posta, per cause non dipendenti dalla 
volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizza 
zioni amministrative necessarie per lo 
svolgimento dell'attività, a condizione 


che le stesse siano state tempestiva 
mente richieste; 

- viene svolta esclusivamente un'attività 
di ricerca propedeutica allo svolgi 
mento di altra attività produttiva di be- 
ni e servizi, sempreché l'attività di ri- 
cerca non consenta di per sé la pro- 
duzione di beni e servizi e quindi la 
realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'inter 
zione dell'attività per tutto l'anno a causa 
della ristrutturazione dei locali. In questa 
ipotesi è però necessario che la ristruttu- 
razione riguardi tutti : locali in cui viene 
esercitata l'attività; 

dì il periodo in cui l'imprenditore individua 
le o fa società hanno affittato l'unica 
azienda; 

e) il periodo in cui il contribuente ha sospe- 
so l'attività ai fini amministrativi dandone 
comunicazione alla Camera di Commer 
cio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il que 
stionario, in quanto esonerati dall'obbligo di 
presentazione della dichiarazione e quindi 
impossibilitati a compilare il quadro relativo 
agli elementi contabili, gli incaricati alle ven- 
dite a domicilio individuati dall'articolo 36 
della legge 11 giugno 1971. n. 426 (disci 
plina del commercio). 


ATTENZIONE 


| contribuenti che determinano il reddito 
con criteri forfetari sono comunque tenuti 
alla compilazione del questionario. Tali 
soggetti devono, però, indicare esclusi. 
vamente | dati extracontabili. 


| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
questionario ricevuto dalla Amministrazione fi- 
nanziaria non sono obbligati ad alcun adem- 
pimento e potranno chiarire i motivi per i qua 
li non hanno inviato il questionario stesso nel 
momento in cui l’Amministrazione finanziaria 
dovesse richiedere loro 1 dati. Tuttavia, qua- 
lora lo ritengano opportuno, possono segna 
lare di essere nelle condizioni di esonero con 
le modalità indicate nel paragrafo ! delle 
istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettua 
ta con la massima chiarezza (a macchina o 
a mano a carattere stampatello). Occorre, 
inoltre, prestare la massima attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determi 
nare anomalie nella base informativa che si 
intende costituire utilizzando i dati forniti dai 
contribuenti. 

Il questionario è stato predisposto per la ge- 
neralità dei contribuenti che svolgono l'attivi- 


Lr 


tà o le attività oggetto di analisi. Conseguen- 
temente, alcune delle richieste in esso conte- 
nute potrebbero non riguardare alcuni contri. 
buenti 1 quali dovranno, quindi, lasciare in 


‘bianco i campi del questionario che non li ri- 


guardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, aven- 
do carattere statistico, possono essere forniti 
con una approssimazione che non stravolga 
fa natura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari non vanno indicati importi con 
: decimali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all’Amministrazione finanziaria per po- 
sta ordinaria oppure mediante trasmissione te- 
ematica, attraverso un intermediario abilitato. 
Nello spirito di collaborazione che caratteriz- 
za l'elaborazione degli siudi, si raccomanda 
gi contribuenti di trasmettere ‘ dati preferibil- 
mente in via telematica, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 


4.1 Invio per posta ordinaria 
dei questionari in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sot 
toscritto, va inviato per posta ordinaria, entro 
il 18 aprile 2001 (utilizzando preferibilmente 
la busta che lo accompagna), al Centro di 
Servizio delle Imposte dirette ed indirette in- 
dicato nella tabella 3 riportata in Appendice. 
Per 1 contribuenti residenti nella provincia di 
Bolzano il termine per la trasmissione del que 
stionario, in forma cartacea, è fissato al 31 
maggio 2001. Coloro che hanno ricevuto il 
questionario dall'Amministrazione finanziaria 
e che utilizzano le buste di risposta inviate uni- 
tamente allo stesso, effetivano la spedizione 
con tassa a carico del destinatario, inserendo 
nella busta la lettera di accompagnamento 
del questionario in modo che sia visibile l'in- 
dirizzo del Centro di Servizio al quale deve 
essere restituito. | contribuenti che non sono in 
possesso dell'apposita busta possono utiliz: 
zare, affrancandola, una normale busta di 
corrispondenza di dimensioni idonee a con 
tenere il questionario. La busta deve recare in 
alto a sinistra l'indicazione: “Questionario stu 
di di settore / codice. il codice fiscale, il 
cognome e il nome o la denominazione. Il co- 
dice del questionario da riportare sulla busta 
è quello indicato sulla copertina dello stesso. 
I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata di 
chiarazione di variazione di attività, indicata 
nel paragrafo 2.2 delle istruzioni per la com- 
pilazione, possono inviare il questionario, an- 
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ziché per posta ordinaria, utilizzando il servi- 
zio telematico ovvero per raccomandata sen- 
za avviso di ricevimento. 


4.2 Come si effettua la trasmissione 
telematica dei questionari 


| dati richiesti nei questionari possono essere 

trasmessi telematicamente all'Amministrazio- 

ne finanziaria. In questo caso il termine per la 

trasmissione è successivo a quello previsto 

per la spedizione del modello cartaceo e sca- 

de il 15 maggio 2001. Per : contribuenti re- 

sidenti nella provincia di Bolzano il termine 

per la trasmissione telematica del questiona- 

rio è fissato al 15 giugno 2001. 

La trasmissione telematica dei dati può essere 

richiesta agli intermediari abilitati dall’Ammi- 

nistrazione finanziaria appartenenti alle cate- 

gorie di seguito elencate: 

® iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 
consulenti del lavoro; 

® iscritti negli albi degli avvocati; 

* iscritti nel registro dei revisori contabili di 
cui al D.igs n. 88 del 21.01.1992; 

® iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei 
ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle came- 
re di commercio per la subcategoria tributi, 
in possesso di diploma di laurea in giuri- 


sprudenza o economia e commercio o 
equipollenti o di diploma di ragioneria; 
associazioni sindacali di categoria tra im- 
prenditori di cui all'art. 32, comma 1, 
lett.a), b} e c) del D.Lgs. n. 241 del 1997: 
associazioni che raggruppano prevalente 
mente soggetti appartenenti a minoranze 
etnico-linguistiche; 

centri autorizzati di assistenza fiscale per 

le imprese e per i lavoratori dipendenti e 

pensionati; 

società commerciali di servizi contabili le 

cui azioni 0 quote sono possedute per più 

della metà del capitale sociale da soggetti 
indicati all'art. 3, comma 3, lett. a) e b) del 

D.P.R. n. 322 del 1998; 

e associazioni e società semplici costituite 
fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni in cui alme- 
no la metà degli associati o dei soci è co- 
stituita da soggetti indicati all'art. 3, com- 
ma 3, lett. a) e b), del DPR. n. 322 del 
1998. 


La trasmissione telematica può, inoltre, esse- 
re effettuata dai soggetti indicati agli articoli 
2 e 3 del decreto dirigenziale 18 febbraio 
1999 Isocietà di servizi delle associazioni, 
società partecipate dagli ordini professiona- 
li, ecc.). 

le società di cui all'art.87 comma }. lett. a) 
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del Tuir con capitale sociale superiore a cin- 
que miliardi, gli enti di cui al comma 1, lett. 
b], del medesimo art. 87 con patrimonio net 
to superiore a cinque miliardi di lire, nonché 
i soggetti con un numero di dipendenti non in 
feriore a cinquanta, possono effettuare diret- 
tamente la trasmissione telematica del que- 
stionario. In alternativa, tali soggetti possono 
rivolgersi per la trasmissione a uno degli in- 
termediari abilitati sopra elencati. 

Il contribuente può verificare quali consulenti 

sono abilitati alla trasmissione telematica 

consultando il sito Internet del Ministero delle 
finanze all'indirizzo www.finanze.it. 

| vantaggi per i contribuenti che scelgono di 

trasmettere : questionari in via telematica so- 

no ' seguenti: 

* differimento del termine previsto per la tra- 
smissione dei dati; 

e minor numero di errori poiché si evitano 
quelli derivanti dall'acquisizione dei dati 
dal modello cartaceo; 

* possibilità per gli intermediari abilitati di ve- 
rificare la correttezza formale dei dati uti 
lizzando gli appositi programmi di control 
lo resi disponibili dall'Amministrazione fi- 
nanziaria; 

e attestazione dell'Amministrazione finanzia 
ria dell'avvenuta ricezione del questionario. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo di imposta 1999. Qualora siano ri 
chiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nel 
le istruzioni, si deve far riferimento alla situa- 
zione esistente alla data del 31 dicembre 
1999. | contribuenti non tenuti alla presenta 
zione del questionario, come indicato nel 
paragrafo 2 delle istruzioni generali, possono 
restituire il questionario stesso compilando so- 
lo il quadro “Dati anagrafici e relativi all'atti 
vità” (con esclusione delle ultime due righe) e 
barrando l'apposita casella in alto a destra. 
Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
e mezzi di trasporto; 

* elementi specifici dell'attività; 

* modalità organizzativa e di acquisto; 

® beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, + dati anagra- 
fici, il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario, 
l'attività esercitata e le eventuali attività se 
condarie. Il campo relativo alla natura giuri- 
dica va compilato soltanto dai soggetti diver- 
si dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di di- 
chiarazione dei redditi Unico 2000 - Socie 
tà di persone ed equiparate, Unico 2000 - 
Società di capitali, enti commerciali ed equi- 
parati, Unico 2000 - Enti non commerciali 
ed equiparati. 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio al deitaglio di combustibili per uso dome 
stico” codice attività: 52.48.7 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indi- 
care il codice relativo all'attività prevalente; 
per attività prevalente si intende l’attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammon- 
tare dei ricavi conseguiti nel 1999. Se l'at 
tività prevalente non è quella di commercio 
al dettaglio di combustibili per uso domesti- 
co, sarà cura del contribuente procurarsi il 
diverso questionario predisposto per l’attivi- 
tà effettivamente svolta. Detto questionario 
dovrà essere inviato nel termine previsto dal 
relativo decreto di approvazione, se suc- 
cessivo a quello di presentazione del que- 
stionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1999 
non corrisponde a quella comunicata: 

in occasione della dichiarazione di inizio 

dell'attività; 
- a seguito di presentazione di una dichiara 

zione di variazione dei dati; 

con il modello Unico 2000; 
va barrata la casella “Variazione codice atti- 
vità” Tale indicazione produce i medesimi ef 
fetti della dichiarazione di variazione attività 
disciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per : periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata 0 errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della.variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario ed indicandovi l'attività effettiva. 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1999. Qualora al contribuente sia sta- 
to recapitato un questionario relativo ad una 
attività diversa da quella effettivamente eser- 
citata va tenuto presente che: 
* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo indicando il nuovo codice di attività e bar- 
rando la casella “Variazione codice attività” 
Per tutti i questionari indicati in tale tabella ' 
termini di restituzione sono quelli illustrati nel 
paragrafo 4 delle istruzioni generali; 
se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1999 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può ottenere la sanatoria indicando 
nel quadro “Dati anagrafici e relativi all'at- 
tività” del questionario ricevuto: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
prevalente nel 1999; dovrà, inoltre, essere 
barrata la casella “Variazione codice attivi 
tà" le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate; 
se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1999 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi 
nanziaria, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 
grafici e relativi all'attività” del questionario 
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ricevuto: il codice fiscale, il numero di parti- 
ta IVA, il cognome e nome o la denomina” 
zione, il domicilio fiscale e il codice dell'at 
fività svolta in modo prevalente nel 1999; 
dovrà, inoltre, essere barrata la casella “Va- 
riazione codice attività” le restanti parti del 
questionario non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
dovrà indicare, nell'apposito campo, ia natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui siano esercitate anche altre at 
tività d'impresa, diverse da quella prevalente, 
indicarne i codici di attività e, in percentuale, 
l'incidenza dei ricavi conseguiti con riferimen- 
to a ciascuna attività secondaria rispetto ai ri- 
cavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dal contribuente. E possibile 
indicare sino a tre attività secondarie. In pre- 
senza di un maggior numero di attività, il con- 
tribuente si limiterà ad indicare le tre più signi 
ficative in termini di ricavi consegguiti. 
Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 
esempio relativo a un contribuente che esercita 
un'altra attività d'impresa oltre quella prevalente: 
* ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1999: L. 200.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Commercio 
al dettaglio di combustibile per uso dome 
stico" codice 52.48.7: L. 170.000.000; 
* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio di 
ferramenta (comprese casseforti), articoli per 
il “fai da fe" e vetro piano”. codice 52.46.1, 
per la quale non è possibile utilizzare il pre 
sente questionario: L. 30.000.000. 
Il contribuente indicherà quali attività seconda 
rie: il codice 52.46.1 e l'incidenza del 15%. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Per individuare il numero dei collaboratori co- 
ordinati e continuativi, degli associati in parte- 
cipazione e dei soci è necessario far riferì 
mento alla data del 31 dicembre 1999. Con 
riferimento al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti e gli assunti con contratto di for- 
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mazione e lavoro o a termine e » lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero dei la- 
voratori a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza, alla data del 31 di- 
cembre 1999, del rapporto di lavoro. Pertan- 

to, ad esempio, un dipendente con contratto a 

tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno 

e con coniratto a iempo pieno dal 1° luglio al 

20 dicembre, va computato sia tra ' dipen 

denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 

pieno e va indicato, per entrambi ' rapporti di 

lavoro, il numero delle giornate retribuite. Inot 

tre, si fa presente che, in tale quadro, non van 

no indicati gli associati in partecipazione ed i 

soci che apportano esclusivamente capitale. 

Si precisa che, non possono essere conside 

rati soci di capitale, quelli per i quali risultano 

versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazioni contro gli inforiuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. Tra il personale addetto all'atti- 
vità va compreso anche quello utilizzato ai 

sensi della legge 24 giugno 1997 n.196 

{lavoro interinale). 

In particolare, indicare: 

— nel rigo A1, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon- 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati- 
vi al 1999; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
‘dei lavoratori dipendenti a iempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 89 del quadro SA 
del modello 770/2000. In tale rigo devo 
no essere indicati anche 1 lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale assunti con contrat 
to di formazione e favoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nek 
l'impresa, e, nella seconda colonna, il nv- 
mero complessivo delle giornate retribuite 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibili dai modelli DM 
10 relativi al 1999; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
degli assunti con contratto di formazione e 
lavoro, dei dipendenti con contratto a ter- 
mine e dei lavoranti a domicilio e, nella se 
conda colonna, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1999. 

Si precisa che in tale rigo vanno indicati an- 
che i lavoratori impegnati in base ai piani 
di inserimento professionale; 

— nel rigo A5, il numero dei collaboratori cor 
ordinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che al 31 di 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nell'impresa interessata alla compila 
zione del questionario; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 


coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente che al 
31 dicembre prestano la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

— nel rigo A7. nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

— nel rigo A8, nella prima colonna, il numero 
dei familiari che prestano la loro atiività nel- 
l'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per | quali sono versa- 
ti i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in 
teressata alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna,il numero 
dei soci, inclusi è soci amministratori, con oc- 
cupazione prevalente nell'impresa interessa 
ta alla compilazione del questionario; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci, inclusi ! soci amministratori, di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

- nei righi da A7 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal per- 
sonale indicato nella prima colonna di cia- 
scun rigo rispetto a quello necessario per lo 
svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'attivi- 
tà nella quale il titolare dell'impresa è affian- 
cato da due collaboratori familiari il primo 
dei quali svolge l'attività a tempo pieno e il 
secondo per la metà della giornata lavorati- 
va ed a giorni alterni, nel rigo in esame an 
drà riportato 125 risultante dalla somma 
di100% e 25%, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amminisiratore che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente a tempo pieno 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensì nel rigo Al 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE ALL’ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni con- 
cementi le unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di ven 
dita ed è predisposto per indicare i dati relati- 


did 


vi a due punti vendita. Le informazioni relative 
agli eventuali ulteriori punti vendita vanno indi- 
cate utilizzando fotocopie del presente qua. 
dro. Le unità locali da indicare sono quelle esi- 
stenti alla data del 31 dicembre 1999. La su 
perficie delle unità locali deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Nel rigo BOA va indicato il numero comples- 

sivo delle unità locali utilizzate per l'attività; 

per ciascuna di essa, indicare: 

— nel rigo B00, il numero progressivo; 

— nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B2, la via o piazza e il numero ci- 
vico in cui è ubicata l'unità locale; 

— nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'uni- 
tà locale; 

— nel rigo B6, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7. la potenza elettrica complessi. 
vamente impegnata, espressa in Kw. in ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

- nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita di combusti- 
bili per uso domestico; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita di altri prodotti; 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a deposito /magazzino delle merci; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi all'a- 
perto destinati alla vendita / deposito di 
combustibili per uso domestico; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad uffici; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi all'a- 
perto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 1999; 

— nel rigo B15, l'orario giornaliero di aper 
tura, osservato nella maggior parte del 
l'anno, riportando nell'apposita casella il 
codice i. nei casi in cui lo stesso è inferio- 
re o pari alle 8 ore; il codice 2, se si pro 
lunga oltre le 8 ore ma non supera le 12 
ore; il codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B16, il codice 12 n 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 
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— nel rigo B17, la localizzazione dell'eserci 
zio commerciale, utilizzando il codice 1. se 
si traita di esercizio situato in zona indu- 
striale e il codice 2, se trattasi di esercizio 
situato in località turistica. 

— nel rigo B18, barrando la casella, se l'im 
presa opera in presenza di canalizzazione 
GPL o metano. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 1999. 

Si fa presente che non devono essere indica 

ti i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpalletts, ecc. 

in particolare, indicare: 

— nel rigo DI, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D2 a DA, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 

— nel rigo DS, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, inte 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
{navi, aerei, treni, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti venduti 


— nei righi da GI a G16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percenivali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da G17 a 622, la percentuale 
dei ricavi conseguiti dalla vendita/fornitu 
ra di combustibili per uso domestico, con 
riferimento a ciascuna tipologia di cliente 
la individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altre attività svolte 


nei righi da 623 a 629, barrando la rela- 
tiva casella, le altre attività svolte dall'im- 
presa interessata alla compilazione del 
questionario; 


Altri dati 


nel rigo 630, il numero dei serbatoi in ma 
nutenzione nell'anno 1999, superiori a 


1000 litri. 


7. MODALITÀ ORGANIZZATIVA E DI AC- 
QUISTO 


In tale quadro indicare: 
Modalità di acquisto 


nei righi da H1 a HS, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 del quadro degli Elementi contabili” 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
AI riguardo, si precisa che gli acquisti di cia 
scuna tipologia possono essere effettuati sia 
direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero {importazioni) che in 
ambito nazionale. 


Costi e spese specifici 


+ nel rigo H6, l'ammontare delle spese soste 
nute per la revisione delle bombole e o dei 
serbatoi; 

‘nel rigo H7. l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato 
ri coordinati e continuativi che, nell’anno 
1999, hanno prestato la loro attività per l'im 
presa interessata alla compilazione del que 
stionario,a prescindere dalla durata del rap- 
poro di collaborazioni della sussistenza 


ito di collaborazione e della 

dello stesso alla data del 31 dicembre 1999; 
‘nel rigo H8, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
sì corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 81, comma 1, lettera I}, del TUIR. Si pre 
cisa che devono essere inclusi 1 compensi 
corrisposti a società di servizi come corri. 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 
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— nel rigo H9, nel primo campo, il numero 
delle giornate retribuite relativamente al per 
sonale utilizzato ai sensi della legge 24 
giugno 1997 n.196] lavoratori “tempora 
nei"); nel secondo campo, le spese adde 
bitate complessivamente per tali lavoratori 
dall'impresa fornitrice del lavoro; nel terzo 
campo, la quota di costo rimborsata a tito” 
lo di retribuzione e contribuzione. 


8. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 
na tipologia individuata, il numero dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo al 31 dicembre 1999, 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti ‘ dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta sostanzialmente dei medesimi 
dati forniti ai fini dell'applicazione dei para- 
metri in occasione della compilazione della 
dichiarazione Unico 2000 per redditi del 
1999. AI fine di rendere più agevole la com- 
pilazione del presente quadro sono state pre 
disposte le tabelle di raccordo tra : dati ri 
chiesti nel questionario e quelli già forniti nel 
modello Unico 2000. 

l'impresa che esercita più attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabili 
complessivi, poiché, per esigenze di semplifi- 
cazione, si è scelto di non obbligare il contri- 
buente, a posteriori, a suddividere i compo 
nenti positivi e negativi di reddito in riferi- 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più attivi 
tà appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matoria dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro RK del 
modello Unico 2000 - Società di persone ed 
equiparate, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali 
indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 marzo 
1997. pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
97 del 28 aprile 1997 

Nel caso in cui la società 0 associazione abr 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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TABELLE DI RACCORDO CON IL MODELLO UNICO 2000 
ATTIVITÀ DI IMPRESA 


Società di capitali, 
Società di persone ed equiparate enti commerciali ed equiparati Enti non commerciali ed equiparati 
Ma 
M 2 


Im. | RF_60, campo 2 RG_. 1, campo 2 RF_63 RS 78 RF 61 RG 12, campo 2 


CEST" 
ma | RF 60. campo » RG . l. campo | RF 63, campo interno RG 11, campo è RS 78 campo interno RF 61, campo interno RG 12, campo è 


RF 65 


rei leso 
Mio 


M23 RF 57. compo 2 meno [RG 3, campo 2 meno {RF 60 meno campo interno {RG 3, campo 2 meno |RS75 campo 2 meno campo * |RF 58 meno campo interno RG 3, campo 2 meno 
campo | campo | compo Ì campo » 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE 
PER L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
E VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti » criteri seguiti dall'Amministrazione 
finanziaria per realizzare l'accertamento an- 
corandoli a parametri oggettivi e coerenti con 
la realtà economica del territorio. L'utilizzo 
degli studi produce quindi vantaggi sia per 
l'amministrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere so 
no, in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quali si attiene l'am- 
minisirazione nell'effettuare gli accertamenti. In 
pratica, venendo a conoscere preventivamen- 
fe che cosa il fisco si aspetta da lui, il contri- 
buente può regolarsi adeguando le proprie di- 
chiarazioni ai risultati degli studi di settore fop- 
pure non adeguandole, in presenza di validi 
motivi che ne giustifichino lo scostamento]; 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione 
a tutti 1 contribuenti interessati e non sulla ba- 
se di indagini a campione. Acquisendo i da- 
li relativi all'intera platea degli operatori è 
possibile effettuare raggruppamenti omoge- 
nei per ferritorio, per dimensione e caratteri. 
stiche strutturali, che consentono una compa- 
razione ragionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può awantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza pro- 
duttiva delle imprese e della loro capacità di 
produrre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUISCONO GLI STUDI DI 
SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


MT 


Gli studi, infatti, consentono di determinare i 
ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anchè 1 fattori interi ed 
estemi all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.): 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati 
rilevando, per ogni singola attività economi 
ca, le relazioni esistenti tra le variabili conta- 
bili e quelle strutturali, sia interne {processo 
produttivo, area di vendita, ecc.) che esterne 
all'azienda (andamento della domanda, li- 
vello dei prezzi, concorrenza]. Vengono, inol- 
tre, rilevate le diverse fasi dell'attività in modo 
da individuare le possibili ragioni degli even- 
tuali scostamenti tra : ricavi risultanti dallo stv- 
dio e quelli dichiarati. 

Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove 
la specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, 1 fattori che si 
riferiscono direttamente o indirettamente alla 
realtà territoriale possono, infatti, incidere note 
volmente sulla capacità della singola azienda 
di produrre ricavi e verranno, pertanto, attenta 
mente valutati anche con il coinvolgimento det 
le strutture periferiche dell'Amministrazione fi- 
nanziaria e degli esperti indicati dalle associa- 
zioni di categoria e dagli ordini professionali. 
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TABELLA 1 


Elenco dei questionari da restituire 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 13 dicembre 2000 


Wi MANIFATTURE 

SD11 

15.41.1 Fabbricazione di olio di oliva grezzo; 

15.41.2 Fabbricazione di oli da semi oleosi grezzi; 

15.42.?. Fabbricazione di olio di oliva raffinato; 

15.42.2 Fabbricazione di olio e grassi da semi e da frutti 
oleosi raffinati. 

$D23 

20.51.2. Laboratori di cormiciai 

sD30 


37.10.0 Recupero e preparazione per il riciclaggio di co- 
scomi e ioltomi metallici, 

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di mate 
riale plastico; 

37.20.2. Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti 
solidi urbani, industriali e biomasse. 


24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di 
agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso dome 
stico e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e prodotti per toletta; 

24 63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 


W PROFESSIONISTI 


SK24 
74.14.8. Consulenze fomite da agrotecnici e periti agrari 


$K25 


ZA.14.A Consulenze fornite du ugronori, 


® SERVIZI 


SG 38 
52.71.0 Riparazione di calzature ed altri articoli in cuoio 


$G42 


74.40.2 Agenzie di concessione di spazi pubblicitari. 


5648 
52.72.0 Riparazione di apporecchiature elettriche per la ca- 


so 
SG52 
74.82.1 Confezionamento generi alimentari; 
74.8.2 Confezionamento generi non alimentari. 


SG53 
74.83.1 Organizzazione dì convegni, 
74.83.3 Traduzioni e interpretoriato. 


$G54 
92.34.2. Sale giochi e biliardi 


SG55 
93.03.0 Servizi di pompe funebri e attività connesse. 


$676 

55.30.4. Servizi di ristorazione in self-service; 

55.51.0 Mense; 

55.52.0 Fornitura di posti preparati. 

$G78 

63.30.i Attività delle agenzie di viaggio e turismo [compresi 
i tour operatori. 

$6G82 


74.40.) Studi di promozione pubblicitaria; 
74.14.5 Pubbliche relazioni. 


$G83 

92.6ì.2 Gestione di piscine; 

92.6ì.3. Gestione di campi do tennis; 
92.61.4 Gestione di impianti polivalenti; 
92.61.5 Gestione di altri impianti sportivi; 
92.61.6 Gestione di palestre. 


SG85 
92.34.1 Discoteche, sale da ballo, night clubs e simili. 


mw COMMERCIO 

SM13 

52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodi» 
ci. 

SM39 

52.487 Commercio al dettaglio di combustibili per uso do- 
mestico. 


Questionari approvati con decreto dirigenziale del 23 ottobre 2000 


Mi MANIFATTURE 


SD05 

15.11.1 Produzione di carni, non di volatili, e di prodotti del 
la macellazione; 

15.11.2 Conservazione di carne, non di volatili, mediante 
congelamento e surgelozione; 

15.12.1 Produzione di carne di volatili e di prodotti della ma- 
cellazione; 

15.12.2 Conservazione di came di volatili e conigli medion- 
te congelamento e surgelazione; 

15.13.0 Produzione di prodotti a base di came. 


$D15 

15.51,1 Trattamento igienico e confezionamento di latte ali- 
mentore pastorizzato e a lunga conservazione; 

15.51.2 Produzione dei derivati del latte: burro, formaggi, ecc. 


SD17 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in mate 
rie plastiche; 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


Mm PROFESSIONISTI 


$K23 
74.20.3 Servizi di ingegneria integrato. 


M SERVIZI 


SG 40 
70.1 1.0 Valorizzazione e vendita immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili effettuato su beni 


pop: 
70.20.0 locazione di beni immobili propri e sublocazione. 


61.110 Trasporti marittimi; 

61.12.0 Trasporti costieri; 

61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti 
lagunari); 

63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua 


$G79 
7).10.0 Noleggio di autovetture; 

71.21.0 Noleggio di alti mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 


$SG81 

45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costr+ 
zione 0 fa demolizione con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchinari e di attrezzature per lavori 
edili e di genio civile. 


$G87 

74.14. | Consulenze finanziarie; 

74.14.4 Attività degli amministratori di società ed enti, consulen 
za amministrativogestionale e pianificazione aziendale; 

74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 


mi COMMERCIO 
SM23 


51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed orto 
ici. 


SM33 

51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e 
lavorate {escluse A pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate 
per pellicceria; 

51.42.2 Commercio all'ingrosso di pellicce. 


SM34 

51.42 4 Commercio all'ingrasso di calzature e accessori; 

51.47.8 Commercio all'ingrosso di pelletterie, marocchinerie 
e articoli do viaggio. 


SMA40 
52.48.C Commercio al dettaglio di fiori, piante e sementi. 
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TABELLA 2 


Elenco dei questionari con termine di restituzione già scaduto 


Fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetterie; 

Fabbricazione di gelati; 

Fabbricazione di fette biscottate e di biscotti; fabbri- 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 
fabbricazione di pasticcerio fresca. 


Fabbricazione di paste alimentori, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 


Molitura dei cereali; 
Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


Estrazione di pietre ornamentali; 

Estrazione di altre pietre da costruzione; 

Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghiaia e sabbia; 

Estrazione di argilla e caolino; 

Estrazione di pomice e alki materiali abrasivi; 
Éstrazione di altri minerali e prodotti di cova {quar- 
zo, quarzite, sabbie silicee, ecc.}; 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
lavorazione artistica del marmo e di altre pietre af- 
fini; lavori in mosaico; 

frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cova. 


Fabbricazione di ricami. 


Fabbricazione di articoli di calzetteria o maglia; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli 
simili a maglia; 

Fabbricazione di altra maglieria esterna; 
Fabbricazione di maglieria intima; 

Fabbricazione di aliri articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli; 

Corfezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 
Confezione di abbigliamento o indumenti parlicolari; 
Altre attività collegate all'industria dell'abbigliamento. 


Fabbricazione di calzature non in gomma; 
Fabbricozione di parti e accessori per calzature 
non in gomma; 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gom- 
ma e plastico. 


Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
Fabbricazione di fogli da impiallocciatura; fabbrica 
zione di compensato, pannelli stratificati fod anima li 
stellata], pannelli di fibre, di paedle ed altri pannelli; 
fabbricazione di porte e finestre in legno {escluse 
porte blindate]; 

Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in le- 

no e falegnameria; 
fabbricazione di imballaggi in legno: 
Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili); 


Fabbricazione dei prodotti delle lavorazione del 


sughero; 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
aeromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divani; 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 

ozi, ecc., 

‘fabbricazione di alri mobili per cucina; 
Fabbricazione di alti mobili di legno; 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto 
moteriale simile. 


Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

Tessitura di filati tipo cotone; 

Confezionamento di biancheria da letto, da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panetteria. 
Finissaggio dei tessili. 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardaturo; 


Filatura della lana cardata e di ale fibre tessili a 
taglio laniero; 

Pettinatura e ripetfinatura delle fibre di lana e assimilate; 
Filatura della lana pettincia e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse; 

Attività di preparazione e di filatura di altre fibre 
tessili; 

Tessitura di filati tipo lana cordata; 

Tessitura di filati tipo lana pettinota; 

Tessitura di alte materie tessili; 

Fabbricazione di maglierie. 


Confezione su misura di vestiario. 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e ornamentali; 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti; 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizia in terracotta. 


Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metcllici; 

Fabbricazione e installazione di tende da sole con 
strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di 
strutture; 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in 
metallo; 

fabbricazione di radiatori e caldaie per riscalda 
mento centrale; 

Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le 
caldaie per riscoldamento centrale ad acqua calda; 
Produzione di pezzi di acciaio fucinati; 

Produzione di pezzi di acciaio stampati; 
Stampaturo e imbulitura di lamiere di acciaio; tran 
ciatura e lavorazione a sbalzo; 

Sinterizzozione dei metdlli e loro leghe; 

Trattamento e rivestimento dei metalli; 

fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 
fabbricazione di utensileria a mano; 

Fabbricazione di serrature e cerniere; 
fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 

Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero; 
Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
Produzione di filettatura e bulloneria; 

Produzione di molle; 

Produzione di catene fucinate senza saldatura e 
stampate; 

Costruzione di stoviglie, pentolame, vasellame, at 
trezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli me- 
fallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
Costruzione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
e blindate; 

Costruzione di altri articoli metallici e minuteria me- 
fallica; 

Fabbricazione di armi bianche; 

Fabbricazione di elementi assemblati per ferrovie o 
framvie; 

Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
metalli e relativi lavori di riparazione. 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
fipo; montatura in serie di occhiali comoni; 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto. 


fabbricazione di apporecchi di illuminazione e di 
lampade eletiriche. 


Confezione di articoli in pelliccia; 
Commercio al dettaglio di pellicce e di pelli per 
pellicceria. 


Preparazione e tintura di pelli; 
Preparazione e concia del cuoio. 


Confezione di vestiario in pelle. 


Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, articoli 
da correggiaio e selleria. 


lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
tavorazione e trasformazione del vetro cavo; 


29.11.2 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 


29.56.4 


29.56.5 


29.60.0 


lavorazione di vetro a mano e a soffio; 
Fabbricazione e lavorazione di altro vero [vetro 
tecnico e industriale per altri lavori). 


Fabbricazione di prodotti in calceshuzzo per l'edilizia; 
Produzione di colcestuzzo pronto per l'uso; 
Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, ges- 
so e cemento. 


lavori di meccanica generale per conto terzi; 
Fabbricazione di parti intercambiabili per macchi- 
ne utensili e operatrici; 
Costruzione e installazione di motori a combustione 
interno, compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione lesclusi © motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili); 
Costruzione e installazione di turbine idrauliche e 
termiche ed alte macchine che producono energia 
meccanica compresi parti e accessori, manutenzio 
ne e riparazione; 
Fabbricazione di pompe e compressori (compresi 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione]; 
Fabbricazione di rubinetti e valvole; 
Fabbricazione di organi di rasmissione; 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere; 
Fabbricazione e insiallazione di fornaci e bruciatori; 
Riparazione di fornaci e bruciatori; 
Fabbricazione e installazione di macchine e appo- 
recchi di sollevamento e movimentazione; 
Riparazione di macchine e apparecchi di solleva- 
mento e movimentazione; 
Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso 
non domestico, per la refrigerazione e la ventilazione; 
Riparazione di attrezzature di uso non domestico, 
per la refrigerazione e la ventilazione; 
Costruzione di materiale per saldatura non elettrica; 
Costruzione di bilance e di macchine aviomatiche 
per la vendita e la distribuzione (comprese parti e ac- 
cessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine di impiego generale ed 
altro moteriale meccanico n.c.0.; 
Riparazione di altre macchine di impiego generale; 
Fabbricazione di trattori agricoli; 
Fabbricazione di altre macchine per l'agricolivra; 
la silvicoltura e la zootecnia; 
Riparazione di altre macchine per l'agricaliura, la 
silvicoltura e la zootecnia; 
Fabbricazione di macchine utensili {compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine per la metallurgia (com- 
presi parti ed accessori, installazione, manutenzio 
ne e riparazione]; 
Fabbricazione di macchine da miniera, cava e 
cantiere [compresi parti ed accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione); 
Fabbricazione di macchine per la lavorazione di pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco {compresi parti ed 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione]; 
Costruzione e installazione di macchine tessili: di 
macchine e di impianti per il trattamento ausiliario 
dei tessili; di macchine per cucire e per maglieria 
{compresi parti ed accessori, manutenzione e ripa- 
razione]; 
Costruzione e installazione di macchine e apparec- 
chi per l'industria delle pelli, del cuoio e dele col 
zature [comprese parti ed accessori. manutenzione 
e riparazione]; 
Costruzione di apparecchiature igienicossanitarie e 
di macchine per lavanderie e stirerie comprese 
parti ed accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione]; 
Fabbricazione di macchine per l'industria della car- 
ta e del cartone (comprese parti ed accessori, in 
stallozione, manutenzione e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine e appa 
recchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e 
petrolifere {comprese parti ed accessori, manuten- 
zione e riparazione); 
Fabbricazione e installazione di macchine automa- 
tiche per la dosatura, la confezione e per l'imbal- 
laggio {comprese parti ed accessori, manutenzione 
e riparazione]; 
Fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione delle materie plastiche e della gomma 
e di alte macchine per impieghi speciali n.c.0. 
{comprese parti ed accessori, manutenzione e ripa” 
razione); 
fabbricazione e installazione di macchine per la 
lavorazione del legno e materie similari (comprese 
rti ed accessori, manutenzione e riparazione); 
‘abbricazione di robot industriali per usi molteplici 
{comprese parti ed accessori, installazione, manw 
tenzione e riparazione}; 


Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni; 
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Studi di settore 


Fabbricazione di elettrodomestici [esclusa riparazio 
ne ch. 52.7); 

Fabbricazione di apperecchi ad uso domestico 
non elettrici (esclusa riparazione cfr. 52.7). 


Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficerio 
di metalli preziosi o rivestiti a metolli preziosi; 
lavorazione di pietre preziose e semipreziose per 
gioielleria e uso industriale. 


Fabbricazione di protesi dentarie. 


Edizione di libri, opuscoli, libri di musica e altre 
ubblicazioni; 
dizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stumpe di arti grafiche; 

Rilegatura e finitura di libri; 

Composizione e fotoincisione; 

Altri servizi connessi alla stampa. 


Fabbricazione di tubi di ghisa; 

Stiratura a freddo; 

laminazione a freddo di nastri; 

Profilatura mediante formatura e piegatura a freddo; 
Trofilatura; 

Alte attività di prima trasformazione del ferro e dell'ac- 
ciaio n.c.a.; produzione di feroleghe non CECA, 
Fusione di ghisa; 

Fusione di acciaio; 

Fusione di metalli leggeri; 

Fusione di altri metalli non ferrosi. 


Costruzione e riparazione di imbarcazioni da di 
porto e sportive. 


Fabbricazione di mobili metallici. 


Fabbricazione di carta e cortoni ondulati e di im- 
ballaggi di carta e cartone; 

Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
Fabbricazione di altri articoli di carlo e cartone n.c.a. 


tm PROFESSIONISTI 


$KO1 
74.11.2 


Attività degli studi notarili. 

Studi di ingegneria. 

Attività tecniche svolte do geometri. 
Attività degli studi legali. 


Servizi in materio di contabilità, consulenza societaria, 
incarichi giudiziari, consulenza fiscale, fomiti da dottori 
commercialisti; 

Servizi in materia di contabilità, consulenza societa 
ria, incarichi giudiziari, consulenza fiscale, forniti 
da ragionieri e periti commerciali; 

Consulenze del lavoro. 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti. 


Attività tecniche svolte de disegnatori. 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa- 
nitario Nazi 
Altri studi medici generici; 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 

Altrì studi medici e poliambulatori specialistici; 
Studi di radiologia e radioterapia. 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi 


Attività tecniche svolte da periti industriali. 
Studi di architettura. 


Attività sanitarie svolte da ostetriche; 


85.14.B Attività sanitarie svolie da infermieri; 

85.14.C Attività sanitarie svolte da fisioterapisti; 

85.14.D Alire attività professionali paramediche indipendenti. 

$K20 

85.32.B Attività professionale svolia da psicologi. 

SK21 

85.13.0. Servizi degli studi odontoiatrici. 

SK22 

85.20.0 Servzi veterinon. 

Mi SERVIZI 

$G31 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 

$G32 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli. 

$G33 

93.02.93. Servizi degli istituti di bellezza. 

$G34 

93.02.1] Servizi dei saloni di barbiere; 

93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere. 

$G35 

55.30.2 Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi- 
nistrazione. 

$636 

55.30. Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina. 

SG37 

55.40.1 Bar e caffè; 

55.40.2 Gelaterie. 

5639 

70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 

$G43 

50.20.2. Riparazioni di camozzerie di autoveicoli. 

$G44 

55.11.0 Alberghi e motel, con ristorante, 

55.12.0. Alberghi e motel, senza ristorante. 

$646 

29.31.2. Riparazione di trattori agricoli. 

SG47 

50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 

5649 

50.40.3 Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 

SG50 

45.41.0Intonacatvio; 

45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 

45.44.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetrate. 

$G51 

7A4.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'arte. 

5G56 

85.14.1 Laboratori di analisi cliniche. 

SG58 

55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulottes; 

55.23.1 Villaggi turistici. 

SG60 

92.72.1 Stabilimenti balneari (marittimi, lacuali e fluviali]. 

$G61 

51.11.0. Intermediari del commercio di materie prime agricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 
i, metalli e prodotti chimici per l'industria; 

51.13.0 Intermediari del commercio di legnome e materiale 
da costruzione; 

51.14.0 Intermediari del commercio di macchinari, impianti in 
dustiali, navi e aeromobili [comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
casa e ferramenta; 

51.16.0 

51.17.0 in 
bevande e tabacco; 

51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.a.; 

51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alcuno. 

$G62 

55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 


SG63 

55.40.4. Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo. 

55.40.3  Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 

$G65 

55.23.4 Affiltacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze; 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi 
residences). 

$666 

72.10.0 Consulenze per installazione di elaboratori elet 
tronici; 

72.20.0 Formitura di software e consulenza in moteria di 
informatica; 

72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati; 

72.40.0 Attività delle banche di dati; 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per uffi- 
cio e di elaboratori elettronici; 

72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica; 

72.60.2 Alti servizi connessi all'informatica. 

SG67 

93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità; 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 

$G68 

60.25.0 Trasporto di merci su strada. 

45.11.0 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

45.12.0 Trivellazioni e perforazioni; 

45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e tavori di 
Ingegneria civile; 

45.22.0 Posa in opera di coperture e costruzione di ossatu- 
re di tetti di edifici; 

45.23.0. Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione 
e impianti sportivi; 

45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Altri lavori speciali di costuzione. 

SG70 

74.70.) Servizi di pulizia. 

SG71 

45.45. Attività non specializzate di lavori edili; 

45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 

A] | lari, di 

.2}.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di pas: Jerì; 

60.22.0 Trasporti con taxi; n se 

60.23.0. Altri trasporti su strada, non regolari, di passeggeri; 

60.24.0 Altri trasporti terrestri di passeggeri. 

5673 

63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti terrestri; 

63.12.1 Magazzini di custodia e deposito; 

63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 

63.40.2 Intermediari dei trasporti; 

64.12.0 Attività di corriere diverse da quelle postali na- 
zionali. 

$G74 

74.81.i Studi fotografici; 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e stampa. 

5675 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici; 

45.32.0 Lavori di isolamento; 

45.33.0 Instollazione di impianti idraulicossanitari: 

45.34.0 Altri lavori di installazione; 

45.42.0. Posa in opera di infissi in legno o in metallo. 

$G88 

74.83.4 Richiesta certificati e disbrigo pratiche, 

80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche. 

$G89 

74.83.2. Datilografia e fotocopiatura. 

m COMMERCIO 

SMOI 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
altri esercizi; 

52.27.4 Commercio gl dettaglio specializzato di alti prodot 

sM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi- 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2. Commercio al dettaglio di carmi: pollame, conigli, sel 
vaggina, cacciagione. 

SM03 

52.62.1 Commercio al dettaglio ambulanie a posteggio fisso di 


alimentari e bevande; 
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52.62.2 
52.02.3 
52.624 
52.62.5 
52.62.6 
52.627 
52.63.3 
52.63.4 
52.63.5 


SMO4 
52.31.0 


SMOS 

52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.6 
52.43.1 


52.43.2 


Commercio al 
so di tessuti; 
Commercio al dettaglio ambutante a posteggio fis 
so di articoli di abbigliamento: 

Commercio al dettocho ambulante a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di mobili e articoli diversi per uso domestica; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di articoli di occasione sia nuovi che usati; 
Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di alri articoli n.c/0., 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande; 
Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes 
suti e articoli di abbigliamento; 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


dettaglio ambulante a posteggio fis 


Farmacie. 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, camicie; 

Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guan: 
ti e cravatte; 

Commercio al dettaglio di calzature e accessori, 
pellami; 

Commercio al dettaglio di arficoli di pelletteria e 
da viaggio. 


Commercio al detiaglio di articoli casalinghi, di eri 
stallerie e vasellame; 

Commercio dl dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

Commercio dl dettaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televi 
sori, giradischi e registratori; 

Commercio dl dettaglio di dischi e nastri; 

Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti; 
Commercio al dettaglio di macchine per cucire e 
per maglieria. 


Commercio dl dettaglio di filati per maglieria; 
Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
ricomi. 


Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclet 
te, armi e munizioni; di articoli per il tempo libe 
ro; articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 


Commercio di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori. 


Commercio all'ingrosso di carte da parati, stucchi e 
comici; 
Commercio all'ingrosso di legname 
in legno e legno artificiale; 
Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione; 
Commercio all'ingrosso di vetro piano; 

Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di legname e 
di materiali do costruzione, veto piano, vemici e colori; 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri 
metolli [ferramenta]; 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 
per impianti idraulici e di riscaidamento; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli in 
fene, di apparecchi e accessori per impianti idrauli- 
ci &di fiscolcamento, di colfelleria e posateria; 
Commercio di dettaglio di ferramenta (comprese 
casseforii], articoli per il “fai da te” e vero piano; 
Commercio al dettaglio di pitture e vernici; 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di materiali termoidraulici; 
Commercio al dettaglio di carte da parati. 


semilavorati 


Commercio al dettaglio di libri nuovi. 


Commercio al dettaglio di pone; 
Commercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria. 


APPENDICE 


Commercio al 


dettaglio di materiale per ottica, fo 


tografia, cinematografia, strumenti di precisione; 


Commercio ai 


leria e argenteria; 
Riparazione di orelogi e di gioielli 


Commercio a 


dettaglio di orologi, articoli di gioiet 


dettaglio di articoli di profumeria, sa- 


poni e prodotti per toletta e per l'igiene personale. 


Commercio a 
Commercio ai 
bestiame, pia: 


‘ingrosso di cereali e legumi secchi , 
‘ingrosso di sementi e alimenti per * 
inte officinali, semi oleosi, oli e grassi 


non commestibili, patate da semina; 


Commercio al 
Commercio a 
Commercio a 
Commercio al 
Commercio al 
Commercio a 


Commercio al 


e passamaneria 


‘ingrosso di caffè. 


ingrosso di fiori e piante; 
‘ingrosso di pollame, conigli, caccia» 


gione, selvaggina e altri volatili vivi; 


‘ingrosso di altri animali vivi. 


‘ingrosso di tessuti; 
‘ingrosso di articoli di mercerio, filati 


ingrosso di articoli tessili per lo caso 


{compresi lappetî, fende, stuoie, coperle e materassi); 
Commercio pi petit despecializzato di prodotti tessili; 
Commercio all'ingrosso di spaghi, cordame, sac 
chi, tele dî yuta e simili; 


Commercio a 


ingrosso di abbigliamento e accessori; 


Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, 


maglieria e simili; 


Commercio all'ingrosso despecializzato di abbi 


gliamento e calzature. 


Commercio al 


dettaglio di articoli di cartoleria, di 


cancelleria e forniture per ufficio. 


surgelati); 
Commercio al 


elate; 
commercio Gi 


si 
d 


di uova; 
Commercio a 


cai 
LS) 


Commercio dl 
Commercio al 


dotti surgelati; 


Commercio all'ingrosso non specializzato 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi (freschi e 


‘ingrosso di cami fresche; 


Commercio all'ingrosso di comi congelate e sur 


l'ingrosso di prodotti di salumeria; 


Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-cascori e 


‘ingrosso di oli e grassi alimentari; 


Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
Commercio all'ingrosso di alire bevande; 
Commercio all'ingrosso di zucchero; 


‘ingrosso di cioccolato e dolciumi; 
ingrosso di tà, cacao, draghe e spezie; 
i pro 


Commercio all'ingrosso non specializzato di pro 
dotti alimentari, bevande e taba 


Cco; 


Commercio all 
Commercio al 


w 
o 
w 


prodotti affini; 
Commercio a 


w 
he] 
[o°] 


Commercio a 
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Commercio ql 
Commercio di 


Commercio all'ingrosso 


ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
‘ingrosso di prodotti della pesca con 


gelati, surgelati, conservati, secchi; 
Commercio all'ingrosso di conserve alimentari e 


l'ingrosso di farine, lieviti, pane, pa- 


ste alimentari ed altri prodotti da cereali; 


l'ingrosso di altri prodotti alimentari. 


ingrosso di elettrodomestici; — 
‘ingrosso di apparecchi radiotelevisivi; 
i supporti audiovideo 


informatici dischi, nastri e altri supporti]; 


Commercio all'ingrosso di materiali radicelettrici, 


telefonici e tel 


TABELLA 3 


levisivi; 


tm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
Indirizzare la busta: . 
al Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate nella sotto 


stante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale 


in un comune della 


REGIONE LAZIO 


REGIONE LOMBARDIA 


REGIONE PUGLIA 


REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 


REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLISE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


CAP. Città 
da indicare da indicare 


65100 
70100 
70100 
70100 
70100 
65100 
65100 
65100 
65100 
30100 


PESCARA 
BARI 
BARI 
BARI 
BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 
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51.43.5 
51.43.A 


Contribuente con domicilio fiscale 
in un comune della 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIUUA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 


Studi di settore 


Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione 
e materiole elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso despecializzato di elettro 
domestici, apparecchi radio, televisori, materiali ra- 
dioelettrici, telefonici @ televisivi, articoli per illumi- 
nazione e materiale elettrico vario; 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie; 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane; 
Commercio all'ingrosso despecializzato di articoli 
di porcellane e di vetro, di carte do parati; 
Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, 
Commercio all'ingrosso di coltellerio e posateria. 


Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli 
di cartoleria. 


Commercio all'ingrosso di giocattoli; 
Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (compre 
se le biciclette). 


Commercio all'ingrosso di rottami metallici, 
Commercio all'ingrosso di sottoprodotti della lavor 
razione industriale; 

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero 
non metallici (vetro, carta, cartoni, ecc.). 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura; 

Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi; 
Commercio al dettaglio di bevande [vini, ali, biro 
ed ale bevande]; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodati lattiero 
caseari; 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili, 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto. 


Commercio al dettaglio di stoffe per l'abbiglia» 
mento; 
Commercio al dettaglio di tessuti per l'arredamento 
e di tappeti; 

Commercio di 


dettaglio di biancheria da tavolo e 
da casa. 


Commercio al dettaglio di mobili; 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughe 
ro, vimini e articoli in plastica. 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati. 


Commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria. 


Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e 
di decorazione. 


Erboristerie. 
Commercio all'ingrosso di libri. 


Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e alri 
prodotti per la pulizia; 
Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 


Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione; 
Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
con annessa stazione di servizio. 


CAP. Città 


da indicare da indicare 


30100 
30100 
65100 
30100 
70100 
65100 
70100 
30100 
30100 


VENEZIA 
VENEZIA 
PESCARA 
VENEZIA 
BARI 

PESCARA 
BARI 

VENEZIA 
VENEZIA 
VENEZIA 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


ET Contribuente non tenuti 
anno di riferimento 1999 ! ele 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SM39 questionario 


Dati Anagrafici e relativi all'attività 


SA 
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MODELLO SM39 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
BOA Numero complessivo delle unità locali 1.1... 
B00 Numero progressivo L__i 


ino di inizio dell'attività nell'unità locale 


B6 îPravincia (sigla) 


B9 “Mq locali destinati alla vendita di altri prodotti 


10 Mq locali destinati a deposito/magazzino 


14 ÉNumero di giorni di apertura nell'anno 


15 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = oltre 12 ore] 


Provincia (sigla) 


Potenza impegnata (Kw) 


e, E 
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MODELLO SM39 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 


rativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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MODELLO SM39 
Elementi specifici dell'attività 


PRODOTTI VENDUTI 


Combustibili per uso domestico 


Altri combustibili 


Proventi derivanti da manutenzione e revisione impianti 


ALTRI PRODOTTI 


Articoli di drogheria 


Privati /famiglie per uso domestico/tempo libero 


Condomini {impianti centralizzati) 


Enti pubblici e privati 


és 
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MODELLO SM39 


Elementi specifici dell'attività (segue) 
ALTRE ATTIVITÀ SVOLTE 
Produzione diretta di legna 


Da concessionari (diretto o tramite intermediari del commercio) 


Da grossisti (diretto o tramite intermediari del commercio) 


Spese per revisione bombole e/o serbatoi 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


12 Bombole da 10 a 25 kg di proprietà 


impianti di imbottigliamento 


— 426 — 


19-1-2001 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale n. 15 


MODELLO SM39 


Elementi contabili 


siste iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 


sistenze iniziali relative a prodotti finiti 


ze finali relative a merci, i finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
urata ultrannuale . 


Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
to per la produzione di servizi 


‘alore dei beni strumentali 


se per lavoro 
impresa 


pese per acquisti di servizi 
tili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 


uote di ammortamento antici 
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ALLEGATO 1 
MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Centro di Servizio delle imposte dirette e indirette competente secondo le indicazioni riportate 
nella sottostante tabella: 


Contribuente con domicilio fiscale C.A_P. Città 

in un comune della da indicare da indicare 
REGIONE LAZIO 65100 PESCARA 
REGIONE LOMBARDIA 70100 BARI 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE SARDEGNA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA 65100 PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 65100 PESCARA 
REGIONE LIGURIA 30100 VENEZIA 
REGIONE SICILIA 70100 BARI 
REGIONE CAMPANIA 65100 PESCARA 
REGIONE CALABRIA 70100 BARI 
REGIONE PIEMONTE 30100 VENEZIA 
REGIONE VALLE D’AOSTA 30100 VENEZIA 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 30100 VENEZIA 

00A15867 

DOMENICO CORTESANI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 


ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(3652438/1) Roma, 2001 Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato . S. 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viaie Persichetti, 9/A 

PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 

LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 

Via Galliei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 

Circonv. Occidentale, 10 

TERAMO 

LIBRERIA DE LUCA 

Via Riccitell}, 6 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 
LIBRERIA NISTICÒ 

Via A. Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 70/A 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30-32 
CARTOLIBRERIA CESA 

Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29-33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA 

Via Raiola, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA 
Corso Umberto 8; 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20-23 
LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168-170 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 

LIBRERIA 1.B.S. 

Salita del Casale, 18 
NOCERA INFERIORE 
LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
Via Fava, 51; 


NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Plazza Tribunali, 5/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
GIURIDICA EDINFORM 

Via delle Scuole, 38 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16-18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Berengario, 60 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 
Via Corrado Ricci, 12 
REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXI Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gaii. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 

RIETI 

LIBRERtA LA CENTRALE 

Piazza V. Emanuele, 8 

ROMA 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 

Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA EDITALIA 

Via dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 
LIBRERIA LAURUS ROBUFFO 

Via San Martino della Battaglia, 35 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA “AR” 

Palazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 

Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 

GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 

Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

Via G. D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

COMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, & 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberta 1, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 


MONZA 

LIBRERIA DELL'’ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

PAVIA 


LIBRERIA GALASSIA 

Corso Mazzini, 28 

SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 

VARESE 

LIBRERIA PIROLA - DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 
Piazza Cavour, 4-5-6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 


LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 


Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEI TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viate Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 
Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 


LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 


Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 

CARTOLIBRERIA COPPO 

Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Corso Garibaldi, 38/A 
CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGIA 

LIBRERIA PATIERNO 

Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 

TARANTO 

LIBRERIA FUMAROLA 

Corso italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto I, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 
CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

LIBRERIA RIOLO FRANCESCA 
Via Vittorio Emanuele, 137 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italla, 132-134 

MESSINA 

LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 

PALERMO 

LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15-19 
LIBRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
Piazza S. G. Bosco, 3 
LIBRERIA DARIO FLACCOVIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 

S. GIOVANNI LA PUNTA 
LIBRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 
LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 


TOSCANA 


ANC4GGLU 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


© GROSSETO 
NUOVA LIBRERIA 
Via Mille, 6/A 
LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 
LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45-47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 
MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 
PISA 
LIBRERIA VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 
PRATO 
LIBRERIA GORI 
Via Ricasoli, 25 
SIENA 
LIBRERIA TICCI 
Via delle Terme, 5-7 
VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


BELLUNO 

LIBRERIA CAMPDEL 

Piazza Martiri, 27/D 
CONEGLIANO 

LIBRERIA CANOVA 

Via Cavour, 6/B 

PADOVA 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO 

CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI I.P.Z.S. 

S. Marco 1893/B - Campo $. Fantin 
VERONA 

LIBRERIA L.E.G.1.$. 

Via Adigetto, 43 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Paltadio, 1î 


TAMA 
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